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L’avvocato di Filippini 
arrestato per concorso nel 
sequestro del costruttore 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Do^Mfiea- 4 luglio 1976 / l. 150 

Quindici persole f^. . 
assassinate in Argentini h / 

i' 

da bande fasciste 

In ultima 


La riunione fra le forze costituzionali per il nuov o assetto parlamen tare 

ACCORDO FRA I PARTITI PER LE PRESIDENZE: 
ALLA CAMERA UN COMUNISTA, AL SENATO UN DC 

Il PSI avrà le vice-presidenze delle due assemblee con funzione vicaria - Gli altri incarichi: a Montecitorio due vice-presidenti alia DC e uno al PRI; a Palazzo Madama uno al PCI, uno agli indipendenti di 
sinistra e uno alla DC - Concordate le cariche di questore e di segretario - Verrà seguito lo stesso metodo per le Commissioni - Il PSI ribadisce la proposta di incontri collegiali per il programma governativo 


Dopo 

trentanni 


P ENSIAMO non sia necessa¬ 
rio usare molte parole per 
sottolineare il rilievo e l’im- 
portanza dell’accordo politico 
che è stato raggiunto ieri tra 
le forze democratiche in me¬ 
rito all'assetto delle presiden¬ 
ze delle nuove Camere uscite 
dal voto del 20 giugno. 

Innanzitutto il metodo se¬ 
guito: che è stato il metodo 
dell’incontro per la ricerca di 
un'intesa tra i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, senza che 
in alcun modo venissero sta¬ 
bilite pregiudiziali circa la 
collocazione delfinio o dell’al¬ 
tro di questi partiti. E' da 
questo metodo che è potuto 
scaturire l'accordo di ieri se¬ 
ra: in base al quale a cia¬ 
scuno dei due partiti che han¬ 
no raggiunto le più alte vo¬ 
tazioni il 20 giugno toccherà 
la presidenza di uno dei due 
rami del Parlamento. Su que¬ 
sto criterio vi è stato il pieno 
consenso di tutti i presenti, 
e nessuna eccezione è stata 
sollevata. 

Un comunista sarà dunque 
presidente della Camera dei 
deputati, così come il nostro 
jmrtito aveva richiesto. E’ un 
fatto politico nuovo che. pur 
rappresentando la logica con¬ 
seguenza del grande succes¬ 
so nostro del 20 giugno, non 
per questo ha minor signifi¬ 
cato e minore rilevanza. Que¬ 
sto fatto riflette la caduta di 
una lunga e assurda preclu¬ 
sione, per cui da trent’anni, 
da quando cine il compagno 
Umberto Terracini fu chiama¬ 
to alla presidenza della Co¬ 
stituente. nessun comunista a- 
veva più presieduto una delle 
assemblee parlamentari della 
Repubblica. Un altro segno 
dunque dellTtalia che cambia. 

L’accordo di ieri sera è este¬ 
so alla composizione di lutti 
gli uffici di presidenza della 
Camera e del Senato. Anche 
qui è sfato seguito un crite¬ 
rio politico, che corregge i 
meri meccanismi proporziona¬ 
li previsti dai regolamenti, per 
assicurare un’adeguata pre¬ 
senza delle diverse forze po¬ 
litiche nelle cariche dei due 
rami del Parlamento. Al par¬ 
tito socialista andranno cosi 
le due vicepresidenze « rica¬ 
rie », e anche gli altri par¬ 
titi saranno rappresentati. E' 
da sottolineare che. per con¬ 
seguire questo equilibrio, i 
comunisti hanno rinunciato a 
una delle vicepresidenze che 
avrebbero potuto richiedere. 

Sella riunione dei sei par¬ 
titi è stato infine concordato 
che un metodo analogo verrà 
seguito pure per la designa¬ 
zione delle presidenze delle 
varie commissioni parlamen¬ 
tari. E anche per questi im¬ 
portanti incarichi — le com¬ 
missioni sono andate assu¬ 
mendo un peso crescente nel¬ 
l'insieme del lavoro delle due 
Camere — verrà quindi a ca¬ 
dere l'antidemocratica preclu¬ 
sione che ha finora negato ai 
comunisti l’accesso a tali pre 
sidenze. E' un affermazione di 
democrazia quella che c cosi 
prevalsa. 

Va sottolineato come sia il 
sistema adottato nell'incontro 
fra i sei partiti sia le con¬ 
clusioni cui si è giunti costi 
tuiscano un successo per il 
Parlamento italiano, in quan¬ 
to valorizzano — attraverso la 
liquidazione di antidemocrati¬ 
che pregiudiziali — la funzio¬ 
ne e la rappresentatività del¬ 
le due Camere repubblicane. 
Il che non può non essere mo¬ 
nco di soddisfazione. 


Giovedì senza 
giornali e 
programmi TV 

Giovedì, per decisione delle 
Federinone nazionale della 
•lampa e dei sindacali dei a» 
ligrifici, non usciranno i fior 
nati e resteranno bloccali i pro¬ 
grammi radioieievism. Con que¬ 
st* prima iniziativa di lotta si 
rilancia la vertenza dell'interina 
zion* di troni* ai gravi attac¬ 
chi all* tastata a alla manovra 
di concentrazione m alto. 
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Dopo ventotto anni un co¬ 
munista tornerà alla presiden¬ 
za di un’assemblea parlamen¬ 
tare della Repubblica: è que¬ 
sta la decisione più signifi¬ 
cativa scaturita dall'incontro 
collegiale svoltosi Ieri nella 
sede del gruppo de di Mon¬ 
tecitorio, dei segretari e dei 
caplgruppo dei sei partiti del¬ 
l’arco costituzionale. In due 
ore e mezzo di serrato e frut¬ 
tuoso confronto, i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche hanno deciso che 
la presidenza della Camera 
dei deputati sia assegnata al 
PCI e quella del Senato sia 
confermata alla DC. Tutti gli 
altri partiti saranno propor¬ 


zionalmente rappresentati ne¬ 
gli uffici di presidenza. In 
particolare al PSI saranno 
attribuite le vice-presidenze 
delle due assemblee con fun¬ 
zione vicaria. 

All'incontro che ha perfe¬ 
zionato l'accordo hanno par¬ 
tecipato: per il PCI i com¬ 
pagni Berlinguer, Natta e 
Perna, per il PSI De Marti¬ 
no, Mariotti e Cipollini, per 
la DC Zaccagnlni, Piccoli e 
Bartolomei, per il PSDI Sa- 
ragat, Ariosto, Preti e Bu- 
zio, per il PRI La Malfa. Bu- 
calossi e Spadolini, per il 
PLI Bozzi. Al termine è sta¬ 
to emesso il seguente comu¬ 
nicato: « I partiti (DC, PCI, 


PSI, PSDI. PRI. PLI) riuni¬ 
ti nella sede del gruppo de 
della Camera dei deputati 
hanno esaminato i problemi 
relativi alla formazione delle 
presidenze delle due assem¬ 
blee e dei rispettivi uffici di 
presidenza. L’accordo rag¬ 
giunto prevede: l’assegnazio¬ 
ne della presidenza del Se¬ 
nato ad un rappresentante 
della DC, e della presidenza 
della Camera dei deputati ad 
un rappresentante del PCI. 
E’ stato anche raggiunto l’ac¬ 
cordo sull’assegnazione alle 
varie forze politiche delle 
vlcepresidenze. del questori e 
del segretari. Si è concordato 
di seguire la stessa procedura 


Concluso il dibattito 
al CC del PCI sulle 
prospettive politiche 
per uscire dalla crisi 


Con una breve replica del compagno 
Gerardo Chiaromonte e l’approvazione 
all’unanimità di un ordine del giorno, si 
sono conclusi nella serata di ieri 1 lavori 
della sessione del CC e della CCC del 
PCI che erano stati aperti venerdì mat¬ 
tina da una relazione dello stesso Chia¬ 
romonte dedicata all’analisi e alle pro¬ 
spettive del voto del 20 giugno. 

Nella mattinata di ieri erano interve¬ 
nuti nel dibattito i compagni Pascolat, 
Marrucci, Cardia, Verdini, Amendola, Ro¬ 
meo, Napolitano e Borghini. Dei loro in¬ 
terventi, e degli ultimi delia serata di 
venerdì, riferiamo nelle pagine interne 
del giornale. Degli interventi di ieri po¬ 
meriggio e della replica daremo conto nel¬ 
l’edizione di domani. Nella seduta pomeri¬ 
diana il CC e la CCC hanno anche ascol¬ 
tato una breve informazione del com¬ 
pagno Natta sul risultati della riunione 
tra i partiti dell’arco costituzionale. 

A! termine dei lavori, il CC e la CCC 
hanno approvato, ieri sera, la seguente 
risoluzione: 

« Il CC e la CCC del PCI approvano 
la linea e le proposte politiche conte¬ 
nute nella relazione del compagno Chia 
romonte. Su queste basi il CC e la CCC 
danno mandato alla Direzione del par¬ 
tito di operare perché siano risolti in mo¬ 
do positiva i problemi che stanno di fron¬ 
te ai paese dopo il voto del 20 e 21 
giugno ». 

« 11 CC e la CCC rivolgono il loro sa¬ 
luto e ringraziamento a tutte le elettri¬ 
ci ed elettori che in cosi grande nume¬ 
ro hanno votato per il nostro partito 
e che hanno in tal modo determinato 


una nuova grande vittoria per la demo¬ 
crazia e per il progresso del paese». 

« Tutte le organizzazioni del partito deb¬ 
bono mantenere ed estendere il più am 
pio rapporto con gli elettori comunisti 
e con tutta l’opinione pubblica per illu¬ 
strare e confrontare le nostre posizioni 
e proposte, e sviluppare in tutto il pae¬ 
se, nelle regioni, nelle province e nei co¬ 
muni la politica delle intese e della col¬ 
laborazione con tutte le forze democra- 
tiihe ». 

« Particolare cura deve essere dedica¬ 
ta allo sviluppo ed al rafforzamento del 
partito e delia FGCI, con un’ampia cam¬ 
pagna di proselitismo, alla campagna del¬ 
la stampa comunista, alle feste dell’Cfnffà 
e alla sottascrizione. La presenza e l'ini¬ 
ziativa dei comunisti è oggi più che 
mai necessaria per aprire all’Italia una 
nuova fase di progresso economico, de¬ 
mocratico e civile ». 

Nel corso dei lavori di Ieri, li CC e la 
CCC hanno approvato all’unanimità an¬ 
che altri due documenti: un ordine del 
giorno sulla Conferenza di Berlino, ed 
un messaggio ai compagni vietnamiti. 

Ecco il testo defi'od.g. sulla Conferenza 
di Berlino: 

a II CC e la CCC, preso atto con soddi¬ 
sfazione dell’andamento e delle conclu¬ 
sioni della Conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti e operai d’Europa, ap¬ 
provano l'operato della delegazione del 
Partito ». 

Pubblichiamo invece in una pagina in¬ 
terna il testo del messaggio ai compagni 
vietnamiti. 
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di intesa fra i gruppi per 
quanto riguarda le presiden¬ 
ze delle Commissioni e delle 
Giunte delle due Camere». 

Ecco il dettaglio dell’accor¬ 
do per quanto riguarda gli 
uffici di presidenza. Camera 
dei deputati: vice-presidenza 
vicaria al PSI, due vice-presi¬ 
denti alla DC, un vicepre¬ 
sidente al PRI: un questore 
ciascuno ai gruppi del PCI, 
della DC e del PSI: 1 se¬ 
gretari saranno assegnati: 
due alla DC, due al PCI, uno 
al PSDI, uno al PSI, uno al 
PLI. uno al MSI. Senato del¬ 
la Repubblica: vice-presidenza 
vicaria al PSI. un vice-presi¬ 
dente ciascuno ai gruppi del 
PCI, della Sinistra indipen¬ 
dente e della DC: un que¬ 
store ciascuno ai gruppi del 
PCI. della DC e del PSDI: i 
segretari saranno assegnati: 
due al PCI, due alla DC, uno 
ciascuno al PSI. al PRI, al 
PLI, al MSI. 

Nel corso della riunione 
non è stato fatto alcun nome 
di candidati alle singole ca¬ 
riche. Essi saranno scelti da¬ 
gli organi dirigenti e dai 
gruppi parlamentari del ri¬ 
spettivi partiti. 

L’importante accordo, che 
segna sul piano istituziona¬ 
le la liquidazione della tren¬ 
tennale preclusiva anticomu¬ 
nista ed avvia un metodo di 
confronto e di accordo ba¬ 
sato sul riconoscimento del- 
1‘ effettiva rappresentatività 
democratica delle forze po¬ 
litiche, è stato commentato 
positivamente dai parteci¬ 
panti all’incontro. Il ctfcnpa- 
gno Berlinguer, annunciando 
una prossima riunione del¬ 
la direzione del partito, ha 
dato una valutazione positi¬ 
va dell’accordo. Il compagno 
Natta ha detto che si tratta 
di « un fatto positivo, sia 
per ciò che riguarda la fun¬ 
zione e il rilievo del Parla¬ 
mento, sia per ciò che con¬ 
cerne il quadro politico e i 
riflessi che questa intesa può 
avere nel paese». 

C’è stato un breve scambio 
di domande e risposte fra 
Zaccagnini e i giornalisti. 
Il segretario della DC ha no¬ 
tato che rincontro si è svol¬ 
to «nello spirito di una vo¬ 
lontà di migliore funziona¬ 
mento della vita parlamenta¬ 
re, fondamento della nostra 
democrazia ». Gli è stato chie¬ 
sto se il metodo della con¬ 
sultazione collegiale, appli¬ 
cato alle questioni istituzio¬ 
nali, verrà adottato anche per 
i temi politici (programma e 
governo). Zaccagnini ha re¬ 
plicato: « Queste sono que¬ 
stioni da vedere dopo». La 
Malfa ha risposto ad una 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


Chiuderanno numerosi cantieri se non verrà sbloccato il credito 

Rischiano di restare disoccupati 
50.000 lavoratori deiredilizia 

I programmi approvati e finanziati vengono tenuti fermi dalle banche - Un settore determinante 
paga per l'inerzia del governo - In crisi l'industria del cemento * Dichiarazione di Claudio Truffi 


Cinquantamila operai e te¬ 
cnici dell’edilizia perderanno 
il posto di lavoro entro que¬ 
sto mese, nel pieno della sta¬ 
gione favorevole alle costru¬ 
zioni. se il governo non sbloc¬ 
cherà i programmi già defi¬ 
niti. approvati ed entrati in 
attuazione per iniziativa di 
cooperative ed Istituti case 
popolari. A questa situazione 
si è giunti per 11 blocco, di 
Tatto, di finanziamenti già 
accordati. L'allarme è stato 
lanciato nel corso di una riu¬ 
nione comune fra i dirigenti 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. Associazio¬ 
ne Istituti case popolari. As¬ 
sociazioni fra imprese coope¬ 
rative di utenti e di costru¬ 
zione. Sindacati degli Inquili¬ 
ni Queste organizzazioni han¬ 
no invitato la stampa ad un in¬ 
contro mercoledì per docu¬ 
mentare le responsabilità che 
stanno portando «lllnterru- 
zione brusca del programmi 
pubblici, pur limitati, avviati 
m proporzione ai finanzia¬ 
menti messi a disposizione ne¬ 
gli aitimi due anni. 

Fino a due anni fa il ri¬ 
tornello degli ambienti della 
speculazione e conservatori 
tra che #con la legge di ri¬ 
forma non si fanno case*. 
Negli ultimi diciotto mesi so¬ 
no stati aperti cantieri per 
una spesa inizialmente pre¬ 
vista di 2 500 miliardi, crean¬ 


do 170 mila posti di lavoro, l 
nell'ambito deiredilizia pub- I 
blica e convenzionata. La mi- ! 
naccia attuale non pesa dun- l 
que soltanto sui lavoratori 
Interessati ai cantieri, operai. ‘ 
inquilini «associati, piccoli im- ' 
prenditori ma anche sul fu- 1 
turo in quanto costituisce un 1 
nuovo tentativo di sbarrare 1 
la strada alle iniziative nel 
quadro della riforma della 
casa ed urbanistica ! 

« Si tratta dell'aperto sa- 
»* • . « , a 

casa e alle sue prospettive — 
ha dichiarato al nostro gior¬ 
nale Claudio Truffi, segreta- 
no generale della FILLEA- 
CGIL. Il governo deve im¬ 
mediatamente porre riparo a- 
gli errori e al disimpegni di 
cui si è reso responsabile. 
Non è credibile alcun discor¬ 
so di programmi di bilancio, 
controllo e selezione del cre¬ 
dito, di spendita dei residui 
passivi se non si comincia 
dal fatto che bisogna far n- 
speltare le leggi esistenti a 
chi è stato chiamato a ge¬ 
stire aspetti determinanti del I 
programma edilizio. Oppure, 
chi non intende rispettare la 
legge se ne vada. I lavoratori 
delle costruzioni, insieme al¬ 
le cooperative, gli Istituti ca¬ 
se popolari, le associazioni de¬ 
gli Inquilini si apprestano 

(Segue in penultima) 


PREZZI AUMENTATI 
A MAGGIO DEL 2% 
CONTINGENZA: +6-8 

Nuovo aumento in maggio del prezzi al consumo, 
saliti del 2 per cento. In aprile Tincremento era stato 
del 2.6 per cento, in marzo del 2 e in febbraio del 22. 
Tra il maggio dello scorso anno e quello del 1978 
il rincaro dei prezzi al consumo, calcolato dall’Istat. 
è stato pan al 16,7 per cento. Sempre in maggio Io 
aumento del costo della vita per le famiglie dei lavo 
ratorl è state dell’1,7 per cento Per la contingenza si 
parla di aumenti di 6-8 punti pesanti a partire da 
agosto. 

RAGGIUNTO L’ACCORDO 
SUL CONTRATTO DEI 
LAVORATORI TESSILI 

La vertenza dei tessili si è sbloccata e Ieri sera, a 
Milano, è stato raggiunto l’accordo per il nuovo con 
tratto che interessa circa un milione di operai, impie¬ 
gati e tecnici. Si tratta di un nuovo, positivo risultato 
che si va ad aggiungere a quelli ottenuti dai calza¬ 
turieri e dai lavoratori del settore del vetro che nella 
tarda notte dell'altro ieri hanno definito gli accordi 
per i contratti, A PAGINA • 



I dirigenti dei partiti dell'arco costituzionale durante l'incontro di ieri 


Una decisione che delude le attese popolari 

Adolfo Suarez designato 
nuovo premier spagnolo 

L'uomo scelto dal re Juan Carlos è stato finora alla testa del 
partito franchista — Critiche dell'opposizione — 32 personalità 
di tutte le correnti politiche per una completa democratizzazione 


MADRID. 3. r 

Adolfo Suarez. ministro se¬ 
gretario generale del « mo- 
vimiento », l’unica organiz¬ 
zazione politica (fascista) 
spagnola pienamente legale 
fino ad oggi, è il nuovo pri¬ 
mo ministro spagnolo. Lo ha 
scelto oggi il re Juan Carlos 
dalla lista di tre nomi pre¬ 
sentatagli dal Consiglio del 
Regno. 

La notizia è stata divulga¬ 
ta oggi a Madrid dall’agen¬ 
zia ufficiosa di notizie Cifra. 

Secondo l’agenzia Cifra, la 
« terna » designata dal Con¬ 
siglio del Regno, per essere 
sottoposta alla scelta de! so¬ 
vrano, comprendeva i nomi 
dell’attuale ministro degli 
esteri José Maria de Areilza, 
di Adolfo Suarez e dell'ex 
ministro dei lavori pubblici 
Federico Silva Munoz, espo¬ 
nente dell’ala destra democri¬ 
stiana. 

Mancano per ora conferme 
circa quanto comunicato dal¬ 
la Cifra, tanto più che le 
deliberazioni del Consiglio 
de! Regno sono coperte dal 
segreto. Comunque il re ha 
g:à fatto la sua scelta che è 
quella definitiva. 

Adolfo Suarez ha 43 anni, 
essendo nato nel settembre 
1932 nella provincia di Avila. 
Dopo gli studi nelle universi¬ 
tà di Salamanca e Madrid si 
laureò in legge e incominciò 
ad esercitare la professione 
di avvocato. A partire dal 1958 
lavorò presso l’organizzazio 
ne del « Movimento ». Nel 1968 
fu nominato governatore ci¬ 
vile di Segovia e l’anno suc¬ 
cessivo direttore generale del¬ 
la radio e della televisione, ca- 
r.ra che mantenne fino al 
1973. Nei marzo 1975 divenne 
vice segretario generale del 
«Movimento», nel dicembre 
successivo, quando fu costi¬ 
tuito il primo governo delia 
monarchia, assunse la canea 
di ministro segretario genera 
le del « Movimento ». 

Fino a stasera non si sono 
registrate prese d. pos.zione 
dell’opposizione. Tuttavia un 
esponente dei >< Coord.namen- 
to democratico » ha detto a 
titolo personale che tale no¬ 
mina « è un trionfo del Mo¬ 
vimento e anche dell'Opus 
De* » Altri membri dell'oppo¬ 
sizione hanno detto che Sua¬ 
rez rappresenta « l'essenza 
pura del post-franchismo che 
Franco desiderava ». 

Secondo gli osservatori non 
è facile definire Adolfo Sua¬ 
rez nel quadro de’.l'attuale si 
tuazione spagnola. Come se¬ 
gretario generale del Movi¬ 
mento. ed ex protetto di Luis 
Carrero Bianco, appare cer¬ 
tamente un uomo de! regime. 
D’altronde, forte diffidenza 
avevano per lui i vecchi fa¬ 
langisti. e si rammenta anche 
che è stato proprio Suarez a 
presentare in parlamento la 
legge governativa sulle asso¬ 
ciazioni politiche, ora appro¬ 
vata. In tale occasione egli 
disse alla Cortes: «TI gover¬ 
no ha in questi momenti la 

! (Segue in penultima) 


1.400.000.000 per 
la stampa comunista 

La sottoscrizione per la stampa comunista 1976 ha 
già raggiunto quasi un miliardo e 400 milioni su un obiet¬ 
tivo di oltre 6 miliardi. 

La federazione di Modena, che già aveva raccolto 
156 milioni per la sottoscrizione elettorale, ha versato al¬ 
tri 441 milioni per la stampa comunista, pari al 110% 
dell'obiettivo. Napoli ha già superato il 60% con 64 mi¬ 
lioni e mezzo. 

Altre federazioni che meritano di essere segnalate; 
Livorno ha sottoscritto 48 milioni. Bologna 152 milioni, 
Ferrara 50 milioni. Reggio Emilia 60 milioni, Ravenna 53 
milioni. Parma 24 milioni. Siena 38 milioni. Perugia 29 
milioni. Terni 24 milioni e mezzo. Taranto 12 milioni, 
Nuoro oltre 4 milioni. Verona il milioni e mezzo, Vicenza 
quasi 8 milioni, L’Aquila quasi 3 milioni. 


IMI 


SUPPONIAMO che in 
tutti i partiti i rela¬ 
tivi dirigenti, prima di 
riunirsi collegialmente, in 
direzione, in comitato cen¬ 
trale o in consiglio nazio¬ 
nale o anche soltanto in 
commissioni vane, si ce¬ 
dano tra loro, confrontino 
le rispettive posizioni, rag¬ 
giungano gualche intesa: 
ci sembra naturale e uma¬ 
no. Ma il dramma che 
perpetuamente si svolge 
nella DC e del lutto par¬ 
ticolare. .Von ci sono più 
parole nel diz’onano per 
esprimere i centomila mo¬ 
di con cu: i democristia¬ 
ni si vedono, avanti, du¬ 
rante e dopo le riunioni 
ufficiali, le quali comincia¬ 
no sempre con alcune ore 
di ritardo, perché prima 
di sedersi al tavolo comu¬ 
ne. il povero Zaccagnini 
de ce vedere a parte Fan- 
fani e Moro, poi ha biso¬ 
gno di incontrarsi con Ta- 
viant e Sarti, poi « contat¬ 
ta » Piccoli e Bartolomei, 
poi sussurra qualche pa¬ 
rola a Bodrato, poi dice 
alcune cosette alla sena¬ 
trice Falcuccx, poi scam¬ 
bia poche vedute con Gal¬ 
loni e infine, avviandosi 
alla riunione, si vede in 
uno specchio. Tale è l'uso 
che prende contatti an¬ 
che con se stesso e scor¬ 
ge con stupore che lui e 
quell’auro dicono le stes¬ 
se parole e fanno gli stes¬ 
si gesti. Da buon democri¬ 
stiano pensa: « Quello lì 
vuole giocarmi ». 

E’ in corso, mentre scri¬ 
viamo. quella riunione tra 
tutti t partiti (missint 
esclusi) per l'assegnazione 
delle cariche parlamenta¬ 
ri e quando voi leggerete 


la nuova DC 


queste righe pensiamo che 
ne conoscerete l'esito. Ec¬ 
co una iniziativa semplice, 
onesta, leale, ma vi ricor¬ 
date che cosa e costata al¬ 
la DC la decisione di per¬ 
venirvi? Era già fissata 
quando quel De Carolis, 
eletto plebiscitariamente a 
Milano con t voti della 
maggioranza silenziosa, af¬ 
fermata il suo dissenso e 
aggiungeva che nella DC 
occorrono «coraggio, fan- 
tas.a e chiarezza». Ma 
non è poi che la gente 
come il De Carolis ci of¬ 
fra esempi convincenti. 
Coraggio. Dice: * Porta¬ 
temi qui Cassius Clau ». 
Glielo portano. Lo abbat¬ 
te. Fantasia. Ingiunge: 
« Si faccia avanti Dumas 
pére ». Dumas pére arriva. 
Lo riduce come l’ing. Ron- 
chey. Chiarezza. Ordina: 
«Si presenti Cartesio». 
Ecco Cartesio. Lo con¬ 
fonde. 

Stente di tutto questo, 
perche la ventò e che la 
destra sente e sa che tut¬ 
to e cambiato e non sa ar¬ 
rendersi, ma non sa nep¬ 
pure che fare. Son è vero 
che la nuova DC sia già 
cominciata come molti di¬ 
cono. Sta per cominciare. 
Bisogna, prima di pronun¬ 
ciarsi. vedere il nuovo Par¬ 
lamento, ma vederlo con 
tutti t suoi membri seduti 
ai loro posti, osservare co¬ 
me guardano dalla nostra 
parte, stare attenti al mo¬ 
do come ascoltano, notare 
se assistono alle sedute, 
rilevare se e come applau- 
dono. Una cosa sola fino¬ 
ra si può dire, che è finita 
l'era degli stracotti. 

Fort sbraccio 


Significato 

del 

«confronto» 


P IU’ PASSANO i giorni, 
più risulta evidente un 
pregio indiscutibile del 
voto di giugno. Il quadro 
definitivo dei risultati ha 
immediatamente reso obso¬ 
lete e impraticabili alcune 
dette formule difese con 
ostinata tenacia dai dirigen¬ 
ti democristiani e obbliga 
adesso ad un chiarimento, 
diremmo quasi ad una bo¬ 
nifica, di altri concetti, equi¬ 
voci, contraddittori e con¬ 
fusi ai quali quegli stessi 
dirigenti hanno attinto e at¬ 
tingono a piene mani. 

Abbiamo sottolineato su¬ 
bito che gli spostamenti elet¬ 
torali e i nuovi rapporti di 
forza da essi determinati to¬ 
glievano le basi alle prete¬ 
se di « centralità » o di « pri¬ 
mato » della DC. « I demo- 
cristiani — è stato detto 
nella relazione al Comitato 
centrale del PCI — debbo¬ 
no rendersi conto che non 
possono Fare quello che vo¬ 
gliono. e debbono tener con¬ 
to dell’opinione degli altri 
partiti, di quella dei compa¬ 
gni socialisti e di quello che 
diciamo noi ». 

Adesso, nel momento in 
cui bisogna affrontare e ri¬ 
solvere il problema dei pro¬ 
grammi e della composizio¬ 
ne di un nuovo governo, e 
si devono individuare le 
forze adeguate a simile com¬ 
pito, giunge al pettine un 
altro intricato nodo, aggro¬ 
vigliato dalla DC negli ulti¬ 
mi tempi: il nodo del co¬ 
siddetto « confronto ». 

Con questa parola, in 
tempi diversi e da diversi 
personaggi democristiani, so¬ 
no state indicate intenzioni 
'anche molto lontane l’ima 
dall’altra. In una prima fa¬ 
se si parlò di « confronto * 
per prendere atto della im¬ 
possibilità di prolungare ul¬ 
teriormente le consunta 
« delimitazioni della maggio¬ 
ranza » (ormai inesistenti o 
inconsistenti) entro le qua¬ 
li la DC aveva protetto il 
suo monopolio nel periodo 
del centro-sinistra. Tanto 
cambiata era l’Italia c tan¬ 
to accresciuta la forza e 
l'influenza del Partilo co¬ 
munista che un minimo sen¬ 
so della realtà consigliava 
di smetterla col tracciare 
confini, assurdi e inapplica¬ 
bili. alla cosiddetta « area 
democratica » per isolare la 
più grande forza della sini¬ 
stra. Dunque « confronto » 
con il PCI. 

La stessa parola, appe¬ 
na formulata, ha comincia¬ 
to a restringersi progres¬ 
sivamente come una pelle 
di zigrino cd ha finito per 
diventare, nel corso della 
campagna elettorale una 
espressione per dire quasi 
soltanto che sì prende atto 
(bontà loro) della esisten¬ 
za e della consistenza del 
PCI. Certo, il « confronto * 
ha indicato nel dibattito e 
nello schieramento interno 
della DC, soprattutto nel 
corso del congresso, un at¬ 
teggiamento diverso da quel¬ 
lo di chi considerava ne¬ 
cessaria c auspicabile una 
totale contrapposizione, uno 
scontro frontale con il Par¬ 
tito Comunista. Questa stes¬ 
sa diversità, tuttavia, è sta¬ 
ta via via sfumata e coper¬ 
ta. Si è, infatti, indissolu¬ 
bilmente coniugato il « con¬ 
fronto » con un codicillo: 
« nella necessaria distinzio¬ 
ne dei ruoli », cioè con la 
DC in posizione di governo, 
stabile e preminente, e con 
il PCI all’opposizione. E’ un 
sillogismo tortuoso e sgan¬ 
gherato per riaffermare 
quella centralità e prima¬ 
to della DC che non ha più 
riscontro nella realtà e, 
dal 20 giugno, neanche nel¬ 
la composizione del Parla¬ 
mento. 

La pretesa di far coinci- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultime) 
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Si apre la crisi 
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Si riuniscono le nuove ! 
Camere, e si apre quindi — 
contemporaneamente all’at¬ 
to dell’elezione delle presi¬ 
denze dei due rami del Par¬ 
lamento — la crisi di go¬ 
verno post-elettorale. Con 
l’inizio della legislatura, ca¬ 
de anche il fragile scher¬ 
mo del monocolore Moro, 
schermo che dopo molte in¬ 
certezze era stato posto al 
disopra di una crisi già ap¬ 
parsa profonda e in ogni ca¬ 
so non più dominabile con i 
mezzi degli antichi dosaggi. 
Non vi è chi non veda che 
stavolta non si tratta di un 
semplice passaggio lungo un 
tratto di cammino già per¬ 
corso; il 20 giugno ha sta¬ 
bilito nuovi rapporti di for¬ 
za, un nuovo quadro, e le 
forze politiche debbono 
muoversi, appunto, nella 
consapevolezza che è neces¬ 
sario costruire concretamen¬ 
te una fase diversa. I.e so¬ 
luzioni governative, gli in¬ 
dirizzi politici, i programmi, 

11 sistema dei rapporti po¬ 
litici. lo stesso clima che è 
necessario creare per favo¬ 
rire una larga collaborazio¬ 
ne, tutto è oggi in discussio¬ 
ne. Non si potranno affron¬ 
tare i seri problemi dell’Ita¬ 
lia senza una guida politi¬ 
ca che sia in grado di gua¬ 
dagnarsi un consenso più 
ampio. 

Parlando a caldo, subito 
dopo il voto, qualcuno ave¬ 
va cercato di archiviare il 
risultato con il timbro del¬ 
la « ingovernabilità ». Per 
quali ragioni dovrebbe es¬ 
sere ingovernabile il Par¬ 
lamento uscito dal 20 giu¬ 
gno? Forse perchè la DC 
non ha in esso quelle possi¬ 
bilità di manovra che le 
erano accordate in passato 
dall’esistenza delle condizio¬ 
ni per la più disinvolta re¬ 
versibilità delle alleanze? 
No, le Camere sono per¬ 
fettamente governabili, pur¬ 
ché lo si voglia. Certo, non 
lo sono alle vecchie condi¬ 
zioni. Occorre cambiare me¬ 
tro. Chi infatti volesse mi¬ 
rare a perpetuare le vec¬ 
chie discriminazioni o a per¬ 
seguire la linea del blocco 
contro blocco, non farebbe 
altro che porre le condizio¬ 
ni per l’aggravamento della 
crisi e della paralisi. Ha ra¬ 
gione quel dirigente social- 
democratico che vede nella 
volontà di certi ambienti di 
Irrigidirsi, o . addirittura di 



CHIAROMONTE 
le governo 


Qua- 


puntare su nuove elezioni 
anticipate, « un viaggio fuo¬ 
ri dalla realtà, un viaggio 
nella stratosfera •. 

Tra la stratosfera e il ter¬ 
reno solido del realismo 
vi sono tuttavia molte aree 
intermedie. L’incertezza che 
tuttora domina nella Demo¬ 
crazia cristiana presenta an¬ 
che a questo riguardo pa¬ 
recchie facce, sebbene sotto 
il manto dell’unanimismo 
ufficiale. L’unico documen¬ 
to del partito resta la bre¬ 
ve relazione letta da Zacca- 
gnini dinanzi alla Direzio¬ 
ne democristiana, prima che 
si giungesse alla riunione di 
tutti e sei i partiti costi¬ 
tuzionali per la questione 
delle presidenze delle Ca¬ 
mere. Che cosa emerge da 
questo discorso? Intanto, la 
pretesa di assegnare preven¬ 
tivamente i ruoli ai partiti 
— tra maggioranza ed op¬ 
posizione — anche dopo il 
20 giugno, per giungere, di¬ 
ce Zaccagnini, alla costitu¬ 
zione di una « omogenea 
coalizione ». Svolgendo la 
relazione dinanzi al Comi¬ 
tato centrale del PCI, Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha così 
risposto; « Ci proui a for¬ 
marla, il segretario della 
DC, questa omogenea coali¬ 
zione. Noi abbiamo fortissi- 



SARAGAT 
ti col PCI 


I rappor¬ 


ti dubbi che egli possa riu¬ 
scirvi, e restiumo dell'opi¬ 
nione che se la DC si osti¬ 
nerà a non tener conto del¬ 
la situazione nuova creata 
dai risultati elettorali, an¬ 
drà incontro a gravi delu¬ 
sioni e anche a sconfitte, 
e porterà grave danno al 
Paese ». Bisogna invece, ha 
detto Chiaromonte, dare vi¬ 
ta a un governo « che, per 
la sua composizione, per gli 
uomini che ne faranno par¬ 
te, per il suo programma, 
possa riscuotere il massimo 
di consensi e possa operare 
energicamente, con l'urgen¬ 
za che la situazione ri¬ 
chiede ». 

Occorre dire che non si 
tratta* della sola risposta 
che la DC ha avuto nel gi¬ 
ro di pochi giorni. I sociali¬ 
sti hanno ribadito di esse¬ 
re disponibili soltanto per 
soluzioni che superino le 
preclusioni pregiudiziali nei 
confronti di una parte del¬ 
la sinistra. I socialdemocra¬ 
tici hanno approvato un do¬ 
cumento che — sulla scia 
delle recenti prese di posi¬ 
zione di Saragat — segna 
una svolta nel campo dei 
rapporti di questo partito 
con i comunisti: ponendo 
la questione di una « cor- 
responsabilizzazione » del 
PCI, e sottolineando che 
è difficilmente scindibile 
l’aspetto sociale da quello 
politico di questo fatto nuo¬ 
vo, il PSDI in definitiva non 
esclude forme di collabora¬ 
zione diretta. I repubblica¬ 
ni, dal canto loro, non pon¬ 
gono pregiudiziali di schie¬ 
ramento. Restano disposti a 
dare un appoggio a un go¬ 
verno che affronti con me¬ 
todi « rigorosi », diversi da 
quelli del passato, la crisi 
del Paese. 

E’ evidente anche da tale 
quadro che le posizioni più 
chiuse espresse dalla DC 
non trovano rispondenza an¬ 
zitutto tra i partiti della ex 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. La dialettica post-elet¬ 
torale si apre, si. facendo re¬ 
gistrare una grande quanti¬ 
tà di posizioni e di diversi 
accenti: è però larga la. 
convinzione che molte cose 
debbano mutare. Può la DC. 
impegnata ora soprattutto 
in questioni di « organigram¬ 
ma », di spartizione dei po¬ 
sti disponibili, non tenerne 
conto'' * • 

Candiano Falaschi 
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Dopo le «fughe», in un dima meno teso 

x 

Domani la prova 
scritta 
di italiano 
per la maturità 

Malumore fra i commissari d'esame per una circolare 
del ministro che riduce i tempi utili per le correzioni 
La suora di Vigevano ha ricevuto « avviso di reato » 


Dopo le due giornate di 
forzato riposo di ieri e di 
oggi, domani si svolgerà fi¬ 
nalmente la prova scritta di 
italiano delle maturità. 

Il clima, intanto, sembra 
essere un po’ meno teso e 
ne è un buon Indice il fatto 
che fino a questo momento 
non siano corse voci su nuo¬ 
ve, presunte « fughe » di te¬ 
sti. 

Notevole invece il malumo¬ 
re fra 1 commissari d'esame, 
ai quali c pervenuta una cir¬ 
colare con la quale il tnini- 
! stro Malfatti riduce 1 giorni 
utili per la correzione de¬ 
gli scritti da cinque — come 
era stato finora — a tre. I 
professori hanno rapidamen¬ 
te fatto 1 conti: ogni Com¬ 
missione ha suppergiù 160 
elaborati da correggere, Ira 

10 scritto di italiano e quel¬ 
lo della materia specifica. Ci¬ 
gni giorno possono essere 
considerate utili per la corre¬ 
zione non più di sei ore, da¬ 
to che si tratta di un lavoro 
complesso e impegnativo, che, 
fanno notare i docenti, non 
si può svolgere a mente in¬ 
torpidita e stanca. 

Sono quindi disponibili in 
tutto 18 ore per giudicare 160 
compiti: una media di più 
di 8 compiti all’ora, assolu¬ 
tamente inconcepibile. C'è da 
aggiungere che la correzione 
del testi va fatta in colletti¬ 
vo ma ciò aggrava la situazio¬ 
ne almeno per quanto concer¬ 
ne 1 compiti delle - materie 
specifiche. Un grosso pastic¬ 
cio. quindi, che ha attirato 
sulla testa di Malfatti le ire 
del commissari, già Irritati 
per la scarsità del compensi 
e per il «giallo» di Vigeva¬ 
no. 

E’ evidente che la riduzio¬ 
ne da 5 a 3 giorni è stata 
dettata dalla volontà del mi¬ 
nistro di non fòr slittare la 
fine delle maturità oltre la 
usuale data di fine luglio, ma 
giustamente i docenti lamen¬ 
tano di dover pagare di per¬ 
sona malefatte che coinvolgo¬ 
no ben altre e più generali 
responsabilità. 

Le notizie dirette da Vige¬ 
vano intanto informano che 
suor Delia ha presentato al 
Provveditore di Pavia un cer¬ 
tificato medico che le ricono¬ 
sce venti giorni di malattia. 

11 « malanno » della preside 
| dell’istituto parificato ha 
I coinciso con l'arrivo a Pavia 


dell’ispettore ministeriale, pro¬ 
fessor Arles Santoro, ma è da¬ 
to per certo che l’interroga- 
torio « a porte chiuse » da 
parte del rappresentante di 
Malfatti — un ex professore 
di latino e greco, ex preside 
di licei a Pistoia e a Firenze, 
sessantenne, ispettore centra¬ 
le da cinque anni — avver¬ 
rà lo stesso. Al di là delle 
eventuali conclusioni del pro¬ 
cedimento giudiziario, (l’accu¬ 
sa, contestata con avviso di 
reato, è di « violazione di se- 
| greto d'ufficio»», suor De- 
j ha rischia, sulla base della 
| legge che regola l'albo profes- 
j sionale del docenti, la sospen- 
i sione dall'ufficio o addirittu¬ 
ra la radiazione dall'albo. 

Prosegue ancora la pole¬ 
mica sul «giallo» e due a- 
spetti sembrano polarizzare il 
dibattito. Uno riguarda la 
critica agli istituti non stata¬ 
li. Si lamenta che sia stata 
data tanta fiducia ad un isti¬ 
tuto privato, fino a conceder¬ 
gli di diventare sede d'esame 
per le maturità e di essere 
quindi depositario dei plichi. 
L'autorizzazione viene dal mi¬ 
nistero che in genere non la 
concede alle scuole che han¬ 
no meno di 25 maturandi: il 
San Giuseppe raggiunge esat¬ 
tamente questo minimo, quin¬ 
di. sostiene il provveditore 
di Pavia, almeno su auesto 
non ci sarebbe niente da ec¬ 
cepire. 

Il secondo aspetto di criti¬ 
ca investe la centralizzazio¬ 
ne assurda di tutta la strut¬ 
tura dell’Istruzione: se le Dro- 
ve. come in tutti gli altri Pae¬ 
si. fossero state di competen¬ 
za delle istanze locai} non sa¬ 
rebbe avvenuto tutto questo 
sconquasso. 

Certamente si tratta di ar¬ 
gomenti importanti che van¬ 
no al di là del «giallo» di 
Vigevano: ma è significativo 
che se ne stia discutendo con 
tanta passione e amoiezza. E- 
vldentemente la crisi della 
scuola ha sensibilizzato l’opi¬ 
nione pubblica e forse l’epi¬ 
sodio di suor Delia è stata 
la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare 11 vaso. 

E’ stato fissato Intanto per 
domani rincontro fra il mini¬ 
stro della P.l. Malfatti e l 
sindacati confederali. L’incon¬ 
tro era stato sollecitato da 
CGIL-CISL-UIL dono le vi¬ 
cende dei giorni scorsi. 

* m. m. 


Concluso il convegno del l'Associazione per il progresso economico 

IL RISANAMENTO DELL’ATTIVITÀ BANCARIA 
È FRA I COMPITI URGENTI DA AFFRONTARE 

Punti di consenso fra esponenti di partiti diversi e fra gli economisti - II problema delle nomine 


Orizzontali 
o verticali? 


Dalla segreteria nazionale 
della FGR riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

« La segreteria nazionale 
della Federazione giovanile 
repubblicana sottopone di' 
attenzione della pubblica opi¬ 
nione le qualificanti richieste 
dell'on. Marco Pannello, che 
a fronte dei orari problemi 
che il nostro Paese attraver¬ 
sa, ha deliberatamente rivol¬ 
to un accorato appello affin¬ 
chè nella dislocazione della 
Camera per la prossima le¬ 
gislatura sia introdotta l'im¬ 
portante innovazione della 
suddivisione orizzontale e non 
verticale della sinistra a Mon¬ 
tecitorio, affinché cioè il par¬ 
tito radicale sieda magari sot¬ 
to ma non a destra del Par- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Nerlo Nesl. amministratore 
bancario ed esponente del 
PSI, per definire la situa¬ 
zione attuale del sistema del 
credito, ha usato un’espres¬ 
sione pregnante nella sua re¬ 
lazione durante il secondo 
giorno del convegno promos¬ 
so dall’Associazione per il 
progresso economico: l’ha pa¬ 
ragonato a un rampicante 
ciie prospera appoggiandosi 
su un tronco bacato: dove il 
tronco rappresenta il sistema 
malsano di conduzione della 
economia italiana, che ci ha 
portati alla situazione pato¬ 
logica di oggi. Nerio Nesi ed 
iì democristiano Camillo 
Ferrari hanno portato al con¬ 
vegno riflessioni ed esperien¬ 
ze che si sono confrontate 
con gli interventi del com¬ 
pagno Gianni Manghetti. del¬ 
la Sezione Riforme e Pro¬ 
grammazione del PCI. e con 
1 contributi degli studiosi che 


tito comunista. I giovani re- 
pubblicani rivolgono un pres- i erano stati relatori nella pri¬ 
vante invito al PCI affinchè j ma giornata. 
accolga queste richieste "ri- • II paragone che abbiamo 
voluzionaric". le sole capaci t riferito fa intendere come 
di fronteggiare adequatamen- • sia stata superata nel con¬ 
te la crisi del Paese ». * vegno — per comune con¬ 


senso — l'Impostazione, un 
po’ ingenua altre volte af¬ 
fiorata consistente In un 
«processo alle banche»: si 
tratta invece di cogliere 
quanto di valido pur vi è 
nelle doglianze che giungono 
dalle varie parti sociali Inte¬ 
ressate ai fenomeni del cre¬ 
dito, per risalire alle respon¬ 
sabilità maggiori inquinanti 
tutto il sistema. E ci si im¬ 
batte allora nel cronico di¬ 
savanzo della pubblica ammi¬ 
nistrazione e nel tipo di eco¬ 
nomia. di sussidio e prote¬ 
zione, che è stata promossa 
negli anni della progressiva 
degenerazione del regime de¬ 
mocristiano, mentre si per¬ 
deva di vista una superio¬ 
re visione degli interessi del¬ 
la società e dello Stato. 

Ora qualche base di intesa 
per reagire in senso positivo 
è emersa dai convegno e 
può costituire indicazione pre¬ 
ziosa per le forze politiche 
che debbono definire il pro¬ 
gramma per la nuova atti¬ 
vità governativa. Momenti di 
disaccordo non sono man¬ 
cati. caratterizzabili peraltro 
più neli’ambito della dialetti¬ 
ca delle idee che come indici 
di un contrasto politico: è 


Per sviluppare il dibattito sulla riforma 


Proposta dal CNU per l’autunno 
una conferenza sull’università 


MILANO. 3 

La proposta del comitato 
nazionale universitario per 
la realizzazione di una con¬ 
ferenza nazionale sull’univer- 
sità. che dovrebbe aver luogo 
in autunno a Milano o a Ro¬ 
ma, è stata presentata cgg: 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nei locai; del 
rettorato dell’università stata¬ 
le di Milano. Presenti il vice 
presidente nazionale professor 
Battlstin. il presidente e il 
vice presidente della sede di 
Milano, professori Vigezzi e 
Deeleva, è stata illustrata la 
posizione del CNU 

«Tre sono i problemi più 
urgenti da affrontare* — ha 
affermato il professor Bat¬ 
tlstin per la salvezza dell’unl- 
versità: 1 modelli di professio¬ 
nalità (la società preme per 
nuove figure professionali, 
ma 1 a struttura universitaria 
è ancora arretrata e non rie¬ 
sce a dare risposte adeguate), 
tft necessità di un’osmosi cul¬ 


turale fra università e so¬ 
cietà, un nuovo rapporto fra 
gli atenei e il territorio (e 
quindi la programmaz.one na¬ 
zionale e regionale ». Quest: 
sono i nodi d: una situazione 
resa drammatica da: gravissi¬ 
mi. ritardi, le distorsioni, lo 
spreco o il sottoutilizzo di 
forze intellettuali, che carat¬ 
terizzano la nostra struttura 
universitari. Guasti che nep¬ 
pure i « provvedimenti ur¬ 
genti » del T3, con la loro 
incapacità di collegare obiet¬ 
tivi immediati e di lungo pe¬ 
riodo, hanno sanato. 

L’urgenza delia riforma è 
quindi innegabile, e in que¬ 
sto senso si colloca la propo¬ 
sta del CNU. « La conferenza 
che noi proponiamo — ha af¬ 
fermato il professor Vigez* 
zi — dovrebbe, favorendo il 
confronto fra le proposte del 
vari partiti democratici, por¬ 
tare ad individuare un piano 
di lavoro da realizzarsi nel¬ 
l'arco di una legislatura: Il 


problema è di avere nel breve 
periodo alcuni atti legislativi 
che impediscano la distruzio¬ 
ne dell'università ». 

L'obiettivo è dunque quel¬ 
lo di un accordo de: partiti 
democratici su un progetto di 
legge, alla cui definizione an¬ 
che il CNU vuole concorrere 
attraverso proprie proposte 
Il comitato nazionale univer¬ 
sitario. chiede infatti che s.a 
potenziata la ricerca univer¬ 
sitaria. anche attraverso la 
creazione del dipartimento e 
soprattutto del dottorato di 
ricerca. Ma queste innovazio¬ 
ni. sostiene il CNU, non pos¬ 
sono essere attuate se non 
contemporaneamente alla de¬ 
finizione dello stato giuridi¬ 
co dei docenti (la proposta 
del CNU insiste in particola¬ 
re sul ruolo unico) e sulla ri¬ 
soluzione di quella strozza¬ 
tura che oggi impedisce l'In¬ 
gresso del giovani nella car¬ 
riera e nella ricerca universi¬ 
taria. 


del resto impresa tutta nuo¬ 
va, quindi non priva di dif¬ 
ficoltà, quella ormai necessa¬ 
ria di Introdurre elementi di 
programmazione democratica 
anche nel mondo del credito 
pur promuovendo contempo¬ 
raneamente l'autonomia ope¬ 
rativa delle banche, in un 
ambito di certezze definite 
da una seria politica econo¬ 
mica. 

Nel corso della discussione 
il compagno Manghetti è ri¬ 
tornato sul problema delle 
nomine governative alla te¬ 
sta degli istituti pubblici, di 
credito, fino ad ora gestite 
ad arbitrio dal ministro del 
Tesoro: emergono veri e pro¬ 
pri compiti di moralizzazione 
attraverso la piena pubblicità 
dei criteri con cui si inten¬ 
de procedere, e attraverso la 
trasparenza della loro appli¬ 
cazione. Naturalmente 1 cri¬ 
teri possono essere anche non 

solamente tecnici, anzi ave¬ 
re una chiara componente po¬ 
litica: ma di essi il governo 
deve assumere una chiara re¬ 
sponsabilità davanti al Par¬ 
lamento. Non sarà dunque 
compito di quest’ultimo sce¬ 
gliere gli uomini, bensì di¬ 
scutere e controllare 1 cri¬ 
teri di scelta de! governo. 

Su questo problema, come 
su quello della selezione del 
credito a medio termine e 
più in generale sulla funzio¬ 
ne stessa del credito agevo¬ 
lato. da sottrarre a ogni ar¬ 
bitrio o — secondo I teorici 
— addirittura da superare, 
si è sviluppata la discussio¬ 
ne con interessante tensione 
dialettica. Quel che è certo, 
è che ormai occorre aintalia 
che si vada all’origine dei 
mali, e sarà posta per sem¬ 
pre fine a una fase storica 
dell'economia in cui la po¬ 
litica monetaria è stato lo 
unico strumento usato, dai 
successivi governi, nei ten¬ 
tativo di evitare le rese di 
conti p:ù impegnative sul pia¬ 
no strutturale. Quella linea 
d: condotta ha causato 1 eros 
si guasti cui oggi !e forze 
politiche popolari e le forze 
sociali produttive sono chia 
mate a riparare. Adesso deve 
essere superata e su questo 
è apparso manifesto II con¬ 
senso. 


Fuori luogo 


« La DC e i comunisti si 
spartiranno le presidenze di 
Camera e Senato ».* questo 
era ieri il titolo di apertura 
del Corriere della Sera, gior¬ 
nale notoriamente fin troppo 
popolato di fini linguisti e 
semiologi perché si possa pen¬ 
sare a distrazioni o casualità 
nella scelta delle parole. Spar¬ 
tirsi. spartizione sono termi¬ 
ni che in politica evocano so¬ 
lo Insti ricordi di prepotenza 
e abuso del potere. Usarli 
oggi, a proposito di una solu¬ 
zione politica che rispecchia 
un rigoroso criterio di pro¬ 
porzionalità e quindi di de¬ 
mocrazia. è completamente 
fuori luogo; a meno che non 
si voglia fare del qualunquismo 


Giornalisti e poligrafici rilanciano la vertenza dell’informazione 

Giovedì senza giornali 
e senza programmi Rai-Tv 

Lo sciopero deciso dalla FNSI e dai sindacati Cgil CisMJii di fronte al pesante attacco alle testate 
Clamorosa protesta al Comitato per il credito all’editoria • Le proposte per affrontare la crisi 


L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
deputati i convocata per 
lunedi 5 luglio alle ore 10. 


Una giornata di sciopero, 
manifestazioni a Roma e a 
Milano: con questa prima 
decisione di lotta la Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa e la Federazione unitaria 
dei poligrafici rilanciano la 
vertenza nazionale dell'infor¬ 
mazione. 

Le modalità dello sciopero 
deciso dalle due organizzazio¬ 
ni sono le seguenti: ì gior¬ 
nalisti e i poligrafici addet¬ 
ti ai quotidiani si asterranno 
dal lavoro in modo da impe¬ 
dire la pubblicazione dei.e 
testate del mattino e del pò- 
meriggio per Unterà giorna¬ 
ta di giovedì 8 luglio; ì gior¬ 
nalisti e ì poligrafici addetti 
alle agenzie di informazione 
per la stampa si asterranno 
dal lavoro dalle ore 14 di me:- 
coledi 7 alle ore 14 di giove 
dì 8: i giornalisti della Rai- 
Tv si asterranno dal lavoro 
dalie ore 0.00 alle ore 24 di 
giovedì 8; 1 giornalisti ad¬ 
detti ai periodici si aster¬ 
ranno dalle prestazioni pre¬ 
viste per la giornata di gio¬ 
vedì. Alle manifestazioni di 
Roma e di Milano che si 
svolgeranno giovedì sono sta¬ 
ti invitati i rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e delle grandi confe¬ 
derazioni del Lavoro. 

A questa decisione le orga¬ 
nizzazioni dei giornalisti e 
dei poligrafici sono giunte di 
fronte ad una situazione che 
si va facendo sempre più 
insostenibile, contrassegnata 
dal tentativo in atto — affer¬ 
ma un comunicato dei sinda¬ 
cati — « di stravolgere l'inte¬ 
ro panorama della stampa ». 

Proprio ieri, per dare anco¬ 
ra di più il senso della gia- 
vità della situazione, i rap¬ 
presentanti della FNSI an¬ 
che a nome delle organizza¬ 
zioni dei poligrafici sono sta¬ 
ti protagonisti di un signifi¬ 
cativo gesto di protesta. Al¬ 
l’inizio dei lavori del Comita¬ 
to per il credito agevolato al¬ 
l’editoria, riunito presenti 1 
sottosegretari Salizzoni e 
Mazzarino, nella sede della 
presidenza del Consiglio, ia 
Federazione della stampa ha 
ritirato 1 suoi rappresentanti. 
Luciano Ceschia e Alessandro 
Curzi, rispettivamente segre¬ 
tario e membro della giunta 
della FNSI, hanno Ietto una 
dichiarazione motivando l’ab¬ 
bandono della sala della riu¬ 
nione. a Alla richiesta del sin¬ 
dacato — hanno detto — di 
una riforma generale dell’in- 
formazione, unico modo ef¬ 
ficace e democratico per far 
uscire dalla crisi il settore, 
si sta rispondendo con bru¬ 
tali atti di provocazione, con 
la chiusura di testate, elu¬ 
dendo il confronto con i la¬ 
voratori e stracciando i pat¬ 
ti ». All’invito del sottosegre¬ 
tario Mazzarino di prosegui¬ 
re 1 lavori per l'ordina ria am¬ 
ministrazione Curzi ha dura¬ 
mente replicato rilevando che 
« l’ecceztona!e gravità delia 
situazione nell’editoria non 
consente più nessuna ordina¬ 
ria amministrazione, bensì i 
iniziative di emergenza da 
varare in un quadro di pre¬ 
cise scelte economiche e po¬ 
litiche ». 

La presa di posizione del 
rappresentanti della FNSI è 
suffragata da dati di fatto. 
Già durante l’ultima fase del 
la campagna elettorale opera¬ 
zioni di ristrutturazione che 
non affrontavano I nodi veri 
della crisi erano in atto. Fu 
decisa però una « tregua » per 
consentire la massima infor¬ 
mazione nel momento In cui 
milioni di italiani si accin¬ 
gevano ad andare alle urne. 
Ma subito dopo hanno ripreso i 
vigore 1 processi di nstrutiu- j 
razione, con minacce di pesan¬ 
ti licenziamenti, di concen¬ 
trazione delle testate. E' sta- j 
ta annunciata a fine luglio ia . 
chiusura del Giornale d'ila- \ 
ha (Gruppo Monti), minac¬ 
ciata l'esistenza del Telegrafo 
di Livorno e di Stadio di 
Bologna anch'essi del grup¬ 
po Monti. Operazioni Incon¬ 
trollate. con il sostegno di fi¬ 
nanziamenti da parte di isti¬ 
tuti di credito pubblici, sono 
in corso in testate come II 
Mattino, Il Piccolo. Il Gior¬ 
nale di Sicilia, La Gazzetta 
dello Sport. Una grave crisi 
1 gestionale ha colpito II Lavo- 
I ro di Genova, VAvanti! di Mi* 

J lano e Roma: Tuttoquotidia- 
i no di Cagliari-è in grave crisi. 

| Vertenzesono aperte al Seco¬ 


lo XIX, al Momento sera, al 
Resto del Carlino, alla Nuova 
Sardegna. 

Si tratta di un panorama, 
seppur incompleto, fortemen¬ 


te inquietante, di « un prò I hanno avanzato precise prò 
getto di controntorma — af 
fermano i sindacati del gior 


/.ione, come affrontare 1 pio- . menti: sono queste alcune 
blemi dell’impresa editoriale, | delle rivendicazioni su cui esi- 
del deficit sempre più pau¬ 
rosi? 

Le organizzazioni sindacali 


nalisti e dei poligrafici —che 
mira a svuotare la funzione 
stessa dei giornali ». 

Gli strumenti delle manovre 
in atto sono così riassunti 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del settore: si 
concentrano in poche mani le 
testate, si uccidono giornali, 
si applica dappertutto una 
logica riduttiva, si introduco¬ 
no le nuove tecnologie allo sco 
po di colpire l'occupazione e 
non per produrre meglio e 
di pai. Il fatto « più scanda¬ 
loso e intollerabile — .-.otto 
linea il comunicato — è che 
questi disegni possano attuar¬ 
si con il denaro pubblico. Af¬ 
fluiscono — prosegue la nota 
— senza alcun controllo, a 
contri di potere privati, finan¬ 
ziamenti pubblici che vengono 
utilizzati contro gii interessi 
della collettività. E’ una na¬ 
zionalizzazione clandestina, 
strisciante, che si sostituisce 
al più completo fallimento im¬ 
prenditoriale ». 

Come uscire da questa situa- 


poste, una commissione par¬ 
lamentare ho presentato prò 
poste interessanti. «Ma tutto 
e rimasto lettera morta ». Pe¬ 
santi sono a questo punto le 
responsabilità del governo sia 
per il passato sia per il pre¬ 
sente. come pesanti sono quel¬ 
le degli editori. 

I^e linee di intervento clic 
sono al centro della vertenza 
deU'mlormazione partono dal- 
| la necessita di allargare l'a- 
i rea della lettura u->. vendono 
I attualmente in Italia poco 
j più di ó milioni di quotidiani. 
! ma la cifra non e verificatat. 
In questa direzione deve 
muoversi la introduzione d. 
nuove tecnologie difendendo 
i livelli di occupazione e au¬ 
mentando la produzione « ri¬ 
spondendo alla nuova doman¬ 
da di lettura che viene dai 
ceti emergenti, dalla realtà 
regionale, locale » 
Infrastrutture pubbliche (ad 
esempio nel settore della di¬ 
stribuzione), controllo sui fi¬ 
nanziamenti pubblici e sulla 
loro utilizzazione, discussione 
con il sindacato sugli investi- 


stono ormai larghe conver¬ 
genze. 

E ci sono poi l problemi 
della conduzione delle azien¬ 
de giornalistiche. Federazione 
della stampa e Sindacato de: 
poligraiici hanno affrontato 
!« questione nei suoi aspetti 
essenziali: «Divoro straordi¬ 
nario, privilegi grandi e pìc¬ 
coli che ancora sopravvivono, 
politica di alti stipendi: è una 
1 situazione — denunciano i 
I sindacati — clic gli editori 
| hanno voluto, di cui portano 
la responsabilità e che conti- 
' mia nonostante l’impegno dei 
i sindacati a tare pulizia e a 
i ricondurre a dimensioni ra* 
| gionevoli le differenze econo 
i m.che che pagano la proles- 
! sionalita ». 

Sono questi l temi centrali 
! della vertenza deU'uiforma- 
zume i>er la quale si chiede 
una «assunzione di responsa¬ 
bilità da parte dei paititi de¬ 
mocratici » invitati, nel mo¬ 
mento in cui si fissano i pro¬ 
grammi di governo, a sedersi 
attorno n un tavolo per sta¬ 
bilire insieme quegli interven¬ 
ti die nell'interesse generale 
non possono essere rinviati. 

a. ca. 


Dal 17 al 25 luglio prossimi 


A La Spezia il Festival nazionale 
de «l’Unità» dedicato alle donne 


Quest’anno è La Spezia che ospiterà, 
dai 17 luglio, il Festival nazionale dei- 
l’« Unità » dedicato alle donne. La ma¬ 
nifestazione. che è al suo terzo anno di 
vita ma è ormai entrata nella trad. 
zìone degli appuntamenti di massa con 
il quotidiano del PCI, si snoderà nel¬ 
l’arco di una settimana per concludersi 
con un corteo e un comizio il 25 luglio. 
Il programma è fitto di iniziative poli¬ 
tiche e culturali di rilievo, attraverso le 
quali verranno affrontati, giorno per 

giorno, ì temi della condizione femmi¬ 
nile. 

Il Festival, che si apre a meno di un 
mese dalle elezioni, ha il significato e il 
valore di ribadire il ruolo di protagoni- 
ste delle donne. Si presenta infatti come 
l'occasione per rilanciare tra le masse 
femminili del nostro Paese gli obiettivi 


di rinnovamento e di emancipazione ai 
quali il 20 giugno hanno dato il loro 
consenso, con il voto al PCI, milioni di 
donne e di ragazze italiane. Intanto, dal 
10 al 17 luglio, è Indetta una «settimana 
del tesseramento » per reclutare nuove 
compagne: un’altra sottolineatura della 
continuità dell’impegno politico e in que¬ 
sto caso la più significativa introduzio¬ 
ne al Festival. 

Nel corso della manifestazione verrà 
anche lanciata una campagna di soli¬ 
darietà con le donne dell’Angola. L’ini¬ 
ziativa verrà avviata con la raccolta di 
oggetti e materiali richiesti dalla stessa 
organizzazione delle donne angolane 
(OMA) per far fronte al compiti più 
urgenti e alle esigenze delle masse fem 
minili nel proprio Paese. 


A Ravenna dal 24 luglio al 1° agosto 

Nove giorni di intensa iniziativa 
al Festival nazionale dei giovani 


RAVENNA. 3. 

« Nove giorni insieme di musica, di 
cinema, di dibattito, di incontri, di ma¬ 
nifestazioni: una grande esperienza col¬ 
lettiva per divertirci, certo, ma anche 
per indicare e discutere insieme le stra¬ 
de dell'unità dei giovani, della costru¬ 
zione di una società nuova perché la 
libertà non è un festival ». Con questa 
frase è stato sintetizzato in un manife¬ 
sto il significato del primo « Festival 
nazionale della Gioventù» che si svol¬ 
gerà dal 24 luglio ai 1° agosto al Poli¬ 
sportivo Darsena Ravenna, organizzato 
dalla Federazione giovanile comunista 
italiana. 

Il festival sarà, oltre ad un grande 
punto di incontro dei giovani italiani. 


uno dei più rilevanti e qualificati fatti 
culturali e politici del nostro paese. E' 
un dato di fatto che si ricava da! pro¬ 
gramma delle iniziative che verranno 
allestite al Polisportivo Darsena, dove 
saranno presenti i nomi più significativi 
della cultura musicale nazionale ed in¬ 
temazionale. Un programma quindi in¬ 
teressantissimo. arricchito da numerosi 
dibattiti sui problemi di grande attua¬ 
lità e da una grande manifestazione di 
chiusura. 

Il festival sarà preceduto il 14 luglio 
da una manifestazione internazionale 
con II complesso cileno Inti Illimani che 
avrà luogo nella maggiore piazza di Ra¬ 
venna e che vuole essere un omaggio 
alla città die ospiterà il Festival stesso. 


Il ministro del Tesoro non ha dato alcuna garanzia 

Torino: sulle finanze del Comune 
incontro del sindaco con Colombo 


Un incontro sulla dramma¬ 
tica situazione finanziaria del 
Comune di Torino, che non 
può regolarmente pagare gli 
stipendi del personale, si è 
svolto venerdì sera a Roma 
tra il sindaco della città, com¬ 
pagno Diego Novelli, e il mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo. 
Nel corso della discussione, 
protrattasi per oltre un’ora. 


sono state esaminate diverse 
ipotesi per far fronte a; più 
urgenti problemi finanz ari 
che Tamministrazione comu¬ 
nale torinese ha dinanzi (le 
spese di luglio raggiungono lo 
quota di 30 miliardi d: I.re. le 
casse sono vuote e le banche 
non intendono più concedere 
anticipazioni di cassa). 


■ daco Novelli, senza tuttavia 
j dare nessuna garanzia circa 
j le possibili soluzioni imme- 
• diate e di prospettiva. Nei 
i primi giorni della prossima 
j settimana si terrà un nuovo 
I incontro per vedere se ci so- 
I no altre strade percorribili. 
! Nella mattinata di Ieri No¬ 
velli ha investito del proble- 


II ministro Colombo ha a- j ma. per la parte che gli com- 
scoltato la denuncia del sin- . pete. il ministro Cossiga. 


L'assemblea a Napoli del nuovo raggruppamento di tutta la sinistra 

«L’altra DC» ha lanciato la sua sfida a Gava 

Le principali richieste alla Direzione nazionale - Dichiarazioni di Grippo, Patriarca e Armato 


q. b. 


Il gruppo dol sonatori 
comunisti è convocato a 
Palazzo Madama lurtadl 5 
luglio alla ora 10. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 

« L'altra DC » ha lanciato 
la sua sfida a Gava. Il nuovo 
raggruppamento, che racco¬ 
glie tutti i gruppi di sini¬ 
stra della DC (ma che inten¬ 
de anche superare le tradi¬ 
zionali divisioni di corrente) 
ha tenuto ieri sera la sua 
assemblea costitutiva, pre¬ 
sentì tre parlamentari (Ar¬ 
mato, Ambrosino e Patriar¬ 
ca). un assessore regionale 
(Grippo), numerosi consi¬ 
glieri comunali di Napoli e 
dei centri della provincia, 
« alcuni dei quali — cl ha 
detto Grippo — sono stati 
costretti a presentarsi alle 
elezioni formando liste loca¬ 
li, per le prepotenze del grup¬ 
po che si rifà a Gava ». 

Precise e ultimative le ri¬ 
chieste che gli esponenti 
dell'*altra DC» hanno for¬ 
mulato: la direzione naziona¬ 


le del partito deve tempesti¬ 
vamente sciogliere il Comi¬ 
tato provinciale del partito, 
inviando un commissario; 
annullare il tesseramento e- 
sistente (quello fatto consul¬ 
tando l’elenco telefonico, per 
intenderci); convocare un 
congresso provine.ale costi¬ 
tuente, e se queste nch.este 
non saranno accolte? c Sia¬ 
mo disposti ad andare fino m 
tondo — risponde l’assesso¬ 
re Grippo — a fare cioè 
"tutto" per vincere questa 
decimai battaglia ». « Anche 
una scissione? » ■ Per il mo¬ 
mento lo escludo, perché ri¬ 
tengo che la maggioranza del 
partito sia con noi. e che la 
nostra azione sia seguila po¬ 
sitivamente a livello centra¬ 
le ». 

Appare evidente da queste 
battute che, questa volta, il 
già vacillante «Impero» di 
C va corre seri pericoli. Oli 
avvenimenti che hanno avuto 


un'importanza decisiva nel 
mettere in moto questo pro¬ 
cesso che ha caratteristiche 
senza dubbio interessanti 
(non sappiamo, certo, come 
andrà a finire) sono stati 
due: il voto del 15 giugno 
con la formazione della giun 
ta d: sinistra, e le eiezioni del 
20 giugno. « Un partito che 
basa tutte le sue fortune 
sulle clientele — dice l'on. Pa¬ 
triarca — o ha tutto il pote¬ 
re o è finito. A Napoli ad 
esempio abbiamo dimostrato 
finora di non saper fare l’op¬ 
posizione. Si trattava di tro¬ 
vare col PCI un rapporto po¬ 
litico nuovo, che tenesse con¬ 
to soprattutto degli interessi 
della città, piuttosto che del¬ 
le vecchie contrapposizioni 
Su questo terreno la maggio¬ 
ranza dorotea ha fatto com¬ 
pleto fallimento ». 

C’è stato, poi, 11 20 giugno 
che, come è noto, ha visto 11 
successo travolgente del PCI 


e un forte arretramento del- • 
la DC. « Tutto "mento" di i 
Gava — dice l'on. Armato —. 

Il 40 per cento ottenuto dal 
PCI non è solo il corrispetti¬ 
vo della proposta politica 
complessa e articolata di que 
sio partito, ma anche il frut¬ 
to del ruoto politico della 
DC ». un partito che — se¬ 
condo la mozione approvata 
all'assemblea dell'altra DC 
— è divenuto a Napoli « polo 
di aggregazione di interessi 
clientelati, conservatori e 
speculativi» e ha «accentua¬ 
to la dolorosa e non sempre 
manifesta diaspora di tanti 
democratici cristiani ». ET. 
insomma, la DC napoletana. 

« un partito che ha voluto 
rimanere estraneo a tutti i 
fermenti, le speranze, le so¬ 
lidarietà che hanno prepara¬ 
to e accompagnalo la "nuo¬ 
va DC" di Zaccagnini ». 

In che cosa l’attuale movi- j 
mento si distingue dal pre¬ 


cedenti tentativi di rompere 
l'egemonia del « superpadrl- 
no? » * Abbiamo ben chiaro 
— dice Armato — che non 
significherebbe niente toglie¬ 
re di mezzo Gaia per mette¬ 
re al suo posto dei padrini 
piccoli. .Voi stessi dobbiamo 
tare una sei era autocriti¬ 
ca Il problema è quello di 
rifondare davvero la DC. ta¬ 
cendo emergere quelle forze, 
esistenti, che costituiscano 
davvero un'alternativa, anche 
a noi stessi ». 

D.chiarano quindi. I con¬ 
testatori di Gava. che «que¬ 
sta volta » non basteranno 
minacce e lusinghe per fer¬ 
marli. Gava. per ora. alme¬ 
no ufficialmente tace. Ma di¬ 
cono che in questo caso non 
riesce a nascondere, come al 
solito, dietro l’aria sprez¬ 
zante del boss, una reale pre¬ 
occupazione. 

Felice Piemontese 
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l’Unità / domenica 4 luglio 1976 


Il romanzo di Vincenzo Consolo 

La parola 
degli esclusi 

Una rivolta contadina nel Mezzogiorno come spunto 
per un apologo su intellettuali e masse popolari 


Il filone meridionali ita del 
la nastra narrativa continua 
a dare buoni frutti. I/i con 
ferma II .sorriso dell' i g nolo 
marinaio (Kinaudi. pp. M3, 
L. .'1,200). in cui il quaranta 
treenne .siciliano Vincenzo Con 
solo affronta un nodo di prò 
blemi capitali: il rapinato fra 
progresso lKiru lese ed etilati 
cipazione proletaria: la collo¬ 
cazione deH’intellettuale. cui 
tore di studi « disinteressati ». 
rispetto ai compiti projxisti 
dalla coscienza etico jiolitica ; 

1 modi e le forme di interven¬ 
to deH'invenzione artistica sul 
la realtà elettiva. 

Il tema di discorso è offer¬ 
to dalla rievocazione della ri¬ 
volta contadina esplosa san 
fjuinosamente ad Alt-ara la 
Fusi nel 1800. in occasione 
dell'impresa dei Mille, e su 
bito reproba dal nuovo regi 
me stesso: 1 Garibaldini erano 
venuti a liberare la Sicilia dal 
dominio Ixirlxmico. non a |xir 
tare la giustizia sociale, tra¬ 
volgendo la gerarchia delle 
classi. Va ricordato che una 
analoga sommossa, scoppiata 
nelle stesse circostanze a 
Hronte. diede spunto al Verga 
per una delle sue novelle più 
dense, significativamente m 
titolata Libertà. 

Lo scrittore verista vi osten¬ 
ta di ricostruire l'episodio dal- 
Tintorno: dapprima partecipa 
alle ragioni di collera seco¬ 
lare che fanno insorgere i 
braccianti senza terra contro 
i -i galantuomini » proprieta¬ 
ri: depreca jxjì però gli ecces¬ 
si di ferocia cui i rivoltosi si 
abbandonano, precipitando in 
lina strage indiscriminata: 
constata iiii|x*r.sonalmente la 
mancanza di un progetto jx>- 
litico, che consentisse di pro¬ 
cedere oltre la spontunciU'i del¬ 
la sollevazione jxijxjlare; legit¬ 
tima quindi l'o|K*rato di Nino 
Bixio. che comportandosi co¬ 
me un padre severo, col me¬ 
todo delle fucilazioni somma¬ 
rie. non può non ristabilire 
un principio d’ordine contro 
il sormontare dell’anarchia: 
ma rivolge infine il -suo sar¬ 
casmo sprezzante al tribuna¬ 
le lxirgbe.se che nei confron¬ 
ti degli insorti superstiti eser¬ 
cita non già un atto di illumi¬ 
nata giustizia, si di cieca ven¬ 
detta classista. 

Scritta in clima ancora ri¬ 
sorgimentale, la novella ver- 
ghiana intendeva mettere in 
crisi la coscienza del ceto di¬ 
rigente appena giunto al po¬ 
tere nella nuova nazione, pro- 
jxmendo un'immagine forte¬ 
mente chiaroscurata e spre¬ 
giudicatamente complessa del¬ 
la questione contadina m Sici¬ 
lia. casi da conferire un risal¬ 
to più convincente ai limiti 
sociali del processo unitario 
da poco concluso. Nel trarre 
nuovo argomento di racconto 
da una materia ormai storica¬ 
mente delucidata. Consolo ha 
voluto anzitutto sottoporla a 
una elaborata rimanipolazione 
letteraria. 

Il sorriso dell’ignoto ma¬ 
rinaio riprende il modulo illu¬ 
stre del romanzo storico. Ma 
documenti di biblioteca e re¬ 
perti d'archivio sono presenta¬ 
ti nella loro nudità testimonia¬ 
le, troppo reticente e assieme 
troppo unilaterale, lontani co¬ 
munque dal cuore della verità. 
(Ili stinti dati trasmessici dalla 
storia, o dalla cronaca, acqui¬ 
stano significato solo quando 
la fantasia li trasvaluti, utiliz¬ 
zandoli come semplici punti di 
appoggio per reillummare il 
caos della realtà. Prende cosi 
corpo una vicenda romanzesca 
non organicamente distesa ma 
articolata in alcuni episodi em¬ 
blematici. funzionali a una de¬ 
finizione essenziale ilei prota 
genista: un arti stoc rat ico di 
provincia, sincero ma cauto 
patriota, innamorato dell’arte 
e dell’archeologia, dedito so 
prattutto agli studi d; erudi¬ 
zione siccntifica. 

Proprio costui accado di 
trovarsi spettatore docili ce¬ 
cidi di Aleara Li Fusi: ed c 


Quaranta 
schizzi 
di Leonardo 
a Washington 

WASHINGTON, 3 
Quaranta schizzi anato¬ 
mici di Leonardo da Vin¬ 
ci, prestito della regina 
d’Inghilterra per il bicen¬ 
tenario degli Stati Uniti, 
sono esposti da ieri e per 
tutto il mese al museo di 
scienza e tecnica fonda¬ 
to 125 anni fa dall'inglese 
James Smìthson. 

Il bibliotecario di Eli¬ 
sabetta II. sir Robin Mac 
kworth-Young. ha illustra¬ 
to ai giornalisti la fun¬ 
zione pionieristica svolta 
da Leonardo nello studio 
dell'anatomia di un perìo¬ 
do in cui non c'era possi¬ 
bilità di conservare le 
parti di cadaveri. 

I primissimi studi di 
Leonardo riguardarono il 
sistema nervoso sensoria¬ 
le. I disegni esposti alla 
Smithsonian Institution 
riguardano fra l'altro l’oc¬ 
chio e la sua funzione. C'è 
anche il primo disegno 
prospettico del cranio u- 
mano. 


appunto la .sua vocazioni* uma¬ 
nistica a consentirgli di capi¬ 
re la giustizia profonda che 
anima la rivolta contro una 
legge di oppressione. Assieme 
però il barone Enrico Pirajno 
di .Mandralisca comprende an¬ 
che elle le sue frasi adorne 
sono inadeguate a dar conto 
dei valori umani di cui vive 
il mondo separato e subalter¬ 
no dei braccianti poveri* oc¬ 
corre lasciare che gli esclusi 
prendano direttamente la pa¬ 
rola. come accade nelle scrit¬ 
te vergate sulle mura del car¬ 
cere ili cui i ribelli sono stati 
chiusi. Queste epigrafi di rab 
hi a e di protesta vengono tra¬ 
scritte dal barone per un suo 
amico liberale, l’avvocato Clio 
vanni Inlerdonato, pubblico 
ministero al processo |x-r i 
fatti di Aleara Li Fusi. La 
sentenza sarà di assoluzione 
per gli accusati. 

Il sorriso di cui parla il ti¬ 
tolo del libro è quello di un 
ritratto d’ignoto di Antonello 
da Messina: simile in tutto ai 
lineamenti del marinaio con 
cui il Mandralisca viaggia per 
mare, da Lipari a Cefalù. do- 
fxi aver recuperato fortunosa 
mente il celebre dipinto. Anni 
do|X), l’identità dello scono¬ 
sciuto si rivela esser appunto 
quella deH’Interdonato, esule 
cospiratore. Ma solo l’acquisto 
di una nuova coscienza socia¬ 
le consentirà al protagonista 
di decifrare il significato della 
comunanza di tratti fra il bor 
glie.se ottocentesco e il modello 
pittorico rinascimentale. Quel¬ 
le labbra indefinibilmente in¬ 
crespate connotano l'atteggia¬ 
mento di indulgente superiori¬ 
tà e scetticismo smagato clic 
trattiene da una pienezza di 
partecipazione umana anche 
chi sa intendere il senso dei 
drammi della storia: sono il 
segno del disincantamento irò 
nico dell'intellettuale, insom¬ 
ma. ben diverso dal ghigno del 
plebeo rivoltoso. Ma il risul¬ 
tato del processo ai braccian¬ 
ti siciliani certifica che la 
forza delle cose è in grado di 
bruciare ogni distanza, libe¬ 
rando energie preziose per 
servire una causa di solida¬ 
rietà collettiva. 

Romanzo ideologico, dunque. 
Il sorriso dell’ignoto mari¬ 
naio, nel suo appello agli uo¬ 
mini di cultura perchè si fac¬ 
ciano consapevoli delle re¬ 
sponsabilità che non possono 
non assumere. La tesi non è di 
quelle rispetto a cui possa 
sussistere un margine di di¬ 
saccordo. Piuttosto è da osser¬ 
vare che il fervido discorso di 
Consolo si appoggia a una fi¬ 
ducia nelle risorse della co¬ 
scienza morale, tale da in¬ 
durre a un sensibile ottimi¬ 
smo sulla disponibilità emoti¬ 
va degli intellettuali illumi¬ 
nati a schierarsi dalla parte 
del proletariato. C'è nel libro 
un aspetto edificante, assai 
lontano dall'amarezza provo¬ 
catoria con cui il Verga si 
interrogava sulle contraddizio¬ 
ni della libertà politica e del¬ 
la giustizia sociale borghesi. 

Consolo forza volutamente i 
termini dell’attendibilità sto¬ 
rica per dare al suo apologo 
su cultura e rivoluzione un 
carattere di attualità esem¬ 
plare. Nello stesso tempo però 
egli intende rilevare come la 
verifica della realtà di clas¬ 
se sia l’unico criterio atto a 
far luce sulle vicende cultu 
rali. di ieri e di oggi. Qui il 
romanzo ritrova un riconosci¬ 
bile spessore: paradossalmen 
te. proprio in virtù dei vuoti 
che intervallano la struttura 
narrativa, e impongono al let¬ 
tore di farsi carico della dif¬ 
ficoltà di ricostruire le forme 
attraverso cui i fatti storici 
divengono chiari, a chi sap¬ 
pia appropriarsene in spirito 
di lealtà conoscitiva. 

Il fascino del libro sta. più 
che nelle sue premesse umani¬ 
tarie sin troppo univoche, nel¬ 
le modalità di un approccio 
al reale volto a restituirne le 
complesse stratificazioni. A li¬ 
vello stili?t:co. ne deriva un 
linguaggio turgido, quasi mos¬ 
so da una fame indiscrimina¬ 
ta di cose, ma attento a sele¬ 
zionare e combinare accorta- 
mente materiali aulici e voci 
plebee, su un doppio registro 
di co’orismo spregiudicato e 
di inquietudine pensosa: il gu 
sto per il pastiche parodistico 
trascolora nell accensione li¬ 
rica. di fronte allo spettacolo 
d’una umanità che profonde 
le sue nsorso naturali in un 
brulichio vitale su cui spetta 
all'inte'.hgenza intervenire, per 
scoprirne il disegno e 'l'ordina¬ 
mento a uno scopo. 

Cosi il manierismo di Con¬ 
solo diviene strumento per 
esaltare la funzione risolutiva 
della prassi sociale sulle a- 
straz.on; dcH’intelletto: ma la 
esaltazione si capovolge in una 
nuova conferma del valore 
degli artifici ed esperienze di 
laboratorio che consentono al¬ 
l’uomo di cultura di inserirsi 
nel flus>o dell'esistenza collet¬ 
tiva, per modificarla. L’intel¬ 
lettuale Consolo porge il suo 
discorso, facile e difficile, 
agli intellettuali: non come 
un invito a rinnegare il pro¬ 
prio essere, ma a rimedi¬ 
tare la dialettica inerente al¬ 
la loro attività di lavoro. 

Vittorio Spinano!* 
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Il bicentenario degli Stati Uniti: dalla rivoluzione alla superpotenza 


I padri del «modello» americano 

Si trova nell'opera di Benjamin Franklin, e in particolare nella sua « Autobiografia », la sistemazione organica e la traduzione in un corpo 
ideologico del volto puritano e illuministico, religioso e laico, comunitario e individualistico, ribelle e conformista dell'America - Il gi¬ 
gantesco «cavaliere senza testa» - Lo «spirito della frontiera» - Un'immagine che i diventata un mito deviente nella fase dell'imperialismo 


I luglio 1776: le colonie in 
glesi d’America proclamano 
drammaticamente al mondo 
la loro indipendenza dalla ma¬ 
drepatria. dichiarano le ra¬ 
gioni morali che giustificano 
ed esaltano questa loro scel¬ 
ta. A distanza di due secoli. 
l'America, e il mondo - con 
essa, si trova a fare i conti 
con le attese di allora, oltre 
che con i problemi di oggi. 
E se i problemi sono politici 
ed economici. T « opinione pub 
blica ». piccola e nascente al¬ 
lora. immensa ed esigente og 
gi. chiede di conoscere insie 
me il senso, la * moralità » 
di un certo agire della super 
potenza e le origini, i nessi 
storici profondi che ne sono 
aifp radice. 

involuzione popolare, demo 
erotica? Inizio di un'era di 
libertà individuale e laica per 
la prima volta pienamente co¬ 
dificata? Segnale per Vernali 
cipazione nazionale dei popo¬ 
li soggiogati dalla vecchia Eu 
rapa? Oppure semplice ag 
giustamento formale e istitu¬ 
zionale. in una sostanziale 
continuità di strutture fra pri¬ 
ma e dopo? Sono domande 
antiche, ma intorno ad esse 
il dubbio si è fatto più pres¬ 
sante quanto più Stati Uniti 
e « modo di vita americano » 
hanno preteso di dominare 
e modellare il mondo. E si 
potrebbero riassumere nella 
immaginosa domanda « ehi 
sei'/ ». con cui, nello « L egend 
of thè Sleepy Hollow ». Wa¬ 
shington Irving assimila l'A¬ 
merica a un gigantesco cava¬ 
liere senza festa del quale 
si attende di conoscere l'iden¬ 
tità. il profilo, il destino. Con 
i suoi tratti peculiari, certo, 
ma da cui continuamente si 
cercherà di ricavare, non a 
torto, elementi esemplari e 
anticipatori (ambiguamente 
anticipatori) per tutte le ci¬ 
viltà di stampo europeo. 

Adesso quel profilo è più 
chiaro, se non altro perché 
una lunga parabola si è già 
compiuta, un lungo processo 
ha meglio scoperto la natura 
della Rivoluzione americana. 
Questa, se pur non si risolse 
in autentico movimento di li¬ 
berazione sociale, in una tra¬ 
sformazione radicale nel sen¬ 
so in cui la prefiguravano, e 
poi la rimpiansero, alcuni fra 
i più avanzati interpreti del 
movimento e dell'opinione pub¬ 
blica (Tom Paine. Philip Frc- 
neau. per fare qualche no¬ 
me). ebbe tuttavia una inne 
gabilc dimensione progressi¬ 
sta e godè di una vasta par¬ 
tecipazione popolare. Cosicché, 
sia nel successivo assetto co 
stituzionale insieme democra¬ 
tico e oligarchico, sia nelle 
strutture portanti date al pae- 
se nei primissimi anni, con 
quella giustapposizione di cen¬ 
tri di potere plutocratico e 
di motivi ideali, si manifesta 
tutta la dialettica sociale che 
informava l’America al di là 
della Dichiarazione di Indi¬ 
pendenza. 
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NEW YORK — La statua di George Washington a Wall Street 


Sia l'esito sostanziale sia il 
mito della Rivoluzione si in¬ 
trecciano quasi emblematica¬ 
mente in Benjamin Franklin 
e nella mole dei suoi scritti, 
che da circa vent’anni si van¬ 
no raccogliendo nella edizio¬ 
ne dei Papers della Yale Uni¬ 
versity Press. Ma sui discor¬ 
si. le lettere, i saggi di co¬ 
stume e i saggi politici qui 
riuniti si impone ancora la 
celebre Autobiografia, inizia¬ 
ta nel 1771 ma compiuta nel 
1790. In essa c'è tutto: in pri¬ 
mo luogo, l'irresistibile asce 
sa del self-niade man — e 
per lui di un paese — che per 
l'affermazione e definizione di 
sé ha bisogno di rompere col 
l?assaln e con una famiglia 
dai tratti moralmente oppres¬ 
sivi in quanto economicamen¬ 
te repressivi, come sono i 
tratti della Boston autoritaria 
e puritana che il protagoni¬ 
sta lascia per Filadelfia. Ma 


c'è già anche il tentativo di 
recuperare quel passato, di 
riplasmarlo e aggiornarlo in 
un accorto intreccio di no 
vita e continuità. Cosi, vi si 
trovano egualmente evidenti 
le matrici puritane della Nuo¬ 
ra Inghilterra e le grandi 
derivazioni del pensiero lai¬ 
co. borghese, illuminista bri¬ 
tannico ed europeo: le une 
e le altre si alternano nella 
formazione di questa cita. 
nella giustificazione di un site 
cesso che subito pretende di 
I xirre il protagonista come 
esemplare tanto per la sua 
dichiarata etica della produt¬ 
tività. il suo sapiente calco¬ 
lo di investimenti e profitti, 
di « ìndustry * e « frugality ». 
quanto per la sua idea di un 
disegno provvidenziale, dell'e¬ 
lezione divina, di una voca¬ 
zione e missione non mera¬ 
mente empirica. 

Importante ancora il coe¬ 


sistere in Franklin -- come 
sarà realmente negli Stati 
Uniti in ascesa — del mo 
mento imprenditoriale a base 
liberista e di stampo netta 
mente urbano con il rispetto 
per valori come la proprietà 
terriera, la rendita, la figura 
stessa del « nababbo » tradi¬ 
zionale. E altrettanto signifi¬ 
cativa la presenza in lui. co 
me in tutti gli uomini politici 
del suo temilo, di una netta 
preclusione verso l'Indiano in 
quanto improduttivo e itiseli 
sibilo alle sollecitazioni del 
capitalismo, fino al famoso 
progetto 4 indolore » di far 
estinguere i pellirosse som¬ 
mergendoli nella loro sete di 
alcool. Senza contare la con¬ 
traddizione di fondo tra ap 
propriazione individuale dei 
profitti e rivendicazione del 
l’uguaglianza c dello spirito 
di solidarietà tra i cittadini. 

Da questa coesistenza di 


motivi derivano nell’opera 
frankliniana anche alcune di¬ 
sposizioni ulteriori che pla¬ 
smeranno fortemente la men¬ 
talità americana ottocentesca: 
per esempio la self-reliance 
di cui scriverà Emerson. Tot 
timismo di un paese in cui 
ogni conflitto ha modo di ri¬ 
solversi. in cui lo spirito pra 
lico trova sempre un suo pre¬ 
mio. in cui persino una quali 
ficazione in senso intellettua- 
j le. scientifico e letterario Ita 


ra. JVoU’Autobiogralia renne 
elaborato da un lato quel per 
sonaggio del pioniere nel (pia¬ 
le un embrionale t spirilo del¬ 
la frontiera » si riallaccia in¬ 
sieme al picaro Robinson e 
al pellegrino puntano di Bu 
nyan, e dall'altro renne esal 
tato quel principio di ordine 
come {tace .sociale contrappo¬ 
sta alTindividtialismo - anar¬ 
chico » che nelle zone di frinì 
fiera pregiudicava il predo¬ 
minio dei maggiori gruppi ca- 


uno spazio sicuro, malgrado ] pitahstici e fondiari. Di qui 


La quarantasettesima edizione del premio 

Le motivazioni del «Viareggio» 

Il significato delle scelte della giuria posta di fronte ad un'annata letteraria spesso segnata da propo¬ 
ste ripetitive e da stanchezza di invenzione — Il senso dei riconoscimenti speciali a Terracini ed a Sasfre 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 3 

Giunto alle soglie del mez 
zo secolo di vita, (quella di 
quest'anno è stata infatti la 
quarantasettesima edizione», 
il Premio Viareggio ha ricon¬ 
fermato ancora una volta 
buona parte delle caratteri¬ 
stiche alle quali ha tenuto 
fede nel corso di decenni. 
L'essere cioè termometro qua¬ 
si sempre credibile, nel set¬ 
tore della letteratura, delle 
varie situazioni stagionali, 
giungendo in taì senso co¬ 
stantemente a segnalare au¬ 
tori ed opere ben degne di 
resistere, nella maggior par¬ 
te dei casi, al vaglio impie¬ 
toso degli anni. Già resi no¬ 
ti su queste colonne i risul¬ 
tati in dettaglio, non resta 
altro che svolgere qualche 
motivo di riflessione suH’in- 
sieme della manifestazione e 
sulle motivazioni che in con¬ 
creto hanno portato alle scel¬ 
te compiute dalla giuria. 

Senza niente togliere ai di¬ 
versi premiati, difficile tut¬ 
tavia non segnalare la pres 
soché generale insignifican¬ 
za, del resto proclamata più 
o meno da tutti, de’.i'annata 
letteraria, con molte propo 
ste ripetitive e con una 
stanchezza di invenzione re 
dunque di ricerca) per motti 
aspetti allarmante. Da ciò 
è facile enucleare il reale 
significato della tornata dì 
quest’anno del «Viareggio», 
un significato da rintracciare 
soprattutto ne: cosiddetti ri¬ 
conoscimenti speciali, l'inter¬ 
nazionale « Viareggio Versi¬ 
lia » assegnato ad Alfonso 
Sastre e il premio del presi¬ 
dente della giuria (Leonida 
Repaci) per Umberto Terra¬ 
cini. Si tratta. In sostanza, 
di una indicazione di indi¬ 
rizzo sulla linea delle costan¬ 


ti antifasciste e democrati¬ 
che de! a Viareggio >*. 

Intimo di Terracini fino 
dai lontani e gloriosi tempi 
deli'Ordine Nuovo. Leonida 
Repaci ha tenuto a mettere 
in luce, anche mediante il 
carteggio terraciniano dal 
carcere (raccolto e pubblica¬ 
to dall'editore La Pietra con 
il tito'.o «Sulla svolta !*). «la 
figura di un uomo sdegnoso 
dei compromessi, fedele ai 
suoi idea!;, intransigente nei 
suoi giudizi: il Terracini sar¬ 
castico difensore di se stesso 
e dei suoi compagni d, fron¬ 
te al tribunale speciale e. in¬ 
sieme. saggio ed esperto pre¬ 
sidente dell'assemblea costi¬ 
tuente; il Terracini, insomma 
protagonista dei due momen¬ 
ti salienti della nostra sto¬ 
ria. il processo che sancisce 
la nostra sconfitta, la Co¬ 
stituzione che suzzellava la 
nostra vittoria >\ A questa fi¬ 
gura di uomo — cosi Repaci 
ha concluso '.a sua relazione 
— « abbiamo voluto dare il 
nostro premio: quale simba 

10 della lunga e tenace lotta 
degli italiani migliori contro 

11 fascismo e della necessità 
di mantenere intatti quei va¬ 
lori morali ai quali oggi, p.ù 
che mai. bisogna richiamare 
le nuove generazioni >* 

Insieme a Terracini, l'ope¬ 
ra di Alfonso Sastre (da po¬ 
chi mesi gli Editori Riuniti 
hanno edito il suo libro « Le 
notti lugubri*), protagonista 
di prima grandezza della vi¬ 
cenda culturale spugnola ed 
indomabile oppositore del re¬ 
gime franchista («solo pochi 
giorni fa — scriveva Sastre 
nel giugno del 75 — sono 
uscito dalla prigione di Ca 
rabanchel, in cui sono rima¬ 
sto per otto mesi e mezzo 
sotto l'accusa dì terrorismo. 
Questa accusa è stata ritira¬ 
ta per altri compagni e per 


me. ma resta per Èva Foresi, 
la mia compagna e per altre 
persone che ancora sono in 
prigione e sulle quali incom¬ 
be .a minaccia di un consi¬ 
glio di guerra...»'). 

Di Sastre. o.tre che la fi¬ 
gura di democratico è stata 
sottolineata a Viareggio la 
forza drammatica deila nar 
rativa. «che affonda le ra¬ 
dici nell'antica tradizione po- 
pxilare e p.caresca spugnola: 
la denuncia di un vero e 
proprio vampirismo sociale, 
non meno orribile d; quello 
della leggenda, che riduce a 
lane prive di sangue milioni 
di pxiven, di emarginati, di 
umiliati e offesi, non solo 
nella squallida dittatura Iran- 
chista. oggi in lenta dissolu¬ 
zione. ma in tutto il mondo 
del privilegio e dello sfrutta¬ 
mento ». 

Detto questo. p>er le indica 
z:om p.ù propr,amente let¬ 
terarie. non resta altro che 
ribadire la sostanziale pover¬ 
tà della proposta, cosi che 
da piane della g.uria del pre 
mio (suila quale, forse, han 
no pxisato in maniera abba¬ 
stanza determinante alcune 
assenze» si è preferito cam¬ 
minare sul sicuro, privile 
giando autor, e libri di af 
fermata ser.età Consacrati 
neliohmpo px»et:co Dano Bel¬ 
lezza e la sua « Morte se¬ 
greta » (un poeta che « non 
taglia i ponti con le poeti¬ 
che del passato, lo spenmen 
tare in lui è, semmai, l'uni¬ 
ficare il linguaggio della di¬ 
sperazione con quello della 
speranza»), è stato poi pre¬ 
miato il viareggino Mario 
Tobino. narratore di parti¬ 
colare talento (di lui si ri¬ 
cordano. soprattutto le pla¬ 
gine di «La brace dei bos¬ 
soli» o delie «Libere donne 
di Magnano») non certo al¬ 
la prova più convincente con 


: racconti d: «La Bella degli 
specchi 

Qualche pxirplessità ancora 
per il .-ettore della saggisti¬ 
ca. e non tanto per Sergio 
Salmi e per il suo volume di 
saggi francesi « La luna di 
Laforzuc- >: Solm:. è ben no¬ 
to. è letterato e poeta di fine 
ed acuta intelligenza ma già 
era stato premiato a Via¬ 
reggio .n anni non lontani 
ie sempre per la saggistica», 
e forse quindi più sottoscri- 
v.bile poteva essere, se si vg 
levano premiare pagine « ac- 
c3dem.che Tindicazìone de¬ 
gli «Antichi e moderni» d; 
Lanfranco Caretti. oppure, 
su un versante opposto, il 
be’, libro d: Giuseppe Boffa 
sullUnione Sovietica, se non 
altro rivolto a lettori e ad 
interessi ben più vasti. 

Per le « opere prime ». ac 
canto al saggio proustiano 
d: Alberto Beretta Angui sso 
la ed ai « Pensieri sottovoce » 
d; Cosimo Fom3ro (in rea! 
tà quest'ultimo non è molto 
di più che un onesto epi 
gono* d: certo più interessan¬ 
ti : versi di Cucchi e di Mi- 
Io De Anzelis». resta da te¬ 
nere in alta considerazione il 
a Dall'ergastolo * di Luigi 
Podda (edito da La P.etra». 
straord.nana ed angosciosa 
vicenda giudiziaria, testimo¬ 
niata in un libro «di fronte 
ai quale ognuno d; noi si 
sente colpevole. p>er aver con¬ 
sentito che pier tanti anni 
si trascinassero problemi che 
pure incidono in modo deci¬ 
sivo sulla vita di migliaia 
di uomini. Il premio assegna¬ 
to dalla giuria non vuole es¬ 
sere solo un riconoscimento 
del valore dell’opera ma un 
appallo alla coscienza civile 
di tutti gli italiani». 

Vanni Bramanti 


l'assenza di ima sua profes- 
sionalizzazione e istituzionaliz¬ 
zazione- Anche se, una volta 
accettata l'ambigua identifi 
cazione tra * onesto * e * uti¬ 
le *. lo spirito pratico esigerà 
sempre in Franklin la netta 
subordinazione al business di 
ogni istanza culturale e co¬ 
munque letteraria. Difatti 
questi ultimi interessi meri¬ 
tano per lui < sacrificio » fin 
tanto che risultino * redditi¬ 
zi >. mentre vengono relegati 
a gratuito esercizio del tem¬ 
po libero, a hobby, allorché 
I manchi ad essi tale sbocco, 
restando intangibile la prio¬ 
rità del lavoro e dell'impegno 
quotidiano. 

In questa luce è sintomati¬ 
co che la prima sistemazione 
del modello di vita omerica 
no. la proposta di una cosi 
compatta ideologia, non solo 
non avvenga attraverso alcu¬ 
na concessione esplicita alla 
fiction, all'invenzione, ma nep 
pure si avvalga delle corn ea 
zioni realistiche elaborate dal¬ 
la narrativa settecentesca eu 
ropea. con quel « misto di 
narrazione e dialogo * che 
Franklin stesso ammirava m 
Defoe e in Ricfwrdson per 
l'efficace coinvolgimento del 
lettore, attribuendo pero al 
/'« onesto > autore del Pjl- 
grim's Progress, il puritano 
John Bunyan. il mento di ta¬ 
le innovazione. Presentandosi 
come autobiografia, quel mo 
dello garantiva meglio la pro¬ 
pria attendibilità e ripetibili¬ 
tà per chiunque, e soprattutto 
consentirà una piena identi 
ficazione tra il protagonista, 
il narratore e l'autore, dunque 
ira realtà, ideologia e lette 
ratura. Anche se poi si po- 
I Irebbe analizzare più da vi 
vino in che modo in quel rap 
porto la mediazione del narra 
I tore sia ideologicamente, ol 
i tre che esteticamente, indi 
spensabile e dominante. E' 
infatti la sug figura, per l’i¬ 
ronico distacco e la nostalgia 
! di cui carica la vicenda, a 
j conferire all'opera il fascino 
j della leggenda, soprattutto 
, nella prima sezione, che. de 
j dicala all'iniziazione di un 
j giovane alla vita, al trapasso 
dall'injanzia alla maturità, 
crea anche le premesse di 
un « genere > fondamentale 
della letteratura americana. 


La visione, la coscienza uni 
tana presenti nell’opera di 
Franklin si posero subito co 
me nucleo di aggregazione 
delle forze più avanzate del 
Nord e del Sud intorno ai : 
comuni interessi di sfrutta- I 
mento del West e di ripresa j 
degli scambi con l'inghilter- j 


l'invito ad un « metodo < he 
fa mettere a Franklin sullo 
i stesso {nano — quasi geni tu 
1 telari ytii si ispira nella sua 


j ascesa — i saggi dello Six-c 
| tutor, i x progetti t di Daniel 
| Defoe, la lezione del puntano 
Cottoli Mather. E con questa i 
doppia proposta, mentre si j 
riconfermava la necessità del | 
la Rivoluzione, già la si desti I 
Uliva delle originarie conno 
fazioni traumatiche r prnhle- j 
matiche, traducendola ut ter j 
mini tanto positivi quanto ! 
* naturali ». 

Per questa sua funzione me¬ 
diatrice, il risultato storico 
del/’Autobiografia — lo avreb¬ 
be colto fra non molto Salita 
nicl Uawthnrne — fu soprat¬ 
tutto quello di contribuire ni 
la formazione di una coscien 
za nazionale prua di confht 
ti e tensioni, appianando cosi 
gli ostacoli collocati lungo il 
cammino della classe dirigen¬ 
te post rivoluzionaria. E ciò 
fino a rappresentare la ri- 
s{Vista di quella classe — una 
risposta invero a ut oc om pia¬ 
ciuta. {Hilernalistica e un po' j 
provinciale — alle attese in i 
carnate e suscitate dalla Di j 
chiarazione di Indipendenza, 
alle grandi domande che per 
circa vent'anm avevano mes¬ 
so. nelle parole di Tom Faine, 
gli animi alla prova Una ri 
sposta che. col bandire ogni 
forma sia di parassitismo sia 
di autoritarismo e di arbitrio, 
rientrava sicuramente nel 
quadro dei principi della Di 
I chiarazione. ma per altro ver- 
j so già li voleva semplificate 
j adattati alle esigenze di sta 
* bilità e di potere dei gruppi 
che si affermavano nel mo¬ 


mento della costruzione dai 
l'edificio nazionale. 

Il fatto che sia accaduto a 
Frank !in di rappresentare co 
j si bene il nuovo intese, e non 
1 a letterati come Philip Fre- 
! neiiti o llugh Henry Bracken 
! nndge — nostalgici, per mo 
1 tiri opposti, della -t nvoluzw 
I ne tradita » — è insamma una 
conferma di come si andasse 
consolidando l'egemonia del 

l oMabhshnietU mercantile del¬ 
la costa tanto sulle forze più 
conservatrici quanto sulle a 
i spettatine libertarie e {topo 
j lari nate sulla frontiera, nel 
I le computine, negli eserciti. 

. stille non. I n'egemoina che 
\ passata attraverso lo svuota 
! mento della carica estre 
j ma dei tempi eroici e demo 
I cintici della Rivoluzione a 
vantaggio di una visione coni- 
! patta piu empirica, centrata 
j sull'idea dello stiluppo eco 
i mimico e dell'ascesa indivi 
| duale e che tra l'altro si riav 
vicinava ai modelli del prò 
• pressiselo ideologico ed eco 
| mimico di matrice inglese, da 

Locke ad Adam Smith. 

! * • • 

! Dopo duecento anni Frati 
| khn dunque non va ricordato 
| tanfo nel suo agire di poh 
! fico, di diplomatico, di scie n 
: zittio empirico (l'ideatore del 
, parafulmine...), di nomo di 
ì lettere, (pianto nella sua qua 
i hta di operatore culturale. 

| culminata ne'l'Autobiografia: 

si detti(icione organica, tradii 
| zinne in un corpo ideologico 
del volto puritana e illumini 
' stivo, religioso e laico, vomii 
| intano e individualistico, ri 
belle e conformista. deil'Ame- 
i nea. 

I Semmcbé quell’immagine. 

I per la prima volta offerta da 
] Franklin, corrisponderà a un' 

1 età di capitalismo nascente. 

| mentre si è volato troppo 
| spesso applicarla a fasi ulte 
! non in cui d capitalismo — 
e gli Stati Uniti con esso — 
ero/reca e proseguiva nella 
sua parabola. E oggi più che 
mai essa é diventata un mito 
: deviante: non più solo una 
semplificazione, ma una mi 
stifieazione del reale, una ma 
sehera grottesca posta sul 
volto di un {mese che à anzi 
d prototipo della massificazio¬ 
ne. del consumismo, del bel 
lirismo imperialistico. Priva 
! del senso positivo e progres 
sista che ebbe un tempo an¬ 
che per la demix-razia euro 
pea. essa offre all’americano 
del XX secolo soltanto un ah 
j In. se non una prigione. Di 
I venuta fredda e sterile, essa 
I non risponde a nessuna delle 
I domande autentiche poste dal 
| la superpotenza del nostro 
tempo. Aon offre alcuna iden 
tità. alcuna utopia: il gigan 
fesco carafiere e di nuovo 
senza testa. 


Rosa Maria Colombo 


Vangelista 


Novità 


Renata 

Viganò 

Matrimonio 
in brigata 
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Piero Gobetti 

Nel cinquantennale eleiia scomparsa, rodi¬ 
tore Einaudi pubblica nei «Rcprints» due 
opere centrali nella sua riflessione: Risor- 
giwcuto senza croi e Paradosso dello spirito 


russo. 
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PAG. 4/echi e notizie 


l'Unità / domenica 4 luglio 1976 


Impegno e passione politica di migliaia di ; militanti 


; | 


L’EMILIA VERSO I TRE MILIARDI 


t.y, i 


NELLE SOTTOSCRIZIONI DEL PCI 

, ' 1} . . -ì 1 ' W 

Questo e 1 obiettivo complessivo per le elezioni e. per la stampa comunista — Una vasta 
mobilitazione e un moltiplicarsi di iniziative ' nelle grandi città come nei piccoli centri 


Misterioso episodio a Milano 


Alla caserma 

!.. 

di PS Annarumma 
dinamite pronta 
a esplodere 

Sistemata su una « jeep » era però priva di detona¬ 
tore - L'attentato rivendicato da provocatorie telefo¬ 
nate di persone qualificatesi come agenti di polizia 


Indagini della Finanza a Genova 

Cento persone 
sotto inchiesta 
per esportazióne 
di capitali 

Un traffico di 3 miliardi e 600 milioni di lire attra¬ 
verso l'acquisto di beni immobiliari all'estero - Sco¬ 
perto anche un traffico di 4 miliardi in sterline d'oro 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 

La località porta un nome 
senz’altro suggestivo, « Taver¬ 
na del lupo ». E‘ nel medio 
Appennino bolognese, a Mor>- 
tasico di sopra, in territorio 
di Marzabotto, strada provin¬ 
ciale Pian di Venola-Vedeghe- 
to. Qui, dopo molti anni, è 
ripresa la festa de « l’Unità ». 
Cosi In centinaia di altri po¬ 
sti in Emilia Romagna. Si fa 
presto a dire obiettivo regio¬ 
nale per la stampa comuni¬ 
sta due miliardi, e tre miliar¬ 
di con la sottoscrizione elet¬ 
torale. Ma come saltano fuo¬ 
ri queste cifre? Ecco, è met¬ 
tendo tanti « fenomeni » nuo¬ 
vi come questo, assieme alle 
esperienze già consolidate. 


Non c’è niente di clamoroso, 
e evidente, ma bisognerà pur 
raccontarle a chi continua 
a stupirsi, !e semplici verità. 

Certo, la festa alla «Taver¬ 
na del lupo» ritorna sull’on¬ 
da della entusiasmante avan¬ 
zata del PCI. ma allora dal¬ 
l’altro capo della provincia il 
compagno Romeo Poli, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne della federazione di Imo- 
la, spiega che le novità era¬ 
no già cominciate prima. E 
ci dice di Fontanelle, alta 
valle del Santerno. che ha 
sottoscritto per la campagna 
elettorale 650 mila lire, frut¬ 
to di una mobilitazione pri¬ 
ma d’ora sconosciuta. Da Ra¬ 
venna apprendiamo Invece la 
notizia dei settanta dollari 
canadesi spediti da un emi- 


Avevano difeso l'autonomia politica dei cattolici 

Misure repressive verso 
due sacerdoti siciliani 

Don Antonio Monreale e don Luigi Sferrazza invi¬ 
tati a lasciare le loro parrocchie e l'insegnamento 
Incontro pubblico chiesto dalla comunità religiosa 

Dalla nostra redazione ! intanto all'arcivescovo un in- 


PALERMO, 3 

Don Antonio Monreale e 
don Luigi Sferrazza. due dei 
4 sacerdoti agrigentini scon¬ 
fessati durante la campagna 
elettorale dall’arcivescovo, 
monsignor Giuseppe Petralia. 
per aver preso posizione in 
favore dell'autonomia dei cat¬ 
tolici dalle scelte politiche 
della gerarchia, sono stati in¬ 
vitati ufficialmente a lascia¬ 
re le loro parrocchie e l'inse¬ 
gnamento di religione nelle 
scuole. L’invito è stato rivol¬ 
to per lettera dalla curia ai 
due parroci di « San Pietro e 
Paolo» di Favara e di Ca- 
strofilippo. 

Siccome 1 due sacerdoti 
hanno già preannunciato di 
non intendere affatto sotto¬ 
stare all’imposizione, c’è nel¬ 
l'aria per i prossimi giorni un 
clamoroso provvedimento re¬ 
pressivo: la «comunità di ba¬ 
se di via Agrigento» di Fa- 
vara, cui don Antonio Mon¬ 
reale appartiene, ha chiesto 


Al liceo « Rosmini » 


intanto all'arcivescovo un in¬ 
contro pubblico per discute¬ 
re in assemblea della vicenda. 

Giusto ieri sera, presso la 
chiesa di Campo Pitarresi al¬ 
la periferia del capoluogo, al¬ 
cuni sacerdoti dello stesso 
gruppo cui sono indirizzati 
gli strali della gerarchia han¬ 
no concelebrato la messa per 
festeggiare il 25. anniversa¬ 
rio di sacerdozio di don Al¬ 
fonso Dì Giovanna, diretto¬ 
re del settimanale « La Scel¬ 
ta », che è il portavoce del 
gruppo. 

Due anni fa fu proprio pa¬ 
dre Di Giovanna a subire il 
primo Intervento repressivo 
della serie: dirigeva a quel¬ 
l’epoca « L’amico del popo¬ 
lo», 11 periodico della curia 
di Agrigento, e sotto campa¬ 
gna di referendum per il di¬ 
vorzio aveva pubblicato un 
articolo che Invitava «poco 
opportunamente» secondo la 
curia, alla tolleranza e alla 
ragione. Monsignor Petralia 
lo licenziò in tronco. 


«Versioni» rubate a Napoli: 
di nuovo l'esame di latino 


NAPOLI, 3 

Ancora colpi di scena intor¬ 
no agli esami-scandalo, come 
ormai comunemente vengono 
indicati dagli studenti, dopo 
i fatti di Vigevano, gli esami 
di maturità. Nel liceo-ginna- 
bìo « Rosmini » di l'alma Cam¬ 
pania questa notte sono sta¬ 
te rubate le versioni già svol¬ 
te della prova di latino ed 
alcuni fascicoli di studenti. 
Immediatamente è stata pre¬ 
sentata denuncia al carabinie¬ 
ri. 

Per entrare in passesso del¬ 
la busta in cui erano custo¬ 
dite le versioni, che dovevano 
essere ancora corrette. 1 tra¬ 
fugatori hanno dovuto sfon 
dare l’entrata di servizio del¬ 
l’istituto. Questa mattina, in¬ 


fatti, le sbarre del cancello 
erano interamente divelte. Del 
fatto è 6tato immediatamen¬ 
te avvertito il preside della 
scuola, prof. Raffaele Sorren¬ 
tino, che era a Napoli come 
presidente di commissione. 
Interpellato da noi telefoni¬ 
camente ci ha detto anche 
che i fascicoli rubati 6ono 
quelli di alcuni seminaristi 
di Nola che erano stati « ac¬ 
coppiati » con gli allievi del 
« Rosmini » pél sostenere 1’ 
esame di stato. Anche il prov¬ 
veditore di Napoli, prof. Luigi 
Maurano. è stato Immediata¬ 
mente messo al corrente. E’ 
stato quindi chiesto l’inter¬ 
vento del ministro Malfatti 
che ha dato disposizione di far 
i ripetere la prova scritta. 
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SEDE LEGALE IN RAVENNA - V.LE C. FARINI. 6 
CAPITALE SOCIALE L. 1.500.000.000 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I signori azionisti sono convocati in assemblea slraord nara in 
Ravenna, presso la locale camera di commercio il gorno 15 lu¬ 
glio 1976 alle ore 10,30 in prima convocazione ed, occorrendo, 
in seconda convocazione il gorno 22 lugl.o 1976 stessa ora e 
luogo per deliberar* il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

— Aumento del capitale sociale da L. 1.500.000.000 a lira 
5.000.000.000 * conscguente modifica dell’art. 4 dello statuto 

«•dal*. 

Potranno intervenire ah'asjemblsa 3 .. az'on.sti ebe a no-ma del- 
l'art. 4 della legge 29 d cembre 1962. n 175 1745 ameno c n- 
que giorni prima di quello f.ssato pzr :a assemblea, abb ano depo- 
s.tato i lo-o ce-t I cati az.onari presso la società in Ravenna - 
Viale C. Farmi 6 . oppure presso le seguenti casse incar.cate: 

Banca Naz.cnu.e dei Lavoro - Banca Commerc.ale Ita: ana - 
Banco di Roma e d. Bo.ogm - C-ed to Ita!.ano - Nanca Nar.ona.e 
dell’Agricoltura - C-cd.to Ro.magno o - Cassa di R.sparm.o d. Bolo¬ 
gna - Cassa d: R.sparm o d Ferrara - Cassa d. R soarm.o d. Forlì - 
Cassa di R.sparm o di Ra.enna - Cassj d. R sparino di Modena - 
Cassa di R.spermio di Parma - Cassa d. R.sparavo di Piacenza - 
Cassa di Risparmio di R. Emilia - Banca Popolare di Ravenna - 
Banca del Monte d Bo.ogna. Ra.c-im. 

Ravenna. 21 g ugno 1976. 

S.A.P.I.R. - S.p.A. 

IL PRESIDENTE 

Ing. Italo Ragni 


grato come contributo al fi¬ 
nanziamento della campagna 
elettorale comunista. 1 bolo 
gnesi raccontano dal canto 
loro la novità della sottoscri¬ 
zione a rate che molti com¬ 
pagni si sono imposti nel¬ 
l’arco di duetre mesi per 
poter dare di più. Ferrara, 
spiega il compagno Gaetano 
Marani, ha già raccolto 101 
milioni dei 295 che formano 
l’obiettivo unico elettorale- 
! stampa, e dentro a quelle 
cifre vi sono anche le som¬ 
me deila giornata di salario 
offerte dai lavoratori di Fiio 
d’Argenta. di Jolanda di 
Savoia, di S. Biagio, oltre 
che. naturalmente, di varie 
aziende. 

Qui bisogna risalire anche 
per comprendere l’ulteriore 
successo dei comunisti in 
Emilia-Romagna (48.51% dei 
voti, con un incremento di 
quattro punti e mezzo rispet¬ 
to alle politiche del ’72, e il 
consolidamento rispetto alle 
Regionali dello scorso anno 
che portarono al 48,3°o>. Sono, 
se è permessa l’immagine, I 
rivoli umani, sociali di que¬ 
sta realtà (non più «esem¬ 
plare» in Italia perché tut¬ 
to il paese si è spostato a si¬ 
nistrai fatta di tre milioni e 
ottocentomila donne, giovani, 
uomini dei quali 435 mila e 
102 formano il PCI. ' ' 

La sottoscrizione elettora¬ 
le è stata per varie settima¬ 
ne. prima del voto, un atten¬ 
dibile punto di'osservazione. 
E da questo punto si coglie¬ 
vano già segni positivi di 
quanto era ulteriormente ma¬ 
turato nelle coscienze. Assie¬ 
me al materiale di propagan¬ 
da le migliala di comunisti In 
visita casa per casa porta¬ 
vano (in pieno scandalo 
Lockheed) le cartelle della 
sottoscrizione, cartelle di ta¬ 
glio modesto, ma tante, a E’ 
stata la nostra grande novi¬ 
tà — dice Giulio Bigi, del¬ 
l’amministrazione federale di 
Reggio Emilia —, quella di 
mobilitare 1 compagni su un 
discorso unitario, quello del 
rinnovamento politico del 
paese e del finanziamento po¬ 
polare dello sforzo per crear¬ 
ne le premesse. Ho ricevuto 
cittadini non Iscritti al PCI 
che hanno portato di persona 
i loro soldi, sorpresi che il 
comunista andato nel palaz¬ 
zo non avesse suonato alla 
loro porta ». 

Reggio aveva un obiettivo 
di 120 milioni per la campa¬ 
gna elettorale, ha raggiunto 
1 154 milioni e ora procede 
con la campagna della stam¬ 
pa per andare al 400. A Pia¬ 
cenza è stato conseguito il 
primo obiettivo dei venti mi¬ 
lioni (100% elettorale) ora si 
va avanti verso quello com¬ 
plessivo dei sessantasei. La 
federazione di Ferrara ha un 
obiettivo unico di 295 milio¬ 
ni. si trova oggi oltre 101 
(sessanta sono stati destina¬ 
ti alla campagna elettorale). 
Forli è a quota 105 milioni ri¬ 
spetto ai 170 dell’obiettivo 
(70 per le elezioni). 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione riminese, dopo aver 
conseguito il risultato elet¬ 
torale dei 35 milioni, è al¬ 
l’opera con la campagna 
della stampa che comprende 
l’obiettivo di 45 milioni: lo 
scorso anno fu di 30 milioni 
e venne superato. Anche quel¬ 
la di Imola ha l'obiettivo del 
45 milioni per la stampa co¬ 
munista (superato quello e- 
lettorale dei 15 milioni), e si 
trova attualmente a poco me¬ 
no dì metà strada. Al 50% 
dell'obiettivo è Ravenna, che 
si è proposta di raccogliere 
170 milioni, dopo gli 80 del¬ 
la campagna elettorale. La 
Federazione di Parma ag¬ 
giunge altre due « voci » a 
quella elettorale (40 milioni» 
e della stampa (70 milioni): 
quella del tesseramento (105 
milioni) e del ripiano di un 
« deficit » di bilancio pari a 
14 milioni. 

Bologna è impegnata in 
uno sforzo politico e organiz¬ 
zativo volto a raccogliere 
complessivamente 800 milio¬ 
ni. L'obiettivo elettorale di 
150 milioni è già stato rag¬ 
giunto. ora si procede per 
gli altri 650. dei quali 250 mi¬ 
lioni sono preventivati in 
cartelle individuali, e 400 in 


II compagno 
Armando Cipriani 
segretario della 
Federazione 
di Ascoli Piceuo 

li Comitato federale e ia 
Commissione provinciale di 
controllo della Federazione di 
Ascoli Piceno hanno eletto il 
compagno Armando Cipriani 
segretario della Federazione. 
Il compagno Cipriani sosti¬ 
tuisce il compagno Guido 
Janni che è stato eletto alia 
Camera de: deputati. 

A Janni e Cipriani ! com 
pagri: della Federazione han¬ 
no rivolto un affettuoso sa¬ 
luto e ì migliori auguri di 
buon lavoro. 


partecipazione popolare alle 
feste de «l’Unità». 

La Federazione di Modena, 
Infine, ha largamente supe¬ 
rato i! mezzo miliardo, anzi 
è prossima ai 600 milioni, a- 
vendo toccato giovedì scorso 
quota 590. Dentro questa «cor¬ 
nice » vi sono i 156 milioni 
della sottoscrizione elettorale 
( 104.42% dell'obiettivo) e 1 
quasi 441 della sottoscrizione 
per la stampa, che rappre¬ 
sentano m.19% dell'impegno. 

Cifre e cifre, e in esse una 
intensissima vita democrati¬ 
ca, un legame reale, concre¬ 


to con tutto ciò che l’Emilia- 
Romagna è e rappresenta di 
nuovo, di tradizionale, di 
« diversità positiva » come si 
dice qui. 

Può dire qualcosa, a chi 
vuol capire i comunisti, anche 
questa ultima notizia: i 2800 
scrutatori e rappresentanti di 
lista del PCI nella provincia 
di Bologna hanno ancora una 
volta versato le rispettive in 
denmtà di servizio al partito. 
Netti da spese si tratta di 
altri 42 milioni. 

Remigio Barbieri 


Tesseramento PCI e FGCI: 
quasi 1 milione 800 mila 


La campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento 
al partito ed alla FGCI 
registra alla data del ri- 
- levamento del 1. di lu- 
, glio nuovi importanti sue- 
" cessi. Le nostre organiz¬ 
zazioni hanno saputo du¬ 
rante la stessa campa- 
• gna elettorale e nel gior- 
.. ni Immediatamente sue- 
5 cessivi al grande risulta¬ 
to del 20 giugno, promuo¬ 
vere un'ampia attività di 
ritesseramento e di pro¬ 
selitismo che ci ha per¬ 
messo il raggiungimento 
di questi risultati: iscritti 
1.791.599, pari al 103,34% 
del tesserati dello scorso 
' anno: ben 94.796 in più 
rispetto al 1. luglio 1975 
e 61.146 in più rispetto al 
31 dicembre 1975. I reclu¬ 
tati sono 164.502 ( 25.139 in 
più rispetto al 1. luglio 
1975 e 8.043 in più rispetto 
alla fine del tesseramen¬ 
to dello scorso anno). 

Un sensibile rafforza¬ 
mento è stato ottenuto 


anche per quanto riguar¬ 
da la presenza delle don¬ 
ne nel partito. Infatti al 
1. luglio le compagne i- 
scritte sono 417.795, ben 
25.376 in più rispetto al¬ 
la stessa data dello scor¬ 
so anno e 11.287 in più in 
confronto al totale delle 
iscritte de! 1975. 

Diciannove regioni su 
20 hanno superato il 100’; 
dei loro iscritti del 1975 
e 102 federazioni su 114 
hanno raggiunto e supe¬ 
rato i tesserati dello scor¬ 
so anno. Alcune di queste 
federazioni: Cuneo. Tori¬ 
no. Massa Carrara, Capo 
d’Orlando. Taranto, Ales¬ 
sandria. Novara. Biella. 
Verbania. Crema, Manto¬ 
va. Pavia, Varese. Bellu¬ 
no. Treviso. Avezzano. Ma¬ 
cerata, Vicenza, Reggio 
Calabria, Messina. Gine¬ 
vra, Milano, Trento. Sas¬ 
sari, Roma e Napoli so¬ 
no ben oltre la percentua¬ 
le raggiunta dal partito 
in campo nazionale. 


Comunicato della presidenza della CEI 

Monito dei vescovi 
alla DC perché 
mantenga gli impegni 

« La comunità non deve essere strumentalizzata o 
tradita » - « Civiltà cattolica » afferma che non si può 
continuare con giochi di potere clientelare, scan¬ 
dali e malefatte - Riflessioni critiche sulla chiesa 


La presidenza della Confe¬ 
renza episcopale italiana, do¬ 
po aver esaminato nella riu¬ 
nione tenuta tra il 30 giugno 
e il 2 luglio, la situazione po¬ 
litica italiana scaturita dal 
20 giugno, ha reso noto ieri 
un comunicato con il quale 
rivolge, prima di tutto, un fer¬ 
mo richiamo alla DC perché 
ricordi che « la comunità non 
deve essere in nessun mo¬ 
mento e in nessuna maniera 
né strumentalizzata, né delu¬ 
sa, né tradita ». 

Con molta fermezza, la pre¬ 
sidenza delia CEI ricorda al¬ 
la DC che « le riforme che da 
tempo la nostra società aspet¬ 
ta nella molteplicità delle sue 
crisi, per una adeguata tra¬ 
sformazione in meglio, van¬ 
no affrontate e portate avan¬ 
ti coraggiosamente, con fer¬ 
ma concordia di ideali e di 
intenti, in un permanente im¬ 
pegno culturale, sulla linea di 
un serio rinnovamento di 
persone, di programmi e di 
metodi ». 

Dopo questa esortazione ad 
un rinnovato impegno socia¬ 
le e politico della DC e a! ri¬ 
gore morale degli uomini de 
perché diano « testimonian¬ 
za di una trasparente onestà 
personale e di una chiara e 
disinteressata disponibilità di 
operare per il bene comune ». 
la presidenza della CEI così 
ammonisce: «Non si può di¬ 
menticare che i tempi sono 
difficili c che il giudizio del 
la comunità si fa sempre più 
severo ». 

Molti osservatori hanno vi¬ 
sto in questo monito alla DC 
perché open finalmente per 
«il bene comune» con meto 
di profondamente diversi dai 
passato una specie d: ulti¬ 
matum come per fare inten¬ 
dere che nel caso le ulteriori 
aspettative fossero ancora 
una volta disattese, la chie¬ 
sa potrebbe regolarsi diversa¬ 
mente nei suoi confronti. 

Questa tesi è avvalorata dal 
fatto che anche «Civiltà Cat¬ 
tolica ». neH’ultimo numero 
uscito ieri, pur compiacendo¬ 
si per il risultato elettorale 
della DC e pur rimanendo 
ferma ad un centrosinistra 
DC-PSI. rivolge alla DC il se¬ 
guente monito: « Nessun s: 
illuda. Non si può continua¬ 
re nei vecchi giochi d: potere 
clientelare, come se nulla fos¬ 
se successo. Non si possono e 


non si devono coprire scan¬ 
dali e malefatte, ma deve es¬ 
sere la stessa DC a denuncia¬ 
re tali cose e ad espellere chi 
si macchia di tali azioni ». 

La chiesa comunque — se¬ 
condo quanto avviene prean¬ 
nunciato dai comunicato del¬ 
la presidenza della CEI — si 
riserva di « porre a fuoco idee 
e obiettivi, criteri e tappe di 
impegno » relativamente al 
suo ruolo nella situazione ita¬ 
liana nel corso del convegno 
nazionale sul tema « Evange¬ 
lizzazione e promozione uma¬ 
na » già fissato dai vescovi 
per il prossimo 30 ottobre. 
Nella stessa occasione sarà 
fatta anche una « attenta 
analisi pastorale » del feno¬ 
meno in espansione per cui, 
non solo molti cattolici di 
spicco hanno partecipato co¬ 
me candidati nelle liste comu¬ 
niste. ma un grande numero 
di credenti ha deciso di vo¬ 
tare e di sostenere il PCI. 

Per ora — dice ii comuni¬ 
cato delia presidenza della 
CEI — «la,chiesa non igno¬ 
ra il problema di quanti ade¬ 
riscono a movimenti e ideo¬ 
logie inconciliabili con la fe¬ 
de cristiana ». Ma. senza ri¬ 
correre a condanne o a deplo¬ 
razioni che non sono valse a 
circoscrivere il fenomeno, c: 
si limita a rilevare che «le 
cause e i processi di tali at- 
tegiamenti sono molteplici e 
sarà doveroso compiere in 
proposito una attenta analisi 
pastorale ». Intanto — s: ag¬ 
giunge — «occorre impegnar¬ 
si insieme nei mondo deila 
famiglia, dei lavoro, della 
scuoia, dei mezzi di comuni¬ 
cazione sociale, ne: quartieri 
e nelle periferie delle c.ttà. 
dovunque ce miseria ed esi¬ 
genza di intervento 

S; ammette. :nf,ne. che da 
parte della chiesa c delle as¬ 
sociazioni cattoliche control¬ 
late daiia gerarchia c: sono 
«carenze» nei comprendere : 
mutamenti avvenuti nella so¬ 
cietà italiana donde l'esorta¬ 
zione a « colmare senza com¬ 
plessi e con un impegno d. 
mediazione culturale» quest: 
ritardi. 

I vescovi dunque conferma¬ 
no fiducia nella DC e nella 
sua capacità di -guidare la 
politica italiana, ma con for¬ 
ti riserve. 

Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Alla caserma « Annarum- 
ma » de! 3. reparto celere del¬ 
le guardie di PS, dove ieri 
mattina ha avuto luogo la 
cerimonia celebrativa della 
festa della polizia, un ordi¬ 
gno esplosivo composto di 
tre candelotti, legati a un 
pezzo di miccia, ma secondo 
le dichiarazioni fatte questa 
sera dal questore doti. Perris. 
privi di detonatore e quindi 
non in grado di esplodere, è 
stato deposto nel corso della 
notte sul sedile di guida di 
una « campagnola » parcheg¬ 
giala neli’nutocentro della 
caserma. L’ordigno era stato 
posto bene in vista. 

Del gravissimo episodio il 
nostro giornale, come pure la 
redazione dell’«Avanti!» han¬ 
no avuto notizia nel primo 
pomeriggio in seguito a alcu¬ 
ne telefonate. Nelle due tele¬ 
fonate. fatte al nostro gior¬ 
nale da persone qualificate¬ 
si «agenti della Annarum- 
nia » la prima volta e « un 
sottufficiale » la seconda, ve¬ 
niva data notizia dell’episo¬ 
dio affermando che l’ordigno 
non era esploso per un con¬ 
trattempo e che l’attentato 
era stato attuato da parte di 
un gruppo degli stessi agenti 
che avrebbero inteso con tale 
atto « protestare » contro il 
clima di repressione attuato 
nella caserma dal colonnello 
comandante e dall’aiutante 
maggiore e contro una serie 
di « ingiustìzie di carattere 
economico e di altra natu¬ 
ra ». Nella seconda telefona¬ 
ta la comunicazione è stata 
interrotta con l’annuncio che 
altri « fatti avverranno nei 
prossimi giorni ». 

Non siamo in grado di va¬ 
lutare se veramente gli auto¬ 
ri delle telefonate fossero 
agenti o sottufficiali della 
Annarumma. Certo è invece 


RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via¬ 
le Peritano 13-15 • Tal. 0541/ 
24.344 (abitar. 900.080) • vici¬ 
nissimo mar* - parcheggio • ca¬ 
mera con/tatua servizi - balconi 
- sala TV - cucina romagnola • 
Batta 4.200, media 5.300. Alta 
modici. Gestione Ercolini Ar¬ 
mando. (83) 


HOTEL MASSIMO • VALVER- 
DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camera con doccia. WC, balcone 
vista mare, ogni contorta, par¬ 
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18/6 a settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago¬ 
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI • 
Pensione Premierà Rosa • Via 
Tommasinl, 6 • Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, tamlliar*, 10 m mare, 
camere servizi, cucina romtgnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ESTER-RINA Tei 0541 / 734651 . 
Pochi passi mare, camera con a 
senza doccia, WC, balconi, giar¬ 
dino, AMBIENTE distinto, fa¬ 
miliare. Speciale giugno-settembre 
450a5000. luglio 5500-6000, 
agosto modici IVA compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. (34) 


RI MI Nl/M AREBELLO - Pensiona 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
lermata filobus 24 - vicina ma¬ 
re - modernissima • parcheggio 
gratuito ■ camere servizi - Bal¬ 
cone - cucina romagnola • Bassa 
4500/4700 • Luglio 5600 - Ago¬ 
sto interpellateci - gestione propria 
(attittansi appartamenti estivi Ric¬ 
cione). ( 1 ) 


PENSIONE STRANO - VILLA- 
MARINA CESENATICO - Telefono 

86152 - Direttamente sulla spiag¬ 
gia • tutte camere doccia. WC, 
balcone, ogni confort ottima cu¬ 
cina - Parcheggio - Prezzo peo- 
s'one completa: Maggio-Giugno- ' 
Settembre L. 5 000 Luglio- j 
Agosto L- 6.500. Interpellateci I 

(3) ! 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tei. 0547/86078 30 m 
mare, camere consenza doccia. 
WC, balcone, ogni conlort, cu¬ 
cina curata, pareheggi coperto 
Pensione compieta, bassa stag-onc 
4 500 4 800. media 5 200 5 500. 

I aita 6 200 6 500 esci IVA (4) 


GATTEO MARE HOTEL RI- I 

VIERA Tel 0547 86078 (dai 

1* giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tutte camere serviti e bal¬ 
coni. cucina romagnola, parcheg¬ 
gio Bassa stagione 4 800. media 
5.500. aita 5 500 tutto compreso, 
esclusa IVA (5) 


SPIAGGIA SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE RIC¬ 
CIONE HOTEL REGEN V.a 

Marsa a 9 Tei 0541/6154 0 

Vicino mare tranquillo - par¬ 
cheggio camere doccia WC. 

- citofono M»gg o L. 4 500 
Giugno-Settembre 5 500 - Luglio 
6 500 Agosto 7 500 - tulio 
compreso anche IVA * cabine 

mare - Direz propria. ( 6 ) 


MISANO MARE - HOTEL BAL- 

TIC - Te!. 0541/615358 • Co¬ 
struzione 1974 - 30 m. mare - 
Moderno conforts - tutte camere 
doccia. WC.. balconi - Bar - Au¬ 
toparco coperto - Ottimo tratta¬ 
mento • Sconti particolari barrv 
b n. e farmg. e - D r. Prop. Farti. 
Bernardi (22) 


il carattere provocatorio del 
gesto contro gli stessi obiet¬ 
tivi di riforma democratica 
della polizia e del corpo delle 
guardie di PS che sono con 
divisi dal vasto e responsa¬ 
bile movimento collegato al¬ 
le federazioni sindacali delia 
CGIL-CISL-UIL. Come è evi¬ 
dente il tentativo di alimen¬ 
tare la confusione e la ten¬ 
sione attraverso atti di stu¬ 
pida e pericolosa crimina¬ 
lità. 

Confermando l’episodio ai 
giornalisti che in serata han¬ 
no ehie-sto di incontrarlo, il 
questore Perris lui precisa¬ 
to die l'ordigno, evidente¬ 
mente deposto nella notte, è 
stato scoperto stamane at¬ 
torno alle 9,30; a quanto pa¬ 
re. tuttavia, già nella notte 
un sottufficiale di ispezione 
era stato messo in allarme da 
alcuni rumori provenienti 
dall’autocentro. ma un con¬ 
trollo eseguito non aveva 
fatto scoprire alcunché di so¬ 
spetto. 

Il dott. Perris, rispondendo 
alle domande dei cronisti, ha 
precisato che il materiale con 
il quale è stato confezionato 
l’ordigno non è quello in do¬ 
tazione alla polizia per cui 
— lia detto — « per noi è evi¬ 
dente che si tratta di opera 
di sobillatori infiltratisi ». 
Questo va inteso non nel sen¬ 
so die estranei siano potuti 
entrare nottetempo nella ca¬ 
serma — lia poi precisato il 
dott. Perris, il quale ha pure 
espresso il parere, dato die 
l’ordigno non avrebbe potuto 
esplodere, che si è trattato, 
per ora. di un « atto dimostra¬ 
tivo» o di chi ha « voluto far 
sapere » che è in grado di 
usare tali ordigni. 

Il questore ha riconosciuto 
die fra gli agenti esiste cer¬ 
tamente un forte malconten¬ 
to determinato, sopratutto 
negli ultimi tempi, da diver¬ 
si problemi. 


GENOVA. 3 

Oltre cento persone, tra cui 
quindici genovesi, sono sot¬ 
to inchiesta per aver acqui¬ 
stato all’estero, precisamente 
alle Canarie e in Svizzera, 
appartamenti e altre piccole 
proprietà — per un valore 
complessivo di tre miliardi e 
600 milioni — contravvenendo 
casi alla nuova legge sulla 
esportazione di capitali. 

Lo ha reso noto oggi il 
comandante della Guardia di 
Finanza genovese, colonnello 
Domenico Pellcxso. il quale 
ha illustrato ai giornalisti le 
indagini die la Guardia di 
finanza sta compiendo dopo 
l'entrate m vigore delle nuo¬ 
ve disposizioni volutane che 
prevedono, per i casi più gra¬ 
vi, l’arresto obbligatorio e 
condanne da uno a sei anni 
di reclusione. 

I contratti relativi acqui¬ 
sti di appartamenti all’estero 
sono stati scoperti dalla Guar¬ 
dia di finanza esaminando 
dieci casse di documenti se¬ 
questrate ne! corso di control¬ 
li sull’attività di una società 
finanziaria con sede a Geno¬ 
va, il cui titolare. Odoardo 
Mannini, attualmente è sot¬ 
to inchiesta. 

La Guardia di finanza, ha 
detto ancora il col. Pelloso. 
ha svolto accertamenti su un 
traffico valutario illecito di 
sterline oro per circa cen¬ 
tomila pezzi, per un valore 
di oltre quuttro miliardi e 
mezzo di lire: questi illeciti, 
pero, essendo stati commes¬ 
si prima dell’entrata in vigo¬ 
re delle nuove norme sono 
soggetti — ha spiegato il co¬ 
lonnello — solo a sanzioni 
amministrative da parte del 
ministero del Tesoro e del¬ 
l’Ufficio Italiano Cambi, non¬ 
ché all’interessamento del 
competenti uffici delle impo¬ 
ste per accertamenti sui red¬ 
diti delle persone coinvolte. 
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RIMINI - SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE VANDA - Tel. 0541/ 
24824 - Sul mare • cucina casa¬ 
linga - cabine spiaggia - Maggio- 
Giugno-Settembre 5.000 - Luglio 
6.000 - Agosto 7.000. (2) 

RIMINI - PENSIONE LEDA - 
Viale Pascoli. 101 - Tel. 0541/ 
81566. Posizione centrale, vicino 
i mare, futte camere servizi privati, 
parcheggio. Giugno e Settembre 
5200, IVA compresa. (131) 




SIONE SWINGER - Tel. 0541/ 
33123. Vicinissima mare, tran¬ 
quilla, parcheggio, cucina roma¬ 
gnola. camere libere. Giugno- 
Settembre 4500. Luglio 5500. 
Prenotate!!! (132) 


MIRAMARE - Riminl - PEN 
SIONE DulE GEMELLE • Tel. 
0541/32621 Posizione tran¬ 
quilla vicinissima ma/e Par¬ 
cheggio - Camere con/senza ser¬ 
vizi - ottimo trattamento cu¬ 
cina casalinga Pensione com¬ 
pleta Giugno-Settembre 4500 • 
Luglio 25-31/8 L. 55000 com¬ 
plessive. 


VISERBA-RIMINI - HOTEL DO- i 
LORES - Tel. 0541/734459. Di¬ 
rettamente mare, tranquillo, cen- I 
trale, camere doccia, WC. balcone, | 
parcheggio coperto, cucina fami- j 
liare. Giugno e dal 20'8 e Set¬ 
tembre 4800. Luglio 6000 tutto ' 
compreso- Agosto interpellateci. I 

(134) | 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541/42244 - 
Moderna - Vicino mare - Parcheg¬ 
gio - Camere servizi - Menù va¬ 
riato • Trattamento accurato - 
Pensione compieta: Giugno e set¬ 
tembre 4500-5000 - Luglio 6000- 
6500 - 1-21-8 7100 7800, se¬ 

condo i perìodi - Tutto compreso 
anche IVA - Sconti bambini - 
Interpellateci • Gestione proprie¬ 
tario. (65) 

RIMINI (VISERBA) • PENSIONE 
ROSV Tei. 0541/738005 30 

metri mire, tranquilla, ottima cu¬ 
cina familiare. Bassa stagione 
4000 4500, luglio 5300. t-20 

agosto 6500 compreso IVA. (32) 

47046 MISANO MARE V>a 

Adriatica 3 PENSIONE CECI 
LIA Tei. 0541/615323 Nuova 
| - Gestita proprietari - camere ser¬ 
vizi - cucina romagnola - Gran¬ 
de parchegg o - Garage - vicina 
mare - familiare cabine mare - 
Giugno-Seti. 4 500 1-1S/7 e 

24-31/8 5 500 16/7-22/8 6.500 

tutlo compreso. (14) 

BELLARIA - RIMINI - Albergo' 
MON PAV5 - Lungomare C. Co¬ 
lombo. 60 Tei. 0541/49571 - 

24897 - nuovo - pos zione trsn- 
quilla - 20 m mare - camere con 
doccia. WC.. balcone - cucina ca¬ 
salinga Parchegg 1 ©: pensione 
computa - bassa stag 4.500 - Lu¬ 
glio 5 500 Sconti bamb ni (15) 


VERDE - Viale Matteoltl, 9 • 
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tel. 
86325 * 100 m. mare - camere 
con'senza doccia, WC. balconi • 
Molto tranquillo - Giardino - Par¬ 
cheggio privato - Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600'6000 t-25'8 

6500/7000 IVA compresa 6 %. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


VALVERDE - Cesenatico HO¬ 
TEL BELLEVUE - Viale Raffael¬ 
lo 35 - 0547/86216 - nuovo - 
tranquillo - 150 m. mare - ce¬ 
rnere servizi privati, balconi, - 
Ascensore - Bar - Soggiorno - 
Giugno-Sett. 5.000 - Luglio 6.000 
• Agosto 7.000 - Dir. Prop. ZANI 

( 11 ) 


SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153. Vicino mare, fami¬ 
liare, cucina S3na e abbondante 
con menù variato, camere con' 
senza servizi, parcheggi'. Bassa I 
stag. 4500-4800. Media 5300- 1 
5600. Alta 6200-6500. IVA com¬ 
presa. Direz. Proprietario. Sconto 
bambini. ( 88 ) 


IGEA MARINA - Fo • HOTEL 
MADISON Via Ovidio 34 • 

Tel. 05*1/47508. Nuoro - 30 
m. mare ■ zone tranquille - env J 
Olente temlhar* • camere con sen- j 
za servizi e ca coni - resto par- . 
cheggto bassa stag 4500 5000. | 
Luglio 5500 6000 Agosto 6000/ i 
6500 tutto compreso piò IVA. i 
Direz proprietario. (16) 1 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Telefono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen¬ 
sore. bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica a zona 
tranquilla. Bassa stagione 5 200. 
alta 5.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 


RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
! COSTA AZZURRA - Via Tosca- 
j nella. 158 - Tel. 0541/734553. 
i Direttamente spiaggia, camera doc¬ 
cia. WC privati, balconi vista 
* mare, parcheggio coperto, ambierv- 
| te familiare. Bassa stagione 5.900, 
! luglio 6.800 tutto compr. (51) 


RIMIMI - PENSIONE LIANA - 
Via Lagomagg : o. 168 • Telefono J 
0541/80080. Zona centrale, po- > 
chi passi mare Giugno 4500. j 
Luglio 5000-5600 complessive, 
a.iche IVA. Favolosi sconti fami¬ 
glie. Ristorante con spedalità ga- * 
stronomiche. (115)* 


MISANO MARE PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541 615367 - 
V ; cino mar# - camera servìzi - 
Giardino - Parcheggio - Familiare 

- cucina romagno'a particolarmen¬ 
te curata • Pensione compieta- 
Maggio 1-24'6 * Sett. L. 4 500 

- 23/6 * 10/7 * 25/8 - 31/8 

5 000 - 11/7-31/7 L. 5600 
1-24 8 6 500. Tutto compreso 
sconti bambini. ( 8 ) 


TORREPEDRERARIMIMI - PEN¬ 
SIONE CORALLINA Su! mare, 
gestione familiare, parchegg o om¬ 
breggiato. Prezzi speciali Giugno 
4000-4400 Luglio 5400. Te.dono 
0541/720267. (125) 


Non sarà 
liquidata 
l'ERI 

La «ERI» (Edizioni radio¬ 
foniche italiane) non .sarà li¬ 
quidata; il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI. nell» 
sua seduta di ieri, ha ribadi¬ 
to di non aver inai deliberato 
la liquidazione della azienda 
consociata. Anzi, nel corso 
degli interventi, è stata riaf¬ 
fermata la volontà di mante¬ 
nere gli attuali livelli occupa¬ 
zionali (120 persone); sarà 
invece studiato il nuovo as¬ 
setto sociale. 


Da giovedì 
un corso 
di Partito 
ad Albinea 

L’istituto di studi comunisti 
« M. Alleala » di Albinea (Reg¬ 
gio Emilia) riprende la propria 
attività giovedì 8 luglio, «Ile 10 , 
con un corso sul tema: « I pro¬ 
blemi dell'egemonia e del plura¬ 
lismo nell’elaborazione del PCI». 
La lezione introduttiva sarò te¬ 
nuta dal compagno Gastone Gen¬ 
sini, responsabile della Sezione 
centrale scuole di partito. Segui¬ 
ranno due lezioni sui seguenti 
temi: * Pluralismo politico, si¬ 
stema dei parliti e politica uni¬ 
taria » (relatore Antonio Tatò, 
membro del C. C. del PCI.); 
« La concezione del pluralismo 
nel pensiero cattolico e nei suol 
sviluppi attuali » (relatore il 
sen. Mario Gozzlni). Le conclu¬ 
sioni del corso saranno svolle 
venerdì 16 luglio dal sen. Ren¬ 
zo Bonazzi. 


MISANO MARE HOTEL ALBA 
SERENA - Tel 0541/615576 
Sul mare, camere con/senza ser 
vizi, balconi, ascensore, parcheg¬ 
gio, bar, ottimo trattamento. Giu 
gno e Settembre L 4100 4 500 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. t 
direz. A. Giavolucci. (104) j 


TORREPEDRERA - Pensione VIL¬ 
LA CAPRILI - Tel. 0541/720353 
(Priv. 720.415) • Direttamente 

mare • camere con/senza doccia. 
WC, balcone - buona cucina ro 
magnola - parcheggio Maggio 
Giugno e dal 21/8 e Sett. 5 500 
6.000 - Luglio 6 000.6 500 - 

1-20/8 7.000-7.500 tutlo compre¬ 
so anche IVA. (79) 


VACANZE AL MARE prima del 
le elezionil Approntiamo del bel 
tempo! Ollerta eccezionale Lire 
5500. Prezzi convenientissimi an 
che Luglio. Agosto e Settembre 
Tutti i conlorts Interpellateci 
HOTEL WELT GATTEO MARE 
(FO) - 0547/86468 (130) 


HOTEL KING - CESENATICO 
(FO) - Via De Amicis. 88 Tei. 
0547/82.367 Modernissima co 
struzione - 100 m mare - carne 
re doccia, WC, balcone zona 
tranquilla - lamiliare parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bissa 
stag.: L. 5.300-5 800 compresa 
IVA - forti sconti bambini. (81) 


CATTOLICA - MEUBLÉ’ COR- 
I DIALE - Tel. 0541/961556 - Via 
Del Prete 106 - Vicino mare - 
Camere con servizi • Balconi - 
Eccezionale) camere e prima co¬ 
lazione giugno e settembre L. 
2500 per persona, luglio 3000, 
agosto interpellateci, tutto com¬ 
preso. (119) 


RIMINI • Pensione IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 - sul mare - fa¬ 
miliare. Giugno: 4.500-5.500 - 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 
_ (72) 

CERVIA-PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte • Direttamente ma- 
[ ■* con pineta - cabine Begno 
I viaria - Tutte camere con servi¬ 
zi - balcone - bar • parcheggio - 
Giugno settembre 6000 comples¬ 
sive - Luglio-agosto Interpella¬ 
teci. (118) 


MIRA MARE-RI MINI - PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Tel. 0541/ 
32621. Pos.zione tranquilla, vici- 
n ss mo mz-e. parcheggio, camere 
con, senza se.-v.zi, ottimo tratta¬ 
mento. cucina casal.nga Pensone . 
competa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Settembre 4500 comoles- 
s re. (138) ! 


BELLARIA 


PENSIONE ELEO- j 


CATTOLICA - HOTEL VENOOME (2* cat.) • Tel. 0541 963410. 
Eccezion*.* offerì* per Giugno e Settembre, tre persona stessa ca¬ 
mera oegheran.no solo per due Pensane co-no’eta Giugno Sfembre 
/000. Luglio c 25 31/8 8 400. 1-24/8 9000 * 6 <H> IVA Camere 
servizi, baxon#. ascensore, menù * scelta. (129) 


NORA - Tel. 0541/47401, Al - 
centro, 50 m. mare, camere sen- | 
za c con se.'/n.o. Luj o 6009 i 
6500 tutto como.-eso. (139) 


CATTOLICA - HOTEL CLAU- | 
Di US. V.ooo mare, camere ser- i 

, z., citofono, balconi, ottime cu- ) 
c-.na. Lugi.o 6500-7000 Agosto ì 
3500. Sztterr.bre 5500. Scont. i 
bambm. Scrivere o telefor.s-e 
0541/962555. (140) < 


RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA - Via G. D’Annunzio 95 - 
Tel. 0541/41523 - Drittamente 
sul mere - Parcheggio - Camere 
con/senz* servizi Ottimo tre'- 
temento indvidu»'* Pensione 
compierà bassa 5300. medie 6509 
tutto compreso ench* IVA (123) j 
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Riprende domani a Latina il processo per il delitto del Circeo 

Insieme ai «pariolini neri» 
alla sbarra la mentalità 
e il mondo che li nroduce 


Mentre in Emilia molte colture sono minacciate per la tremenda sete dei campi 

Timpegno delle regioni padanT 

PER SISTEMARE IL BACINO DEL PO 

Per interessamento delle amministrazioni regionali emiliana, lombarda e veneta sarà presto attuato 
un programma di prima sistemazione idraulica da Piacenza al mare per una spesa di 30 miliardi 


Una spaventosa realtà rivelata dalie prime battute dei dibattimento • La crudeltà per la crudeltà sotto il pre- ., , TT , T ^ ^ 

testo del sesso - Un linguaggio rivelatore di una estrema amoralità • La solidarietà deH'opinione pubblica j SICCITÀ NELLE CAMPAGNE E TEMPERATURE TORRIDE IN INGHILTERRA 


Dal nostro inviato 

LATINA. 3 

C'è un fatto che queste pri¬ 
me battute del processo per 
il delitto del Circeo (che si 
celebra davanti alla Corte di 
Assise di Latina e che ri¬ 
prende lunedi), hanno già di¬ 
mostrato: e cioè che tutto è 
peggio, al di là di quanto 
sulla atroce vicenda è pur 
stato detto e scritto. Le carte 
sono opache e rimandono so 
lo un’eco inadeguata della ve¬ 
rità; ma già gli stessi docu¬ 
menti processuali portano a 
galla, da soli, una realtà an¬ 
cora più fosca di ciò che 
si era immaginato. 

Anzitutto il linguaggio di ti¬ 
pi come Izzo e Guido. Spec¬ 
chio deH'intelligenza e dello 
spirito, esso è in loro, cosi 
come ce lo rivelano queste 
carte, soltanto una sottospe¬ 
cie di comunicazione, un bar¬ 
barismo che sembra espres¬ 
sione di un mondo del tutto 
estraneo al livello del senti¬ 
mento o di una qualsivoglia 
manifestazione etica. La lin¬ 
gua cioè di un universo di 
bruti, il modulo espressivo di 
selvaggi caduti sulla terra da 
un pianeta fermo all’età del¬ 
la pietra. 

Da Gianni Guido ad Ange¬ 
lo Izzo, la « qualità » di que¬ 
sti documenti verbali non mu¬ 
ta; ci mancano i reperti del 
latitante Ghira, ma si può 
essere sicuri che sarebbero 
stati identici, essendo tutt’e 
tre il prodotto di uguali am¬ 
biente e mentalità. 

« Dato che avevamo fatto 
novanta tanto valeva fare no¬ 
vantuno e così le abbiamo 
lasciate lì e siamo andati a 
cena ». Il « novanta », nel lo¬ 
ro linguaggio, sta a signifi¬ 
care il massacro di Rosaria 
e Donatella, già chiuse den¬ 
tro il bagagliaio della « 127 »; 
e il « novantuno » è l’Indiffe¬ 
renza completa, concretatasi 
nella decisione di andare a 
mangiare con tutta tranquil¬ 
lità. Novanta e n ovantuno, 
semplicissimo. Ma andiamo 
avanti. « Era nostra abitudi¬ 
ne dare nomi falsi perchò. 
dopo essere stati coinvolti in 
casi di violenza carnale, non 
volevamo restare incastrati ». 
« La intenzione nostra con le 
due era di spassarci ». « La 
minaccia di deflorarla con un 
manico di scopa ». « Le fac¬ 
cio star buone con la "Co¬ 
bra” che ho in macchina». 
« Il mio amico (si tratta di 
Andrea Ghira, ndr) è un dra¬ 
go ». « Mettiamole nel porta- 
bagagli della macchina co¬ 
me faccio col mio cane quan¬ 
do andiamo a Manziana ». « Il 
mio amico a questo punto 
mi ha detto: va bene con 
le botte, però metti sotto un 
giornale per non sporcare per 
terra ». 

A questo punto, sempre con 
il medesimo linguaggio, se¬ 
gue la descrizione dettaglia¬ 
ta a base di calci in faccia, 
colpi col calcio della pistola, 
bastonate, strangolamento a 
mezzo cinghia, iniezioni dì 
sonnifero (« Ho visto il mio 
amico farle tre o quattro 
iniezioni insieme») per «ad¬ 
dormentare» Donatella: ma, 
nonostante, «ci accorgemmo 
che lei non aveva perso nem¬ 
meno un goccio di cervello ». 

Finalmente la ragazza mar¬ 
toriata perde i sensi (il pro¬ 
blema degli aguzzini era di 
assicurarsi un viaggio di ri¬ 
torno sicuro, nel senso di evi¬ 
tare che « quelle due lungo 
la strada facessero scherzi») 
ed ecco il modo in cui Izzo 
dà la lieta notizia all’amico 
Ghira: «Qui tutto è a po¬ 
sto ». Per significare che Do¬ 
natella era «domata» e già 
collocata nel bagagliaio. E 
poi continua: «Allora il mio 
amico ha risposto: anche per 
me qui è tutto a posto. Pe¬ 
rò cerchiamo di non lasciare 
questo casino. Cosi abbiamo 
pulito gli ambienti. Vicino al 
tvto e per terra c'erano 
macchie di sangue e anche 
vicino al telefono». 

Tutto a posto: in questo 
modo, col tono più neu¬ 
tro e normale, si comuni¬ 
cavano tra loro che due ra¬ 
gazze erano state soppresse, 
che era stato portato a ter- 
.mine un delitto da ergastolo. 

E' propno questa una del¬ 
le pnme e in un certo sen¬ 
so tremende verità emergen¬ 
ti dall'analisi dei documenti 
processuali. La verità cioè 
delle sevìzie e della crudeltà 
vissute come ordinaria am¬ 
ministrazione. come norma, 
come naturale comportamen¬ 
to. Dirà infatti Donatella al¬ 
le 8.40 del 2 ottobre, qual¬ 
che ora dopo essere stata 
tratta dall’orrido bagagliaio: 
« Dopo l’ingresso nella villa, 
subito la pistola c gli schiaf¬ 
fi ». Era il loro unico modo 
dì essere n»aschi. di sentirsi 
qualcuno. 

Ha scritto a questo propo 
site Italo Calvino: «Dire che 
non c’è che un passo dal¬ 
l'atonia morale e dalla irre¬ 
sponsabilità sociale alla pra¬ 
tica di seviziare e massacra¬ 
re le ragazze con le quali 
si esce la sera, può sem¬ 
brare una delle solite gene¬ 
ralizzazioni esagerate dei mo¬ 
ralisti. però abbiamo sotto gli 
occhi il linguaggio e il cur¬ 
riculum di questi giovanotti, 
campioni rappresentativi del¬ 
la clientela di un bar frequen¬ 
tato dalla gioventù del loro 
ceto ». 

Siamo d’accordo con lui. 
Calvino non aveva letto i do¬ 
cumenti processuali quando 
scriveva queste cose, esatta¬ 
mente l’otto ottobre dell’an¬ 
no scorso, ma sembrano un 
commento straordinariamen- 
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Gianni Guido (a destra) e Angelo Izzo, 


te esatto a ciò che vi ab¬ 
biamo trovato scritto. Atonia 
morale e irresponsabilità so¬ 
ciale, linguaggio e mentalità 
da caratteriali stupidi e sen¬ 
za scrupoli: sono le qualità 
che definiscono degli indivi¬ 
dui. ma anche l’ambiente, 
l’humus sociale del quale so¬ 
no il frutto. E’ il senso pre¬ 
ciso che il processo ha as¬ 
sunto agli occhi dell’opinione 
pubblica, che ha scelto subi¬ 
to la parte dove stare. 

Ma un’altra verità, anche 
essa illuminante, esce sem¬ 
pre dai documenti processua¬ 
li. Ed è la parte del tutto 
secondaria giocata dal sesso 
in questa storia che pure è 
di sesso e di sangue. Festi¬ 
no. orgia, i titoli che i gior¬ 
nali hanno coniato, sembra¬ 
no. alla luce di questi ver¬ 
bali. impropri e improbabi¬ 
li; e se questa vicenda tra¬ 
suda. come trasuda, sadismo, 


esso è il sadismo del lager 
nazista, mai quello dell’ero¬ 
tismo spinto all’eccesso predi¬ 
cato dal celebre marchese. 

Per questa macabra riu¬ 
nione di pariolini balordi e 
crudeli, non è davvero il ca¬ 
so di scomodare Justine o 
l’Histoire d’O, « L’impero dei 
sensi » o Eros e Thanatos 
e nemmeno la più banale del¬ 
le messe nere alla Emannuel- 
le. La loro risulta, in que¬ 
sti documenti, una eccitazio¬ 
ne debole e malata e anche 
il loro piacere vi appare scar¬ 
so e rozzo, maschi mal riu¬ 
sciti che con le donne irri¬ 
mediabilmente non ci sanno 
fare. Cosi, ignoranti e sgra¬ 
ziati come sono, incapaci di 
una vera soddisfazione ses¬ 
suale. scambiano presto rin¬ 
contro erotico con il ben più 
eccitante, per loro, gioco del 
massacro e della umiliazione 
della persona. La donna, se¬ 


gregata e ridotta in loro po¬ 
tere con la violenza, diventa 
il capro espiatorio e lo stru¬ 
mento della loro eccitazione 
patologica. « Questo trattarci 
come stracci, solo come 
stracci ». dirà poi Donatella. 

Risulta da ciò evidente la 
totale impossibilità di far pas¬ 
sare il delitto come l’effetto 
di un’orgia di sesso, come 
la conseguenza tragica di un 
raptus erotico; e forse la ri¬ 
cerca della scappatoia attra¬ 
verso la manovra dell’insanl- 
tà mentale è scattata anche 
su questa costatazione. 

E cò Donatella. Rosaria 
nella sua tomba attende. Ma 
Donatella è rimasta tra i vi¬ 
vi e, con ogni probabilità, 
l’aspettano ancora molte cose 
crudeli. 

Nel tentativo di strappare 
ai truci ragazzi qualche an¬ 
no di carcere in meno, la 
schiera dei legali lautamen¬ 
te pagati che li difende, non 
aspetta che di averla a tiro, 
per confonderla e umiliarla 
con la raffica delle domande 
che nessuno dovrebbe avere 
il coraggio di porle. 

Ma è propno sotto questo 
aspetto che il significato so¬ 
ciale del processo acquista 
maggior risalto. La gente so¬ 
stiene con passione la ragio¬ 
ne di questa fragile ragazza, 
il suo diritto di vivere; mai 
la stampa (radio e tv inclu¬ 
se) è stata cosi unanime e 
tra il collegio di parte civile 
— avvocati illustri che si bat¬ 
tono senza chiedere un sol¬ 
do — vi sono rappresentanti 
e parlamentari del nostro ] 
partito. E ciò ha un senso 
solo: è la ribellione della co¬ 
scienza collettiva al sopruso 
e alla arroganza elevati a 
sistema, il rifiuto della impu¬ 
nità coperta dal previlegio. 
E’ soprattutto la convinzione 
che quella giustizia che Do¬ 
natella disperatamente atten¬ 
de, è anche cosa nostra, co¬ 
sa di tutti. 

Maria R, Calderoni 
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FRANCOFORTE — Vigili del fuoco tedeschi mentre tentano di domare un incendio che sta 
distruggendo i boschi di Lorsch, nei pressi di Francoforte 

Dal nostro corrispondente Londra 3 

La siccità si aggrava e per far fronte alla crisi il governo inglese sta varando una se¬ 
rie di provvedimenti legislativi d'urgenza intesi a potenziare le sue capacità di controllo 
sulla utilizzazione degli approvvigionamenti idrici. Con temperature su 30-35 gradì e un totale 

di precipitazioni ridotte ad un terzo della media consueta per il mese di giugno, l’Inghilterra 
si trova alle strette. E* la stagione più calda e riarsa da 250 anni a questa parte. L’imma¬ 
gine di un paese di solito piovoso e grigio che d’improvviso « soffre la sete » è un paradosso 

altrettanto vistoso quanto le . 

distese secche e ingiallite che 

presentano prati e declivi nor- i 

malmente verdissimi. i\ i • 


Gravi disagi per i turisti e gli emigrati che rientrano per le ferie 

Saltate ottantamila prenotazioni 
sui «canguri» diretti in Sardegna 

Le navi sono state dirottate nel Mar Rosso - Tenuta all'oscuro anche la Regione - Chiesto 
l'intervento del governo centrale - Atzori: « Un ennesimo esempio di malcostume » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 
Una decisione repentina, as¬ 
sunta senza neppure avverti¬ 
re la giunta regionale sarda 
c le organizzazioni sindacali, 
ha provocato una ondata di 


casse regionali, poi tagliano la 
corda riducendo o annullan¬ 
do del tutto i servizi promes¬ 
si. Riteniamo necessario che 
si provveda ad una inversione 
di tendenza. Intanto il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
e quello dei Trasporti devono 


proteste in tutta l’isola. La I dire la loro parola su questo 


società Linee Canguri, di pun¬ 
to in bianco, ha stabilito di 
ridurre le corse settimanali 
da e per la Sardegna, e di ce¬ 
dere in affitto alla « Tirrenia » 
due delle sue navi, in previ¬ 
sione della cessione completa 
di ogni attività. Ben 80 mila 
prenotazioni di emigrati e 
turisti che intendevano servir¬ 
si delle navi «Canguro» per 
venire nell’isola durante la 
estate, sono state annullate. 
La « Tirrenia » ha comunicato 
che potrà accogliere al massi¬ 
mo 16 mila di queste prenota¬ 
zioni. Gli altri 64 mila passeg¬ 
geri dovranno « arrangiarsi ». 

Si tratta di un danno incal¬ 
colabile per l’economia sarda. 

Dice il segretario regionale 
della Cgil. compagno Viglio 
Atzori: «La società Canguri 
è stata abbondantemente fi¬ 
nanziata con i soldi dei con 
tribuenti sardi. Non si può 
tollerare che decida di porta¬ 
re avanti l’opera di smantel¬ 
lamento delle sue linee in mo¬ 
do unilaterale, senza informa¬ 
re gli organi regionali, senza 
sentire il parere dei sindacati 
e deile associazioni di cate¬ 
goria direttamente interessate. 
E’ un ennesimo esempio di 
malcostume. Prima le società 
prendono i contributi dalle 


affare dei Canguri. Finora 
sono rimasti in disparte, co¬ 
me se la cosa non li riguar¬ 
dasse affatto. Ai provvedi¬ 
menti di emergenza devono 
seguire dei programmi concre¬ 
ti per lo sviluppo dei traspor¬ 
ti, cioè di un settore indispen¬ 
sabile per il successo della po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica appena avviata in 
Sardegna. Queste sono le tesi 
che abbiamo esposto negli in¬ 
contri avvenuti alla Regione ». 

L'assessore regionale ai tra¬ 
sporti U socialista Piero Pud- 
du. ha ammesso — in un in¬ 
contro di sindacalisti, alber¬ 
gatori. rappresentanti delle 
società di navigazione e di 
categorie commerciali — che 
la giunta sarda è stata bru¬ 
talmente messa di fronte al 
fatto compiuto. « Ci hanno 
trattato come una colonia. Per 
queste persone l'istituto auto¬ 
nomistico sembra non avere 
alcun valore, né autorità. La 
Società Linee Canguro ha ri¬ 
dotto la frequenza dei viaggi 
da Porto Torres a Genova, e 
viceversa, da 5 a 2 settima¬ 
nali. Il provvedimento per¬ 
altro non è compensato da 
nessun aumento di corse da 
parte della Tirrenia ». 

Il guaio maggiore è che le 


« drastiche riduzioni » denun¬ 
ciate dall’assessore Puddu non 
sono cessate. Non passa gior¬ 
no in cui personale e passeg¬ 
geri non denunciano le scor¬ 
rettezze dei padroni dei « Can¬ 
guri » (gli ex elettrici della 
I SES che a loro tempo aveva- 
! no investito in traghetti). Suc- 
j cede a volte che le corse prò- 
i granuliate da Cagliari per Ge- 
! nova o per Livorno vengano 
1 inspiegabilmente sospese con 
I un semplice telex, ed i passeg- 
i gerì avvertiti che il biglietto 
j sarà valido per una corsa so¬ 
stitutiva da effettuarsi in data 
non precisata. Non c'è più al¬ 
cun controllo. Il governo cen¬ 
trale sembra latitante; il mi¬ 
nistro fa orecchie da mercan¬ 
te; i padroni dei traghetti ne 
profittano per altri colpi di 
maro. Si sa, ad esempio, che 
i traghetti pagati dalla Re- 
i gione Sarda saranno presto 
dirottati verso le linee del 
J Mar Rosso e del Medio Orien- 
, te. Se questa beffa verrà por- 
j tata alle estreme conseguen- 
i ze. la Sardegna rischia di per- 
! dere almeno 14 mila posti in 
nave ogni settimana. 

Non vogliamo entrare nell’ 
affare, se di affare si tratta. 
Tuttavia sarebbe necessario 
sapere subito chi ha autoriz¬ 
zato l’affitto delle navi alla 
Tirrenia (il ministro Gioia o 
il ministro Martinelli?), e in 
quale misura intende interve- 
, nìre per bloccare che le navi 
j facciano rotta verso il Mar 
I Rosso. 

| Corre voce inoltre che la Tir- 
i renia ha già pronto il contrat¬ 


to di acquisto di tre «Cangu¬ 
ri ». Che ne farà? Li utilizze¬ 
rà per continuare i collega- 
menti con l’isola o invece li 
dirotterà verso altri porti? 

« Occorre subito una chia¬ 
ra precisazione — afferma il 
compagno Mario Pani, mem¬ 
bro della Commissione tra¬ 
sporti della passata legisla¬ 
tura rieletto dopo il voto del 
20 giugno — da parte del go¬ 
verno e della Tirrenia, tanto 
più urgente in quanto siamo 
ormai nella stagione estiva, 
e le conseguenze di quanto sta 
accadendo sono già molto gra¬ 
vi per i viaggiatori. Ma l’ope¬ 
razione Canguri e l’atteggia¬ 
mento della Tirrenia. teso an¬ 
cora una volta a dimenticare 
la Sardegna nel suo piano di 
potenziamento della flotta, ri¬ 
chiamano all'attenzione di 
tutti i sardi l'annoso, dramma¬ 
tico problema dei trasporti. E’ 
necessario che il governo in¬ 
tervenga con l’adozione anche 
di misure eccezionali per eli¬ 
minare questa disparità, e per 
porre i sardi nelle stesse con¬ 
dizioni degli altri italiani». 

Se le linee sono paurosa¬ 
mente insufficienti nelle sta¬ 
gioni estive, i costi diventa¬ 
no poi elevatissimi sia per i 
passeggeri che per le merci in 
ogni giorno dell'anno. Basti 
pensare che da Cagliari a Ci¬ 
vitavecchia il costo del tra¬ 
ghetto è di 23.000 lire solo 
andata, quasi quanto il costo 
di un biglietto aereo. 

Giuseppe Podda 
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improvviso rovesciamento di | 

posizioni climatiche che nel [ J n "i A ^ Mi 

fi ro =t d i. u ^n» io ^nj e Hi 1 ila i anni 

ha steso una coltre di calu¬ 
ra mediterranea sul fresco e 
umido panorama inglese. La mmm 

situazione è precaria nelle 181118 MI V /I 
campagne, dove le mandrie 

sono in pericolo e molte col- . - _ 

ture sono già rovinate dal OQiHa 

caldo eccessivo e dalla scar- LdIUU 

sita d’acqua. 

«SPSÌl ’duranumte 'X DaÌ «"«pendente 

ti e si prevede il contraccol- BRUXELLES. 3 

po automatico del rialzo dei _ 

prezzi. Anche la produzione La primavera più calda de- 
della birra corre gli stessi ri- f>h ultimi 143 anni ha trasfor- 
schi per le difficoltà che in- mat ? le verdi campagne breu- 
contrano le coltivazioni del- gheliane delle Fiandre e del 
l’orzo. Incendi di vaste prò- Brabante in paesaggi gialli e 
porzioni sono scoppiati in va- polverosi come quelli della 
rie zone e ieri c’è stato an- Calabria e della Sicilia in pie- 
che uno sciopero del perso- n a estate. Era dal 1833 che in 
naie di terra dell'aeroporto Belgio il termometro non ar¬ 
di Heathrow che protestava n vava in giugno a trentasei 
contro inadeguatezza dei gradi aH’ombra; per ritrovare 
locali e 1 atmosfera irrespira- “ 
bile dell’ambiente di lavoro. C n °^LP°l e J' 

Anche gli scolaretti di molte come quelli che si sono suc- 
scuole londinesi sono ridotti ceduti qui dal febbraio a og- 
ai soli turni della mattina e ! £*• bisogna risalire alle gran- 
vengono rimandati a casa I di siccità del 1875 e del 1921. 
all'ora di pranzo, quando la t Da allora, non si erano mai 
temperatura dei locali supe- | visti ingiallire cosi i verdu¬ 


ra i 40 gradi. 

I problemi più grossi sono 
quelli deH'agricoltura perché 
lo sviluppo di questa verso 
forme e colture specializzate 
rende tanto più delicato il 
rapporto di dipendenza da 
fonti irrigue abbondanti e 
continue. 


simi prati delle Ardenne, la 
catena di colline a cavallo tra 
Belgio. Francia e Lussembur¬ 
go. Incendi devastano i boschi 
ardennesi, un tempo riservati 
alle cacce regali della corte 
di Carlo I. Centinaia di ettari 
hanno preso fuoco sulle col¬ 
line intorno a Liegi e nelle 


Di fronte alle proteste di brughiere disseccate del Lim- 

molti settori interessati, il burgo. 

C ° m * *Vi è £L U £> r St n 1 danni della mancanza di 

«ita aiTinn! acqua si misurano per ora 

momento esita davanti all ipo- con i’ aumenlo vertiginoso dei 

tesi del raziona memo. Nuovi p re zzi di tutti gli ortaggi e 

P° te r ? * f° n5 » della frutta; ma già si segna 

glxare gli utenti tp.u che a ._. _ .. . . . 

prescrivere) della necessità ^ a P° i pencoli piu gravi che 

d; limitare gli sprechi e di minacciano 1 approvvigiona 

usare meglio le risorse di- mento d’acqua del paese. I 

spedibili. due principali serbatoi d'ac- 

C'è già chi critica questo Qua nella provincia di Namour 

approccio governativo come e nel Lussemburgo belga, ve- 

eccessivamente cauto di fron- dono scendere perico’osamen 

te airallarmante quadro prò- te il loro livello; nella diga di 

duttivo. Ci sono anche vo- Gileppe l'acqua sta abbassan- 

i ci che muovono rimprove- dosi lentamente verso il fon- 

ri all'incuria e alla tacilo- do. come non si era p:ù vi- 

; nena del passato sui pia- sto dopo la grande catastro- 

no delia politica territonaie. • f e del 1921. quando tutta l’m- 
perche non si e mai prowe- | dustria locale che dava da vi- 


Colossale evasione fiscale accertata nel Piemonte 


Due petrolieri frodano 11 miliardi 

Documenti falsi per non pagare le imposte di fabbricazione e UVA — Un accertamento della 
Guardia di finanza di Alessandria — Venti persone sono state denunciate all’autorità giudiziaria 


ALESSANDRIA. 3 

Il nucleo di polizia tributa¬ 
ria della guardia di finanza 
di Alessandria, m collabora¬ 
zione con la tenenza di Tor¬ 
tona. ha scoperto frodi fisca¬ 
li per alcuni miliardi di lire 
attuate da due ditte petroli¬ 
fere piemontesi. Complessiva¬ 
mente sarebbero 11 i miliardi 
frodati al fisco. 

« Le due aziende — dice un 
comunicato del corpo — ope¬ 
rando di concerto, hanno 
provveduto a ritirare da im¬ 
pianti di produzione o di de¬ 
posito prodotti petroliferi per 
usi agevolati, che pagano l’im¬ 
posta di fabbricazione ridot¬ 
ta. ed in modo particolare 


scaldamento domestico ». 

Con documenti falsi, le dit¬ 
te hanno simulato contabil¬ 
mente di aver ceduto tali pro¬ 
dotti per usi leciti a ditte o 
a privati cittadini che non 
hanno invece intrattenuto 
con esse alcun rapporto di af¬ 
fari. precostituendosi così la 
disponibilità di ingenti quan¬ 
titativi di carburanti e lubri¬ 
ficanti, i quali, senza aver 
scontato l’imposta o avendola 
corrisposta in misura ridotta, 
sono stati immessi sul mer¬ 
cato per usi non agevolati, in 
specie per l’autotrazione. con 
altri documenti fiscali falsi¬ 
ficati. Con tale sistema è sta¬ 
ta lucrata la differenza delle 


gasolio da impiegare nel ri- 1 imposte a danno dell’erario. 


La frode, realizzata median¬ 
te la falsificazione di migliaia 
di «certificati di provenien¬ 
za ». che come è noto, sono i 
documenti che accompagna¬ 
no i prodotti petroliferi du¬ 
rante il trasporto e servono 
a giustificarne la detenzione, 
ha consentito di contrabban¬ 
dare oltre 90 milioni di chilo¬ 
grammi di gasolio. 10 milioni 
dì chilogrammi di olii lubri¬ 
ficanti, circa cinque milioni 
di chilogrammi di benzina su¬ 
per, oltre quattro milioni di 
chilogrammi di petrolio per 
riscaldamento (kerosene) e 
minori quantitativi di benzi¬ 
na normale. Le imposte di 
fabbricazione sugli oli mine¬ 
rali evase ammontano a cir¬ 


ca otto miliardi e mezzo d: 
lire. 

Oltre a queste irregolarità, 
I le due aziende hanno com- 
. messo altn illeciti nei settori 
; dell'Iva e delle imposte diret¬ 
te. In materia di Iva sono sta¬ 
te accertate violazioni agli 
obblighi di fatturazione e di 
registrazione delle operazioni 
commerciali compiute per un 
ammontare complessivo di 
imposte non corrisposte di 
quasi tre miliardi di lire. La 
guardia di finanza ha cosi de¬ 
nunziato all’autorità giudizia¬ 
ria 20 persone per associazio¬ 
ne a delinquere, falso, man¬ 
cata tenuta delle scritture fi¬ 
scali e per evasioni tributa¬ 
ri*. 


duto a mettere in piedi un 
sistema di pianificazione e 
di gestione nazionale di quel¬ 
la che appare ora con tanta 
drammatica evidenza come 
una risorsa probabilmente 
destinata a farsi ancor piu 
scarsa. Si toma infatti a 
chiedere ristituzione di un 
ente nazionale per la prò- | 
grammazione idrica, che sta j 
in grado di amministrare con j 
maggiore oculatezza ed equi¬ 
librio le fonti di superfìc.e e 
sotterranee. i 

Per ammissione deilo stes- j 
so governo. la difficile con¬ 
giuntura ha raggiunto quasi 
io stato d'emergenza. La re- 
distnbuzione da zone con 


1 un I vere * 11 * regione restò para- 

'ff 2 !? 1 !®, e lizzata per mesi per mancan¬ 

te di quel- 23 d’acqua, 
con Unta M „ , 

nza come a PPelh al senso civico e 

labilmente *1 risparmio d acqua si molti- 
ancor piu plicano. E' ufficialmente proi- 
infatti a trito annaffiare i giardini at- 
ne di un tomo alle case, ma al cadere 
t la prò- | del crepuscolo non è raro sen- 
a, che sia j tire tra le foglie il fruscio di 
strare con j un flusso discreto. L'amore 
a ed equi- geloso del cittadino belga per 
uperfìc.e e I il suo fazzoletto fionto è per 
j ora più forte della paura dei- 
dei io stes- ' a S€ ' € - E P°i. c'è sempre la 
fiale con- birra nazionale, la popolare 
mto quasi «Stella»: si calcola che al di 
za. La re- sopra dei 23 gradi, ogni pun¬ 
zone con to in più del termometro com- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

In giugno sono caduti sol¬ 
tanto otto millimetri di piog¬ 
gia. cinquanta in meno ri¬ 
spetto allo stesso mese degli j 
anni passati. Per individuare 
valori cosi bassi bisogna mi- j 
dare molto indietro nel tem- j 
po: al 1849, al 1894 e, infine, • 
al 1935. 

Le preoccupazioni per la 
persistente siccità sono mol¬ 
te anche m Emilia Romagna, 
soprattutto in vaste zone del 
le provincie di Piacenza, Par¬ 
ma, Reggio Emilia e Modena, 
dove le fonti — fiumi e tor¬ 
renti — per l'irrigazione del¬ 
le campagne si vanno esau¬ 
rendo rapidamente, eviden¬ 
ziando per di più la caren¬ 
za di impianti. Nel Parmen¬ 
se l’arsura colpisce, in modo 
violento, prati e coltivazio¬ 
ni di pomodoro e granoturco: 
altrettanto avviene nel Rcg- ! 
ginno. più precisamente nel- i 
la zona di Boretto, a ridosso 
del Po: le colture risultano 
gravemente compromesse o. 
comunque, già fortemente in¬ 
taccate dalla siccità. 

«Se questa micidiale morsa 
del caldo non si allenterà nei 
prossimi quattro o cinque gior¬ 
ni — dicono nelle campagne 
della zona — si ripeterà il fe¬ 
nomeno dell’estate ’74 quan¬ 
do la siccità ci fece perdere 
20 25 miliurdi ». Seri proble¬ 
mi anche nel Piacentino, in 
un vasto lembo di terra con¬ 
finante con il Cremonese. An¬ 
che qui un’eccezionale « ma¬ 
gra » del Po. dal quale è sem¬ 
pre più difficile (in alcuni 
punti impossibile) prelevare 
acqua per placare la grande 
sete dei campi. 

I brevi e frequenti tempora¬ 
li anziché aiutare, danneggia¬ 
no la gente delle campagne 
perché spesso alla pioggia si . 
mescola la grandine. Al dan¬ 
no s’accumula, quindi, altro 
danno. Qui la mietitura del 
grano e la raccolta di altri 
prodotti maturati molto in 
fretta, a scapito della loro qua- i 
lità. vengono effettuate in j 
tempi stretti, strettissimi, per 
il timore di una « rottura » 
violenta e, quindi, molto dan¬ 
nosa del tempo, come quasi 
sempre avviene dopo un cal¬ 
do intenso e afoso. E timori | 
si hanno anche per la sorte 
della frutta: alcune specie 
e varietà già risentono del 
caldo eccessivo e la loro ma- 
turazioi^* sugli alberi si rive¬ 
la anormale. Una pioggia 
provvidenziale, nel giro di po¬ 
chi giorni, potrebbe risolle¬ 
vare il settore, già colpito ne¬ 
gli anni passati da altri mali: 
il massacro di montagne di I 
pesche e pere e il successivo j 
ridimensionamento delle aree 
coltivate. 

Forti, invece, i danni (si 
parla già di una perdita com¬ 
plessiva di trenta miliardi) 
alle coltivazioni foraggere. Di 
conseguenza, anche in Emilia- 
Romagna i prezzi di questi 
prodotti sono saliti vertigino¬ 
samente — 8-10 mila lire al 
quintale — portandosi dietro 
il rischio di una riduzione del 
già ridotto patrimonio zoo¬ 
tecnico. In proposito la Re¬ 
gione ha rivolto un appello 
agli allevatori perché non av- j 
venga una «corsa ai macelli» , 


e a battersi, con il sostegno de¬ 
gli enti locali, contro manovre 
speculative e per provocare 
l'intervento dell’AIMA sui 
mangimi, per garantire il ne¬ 
cessario attraverso le orga¬ 
nizzazioni cooperative e as¬ 
sociazionistiche. 

Ma torniamo al fiumi e ai 
torrenti: la loro penuria d'<»c 
qua è alla base della seria si¬ 
tuazione. Anzitutto bassissima 
è divenuta la media irrigati¬ 
la del Po. in questi giorni rag 
giunge a stento i 100 metri 
cubi al secondo, esattamente 
un quarto della media nor¬ 
male. In alcuni tratti il fiu¬ 
me è prosciugato; in altri se¬ 
minato di sole pozzanghere; 
m altri ancora le imbarca¬ 
zioni tatuano a « pescare ». 
Migliore è la situazione lungo 
l'asta terminale, dove però le 
motonavi sono costrette a 
compiere viaggi a zig-zag. 

Ma la responsabilità vera e 
propria non è da imputare 
esattamente aH’mgratnudine 
del cielo, ne al Po e ai suoi af 
fluenti. 1 loro alvei m sono 
ulteriormente abbassati; gli 
assetti idrogeologia e ambiai 
tali appaiono quanto mai 
sconvolti, a Piacenza, a Pur 
ma, nel Reggiano e nel Fer 
rarese. E' il risultato dr.un 
matico deiie eccessive estra¬ 
zioni di ghiaia e sabbia, un’ 
operazione, ricordiamo, ohe 
costa poco ma clic rende ino! 
to a chi la gestisce. Lo svuo¬ 
tamento soprattutto del gran 
de fiume ha rimesso a nudo 
questo grave problema e l'at¬ 
tuale situazione non si diffe¬ 
renzia da quella che si crea 
in occasione delle «piene»; 
sono ugualmente gravi ed en¬ 
trambe spiegano che il Po. 
anziché divenire, come do 
vrebbe. una fonte di svilup 
po per le popolazioni riviera¬ 
sche, si conferma un pericolo 
in quasi tutti i momenti dell* 
anno icomprcsi quelli del 
massimo inquinamento: la 
forte penuria d'acqua ne au 
menta il tasso e quindi la 
pericolosità ). 

Qualcosa d’importante in 
verità sta per essere fatto con 
l’interessamento delle regioni 
Lombardia, Veneto ed Emilia- 
Romagna: l'attuazione, cioè, 
di un programma ih opere 
straordinarie di sistemazione 
idraulica del bacino del Po e 
ilei suoi affluenti di destra, 
da Piacenza al mare (spesa: 
30 miliardi, strappati con fa¬ 
tica al governo, e certamente 
inadeguati all’esigenza reale 
di lavori per una difesa» 
Manca però ancora una legge 
nazionale per quanto riguar¬ 
da la difesa del suolo, e quin¬ 
di, anche una organica si¬ 
stemazione idraulica dei fiumi 
come degli altri corsi d’acqua. 

Per quanto le compete, la 
nostra regione ha già ulti¬ 
mato il 60 r I delle opere a fa¬ 
vore della regolarizzazione di 
corsi d’acqua (per una spesa 
di cinque miliardi), comprese 
in un piano triennale che s: 
cincluderà quest’anno. In 
tanto, il consiglio regionale 
ha già deciso lo stanziamen¬ 
to di altri due miliardi e mez¬ 
zo per settantasette mterven 
ti nello stesso settore e, quin¬ 
di, a favore dell'agricoltura e 
della zootecnia. 

Gianni Buozzi 


L’economia politica è il progetto 
liberale - borghese: descriverla 
significa metterla in questione 


P. Salama-J, Valier 
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Sette giorni al mare a prezzo speciale! 

Hotel SILMAR - Igea Marina 
Hotel BUTTERFLY - Miramare di Rimini 

PERIODI: 18 25 Luglio - 25 31 Luglio . . . . L. 41500 

16 23 Agosto.L. 47.000 

30 Agosto / 6 Settembre.L. 36.500 

13 20 Settembre.L. 31.000 

Tdtt* ,e c*mere con servili pr.vil'. Sconti ai bimb ni (,no a 9 »niil 
Aumento 3 9 s a seguito maggiorazione aliquota IVA 
^WTI COOPERATIVA VACANZE e TEMPO LIBERO 
V*V I L Via Castelli, 2 - Telefono 39.300 - REGGIO EMILIA 


maggiore abbondanza di » porta un aumento del 4-5''è 


acque ad aree 


povere I delle vendite di birra. 


un problema altrettanto j drom delle grandi birrerie so 


urgente quanto il riciclag¬ 
gio e la depurazione, l’impo¬ 
sizione di più severi control¬ 
li sull’uso indiscriminato da 
pane di certe industrie, e gli 
aiuti concreti alle campagne, 
al di là degli appelli generici 
alla moderazione per ridurre 
la dispersione di acqua ne¬ 
gli usi domestici, come il ri¬ 
tuale annaffiare dei giardini 
di famiglia o addirittura dei 
campi di corse ippiche ad 
Ascot. . . 

Antonio Bronda 


no dunque per ora i soli vin¬ 
citori della guerra con la sic¬ 
cità; mentre per fronteggiar 
la il governo mobilita la for¬ 
za della protezione civile e il 
ministro dell’interno assume 
con un comunicato dramma¬ 
tico diramato oggi, il coordi¬ 
namento delle operazioni di 
soccorso alle regioni più col¬ 
pite. per far fronte agli in¬ 
cendi, al rifornimento d’acqua 
e al foraggiamento del be¬ 
stiame. 

V. V. 
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ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

A RIMINI - Pensione Sopriso • 
Trento, 7 • Tel. 0541/25921 - Prez¬ 
zi onesti - trattamento ottimo - 
camere servizi . Direzione prò- 
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A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0666-44.429/42.637 
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Dopo l'intesa raggiunta la scorsa notte per i calzaturieri 


Rnche per i tessili accordo fattoi 


Lo sblocco della vertenza 
dei tessili, raccordo per i 
calzaturieri, per i vetrai se¬ 
gnano nuovi e positivi ri¬ 
sultati della lunga stagione 
dei contratti. Ma ancora og¬ 
gi ci sono milioni di lavo¬ 
ratori impegnati nella lot¬ 
ta: dai braccianti a quelli 
del commercio, del legno, 
della ceramica mentre nel 
settore del pubblico impie¬ 
go le trattative, quella per 
gli statali in primo luogo, 
vanno a rilento. 

I problemi di fondo sui 
quali si accentra lo scontro 
contrattuale, registrando 
chiusure e rigidezze dello 
organizzazioni padronali, so¬ 
no quelli che riguardano le 
parti « politiche » delle piat¬ 
taforme contrattuali, i di¬ 
ritti cioè del sindacato ad 
intervenire sulle questioni 
degli investimenti, del de¬ 
centramento produttivo, del 
lavoro « nero » e, per il set¬ 
tore del pubblico impiego, 
le rivendicazioni legate ad 
un processo di riforma che 
non va avanti. Si tratta cioè 
di quei grandi temi carat¬ 
terizzanti tutta l’iniziativa 
contrattuale di questo anno; 
malgrado difficoltà, incer¬ 
tezze derivanti anche dalla 
gravità della situazione eco¬ 
nomica, lo svolgimento delle 
vertenze ha costituito e co¬ 
stituisce un importante mo¬ 
mento di maturazione della 
strategia del sindacato che 
pone l’occupazione come ele¬ 
mento centrale. 

Le lotte di oggi acquista¬ 
no ancor più valore: men¬ 
tre da piu parti, infatti con 
facile e irresponsabile otti¬ 
mismo, si danno per supe¬ 
rate le pesanti difficoltà eco¬ 
nomiche, l’intervento del 
sindacato sulle questioni de¬ 
gli investimenti, dell’occu¬ 
pazione, dell’assetto produt¬ 
tivo può costituire un utile 
punto di riferimento per tut¬ 
te quelle forze che davve¬ 
ro si battono per far uscire 
il paese dalla crisi. Che la 
situazione sia grave non c’è 
alcun dubbio; gli stessi se¬ 
gni di ripresa (aumento 
della produzione) sono con¬ 
traddetti dalla continua ca¬ 
duta dell’oecupazione. Ci so¬ 
no i dati generali a dimo¬ 
strarlo ma ci sono ancora 
di più i dati « fisici », se 


Boni - | problemi ir¬ 
risolti 

cosi si può dire. Fabbriche 
presidiate, lavoratori come 
quelli della Bloch e di tante 
altre aziende che non faran¬ 
no ferie come non hanno 
fatto le feste di natale, pa- 
squa, Capodanno (o meglio 
le hanno fatte difendendo i 
loro posti di lavoro), brac¬ 
cianti, uomini c donne, che 
non riescono a trovare una 
prospettiva stabile nelle 
campagne, progetti di ri- 
strutturazioni che altro non 
sono che drastiche riduzioni 
di manodopera, migliaia e 
migliaia di edili che rischia¬ 
no ogni giorno il licenzia¬ 
mento, giovani che lottano, 
si organizzano attorno al 
sindacato: è questo il qua¬ 
dro « fisico » dello stato del¬ 
l’occupazione. 

Del resto quale linea ispi¬ 
ri la « ripresa » lo si può 
vedere dai progetti della 
Fiat, della Olivetti, progetti 
che i sindacati in questi 
giorni hanno respinto per¬ 
ché non incrementano l’oc¬ 
cupazione, si muovono se¬ 
condo vecchie logiche. Anzi 
la Fiat ha chiesto addirit¬ 
tura la cassa integrazione j 
per i lavoratori dello stabi¬ 
limento di Cameri (Novara) 
dove si costruiscono auto- 


Carll - 
lampo 


Designazione 


bus e per quelli della Om 
di Bari. 

E’ di fronte a tale realtà 
che emergono i danni della 
politica perseguita fino ad 
oggi dal governo. La ricon¬ 
versione produttiva è rima¬ 
sta solo una parola; non c’è 
un caso concreto dal quale 
si possa dedurre che l’in¬ 
tervento pubblico si sia mos¬ 
so in questa direzione. Ciò 
che è stato ottenuto è me¬ 
rito dei lavoratori, delle lo¬ 
ro lotte, dell’ampio schiera¬ 
mento di forze politiche e 
sociali che con loro si sono 
schierate e battute. 

Questo è il nodo di fon¬ 
do da sciogliere per una rea¬ 
le ripresa: come concreta¬ 
mente far avanzare la pro¬ 
spettiva della riconversione 
che non può non avere fra 
i suoi obiettivi centrali quel¬ 
lo della rinascita del Mez¬ 
zogiorno, di un nuovo as¬ 
setto industriale e agricolo 
delle aree meridionali. E’ 
su tale questione che il sin¬ 
dacato rimane fortemente 
impegnato e misurerà in 
primo luogo volontà e ca¬ 
pacità del futuro governo. 

In questa situazione co¬ 
me si muove il padronato? 
Già da alcuni esempi fatti 
si può individuare una li¬ 
nea: arraffare ciò che è 
possibile della * ripresa », 
soprattutto di quella che si 
registra in altri paesi, sen¬ 
za affrontare le cause di fon¬ 
do, strutturali, della crisi 
della nostra economia. Non 
fa certo meraviglia perciò 
che il neopresidente desi¬ 
gnato della Confindustria, 
Guido Carli, come sua pri¬ 
ma proposta abbia avanza¬ 
to quella del patto sociale, 
respinta più volte dal sin¬ 
dacato. E’ un modo, così co¬ 
me già aveva fatto il presi¬ 
dente uscente, Gianni Agnel¬ 
li, per mascherare la asso¬ 
luta carenza di una linea 
di politica industriale da 
parte della organizzazione 
padronale. Per questo il 
nuovo assetto confindustria¬ 
le — ha detto Piero Boni, 
segretario generale aggiun¬ 
to della Cgil — « rischia di 
lasciare irrisolti i problemi 
che sono oggi di fronte alla 
Confindustria ». 

Alessandro Cardulli 


Alla definizione del contratto si è giunti dopo tre giorni di trattative serrate - Migliora¬ 
to il trattamento di malattia e la normativa sullo straordinario - L’aumento salariale e l’inquadra¬ 
mento - La lotta dei lavoratori per difendere gli oltre 10 mila posti di lavoro minacciati nel settore 


La* piccola 
industria 
rivendica 
riforme 
per fisco 
e credito 


Positivo 
accordo 
per i vetrai 

E’ stata raggiunta Ieri 
— dopo oltre due mesi 
di lotta — un'ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei 50 
mila addetti all’industria 
vetraria. 

La federazione unitaria 
dei lavoratori chimici 
(FULC) ha espresso «un 
parere complessivamente 
positivo» sull’intesa. 

Per quanto riguarda la 
riconversione, gli investi¬ 
menti e l'occupazione so¬ 
no stati « identificati » due 
livelli di verifica da parte 
del sindacato a livello di 
comprensorio e di stabili¬ 
mento. L’accordo prevede 
poi l’impegno delle as¬ 
sociazioni padronali sul 
problema della ricerca 
scientifica. 

L'accordo prevede, inol¬ 
tre. un aumento sala¬ 
riale di 25 mila lire men¬ 
sili eguale per tutti che 
influiscono direttamente 
sugli istituti di malattia e 
di infortunio; l’integrazio- 
ne nel salario delle 12 mi¬ 
la lire derivanti dall'ac¬ 
cordo interconfederale sul¬ 
la contingenza finora e- 
rogate come elemento di¬ 
stinto dalla retribuzione; 
miglioramenti per i dirit¬ 
ti sindacali tra i quali, tra 
l’altro, l'estensione del di¬ 
ritto di assemblea alle 
aziende fino a 10 dipen¬ 
denti e l’elevazione « con¬ 
sistente » del monte^>re 
per permessi sindacali re¬ 
tribuiti; per l'orario e la 
organizzazione del lavoro 
è stato riconosciuto il di¬ 
ritto dei Consigli di fab¬ 
brica al confronto e alla 
contrattazione diretta spe¬ 
cie per i riposi compensa¬ 
tivi degli addetti ai cicli 
continui: miglioramenti 

anche per l’ambiente di 
lavoro, il diritto allo stu¬ 
dio. i minori, una nuova 
scala parametro le con la 
riduzione di due livelli di 
qualifiche. 


Martedì lo sciopero di oltre 1.500.000 lavoratori della terra 

I braccianti stanno costruendo 
una grande giornata di lotta 

La presenza degli operai - Il ministro ha convocato le parti - Una organizzazione imprenditoriale 
«anomala» che punta sulla divisione sindacale - Le richieste per il rinnovo del contratto 


I braccianti non sono soli. ' pubblicamente dissociate). 


Martedì allorché daranno vita 
alla seconda giornata di scio¬ 
pero generale di questo loro 
tormentato rinnovo contrat¬ 
tuale (la prima è stata ef¬ 
fettuata il 25 giugno scorso), 
al loro fianco avranno anche 
gli operai dell’industria. La 
giornata, infatti, sari carat¬ 
terizzata da manifestazioni e 
assemblee unitarie in ogni 
parte dei Paese, dal Piemon¬ 
te alla Sicilia. Incontri con 
gli operai avranno luogo so¬ 
prattutto nel Veneto (Mestre, 
Padova, Rovigo e Verona), 
mentre a Bologna la mani¬ 
festazione assumerà carattere 
interprovinciale. Con 1 brac¬ 
cianti, In piazza ci saranno 
anche 1 lavoratori delle ca¬ 
tegorie impegnate nel rinnovi 
contrattuali. 

Un primo risultato. Intanto, 
la giornata di lotta del 25 
lo ha già conseguito: Ieri In¬ 
fatti li ministro del Lavoro 
Toros ha convocato per 11 7 
luglio le organizzazioni sinda¬ 
cali e per giovedì 8 1 rappre¬ 
sentanti del padronato. 

L'agricoltura italiana — è 
quasi ovvio osservarlo — non 
è certamente un'oasi felice. 
E’ piena di «disgrazie». A- 
desso poi c'è la siccità che 
sta facendo correre grossi ri- 
achi alla sua parte migliore, 
l’allevamento del bestiame da 
latte e da carne. Crediamo, 
tuttavia, di non esagerare 
quando affermiamo che una 
disgrazia, e non certamente 
la più piocola fra le tante, 
è rappresentata daH’esisten- 
sa, alla testa dell'organlzza- 
Kone degli imprenditori ca¬ 
pitalisti, di un gruppo diri¬ 
gente assolutamente chiuso al 
nuovo, arroccato su vecchie 
posizioni, incapace persino di 
adeguare 1 propri atteggia¬ 
menti a quello della stessa 
Confindustria. animato da un 
assurdo spirito di rivincita, 
disponibile alla menzogna più 
smaccata pur di giustificare, 
in qualche modo, di fronte 
all'opinione pubblica e adesso 
anche alla massa del propri 
associati, chiusura e prepoten¬ 
za. Proprio recentemente, in 
una nota rubrica televisiva, 
abbiamo avuto occasione di 
contestare questo atteggia 
mento che abbiamo definito 
anomalo, al direttore genera 
della Confagricoltura. avo¬ 
cato Chidichimo, dannoso (la 
lotta per 11 contratto non è 
certamente Indolore) e co¬ 
munque tale da cacciare la 
massima organizzazione pa¬ 
dronale In agricoltura In un 
•ssoluto isolamento (Coldiret¬ 
ti e Alleanza, che rappresen¬ 
tano l’imprenditoria minore. 
Infatti, non ai sono messe 
m questa strada, anzi si sono 


La risposta che ne è venuta, 
civile nella forma, si è ri¬ 
velata assolutamente inaccet¬ 
tabile nella sostanza. Chidi- 
chimo ha fatto persino del 
vittimismo definendo i grossi 
imprenditori agricoli « quat¬ 
tro gatti ». Certo, sono di più 
i coltivatori diretti, ma non 
è 11 numero che conta, è il 
peso che hA importanza. E 
non c’è dubbio che i « quattro 
gatti » ne hanno avuto parec¬ 
chio e ne hanno tuttora, se 
è vero, come è vero, che han¬ 
no potuto far man bassa di 
finanziamenti pubblici per 
lunghissimi anni donando al 
Paese, come contropartita, 
una crisi della nostra agri¬ 
coltura di proporzioni clamo¬ 
rose. 

Dire poi che 1 braccianti 
vorrebbero addirittura poteri 
di controllo nelle aziende che 
nemmeno i metalmeccanici si 
sono sognati di rivendicare 
alla FIAT, è completamente 
falso. La realtà è che Diana 
e soci sanno bene quanto fra¬ 
gile sia l'intesa fra i tre sin¬ 
dacati agricoli e agiscono per 
spaccarla, convinti come sono 


che solo in questo modo si ; talltà agli interventi. Del cam 
potranno creare i varchi per | biamento i braccianti voglio 
un rinnovo contrattuale di 
tipo, per cosi dire, tradizio¬ 
nale. Un po' di soldi e tutto 


come prima. 

E’ proprio questo che bi¬ 
sogna invece evitare, nell’in¬ 
teresse delle stesse Imprese 
capitalistiche, quelle — ben 
si intende — che vogliono 
fare dell’ agricoltura seria, 
moderna e non esercitarsi in 
manovre politiche di dubbio 
significato. 

La piattaforma dei sinda¬ 
cati. al di là delle rivendi¬ 
cazioni salariali che non sono 
del 37 per cento, bensì del 
20-22 per cento, esprime pro¬ 
prio questo di nuovo: una 
complessiva esigenza di cam¬ 
biamento che meritava e me¬ 
rita maggiore attenzione da 
parte anche dei rappresentan¬ 
ti dell'imprenditoria agricola, 
grande o piccola essa sia. 

L'agricqltura va male, è un 
fatto, l’agricoltura deve an¬ 
dare meglio, è una speranza: 
deve diventare un obiettivo 
che si raggiunge solo se si 
cambia. 

Che cosa? Tutto: dalla men- 


Dalla nostra redazione I ftncora Nella Marcellino — | le iniziative che stanno preti- 


MILANO, 3 
Contratto fatto per i tessi¬ 
li. La vertenza di questa im¬ 
portante categoria che conta 
circa 1 milione di operai, im¬ 
piegati e tecnici si è conclu¬ 
sa: questa sera al tavolo del¬ 
le trattative è stata raggiunta 
una positiva intesa che va 
considerata — come ci ha di¬ 
chiarato la Segretaria gene¬ 
rale della FULTA Nella Mar¬ 
cellino — « un notevole suc¬ 
cesso per i lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento, successo 
che è stato possibile grazie 
alla lotta che nelle fabbriche 
e stata condotta tri queste 
settimane ». 

Nella serata di oggi è sta- 


scadenze più ravvicinate, ma 
consideriamo importante che | 
l'aumento salariale sia dato j 
senza scaglionamenti (cosa 
che all’inizio gli industriali a- 
vevano prospettato, n.d.r.) e 
che la malattia non sia pena¬ 
lizzata con la formula dell’e¬ 
lemento distinto dalla retri¬ 
buzione ». 

L’elemento distinto dalla re¬ 
tribuzione di 12 mila lire 
(EDR) previsto daU’ultimo 
accordo interconfederale sa¬ 
rà conglobato nella normale 
retribuzione a partire da su¬ 
bito per tutti gli istituti tran¬ 
ne la malattia e completo- 
mente (assieme al nuovo au¬ 
mento salariale) a partire dal 
1. aprile 1979. Nel 1979 saran 


ta niggiunta un intesa anche j no anche conglobati nella 


per i lavoratori (circa 70 mi 
la) delle lavanderie industria¬ 
li che avevano presentato al 
padronato la stessa piattafor¬ 
ma «vendicativa dei tessili. 
La notte scorsa inoltre — co¬ 
me l’Unità ha già riferito nel¬ 
le sue ultime edizioni — è 
stata raggiunta l'intesa an¬ 
che per il contratto dei circa i 
200 mila lavoratori delle col- | 
zature (anch’essi presentava- i 
no la stessa piattaforma). 

I tessili hanno ottenuto un 
aumento .salariale di 25 nula 
lire mensili a partire dal 1. 
luglio’ 76. un nuovo inquadra¬ 
mento die riduce il numero j 
delle categorie e delle classi- i 
Reazioni, nuove normative j 
per la malattia e l’orario di i 
lavoro. Tutto ciò si aggiunge j 
alle innovative conquiste ot- i 
tenute nelle precedenti ses- I 
sioni di trattative riguardan¬ 
ti l’occupazione, gli investi¬ 
menti, la mobilità interna 
della manodopera, il lavoro a 
domicilio, il lavoro esterno, 
oltre che al diritto allo stu¬ 
dio e ai diritti sindacali. 

I tessili — va sottolineato | 
— hanno conquistato nuovi 
strumenti sindacati per con¬ 
trollare il vergognoso feno¬ 
meno del « lavoro nero » clan¬ 
destino e sottopagato che ca¬ 
ratterizza il loro settore più 
di ogni altro. 

La settima e ultima sessio¬ 
ne di trattative per ì tessili 
era iniziata giovedì scorso 
con un ulteriore irrigidimen¬ 
to delle posizioni padronali. 
Su alcune questioni infatti, 
come ad esempio l’orario di 


retribuzione anche i 103 pun¬ 
ti di contingenza maturati in 
passato. Il nuovo Inquadra¬ 
mento entrerà in vigore dal 1. 
ottobre 1977. 

« Il nuovo contratto deve 
permettere ai lavoratori — 
ha detto ancora Nella Mar¬ 
cellino — di fare un ulterio¬ 
re passo avanti nelle grandi 
lotte per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione, ne! 
quadro di una diversa politi¬ 
ca economica. Il problema 
della gestione contrattuale si 
collegherà direttamente con 


derido in questi giorni le altre 
categorie ». 

«C'è ora inoltre una nuo¬ 
va occasione — ha concluso 
Nella Marcellino — per la ul¬ 
teriore sindaealizzaztotie della 
categoria proprio sulla base 
delle capacità di lotta dimo¬ 
strate ». 

Ettore Masucci, anche egli 
segretario generale della Ful- 
ta, a sua volta ha dichiarato 
tra l’altro che «le ipotesi di 
| accordo raggiunte andi'nnno 
sottoposte al giudizio dei lavo¬ 
ratori, ma nello stesso va ini¬ 
ziato il dibattito con tutto il 
movimento sulla gestione del¬ 
ia parte relatii'a al controllo 
degli investimenti, tenendo 
conto della drammatica situa¬ 
zione in cui vivono una se¬ 
rie di importanti aziende nel¬ 
le quali sono in pericolo 12 
mila posti di lavoro». 

Per quanto riguarda 1 cal¬ 
zaturieri, all’intesa giudicata 
positivamente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, si è giunti 
la notte scorsa dopo due gior¬ 
ni quasi ininterrotti di trat¬ 
tative. Il nuovo contratto 
prevede nuovo norme per il 
controllo sindacale del lavo¬ 
ro esterno e dogli invostimon- 
ti. un miglior,intento del trat¬ 
tamento di malattia un au¬ 
mento salariale di 26 nula. 


lire mensili, un nuovo inqua¬ 
dramento professionale. Tra 
l'altro, è stata abolita la ca¬ 
tegoria piu bassa, la F. 

Per i lavoratori delle la¬ 
vanderie industriali raccordo 
lo si è raggiunto invine sta¬ 
sera. poco prima di quello del 
tessili. Si anticipa la decor¬ 
renza contrattuale di un me¬ 
se (il vecchio contratto sca¬ 
de a fine anno). L’aumento 
salariale è stato fissato in 27 
mila lire mensili e in agosto 
sarà concessa «una tantum» 
di 10 mila lire. 

1 tessili hanno effettuato 
nel corso di questa vertenza 
contrattuale 38 ore di scio¬ 
pero. Ma nelle prossime set¬ 
timane non ci sarà tregua 
nella lotta. Essi sono impe¬ 
gnati infatti a respingere li 
grave attacco all’occupazione 
che nelle aziende tessili delle 
calze e delle confezioni mi¬ 
naccia — come lui ricordato 
Masucci nella sua dichiara¬ 
zione — 12 mila posti di la¬ 
voro. Lunedi a Roma si terrà 
una riunione di tutti I consi¬ 
gli di fabbrica degli stabili¬ 
menti minacciati. Si tratta di 
28 fabbriche che possono 
chiudere da un momento al¬ 
l'altro. 

Domenico Commisso 


Impegnato dibattito al convegno di Napoli indetto dal Formez 

Come è possibile affrontare 
la programmazione regionale 

Il peso negativo delle tendenze accentratrici dei governi passati e della 
crisi economica * li problema degli strumenti tecnici e conoscitivi 


Dal nostro inviato 


NAPOLI. 3 

Se si fa un bilancio della 
politica di programmazione 
regionale nella quinta legi¬ 
slatura, si deve concludere 
che esso è molto lacunoso. 
E ciò per una serie di ra¬ 
ta voro. la delegazione della j 

Federtessile (guidata dall’ing. tc * òa quelle di natura p -i 


no essere protagonisti, per 
questo hanno fatto certe pro¬ 
poste. Ess i non vogliono as- j si allinea al livello massimo 
solutamente il crollo delle 


Giancarlo Lombardi) aveva 
presentato proposte che non 
solo non tenevano conto del¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. ma tendevano addirittu¬ 
ra a peggiorare la normativa 
già esistente. Ci sono voluti 
tre giorni di serrato confron¬ 
to per superare le resistenze 
degli industriali. 

«La trattativa è stata piti 
difficile e più lunga di quan¬ 
to era auspicabile — ha det¬ 
to Nella Marcellino — proprio 
in un momento in cui l’at¬ 
tacco all'occupazione è cosi 
sensibile in tutto il settore ». 
Oltre diecimila posti di lavo¬ 
ro sono inratti in pericolo in 
circa 30 fabbriche tessili, del¬ 
le calze e delle confezioni. 

u II contratto — ha detto 
ancora la segretaria generale 
della FULTA — sancisce non 
solo un notevole passo avanti 
sulle questioni relative alle 
informazioni su investimenti, 
lavoro esterno e lavoro a do¬ 
micilio. ma segna anche nella 
porte salariale e normativa 
dei risultati importanti per la 
categoria. L’aumento salariale 


tica. Il lungo colloquio av- 
j vinto, nella passata legisla- 
tura, tra il governo naziona- 
I le e quelli regionali sulle 
j prospettive economiche com¬ 
plessive del paese è stato, a 
un certo punto, bruscamente 
interrotto e mai più ripre¬ 
so. Forti sono state le resi¬ 
stenze centralizzatrici del¬ 
l’apparato statale, che si so¬ 
no tradotte anche nella 
estrema scarsità di risorse 
trasferite dal governo cen¬ 
trale alle regioni. Infine, non 
minore è stato il condiziona¬ 
mento derivante dal prolun¬ 
garsi di una crisi economica 
molto grave, che ha com 
pletamente modificato i ter¬ 
mini del dibattito sulle scel¬ 
te di politica economica, 
i Ma è da presumere che la 
| questione dell'intervento pro- 
| grammatorio delle Regioni sì 
j presenta oggi ancora più 
acuta che nel passato, an¬ 
che in rapporto olle misure 
che occorrerà adottare per 
' bloccare il protrarsi della 
j crisi economica. Nel momen- 
! to. però, in cui questa que- 
i stione diventa più matura e 
i le Regioni si cimentano con¬ 
cretamente con essa, ecco 
emergere un altro problema: 
la mancanza o la inadegua¬ 
tezza degli strumenti tec¬ 
nicoconoscitivi, che devono 


una semplice trasposizione, 
a livello regionale, del mo¬ 
do di formazione dei conti 
economici nazionali (cioè del¬ 
le informazioni sugli inve¬ 
stimenti, la spesa pubblica, 
il reddito, il prodotto nazio¬ 
nale lordo). Ciò sarebbe in¬ 
sufficiente anche perchè, co¬ 
me hn spiegato Giancarlo 
Mazzocchi, deii’untversità cat¬ 
tolica di Milano nella sua re¬ 
lazione introduttiva, sono di¬ 
verse le esigenze cui rispon¬ 
dono i conti economici a li¬ 
vello nazionale e quelli cui 


I di domanda aggregato ». Al 
I contrario, la contabilità re- 
j gionale deve servire per dare 
indicazioni sulle « risorse » 
di cui dispone !n Regione 
I (proprio perchè ad essa spet- 
I ta il compito di dot inire la 
! migliore utilizzazione di que- 
I ste stesse risorse) e come 
| tale è indispensabile alla 
: programmazione regionale, 
i Tra 1 principali compiti di una 
| contabilità economica regionale 
| vi è quello relativo al mer- 
i cato del lavoro, proprio per¬ 
chè le Regioni hanno un un 


devono rispondere n livello ! portante ruolo da svolgere 
regionale, proprio alla luce | in questo campo. 

Le informazioni sul mer¬ 
cato del lavoro che oggi ven¬ 


dei compiti diversi che spet 
tano alle Regioni. 

Mazzocchi ha ricordato che 
« gli schemi macroeconomici 
della contabilità nazionale 
sono un prodotto diretto de¬ 
gli schemi keynesiani che 
fanno della domanda aggre¬ 
gata il deus ex machino del 


vigono 


fornite dall’ISTAT c 
Boi ministero sono grave¬ 
mente carenti, spesso comu¬ 
nicate con grave ritardo, mol¬ 
te volte anche iinattendibili 
e tra loro sono prive di qual¬ 
siasi riferimento a categorie 


la gestione di una economia i qua ]j que i; R dei « posti va 


a cui appunto la contabilità 
economica vuole dare una 
mano», e perciò la contabili¬ 
tà nazionale affronta ed è 
organizzata prevalentemente 
a attorno a temi e problemi 


canti » o della reale consi¬ 
stenza e qualità deU'occupa- 


I,a Cnniederazione della 
piccola e inedia industria 
(CONFAPI) ha tenuto ieri a 
Roma l'a.siembUM ordinaria 
nel corso della quale vengo¬ 
no anche rinnovate le cari- 
die sociali II rapido sviluppo 
associativo, con 18 mila im¬ 
plose industriali eftettiva- 
mente aderenti, la creazione 
delle rappresentanze di rate 
goria e regionali hanno posto 
la CONFAPI di fronte ad osi 
gonze di adeguamento orga¬ 
nizzativo di notevole peso. LI 
monopolio della rappreseti 
tanza dell’industria nella 
Confindustria ormai non est 
ste più, anche se in alcune 
sedi dì governo non si è vo¬ 
luto ancora riconosce! lo. e 
l’esistenza di questa organiz¬ 
zazione si pone sulla linea 
delle spinte profonde di rin¬ 
novamento die si sviluppano 
in seno alla società italiana. 

Il programma della CON 
FAPI — ha rilevato il presi¬ 
dente Fabio Frugali nella re 
lazione — mira a sottrane le 
piccole e medie imprese in¬ 
dustriali all'egemonia dei 
grandi gruppi e de! sistema 
bancario ed è questa « una 
lotta per la democrazia eco¬ 
nomica ohe può avere glan¬ 
di riflessi sulla stessa demo¬ 
crazia politica ». Ciò implica 
cambiamenti di fondo nel si¬ 
stema economico, rompendo 
con le politielle parassitarlo 
ed assistenziali imposte imo 
ra e liberando l’imz.iat .va 
stessa di chi proie.ssionalmen 
te è impegnato nella gcstio 
ne delle imprese. « La funzio 
ne dell'imprenditore — ha 
detto Frugali — non è solo 
quella di dirigere l’impresa 
mantenendole il suo volto li¬ 
mano ma anche di operare 
come cittadino e come appar¬ 
tenente ad una categoria so¬ 
ciale ed organizzata sindacal¬ 
mente affinché si realizzi un 
ordine economico, sociale, ur¬ 
banistico non ispirato al gi¬ 
gantismo ma ad una società 
nella quale l’uomo abbia una 
supremazia sulle cose». In 
conseguenza per i piccoli im¬ 
prenditori «è necessario 
muoversi da un lato per mo¬ 
dificare le scelte di politica 
economica e sociale clic fino¬ 
ra hanno teso a schiacciare 
ì più deboli: dall'altrn batter¬ 
si per acquisire un maggiore 
potere nell'a’mbito delle leg¬ 
gi di mercato». Si compien¬ 
do che gli imprenditori che 
aspirano a questi ruoli non 
possono collocarsi nella Con 
findustria di Agnelli e Carli. 

! Gli obbiettivi generali d«l- 
I la CONFAPI. che costituì- 
I scono anche le indicazioni po- 
I litiche per il Parlamento e 11 
nuovo governo, sono state ro¬ 
si riassunte ria Frugali: 1» 
istauratone rii una program 
inazione economica che veda 
presenti nella formazione del 
le scelte di sviluppo econo¬ 
mico c sociale tutte le min 
ponenti organizza rive. tutte le 
parti sociali imprenditori e 


zione non ufficiale (lavoro j lavoratori, in modo ria dare 


Richiesta unitaria 
per l'aumento del 
prezzo del latte 


precario, doppio lavoro, la¬ 
voro a domicilio). Il prof. 
DelPAringo, che ha letto la 
relazione sul mercato del la¬ 
voro. ha ricordato, a modo 
di esempio, il fatto che in 


agli operatori un quadro di 
riferimento cui possa ispirar¬ 
si la libera iniziativa: 2) con¬ 
siderare prioritario l'adegua¬ 
mento deH’npparato dello 
Stato alle mutate esigenze 


Italia i disoccupati sono un ( della società: 3) il quadro 


quali la classificazione, la n 

fZZ’vcrsola iSXLnta ! qual! linee? Ne di- I w un WtaStìo deli t«.ume ! <*f *> .»»«» *"* .iM’ 

per i 21 settori eh e fa n no ca_ dR quf?5ta mattina b | per la revisione semestrale ! £ "ri nemai? aree di' confht- 

do alla Federtessile ». Entro | „_, t _ _ _ _ _> Ho! nwi 7 n 'ottp n-omctn l - e pr.nc.pan aree ai coni ni 


po alla Federtessile : 
la durata contrattuale si pas- i 
sera infatti dai 21 raggruppa¬ 
menti a 5. * 

Le categorie saranno 5 con ! 

6 livelli retributivi. A questo 
proposito « ea considerato — 
ha detto Nella Marcellino — ! 
che saranno soprattutto le ! 


Napoli economisti, ammini- 


tanti di enti economici, di¬ 
rigenti sindacali, che parte¬ 
cipano ad un convegno in¬ 
detto dal FORMEZ e dalla 
giunta regionale della Cam- 
... panie e che ha per oggetto. 
lavoratrici a beneficiare dei ri- | appunto, questo tema: «I 


fin breve 


CD SINDACATI EDILI ITAUA-FRANCIA 

Le segreterie nazionali delle Federazioni francesi (CFDT 
e CGT) dei lavoratori delle costruzioni e del legno e la FLC 
s: sono incontrate a Roma per esaminare la situazione eco¬ 
nomia, sociale e produttiva, in Francia e :n Italia, nei loro 
settori industriali. 

a COORDINAMENTO EGAM-MECCANOTESSILE 

Il coordinamento nazionale dell'EGAM-Meccanotessìle ha 
richiesto il rispetto degli impegni assunti nell’accordo de! 
luglio 1975 in merito alla definizione delle tipologie produt¬ 
tive delle singole aziende, del cottimo, deinnqu&dramento 
unico e del rinnovo del premio di produzione con il prose¬ 
guimento per questo istituto della perequazione. 

CD CAPITALE STRANIERO E SOCIETÀ' ITALIANE 

Su 835 grandi società esistenti in Italia, 382 (pari a! 45.8T) 
hanno una partecipazione straniera ed il loro capitale ammon¬ 
ta a 1.400,1 miliardi di lire, pari al ÌST di tutte le 835 società. 
Questa rilevazione, segnalata dall'ISTAT, riguarda l conteggi 
definitivi riguardanti il 1974. 

□ IMPIEGHI DEL FONDO EUROPEO IN ITALIA 

Le prime quattro assegnazioni del Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale hanno messo a disposizione deU'ltalia 128 
miliardi di lire, per 199 progetti. Purtroppo negli impieghi si è 
ripetuta aggravata, la preferenza per le cosiddette infrastrut¬ 
ture generali: su 205 milioni di unità di conto 62 sono an¬ 
date ad attività industriali, artigianali e di servizio: 136 a 
opere generali; soltanto 8.53 alle infrastrutture concernenti 
ragricoltura e la montagna, cioè l settori più arretrati delle 
regioni sottosviluppate. 


aziende dalle quali viene loro 
lavoro anche se in maniera 
troppo insufficiente, e nem¬ 
meno vogliono sostituirsi agli 
imprenditori: vogliono, ed 
hanno ragione, poter conosce¬ 
re e contrattare i piani di 
sviluppo, sapere come ven¬ 
gono impiegati i finanziamen¬ 
ti pubblici, controliare la pro¬ 
grammazione delle produzio¬ 
ni, tentare insomma di evi¬ 
tare il caos e soprattutto cer¬ 
te buggerature di portata na- i 
zlonale come quella di una ! 
ben nota edizione del Piano 1 
verde, lanciata all'insegna 
delio slogan « piu carne e 
meno grano» e rtsoltasi in¬ 
vece con la crisi paurosa 
della nostra zootecnia. 

Ma un segno della respon¬ 
sabilità nuova del sindacato 
viene dalia stessa questione 
che ci sta tormentando in 
questi giorni: la siccità. La 
Federbraccianti, nei giorni 
scorsi, ha reso pubblica la 
sua posizione nella quale si 
denuncia come in Italia una i 
calamità naturale ne riveli 
sempre un'altra: quella de¬ 
rivante dalla Imprevidenza 
degli uomini, rappresentata , 
j dall’azione di governo. Anche | 
qui. ad un certo punto, ha • 
trionfato la politica del « no ». j 

Nel 1970 una commissione I 
interministeriale dimostrò che | 
entro II 1975 ne! bacino del 
Po si rendevano necessarie I 
opere idrauliche, forestali e j 
di bonifica per 448 miliardi di , 
lire e per 109 miliardi e mez- > 
zo nel bacino delle Tre Ve- ! 
nezie. ! 

Che ne è stato di quel la- ! 
vori? , 

Ma '.a Federbracciantl con- i 
tinua ricordando che il 3 lu- i 
glio 1974 il governo definì con 1 
la Federazione CGIL • CISL- I 
UIL un piano nazionale Ir- j 
riguo con investimenti pari a ! 

1500 miliardi da spendere in | 
cinque anni. Sono passati due j 
anni e nessun progetto di | minando un disavanzo di 1.965 miliardi di lire. Nel solo mese 


raggiunto dalle categorie del¬ 
l'industria che hanno firmato 
il contratto nei mesi passati, 
e non vi è soluzione di con¬ 
tinuità tra il vecchio contrat- 

to (e scaduto tre giorni f , j da supporto indispensa- i (Coldiretti 
d 30 giugno ndr) e il nuovo j bi , e a „ a programmazione re- 

Gli aumenti decorrono infatti | atonale. Sorge cioè concre- 

da }. « lugll ° t Jifi nn 1 tornente l'esigenza di un ag- 

sultati sono stati ottenuti an- i at orna mento. se non di un ra 

che su questioni importanti 1 H 


Gli allevatori chiedono l'au¬ 
mento del prezzo del latte: la 
richiesta è emersa in una 
riunione tra i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
Confagricoltura, 
Alleanza contadini), delle 
cooperative e delle associa¬ 
zioni di allevatori della valle 
Padana, svoltasi a Cremona. 


milione 200 mila per l’ISTAT 
e 600 mila per il ministero 
del Lavoro ed ha indicato tra 
le funzioni di una contabi¬ 
lità regionale, tra l’altro, 
quella, appunto, della pro¬ 
duzione di nuovi dati stati¬ 
stici (posti vacanti, precari, 
lavoro a domicilio, ecc ). 

La semplice regionalizza¬ 
zione dei conti economici na¬ 
zionali è stata giudicata ina¬ 
deguata anche ai fini della 
politica del territorio e quin¬ 
di delia casa di cui si è oc¬ 
cupato il prof. Bernardo Sec- 
! chi. Uno dei criteri di scelta 


proeraminatico cosi delineato 
deve consentire di controlla¬ 
re due momenti fondamentali 
poi il prelievo delle risorse 
e la loro destinnz.one. !o 
strumento fisca'e e quello 
> creditizio. Riforma ficcale, 
j nuova legge bancaria, uniti- 
! fazione delle legni su’ credi 
' to agevolato, riorganizzazio- 
! ne del sistema dei contrihu- 
i ti previdenziali sono i settori 
| in cui occorre innovare. 

[ In sede di formulazione d. 
i un programma economico ri. 
emergenza la CONFAPI so- 


" .-.7 -. . ., nilT-jnto rinrnn t rn (nfnr CHI. UIIU Ut-’J (.1110.1 U1 Stello • filiti -tiu .1 v^vvi-i .»• > 

S&.rtS8S"%. Uà i m« r Ì A, e A VSSione ^ Pro = 


del prezzo del latte previsto 
306. Sono stati 


stratori locali c esponenti di j daTà leggej 306. Sono stati } j P nè " C intesto 

governi regionali, rappreseli- | mgUn citte «J economico di eia- 

di g.ugno per gli alimenti 1 scuna regione». 


Secchi ha indicato è quello j vere la costituzione di fondi 

| regionali di mutua garanzia. 
! di forme associative e con¬ 
sortili fra le imprese. Rieuar- 


sultati conseguiti sull'inqua¬ 
dramento. e saranno elevate 
le categorie che sono ai più 
bassi livelli ». 

* .4 tremino voluto — ha det- 


conti economici e territoria¬ 
li a livello regionale: metodi 
e problemi ». 

E’ stata esclusa, in linea 
generale. la possibilità di 


zootecnici, con la conseguen¬ 
za che l'incidenza già previ¬ 
sta nel 31.5 per cento passa 
ora al 34.9 per cento. Da qui 
la richiesta, votata a maggio¬ 
ranza che l'aumento percen¬ 
tuale da apportare al prezzo 
del latte alla stalla non sia 
comunque inferiore al 20 per 
cento. 


do alla formaz.one del nuo¬ 
vo governo (-occorre in defi¬ 
nitiva che le forze politiche 
partano dalla considerazione 
che i problemi d: fronte a. 


I! dibattito, nel quale è 

previsto l'intervento di espo- „_„„„„ 

ncnti dei vari governi regio- 1 duali si trova ì. Pae.-e n 

1 uh stessi che avevamo d: 

fronte alla fine de! 1975 e 
(ma non solo tali) vengono j che oggi, dopo un lungo p-r 
accolte e a qua'.: scelte po- riodo di mancanza di guida 
litiche faranno da supporto. | politica, si presentano forse 

in termini di maggior gravità 
ed urgenza ». 


nali, dirà in quale mi suro 
queste soluzioni « tecniche » 


Lina Tamburrino 


Dopo l'accettazione dell'accordo da parte degli assistenti di volo 

Trasporto aereo: l’ANPAC più isolata 

Una nota delia federazione unitaria delia categoria (FULAT) sottolinea la portata e il significato della decisione dell’ANPAV 


Il bilancio statale 
non aiuta l’economia 

Nei primi cinque mesi ± quest’anno il Tesoro ha incas¬ 
sato 12.618 miliardi di lire e pagato per 14.583 miliardi deter* 


legge governativo è stato pre¬ 
disposto. 

Sono fatti precisi e nel con¬ 
tempo risultati gravi di una 
politica cieca- Con 1 « no » 
non si va avanti, non si cam¬ 
bia. Soprattutto in agricoltu¬ 
ra. E" la coscienza del cam¬ 
biamento che va affermata. 
Al tavolo delle trattative per 
Il rinnovo del contratto del 
braccianti ma anche su quel¬ 
lo. ben più importante, del 
governo. 

Romano Bonifacd 


di maggio gli incassi sono ammontati a 2.884 miliardi e i 
pagamenti a 2.911 con un disavanzo di 27. La gestione di 
tesoreria, nella quale si riflette la lentezza con cui lo Stato 
realizza la spesa, porta un conto corrente attivo con la Banca 
d'Italia di 2.619 miliardi di lire al termine dei cinque mesi. 
L'andamento del Tesoro registra due tendenze fondamentali: 
1) aumenta l’entra ta fiscale, in corrispondenza specialmente 
di maggiori trattenute sulle buste paga e dell'aumento del- 
1TVA in seguito alienazione dei prezzi; 2) contemporanea¬ 
mente, tuttavia, crescono i residui passivi. 

L'azione di contenimento deU'indebltamento. oltre che li¬ 
mitata dal mancato recupero di evasioni fiscali, esercita una 
restrizione sui consumi e gii investimenti in mancanza di 
aumenti effettivi della produzione. La circolazione bancaria 
è rimasta contenuta: 12.774 miliardi in maggio, solo 202 in 
più rispetto ad aprile nonostante l'aumento dei pressi. 


' L'associazione degli assi- 
! stenti di volo (ANPAV) ha 
i sottoscritto raccordo per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori del trasporto aereo. 
D: conseguenza, l'assoc.aco- 
.ne de; piloti (ANPAC) s; è 
venuta a trovare m un com¬ 
pleto isolamento. 

Al riguardo, in una sua no¬ 
ta. la federazione unitaria 
(FULAT) ha osservato, fra 
l'altro, che « la sottoscrizio¬ 
ne da parte dell’ANPAV del¬ 
la soluzione ministeriale per 
la vertenza del trasporto ae¬ 
reo rappresenta un fatto po¬ 
sitivo che conferma la pos¬ 
sibilità di chiudere la ver¬ 
tenza quando prevalgono il 
senso di responsabilità e il 
realismo. L’ANPAV. federa¬ 
ta nella FAAPAC assieme al- 
I’ANPAC, con questo atto si 
dissocia apertamente dalla 
linea sin qui seguita, apren¬ 
do una frattura importante 
nel fronte dei sindacati auto- 


i nomi e facendo cori cadere 
t le presume motivazioni di 
I prevaricazione da parte del¬ 
la FULAT sostenute dail'AN- 
PAC non solo nei suo: con¬ 
fronti ma anche nei confron 
ti degli assistenti e de: tee 
me; d; volo autonomi. 

« La FULAT — prosegue ;! 
comunicato — ribadisce che 
questa via può riportare la 
normalità ne! settore del tra 
sporto aereo senza intaccare i 
l’autonomia contrattuale che 
è ribadita nella soluzione mi 
nisteriale e nel contempo av¬ 
viare un processo di larga e 
profonda unità di tutti i la¬ 
voratori e di tutte le loro 
organizzazioni per affronta¬ 
re i problemi di ristruttura¬ 
zione e di riforma del set¬ 
tore. E' ora che questa via 
venga imboccata abbando¬ 
nando gli arroccamenti su po¬ 
sizioni di principio inesisten¬ 
ti e scegliendo la strada del 


realismo che tutti gl: altri 
lavoratori del settore hanno 
scelto anche con pesanti sa- 
cr.fic:. 

«La vera garanzia dt-l'.’au 
tonomia dell’ANPAC ma. 
messa in discussione dilla 
FULAT passa anche nel fat 
to di non sentirsi diversa da¬ 
gli altri, quando non sono 
' .n gioco le peculiarità pro- 
: fesslonah dei piloti la per¬ 
manenza del contratto auto- 
i nomo la libertà di associane» 
j ne e il pluralismo. Tendere 
| a modificare per punt.gl’.o 


una soluzione dichiarata im 


1 modificabile dal governo e 
accettata ormai da tutto il 
settore è una strada dimo¬ 
stratasi errata, perdente e 
impercorribile da parte del¬ 
lo stesso governo. I danni 
causati al paese si possono 
quindi evitare senza ricorre¬ 
re a misure straordinarie che 
sollevano problemi delicati 
di principio a. 


i 
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DA CENTINAIA DI GIORNALINIDI CLASSE, L’INCHIESTA «QUANDO LA SCUOLA FUNZIONA» 


«La donna è pari 
all’uomo? Forse, 
sì, ma non sempre»: 
bambini e bambine 
la pensano così 

Migliaia di insegnanti e alunni della scuola dell’ob- 
bligo sono i protagonisti di questa iniziativa — In 
* questa prima puntata pubblichiamo brani di gior- 
nalini che parlano dell’emancipazione femminile 


G KA/'K ili roiilriliiilu ili migliaia 
ili insegnatili, di luminili e ili ra¬ 
gazzi, renila è oggi in grado di pilli- 
Idirare la prima puntata dell’incliiesla 
« (Juuiulu li i st imiti funziona ». 

I.a rierlie/za del materiale a riti at¬ 
tinge, la molteplicità dei rontriliuti di 
cui m giova, la varietà degli argomenti 
clic tratta ne fanno un'iniziativa del 
lutto eccezionale, nel pur tanto va-to 
e documentalo campo delle indagini 
sullo «tato della «cuoia in Italia. 

Il successo dell'Inchiesta è stato re«o 
possibile dalle centinaia e centinaia 
di giornalini di cla«se e di «cuoia clic 
ci sono stati inviati in questi ultimi 
due mesi in risposta alla nostra ri¬ 
chiesta di materiale « di l»a«c » che ci 
permettesse di offrire ai lettori del- 
1 * li li t à un panorama il più completo 
possibile dell'u altra scuola ». l)i quel¬ 
la «cuoia cioè nuova, viva, seria e 
qualificata clic gli insegnanti u dell* 
obbligo » ballilo già avviato con roti- 
sapevolezza civile e culturale un po’ 
dappertutto, dai paesini alle borgate, 
dai centri delle grandi città alle plu- 
riclas«i di campagna, dalla Sardegna 
al Veneto. 

Il materiale che ci è stato mandato 
è molto vario: va dal foglietto quoti¬ 
diano ciclostilato, al numero unico 
tirato a ad alcool », dall'iiicbie'ta bat¬ 
tuta su matrice elettronica all'ulhtimrt- 
tn stampato con il Innografo o con la 
tipografia ilei IVeinet. Altrettanto vari 
i contenuti, l'impostazione, le tecni¬ 
che e i modi di « fare il giornalino ». 
dietro i quali, naturalmente, ci sono 
altrettanti molli diversi di a fare 
scuola ». 

Di questa molteplicità la nostra in¬ 
chiesta vuole date piena testimonian¬ 


za. Per questo non intendiamo a ma¬ 
nipolare » in nessun senso il materia¬ 
le, neanche attraverso nna «eppur mi¬ 
nima elaborazione giornalistica degli 
«crilti dei bandiini e dei ragazzi. Sia¬ 
mo convinti che l'inchiesta si atv.ui- 
taggerà in efficacia e in vivacità se 
avrà come struttura portante i testi 
ilei giornalini scolastici cosi come essi 
sono stati elaborati originariamente. 

Il nostro intervento consisterà solo 
in quella cernita ilei a pezzi », che è 
resa obbligatoria purtroppo dalla obiet¬ 
tiva tirannia dello spazio. A questo 
proposito però vogliamo dire subito 
lina cosa: anche se molto materiale 
di quello che abbiamo ricevuto rimar¬ 
rà fuori dai paginnni che finità de¬ 
dicherà settimanalmente per lutto lu¬ 
glio e agosto all'inchiesta, saremo il 
primo quotidiano nazionale — e per 
ora anche l'unico — a dedicare tanto 
spazio a un'iniziativa che dà voce in 
forma diretta al lavoro che gli inse¬ 
gnanti e gli alunni fanno in classe 
ogni giorno. 

Dicevamo prima clic diversissimi 
appaiono i modi di affrontare inse¬ 
gnamento e didattica e ancor più di¬ 
versi quindi sono i risultati clic i gior¬ 
nalini rispecchiano: un elemento in 
comune, però, c'è e va sottolinealo 
con grande forza liti da questa prima 
puntata dell'inchiesta. La quasi tota¬ 
lità ilei giornalini (le eccezioni «i 
contano veramente sulla punta delle 
dita) testimonia la ampiezza e la con¬ 
sistenza del fenomeno della u Scintili 
clic funziona ». Per spiegarsi meglio: 
le riforme non falle, i programmi in¬ 
vecchiati, la qualificazione professio¬ 
nale insufficiente, l'inadeguatezza del¬ 
le strutture edilizie e burocratiche, in 


una parola le pesanti responsabilità 
politiche di chi per anni ha gover¬ 
nato il Paese trascurando e calpestan¬ 
do gli interessi dell'Istruzione, tutte 
queste roso non sono riuscite a di¬ 
struggere completamente la scinda. 

Dai giornalini infatti emerge la pre¬ 
senza di una forza in espansione, clic 
è quella degli insegnanti che vogliono 
rinnovare la scuola, che lottano, si 
battono, lavorano, studiano, sperimen¬ 
tano, nonostante la disgregazione, 
spesso l'indifferenza talvolta il boi¬ 
cottaggio delle autorità scolastiche, del 
ministero, di una parte dei colleglli. 

('erto, è anche vero che i decreti 
delegati con gli organi collegiali han¬ 
no dato una spinta considerevole a 
questo modo nuovo ili far scuola, 
hanno immesso energie valide e im¬ 
petuose, hanno permesso l’inizio della 
costruzione di quel legame fra scuola 
e territorio, fra studio e società che 
rappre-euta — e molti giornalini non 
a raso lo sottolineano — la possibilità 
concreta ili crescita di quella scuola 
democratica, qualificata e di iiias-a 
per la quale da tanti anni il Partito 
comunista lotta. .Non è un raso quin¬ 
di elle queste testimonianze della 
« scuola che funziono » siano cosi nu¬ 
merose proprio quest’anno clic ha vi¬ 
sto per la prima volta in funzione 
i Consigli ili classe, di istituto e di 
circolo. 

Poche parole per presentare questa 
prima puntata. In mollissimi giorna¬ 
lini è predente il tema dell'emanci¬ 
pazione femminile e ad esso quindi 
abbiamo voluto dedicare lo spazio di 
oggi. Vi sono inchieste assai lieti 
fatte, con interviste, questionari, gra¬ 


fici c doriimriilurinni molto apprez¬ 
zabili se si considera che sono opera 
di alunni di IV o V dementai e. K 
ci sono anche « testi liberi ». di-eu«- 
«ioni. rnii'idcra/inni meno elaborate, 
ma non per questo meno valide e si¬ 
gnificative, dato die provengono da 
bambini di 7-K anni, scolari di II o 
111. Noi ne abbiamo voluto pubbli¬ 
care alcuni stralci, evitando di privi¬ 
legiare i lavori particolarmente ben 
fatti, proprio per offrire ni lettori un 
qundro il più possibile fedele di tutta 
la produzione rhe ri è slatta inviata. 
K’ vero clic in numerosi giornalini 
si notano invece tracce di un certo 
u tradizionalismo », abbastanza evi¬ 
denti, per esempio, nelle inchieste 
sul « mestiere ilei patire ». che danno 
evidentemente per «mutalo il nessun 
interesse verso le madri, considerale 
a priori casalinghe. 

Orlo è. comunque, che nella 
maggior parte dei giornalini colpisco¬ 
no l'impetuosità e l.i sensibilità con 
cui bambini e bambine » registi ano » 
fin dai primissimi anni di scuola l'esi¬ 
stenza del problema femminile e In 
riportano con naturalezza alle dimen¬ 
sioni della Imo età, lontanissimi dal 
demandai lo agli adulti o dal rinviar¬ 
lo a quando » saranno grandi », coma 
for«e «.irebbe avvenuto anche <o|n 
qualche anno fa. I 11 a dimostiuzionc 
efficace, ci sembra, del fallo che 
« qiianilo In scuola lunzinnn », più 
facilmente il b.imbiiio partecipa da 

protagonista attivo al pi opriti piucc"0 
educativo e si accosta ai « grandi pro¬ 
blemi » senza complessi e ipocrisie. 

Marisa Musu 


Se mettessimo sul 
teleschermo una delle 
nostre mamme... 


« LA GAZZETTA DEL T.P. » 
— Scuola elem. < G. Mazzini » 
via Lodi n. 4. — Genova. Ina.: 
Cotella. Sagoleo, Castagnola, 
Barisova. 

•t Accendo la televisione e vedo una 
giovane signora che fa la parte di 
una mamma. La mamma dei caro¬ 
selli e della pubblicità ci viene pre¬ 
sentata giovanissima, con un viso 
fresco come una rosa e mal sciupato 
dal lavoro, inoltre è sempre molto 
elegante ». 

« ...Le donne Invece, e soprattutto 
le mamme reali, sono molto diver¬ 
se. Esse sono sempre stanche per 
il gran lavoro che diamo loro, men¬ 
tre le finte sono vispe e riposate. 
Se mettessimo sul teleschermo una 
delle nostre mamme ci si accorge¬ 
rebbe subito che è vera perché es¬ 
se non curano solamente se stesse 
ma hanno ben altro da pensare ». — 
CLASSI IV E V A 


" COSA PENSANO LE MAMME DEL LORO LAVORO" 

LAVORANO FUORI CASA (il) 

contenta 

ooooooooo 

non contenta 

O O . 

vorrebbe staro a catta 

o o o o o O 

non vorrebbe stare a casa 

O o O O O 

CASALINGHE E MAMME CHE LAVORANO IN CASA { 9) 

contenta 

© O O O O O 

non contenta 

o o o 

vorrebbero lavorare fuori 

o o o 

non vorrebbero lavorare f, 

O o O O O 

Da « Il lavoro delle mamme » della 
Emanuele di Parma 

Il G della scuola elementare Vittorio 


Solo i giornali che 
parlano di cucina 
o di ricamo... 


■ L’AQUILONE» — scuola 
elem. a tempo pieno 7. circo¬ 
lo — Brindisi. 

* TINA — Signora Alò, che lavoro 
svolge? 

MAMMA — Il mio lavoro è la ca¬ 
salinga. 

ANNA — Quante ore lavora? 

MAMMA — Io lavoro sempre. 

MICHELE — Preferirebbe fare un 
altro lavoro? 

MAMMA — Sì. quello che facevo 
da ragazza. 

ENZA — Si stanca col suo lavoro? 

MAMMA — Sì molto. 

ROSANNA — Il suo lavoro è pe¬ 
ricoloso? 

MAMMA — Sì, perché uso molti 
elettrodomestici. 

ANTONELLA — Cosa fa per ri¬ 
sparmiare? 

MAMMA — Non compro quelle 
cose che non sono utili. 

MARIA — Col suo lavoro può 
prendere malattie? 

MAMMA — Sì i reumatismi. 

GIUSEPPE — A quanti anni ha la¬ 
sciato la scuola? 

MAMMA —- A dieci anni perché 
dovevo andare a lavorare. 

SANDRO Legge qualche gior¬ 
nale? 

MAMMA — Solo i giornali che 
parlano di cucina c di ri casto». 
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2C Pierangela, Silvana. Paola, Marco, 
Lucia, Franco, Roberta: 2.4 Annalisa, 
Giuseppe, Anna. Tina. Michela. F.nza, 
Antonella. Rosanna. Maria, Sandro, 
Tiziana, Chiara. Valeria; 2 E Giovan¬ 
ni. Antonietta, Antonella, Luigi, Ales¬ 
sandro. Antonella. Maria Teresa. Mi¬ 
lena: 2 B Concetta. Ivana, Massimo: 
3 B Davide. Adriana. Gabriella. Ma¬ 
rma. Martagrazta. Massimo: 3 D Pao¬ 
la, Maria Mariapta. Sabina, Nicola. 


Quando hanno le ore 
libere le mamme 
puliscono le scale 


< I MESTIERI DEI NOSTRI 
GENITORI » — Testo collet¬ 

tivo della II G della scuola el. 
Vittorio Emanuele — Parma. 
Ins.: Sandro Boscoli. 

a Questa mattina abbiamo parlato 
del lavoro dei nostri papà e delle 
nostre mamme. Il maestro ha scrit¬ 
to alle lavagne due elenchi: uno con 
i mestieri dei papà, l’altro con i me¬ 
stieri delle mamme. Successivamen¬ 
te noi bambini abbiamo fatto delle 
osservazioni e dei confronti. Abbia¬ 
mo constatato che tutti ì papà me¬ 
no uno vanno a lavorare fuori casa, 
mentre ben nove mamme lavorano 
in casa, infatti sono casalinghe e 
alcune, quando hanno delle ore libe¬ 
re, puliscono le scale oppure confe¬ 
zionano maglie e camicie. Alcuni pa¬ 
pà e alcune mamme lavorano anche 
di notte e di sera tardi, ma mentre 
i papà sono nove, le mamme sono 
quattro. 

Molte mamme lavorano in casa 
perché hanno bambini piccoli da cu¬ 
rare. Alcune di loro vorrebbero an¬ 
dare a lavorare fuori per essere un 
po’ libere dai bambini e dalla casa. 
Questo è giusto perché anche le mam¬ 
me hanno diritto di occuparsi di al¬ 


tre cose oltre ai figli e alla casa. Le 
mamme che vanno a lavorare fuori 
invece vorrebbero stare a casa per¬ 
ché il lavoro è faticoso e quando 
tornano devono ancora lavorare e 
cucinare. Ma il loro stipendio è ne¬ 
cessario, perché quello del papà non 
basta per comprare tutte le cose per 
vivere; il mangiare, i vestiti, l’ap¬ 
partamento». — TUTTI INSIEME 
• • * 

« Io al mattino mi alzo, ma non 
vedo mia mamma, perché è già par¬ 
tita per andare in fabbrica. Mia 
mamma tinge le scarpe, sono pesan¬ 
ti a girarle a mano e le fa male il 
braccio. Ne deve fare duecento paia 
al giorno. C’è molto rumore dove la¬ 
vora e alla sera quando viene a ca¬ 
sa. le fa male la testa e deve fare 
sempre qualcosa. A volte io e mia 
sorella la facciamo arrabbiare e qual¬ 
che volta ci picchia perché è stan¬ 
ca ». — GABRIELE 
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E allora lei gli 
risponde ed ha le botte 


« I PENSIERI DEL FANCIUL¬ 
LO » — 3. classe della scuola 
elem. dì via Roma (Caserta) - 
ins.: Carmine Aversano. 

MAMMA ial babbo) — Tonino non 
vai a lavorare? 

PADRE (grida) — Stai zitta che ho 
mal di stomaco. 

MAMMA — E c'è bisogno di grida 
re? Svegli un palazzo. 

PADRE — Ma che me ne importa! 
Lascia che si svegli tutto il palazzo. 

MAMMA — Ma la vuoi finire, sì o 
no... 

PADRE — Sta zitta! 

MAMMA (allora gli risponde ed ha 
le botte). 

« Sono andato dalla zia e ho visto 
che si stava bisticciando con lo zio. 
Aveva la faccia rossa rossa perché il 
marito le aveva dato gli schiaffi e 
lei aveva paura. 

Nipote (io avevo la faccia bianca) 
— Non ci pensare. 

ZIA — Ma come faccio a non pen 
sarei — NIPOTE (io sono andato in 
cucina, ho preso la camomilla, la zia 

l'ha bevuta e si è calmata). 

• • • 

COMMENTO — Il marito di mia zia 
è tale e quale a mio padre, ha lo 
stesso carattere. Però gli uomini non 
sono tutti uguali, ci sono anche dei 
più bravi ». — VINCENZO. 
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Le mamme che 
lavorano fuori hanno 
meno figli 


■ TUTTI AMICI» — Scuoi» 
slam. G.C. Alb» — Acquasanta 
(Palermo). 

« Le mamme che lavorano in casa 
hanno anche 5-6 figli, mentre le mam¬ 
me che lavorano fuori hanno un nu 
mero minore di figli. Questo avvie¬ 
ne secondo noi perché andando a 
lavorare, non possono stare attenti 
ai figli e debbono affidarli ad altn: 
alle nonne, alle zie. agli asili nido o 
a qualche baby-sitter. Ma i nidi sono 
costosi e non tutte le mamme posso¬ 
no affrontare questa spesa. Sarebbe 
giusto che gli asili fossero molti e 
gratuiti per tutte le mamme che la¬ 
vorano fuori casa ». — CLASSE IV B 


Le donne, prima di 
sposare, fanno 
le commesse 

■ LAVORIAMO INSIEME» — 
Scuola alem. < B. Croce » - Ana- 
capri (Napoli) Ina. Giordano 
Giannico. 


« Mamme che lavoravano prima 
di sposarsi 13 

Mamme che lavorano da sposata 
tutto l’anno 5 

Mamme che lavorano solo Testa¬ 
te 2 

Mamme che fanno due lavori 3 

Mamme che fanno tre lavori 1 

Mamme che fanno lavoro dipen¬ 
dente 7 

Mamme che fanno lavoro indi- 
pendente 6 


Le donne prima di sposare sono 
più libere perché non hanno figli e 
fanno le commesse. Dopo sposate solo 
sette mamme della nostra classe la¬ 
vorano negli alberghi e nelle ville. 
Fanno le cameriere, puliscono i la¬ 
vandini sbucciano le patate, servono 
la colazione e 11 pranzo, fanno i letti, 
lavano per terra. Quelli che abitano 
nelle ville sono fortunati e le mamme 
che ci lavorano faticano molto, si 
rompone la schiena e guadagnano 
quasi niente. La mamma di Saverio. 
Salvatore. Felicia e Antonio Acam- 
pora fanno due lavori: le casalinghe 
e lavorano nella terra, zappano e rac 
colgono le olive e i pomodori. La 
mamma di Russo fa tre lavori: la 
casalinga. la contadina e lavora an¬ 
che aT.'Osservatorìo svedese » — CLAS 
SE 3/A. 
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Nelle favole le donne 
sono belle, poco 
coraggiose e portate 
al nianto 

« IL COLIBRÌ’» • classa V G. 
scuola alem. Visintini - Marghe- 
ra (Venezia). 

« Su 5 favole le donne protagoniste 
sono belle per forza, di carattere buo 
no. molto umile, servile talvolta, ub¬ 
bidiente. sono poco coraggiose e por¬ 
tate al piamo. Sono sempre sottomes¬ 
se all’uomo e lo servono volentieri, 
sono brave casalinghe. Il finale è 
sempre il solito, e cioè si sposano con 
il principe azzurro e non si legge mai 
che il matrimonio è invece l’inizio di 
una nuova vita più difficile di quella 
precedente. Biancaneve è l’esempio più 
chiaro di questo tipo di favola » SI¬ 
MONETTA. PATRIZIA C.. PATRIZIA 

S., MARINA P.. CHIARA M. 

• • • 

« Nelle 6 favole che abbiamo letto, le 
protagoniste sono ragazze e anche 
bambine. Tutte quante hanno in co¬ 
mune la bontà e la paura, anche dei 
sogni. Dal timore le salva sempre qual¬ 
cuno che viene a proteggerle. Una sola 
ha il senso dell’avventura, le altre si 
occupano della casa e degli animali. 
Se non sono belle e giovani, sono vec¬ 
chie brutte e cattive, come quella del 
Pesciolino d’oro, che dopo una vita di 
miseria, non può neanche perdere la 
testa per la ricchezza che le capita » 
CRISTINA L-, STEFANIA Cai., STE¬ 
FANIA Gas.. M. ANTONIETTA S„ 
CHIARA Z. 
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Le donne devono saper fare tutto in casa 
se no il marito si pente di averle sposate 



Da « Il sacco dei fogli della nostra vita » della III A della scuola elementare 
Albuccione-Guidonia (Roma). Insegnante Artemio Tacchia 


■ FANTASIA E RE ALT A’» - 
classi IV della scuola el. di Li¬ 
mito (Milano). 

« Nella ncc*ra classe su 21 mamme. 
13 lavorano; abbiamo registrato la 
conversazione che ora riportiamo: 

ANNA — La mia mamma quando 
torna deve fare tutto da sola perché io 
non ci sono e il mio papà non l’aiuta. 

LUIGI — La mia mamma quando 
torna deve rifare l letti e mia sorelli 
l'aiuta. Io e i miei fratelli preferiamo 
giocare, però qualche volta Carmine e 
io l’aiutiamo. 

SILVIO — Io aiuto la mia mamma 
ma da quando mi sono iscrìtta al dopo¬ 
scuola non posso più e il mio papà 
la aiuta a fare da mangiare. 

BRUNO — Certe volte la domenica 
tiro lo straccio e la lucidatrice. 

FRANCHINA — Il mio papà l’aiuta 
solo a fare da mangiare. 

FRANCA — Anche le donne che 
fanno le casalinghe dovrebbero essere 
pagate, non è vero che la casalinga 
non fa niente. 

SILVIA — Lavora anche più del ma¬ 
rito! Deve lavare, stirare, guardare i 
figli... le donne devono saper fare tutto 
in casa, se no il marito si pente di 
averle sposate... 

MAESTRA — Mi sembra proprio che 
questi uomini non aiutino troppo... Per¬ 
ché secondo voi? 

TUTTt — Forse perché non gli han¬ 
no insegnato che devono anche loro 
aiutare in casa. Per esempio, da piccoli 
i maschi giocano a giochi violenti e 
se una bambina fa la iotta tutti le 
dicono che è un maschiaccio. Se a un 
maschio piace giocare con le bambole 
o con i pentolini è una femminuccia. 
Cosi gli uomini sono abituati a pen 
sare che la casa sia una cosa "della 
donna". Abbiamo visto che nel medio¬ 
evo le donne cantavano, ricamavano, 
stavano in cucina e gli uomini faceva¬ 
no la guerra e andavano a caccia. 
Anche allora esistevano delie diffe¬ 
renze tra uomo e donna, ma oggi sia¬ 
mo nel 1976. sarebbe ora che finissero ». 


« Alcune bambine hanno svolto un’ 
inchiesta nel paese di Limito avente 
come argomento; la donna d’oggi e il 
suo lavoro. Gli intervistatori erano 
circa 25. tra cui solo un maschio. 

Riportiamo alcune domande che ci 
sembrano le più significative con le 
relative risposte. 

DI — Secondo lei nella nostra so¬ 
cietà qual è il tipo ideale di donna? 

RI — Una donna che riesce ad es¬ 
sere sufficiente in casa e se può inse¬ 
rirsi nel lavoro. 

R2 — Li casalinga perché è quella 
che cura i figli. 

D2 — E' giusto che il marito aiuti 
la moglie nei lavori domestici? 

RI — Sì. perché è giusto. 

R2 — No. perché lui fa il suo la¬ 
voro. 

D3 — Ritiene che olla donna si deb 
bailo affidare importanti incarichi e 
professioni? 

RI — Questo lo vedrei nella donna 
non sposata. 

R2 — Se è all’altezza, si. 

R3 — No, ne abbiamo abbastanza in 
casa. 

D4 — Ritiene che la donna debba 
tornare a lavorare dopo aver avuto i 
figli? 

RI — No, perché non è necessario. 

R2 — Si, perché devono mantenere 
ì propri figli insieme. 

R3 — Si. perché altrimenti la donna 
trascura se stessa e non si interessa 
più alla vita della società. 

Conclusione: da queste risposte pos¬ 
siamo concludere che la donna oggi 
è meglio considerata in confronto ai 
tempi passati. E’ più libera, meno sot¬ 
tomessa all’uomo, però ci sono delle 

occasioni in cui l’uomo domina troppo ». 

• • • 

«Li maestra ha proposto questi due 
temi: "Se fossi una femmina...’’ per 
i maschi e "Se fossi un maschio..." 
per le femmine. Ecco i nostri testi: 

« Se fossi una femmina io farei la 
casalinga perché mi piace molto cu¬ 
cinare. badare ai bambini, fare i me¬ 
stieri e cosi via. Oppure farei l’attri¬ 
ce. perché potrei conoscere tante per¬ 
sone importanti. Ma non rimpiango d’ 


essere maschio; il perché non Io so, 
ma so che mi piace essere maschio. 

E per questo sono felice » ROBERTO. 

♦ » • 

«Se fossi una femmina farei la ca¬ 
meriera di un albergo di lusso, perché 
ho la passione nel servire la gente » 
MAURO. 

• • • 

«Se fossi una femmina dovrei fare 
pulizia e curare i bambini, poi quan¬ 
do arriva il marito alla sera dovrei 
portargli le ciabatte. Che faticaccia 
esser femmina » LUCA. 

m ♦ • 

« A me non piacerebbe essere ma¬ 
schio, però se fossi maschio aiuterei 
la donna » RITA. 

• • • 

« A me non piacerebbe essere un 


maschio perché si fanno molti lavori 
pesanti e poi a lui non importa niente 
delle donne. Slamo noi donne che cu¬ 
riamo i bambini e l'uomo va fuori a 
bere» PATRIZIA B. 

* • * 

« Mi piacerebbe essere uomo come il 
nuo papà. Gli uomini dicono che le 
donne non possono fare quello che fan¬ 
no meglio. Un mio compagno. Bruno, 
dice che le donne hanno un profumo 
diverso, ma ha torto perché le donne 
sono uguali agli uomini » CRISTINA. 
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■ Nel disegno abbiamo voluto illustrare la famiglia nella nostra società, cioè 
i genitori che restano a casa con i loro bambini. La mamma si preoccupa dei 
bambini, invece il papà arriva sempre quando è il momento di sgridare i 
bambini » spiegano gli alunni della IV A della scuola el. de! IV circolo di Biella 


Noi da grandi 


La donna 

vogliamo far vedere 


è come un 

che non siamo delle 


animale 

sfaticate... 


nato libero... 


• IL GIORNALINO DEI RA 
GAZZI » — Scuola elem. via Ca¬ 
talani (Milano). 

•-... Anche a scuola noi bambine ve¬ 
liamo maltrattate dai maschi, perché 
.oro sono più forti di noi. Tutti dico¬ 
no che le donne sono inferiori a!- 
l'uomo. Ma non è vero. Molte di noi 
giocano a pallone (gioco che ì ma¬ 
schi dicevano di saper fare solo loro». 
Ora le donne lottano per raggiungere 
la parità con l'uomo, perché non c 
giusto che gh uomini guadagnino più 
delle donne. Le donne faticano come 
gli uomini. Noi da grandi vogliamo 
andare a lavorare, per far vedere agli 
uomini che non siamo delle sfaticate. 
Inoltre la vita costa troppo cara e in 
una famiglia c’è bisogno di uno sti¬ 
pendio m più » — ANTONELLA TA- 
LOTTA. GRAZIELLA DE LUCA. 
SLENA NARDELLI. 
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■ LIBERTA'» — Scuola elem. 
via Piave — Vimodrone (Mi¬ 
lano). 

« Nella società di oggi la donna è 
trattata come un essere inferiore. 
Per lei è una condizione da portarsi 
dietro. Però non è giusto che la don¬ 
na venga trattata come un oggetto. 
Molti uomini dicono che fin dai pri¬ 
mi tempi le donne venivano sotto¬ 
poste all'uomo. Invece non è cosi. 
Nei primi tempi la donna aveva i 
suoi oggetti da tenere in ordine co¬ 
me pure l’uomo e i figli. Essa era 
libera di lasciare il compagno e por¬ 
tare via i suoi oggetti. 

• • • 

Per questo la donna è come un 
animale nato libero e poi messo in 
gabbia. Pero questa schiavitù non 
può durare. Ci sono alcune donne 
che si ribellano. Esse sono le fem¬ 
ministe. Per loro merito le donne 
hanno ottenuto il diritto di voto. Se¬ 
condo me gli uomini sono troppo au¬ 
toritari e credono di essere ì padro¬ 
ni delle donne. Se io mi dovessi spo¬ 
sare. direi al mio futuro marito che 
sposandolo non diventerei la sua 
schiava, ma la sua compagna. Altri¬ 
menti guai! ». 


Per fare un bambino 
ci vogliono tutti e due 


■ INSIEME» — scuola «lem. 

« G. Ferrar is » — Varcali! 

«In un testo. Valeria ha scritto: 
"Se fossi un uomo da grande fare: il 
geometra, ma™". 

VALERIA — Ho messo « ma » per 
che il geometra è considerato un la 
voro da uomo. 

CRISTINA — Non è vero, perché 
io conosco una signora che fa il geo 
metra. 

BARBARA — Mia cugina stA stu 
diando da geometra. 

MAESTRA — Esistono dei lavori 
che possono fare solo gli uomini? 

MOLTI — No: cosa c’entra. Basta 
che uno impari che poi lo sa fare, 
anche se è una donna. 

CLAUDIO — Ma il muratore, come 
fa mio padre, è un lavoro faticoso e 
difficile. 

CRISTINA — Il mio papà prima di 


lavorare in fabbrica, faceva il mura 
tore. Quando è venuto via lui. al suo 
posto è andata una donna. 

VALERIA — Io ho letto su un 
giornale che adesso le donne fanno 
eli astronauti, ì vigili. 

NORMA — Però non possono fare 
per esempio i preti. Cioè si. ci sono ie 
suore, ma non celebrano la messa e 
non possono dare l'osiia. 

VALERIA — Ma adesso, anche que¬ 
sto sta cambiando. 

CRISTINA — Ma le donne vanno 
pure in fabbrica, che è un lavoro da 
uomini! 

PATRICIA — Io penso che l'unica 
cosa di diverso tra uomini e donne, 
e che gli uomini non possono fare, 
sia mettere al mondo ì bambini. 

VALERIA — La mia mamma mi ha 
spiegato che l’uomo ha il seme e la 
donna è come la terra che lo fa cre¬ 
scere. 

CRISTINA — Anche per fare un 
bambino ci vogliono tutti e due ». 
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r 



raoLd) 

Paolo, della II F della scuola Garigliaoo-Ciliano di Prato (Firenze) illu¬ 
stra cesi il massacro dalle operaie americane che fu poi celebrato con 
le giornata internazionale della donna dell'! marzo 
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Il dibattito al CC del PCI sulla relazione di Chiaromonte 


Diamo qui di aegulto gli In* 
terventi «ulta relaziona «vol¬ 
ta venerdì mattina dinanzi al 
CC a alla CCC dal compagno 
Gerardo Chiaromonte. 


LOMBARDO 

RADICE 


I 

t 


PETROSELLI 

Affermato 11 suo pieno ac¬ 
cordo con la relazione del 
compagno • Chiaromonte. e 
sulla Importanza di portare 
avanti e approfondire l'analisi 
del vqto, 11 compagno Petro- 
selll ha svolto alcune conside¬ 
razioni sui risultati delle ele¬ 
zioni a Roma. La forte avan¬ 
zata del PCI nella città, nel¬ 
la sua provincia e nella re¬ 
gione mette in luce anche un 
Importante elemento di uni¬ 
ficazione del risultato del vo¬ 
to tra Roma città e la sua 
provincia e tra Roma e 11 
Lazio. In particolare per 
quanto riguarda 11 voto della 
città è da sottolineare come 
esso esprima anche un valo¬ 
re generale nazionale poiché 
Roma diventa, più che In al¬ 
tre epoche, capitale democra¬ 
tica del Paese. Da rilevare 
ancora 11 carattere più poli¬ 
tico del voto romano per il 
Comune dove per la prima 
volta il risultato per le am¬ 
ministrative coincide con 
quello per il Parlamento. Nel¬ 
l’analisi del voto di Roma 
nessun elemento deve essere 
trascurato, l'attenzione però 
può essere utilmente concen¬ 
trata su alcuni elementi di¬ 
namici. In primo luogo è da 
rilevare l’avanzata del PCI 
nel quadro di un forte sposta¬ 
mento a sinistra. Il voto co¬ 
munista conferma il consen¬ 
so al partito della stragrande 
maggioranza dei lavoratori e 
anche del pubblici dipendenti 
e di altri strati sociali, con¬ 
solidando 11 risultato del 15 
giugno, e conferma il largo 
consenso degli Intellettuali, 
delle donne e dei giovani. 
Per quanto riguarda il PSI 
va sottolineata la sua buona 
tenuta. Dei gruppi estremisti 
va detto che hanno subito una 
clamorosa sconfitta che ha 
messo in evidenza tutta l’er¬ 
roneità della loro analisi del¬ 
la società italiana. Altro ele¬ 
mento da notare è il crollo 
della destra: il MSI perde 
11 7 per cento rispetto al 1972 
segnando 11 fallimento della 
operazione destra nazionale 
con rilevanti conseguenze nel¬ 
la vita della città. Circa 1 
partiti laici, ad eccezione del 
PRI, emerge l’elemento di 
una sorta di loro resa che 
però non deve considerarsi 
definitiva. E’ da approfondire 
a questo proposito per libe¬ 
rali e socialdemocratici e al¬ 
tri partiti l’analisi relativa al¬ 
la reazione dell'elettorato al 
fatto che quei partiti hanno 
portato avanti solo un discor¬ 
so prevalente di formule, sen¬ 
za un rinnovamento nel loro 
rapporto con la società ci¬ 
vile. 


Occorre evitare — ha detto 
il compagno Lombardo Ra¬ 
dice -— di considerare il voto 
alla DC esclusivamente come 
un voto anticomunista. E* un 
pericolo presente in vasti 
strati della opinione pubblica 
e anche nel nostro partito. 
E’ necessaria a questo pro¬ 
posito una riflessione appro¬ 
fondita sulla composizione so¬ 
ciale dell’elettorato della DC. 
Non solo convivono In questo 
elettorato forze sociali diver¬ 
se (e quindi anche di lavora¬ 
tori) ma soprattutto occorre 
sottolineare che hanno votato 
per la DC milioni di persone 
che considerano normale la¬ 
vorare con i comunisti. Si 
tratta innanzitutto di sindaca- 
listi, di membri di consigli 
di fabbrica, di cittadini pre¬ 
senti nei consigli di circoscri¬ 
zione e di quartiere, nel con¬ 
sigli scolastici, nel comuni e 
nelle regioni. Un numero 
grande di cittadini, dunque, 
1 quali quotidianamente colla- 
borano assieme ai comuni¬ 
sti. Questi sono elettori de l 
quali hanno già superato la 
ba r riera dell ’a n t icomun ismo. 

Questo fatto genera (e ha 
generato) contrasti politici 
con le forze conservatrici pre¬ 
senti aU'interno della DC. 
contrasti che si sono rivelati 
in modo clamoroso anche al 
congresso nazionale democri¬ 
stiano. Non vi sono all’interno 
della DC diverse tattiche nel¬ 
l’ambito di una generale stra¬ 
tegia conservatrice, ma vi so¬ 
no contrasti politici destinati 
a svilupparsi ulteriormente 
essendo impassibile una coe¬ 
sistenza perpetua di diverse 
anime politiche all'interno 
della DC. 

Molti consensi la DC 11 ha 
avuti per il timore che vi 
era in vasti strati dell’eletto¬ 
rato di un peso eccessivo dei 
comunisti nella vita politica 
del Paese, non però per un 
rifiuto assoluto a collaborore 
con i comunisti, ma per la 
preoccupazione che la forzai 
del PCI potesse diventare ec¬ 
cessivamente grande. Si trat¬ 
ta quindi, per questi settori 
dell’elettorato democristiano, 
di un voto non anticomunista, 
un voto che. sia pure con mol¬ 
te riserve, non pone preclu¬ 
sioni assolute ad una collabo- 
razione con il nostro Dartito. 

Un secondo punto sul quale 
il compagno Lombardo Radi¬ 
ce ha richiamato l’attenzione 
del CC è stata la recente ele¬ 
zione da parte del Consiglio 
dei ministri del nuovo presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche in sostituzione 
dell'ex presidente eletto al 
Parlamento. Si tratta di una 
gravissima questione di prin¬ 
cipio perché nelle cariche 
pubbliche importanti non deb¬ 
bono più essere prese deci¬ 
sioni prepotenti. Su questa 
grave questione è già appar¬ 
so un giusto commento sul- 
YUiìità, ma questo non basta 
perché su problemi di tale 
portata è necessario che 11 
partito si impegni in una più 
vasta e decisa battaglia po- 
litlca. 


Elemento da considerare 
con molta attenzione è il vo¬ 
to della DC che a Roma re¬ 
cupera in misura notevole sia 
rispetto al 1972 che al 1975. 
Contribuisce a questo risulta¬ 
to certamente il crollo delle 
destre e il voto del PLI e 
PSDI. Ma questo non è il solo 
elemento. L’analisi deve dare 
più attenzione alla concentra¬ 
zione di forze e di sforzi che 
si è avuta Intorno alla DC, 
in particolare 11 peso che ha 
avuto sul voto democristiano 
l'appoggio di certe forze 
esterne economiche anche con 
un discorso sulla « rifonda¬ 
zione » della DC. Casi come 
non va trascurato il peso avu¬ 
to dall’intervento della gerar¬ 
chia ecclesiastica in misura 
e modi come non si registra¬ 
va da anni. Il recupero del¬ 
la DC. ottenuto con il con¬ 
corso di tutti questi elemen¬ 
ti. tuttavia pone a questo par¬ 
tito nodi nuovi anche a Roma. 
Il problema in primo luogo 
di riconquistarsi un ruolo di¬ 
rigente attraverso un confron¬ 
to nuovo sui problemi reali 
c nel rapporto con tutta la 
sinistra. 

Non va dimenticato infatti 
che nei riguardi di tutta una 
serie di strati popolari, e di 
ceti medi con segnali anche 
opposti la DC nel corso della 
campagna elettorale ha gio¬ 
cato la carta che tendeva a 
dare l'immagine di una DC 
che teneva conto del 15 giu¬ 
gno. dei problemi e delle esi¬ 
genze messe in luce, del mo¬ 
to profondo in atto nella so¬ 
cietà italiana manifestato e 
reso evidente da quel voto. E 
di una DC quindi che cerca¬ 
va di dare una sua risposta 
alle questioni, alle esigenze, 
alle aspirazioni emerse con 
tanta forza. Da qui anche il 
problema che si pone oggi 
alla DC. di un suo profondo 
rinnovamento interno come 
partito, questione che si in¬ 
treccia strettamente e con¬ 
diziona la possibilità di un 
sue reale confronto sui pro¬ 
blemi. confronto ampio e de¬ 
mocratico. Il risultato delle 
elezioni nel Lazio e a Roma 
comoorta responsabilità nuo¬ 
ve di peso nazionale per il 
nostro partito. Terreno pri¬ 
mario e fondamentale dello 
scontro e del confronto con 
le diverse forze politiche de 
mocratiche diventa quello 
dello Stato, della sua riforma 
e del suo rapporto con la 
programmazione economica 
democratica. Da qui anche la 
necessità di una iniziativa po- 
’ * ca nuova dei comunisti per 
dare forza e mordente alla 
1 nea delle più ampie intese 
democratiche. Per il Comune 
d ! Roma, infine, dobbiamo ea- 
*e'c pienamente consapevo.ì 
Vhe la nostra proposta della 
più ampia collaborazione e 
intesa tra le forze dempcra- 
t che ha il valore non solo di 

bisogno, ma una svo.ta che ha 
un peso nazionale sul tc..e- 
no di uno sviluppo della de¬ 
mocrazia c del ruolo del co¬ 
muni nel nuovo Stato che oc- 
torre costruire. 


G. C. PALETTA 


E’ stato chiaro sin dalle 
prime battute della campagna 
elettorale che uno del grandi 
temi In discussione sarebbe 
stato quello della collocazio¬ 
ne internazionale del PCI. A 
questo confronto noi non solo 
non siamo sfuggiti ma lo ab¬ 
biamo anzi sollecitato nel¬ 
la ragionata convinzione — 
poi confermata dal risultato 
del voto — che l'elettorato, 
nella sua intelligenza e ma¬ 
turità. avrebbe respinto 1 ri¬ 
chiami quarantotteschi di 
quelle forze e di quegli uo¬ 
mini che dimostravano sol¬ 
tanto di non comprendere la 
realtà italiana e internaziona¬ 
le del 1976 e il valore della 
nostra politica sui problemi 
essenziali della politica este¬ 
ra. Ci siamo presentati alle 
elezioni forti della nostra au¬ 
tonomia. della nostra politi¬ 
ca unitaria, del respiro na¬ 
zionale e internazionalista del¬ 
la nostra azione. Ci siamo 
presentati alle elezioni con la 
coscienza di avere bene am¬ 
ministrato e sviluppato, in 
questi anni e di fronte a tutti 
vii avvenimenti europei e in¬ 
temazionali. le grandi Indi¬ 
cazioni del memoriale di 
Yalta e tutta l’eredità di To¬ 
gliatti nella quale la difesa 
degli interessi nazionali e il 
nostro internazionalismo non 
sono stati mai termini an¬ 
titetici. La nostra è stata sem¬ 
pre e rimane una oolitica di 
presenza nei grandi dibatti¬ 
ti c in quel vasto e artico¬ 
lato movimento che lotta, con 
il contributo di azione e di 
pensiero di forze sempre più 
ampie e diverse, per la co¬ 
struzione di un mondo di¬ 
verso. Sentivamo e sentiamo 
che a questo dibattito c a 
questa lotta slamo chiamati 
a dare un contributo no¬ 
stro. originale, che sia al¬ 
l'altezza. per il suo Impegno 
politico e anche teorico, del¬ 
la forza e del consenso che 
il nostro Partito ha conqui¬ 
stati con la sua politica tra 
le grandi masse popolari i- 
taliane. Questa è sempre sta¬ 
ta la nostra preoccupazione, 
e mai quella di strumenta¬ 
lizzare questa o quella no¬ 
stra posizione a fini di po¬ 
litica interna o a fini elet¬ 
toralistici. E’ appunto que¬ 
sta nostra coerenza, questa 
nostra capacità di riflettere 
criticamente e di aggiornare 
nostre posizioni, che sono sta¬ 
te la realtà contro cui si 
sono scontrate le tentazioni 
quarantottesche. Quando ab¬ 
biamo assunto sul Portogal¬ 
lo. a! nostro Congresso e 
dopo. le posizioni che tutu 
conoscono: quando Berlinguer 
ha illustrato alla tribuna del 
XXV Congresso del PCUS 
la nostra politica; quando ab¬ 
biamo lavorato, con 1 com¬ 
pagni spagnoli, francesi, bri¬ 
tannici. a quelle dichiarazioni 
comuni che erano un momen¬ 
to Importante di convergenza 
europea delle autonome e- 
laborazloni nostre e loro; 
quando abbiamo dato respiro 
a quell’» eurocomunismo » 
che non pretende certo di 
essere uno schema o di di¬ 
menticare le caratteristiche 
specifiche delle «vie nazio¬ 


nali»; quando abbiamo svi¬ 
luppato la nostra politica eu¬ 
ropeistica al punto da indurre 
Altiero Spinelli a porsi tra 
i candidati indipendenti del 
nostro Partito per dare con¬ 
cretezza al suo europeismo: 
quando abbiamo assunto sul¬ 
le questioni della NATO e 
della collocazione internazio¬ 
nale dell'Italia le posizioni 
che fanno ora parte inte¬ 
grante della politica e del- 
f’impegno del Partito; quando 
abbiamo sviluppato i nostri 
contatti non solo con i par¬ 
titi comunisti ma con gran¬ 
di partiti socialisti e social¬ 
democratici in Europa e in 
Oiappone, ci siamo mossi 
lungo una linea che arric¬ 
chiva non solo la nostra po¬ 
litica Internazionale, ma che 
dava un contributo valido e 
costruttivo a dare dell’Italia, 
in Europa e nel mondo, un’ 
immagine migliore, un'imma¬ 
gine diversa da quella elio non 
sapessero dare governi inca¬ 
paci di affrontare e risolvere 
la crisi del paese e. soprat¬ 
tutto. abbiamo contribuito a 
costruire migliori condizioni 
internazionali per l’afferma¬ 
zione del diritto del popolo 
italiano di darsi, nell’ambi¬ 
to della Costituzione repub¬ 
blicana e al di fuori di ogni 
interferenza straniera, tutte 
le soluzioni economiche, so¬ 
ciali e politiche che sono ne¬ 
cessarie per tornare a fare 
del nostro Paese un fattore 
di stabilità nell’ambito della 
comunità internazionale. 

E’ con questa nastra ca¬ 
ratterizzazione e identità che 
siamo andati alla Conferenza 
di Berlino dei partiti comu¬ 
nisti e operai d’Europa e 
abbiamo partecipato, dall’ot¬ 
tobre 74. alla preparazione 
di questo incontro di cui era¬ 
vamo stati tra i co-promotori. 
Non c’è certo bisogno di sot¬ 
tolineare qui il significato del 
discorso di Berlinguer, e del¬ 
l’eco che esso ha avuto al¬ 
la conferenza stessa, su sca¬ 
la internazionale, nel nostro 
Paese. Nemmeno c’è il bi¬ 
sogno di richiamare tutti i 
pùnti, politici e anche teori¬ 
ci. che in quel discorso sono 
stati affrontati. Per un anno 
e mezzo si è lavorato a un 
documento di cui possiamo di¬ 
re non soltanto che non con¬ 
trasta con nessuna posizione 
fondamentale del nostro Par¬ 
tito. ma anche che esso og¬ 
gettivamente rappresenta mo¬ 
menti d’innovazione importan¬ 
ti su tutta una serie di punti 
e di nodi importanti. Detto 
questo va sottolineato con e- 
guale chiarezza che esso non 
è un documento del nastro 
partito né il documento di 
nessuno degli altri 28 par¬ 
titi partecipanti. E’ un mo¬ 
mento di convergenza, e non 
è senza significato che si sia 
innovato persino nella « li¬ 
turgia » stessa delle confe¬ 
renze comuniste internaziona¬ 
li giungendo senza firme o 
voti formali aU’adozione del 
documento da parte della 
Conferenza, realizzato rispet¬ 
tando. come noi abbiamo 
chiesto dal primo giorno, il 
principio del consenso. Cosi 
come si è innovato svolgendo 
l'Intero dibattito pubblicamen¬ 
te. alla presenza della stam¬ 
pa Internazionale. Nella con¬ 
cezione dell* internazionali¬ 
smo. neU’affermazione dell' 
autonomia di ogni partito nel¬ 
l’elaborazione politico teorica 
della propria linea politica, 
nel riconoscimento della ne¬ 
cessità e della storicità di 
vie diverse, nell’apertura a 
tutte le forze — socialiste, 
socialdemocratiche, di ispira¬ 
zione cristiana — chiamate 
ad essere anch’esse protazo- 
niste deU’azione per la tra¬ 
sformazione della società 
stanno certamente i punti più 
qualificanti. 

Ma non può essere sotto- 
valutato in alcun modo 1 ’ 
impegno dei partiti comunisti 
e operai d'Europa ad opera¬ 
re con coerenza per contri¬ 
buire. lungo la linea della 
Conferenza di Helsinki e nella 
rigorosa applicazione di tutti 
i punti di quell'atto finale, al¬ 
la costruzione di un'Europa 
che sempre più avanzi sulla 
strada della distensione, nel 
campo politico, economico e 
militare, e della cooperazio¬ 
ne. C'è qui una gTande pro¬ 
posta politica, che è non da 
oggi parte essenziale della 
nostra azione internazionale. 

La Conferenza è stata dun¬ 
que un libero e aperto di¬ 
battito e confronto, al quale 
ogni partito ha portato un 
proprio contributo. E' emer¬ 
sa una realtà articolata, mol¬ 
to differenziata, e sono e- 
mersi anche le difficoltà e i 
limiti che caratterizzano 1 ’ 
opera dei partiti comunisti. 
Noi crediamo di poter dire 
di avere portato, a Berlino 
e nel corso di tutti l lavori 
preparatori, un contributo co¬ 
struttivo e positivo, e di avere 
operato con tenacia e con 
coerenza ai lavori della Con¬ 
ferenza — forse l'ultima di 
questo tipo, avendo avuto an¬ 
cora troppo peso il dibat¬ 
tito sulle formule del docu¬ 
mento e troppo poco quello 
sui problemi che si sono pre¬ 
sentati in questo lunzo pe¬ 
riodo. Noi ci auspichiamo che 
segni un momento di passag¬ 
gio verso un tipo nuovo di 
rapporti tra i partiti che sia 
lo sviluppo di un nuovo e più 
empio internazionalismo, che 
comprenda anche altre forze 
operaie e democratiche. Og¬ 
gi possiamo dire che que¬ 
sta Conferenza ha creato con¬ 
dizioni oggettive nuove per¬ 
ché questo si realizzi, pur 
se evidentemente dipenderà, 
questo sviluppo, dalla capa¬ 
cità e dalla volontà di rutti 
i partiti di contribuirvi an¬ 
che soggettivamente. Per par¬ 
te nostra, senza chiusure o 
pretese provinciali, lavorere¬ 
mo In questa direzione con 
fermezza, con la responsabi¬ 
lità che ci deriva dal’a no¬ 
stra storia e dalla nostra 
forza e con un prestìgio inter¬ 
nazionalistico di cui abbiamo 
potuto sentire anche a Ber¬ 
lino la portata. 


QUERCINI 

Lo straordinario risultato 
del nostro partito nel Mez 
rogiorno — ha esordito Quer¬ 
cini — segna la rottura del¬ 
l'isolamento nastro e del mo¬ 
vimento operalo al Sud che 
durava da oltre 10 anni. Fum¬ 
mo isolati prima dalle attese 
riformatrici e modernizzanti 
suscitate dal centro-sinistra, 
poi dalla pratica clientelare 
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a cui si ridussero i propositi 
Iniziali dello storico Incontro 
fra cattolici e socialisti, in¬ 
fine dalla reazione di massa 
al fallimento del centrosini¬ 
stra che si indirizzò a destra. 
Questa situazione di isola¬ 
mento si tradusse nel meri¬ 
dione nell’accentuazione di vi¬ 
zi antichi, quali il settari¬ 
smo. il plebeismo, ecc.. ma 
a!l'origine vi era una sfasa¬ 
tura nei fatti, nelle cose fra 
la politica generale del par¬ 
tito e le attese ed l bisogni 
del Mezzogiorno. 

11 risultato di oggi è il punto 
di arrivo di una fase in cui 
la politica nazionale del par¬ 
tito e del movimento si è 
reincontrata a pieno con 
le questioni dello svilup¬ 
po meridionale, una fase che 
ha avuto le sue tappe pre¬ 
paratorie nel tipo di opposi¬ 
zione, non indifferenziata ma 
positiva, che portarono al go¬ 
verno Andreotti Malagodi, nel¬ 
la battaglia sul divorzio, nel 
modo come al Sud si è uti¬ 
lizzata la vittoria del 15 giu¬ 
gno. Su ognuno di questi mo¬ 
menti è stata necessaria una 
battaglia per l’orientamento e 
ii rinnovamento del partito 
che oggi trova una conferma 
ed un premio. Serve ricor¬ 
dare tutto questo perchè il ri- 
suittito del 20 giugno pone pro¬ 
blemi nuovi e grandi: non 
è possibile sedersi su questo 
successo, non solo perchè si 
deve andare ancora avanti, 
ma perchè sono possibili an¬ 
che ritorni indietro. Non si 
possono deludere le grandi 
masse meridionali. Decisivo 
sarà il carattere meridiona¬ 
lista del programma del go¬ 
verno (ter la ripresa del paese 
di fronte alla crisi: è presente 
una linea che parla di conte¬ 
nimento della spesa pubblica 
e del costo del denaro e di 
aumento delle entrate fiscali. 
Bene, siamo disponibili od an¬ 
zi sollecitiamo un confronto 
su questo, ma non per ri¬ 
mettere in modo il vecchio 
meccanismo produttivo, ma 
per riqualificare le scelte di 
investimento in funzione di 
una visione meridionalista. 

Occorre poi adeguare le 
strutture del partito, del mo¬ 
vimento operaio, del tessuto 
democratico civile meridiona¬ 
le. al mutato peso del PCI 
nella società meridionale. Da 
Catania si coglie con chia¬ 
rezza che vi è stato un pas¬ 
saggio consistente di voti che 
nel 72 erano al MSI diret¬ 
tamente al PCI; è questa una 
componente essenziale della 
avanzata del PCI dell’8.5 per 
cento In provincia e del 10 
per cento in città, e del po¬ 
sante ridimensionamento (il 
12.5 per cento in meno nella 
città) del MSI. Questo dice 
la giustezza deU’impostazione 
nastra dopo il voto « nero » 
del ’71-’72 e l'errore della 
campagna elettorale della DC. 
che rimane a Catania 2 punti 
sotto il 1972. Questo dice an¬ 
che che la politica delle in¬ 
tese unitarie (l’accordo di fi¬ 
ne legislatura alla Regione, 
gli accordi di programma al 
comune di Palermo e di Ca¬ 
tania) paga e riconquista alla 
democrazia cd alla prospetti¬ 
va del cambiamento forze di¬ 
sorientate. 

Occorre proseguire su que¬ 
sta strada, nelle condizioni 
nuove poste dal 20 giugno, 
battendo i tentativi di una 
parte della DC siciliana di 
tornare indietro e con la con¬ 
sapevolezza che raffermarsi 
della nastra linea nazionale 
per la direzione politica del 
paese, fondata sull’accordo e 
non sullo scontro, possa in 
larga misura per la capacità 
di tenere e far crescere i 
processi unitari venuti avonti 
prepotentemente nel paese in 
tutti gli anni passati. Anche 
il dibattito interno olla DC. 
come la riflessione in atto 
ne! PSI. e la stessa ricerca 
critica delle forze intermedie 
— ha concluso Quercini — 
possono essere fortemente 
condizionati sulla base delle 
esperienze che a livello sin¬ 
dacale e di massa, come a 
livello delle assemblee elet¬ 
tive periferiche, quadri ed 
energie di questi partiti ven¬ 
gono facendo in un serrato 
confronto con la forza accre¬ 
sciuta del PCI. 


CERRONI 

R dato più importante che 
è emerso dalle elezioni del 
20 giugno si può riassumere 
nel fatto che anche il fun¬ 
zionamento della stessa demo¬ 
crazia parlamentare italiana 
esige un contratto politico sta¬ 
bile e organico fra i grandi 
partiti popolari. In altri ter¬ 
mini il compromesso storico 
non è più soltanto un tema 
della nostra strategii poli¬ 
tica. ma diviene uno stato di 
necessità e un indispensabile 
correttivo tecnico della vita 
parlamentare italiana ET uro 
stato di necessità derivato dal 
fatto che sono impraticabili 
tutte le precedenti formule 
di maggioranza e che è im¬ 
possibile lo svolgimento di 
tutta una serie di atti poli¬ 
tici se non sulla hose di una 
intesa fra : grandi partiti 
popolari. 

D'altra parte i risultati elet¬ 
torali stanno imponendo - 
come dimostrano anche una 
sene d: prese di posizione 
di esponenti democristiani — 
significativi ripensamenti nel¬ 
le file stesse della DC. Si 
tratta naturalmente di ripen¬ 
samenti e prese di posizione 
che muovono in ottiche e fi¬ 
nalità assai specifiche e dif¬ 
ferenti dalle nostre. Ma pro¬ 
prio qui sta la forza d; una 
linea che obbliga anche zìi 
avversari a prendere atto del¬ 
le nuove verità politiche sul¬ 
l’onda della stessa aritmetica 
elettorale. 

Adesso sarà assai più diffi¬ 
cile alla DC far funzionare 
quella polivalenza program¬ 
matica e quell’esercizio mo¬ 
nopolistico del potere che so¬ 
no stati dati caratterizzanti 
della sua politica passata. II 
confronto con il PCI diventerà 
pertanto un elemento neces¬ 
sario. il che significa che la 
DC sarà tenuta a parlar più 
chiaro e anche, comunque, a 
dar conto più rigorosamente 
delle sue inadempienze. Ma 
significherà soprattutto che il 
sistema politico italiano non 
potrà più funzionare sulla ba¬ 
se di meri calcoli di potere 
nella scelta delle alleanze di 
governo e non potrà risolvere 


1 suoi problemi politici con 
scontate verifiche politiche al¬ 
l’Interno del cosiddetto vertice 
di maggioranza. Adesso anche 
per costruire una politica di 
governo occorrerà il confronto 
programmatico continuo con 
l’opposizione e ad un punto 
tale che la stessa distinzione 
fra governo e opposizione do¬ 
vrà essere posposta al pro¬ 
blema comune di superare 
la crisi economica, politica 
e morale dei Paese sollevato 
dal movimento di massa. 

La correzione del parlamen¬ 
tarismo che si va profilando, 
come indicato dai risultati del 
I 20 giugno, comporterà fra l'al¬ 
tro che ii confronto fra i gran¬ 
di partiti bandisca le chiusure 
integraliste e settarie, si li¬ 
beri delle pregiudiziali tradi¬ 
zionali e si articoli come con¬ 
fronto sui problemi, mettendo 
a nudo l’effettiva volontà po¬ 
litica di ciascuno e la serietà 
culturale e scientifica delle 
propaste politiche. In questa 
prospettiva la necessità di un 
confronto politico e di una 
intesa fra le grandi forze po¬ 
litiche significherà anche un 
riassetto nuovo nello stesso 
rapporto fra istituzioni parla¬ 
mentari e partiti politici. 

Il nostro progetto di rinno¬ 
vamento socialista dell’Italia 
emerge dal bisogni reali dei 
lavoratori e dalle necessità 
oggettive della nazione. In 
questa direzione il confronto 
democratico diviene anche la 
garanzia che saranno evitati 
gravi errori. Inoltre un patto 
di ri fondazione dello Stato tra 
le grandi forze popolari com¬ 
porterebbe proprio l'introdu¬ 
zione. sulla base delle neces¬ 
sità. di elementi di una rior¬ 
ganizzazione programmata 
dell'economia in forme nuo¬ 
ve, di tipo socialista. 


PASC0LAT 

La tenuta della DC — ha 
esordito il compagno Pasco- 
Int — che non è derivata solo 
dal voto degli strati privile¬ 
giati, ma anche di quelli ope¬ 
rai e popolari, è dovuta non 
solo alla paura o alla incom¬ 
prensione delle posizioni del 
PCI ma anche alla volontà 
di preservare certe garanzie 
politiche e sociali, oltre che 
le garanzie sui temi della li¬ 
bertà e della democrazia. Lo 
conferma l'analisi — c non 
solo nel Friuli V.G. — ilei 
voto di strati di ceto medio 
nelle città, dei piccoli e medi 
imprenditori che hanno svolto 
una funzione di «grandi elet¬ 
tori « della DC. Va detto d’al¬ 
tra parte che ia DC non rac¬ 
coglie invece il tipo di con¬ 
senso del passato nelle zone 
contadine, dove si è registrata 
una nastra avanzata. Tutto 
questo pone il problema di 
una accentuazione delle no¬ 
stra azione e proposta unita¬ 
ria. 

Significativo è il risultato 
| complessivamente registrato 
nel Friuli Venezia Giulia, e 
| specialmente nella provincia 
: di Udine, nel corso di una 
I campagna elettorale come 
! questa in cui alla difficoltà 
| rappresentata dal modo in cui 
l venivano presentate le que- 
I stioni della « libertà », del 
! «viaggio senza ritorno», si 
! aggiungeva quella del quadro 
I di riferimento rappresentato 
t dalla tragedia del terremoto. 

1 Nelle zone più colpite il PCI 
I passa dal 13.57- nel ’72 al 207 
i nel ’75 e al 27,57> nel ’76, 
mentre la DC dal 46.47 del 
’72 passa al 38,57* del ’76. 

Si tratta di un voto di lotta, 
j di speranza che premia la im- 
i postazione data, ma anche i 
risultati effettivamente conse¬ 
guiti nel corso della campa¬ 
gna elettorale: il trasferimen¬ 
to dei poteri agli Enti locali 
e Comunità montane, attra¬ 
verso le leggi votate dal con¬ 
siglio regionale e la liquida¬ 
zione di fenomeni clienielari. 
V: è stato poi il grande con¬ 
tributo dato dalle Regioni e 
dai Comuni da noi ammini¬ 
strati. Tutto ciò ha impedito 
che la DC potesse apparire 
essa quale protagonista della 
sopravvivenza e della rico¬ 
struzione. 

A distanza di due mesi dal 
sisma la situazione di mi¬ 
gliaia di famiglie si sta ag¬ 
gravando: le leggi sono ino¬ 
peranti per l'inefficienza bu¬ 
rocratica della Regione, man¬ 
cano ancora progetti sulla ri- 
costruzione. i primi prefabbri¬ 
cati non saranno pronti pri¬ 
ma della fine di luglio. Tutto 
ciò può anche provocare esa¬ 
sperazione e dar luogo ad at¬ 
teggiamenti qunlunquestici tra 
' le popolazioni colpite. Occorre 
quindi una grande spinta di 
massa perché questi problemi 
vengano subito affrontati, an- 
' che a livello del nuovo Parla- 
i mento. In questo senso resta 
! valida la nostra proposta di 
I un patto unitario tra le forze 
democratiche della regione 
per la ricostruzione, cu: sono 
venute risposte interessanti 
dalla stessa DC regionale che 
il nostro partito valuterà in 
rapporto soprattutto alla ne- 
t cessila di rivedere '.a stessa 
! attuale maggioranza rogiona- 
i le che ha mostrato incapacità 
! ed inefficienza. 

! MARRUCCI 

» 

I II voto nella provincia di 
| Venezia — ha detto il com- 
■ pagno Marrucci — vede un 
I rafforzamento del nostro par¬ 
tito arche sui risultati dello 
scorso anno, una tenuta del 
PSI sulle posizioni del 1972. 
mentre la DC resta sotto il 
risultato ottenuto nelle pre¬ 
cedenti elezioni politiche ila 
| DC perde un seggio a van¬ 
taggio del PCI» Nel comune 
di Venezia è fallita la mas¬ 
siccia iniziativa della DC di 
ottenere una rivincita sul 15 
giugno, d! « togliere la spina 
della giunta di sinistra dal 
cuore del Veneto bianco ». 
Il fallimento di questo ten¬ 
tativo assume quindi un alto 
significato politico, tanto più 
che tra i partiti minori l’unico 
che non perde voti è il PRI il 
quale aveva annunciato pro¬ 
prio un mese prima delle 
elezioni la sua disponibilità 
ad entrare In Giunta. Un giu¬ 
dizio positivo quindi sul voto, 
ma che deve accompagnarsi 
ad una attenta analisi cri¬ 
tica. diversificata socialmen¬ 
te e territorialmente. 

Se il nostro partito avanza 


In modo omogeneo tra gli 
operai (34 per cento in più 
a Mestre e in altri comuni ». 
nei quartieri bianchi popolari 
recuperando voti provenienti 
direttamente dalla DC e tra 
le giovani generazioni, una 
stagnazione te in corti casi 
anche un regresso) si è avuto 
nei ceti intermedi, soprattutto 
nella zona del centro storico. 
Più articolato è il voto dei 
ceti intermedi strettamente 
produttivi, dove vi sono esem¬ 
pi di avanzata, di tenuta ma 
anche di arretramento. E’ ne¬ 
cessaria quindi una riflessione 
attenta che riguardi le pro¬ 
spettive e la politica che il 
Partito deve svolgere verso 
questi strati sociali sui quali 
ha influito anche il clima di 
paura alimentato dalla DC. 

Sorge quindi la questione 
! del ruolo ilei PCI e della 
| sua capacità di adeguamento 
! alla nuova situazione venu 
tasi a creare dO|x> il 15 giu¬ 
gno. Vi è stato un rafforza¬ 
mento organizzativo (più gio¬ 
vani. più donne, un maggior 
numero di organizzazioni di 
fabbrica), ma vi è stata anche 
una scarsa e.sixuisione verso 
gli altri strati sociali. Oc¬ 
corre riprendere il dibattito 
sul « modo di fare politica». 
Vi è stato un rinnovamento 
degli organismi dirigenti, ma 
assieme a positivi risultati 
nel settore della propaganda, 
ancora troppo scarsa è la 
capacità di governo e il la¬ 
voro per cercare nuovi mo¬ 
menti di aggregazione uni- 
I tarhi. Resta ancora nel la¬ 
voro del Partito un carattere 
di genericità. 

Non va sottovalutato il rap¬ 
porto che la DC ha avuto 
con organizzazioni sociali rap¬ 
presentanti di vasti interessi 
rii caso più significativo, ma 
non il solo, è quello della Col¬ 
tivatori Diretto, anche se non 
si tratta della ripetizione del 
vecchio collateralismo, ma di 
un rapporto diverso clu* vede 
queste organizzazioni sceglie¬ 
re loro la DC come partito 
che meglio rappresenta i loro 
interessi. Il bilancio di un 
anno di attività della Giunta 
di sinistra al comune di Ve¬ 
nezia è comunque altamente 
positivo. Essa lia creato un 
nuovo clima nella città, ha 
recuperato la credibilità del¬ 
l’ente locale, e la stima in 
particolare verso i nostri am¬ 
ministratori. Tutto questo fra 
difficoltà di ogni genere di 
carattere finanziario e di 
mancanza di un quadro di ri¬ 
ferimento nazionale che per 
la situazione particolare di 
Venezia è particolarmente ne¬ 
gativo. 


| CARDIA 

L'esigenza di dare al Pae- 
; se. dopo il voto di giugno, 
una maggioranza e un go¬ 
verno che lo traggano fuori 
della crisi e rie assicurino 
l'avvio ad un ordinato svi¬ 
luppo nell'indispensabile rin¬ 
novamento delle sue istituzio¬ 
ni — ha detto Umberto Car¬ 
dia — sorge e s’impone non 
solo per ragioni di politica 
interna ma anche per motivi 
legati all'evoluzione della si¬ 
tuazione internazionale e «Ila 
necessità per l’Italia di espli¬ 
carvi un ruolo corrispondente 
agli interessi nazionali e di 
sviluppo democratico nel qua¬ 
dro europeo e mediterraneo. 

Di questa evoluzione, la re- 
| cente riunione di Portorico 
| costituisce un momento sa¬ 
liente. Tra l'altro qui ha fi¬ 
nito per prevalere l'opinione 
che la crisi economica e mo¬ 
netaria in atto da oltre due 
anni sia ormai pressoché su¬ 
perata. L« questione ha parti¬ 
colare rilevanza per l’Italia 
! se è vero che la nostra crisi 
! è solo in parte riflesso di 
1 un'avversa congiuntura Inter¬ 
nazionale. e invece in assai 
maggior misura riflesso e 
portato di uno squilibrio pro¬ 
fondo e strutturale dell'appa¬ 
rato produttivo e della posi¬ 
zione internazionale dell’Ita- 
I lia, di quella che attiene cioè 
al modo specifico con cui 
l’Italia partecipa a! processo 
di produzione mondiale della 
ricchezza, a! sistema di divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro e delle risorse. «1 flusso 
degli scambi di merci, di ser- 
! vizi e di tecnologie. 

Sarebbe d'altra parte sba- 
! ghato ritenere che il solo fi- 
I ne della riunione fosse qucl- 
j lo di dare una mano alla 
j campagna elettorale di Ford. 

I o di aiutare le forze eonser- 
j vatrici e moderate italiane a 
riesumare un nuovo indirizzo 
! di centrosinistra. L’obbiotti- 
j vo era e resta più ambizio- 
j so: creare e consolidare, m 
. contrapposizione al movimeiv 
! to rivendicativo del Terzo 
! mondo «vedi recente confe¬ 
renza di Nairobi* e come con¬ 
traltare d: sviluppi :n atto 
del potenziale economico e in- 
j dustnale de: paesi ad econo- 
i min pianificati (Cina rom- 
! presa), una sorta di diretto^ 

! rio dei più importanti paesi 
J capitalistici, sottoposto all'in¬ 
fluenza n.ù immediata degli 
' USA. N’cn per nulla nel co¬ 
municato finale di Portorico 
c e un preciso riferimento al¬ 
ia prossima sess.one dell'As¬ 
semblea generale dell'ONU, 
, probabile teatro di un glan¬ 
de scontro di contradd,rione 
! tendenze, nonché alle recenti 
assise dell'OCSE e dei’.'UNC- 
j TAD. 

i E - dunque necessario af- 
I frontare. dal punto di vista 
• dell'Italia e dell'Europa, que 
sti problemi con spirito di 
autonomia e d: aderenza agli 
interessi nazionali ed europei 
L’Italia e la CEE devono cioè 
fare i conti non soltanto con 
j i problemi posti dalla con- 
giuntura intemazionale ma 
! anche e soprattutto con quel- 
| li. assai più profondi e strut- 
j turali, che concernono appun¬ 
to la posizione della Comu- 
I nità europea e deiritalia nel 
j sistema mondiale di riparti- 
! zione del lavoro e delle ri¬ 
sorse. e quindi nei confronti 
I dei grandi insiemi e sotto¬ 
sistemi che lo compongono: 
in primo luogo i paesi del 
Terzo mondo in lotta per lo 
sviluppo e detentori delle ma¬ 
terie prime, ed il mondo so¬ 
cialista, quale elemento di re¬ 
lativa stabilità nello sviluppo 
anche se non esente da pro¬ 
blemi come dimostrano i re¬ 
centi, sconcertanti avveni¬ 
menti In Polonia. 

In particolare, l'Italia non 


può più oltre dilazionare il 
proprio impegno per risolve¬ 
re su scala nazionale, con 
la necessaria autonomia, e 
por contribuire a risolvere su 
I scala comunitaria europea, i 
problemi di squilibrio strut¬ 
turale e di collocazione e po¬ 
so nel mercato mondiale, che 
sono le condizioni determinan¬ 
ti della soluzione dei dram¬ 
matici problemi interni. Da 
qui il ruolo dell'Italia in Eu¬ 
ropa. nel Mediterraneo e nel 
mondo. Sono problemi che 
non possono attendere. Anche 
I per questo occorre dare al 
Paese una maggioranza e un 
! governo che abbiano il presti- 
| gio e la capacità di un’azione 
internazionale autonoma, rie- 
! ca di respiro democratico e 
j nazionale, di iniziativa e di 
' equilibrio nel processo di dl- 
| stensione. Il voto ha creato 
appunto le condizioni di que¬ 
sta nuova realtà. 
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VERDINI 

Dichiarato il suo accordo 
con la relazione del compa¬ 
gno Chiaromonte. sia per 
quanto riguarda l'analisi del 
voto, che per la proposta di 
linea politica, il compagno 
Verdini ha sottolineato la ne¬ 
cessità di non dare per scon¬ 
tata quella linea. Ancora oggi 
infatti bisogna proseguire nel- 
l’analisi del voto per nppro 
fondare e meglio comprendere 
i vari processi politici in at¬ 
to. avendo presente che il 
problema centrale è quello 
di una direzione unitaria del 
Paese. Direzione che deve ca¬ 
ratterizzarsi mi due elemen¬ 
ti: la fine della preclusione 
nei confronti del PCI come 
ior/a di governo; la fine del¬ 
la pretesa della DC di assol¬ 
vere alla sua tunzione di go 
verno che certo le spetta, in 
base alla pregiudiziale della 
sua centralità. 

Ancora per quanto riguarda 
l’analisi del voto alcune sot¬ 
tolineature vanno fatte sul 
concetto di polarizzazione per 
evitare che si creino confu¬ 
sioni. A questo rine bisogna 
guardare ai dati e di quale 
polarizzazione si tratti. 

La DC ha in sostanza man¬ 
tenuto in tutti questi anni la 
stessa percentuale di voti, po 
laicizzando non da oggi un 
certo tipo di elettorato. Sono 
da individuare piuttosto i pro¬ 
cessi politici che hanno per¬ 
messo il recupero della DC 
rispetto al 13 giugno dcllal 
tr’anno. Il PSI coni erma col 
voto del 20 giugno la sua 
forza di sempre. 11 PRI a 
sua volta non presenta novi¬ 
tà. La questione riguarda in¬ 
vece il PSDI che può e deve 
avere un suo ruolo nella si¬ 
tuazione Italiana, ma che ha 
pen o /oti perchè si è presen¬ 
tato negli ultimi anni unica¬ 
mente come forza di suppor¬ 
to alla centralità della DC. 
Anche il PIA è stato forte¬ 
mente ridimensionato, e cala 
anche il MSI. Crolla quindi 
nel suo insieme la destra il 
che ha un significato di gran¬ 
de portata •xilitica perchè ca¬ 
de un condizionamento che 
ha pesato per 30 anni sulla 
situazione italiana. Con que¬ 
sto crollo della destra si crea¬ 
no dunque le condizioni per li¬ 
berare grandi forze democra¬ 
tiche anche aU'interno della 
stessa DC dai gravosi ricatti 
delle forze più conservatrici 
presenti nel partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

Da valutare ancora con at¬ 
tenzione è il recupero dei 
voti da parte della DC. re¬ 
cupero che avviene a destra 
e in parte sui partiti inter 
medi. Questo processo però 
va visto anche all'interno del 
generale spostamento a sini¬ 
stra deli'elcttornto. 

La grande avanzata dei co- 
nVinìsti. infine, vede premia¬ 
ta una linea politica positiva 
fondata sulla fiducia offerta 
da! PCI d. essere la forza 
più coerente per il rinnova¬ 
mento del Paese, ia forza che 
ha portato avanti e propone 
una battaglia conseguente e 
ragionata per la difesa del- 
l’unità nazionale, per far as¬ 
solvere a! Paese un ruolo po 
sitilo nella lotta per una po- 
l'Ày ninnale di coope- 

razione” - e ali pace. 


AMENDOLA 

Il Partito comunista — ha 
esordito il compagno Giorgio 
Amendola — ha compiuto nel 
Mezzogiorno un nuovo balzo. 
Dopo aver superato col gran¬ 
de balzo compiuto nel 1946 '53 
il 20 per cento de; voti (pas¬ 
sando dall'll .8 al 21.83). do¬ 
po una lunga fase d: stagna¬ 
zione (tra il '63 e il *72). il 
PCI. in due anni, ha raggiun¬ 
to e superato la linea del 30 
per cento. Questo risultato, 
occorre sottolinea rio. è stato 
ottenuto con una azione volta 
a denunciare la necessità d; 
abbattere sistema di pote¬ 
re clientelare, costruito dalla 
DC e sviluppato anche nel pe¬ 
riodo dei centrosinistra. Ab¬ 
biamo con vigore affermato 
in piena campagna elettora¬ 
le l'esigenza di un forte ri¬ 
gore. di una lotta contro tut¬ 
te le forme di parassitismo, 
di favoritismo, per abbat¬ 
tere la rete del sotto¬ 
governo che stringe fino a 
soffocarla la società meridio 
naie. Abbiamo denunciato la 
piaga sociale delle raccoman¬ 
dazioni. Abbiamo detto ai di¬ 
soccupati che per risolvere il 
loro problema era necessario 
condurre una lotta conseguen¬ 
te per allargare la base pro¬ 
duttiva dell’economia nazio¬ 
nale. con una politica di in¬ 
vestimenti e di programma¬ 
zione che non potrà dare frut¬ 
ti immediati. Abbiamo paria 
to d: sacrifici. di solidarietà 
nazionale, di lotta contro l’as 
senteismo e l’egoistica difesa 
degli interessi particolari di 
categoria. E' con questo lin¬ 
guaggio severo che abbiamo 
raccolto ì voti dei meridio¬ 
nali. stufi delle promesse non 
mantenute, delle raccoman¬ 
dazioni ormai prive di effi¬ 
cacia, delia continuazione di 
un sistema rivelatosi incapa¬ 
ce di assicurare un sano svi¬ 
luppo della società meridio¬ 
nale. E' un voto che c: im¬ 
pone di continuare una poli¬ 
tica di severità, per dare una 
base solida alla ripresa del- 


' l’economia italiana clic non 
j voglia essere precaria e le- 
I gata alla continuazione della 
| svalutazione. 

i II carattere dello sposta- 
I mento a sinistra del voto me- 
i ridionale indica anche le ra- 
I gioni della temila demoori- 
I stianti. La DC si è salvata 
non solo rlducendo ulterior¬ 
mente le posizioni dei suol 
vecchi alleati, e guadagnando 
voti di destra. Essa ha rat*- 

• colto, colmando in parte i 
vuoti creati nella sua baso 
tradi/ionaic. i voti dei gruppi 
e ceti impauriti dalla pro¬ 
spettiva della formazione di 
un governo a partecipazione 
comunista. Ma notisi trattura 

| della vecchia paura di un co- 
I munismo incombente come 
| minaccia per le libertà ita¬ 
liane. Questi ceti se ne in- 
I fischiano della libertà. Ma es¬ 
si hanno paura, più concreta- 
! mente, che un governo a par- 
teoipazione comunista oolpi- 
I soa ì grossi evasori del li 
j sci), gli esportatori di capita- 
! li con mezzi fraudolenti, ed 
elimini la pratica corruttrice 
degli incentivi concessi al di 
fuori di ogni programmarlo 
I ne. I beneficiari del vecchio 
I sistema clientelare, i racco 
! mandati di ferro, gli impio- 
, gali assenti .sistematicamente 
dal lavoro perché galoppini 
j di un notabile della DC. i 
I professori saliti in cattedra 
| per le manovre dei gruppi di 

■ potere, le camorre e mafie 
legate al potere de; tutti co¬ 
storo si sono levati a difende¬ 
re con la DC un modo di 
governo che noi comunisti 
vogliamo cambiare. Ma è un 
sistema in disfacimento, pel¬ 
iti gravità della crisi crono- 

I mica, per il restringimento 
! progressivo di margini di ma- 

• novra a disposizione dei vari 
j capi democristiani, e per la 
! crescita — ecco il latto mio 

; vo — di una nuova eoseion- 
j za politica clic lia compreso 
1 la necessità di liberare la vi- 
' ta meridionale dal peso sof- 
; forante del sottogoverno de¬ 
mocristiano. 

! Il carattere del voto me¬ 
ridionale ri indica la via da 
! seguire nella ricerca di una 
1 soluzione del problema di da 
| re un governo al paese. E' 

I necessario un governo capace 
I di nltuare una politica di lar¬ 
ga unità nazionale, che im¬ 
pedisca di rovesciare sul 
Mezzogiorno le conseguenze 
I della crisi e il rosto della ri- 

■ presa. Solo un governo di 
larga unità democratica con 
la partecipazione dei comuni¬ 
sti può attuare tale politica. 

| e rispondere alle attese del 
j Mezzogiorno. Non è il voto 
! meridionale un voto di prò- 
) testa, ma nemmeno di vaga 
| speranza; è un voto di con 
sapevole volontà politica, ma- 
| turato lentamente nel trava- 
! glio del lungo docci) 

! ilio 1963 72. 

Noi dobbiamo dunque ri¬ 
cordare sempre il valore del¬ 
la nostra proposta. Ci ren¬ 
diamo conto che per essere 
I accettata, dei mutamenti deb¬ 
bono avvenire in seno alla 
DC. ma siamo certi che il 
voto del 20 giugno accelere¬ 
rà molti processi autocritici 
e rinnovatori. Come ha pre¬ 
cisato Chiaromonte, non ci 
rifiuteremo di esaminare, nei 
modi dovuti, le esigenze più 
urgenti, per elaborare un prò 
grammu di emergenza. Ma 
la coscienza della emergenza 
i esclude ogni governo di at¬ 
tesa o una pausa. La gravi¬ 
tà della situazione economi- 
! ca non concede indugi o tem- 
j pi per le consuete manovre 
i dilatorie. Ma ogni ricerca di 
! un programma di cmergen 
i 7-1. se non dovesse portare 
| subito, come sarebbe auspica- 
’ bile allo formazione di un 
govèrno con la partecipazio¬ 
ne comunista, esclude necessa¬ 
riamente ogni discriminazione 
aprioristica, e la pretesa di 
i assegnare in partenza al PCI 
una funzione di opposizione 
, contro una maggiorati?,! e ne 
! ancora non appare come pos 
! sa essere formata. Dopo il 20 
j giugno — ha concluso Amen 
| dola — quello che non può 
j più essere accettato è la pre- 
j tesa delia DC d; mantenere 
i ancora, contro il PCI, assur- 
ì de discriminazioni. 

t 

! ROMEO 

) 

j I/C nostre indicazioni per 
! la formazione del governo — 
i ha detto Romeo — colgono il 
j significato dei voto del 20 giu- 
| gno e costituiscono un eoe 
! rcnte e valido sviluppo delie 
j proposte da noi avanzate in 
I questi ultimi tempi sui prò 
J biemi della crisi economica e 
j su come far use.re .1 pae-e 
| da questa crisi. Mi preme fa 
; re alcune considerazioni sul 
; significato del voto in Puglia, 
j Questo non solo conferma il 
grande balzo in avanti del 
nostro panno in tutto il Mez¬ 
zogiorno. ma è indicativo, per 
quanto riguarda la Cambra e 
il Senato de: profondi muta¬ 
menti qualitativi realizzati in 
questa regione, determinati 
dal lavoro del nostro partito 
e dalla sua crescita. Il Pei ha 
! conquistato il 57 in p:u al 
! Senato e :! 67 in più alla Ca- 
! mera rispetto alle prcceden- 

• ti elezioni politiche cd è sfa- 
! to l'unico partito che ha elet 

' to due donne. La De ha man 
| tenuto le posizioni del 72. re- 
, cuperando rispetto a! 75 a 
: spe^e dei partiti minor: e 
I con : voti della destra. I! sue 
j cesso del nostro partito è 
omogeneo: esso si registra 
I nelle grandi città, come ne: 
j piccoli centri, nelle zone ope- 
j ra:c come :n quelle agricole, 
in città tradizionalmente b an¬ 
dir come in quelle ammini¬ 
strate da anni da no:. A que¬ 
sto successo hanno contribui¬ 
to le masse femminili, i gio¬ 
vani. nuovi strati di ceto me¬ 
dio. La conferma della no¬ 
stra avanzata viene anche 
i dall'analisi del voto nelle eie- 
j zioni amministrative d; Bar: 

I e Foggia, anche se aU’interno 
del risultato regionale si no¬ 
tano variazioni fra le circo- 
scrizioni e fra provincia e 
provincia, tra grand; e picco¬ 
le città, fra città e campagna 
Il nostro successo è stato su 
pcrioro nei piccoli centri 16 
per cento in più) rispetto a 
quelli con oltre 30 mila abitari- 

• ti (37 In più). Considerando 


! questi risultati in modo par¬ 
ticolare quelli riguardanti i 
consigli comunali, si constata 
che esiste tuttora nel Sud 
1 uno scarto fra voto politico e 
voto amministrativo: il che ci 
deve spingere ad essere più 
attenti alla nostra politica co¬ 
munale, alla formazione delle 
liste, al rapporto fra partito 
e amministrazioni locali, fra 
partito e società nei comuni 
da noi amministrati. 

La De ha fatto leva, nella 
sua campagna elettorale, sili- 
rapporto di forze conservatri¬ 
ci e antiunitarie (come la 
confida, la confagrlcoltura. Ir 
confcuinmercio e alcune fran¬ 
ge della Cisl), sul sottogover¬ 
no. ma anche su un certo rin¬ 
novamento anch’csso però an¬ 
cora troppo legato al vecchio 
sistemi delle clientele La 
sconfitta del Msi è stata de 
terminata dall'assorbimento 
dei voti de, ma anche dalla 
accresciuta consapevolezza del 
■ carattere eversivo e della mar- 
j gmalità di questo partito il- 
I s|>etto al quadro politico. Per 
I quanto riguarda il Psi i ri- 
I sultati elettorali confermano 
1 ìt suo importante ruolo, e t 
’ suoi profondi legami con la 
! società pugliese. Alcune per- 
! dito socialiste sono frutto dal¬ 
la politica più generale ma 
| anche di situazioni locai; che 
| indicano il travaglio di que¬ 
sto partito che ci auguriamo 
] sia presto superato, 
j 11 problema è ora di espan 
j dere la noMia forza e di raf 
. forzare !o nostre strutture. Il 
| suecesM) infatti apre nuovi 
' spazi aH'iniziativa politica e 
J all’azione por Intese domoera- 
I ticlie. Tutto questo sarà reso 
I più facile quanto pili riuscì- 
! remo a livello nazionale, a 
j mantenere ferma la nostra 
j scelta meridionalistica. 

! NAPOLITANO 

j 

Non può certo disturbate 
noi comunisti — ha detto N« 
politano — l’intenzione, pro¬ 
clamata da varie parti, di 
I (Nirtire — ix-r quel che ri¬ 
guarda le discussioni sulla 
' formazione del nuovo governo 
! — dai problemi del Paese, o 
in primo luogo dai problemi 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale. e dal programma. Ma. 
a questo proposito, insieme 
con l’esigenza politica fonda¬ 
mentale di un con!ronto sul 
programma, da impostare 
senza alcuna progiudiziale, si 
pongono questioni egualmen- 
j te essenziali rispetto: t) alla 
natura del programma: 2 ) 

; alle giuanzie che vanno otte- 
j mite circa l'attuazione di un 
j programma che risultasse, in 
j misura più o meno larga, 
soddisfacente. 

j Per quel che riguarda la 
! natura del programma di cui 
| oggi il Paese ha bi.uigno, va 
i in questo momento denuncia 
| t« la tendenza di una porte 
| della DC a evitare e rinviare 
i ancora le scelte e le sostan 
j ziali correzioni che si impon 
| gono rispetto «i passato sul 
terreno della politica ccono 
mica. Ci sono, tra i diri 
genti e gli esperti della DC. 
coloro che pensano di poter 
contare sul sostegno che alla 
ripresa produttiva in atto può 
! venire dalla domanda estera 
r sull'aiuto intemazionale che 
| è stato promesso ima non 
1 senza condizioni), al fine di 
' riattivare il vecchio meccani- 
I stilo di sviluppo, 
j Eblie.no, bisogna dire che 
I per questa via si andrebbe ad 
J un ulteriore aggravamento di 
tutte le distorsioni c gli squi 
libri esistenti. « un’inflazione 
sempre più incontrollabile, a 
un ulteriore appesantimento 
della dipendenza dall’estero 
l della nostra economia. Il Par 
! se ha bisogno dell'immediato 
1 avvio di una nuova politica 
| di svilunpo che passi nttra 
* verso un sostanziale risana 
' mento e rinnovamento delle 
l strutture pubb'iche e deil'ap- 
'■ parato produttivo. In questa 
I direzione vanno previste, in 
j un seno programma di go 
verno, alcune misure sign*. 

! firative da varare, oom’è pos 
i sibile. nel giro di alcuni me 
| si. senza annegare tutto In 
un lungo elenco di intenzioni 
più o meno generiche per i 
prassi mi anni 

In quanto alle garanzie cir 
ca Pati dazione di un ou«! 

. siasi programma, i! problema 
i che polliamo coo forza è in 
! nan 7 itutto quello dì un vero 
! e proprio salto di qualità nK 
senso dell’effettivo riconosci 
! mento della funzione di con- 
! frollo de! Parlamento Nes- 
j Rimo deve pensare di poter- 
! seia cavare, a questo prò- 
t posito, con le enunciazioni e 
i riconoscimenti forma!:: 1 ! 
: Parlamento — ha concluso 
Napolitano — deve essere 
i messo concretamente in gra- 
l do di controllare, per esem 
j pio. ia si’ua/ioue d: cssm 
j e la sua evoluzione, e quindi 
j la politica del Tc.-oro. e dt 
controllare in noli*ira delie 
! partecipazioni statali. 


! B0RGHINI 

* 

■ Nelle conMderazior.: su. 20 
I giugno — ha detto il comp»- 
j gno Borghin: — non p io e» 

! sere eluso ;1 problema del vo- 
I to de: ceto medio urbano ET 
i appunto in questi strati socia* 
! 1: dove il PCI ha mantenuto 
. o rafforzato le sue posizioni, 
; che si sono verificati : più 
| massicci spostamenti dai cen- 
| :ro e dalla destra verso la 
| DC Infatti se naz.onalmcnte 
la DC s; attcsta sui risultati 
del 1972. nelle città questo 
partito va ben oltre il voto 
ottenuto nelle precedenti ele¬ 
zioni politiche *a Milano ad 
esempio la DC aumenta ri- 
soetto al 72 d: ben ii 57). 
S: tratta quindi di un recu¬ 
pero non generalizzato, ma 
concentiato soprattutto nelle 
città Sui ceti med; urbani ha 
fatto presa il discorso deli* 
paura, ma non quello della 
paura delia perdita delia li¬ 
bertà ma soprattutto il ti¬ 
more di perdere dei pri¬ 
vilegi e il loro status so- 
i ciale. E’ necessario quindi 
da parte del nostro par¬ 
tito non solo una politica 
rigorosa ne: confronti di que- 
] sti ceti, ma anche una inlsU- 

! (Segue a pagina 9 ) 
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Il dibattito 
al CC 

(Dalla ottava pagina) 

tlva costruttiva con proposte 
politiche positive. Anche la 
campagna elettorale per la 
alternativa (condotta a Mila¬ 
no come altrove non certo dal 
nostro partito) ha contribuito 
ad aumentare Paccorpamento 
di voti attorno alla DC su 
posizioni marcatamente mo¬ 
derate, come dimostra l'anda¬ 
mento stesso delle preferenze 
al candidati moderati della 
DC. 

Sorge qui 11 problema di 
fondo del pericolo di una pos¬ 
sibile frattura fra la classe 
operaia, e 1 lavoratori in ge¬ 
nere, e l ceti medi, frattura 
che fu impedita nel periodo 
della strategia della tensione, 
ma che oggi può risorgere 
In forme diverse e che avreb¬ 
be come conseguenza la radi- 
calizzazione dello scontro po¬ 
litico. 

Questo pericolo deve essere 
sventato con intelligenza po¬ 
litica e con iniziative positive 
(e a questo proposito è da 
lamentare che non siano state 
utilizzate pienamente tutte le 
possibilità legali per impedire 
1 cosiddetti « mercatini rossi » 
Iniziativa dei gruppi extra¬ 
parlamentari che ha contri¬ 
buito a spostare verso la DC 
voti provenienti dal ceto me¬ 
dio urbano). 

Il risultato elettorale dimo¬ 
stra comunque che la crisi 
della DC si è aggravata, poi¬ 
ché questo partito non ha re¬ 
cuperato, ma si è soltanto in¬ 
grossato, ha avuto un rigon¬ 
fiamento senza recuperare vo¬ 
ti popolari, anzi continuando 
a perdere as inistra voti di 
lavoratori e di giovani. Il ri- 
gonfiamento della DC è avve¬ 
nuto col contributo di forze 
esterne a questo partito (Co¬ 
munione e Liberazione, la 
Confcommercio, ad esempio) 
che hanno accentuato il carat¬ 
tere federativo della DC. Que¬ 
sto fatto ha fatto perdere alla 
DC larga parte della sua ca¬ 
pacità di saldatura e di sin¬ 
tesi di esigenze provenienti 
da strati popolari con quelle 
provenienti da ceti medi. Que¬ 
sta capacità di sintesi spetta 
più che mai al partiti che 
rappresentano le forze popola¬ 
ri e In particolare al PCI 
con una iniziativa costruttiva 
ed Intelligente, dimostrando 
Innanzitutto quanto dannosi 
siano la demagogia e ogni for¬ 
ma di estremismo verbale. 

Occorre anche respingere 
la concezione della polarizza¬ 
zione cioè dell'esistenza di un 
polo progressista che si Iden¬ 
tifica con il PCI e di un polo 
moderato che si identifica con 
la DC. poiché è vero che esi¬ 
ste una Italia progressista e 
un'Italia moderata, ma il con¬ 
fine passa all’interno della DC 
e per questo essa può oggi 
essere maggiormente incalza¬ 
ta. anche utilizzando tutte le 
energie provenienti da una 
più consolidata unità di tutte 
le forze di sinistra. 


II saluto alla 
Repubblica 
socialista 
del Vietnam 


Ecco il testo del messaggio 
Inviato ai compagni vietna¬ 
miti: 

Cari compagni, 

in occasione della proclama¬ 
zione della Repubblica sociali- 
tta del Vietnam vi giungano 
i nostri più fraterni auguri 
di felicità, benessere, pace per 
tutto il popolo vietnamita. 

La riuniflcazione del Viet¬ 
nam e la nascita della vostra 
Repubblica socialista sono il 
frutto di più di un secolo di 
lotte contro il colonialismo e 
contro l’imperialismo. 

In questi ultimi trent'anni 
ogni tentativo è stato com¬ 
piuto per spezzare l’unità ter¬ 
ritoriale, linguistica e politica 
del popolo vietnamita e per 
soggiogare il vostro paese. Fu 
rovesciata con la forza la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam sorta nel 1915 dopo la 
vittoria sui fascisti giappone¬ 
si. Furono traditi gli accordi 
di Ginevra del 1954 per la 
riuniflcazione del Vietnam 
mediante libere elezioni. SI 
giunse sino all'aggressione del¬ 
l’imperialismo americano con 
l'invio del corpo di spedizione 
volto a sostenere contro la 
volontà del popolo il governo 
di Saigon e con l'attacco ar¬ 
mato allo stato sovrano del 
Vietnam del Nord. La vostra 
lotta eroica ha battuto ognu¬ 
no dei nemici della vostra 
patria. Il vostro popolo, so¬ 
stenuto dall’aiuto dei paesi 
socialisti e dalla solidarietà 
crescente delle forze progressi¬ 
ste del mondo intero e degli 
stessi Stati Uniti d'America, 
ha saputo resistere e vincere 
contro forze schiaccianti. 

Oggi, con la riuniflcazione 
e la nascita della Repubblica 
socialista del Vietnam sono 
state poste tutte le bast per¬ 
ché il vostro popolo mai più 
debba conoscere la servitù e 
mai più debba essere costret¬ 
to ad affrontare sofferenze 
e lutti e morte per difendere 
il proprio diritto all’indipen¬ 
denza, alla sovranità, alTau- 
todeterminazione. 

L’esistenza di un Vientam 
unificato e socialista che per¬ 
segue una politica estera di 
non allineamento e di co¬ 
struttiva solidarietà intema¬ 
zionale è un fatto storico di 
valore essenziale per Vulleno- 
re cammino dell’umanità 
verso un’epoca nuova di coe¬ 
sistenza e di cooperazione pa¬ 
cifica tra tutti t popoli del 
mondo. 

La vostra lotta e la vostra 
vittoria sono diventate patri¬ 
monio di tutte le forze pro¬ 
gressive dell'umanità. E’ in 
questo spirito che ci impe¬ 
gniamo, cari compagni, a 
rendere sempre più stretti i 
legami di amicizia stabiliti 
tra i nostri popoli e che vi 
inviamo i più caldi auguri 

t nuovi successi sulla via 
Ha rapida eliminazione del¬ 
le conseguenze della guerra 
e sulla via di sempre più 
grandi e durature conquiste 
éi giustizia, di pace, di civiltà. 



Vasta eco nel mondo 
ai lavori della 

I 

Conferenza dei partiti 
comunisti a Berlino 


Pubblichiamo una selezione di commenti al 
risultati della Conferenza d! Berlino apparsi sul¬ 
la stampa internazionale più rappresentativa. 
Intendiamo cosi completare con un'informazione 
esauriente la documentazione ampia che già 
abbiamo fornito nel corso della settimana. Na¬ 
turalmente ciò non significa che condividiamo in 
blocco le 'opinioni qui espresse. Il nostro giu¬ 
dizio è del resto ampiamente noto a? lettori. 
Qui essi troveranno 1 termini per un utile con¬ 
fronto. . 


SI)? jXcUi fjorkeimcs 


I dirigenti comunisti europei... hanno mostrato 
una varietà di opinioni sull’importanza del loro 
incontro e sul documento che ne è uscito. Que¬ 
sta varietà, che rappresenta una radicale rot¬ 
tura con le tradizioni di uniformità ufficiale, è 
stata probabilmente di per se stessa l’aspetto 
più importante del convegno. L'incontro ha sta¬ 
bilito che vi erano ancora speciali legami fra i 
partiti europei, e. quindi, con Mosca, ma ha 
affermato anche che la pretesa sovietica al pre¬ 
dominio e al ruolo di unica guardiana della pu¬ 
rezza della fede non era più accettabile per 
molti... La riunione è stata così una pietra mi¬ 
liare nella rottura della vecchia dottrina di un 
comuniSmo monolitico, ma non è stata un ab¬ 
bandono drastico del credo rivoluzionario, né ha 
riflesso una disintegrazione dell’impero sovieti¬ 
co. per lo meno sino a questo momento >. 


guer mette i puntini sugli i, condannando anco¬ 
ra una volta l'invasione della Cecoslovacchia... 
I discorsi di Berlino-est prendono rilievo proprio 
dall’assemblea cui gli oratori si rivolgevano. Più 
volte dopo la morte di Stalin i comunisti aveva¬ 
no messo in luce le loro divergenze. Ma non ave¬ 
vano ancora avuto l'occasione di sfruttare con 
tanta risonanza il loro diritto alla diversità ». 


THE .TIMES 


I dirigenti di 29 partiti comunisti dell’Europa 
dell’Est e dell’Ovest hanno concluso la loro con¬ 
ferenza con la pubblicazione di un documento 
che chiama « tutte le forze democratiche » a 
lottare per la pace, la sicurezza, la cooperazio¬ 
ne e il progresso sociale in Europa. E’ stato que¬ 
sto il comune denominatore di accordo dopo 
due anni di negoziati che hanno rivelato vaste e 
profonde divergenze fra i partiti. Gli italiani, gli 
jugoslavi, i francesi e i romeni hanno condotto 
la resistenza contro l’adozione di una comune li¬ 
nea sotto gli auspici di Mosca. II documento, do¬ 
po avere asserito che le discussioni erano circo- 
scritte a « un limitato numero di questioni ». 
riconosce la diversità sottolineando che la lotta 
per la pace sarà condotta « sulla base di una 
linea politica elaborata e adottata da ogni par¬ 
tito in piena indipendenza in base alle condi¬ 
zioni politiche, sociali ed economiche e alle spe¬ 
cifiche caratteristiche nazionali prevalenti nel 
propro paese ». Ciò va più lontano delle prece¬ 
denti dichiarazioni di indipendenza dei partiti. 


nPflBAfl 


L'eccezionale importanza del forum dei co¬ 
munisti europei consiste nell’aver definito le vie. 
sulle quali la classe operaia. le masse popolari 
potranno utilizzare con successo le odierne fa¬ 
vorevoli possibilità per una soluzione concreta 
del compito di trasformare l’Europa in un con¬ 
tinente di pace stabile e di collaborazione. 

Il fatto stesso della convocazione della confe¬ 
renza. il documento da essa approvato esprimo¬ 
no l’aspirazione dei partiti comunisti ed operai, 
pur rendendosi conto delle diverse condizioni 
della loro lotta, di collaborare ancor più costrut¬ 
tivamente. ancor più saldamente e uniti. La con¬ 
ferenza ha sollevato in alto la bandiera della 
unità dei comunisti europei, ha manifestato la 
volontà dei partiti fratelli — ognuno con i suoi 
mezzi e metodi — di recare contributo alla cau¬ 
sa del conseguimento dei fini avanzati colletti¬ 
vamente ». 

I lavori della conferenza sì sono svolti in una 
buona atmosfera di lavoro. Il rispetto delle idee 
di ogni partecipante, il clima democratico e ve¬ 
ramente fraterno della discussione, l'ampio con¬ 
fronto delle esperienze dei diversi partiti hanno 
consentito di arrivare a valutazioni e conclusio¬ 
ni comuni su una serie di importantissimi pro¬ 
blemi. 
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< In nessun punto (del documento finale) si 
parla di dittatura del proletariato, né di interna¬ 
zionalismo proletario. I partiti presenti si dico¬ 
no pronti a sviluppare " la solidarietà internazio¬ 
nale... conservando l’indipendenza sovrana di 
ogni partito e rispettando la libera scelta delle 
diverse vie nella lotta per le trasformazioni so¬ 
ciali ”. Viene così data soddisfazione ai partiti 
che un tempo avevano sentore di zolfo... La 
maggior parte dei rappresentanti dell’est resta¬ 
no fermi ai vecchi schemi: l’esperienza sovie¬ 
tica è esemplare e il principio di non ingerenza 
non impedisce affatto agli eserciti del Patto di 
Varsavia, come accadde a Praga, di interveni¬ 
re... D’altra parte il maresciallo Tito resta con¬ 
trario a qualsiasi forma di ingerenza e Berlin* 


Il discorso di Berlinguer è stato I’awenimon- 
to predominante della conferenza. Le sue affer¬ 
mazioni hanno acquistato un significato comple¬ 
tamente nuovo in quanto esse, invece che a 
casa nel corso della campagna elettorale, sono 
risuonate in un foro eminente del comuniSmo 
intemazionale. Esse sono diventate contro te.-ì. 
programma di revisione. Già il gioco con la no¬ 
zione di « euro-comunismo * contiene l'elemento 
dello scisma. Il termine sembra affermarsi e 
perciò lo spagnolo Carrillo non è contento in 
quanto lascia, per così dire, fuori della porta 
altri partiti che la pensano allo stesso modo, 
come ad esemp.o quello giapponese. 

Le tesi dell’< euro-comunismo » nel comples-o 
hanno poco a che fare col tradizionalismo di 
Mosca: il rifiuto aperto alle forme e ai rituali 
finora vigenti nel comuniSmo intemazionale, 
compresa la organizzazione di conferenze come 
questa; la rinuncia alla «dittatura del proleta¬ 
riato» da parte dì Marchais; la promessa di 
Berlinguer di rispettare la decisione della mag¬ 
gioranza anche quando questa è contro i comu¬ 
nisti: l'insistere sui diritti alle libertà: l'accen¬ 
no di Berlinguer alla Cecoslovacchia e a risolu¬ 
zioni specifiche dei comunisti europei. 


FINANCIALTIMES 


In term.ni pratici. l'L'iuone Sovietica continue¬ 
rà a dominare il Comecon e il Patto di Varsa¬ 
via, e continuerà ad essere il principale porta¬ 
voce del blocco orientale nel dialogo con gli USA. 
Ma il rigetto della pretesa di Mosca di avere 
una spoc.ale posizione di guida in campo ideo¬ 
logico. e l’ammissione che ì diversi partiti deb¬ 
bono adattarsi alle condizioni nazionali, può be¬ 
ne avere un importante effetto psicologico sui 
partiti comunisti deU’Est oltre che su quelli 
dell’Ovest. 

n gruppo dirigente comunista italiano ha da 
lungo tempo assunto una linea indipendente sul¬ 
le questioni ideologiche, e la sua indipendenza 
può solo essere stata rafforzata dalla impetuosa 


avanzata nelle recenti elezioni politiche. Il grup 
po dirigente comunista francese è stato costret¬ 
to dal suo insuccesso nel soprawanzare gli al¬ 
leati socialisti a ritirarsi piuttosto bruscamente 
dalla tradizionale ossequienza a Mosca. Il revi¬ 
sionismo del gruppo dirigente comunista spagno 
lo è stato rafforzato dall’insuccesso del partito 
stanilista in Portogallo nel tentativo di conqui¬ 
stare — in quelle che potrebbero essere sem¬ 
brate condizioni ideali — un seguito popolare 
per sfidare i partiti socialista e di centro. 


SiiddcutsdieZeining 


Sebbene il PCUS abbia dovuto fare delle con¬ 
cessioni, rinunciando almeno formalmente a 
ogni pretesa politica egemonica, in futuro si ri¬ 
faranno soprattutto i partiti ortodossi del blocco 
orientale al « documento di Berlino », poiché con 
il riferimento espressovi agli atti conclusivi di 
Helsinki e alla descrizione delle vie e dei metodi 
di come tutta l'Europa potrà divenire socialista 
il documento della conferenza rafforza nel suo 
insieme la politica di coesistenza sovietica. L’at¬ 
teggiamento flessibile di Mosca, per quanto con¬ 
cerne i rapporti con i partiti comunisti è subor¬ 
dinato a questo successo in politica estera. Mal¬ 
grado ciò è dubbio se i partiti ortodossi riescano 
ancora dopo questa conferenza a neutralizzare 
nel loro ambito di influenza la forza intellettua¬ 
le di irradiazione del comuniSmo nazionale e 
riformatore. Non poche persone nella RDT e ne¬ 
gli altri paesi dell'Europa orientale potrebbero 
giungere alla conclusione, dopo la lettura dei 
discorsi alla conferenza, di pretendere un uso 
anche a livello di politica interna, delle nuove 
forme previste di apertura e sincerità « nel dia¬ 
logo fraterno ». Anche la richiesta di un ulterio¬ 
re sviluppo della teoria del marxismo-leninismo, 
ormai inattuale e irrigidita, non cade nei paesi 
del blocco orientale su un terreno sterile. 


THE GUARDIAN 


La dichiarazione di ieri di 29 partiti comuni¬ 
sti europei che ci sono * differenti vie » al comu¬ 
niSmo è un importante segnale politico. E* un 
segnale che può venire sommerso dalle sabbie 
del tempo perché i comunisti, come le altre per¬ 
sone. possono spesso cambiare opinione. Ma al 
presente la dichiarazione, risultato di due anni 
di difficile negoziato tra Mosca e i partiti occi¬ 
dentali. è nuova, definitiva e vincolante. Ciò che 
essa volontariamente afferma è che tutti i par¬ 
titi comunisti debbono essere liberi di scegliere 
il loro proprio metodo per realizzare « il cambia¬ 
mento sociale di natura progressiva » senza ri¬ 
ferirsi ciascuno all’altro o a Mosca. 


Clic DaUii GTclntraph 


Le principali condizioni della nuova « carta » 
sono: 1) tutti i partiti comunisti sono eguali e 
.ndipendenti; 2) nessun partito comunista ha il 
dir,tto di interferire negli affari interni degli 
altri; 3 ) ogni partito ha il diritto di decidere la 
sua propria politica e la sua propria c via al so¬ 
cialismo »; 4) il primo dovere di ogni partito è 
verso le classi lavoratrici del proprio paese. 

Accettando queste condizioni, il leader del 
PCUS Brezhnev ha abbandonato la dottrina se¬ 
condo cui la lealtà e l'obbedienza a Mosca sono 
i principali criteri di un buon comunista. Rima¬ 
ne da vedere se i russi aderiranno nella pratica 
al nuovo ordinamento democratico nel movimen¬ 
to comunista. Ma il documento è certamente un 
grosso passo aitanti dai tempi del Comintem — 
quando Stalin denunciava e qualche volta giu¬ 
stiziava i dirigenti degli altri partiti — e del 
Cominform, attraverso il quale Stalin espulse dal 
movimento il maresciallo Tito. 


Lettere 
all’ Unita 


DairAlfasud; un 
governo che 
salvi il Paese 

Cara Unità, 

la nostra gioia Iti questo mo¬ 
mento è immensa, ci sentia¬ 
mo semplicemente fieri eh 
aver contribuito alla massic¬ 
cia avanzata del PCI e con 
grande orgoglio oggi possia¬ 
mo dimostrare a tutti la ma¬ 
turità politica raggiunta dai 
napoletani, i qualt, respingen¬ 
do ogni intimidazione da par¬ 
te della DC, hanno dato al 
PCI il 40,S per cento del voti. 
La strepitosa avanzata del no¬ 
stro parlilo, rispecchia la fer¬ 
ma volontà di quella parte vi -*» 
tale del popolo italiano che 
vuole il nostro Paese gover¬ 
nato con serietà, giustizia ed 
onestà. 

Per tali ragioni i firmatari 
di questa missiva si rivolgo¬ 
no tramite il nostro giornale 
all’on. Zaccagninl per dirgli 
che noi lavoratori — ai quali 
sicuramente ci si rivolgerà per 
chiedere ulteriori sacrifici per 
fare uscire il Paese dalla cri¬ 
si economica che lo attana¬ 
glia — risponderemo: sì, sia¬ 
mo disposti a farli questi sa¬ 
crifici, ma a condizione di es¬ 
sere rappresentali nel futuro 
governo da chi riteniamo in¬ 
dispensabile per salvaguarda¬ 
re gli interessi dei lavoratori 
e delle masse popolari: e cioè 
dal PCI. Se la DC vuole real¬ 
mente risolvere i tanti pro¬ 
blemi che esistono, non può 
non tener conto del fatto che 
quasi 13 milioni di cittadini 
hanno espresso con il loro vo¬ 
to al PCI la volontà che il no¬ 
stro Paese sla governato da 
una coalizione di tutte le for¬ 
ze democratiche dell’arco co¬ 
stituzionale. Perciò, secondo 
noi, ora è il momento di ope¬ 
rare uniti senza preclusioni 
nei confronti del PCI, l’o¬ 
biettivo deve essere la rina¬ 
scita del Paese. 

EMIDDIO COZZI 
GENNARO VELLUSO 
e altre 223 firme di ope¬ 
rai del rep. carrozzeria 
della Alfasud (Napoli) 


Quel parroco non 
ha capito che 
Pltalia è cambiata 

Cara Unità, 

nell’esame del voto del 20 
giugno occorrerà tener conto 
di tutti gli elementi che han¬ 
no concorso al risultato che 
ormai tutti conosciamo. Vo¬ 
glio inviarti la fotocopia di 
una lettera molto significativa 
ricevuta da un mio amico e 
che, nel suo piccolo, può far 
capire perchè ancora tanti 
hanno votato DC. Si tratta del¬ 
la lettera che don Giuseppe 
Galvi, parroco di Villanterio 
(provincia di Pavia) ha invia¬ 
to ai suoi parrocchiani la vi¬ 
gilia del voto. Dopo aver addi¬ 
tato all’esecrazione il comu¬ 
niSmo e il socialismo, il cui fi¬ 
ne sarebbe a la distruzione del¬ 
la religione», il parroco scri¬ 
ve: « Dobbiamo forse rasse¬ 
gnarci ad abbandonare la no¬ 
stra Italia cattolica nelle ma¬ 
ni di gente che non ha scru¬ 
poli? Che, domani, non ci la- 
scerà più la libertà di fare le 
nostre belle funzioni, le pro¬ 
cessioni, di portare ancora in 
chiesa le salme dei nostri ca¬ 
ri, di suffragarle con le de¬ 
vote novene dei morti, di an¬ 
darli a trovare liberamente al 
camposanto? Saremo forse co¬ 
stretti a scavarci di nuovo le 
catacombe... Oppure, dovre¬ 
mo incrociare amaramente le 
braccia e assistere impotenti 
alla profanazione delle nostre 
chiese, come a Milano, Roma 
e Brescia, senza possibilità di 
intervenire e reagire ? ». 

Questo il tono della lettera 
di un parroco il quale non ha 
proprio capito che l'Italia è 
cambiata, è andata avanti, sul¬ 
la strada del progresso e del¬ 
la libertà. 

RENATO GHIDONI 
(Milano) 


Dove prende 
i suoi 
scarsi voti 

Cara Unità, 

a proposito ài Pannello c 
del trafiletto comparso sul 
giornale («Ancora mascalzo¬ 
nate »), avrei da aggiungere al¬ 
cune considerazioni. Io penso 
che questo personaggio, piii 
che mascalzonate, è propenso 
a fare delle buffonate, consi¬ 
derata l’ilarità che suscita 
quando appare in televisione. 
Circa poi il tentativo di ac¬ 
creditare i suoi esigui voti a 
compagni comunisti della ba¬ 
se, esso mi sembra del tutto 
inutile, perchè la gente sa be¬ 
nissimo che quelli sono voti 
di piccoli borghesi annoiati 
che vogliono giocare a fare i 
rivoluzionari é i progressisti. 

Sono un vecchio compagno, 
non sarei dispiaciuto se pub¬ 
blicaste questa mia breve let¬ 
tera: non per esibizionismo, 
ma perchè il Pannello mi è 
tanto antipatico, oltre che co¬ 
me persomi, per il suo atteg- 
aiamento terso il nostro par¬ 
tito. 

ANDREA BRUNI 
(Foggia) 


Il partito che 
malgoverna 
e recupera voti 

Cara Unità, 

nelle recenti elezioni il da¬ 
to sicuramente più importan¬ 
te è il nuovo, grande suc¬ 
cesso del PCI. L'essere anda¬ 
ti avanti anche quest'anno, do¬ 
po il già clamoroso risultato 
del 15 giugno è il segno cne 
— come titolava l'Unità un an¬ 
no addietro — « l’Italia è cam¬ 
biata davvero ». Però, dopo 
questa constatazione, occorre 
guardare subito il voto alla 
DC, e qui bisogna pur dire 
che le riflessioni da fare sono 
sconsolanti. Questo partito è 
reduce da trent’anni di pessi¬ 
mo governo ; alcuni tra i suoi 
massimi dirigenti sono coin¬ 
volti in pieno nello scanda¬ 


lo degli « Hercules v; altri han¬ 
no le mani sporche di petro¬ 
lio; altri ancora sono stati i 
dirigenti del jmrtito in città e 
regioni dove le Amministra¬ 
zioni democristiane hanno fat¬ 
to bancarotta. Lo spettacolo 
che il congresso della DC ha 
offerto agli italiani è quello 
di un partito dilaniato da 
scontri feroci, dove gli interes¬ 
si delle correnti — e spesso 
quelli personali — hanno la 
preminenza su quelli del par¬ 
tito (per non dire del Paese). 
Perchè allora la DC in queste 
elezioni ha potuto recuperare 
voti, sia pure a simile dei par- 
titilli? 

Ho visto che l’Unità ha co¬ 
mincialo a condurre serie ana¬ 
lisi del voto, dando anche le 
prime risposte alla domanda 
che ho appena posto. Molte 
considerazioni sulle compo¬ 
nenti popolari della DC, sulla 
attrazione che essa ha avuto 
per un grande numero di gio¬ 
vani, su certe motivazioni idea¬ 
li che evidentemente fanno 
presa sugli italiani, tutte que¬ 
ste considerazioni, dicevo, so¬ 
no t'alide. Ma sia pur tutta¬ 
via concesso di dire che i gio¬ 
vani che a Milano hanno vota¬ 
to per il partito di De Caro¬ 
lis; che i bottegai che a Tori¬ 
no hanno votato per Rossi di 
Montclera; che i contadini che 
a Vicenza hanno votato per 
Rumor e Bisaglia; che tutti co¬ 
storo, insomma, dando la fi¬ 
ducia alla DC hanno reso un 
cattivo servizio al Paese, fre¬ 
nandolo sulla strada che ave¬ 
va imboccato così coraggiosa¬ 
mente il 12 maggio in occasio¬ 
ne del referendum. 

FERRUCCIO ANDREOLI 
(Bologna) 


I plichi per la 
maturità arrivano 
con la diligenza 

Cara Unità, 

lo scandalo scoppiato con il 
rinvio dell'esame di italiano 
per la maturità, oltre che ri¬ 
propone il problema dell’inu¬ 
tilità di questo tipo di esame, 
mi sembra dimostrare che il 
nostro ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, impegnato nella 
difesa dì un sistema scolasti¬ 
co che a tutti jxirc disgregato, 
non riesce neanche a rendersi 
conto che i tempi sono cam¬ 
biati. Possibile non si doman¬ 
di che senso abbia continua¬ 
re a spedire migliaia di pli¬ 
chi il cui contenuto — l’epi¬ 
sodio di Vigevano (ma solo 
di Vigevano?) insegna — può 
facilmente essere conosciuto e 
non si renda conto che non 
siamo più ai tempi delle dili¬ 
genze? 

Per evitare fughe di notizie 
sarebbe sufficiente che II gior¬ 
no dell’esame, con gli studen¬ 
ti già in classe e con le com¬ 
missioni d’esame insediate, il 
ministro dettasse alla radio c 
alla televisione t temi da svol¬ 
gere. Si risparmierebbe tempo 
e denaro e ai sarebbe certi 
che nessuno — a meno che 
non sia stato preavvisato dal 
ministro atesso — ha cono¬ 
sciuto anzitempo i temi pro¬ 
posti. 

EUGENIO FERNANDI 
(Siena) 


I professori che 
non vogliono i 
corsi di recupero 

Caro direttore, 

è un'affermazione persino 
banale dire che il tenace at¬ 
taccamento a privilegi carat¬ 
terizza una buona parte del 
nostro corpo insegnante. Vo¬ 
glio citare a questo proposito 
un episodio: nella scuola in 
cui insegno, un istituto tecni¬ 
co commerciale di 1500 alun¬ 
ni e con 500 rimandati alla 
sessione di settembre, il Con¬ 
sìglio d'istituto (presidente e 
vicepresidente operai) discute 
e approva un piano di lavoro 
per l'effettuazione dei corsi di 
recupero estivi per i rimanda¬ 
li che avrebbero dovuto esse¬ 
re tenuti, per legge, dagli in¬ 
segnanti dell'istituto stesso. Il 
lavoro non era gran che: non 
più di dieci ore settimanali 
da svolgere a scelta nelle ore 
mattutine o pomeridiane, nel 
mese di luglio o agosto. 

Il Collegio dei docenti con¬ 
vocato l'ultimo sabato di giu¬ 
gno — lezioni e altri adem¬ 
pimenti sono terminati il 10 
giugno — respinge con 104 vo¬ 
ti contrari e 9 astensioni il 
piano presentato dal Consi¬ 
glio d'istituto: solo 5 insegnan¬ 
ti hanno votato a favore. No¬ 
nostante l'aspetto disteso e la 
abbronzatura di moltissimi di 
loro, i docenti non hanno nep¬ 
pure discusso la proposta. Jm 
hanno respinta con unanimi¬ 
tà e ilare rapidità balneare e 
se ne sono tornati a casa, con 
un arnvederci a settembre. 

Niente corsi di recupero per 
i rimandati: chi c andato a 
settembre si paghi le lezioni 
private (le « ripetizioni », fino 
a diecimila lire per le materie 
professionali e la matematica 
finanziaria). Anche questo è 
un attacco ai salari e agli sti¬ 
pendi come l'aumento delle ci¬ 
liege o delle albicocche, e gli 
onorari di certi medici (oggi 
felicemente in sciopero a Mi¬ 
lano, a quanto si legge). Gli 
insegnanti difendevano — vo¬ 
tando in quel modo — il lo¬ 
ro * dintto » a più di tre mesi 
di ferie retribuite, oltre, ov¬ 
viamente, quello delle lezioni 
private: e le vacanze per le 
signore, le signorine (e anche 
i signori, diciamolo pure). 

Devo aggiungere un partico¬ 
lare non secondario: vi voto, 
esclusi i cinque tra cut il sot¬ 
toscritto, ha visto uno schie¬ 
ramento dei piu ampi che ac¬ 
comunava destra, centro e si¬ 
nistra, con federali e autono¬ 
mi. preti e laici. A dimostra¬ 
zione che nella difesa di certi 
privilegi il nostro Paese non 
è poi così spaccato... Sarei cu¬ 
rioso di conoscere il pensiero 
dei metalmeccanici, dei ferro¬ 
vieri, degli editi ecc... E anche 
quello dei grandi partiti popo¬ 
lari che si devono una buo¬ 
na volta decidere a schierar¬ 
si contro i pnnlegi, grandi 
o mediocri che siano. 

PIERO SIN ATTI 
(Livorno) 


Einaudi 



Vincenzo Consolo 
Il sorriso 
deirignoto 
marinaio 

La sorpresa dellanno. Nella 
Sicilia intorno al i86o un. 
barone scienziato e un avvocato’ 
rivoluzionario affrontano la 
violenza della Stona. Un 
romanzo che fa della letteratura 
un atto totale ili conoscenza. 

L.3200. 

José M. Arguedas 
Festa di sangue 

l'na coi rida rituale in un paese 
dell’altipiano andino accende 
la risolta degli indios. 1 

Dell’autore di I fiumi profondi. 
L.4 200. 

Giuliana Ferri 
Un quarto di donna 

Una donna si interroga sul 
proprio mestiere di moglie 
e di madre. La condizione 
femminile oggi interpretata 
con rara sensibilità. L. 2000. 

Neera 

Teresa 

Uno dei j-)iii bei romanzi di 
fine Ottocento, e insieme un. 
documento singolare dello 
spirito femminista. A cura di 
Luigi Baldacci. L. 3000. 

Paul Eluard 
Poesia ininterrotta 

Un culmine della poesia 
cluardiatia, nella versione di 
Franco Fortini. L. 1300. 

Gianfranco Contini 
Un’idea di Dante 

Tutti i saggi danteschi di 
Contini: un’esemplare 
introduzione all’universo del 
poeta. L. 3600. 


I tascabili. Nella «PBH » Sto¬ 
ria e scienze sociali, gli scritti 
di metodo di M. M. Postali 
(L. 2800), Il saccheggio dcl- 
YAmerica Latina di Eduar¬ 
do Calcano, una storia dello 
sminamento economico del¬ 
le multinazionali (L. 4500) e 
una nuova edizione di 11 tea¬ 
tro politico di Frwin Fisca* 
tor (L. 4500). 

Nei «Nuovi Coralli » La qua- 
rantascttesima di Ubaldo Bcr- 
toli rievoca con asciutta pas¬ 
sione le vicende di una Briga¬ 
ta garibaldina in Emilia (L. 
3000). 


Franco Antonicelll 
La pratica 
della libertà 

Scrìtti c discorsi politici 
1929-74: la testimonianza di 
un fervido impegno civile, 
di un modo diverso di fare 
cultura. A cura di Corrado 
Stajano. L. 4000. 

Richard Kahn 
L’occupazione 
e la crescita 

I saggi già classici di un maestro 
della moderna teoria economie*. 
Introduzione di Joan Robinson. 
L. 6300. 

Roger Genlis 
Guarire la vita 

Uno dei testi piu vivaci 
deirantipsichiatria francese. 
Prefazione di Franca Basagli*. 

L. 4000. 

Matti da slegare 

La sceneggiatura del film- 
intcrvento di Marco Bellocchi, 
Silvano Agosti, Sandro Pctragli* 
e Stefano Rulli sulla realtà • 
politica c sociale del manicomio. 
L.3000. 



Einaudi Società 

Una nuova collana di inchieste, 
pamphlets, interventi su 
problemi aperti. Sono in 
libreria: Loffi di via di Tullio 
Pericoli, trentaquattro ritratti 
dei protagonisti del regime, 
quasi una storia grafica del 
malgoverno (L. 1300) c 
7/ provocatore, il caso Cavalli 
e la Fiat di Alberto Papuzzi. 
(L. 2300). 
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Al NOSTRI LETTORI 


Una rinuncia 
temporanea 


T\ 0 BBIAM 0 qualche spiega- politici e sociali verificatisi 
” zione ai nostri lettori di | in questi trent'anni a Roma e 

nella regione. 


Roma e del Lazio. Come que¬ 
sti lettori avranno notato, da 
qualche giorno lo spazio delle 
pagine « Rorna-Regione * è più 
limitato, è tornato cioè ad es¬ 
sere quello che era prima del¬ 
l’apertura della campagna 
elettorale. Anche se la cosa 
era prevista, «1 era stata 
preannunciata al momento del 
lancio della nuova iniziativa, 
è certo dispiaciuto a noi (e 
jiensiamo anche ai lettori) do¬ 
ver rinunciare a una parte 
dei servizi, delle inchieste, 
dei commenti sui fatti e sui 
problemi romani e laziali, cui 
in questi ultimi mesi ci erava¬ 
mo abituati. K' però — come 
diremo — una rinuncia tem¬ 
poranea. 

Ragioniamo intanto un mo 
mento suH'esiierienza fatta e 
sulla sua validità. D'accordo 
e con l'aiuto del Comitato re¬ 
gionale e della Federazione di 
Roma, VI 'iuta decise di rad 
doppiare le pagine di crona¬ 
ca in vista delle elezioni po¬ 
litiche e di quelle amministra¬ 
tive per il Campidoglio. |>er 
la provincia romana, per una 
ser.e di altri comuni del I.a- 
zio. A parte l'evidente utilità 
politica dell'iniziativa, si trat¬ 
tava di qualcosa di nuovo an¬ 
che per il giornale. Si sono 
impegnati a fondo 1 compagni 
della cronaca, naturalmente, 
ma anche altre forze redazio¬ 
nali sono state dislocate per 
assicurare la migliore riusci- j 
<a dell'impresa. Inoltre, e que¬ 
sto è staio uno degli aspetti 
più interessanti, abbiamo al 
largato la collaborazione e gli 
interventi sia dei dirigenti del 
partito, sia dei candidati indi¬ 
pendenti presentatisi nelle 
nostre liste, sia anche di al¬ 
tri esponenti di forze politi¬ 
che. di forze sociali, del mon¬ 
do della cultura che ci hanno 
dato m piena libertà il loro 
contributo. Si è realizzato co¬ 
si un quotidiano dibattito di 
idee, un confronto ili pro|>o 
ste, pienamente coincidente 
con rimposla/ione generale 
data dal nostro partito ella 
cani [lagna per il 20 giugno. Ed 
è stato invisibile al tempo stes¬ 
so ampliare sia l’analisi dei 
problemi della Capitale e del¬ 
le altre città e province del 
Lazio, sia l’esame dei processi 


rii partito^ 


GRUPPI CONSILIARI AL CO¬ 
MUNE E ALLA PROVINCIA — 

Domani In Federaziona alle 21 In 
aeduta congiunta (L. PetrOlelli). 

SEZIONI AZIENDALI — Do¬ 
mani in Federazione alle 18 riu- | 
nione dei segretari delle sezioni 
aziendali e dei segretari delle col- J 
tuie del settore pubblico o.d.g. i 
< Risultati elettorali e iniziative del i 
partito» (Parola-Marra). | 

ASSEMBLEE — CASTELMA- 
DAMA. oggi alle 10 incontro sul 
problemi urbanistici (5omogÌ-Fo- i 
mini). 

ZONE — .TIBERINA » domani | 
a FI ANO alla 20 segreteria (Bac- 
chelli). 

FGCI — Oggi a Valmontona, . 
ore 10. costituzione circolo (La 
Cognata). Domani: Monte Sacro, 
ore 18, assemblea sul voto (Mi* 
cucci). i 


Spetta, si capisce, ai letto¬ 
ri di dare un giudizio com¬ 
plessivo sul lavoro fatto. Per 
quanto ci riguarda, pur nella 
consapevolezza delle insuffi¬ 
cienze nostre, reputiamo assai 
positiva l'esperienza. Ci sia¬ 
mo resi conto, anzi, di quanto 
sia necessario cercare di ren¬ 
dere permanente questo arric¬ 
chimento di informazione, di 
ricerca, di interventi. Ma ab¬ 
biamo già la presunzione di 
affermare che anche il rad¬ 
doppio delle pagine di crona¬ 
ca è stato uno degli elementi 
che hanno contribuito allo 
slancio e alla mobilitazione 
del partito in vista del 20 giu¬ 
gno. all'incremento quotidiano 
di vendita di migliaia di copie 
che l'Unità ha realizzato e 
tuttora mantiene a Roma e 
nel Lazio, alle eccezionali dif¬ 
fusioni delle domeniche, dei 
giorni festivi e di altre gior¬ 
nate [ire e post-elettorali, al 
magnifico successo delle no 
stre liste. Tutto questo è mo¬ 
tivo di soddisfazione per noi. 
e ha senza dubbio allargato e 
rafforzato i legami tra l’Unità. 
i nostri coni (vigni, i nostri let¬ 
tori. le nostre organizzazioni. 
Abbiamo sentito e continuiamo 
a sentire attorno al giornale 
una partecipazione nuova, 
specie delle forze giovanili, 
die va valorizzata e svilup¬ 
pata. 

C OME è evidente, l’inizia¬ 
ti va del raddoppio delle 
[vagine ha comportato un no¬ 
tevole sforzo editoriale, orga¬ 
nizzativo. redazionale e anche 
finanziario. Avvertimmo al 
momento del lancio, che tale 
sforzo, date le nostre attuali 
strutture, non avrebbe potuto 
essere clic temporaneo. La 
identica questione si è posta 
anche in altre regioni, dove 
nel periodo elettorale abbiamo 
aumentato il numero delle pa¬ 
gine, e dove ora siamo costret¬ 
ti a tornare nei limiti prece¬ 
denti. Tuttavia si tratta, ri¬ 
petiamo. di una fase tempo¬ 
ranea. 

L’intera struttura deH’l/rtffd. 
con tutte le sue decine e de¬ 
cine di pagine regionali, pro¬ 
vinciali e cittadine, è ogget¬ 
to ora di attento esame, per 
studiare le possibilità di espan¬ 
dere e rafforzare ulteriormen¬ 
te il quotidiano del partito, 
al fine di adeguarlo ai nuovi 
compiti imposti dal successo 
del 20 giugno. In questo qua¬ 
dro. il problema del ritorno 
alle quattro pagine « Roma- 
Regione * è in primo piano. 
Ci riusciremo, e ci riusciremo 
tanto prima quanto più avre¬ 
mo l'appoggio dei lettori, dei 
compagni, delle sezioni, di tut¬ 
ti i nastri amici, per incre¬ 
mentare ancora la diffusione, 
per raggiungere e superare i 
traguardi della sottoscrizione. 


Insieme con altri 57 notabili di San Felice 


TRE SINDACI INCRIMINATI 
PER IL SACCO DEL CIRCEO 

Si è conclusa la prima parte dell’inchiesta sugli abusi edilizi nel parco nazionale - Tutti gli atti 
trasferiti ai giudice istruttore di Latina - Oltre 500 costruzioni sotto sequestro - Coinvolti nello 
scandalo decine di amministratori dei Comune • Iniziativa della Regione per bloccare le licenze edilizie 



Assolto ieri l'ultimo adempimento ufficiale 


PROCLAMATI I 
SI PUÒ RIUNIRE 


CONSIGLIERI 

L’ASSEMBLEA 


Non vi è più nessun ostacolo a una tempestiva convocazione - Domani sera 
la riunione dei gruppi consiliari PCI dei Campidoglio e di Palazzo Valentini 


Ieri mattina, nel palazzo j 
del congressi dell'EUR. il pre- i 
Bidente del Tribunale di Ro- I 
ma. dott. Pietro Pascalino, J 
che presiede l’Ufficio elet¬ 
torale centrale per la con- i 
sultazìone comunale, ha uffi- 1 
cialmente proclamato 1 nuovi 
80 consiglieri capitolini. A- 
dempiuto anche quest’ultimo 
atto, non vi è più dunque 
nessun ostacolo a una tem¬ 
pestiva convocazione della 
nuova assemblea — come del 
resto ha chiesto il PCI — 
che sarà presieduta nella sua 
prima riunione dal compagno 
Luigi Petroselli 11 consigliere 
con il maggior numero di 
consensi. Gli adempimenti 
che ancora restano da svol- 


vincia e al Campidoglio. ; si sarebbero avuti tra 1 va- 
Sempre per l'inizio della | ri esponenti, 
settimana entrante è pre- , Diamo ora. qui di seguito, 
visto l’avvio delle consulta- 1 l’elenco dei nuovi consiglieri 
zioni che il PCI ha deciso. j comunali di Roma, procla- 
di aprire con tutte le forze | mati ieri mattina. Val la pe- 
politiche democratiche e le. ! na di osservare che l'unica 
organizzazioni sindacali uni- j variazione rispetto ai risulta¬ 
tane per dare soluzione al- i*ti già noti dello spoglio del¬ 
la questione del governo del- j le preferenze riguarda la DC: 
la città e della provincia. ! 11 primo dei non eletti Rie- 


Quanto all’attività dei par¬ 
titi. la discussione in seno 
al comitato direttivo della Fe¬ 
derazione socialista ha dato 
modo di mettere in eviden¬ 
za un accordo di fondo con 
le tesi espresse nel docu¬ 
mento varato l’altra settima¬ 
na dall'esecutivo della Fede 
, razione. In quel comunica- 
gere sono ormai poca cosa. , cojrie S1 ricorderà, si au- 

. , * a * P rova < * 1 a I fa Lsmo » e j spicavano governi fondati sul- 

peT il pieno successo della | qualche altra piccola formali- j ] a partecipazione di tutte le 
campagna già in corso della " " " ’“ 

stampa comunista. Con il vo¬ 
stro aiuto, ci impegnatilo a la¬ 
vorare per ampliare e miglio¬ 
rare ancora tutto il giornale 
e in particolare le pagine di 
cronaca. Grazie. 


tà. In ogni caso, la prima i f orze <ji sinistra e democra- 
seduta del nuovo consiglio fiche, che non esclude una 
potrebbe tenersi con molta j j n tesa con la DC. La DC, in- 

| vece, non dà ancora segni 
j di voler convocare i suoi 
organismi dirigenti: al mo- 
. mento, negli ambienti del co- 


Luca Pavolini 


probabilità entro la prossi¬ 
ma settimana, giovedì o ve¬ 
nerdì. 

i II PCI, dal canto suo, ha 
! Intanto già convocato per 
j domani sera i gruppi consi- 
| bari del partito alla Pro- 


mitato cittadino de è possi¬ 
bile solo raccogliere le vo¬ 
ci di scambi di vedute che 


A fine settimana 2 giorni di iniziative sulla vittoria elettorale e le prospettive politiche 

Incontro popolare al Colle Oppio 

La manifestazione sarà anche l'occasione per l'avvio della campagna della s lampa comuni¬ 
sta - Articolato programma culturale - Assemblee e comizi oggi in città, provincia e regione 


Un uicont.ro popolare con gli 
eletti comunisti avrà luogo 
venerdì e sabato al Colle Op- 
p.o. « Dalla grande vittoria 
popolare nuove intese unita¬ 
ne per "avvenire d. Roma e 
del Paese»: e tema a! cen¬ 
tro della manifestazione che 
ic svolgerà venerdì alle 19.30. 
Sabato pomeriggio si terrà 
un dibattito pubblico sul vo¬ 
to de: giovani. 

L'incontro s: articolerà an¬ 
che su una sene di iniziative 
culturali, tra le quali uno 
spettacolo teatrale, un concer¬ 
to d. musica ìazz con Don 
Cherrv e un ciclo d: proiezio¬ 
ni cinematografiche. Nelle due 
giornate funzioneranno r.sto 
rani: e punti di ristoro. 

I.>a manifestazione, che è 
organizzata dalla Federazione, 
segnerà anche il lancio della 
campagna della stampa co¬ 
munista e aprirà il ciclo del¬ 
le foste deU'L'mfà del luglio 
romano 

Proseguono infanto, nella 
citta, in provincia e nella re¬ 
gione. le iniziative indette dal 
PCI per Vantisi del voto e il 
dibattito con ì cittadini sul¬ 
le prospett.ve politiche. Ecco 


l’elenco di quelle m program¬ 
ma oggi: 

A OLEVANO, alle 19.30. co¬ 
mizio con il compagno sena¬ 
tore Pietro Valenza del Co¬ 
mitato Centrale: CIVITELLA 
S. PAOLO, alle 19, comizio 
(Modica Campanari): CASAL- 
BERTONE. alle 1030. incon 
tro <A. Pasquali); CAPENA, 
alle 19. comizio tOiannanto- 
ni); PALOMBARA. alle 19. 
com:z;o ( Pochetti ) : FINOC¬ 
CHIO. alle 10.30. assemblea 
(Della Seta); GROTTAFER 
RATA, alle 18. comico (F. 
Ottaviano); ROCCA S. STE¬ 
FANO. alle 1030. comizio (De 
Fenu i ; ARTENA - MACERE, 
alle 20. comizio (Alberto Ber¬ 
nardin; >: MORLUPO. alle 18. 
oss. iMammucan); MONTE- 
FLAVIO. alle 1930. comizio 
( Bagnato) ; MONTELIBRET- 
TI. alle 20,30. comizio (Mon¬ 
tino); ROVIANO, alle 17, co¬ 
mizio (Piacentini). 

Per domani sono in pro¬ 
gramma le seguenti iniziative: 

TIBURTINOGRAMSCI. al 
le 18.30. assemblea iG. Pra- 
sca >. MONTESACRO, alle 20. 
ass. ( M. Mancini >; POR 
TUENSE. alle 1830. assem¬ 


blea (lembo): BRACCIANO, 
alle 1830. assemblea (Cervi); 
CERVETERI. alle 21. assem¬ 
blea (Montino); MARCELLI- 
NA. alle 20. assemblea (Fila- 
bozzi). 

Sempre sull'analisi del vo¬ 
to e in preparazione delle due 
giornate del Colle Oppio, a- 
vranno luogo le seguenti riu¬ 
nioni dei comitati direttivi 
delle zone allargate ai segre¬ 
tari delle sezioni, domani 
CENTRO, alle 18. a CAMPO 
MARZIO «Pinna); OVEST, a 
NUOVA MAGLIANA. alle 18 
e 30 (Fredda e Vitale); mar¬ 
tedì EST in federazione, alle 
18 (Aletta e Vitale); SUD a 
TORPIGNATTARA (Salva 
gni-Imbellone). 

Numerosi comizi sono pre¬ 
visti per oggi nella regione 
Ecco l'elenco 

FROSINONE Valle Luce 
ore 21 (Vacca). P.glio ore 19 
(De Gregorio). Arce ore 10 e 
30 (Assanto: Aqu.no ore 9 
(De Gregor.oi 

LATINA: Gaeta ore 1930 
(Labori:); Con ore 19 (Gras 
succi); Saba ad.a ore 20.30 
(Grassocci*. Miniamo <Far- 
gnoli. 


RIETI : Poggio Mirteto 
(Coccia). 

VITERBO. Ischia d. Ca 
stro ore 20 (Angela Giova - 
gnoli); Sutr. ore 19 (La Bel¬ 
la). 


Allo studio la revisione 
delle mansioni 
dei medici condotti 

Sarà creato presso l'asses¬ 
sorato regionale alla sanità 
un zruppo di lavoro incaricato 
di studiare la revisione delle 
mangioni de; medici condotti. 
Con l'entrata in vigore delie 
unita locali per i servizi so¬ 
ciali e sanitari, infatti, i sa¬ 
nitari dovranno assolvere una 
sene di compiti nuovi nspetto 
a quelli tradizionali. 

La decisione, che è stata 
concordata dalla Regione con 
f. presidente del sindacato re¬ 
gionale de: medici condotti, 
e stata comunicata dall'asses¬ 
sore Ramili ai termine d; 
un incontro avvenuto ieri, 
con gli operatori 


ciotti, è Infatti subentrato al¬ 
l’ultimo posto degii eletti, 
a spese di Potito Salatto su¬ 
perato per 18 voti. Saiatto 
entrerebbe a far parte del 
consiglio in caso di rinun¬ 
cia da parte di Andreotti. 

Ecco gli eletti dei vari 
partiti al Campidoglio: 

PCI 

Luigi Petroselli. Ugo Vetere, 
Lucio Lombardo-Radice. Giu¬ 
lio Carlo Argan. Leo Canullo, 
Piero Pratesi, Giuliano Pra- 
sca. Pietro Consiglio Alessan¬ 
dro. Luigi Arata. Carla Cap¬ 
poni. Lucio Buffa, Giulio 
Benclni, Vittoria Calzolari. 
Mirella D'Arcangeli. Antonio 
Falomi. Franca D’Alessandro, 
Roberta Pinto, Anita Pasqua¬ 
li. Piero Delia Seta. Walter 
Veltroni. Ohvio Mancini. 
Giancarlo Sbragia. Giovanni 
Guerra. Ugo Gregoretti. Ma¬ 
ria Carta. Senio Gerindi, Re¬ 
nato Nicol ini. Argiuna Vit¬ 
torioso Mazzotti. Ennio Si¬ 
gnorini, Francesco Speranza. 

DC 

Giulio Andreotti. Marco 
Campagnano. Raniero Bene¬ 
detto. Giovanni Starila. Elio 
Mensurati. Eugenio Grimaldi. 
Marcello Sacchetti, Vittorio 
Bachelet. Gaetano An za ione. 
Paolo Cavallina. Italo Bec¬ 
chetti. Renzo Eligio Filippi. 
Carlo Alberto Ciocci. Silvia 
Costa. Corrado Montemaggio- 
n. Aldo Corazzi. Franco Fau¬ 
sti. Crescenzo Di Paola. Fer¬ 
dinando Castiglione. France¬ 
sco Cannucciari. Iolanda Ca¬ 
stellani Lucarini. Siro Ca- 
slrucci. Francesco Durastan¬ 
te. Massimo Palombi. Deno 
Alfonsi. Corrado Bernardo, 
Benito Ricciotti. 

PSI 

Alberto Benzoni. P.er.uigi 
Severi. Vincenzo Pietnni. Tul¬ 
lio De Felice. Antonio Fra¬ 
jese. Luigi Ce'.est re. 

PRI 

Ueo La Malfa. Oscar Marn¬ 
ali, Duilio Ferranti- 

PSDI 

Antonio Pa'a. S..vano Co¬ 
sti. Ego Spartaco Meta. 

PII 

Teodoro Cuto'.o. 

RADICALI 

Giacinto Pannerà, detto 
Marco. 

DP 

Luciar.a Castellina. 

MSI 

Agostino Greggi. Michele 
Marchio. Bon d: VaL~ass.r.a. 
Mar.o G.oufrda. Ève ma Al 
berti. Vincenzo Mauro, Fran¬ 
cesco C.ano. Ettore Cianca- 
merla. 


L'incriminazione formale di sessanta persone — fra le quali gli ultimi tre sindaci di San Felice — è stata chiesta dal 
giudice Infelisl al termine delle indagini svolte nei giorni scorsi sulla clamorosa vicenda del a sacco del Circeo». Il magi¬ 
strato ha anche confermato II sequestro di oltre 500 costruzioni abusive. L'inchiesta, dopo la richiesta del magistrato, è 
stata formalizzata e trasferita a latina. Ora dello scandalo degli illeciti edilizi nel parco nazionale dovrà occuparsi il 
giudice istruttore dottor Arcidiacono. La richiesta di incriminazione, riguarda in particolare il sindaco socialista di San 
Felice, Angelo Pasciutti — dal quale nelle settimane scorse il suo partito ha preso le distanze — e i due ex snidaci 

! democristiani. Cosmo Tucctu- 
rone e Gianpaolo Cresci. Dai 
risultati dell'inchiesta sembra 
che il personaggio maggior¬ 
mente compromesso nella vi¬ 
cenda dello scemino urbani¬ 
stico sia Tucciaione. sindaco 
di San Felice dal '71 al '74. 
negli anni cioè durante i qua¬ 
li al Circeo la speculazione 
edilizia si e sviluppata nelle 
forme più clamorose. 

Tutti gli atti giudiziari so¬ 
no stali consegnati nella tar¬ 
da mattinata di ieri al giu¬ 
dice istruttore dì Latina, che 
proseguirà l'inchiesta per 
competenza territoriale. Rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa sarà il sostituto pro¬ 
curatore generale Pasquale 
Pedote, il magistrato che per 
primo, quaranta giorni fa, 
diede il via alla vicenda giu¬ 
diziaria, avocando le inchie¬ 
ste che erano state archi¬ 
viate dalla pretura di Latina 
e di Terractna, e affidando 
11 provvedimento a Infelisi. 

Oltre ai tre sindaci nello 
scandalo, a quanto si è ap 
preso, sono coinvolti diversi 
amministratori di San Feli¬ 
ce. membri della commissio¬ 
ne edilizia, costruttori e pro¬ 
prietari di terre. Fra gli al¬ 
tri l'ingegner Seri e l’archi¬ 
tetto Ravo. i geometri Go 
nizzi e Pernarella, l’ingegner 
De Majo; quest’ultimo è il ti¬ 
tolare della più nota fra le 
società edilizie protagomste 
del saccheggio, la Malora III. 
In realtà sono in molti a San 
Felice ad affermare che il Di 
Majo sia solo un prestanome: 
la Malora III farebbe capo 
a Maria Luisa Galeazzi. fi¬ 
glia dell'ex archiatra ponti¬ 
ficio. e all'ingegner Crociani 
(quello della Lockheed): una 
parte delle azioni della Malo¬ 
ra III apparterrebbero ad una 
figlia del senatore Fanfam. 

Formalizzando l’inchiesta, 
il dottor Pedote ha formula¬ 
to il lungo capo di imputa¬ 
zione. che dovrebbe essere 
contestato ai sessanta incri¬ 
minati. I reati indicati van¬ 
no dall'abuso di ufficio alla 
lottizzazione abusiva all'inte¬ 
resse privato in atti di uffi¬ 
cio. Il magistrato ha preci¬ 
sato nel suo rapporto i sin¬ 
goli episodi ai ouali si rife¬ 
riscono le accuse. 

Ne: giorni scorsi — quando 
g:à sj sapeva che l’inchiesta 
era su! punto d: essere for¬ 
malizzata — ai magistrati in¬ 
quirenti sono state presenta¬ 
te numerose istanze di disse¬ 
questro per ì cantieri blocca¬ 
ti dalle ordinanze d; Infelisi. 
Tutte le richieste sono state 
tuttavia respinte. 

Intanto una nuova inizia¬ 
tiva contro la speculazione è 
venuta daH’amministrazione 
regionale, che già :n passato 
era intervenuta per revocare 
licenze concesse dal Comu¬ 
ne di San Felice. La giunta 
ha preparato infatti un dise¬ 
gno d: legge che prevede il 
blocco di tutti . processi di 
costruzione a! Circeo 
I>a vicenda del sacco nel 
parco nazionale, domani, sa¬ 
rà al centro anche della riu¬ 
nione del consiglio comuna¬ 
le. L'assemblea e stata con¬ 
vocata per discutere suzli 
sviluppi deH'inchiesta e per 
affrontare il problema de'.l’in- 
qumamento del mare, dopo 
la dec^.one presa l'altro gior 
no dalla capitaneria di porto 
di Anz.o, che ha vietalo la 
balneazione su tutto il lito 
ra'.e del C.rceo 


DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 

FALLIMENTO 

SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI DOMO GRAN MARCA' 


E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE ’76 

ESEMPI VALORE 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 


Vestiti Issimo lana e terital 
Vestiti Trevira alfa moda 
Vestiti Galles pura lana 
Vestiti gran marca freschi 
Vestiti gabarden e cotone 
Vestiti alpagas 

Vestiti Marzotto lana e terital 
Vestiti tweed alta moda 


55.000 

39.000 

59.000 

49.000 

39.000 

55.000 

38.000 


RIDOTTO 

L. 12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


59.000 

VASTO ASSORTIMENTO GRANDI TAGLIE FINO Al 61 


RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 21G: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 


5.000 GIACCHE DA UOMO 

5.000 GONNE UNO ULTIMA 

ESTIVE M0D. 76 

MODA 

da L. 39.000 a L. 12.500 

da L. 15.000 a L. 3.900 


INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 

e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONALE 216 

SI ESCLUDE VENDITA ALL’INGROSSO 


FIANCO 

UPIM 


GODETEVI 

LE OLIMPIADI A COLORI ! 

noi vi offriamo la migliore produzione nazionale ed osterai 

AUTOVOX - BRION VEGA - GRUNDIG - LOWE - 
PHILIPS • PHONOLA - REX - SCHAUB LORENZ - 

SELECO ecc. 

PREZZI CONCORRENZIALI 
RATE FINO A 30 MESI 

(per televisori Philips e Phonola) 


PIRRO 

PIRRO 


VIA TASSO, 39 • int. 3 
VIA PADRE SEMERIA, 59 


AVVISI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAnUTO 

VELOCCIA 

VIA LARICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


NUOVA FILATELIA, Via San 

Giovanni in Laterano 52. Ro¬ 
ma. Telefono 737.909. Acqui¬ 
sta quartine o fogli di Re- j ..... 

pubblica pagando i massimi I 
prezzi di mercato. Richiede- j 

sto*e St vend»a] PletÌ d ' aCqU " 1 TlHNIllliilHlll 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

por ronsigli, ripetizioni 
estive, ricuperi anni-scola¬ 
stici. giovatevi demorsa¬ 
ti izza zi one dell’istituto. 

■ GALILEO FERRARIS» 

fondato nel 1918. Due sedi: 

Piazza di Spagna. 35 
telefono 67.95.907 
Via Piave 8. - tei. 487.237 

PRIMO PREMIO 
ASSOLUTO 
• COMPINTER 1972 » 
tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 



Trasporti Funebri InMmiloniN 

760.760 

. —— — Soc S.I.A.F. a.r.l. I 


TUSCOLANA 

Via Rocca di Papa 25 alt. Via delle Cave 
In palazzina di recente costruzione, con 
ascensore e riscaldamento, vi proponiamo 
l’acquisto di appartamenti hberi e affittat. 

Ingresso, camera, cucina, bagno, balcone. 

L. 7.900.000 

Ingresso, soggiorno, una camera, cu: ra, 
bagno e terrazzino. 

L. 11.200.000 

30% contanti - 70% mutuo fmanz ar o. 


STAZIONE 

TERMINI 

Via Principe Umberto, 13 
A due passi dalla stazione. '. an s 

l'acquisto di appartamenti affittati in pa¬ 
lazzo ben tenuto con r scalamento. 
Ingresso, soggiorno, camera, cu: ”3 bag" 

L 9.100.000 

Dispon b,!i tagl. magge-n 

30 ; contanti - 70 : mutuo f.rarz*a' o 
decenna'e. 

Per iitfgrvnnÌMii Tel. Ì519. 





NELLA FOTO Un :ra::o de. 
la costa del C.rceo deturpalo 
dalle co.truz.om abu.--.ve. 


% 


abetti 


ROMA 

via Galfia S6 


tei. 06/8519 




PUNTI VENDITA 


MAGLIANA 309 

T. 

5280041 

BARRILI 20 

T. 

5895441 

MARCONI 295 

T. 

555327 

PRENESTINA 270 

T. 

2761290 

SEOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 

T. 

5895441 

MAGLIANA 309 

T. 

5280041 


VOLKSWAGEN 


berlina 3 o 5 porte 

cc.1100 o1600 

velocità 140 o 160 Km/h 

consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 

garanzia senza limite di chilometri, per lanno 
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Paolo Saniucci, Il legale che curava gli interessi del costruttore Renato Filippini, mentre viene portato in questura. A destra: l'avvocato 

Su ordine di cattura del magistrato che indaga sul rapimento del costruttore 

ARRESTATO L’AVVOCATO DI FILIPPINI 

Incriminate altre cinque persone finite in carcere nei giorni scorsi — Il legale sarebbe stato uno degli organizzatori òsi sequestro — Diversi 
elementi di accusa a suo carico raccolti dalla polizia e dai carabinie ri — Aveva chiesto che non venissero «segnate» le banconote destinate 
al riscatto — I suoi rapporti con gli altri componenti della banda e in particolare con l'« uomo di fiducia » delTimprenditore di Lavinio 


L’avvocto Paolo Santucci, 51 
•nm, curatore degli interesii 
del costruttore Renato Filip 
pini, è stato arrestato alle 14 
di ieri nella sua abitazione di 
via Antonelli 41, ai Parioli. Al 
funzionarlo che gli ha mostra¬ 
to l’ordine di cattura, firma¬ 
to dal sostituto procuratore 
Armati per il « reato di se¬ 
questro di persona a scopo d: , 
estorsione » il legale non ha j 
detto nemmeno una parola. ! 
Ha chiesto soltanto il tempo i 
di prendere la giacca e i docu I 
menti e di salutare la moglie ! 
e i suoi tre figli. i 

Con l’arresto dell'avvocato ! 
Cantucci le indagini sul ra¬ 
pimento di Renato Filippini 
(rilasciato domenica 20 giu¬ 
gno dopo 40 giorni di prigio 
nia e il pagamento di un ri¬ 
scatto di 200 milioni) hanno 
subito una svolta decisiva 
quanto clamorosa: il sequestro 
sarebbe stato organizzato da 
una persona che con il co¬ 
struttore aveva stretti contat¬ 
ti di lavoro. 

■ L’ordine di cattura contro 
Paolo Santucci è stato firma¬ 
to dal dott. Giancarlo Armati 
Ieri mattina alle 13.30, sulla 
«corta dei numerosi rapporti 
(almeno una decina) che gli 
sono stati consegnati in que¬ 
sti giorni dagli uomini della 
« mobile » e dai carabinieri del 
nucleo investigativo. 

Insieme al legale sono state 
Incriminate per lo stesso rea¬ 
to altre cinque persone, tutte 
già in carcere. Si tratta di En¬ 
rico Pizzigoni. dipendente del 
costruttore Filippini e. insie¬ 
me a Santucci, presunto or¬ 
ganizzatore del sequestro: Ma¬ 
rio Bernardoni: Luciano Col¬ 
letti ; Pasquale Bianchini e 
Fiorella Candiotti. Pizzigoni, 
Colletti e Bernardoni, come è 
noto, erano finiti in carcere 
il 22 giugno scorso (due gior¬ 
ni dopo il rilascio di Renato 
Filippini). Erano stati arre 
stati nelle loro abitazioni di 
Lavinio sotto l’accusa di aver 
favorito la latitanza dell’evaso 
Pasquale Bianchini. Quest'ul¬ 
timo e la Candiotti. invece, so¬ 
no stati catturati giovedì 
scorso in una casa di Bagni di 
Tivoli. Forse nei prossimi gior¬ 
ni il magistrato spiccherà un 
altro ordine di cattura, sem¬ 
pre per il sequestro Filippini, 
contro la terza persona cattu¬ 
rata a Bagni di Tivoli, e cioè 
Pietro Ma7zufferi. anch’egli 
arrestato per il favoreggia¬ 
mento di Bianchini. 

Allo stato attuale delle inca- 
gim è ancora difficile stabili¬ 
re con precisione quali ruoli 
le sei persone colpite da or¬ 
dine di cattura abbiano svolto 
nelle diverse fasi del seque¬ 
stro. Sin da ora però appaio¬ 
no come preminenti le figure 
dell'avvocato Santucc*. e d: 
Pizzigoni. nella fase della or¬ 
ganizzazione. e quella di Bian¬ 
chini nell’attuazione del se 
quest ro. 

D'altra parie quest'ultimo 
ha avuto modo d: farsi una 
« esperienza » in questo cam¬ 
po nei due sequestri cui ha 
preso parte durante la sua la¬ 
titanza. in Sicilia. 

Il magistrato è arrivato alla 
incriminazione dell'avvocato 
Santucci sulla base di nume 
rosi elementi raccolti dagli 
uomini della « mobile ». guida¬ 
ti dal funzionario che sin dal¬ 
l'inizio ha condotto le indagi¬ 
ni. il dottor Ernesto Viscione. 
In primo luogo al legale vie 
ne contestato il rapporto, 
stretto proprio nei giorni che 
hanno proceduto e seguito ;! 
rapimento, con Enrico Pizzi- 
goni. « uomo di fiducia » del 
costruttore. Inoltre destano so 
spetto le manovre che lo stes¬ 
so Santucci, quando ancora 
Filippini era trattenuto in o- 
staggio. ha compiuto per sfug¬ 
gire a qualsiasi eventuale pe¬ 
dinamento. E ancora: il fat¬ 
to che Santucci, più volte m 
terrogato al riguardo, ha sem¬ 
pre negato di conoscere altri 
personaggi implicati in tutta 
la vicenda, e cioè Bernardoni 
e Bianchini, quando esistono 
le prove che proprio con i due 
ha avuto più volte dei contat¬ 
ti. In particolare gli uomini 
della « mobile » nel corso di un 
pedinamento, hanno assistito 
ad un incontro, a Castelgan- 
dolfo. tra il legale c Bernar 
doni. Gli agenti inoltre hanno 
trovato un foglietto, sul quale 
era scritto il numero di tele 
fono di Santucci, nella casa in 
cui è stato catturato Bianchi 
ni. 

Ma. «1 di là di questi eie 
Stenti, l’avvocato Santucci vie- i 


ne accusato dallo stesso com¬ 
portamento che ha tenuto per 
tutto il tempo del sequestro, 
un comportamento che appa¬ 
rentemente sembrava ispirato 
dall'interesse che Filippini tor¬ 
nasse al più presto a casa ma 
che, in effetti, tendeva forse 
ad ostacolare le indagini. Tra 
l’altro il legale avrebbe più 
volte insistito con gli investi¬ 
gatori perche non venissero 
«segnate» le banconote desti¬ 
nate al riscatto, una richiesta 
questa che non poteva, non ri¬ 
sultare sospetta. 

Le indagini condotte dalla 
polizia sono partite dalla figu¬ 
ra di Pizzigonl. Quest’ultimo, 
subito dopo il sequestro del 
suo datore di lavoro, assunse 
un atteggiamento che agli in¬ 
vestigatori non apparve con¬ 
vincente. 

Enrico Pizzigoni fu subito af¬ 
fidato al controllo di due a- 
genti della squadra mobile. I 
pedinamenti dettero subito al¬ 
cuni risultati. Più volte l’uo¬ 
mo fu visto incontrarsi con 1' 
avvocato Santucci e sempre, in 
tali occasioni, sia lui che il 
suo interlocutore assunsero un 
atteggiamento sospetto, come 
se non volessero assolutamen¬ 
te che altri venissero a cono¬ 
scenza di quegli incontri. 

Ad uno di questi colloqui, 
avvenuto 5 giorni dopo il ra¬ 
pimento di Filippini, parteci¬ 
pò anche Bernardoni. L’abboc- 
caniemo avvenne a Castelgan- 
dolfo. di fronte al bar della 
seggiovia. 

Altri incontri seguirono nel 
giorni successivi. Al alcuni di 
essi partecipò anche Celletti. 

Intanto — siamo alla vigilia 


del rilascio di Filippini — gli 
investigatori vengono a cono¬ 
scenza di un particolare de->ti- 
nato a imprimere una svolta 
alle indagini. E cioè che Cel¬ 
letti. Pizzigoni e Bernardoni 
sono in contatto con un certo 
Franco Mari, originario di La- 
vinio ma da alcuni giorni re¬ 
sidente a Bagni di Tivoli. Suc¬ 
cessivi accertamenti, tratti in¬ 
sieme ai carabinieri del nu 
eleo investigativo conducono 
alla vera identità di Man: si 
tratta di Pasquale Bianchini, 
un bandito evaso nell’agosto 
del ’75 dal carcere di Velletn 
dove era detenuto per una se¬ 
rie di reati, e tra questi anche 
due sequestri di persona coni 
piuti in Sicilia. 

A questo punto Santucci 
commette una « ingenuità » 
che dovrà costargli cara. Te¬ 
lefona alla polizia dicendosi 
preoccupato per alcuni accer¬ 
tamenti fatti dai carabinieri 
presso l’agenzia immobiliare 
« Marina » di Lavinio: chiede 
se quegli accertamenti sono 
da mettersi in relazione con il 
sequestro del costruttore de! 
quale cura gli interessi finan¬ 
ziari. In effetti, e Santucci ne 
è senz’altro a conoscenza, que¬ 
gli accertamenti hanno avuto 
proprio lo scopo di individua¬ 
re la nuova residenza di Fran¬ 
co Mari, o meglio di Pasquale 
Bianchini. 

Da questo momento tutti 
quelli che in precedenza erano 
soltanto dei sospetti, si 
trasformano per gli investiga¬ 
tori in certezze. 

Polizia e carabinieri dispon¬ 
gono già di un « organigram¬ 
ma », anche se non completo. 


della banda che ha sequestra- i 
to Filippini, ma per entrare m | 
azione attendono il ritorno a 
cu.->a del costruttore che av ' 
viene appunto domenica 20 | 
giugno 

I! 22 giugno scattano le per¬ 
quisizioni e quindi 1 primi 
arre.-ur per ora soltanto j>er il 
favoreggi.!mento dell’evaso Pa¬ 
scili.ile Bianchini. In carcere 
finiscono Pizzigoni, Celletti e i 
Bernardoni. In casa del Piz- ! 
zigom. in particolare, gli a- i 
genti trovano, scritto su un ' 
biglietto, il numero di telefo- j 
no dell'intermediario (un prò- [ 
fessionista del quale non è 
stato fornito il nome) incari¬ 
cato dalla famiglia Filippini di 
tenere t contatti con i rapito¬ 
ri. 

Sul conto di un altro arre¬ 
stato. Celletti, gli agenti han¬ 
no raccolto diversi elementi di 
accusa. In primo luogo il fat¬ 
to che. durante 1 quaranta 
giorni del sequestro, si sia 
sempre assentato dal lavoro il 
venerdì: proprio il venerdì i j 
rapitori telefonano per tratta- I 
re con l'intermediario della fa- J 
miglia Filippini. Inoltre è sta¬ 
to accertato che una delle te¬ 
lefonate dei rapitori è partita 
da una cabina telefonica che 
dista poche centinaia di me- j 
tri dal cantiere di Tor San Lo- j 
renzo, dove lavora Mario Cel¬ 
letti. Sarebbe proprio Celletti. I 
secondo gli investigatori, l'uo ! 
mo che telefonava per trattare j 
il riscatto ! 




Gianni Palma 


Pasquale Bianchini, Enrico Pizzigoni, Mario Bernardoni 
Luciano Celletti, gii altri quattro arrestali 


Non regge più alla agguerrita concorrenza dei 110 magazzini privati 

«Scoppia» il vecchio mercato di via Ostiense 

Ormai solo il 40% dei prodotti ortofrutticoli passa per il canale pubblico della distribuzione — Ancora quelli del 1922 gli 
« stand » per gli operatori commerciali — Inadeguata la capienza dei frigoriferi e l'organizzazione degli altri servizi — I 
grossisti disposti ad un nuovo impegno per contribuire alla immediata soluzione dei gravi problemi delia rete annonaria 


Mercati generali, ore 6 del 
mattino: un tempo, non mol¬ 
ti anni fa, era questo il mo¬ 
mento decisivo per la forma¬ 
zione dei prezzi. I dettaglian¬ 
ti entravano negli stabili¬ 
menti di via Ostiense al suo¬ 
no della grande sirena che 
segnava il via alle operazioni 
di vendita: l’inizio di quelle 
contrattazioni con : grossi¬ 
sti dalle quali dipendeva, m 
maniera quasi esclusiva, il 
prezzo dei prodotti dei cam¬ 
pi sulla .< piazza » romana. 

Oggi nessuno bada p:u a 
questa scadenza, nessuno sa 
dire con precisione .-ve la si¬ 
rena delle 6 suona ancora, 
tutto al mercato continua 
come era già iniziato, qual¬ 
che ora prima, nella più as¬ 
soluta anarchia. Non che le 
cose in passato fossero pro¬ 
prio perfette, ma almeno i 
« genera!. » facevano :ì prez¬ 
zo. erano il punto di riferi¬ 
mento per tutti gli operatori 
della città Ora la sensazio¬ 
ne che si ha girando fra gli 
stand a de; commissionari e 
dei venditori, anche nei mo¬ 
menti di punta, verso le set¬ 
te del mattino, e che tutto 
sia già stato deciso, che i gio¬ 
chi siano già stati fatti al¬ 
trove. 

.< E’ nero — sostiene il dot¬ 
tor Cavallaro, uno dei ** big ” 
del commercio romano, presi¬ 
dente dell’associazione dei 
grossisti ortofrutticoli — tl 
mercato generale conta sem¬ 
pre meno, il suo peso com¬ 
merciale e andato via via di¬ 
minuendo e i dettaglianti 
hanno cominciato a disertar¬ 
lo da quando sono sorti i 
magazzini ali'mgrosso provi¬ 
ti ». In effetti, una volta, pas¬ 
sava per v.a Ostiense la to¬ 
talità della produzione orto¬ 
frutticola venduta a Roma, 
oggi una stima, alquanto ot¬ 
timistica. limita questo pas¬ 
saggio al 40 r <- della merce 
che 1 consumatori troveran¬ 
no. poi. sulle bancarelle o 
nei negozi. 

L'assalto de: privati, della 
cosiddetta «catena del fred¬ 
do», alla struttura distribu¬ 
tiva aH’ingrosso. è stato, m 
questi ultimi anni, furibondo. 


LA CASSETTA « RICICLATA » 

La cassetta «riciclata » c uno dei tanti, piccoli e grandi, « traf¬ 
fici > del mercato all’ingrosso romano. Come è noto, la frutta e 
la verdura arrivano in via Ostiense in appositi contenitori in legno, 
le cosiddette « padelle », che i dettaglianti sono costretti ad acqui¬ 
stare allo stesso preno della merce che contengono. 

Ogni cassetta, in teoria, dovrebbe essere usata, e quindi ven¬ 
duta, una sola volta, ma il negoziante, che ha sborsato una discreta 
sommetta per acquistarla, tenta spesso un parziale recupero riven¬ 
dendola il giorno dopo. 

A ricomprarla sono i cosiddetti « votaroli • che la riconsegnano 
— dietro pagamento di relativa tangente — a chi l’aveva portata 
al mercato il giorno precedente. Cosi, come se fosse nuova, la cas¬ 
setta « riciclata > tornata ancora al mercato per essere venduta e 
pagata dai dettaglianti a peso di_ frutta. ^Facendo i conti l'inve¬ 

stimento iniziale di 400 lire per « padella » dovrebbe rendere fino 
alla consumazione della stessa, qualche centinaia di migliaia di lire. 
Chi paga, come al solilo, e sempre il consumatore. 


Ben 110 magazzm.. attrezza¬ 
ti d; tutto punto, sono sort. 
come fu.ngh. da una parte 
all'altra della città. Ozc. è 
lì che s: formano : prezzi, e 
li che si dec.de quanto do 
vranno costare al minuto la 
frutte e la verdura, i prodot¬ 
ti freschi e quelli conservati. 
A via Ostiense è rimasta solo 
le cornice, un po' fo’.c.or^àti- 
ca. di quello che un tempo 
i mercati generali hanno rap¬ 
presentato per il commercio 
romano. E' stato un progres¬ 
so, una razionalizzazione de! 
sistema? A conti fatti, no. 

Si è semplicemente esauto¬ 
rata tcon il beneplacito di 
una amministrazione cap.to- 
hna non si sa bene se impre¬ 
vidente o. volutamente, «sba¬ 
data») l'unica struttura pub 
blica del settore, l'unica pos¬ 
sibilità d’intervento e di con¬ 
trollo. lasciando ad altri il 
compito d: fare il bello e 
il cattivo tempo nelle vicen¬ 
de. non sempre limpidissime, 
della formaz.one dei prezzi 
ortofrutticoli. Gli stabilimen¬ 
ti di via Ostiense sono gli 
stessi del 1922. epoca della lo¬ 
ro costruzione, concepiti per 
ospitare un terzo degli attua¬ 
li operatori. 

Di servizi è difficile parla¬ 
re. C: sono : frigoriferi, è 
vero, ma la loro capienza è. 
tanto per fare un esempio, 
dieci volte inferiore a quella 


delle analoghe strutture del 
i'« ortofrutta-» d. Milano II 
costo de. < treddo •>. poi. e 
affidato aLa discrezione de¬ 
gl. addetti. 1 qua!;, in assen¬ 
za d: un preciso regolamento 
t- di adeguati controlli, lo am- 
min.strano come meglio cre¬ 
dono. Un'altra de!!e incertez¬ 
ze nelle qual; s: svolge la vi¬ 
ta quord.ana dei mercato. 

« E' da questa situazione 
che bisogna partire — dice 
ancora Cavallaro — per in¬ 
vertire una tendenza all'ab¬ 
bandono di questa importan¬ 
te struttura annonana, il dis¬ 
sesto della quale è tn parte 
da attribuire alle passate am¬ 
ministrazioni comunali ». Ma 
1 grossisti dal canto loro, non 
hanno qualche responsabilità 
da rimproverarsi? « \on di¬ 
rettamente per ciò che con¬ 
cerne il mercato — risponde 
Cavallaro — ma certo in al¬ 
tri tempi ci siamo un po' 
adagiati sul sistema distribu¬ 
tivo che prima della fase 
grossista vedeva, e vede tut¬ 
tora, una sene di passaggi 
mutili, questi si parassitari e 
puramente speculativi. In que¬ 
sto senso anche noi dobbia¬ 
mo farci una feroce autocri¬ 
tica. Dobbiamo rivedere tutti 
i nostn rapporti con la pro¬ 
duzione, svolgere la nostra 
funzione imprenditoriale in 
maniera più efficente e mo¬ 
derna, garantire la piena col¬ 


locazione di tutti i prodotti ». 

Come e possibile operare 
questa « m ìtahzzazione » del 
ruolo dell.» categoria? < In 
due modi — risponde Caval¬ 
laro — favorendo la coopcra¬ 
zione e l'associazionismo an¬ 
che tra i grossisti, adeguan¬ 
doci cosi al nuovo che nel 
settore della produzione agri¬ 
cola, e anche del dettaglio, 
va conquistando spazi sem¬ 
pre più consistenti e. soprat¬ 
tutto. battendoci per la di¬ 
fesa delle strutture pubbli¬ 
che. di quelle che aia esisto¬ 
no e di quelle che dovranno 
essere costruite ». 

Questo è un vecchio nodo 
non risolto- di nuovi mercati 
generali a Roma si paria da 
tempo, apparentemente tutti 
sembrano d’accordo, ma an¬ 
cora non emerge nulla di con¬ 
creto -< E non basterà co¬ 
struirli — precisa Cavallaro 
— si tratterà anche di garan¬ 
tire un meccanismo di aestio- 
ne diverso dall'attuale, che 
coinvolga direttamente tutte 
le categorie interessate alla 
vita del mercato, operatori 
commerciali e lavoratori dei 
servizi. In questo senso si po¬ 
trebbe pensare ad un con¬ 
sorzio ». 

E quale dovrebbe essere in 
tutto questo la funzione de¬ 
gli enti locali? Nella risposta 
di Cavallaro appare un lin¬ 
guaggio diverso da quello con¬ 
sueto ai grossisti nel passato, 
una prova di quanto forti sia¬ 
no orma: in tutti 1 settori 
tanche in quelli finora con¬ 
siderati p.n arretrati) le spin¬ 
te e le esigenze del rinnova¬ 
mento « L'ente locale deve 
si'dgere non soltanto un'ope¬ 
ra di controllo amministra¬ 
tivo, che per altro finora non 
c'è stata, ma anche una azio¬ 
ne di sostegno e di stimolo 
dell'attività commerciale, at¬ 
traverso una vera e propria 
programmazione e pianifica¬ 
zione degli acquisti, l'untco 
strumento adeguato a far usci- 


piccola - 

cronaca 


Nozze 


il / rom a - regione 

E' accusato di favoreggiamento 

In carcere un frate 
per il furto di una tela 
a Montecompatri 

Si fratta di un quadro di Gherardo delle Notti valutato attorno al mezzo miliardo di 
lire • Rubato il 3 giugno delio scorso anno dalia pinacoteca del santuario S. Silvestro 

E' uscito dal convento ammanettato e scortato da tre carabinieri In borghese: padre Inno¬ 
cenzo (atl'anagrafe Innocenzo VIsca) i stato arrestato nell'istituto religioso del carmelitani 
scalzi di Monteodorisio sotto l'accusa di favoreggiamento. Il frate è Implicato nel furto di 

una tela di (’.errit Von llontliorst (dotto Gherardo dello Notti) a\venuto la sera del 3 giugno 
1!>75 nel santuario di San Silvestro, a Montecompatri. L'ordine di cattura è stato firmato 
dal giudice istruttore di Roma, dott D'Angel i. 1 militari si sono presentati davanti al convento 



della * Madonna delle (Ira 
zie » all'alba. All’arresto Itati- ~ 
no proceduto senza le divise 
por evitare la curiosità della 
gente. Poi in auto, eoo il fra¬ 
te seduto sul sedile posterio¬ 
re in mezzo a due carabinie¬ 
ri, si sono diretti verso Rieti. 

1 religiosi del convento non 
hanno voluto rilasciare alcu- j 
na dichiarazione suH'episodio: | 
il motivo dell’arresto è tra¬ 
pelato solo dagli ambienti giu¬ 
diziari. « Padre Innocenzo è 
fuori » si è limitato a riferire 
ai cronisti un frate del san- | ^ 
tuano. f 

La tela rubata, raffigurante 
« Gesù adolescente con S. Giu- 
sep|K i che lavora d’ascia ». 71 

è stata valutata intorno al I * 
mezzo miliardo di lire. L'o- p 
pera misura 118 ceiitimentri q 
per 142 ed è stata trafugata 11 
dal * S. Silvestro » mentre pa- j 
die Innocenzo ora ospite del n 
(.(invento. | a 

Dojk) la scomparsa del qua | S 
dro. il frate abbandonò Mon I a 
tecompatn e si trasferì nel I a 
santuario di Monteodorisio. j « 
Tutte le ricerche effettuate 11 
dai carabinieri nel tentativo 
di recuperare la preziosa tela 
non hanno avuto successo. Al 

r I 

cuiu giorni Fa. comunque. 1 
militari hanno arrestato cin¬ 
que persone. Dagli interroga¬ 
tori è saltato fuori il nome • 
di padre Innocenzo e. doj/o j 
una serie di accertamenti, è | F 
stato firmato l’ordine di eat- ! T .' 
tura eseguito ieri mattina £ 

Secondo il giudice istrutto- a 

re che coordina le indagini. ti 

il frate sul furto dovrehlie s 

saperne molto. Anzi, secondo * 

il magistrato, potrebbe esse- _ 

re stato proprio Innocenzo Vi- 
«ca a fungere da basista por 
la banda che ha realizzato il i 
« colpo ». 

L’opera di Gherardo delle 
Notti, di eccezionale qualità, 
non è stata ancora recupera¬ 
ta. Gli inquirenti non escili- r. 

dono l'ipotesi clic la tela sia ” 

stata trasportata all'estero. In F 

questo caso, affermano, sa- <J 

rebbe molto diilieile recii|>e- j E 
rarla e restituirla alla pina- j ® 
eoteca del * S. Silvestro » di ( j 

Montecompatri. j cl< 


Ordinata la « graduale soppressione » 

Malfatti vuole chiudere 
due licei sperimentali 

Il ministro dello P.l. ho bioccolo le iscrizioni olle pri¬ 
me classi nelle scuole di vio Moniti e dello Bufolotta 


«Con provvedimento tot 
male tn corso viene dmpo 
sta soppressione graduale li¬ 
cei spenmeiutli ma Manin et 
via Co'onia Agricola »: con 
questo .secco telegramma, non 
accompagnato da alcuna ino 
tiva/ione. il ministro della 
Pubblica Istruzione Franco 
! Maria Malfatti, ha ordinato 
| al presidi dei due muri li 
i ce: mici imentah autonomi 
} della capitale, di pi epuro im 
■ alio scic gl intento e di non 
I accettale quindi pe>- questo 
I anno le iscrizioni nelle pii 
me < lassi 


E’ nata una bambina 
a Matilde Passa 
e Stefano Cingolani 

| Ai cari compagni Matilde 
| Passa e Stefano Cingolani. 
I redattori del nostro giornale, 
è nata una bambina lai pa¬ 
rola si chininola Caterina 
Alla neonata e ai genitori Ma 
tilde e Stefano gli auguri piu 
sinceri e affettuosi di tutti i 
i compagni dell’Umfà. 


Oggi si sposano 
Antonello Falomi 
e Giulia Rodano 

Si sposano oggi a Monte 
rado, in provincia di Anio¬ 
ni». i compagni Giuli»» Ro¬ 
dano della dilezione della 
FGCÌ. e Antonello Falomi. 


; La dee.sione di Malfatti 
, olite a non e.vono spiegata 
in alcun meda appare tan- 

• to p u grave ixuche e stata 

• «om lineala aH'ultimo momen¬ 
to e senza ,»',< un preavviso, e 

, non e stata prc\cduta da 
una con-, inazione con ì pre¬ 
sidi. eli tns»*.manti. ì consi¬ 
gli di istituto delle due seno 
le 11 teegiummi. infatti, è 

■ arrivato al liceo di via Ma- 
, nm e a (piello della Bufa 

'otta soltanto due giorni fa 
e ha (ulto di sorpresa do- 

■ centi e studenti 11 «diktat » 
ministeriale, se venisse uppll- 

■ iato, impedirebbe l’apertura 
(lede iMii/'oni — clic per 

■ gli altri avverili dopodoma 
1 ni -- alle prime classi de 

1 ( ine e decine di studenti 

■ che Manno deciso di frequen- 
i tare gl, sperimentali, si ve 

(iranno cosi costretti improv¬ 
visamente a corcare un'altra 
s« itola superiore cui iscriver- 

! M 

Il consiglio di istituto del 
liceo di via Manin hn pro¬ 
testato i>er la decisione mini- 
steraik'. che non solo liquida, 
di un sol volpo. !a sper. 
mento/icne ma piovoca la 
» hiusura d: due istituti In 
una città come Roma dove 
, e drammatica la carenza di 
1 edifici scolastici Una delega- 
| /ione del.'ergano collegiale si 
' è re» ala l'altro giorno al Mi¬ 
nistero ixu .sollecitare la revo¬ 
ca del diu.stico e improvvi¬ 
so piovvvd mento, e per ehic- 
. dei e quali fossero i moti 
I vi che dilanilo causato Ma 
l sulle ragioni della decisione 
i ìe-iponsabih del dicastero 
; non hanno saputo fornire al- 
' cuna spiegazione, auehe per¬ 
ché prima di prenderla Mal- 

• fatti non ha nemmeno con- 


del comitato direttivo della i saltato r. comitato seientifi 


, Federazione, segretario della 
j zona Est. A Giulia e Antonel- 
I lo gli auguri piu atfettuosi 
t dei compagni della zona Est. 
I della Federazione e deìl'Untta 


co didattico, un organismo 
cioè di nomina ministeriale, 
c reato appositamente per se 
giure da vicino i problemi 
delle ,-ciiole sperimentali. 





A VEUCTRI 

VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 

(vicino la Stazione FF.SS.) 


1 




re il settore dalla provviso¬ 
rietà m cui attualmente vive ». 

Sono dichiarazioni impor¬ 
tanti d; disponibilità e di 
apertura, che possono anche 
sorprendere, ma che presto 
saranno sottoposte alla ve¬ 
rifica dei fatti. E' chiaro co¬ 
munque. che il problema del¬ 
l'approvvigionamento alimen¬ 
tare della città non potrà es¬ 
sere rinviato ancora Nel qua¬ 
dro di un nuovo ai-setto del 
settore ci sarà posto solo per 
ehi dimostrerà di operare nel¬ 
l'interesse generale e non in 
d.fesa d; vecchie posizioni di 
privilegio 

Alberto Cortese 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



UMUH 


L. 470.000 


S. sposano oggi : compagni 
Son.a Stigliano e Spartaco 
Calvam. Auguri della sezione 
a Moranmo » e dell'Unità 


I compagni Daniela Pelle 
grino e Franco Evangelista 
s: sposano oggi nell.» chiesa 
di San Pietro m Montono. 
Auguri della sezione Prima- 
valle e dell'Unità. 


Nozze d’oro 

I compagni Nella Botti e 
Giulio Porcelli della sezione 
Porta Maggiore festeggiano 
oggi l'anniversano del loro 
matrimonio. Ai compagni gii 
auguri della sezione della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 


L.125 OOO 




L. 60.000 L ' 160.000 


L. 60.000 


t. 375.000 


L- 375.000 


. . . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 



















































PAG. 12 / roma - regione 


Le scarse piogge dell'Inverno non garantiscono 


un adeguato approvvigionamento idrico 

A settembre j Ventitré anni al 

SLCQXXSL I I | 

razionata? » fnittlVeildOH 

La situazione, anche se difficile, è migliore rispetto « Beppe er calabrese » è però ancora latitante 

allo scorso anno - L'ACEA invita i cittadini a rispar- . , . . "V x ... 

miare - L'inerzia delle amministrazioni capitoline I IN pfimO QrSflO era StatO MtBIIUtO responsabile 


La sentenza emessa dalla seconda sezione della corte d'Appello 


Ventitré anni all'uomo che uccise 
il fruttivendolo alla Garbateli 

« Beppe er calabrese » è però ancora latitante • Assolto per insufficienza di prove Aldo Carollo che 
in primo grado era stato ritenuto responsabile di concorso in omicidio - L’assassinio nel 1974 



l'UnitÀ / domenica 4 luglio 1976 


. ..MIMI 


MONTI MARIO 

ALTO Via Angiulli, 8 

Appartamenti affittati in palazzina con 
ascensore, riscaldamento e giardini con¬ 
dominiali. 

Ingresso, soggiorno, camera, cucina, bagno. 

L. 7.855.000 

Ingresso, soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno e balconi. ‘ 

L. 11.900.000 

Minimo contanti • 70'; mutuo fondiario 
decennale. 


I 



Anche quesfanno. probabil¬ 
mente. i romani dovranno 
tornare a .sottoporsi ai tur¬ 
ni di razionamento dell’ac¬ 
qua. Per il mese di settem¬ 
bre. è infatti previsto un de¬ 
ficit di portata degli acque¬ 
dotti. che costringerà l’ACEA 
ad attuare misure d’emer¬ 
genza. 

IjC piogge di quest'inverno 
hanno consentito — a quan¬ 
to sembra — solo un parzia¬ 
le recupero del normale flus¬ 
so delle sorgenti alle quali 
fanno capo gli acquedotti del 
Peschiera c dell’Acqua Mar¬ 
cia. principali fonti di rifor¬ 
nimento idrico della città. La 
carenza di acqua rispetto al¬ 
le esigenze della città, viene 
oggi stimata attorno ai 350 li¬ 
tri al secondo: poco più del¬ 
la inetà risijetto all’anno scor¬ 
so. quando per la pesante ri¬ 
duzione del flusso i rubinet¬ 
ti rimasero asciutti per un 
giorno alla settimana, a tur¬ 
no. in gran parte della città. 
A causa delle carenze di rifor¬ 
nimento. e dei ritardi con cui 

10 passate amministrazioni 
capitoline hanno affrontato il 
problema, l’esperienza della 
ostate scorsa purtroppo si 
ripeterà — a meno di eventi 
eccezionali — anche se. co¬ 
me sembra al momento, in 
misura ridotta. 

I/ACEA. in previsione di 
munito accadrà, sta attuan¬ 
do una serie di misure: ma 
sono, in definitiva, poca co¬ 
sa. (ii fronte alle carenze ac¬ 
cumulate dall’inerzia dell’am- 
ministrazione comunale. Si 
stanno facendo capillari con¬ 
trolli sulla vecchia rete di 
distribuzione idrirn. ehe han¬ 
no nermesso di eliminare 
nerdite per un totale di 100 
litri al secondo. 

A quel ehe è mancato fi¬ 
nora. una canorità deH’ammi- 
nistrnzione capitolina di pro¬ 
grammare dei seri interventi 
secondo le crescenti esigen¬ 
ze della città, non si può evi¬ 
dentemente suoolire con prov¬ 
vedimenti parziali. 

I/ing. Bollea. uno dei re- 
soonsahili dei servizi tecnici 
Idrici dell'ACEA. illustra con 
grafici, tabelle ed una gran¬ 
de carta geografica. In situa¬ 
zione attuale. Per aliante ri¬ 
guarda il regime delle Drecì- 
pitazioni invernali, i dati che 
offre l'ingegnere mostrano co¬ 
me. oggi, si sia nella fase 
discendente del ciclo olurien- 
naie delle precipitazioni, un 
periodo simile a anello che 
si verificò negli anni MR-’40: 
allora fu registrata la niu ni- 
fa punta di siccità degli ulti¬ 
mi decenni. 

Le sorgenti più colnite so¬ 
no ouelle che alimentano il 
vecchio acquedotto dell'Ac- 
oua Marica. costruito circa 
7n anni fa: da temoo. del re¬ 
sto. si nrpvedeva che divenis¬ 
se insufficiente. Per integrar¬ 
lo a suo temoo. i’ACFA orov- 
vido a progettare l’aco'iedot- 
tn delle Canore che doveva 
onir ftr n in funzione entro il 
1075 Tra ritardi Hplle numi- 
nìstraz'oni canito'ipe p di al¬ 
tri orfani d* controllo e dif¬ 
ficoltà di finanziamento — 
wr il continuo lievitare dei 
costi —- i lavori sono inizia¬ 
ti nel '7- 1 . eosirchò la realiz¬ 
zazione deiuirnnjanto è nrevi- 
st-> ner il 1078. 

Por sonnerire aùe esigenze 
dei niwcsimi anni, et sono 
anche altri orogotti /-v,p st<s?v 
no andando ovanti T -a ut’i;?. 
za7 : one a n ; eno rprOmp del- 
l’imnianto Pi onta ’-'-Uz-m -Po- 

cito oggi tratta solo 500 dei 
tono litri al secondo prove¬ 
nienti dal lago di Bracciano. 

11 potenziamento delle sorgeri 
ti dell’Anienc. dalie quali par¬ 
te l’Acqua Marcia, il reperi¬ 
mento di nuove fonti di ap¬ 
provvigionamento. attraverso 
l’utilizzazione delle acque di 
alcuni laghi del Lazio. Sono 
però tutti provvedimenti di 
prossima o meno prossima 
reaI;z7azione, che non posso¬ 
no incidere sulla mancanza 
di acqua potabile che si re- 
g:stra oggi. 

Casi come agli abitanti del¬ 
le borgate, nelle quali la si¬ 
tuazione della rete idrica e 
fognante rappresenta uno 
sconcio che dura da troppi 
anni, ora anche agli abitanti 
dei quartieri centrali l’azien¬ 
da si trova a dover racco¬ 
mandare pazienza e discipli¬ 
na ne! risparmio. 

p. i. 


OGGI 

Il sole sorse «He 5.40 e tra- 
ironta elle 21.15. La durala del 
giorno è di 15 ore e 35 minuti. 


TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te registrate le seguenti tempera¬ 
ture- ROMA NORD minima 17. 
massima 31; FIUMICINO minima 
18. massima 29; EUR minima 19. 
massima 30; CIAMPINO minima 
16. massima 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia; 4636. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 67S0741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950703; San Camillo 5370; 
Sant’Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7573241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE DI TURNO 

- Acìtia: Forni, Largo G. da Mon- 
tesarchio, 11. Appio Pianateli! - 
(IV Miglio) - Appio Claudio: S. 
Michele. Via Taurianova. 8. Artico¬ 
lino - Eur - Giuliano - Dalmata; 
Palmieri. Via Bonincontri. 22; Ar- 
ces. Via L. Lilio. 29; Crupi, Via 
dell’Esercito, 62 F. Aurelio Grego¬ 
rio VII: Battisti, Via Gregorio VII 
n. 154 A. Casalbertone: Gusmano, 
Via Morozzo della Rocca, 34. Co- 
Òt Morena: Gallo Ercole. P.zza Ca- 
gtrolibero, ang. Via Rocca Impe¬ 
riale. Collatino: Di Palma, Via del 
Badile. 25. Pietralata Collatino: 
Molaionì, Via dei Durantinl. 273 A; 
S. Romano, Via San Romano, 26. 
•òkurkio della Vittoria: Ceci, Via 


; 
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Gennaro Bustone, Il commerciante di frutta ucciso 


Proteste alla sezione romana per la decisione dell'ANMIG 

Invalidato con un pretesto 
il direttivo dei mutilati 

Il nuovo organismo era stato eletto il 12 e 13 aprile 
Manovre dei fascisti per bloccare il rinnovamento 


L’esecutivo nazionale del- 
l’ANMlG (l’associazione dei 
mutilati ed invalidi di guerra) 
ha deciso di nominare un 
commissario che indica nuove 
elezioni per il rinnovo degli 
organismi direttivi della se¬ 
zione romana dell’organizza¬ 
zione. « La grande decisione 
— si legge In un comunicato 
del consìglio cerettivo di Ro¬ 
ma — è l’ultimo tentativo, 
mascherato da appigli proce¬ 
durali scarsamente fondati, di 
un cartello di forze conser¬ 
vatrici ostili ad ogni processo 
di democratizzazione dell’as 
sociazione ». 

Quali sono le motivazioni 
che hanno portato l’ANMIG 
a dichiarare decaduto il con¬ 
siglio direttivo della città? Se¬ 
condo i dirigenti nazionali 
esisterebbe un « vizio di for¬ 
ma statutaria circa la com¬ 
pilazione della cartolina di 
convocazione dell'assemblea » 
che ha poi votato per reie¬ 
zione del nuovo consiglio di¬ 
rettivo. Naturalmente questa 
motivazione non è accettata 


Falso allarme 
per una testa 
nel Tevere : 
era un gatto 

Un sacco di plastica — 
contenente la carogna di un 
gatto — affiorato nei pressi 
del Ponte della Scafa. « Fiu¬ 
micino ta poca distanza quin¬ 
di dal punto dove nei giorni 
scorsi furono trovate le due 
gambe) ha fatto accorrere ie¬ 
ri gli uomini del nucleo in¬ 
vestigativo che seguono le in¬ 
dagini de! « giallo del Teve¬ 
re». In un primo tempo in¬ 
fatti i militari giunti sul po¬ 
sto ritenevano di trovarsi di 
fronte alla testa dell’uomo se¬ 
zionato e poi gettato nelle 
acque del fiume. 

Un successivo e accurato 
esame del macabro fardello 
ha invece sciolto il mistero: 
si trattava di un gatto che 
era stato chiuso in una busta 
di nailon 


appunti 


Monte Gzud.o. 25 26 27. Fiumi¬ 
cino: Musti. V.a Formoja. 50 A. 
Gianicolense - Monteverde: Milani 
Fag.oìo. Via Barrili, 7; Sant'Elena. 
Via Bilancioni. 8; Memmo. Via 
Boccapaduìi. 45. Portuensc - Giani- 
colerne: Mucelli. Via S. Pantaleo 
Campano. 28 D; Salvatore, V.a di 
Bravetta. 82. Monte Sacro - Monte 
Sacro Alto: Celli. E. Via deile Ito¬ 
le Curzolane, 31; Monticelli. Via 
Val di Cogne. 4; Occhialini. Via 
Nomentanea, 564; Serlenga. Via E. 
Romagnoli. 76 78; Brunetta, Via 
Campi Flegrei. 11; Bonanni, Via 
della 8ufaiotta. 13 D. Nomenlano: 
S. Carlo. V.le Province. 66; Gui¬ 
doni. Via R. Venuti. 27. Ostia 
Lido: Giaquinto, P.zza della Rove¬ 
re. 2; Di Carlo. Via A. Olivieri 
ang. Via Capo Passero; Delle Tri¬ 
remi. Via dell'ldrovolante. 34; Ban¬ 
fi. Via delle Baleniere. 117/117A. 
Ostiense; Baroncelli, C.ne Ostiense. 
168: Garsìa. Via Galba. 30/32,34. 
Cesano - La Giustiniani - La Storta 
(Isola Farnese) - Ottavia: La Giu- 
stiniana. Vìa Cassia. 1346: Ciar- 
cià, Via della Stazione. 448. Pa¬ 
ridi: S. Roberto. V.le Rossini. 24. 
Marconi - Portuensc: Samperi, L.go 
G. La Logg a. 34 35; Dell'lmpru- 
neta. Via Vico Pisano, 62; Inglese 
Rosa, Via Einstein, 2. Borgo Prati 
• Delle Vittorie - Trionfalo Basso: 
Fiorarcelo Frattura, Via Cipro, 42/ 
44; ENPDEP, P.zza della Rovere, 
103; Marchetti Luigi, Via S. Saint 
Bon, 91; Ruscigno, P.zza Liberti. 5; 
Crescenzio, Via Crescenzio, 57. Pra- 
nestlno - Centocallei Ferraiolo, Via 


dal responsabili della sezione 
di Roma che sostengono che 
da 30 anni la convocazione 
degli iscritti si è sempee fatta 
nel modo seguito da loro per 
l’ultima convocazione. 

« La verità — sostengono — 
è che contro di noi è stata 
imbastita una campagna de¬ 
nigratoria. piena di calunnie, 
portata avanti dalle forze rea¬ 
zionarie presenti nell'associa¬ 
zione. Anche se. gli invalidi 
ed i mutilati della città hanno 
dimostrato di non credere più 
alle fandonie dei fascisti ». 
E infatti nelle elezioni dell’ll 
e 12 aprile la lista di Unità 
associativa, democratica e an¬ 
tifascista. ha avuto una bril¬ 
lante affermazione. Ora, nella 
speranza di bloccare lo scia 
glimento del nuovo consiglio 
direttivo, la sezione romana 
ha presentato un ricorso chie¬ 
dendo all'esecutivo nazionale 
la sospensione del provvedi¬ 
mento in attesa della deci¬ 
sione finale che spetta, per 
statuto, al comitato centrale 
dell’ANMIG. 


Si impicca 
in chiesa 
un giovane 
di ventisette anni 

Un giovane di 27 anni. Lui¬ 
gi Saponero. si è impiccato 
ieri mattina nella chiesa S. 
Giovanni De Rossi, in via Ce¬ 
sare Baronio. Il suo corpo è 
stato notato penzolare da una 
corda ( attaccata alla scala 
che conduce all’organo) dal 
sacrestano che poi ha dato 
1'allarme al «113». Il giova¬ 
ne — che da qualche tempo 
soffriva di un forte esauri¬ 
mento nervoso — si è tolto 
la vita dopo aver legato la 
corda a una ringhiera di fer¬ 
ro e insaponato i! cappio. 

A! momento del suicidio in¬ 
dossava solamente un paio 
di «jeans» e una camicia 
rosa. Ai suoi piedi è stata 
trovata una borsa contenente 
la saponetta con la quale a- 
veva reso scivolosa la. corda. 


dcila Beila Vili». 62 A; Dei Pla¬ 
tani del dr. Lolli Ghetti, Via dei 
Platani. 142; Paci. Via Ter Dè 
Schiavi. 147; Croce. Via Bresado- 
ta, 19; Duca. L.go Irpìnia. 40. 
Prenotino - Labicano: Lazzaro. V a 
L’Aquila. 37; Alessandrina. Via Ca- 
s Ima. 474; Ciuggi. Via B. Pere- 
strello. 26. Ptimavalle II; Bianchi. 
Via Aurela. 560: Cornelia. Via 
£. Bondi, 77; Palla. Va Accur¬ 
sio. 6 8. Primavalle I; Policlinico 
A. Gemelli. Via Pineta Sacchetti. 
526: De Rossi. Via Callisto II. 
n. 20; Coiapinto, Via Pietro Mat¬ 
ti. 76. Rioni: Tomadini, Via del 
Corso. 496; Dei Filippini dr. Lom¬ 
bardi Boccia. C.so V. Emanuele, 
n. 243; Sbarig'a, Via del Gambe¬ 
ro, 13; Aracoeli dr. F. Casarano. 
Via Margana. 4; De Sanctis, Via 
E. Filiberto. 28/30; Tioii. Via G. 
Lenza. 69; Esquilìno, Via Giober¬ 
ti, 79. Spadorcia, Via Agostino 
De Petr.’s, 76-, Martino. Via 5. 
Maria della Battaglia, 8; Fragapa- 
ne. Via Quintino Sella, 28. Salario: 
C. Costanza, Via Salaria, 84. Ponte 
Mammolo - S. Basilio: De Bernar¬ 
dini Giovanni. Via Ripa Teatina, 
n. 10; Benedetti Placchesi, Via F. 
Martinelli, 30. San Lorenzo: Eredi 
Sbarigia, P.le ributtino, 14. Te¬ 
ttacelo • S. Saba: Amoroso, Via 
Giovanni Branca. 62. Flaminio • 
Tor 4i Quinto • Vigna Clara - Ponta 
Milvio: Monte maggiori. Via del Vi¬ 
gno!», 99; Giudice.Cso Francia, 
n. 176; Due Pini, Vie del Golf, 12. 
Torre Spaccata • Maura - Nova - 
Cala: Ttnzini, Via Lizzani, 43; I 


Due anni di carcere pre¬ 
ventivo per un delitto che 
non aveva commesso: è capi¬ 
tato ad Aldo Carollo, assolto 
iesi dalla II sezione della 
Corte di Assise per insuffi¬ 
cienza di prove dal reato di 
concorso in omicidio. La mo¬ 
tivazione della sentenza con 
formula dubitativa non ren¬ 
de certamente giustizia al¬ 
l’imputato ed ha tutto il sa¬ 
pore di essere stata emessa 
per salvare la faccia a una 
istruttoria sbagliata. Aldo Ca- 
rollo era stato rinviato a giu¬ 
dizio per rispondere di con¬ 
corso nell’omicidio di un 
commerciante di frutta della 
Garbatella, Gennaro Bussone, 
avvenuto nel giugno del 1974. 
Autore materiale di quel de¬ 
litto è stato un pregiudicato 
calabrese Giuseppe Grillo det¬ 
to « Beppe er calabrese » tut¬ 
tora latitante. La Corte di 
Assise gli ha inflitto una 
condanna di 23 anni di reclu¬ 
sione per omicidio volontario 
aggravato. 

Il sanguinoso episodio av¬ 
venne il 10 giugno 1974 in un 
negozio di frutta alla Garba¬ 
tella. Giuseppe Grillo dopo 
essere sceso da un’auto guida¬ 
ta da Aldo Carollo incomin¬ 
ciò a discutere e poi a liti¬ 
gare con il proprietario, Gen¬ 
naro Bussone poi ad un trat¬ 
to tirò fuori una pistola e 
sparò due colpi. Bussone ri¬ 
mase a terra senza vita men¬ 
tre l’omicida riusciva a dile¬ 
guarsi in automobile (e da 
allora si sono perse le sue 
tracce). Al delitto aveva as¬ 
sistito un ragazzo. Angelo Fe¬ 
deli, commesso del negozio, e 
dalla sua deposizione la po¬ 
lizia riuscì a dare un volto 
e un nome all’assassino. Il 
teste precisò agli inquirenti 
che Aldo Carollo non era 
sceso dall'auto e pertanto 
non aveva partecipato alla 
colluttazione e successiva¬ 
mente al delitto. 

Ma Angelo Fedeli non fu 
creduto nel corso dell’istrut¬ 
toria e venne arrestato per 
falsa testimonianza. Per que¬ 
sto reato è stato rinviato a 
giudizio ma la Corte di Assi¬ 
se lo ha assolto con formula 
piena a dimostrazione che la 
sua deposizione rispondeva a 
verità. Quale fu dunque l’er¬ 
rore comesso in istruttoria 
che è costato due anni di car- ' 
cere a Carollo? Gli inqui¬ 
renti stabilirono che il mo¬ 
vente del delitto era da at¬ 
tribuirsi ad una lotta tra 
elementi della malavita per 
ii controllo del « racket degli 
stupefacenti ». Grillo e Carol¬ 
lo, in poche parole erano 
stati incaricati di «giustizia¬ 
re » il Bussoni e lo avrebbero 
fatto di comune accordo. 

Durante il processo gli av¬ 
vocati difensori . di Grillo 
hanno sostenuto che il loro 
cliente aveva prestato alla 
vittima un milione di lire e 
la mattina del 10 giugno si 
era recato dal Bussoni per 
esigere la restituzione come 
era stato pattuito in prece¬ 
denza. Per questo motivo nac¬ 
que la discussione e la lite 
terminata a colpi di pistola. 
In sostanza per la difesa di 
Grillo si è trattato di «un 
delitto d'impeto » determinato 
da un tentativo di offesa da 
parte del commerciante di 
frutta. 

In questa vicenda le respon¬ 
sabilità penali di Carollo non 
sarebbero esistite. Infatti l’im¬ 
putato. secondo i suoi difen¬ 
sori. non aveva alcun mo¬ 
vente per desiderare la morte 
di Bussoni. Aveva accompa¬ 
gnato soltanto l'amico e non 
conosceva neppure il motivo 
di queil’incontro. Rimasto al¬ 
ia guida dell'auto. Cardio 
non aveva assistito alia lite e 
alia successiva sparatoria e 
questa circostanza era stata 
confermata dal commesso dei 
negozio il quale però non fu 
creduto in istruttoria e per 
questo arrestato. Il PM doti. 
La Cava nella sua requisito¬ 
ria aveva chiesto ia condan¬ 
na de: due imputati a 28 an¬ 
ni di reclusione per Grillo 
e a 22 anni per Carollo. soste¬ 
nendo che nel negozio erano 
entrati in due per uccidere 
Bussoni. Per Angelo Fedeli, 
ritenuto un teste falso ia pub¬ 
blica accusa aveva chiesto la 
condanna a tre anni di re¬ 
clusione. 

La Corte di Assise dopo no 
ve ore di camera di consiglio 
ha assolto con formula pie- 


D’Anselm:. Vis degli Albatri, 1. 
Ter Sapienza; Rotellini, Via Tor 
Sapienza. 9. Tratterer*.: Pellegrini. 
Via Rome Libera 34 35 (P.zza S. 
Cosimato); Salut dr.ssa Lofaro An¬ 
nunziata. V.le Trastevere. 229. Trie¬ 
ste: Ramundo. P.zza Verbano. 16; 
Clara. Via Rocca Antica, 2 4 (ang. 

V ie Libia, 225 227). Trionfale 
Alto: Casca. P.zza Carlo Mazza- 
resi. 40 (P.zza della Balduina); 
Maurelì:. Via Andronico, 8. Metro- 
nio - Tuscolano - Appio Latino: 
To-resi. Via Cerveteri. 5; Carne¬ 
vale. Via T. da Celano, 27; 5. Ma¬ 
ri» delle Vittorie. Via Galli». 88; 
Nardi, Via Niso. 10; Giancotti. 
P.zza S. Maria Ausiliatrice. 39. 
Tomba di Nerone: Marzocca, Via 
Cassia. 648. 

CORO DI S. CECILIA 

Il coro dell’accademia di S. Ce¬ 
cilia terrà un concerto polifonico 
martedì, a Spoleto, nel corso del - 
XIX Festival dei Due Mondi. Il 
programma è interamente dedicato 
ad alcune composizioni a più voci 
di Pierluigi da Palestina tra le 
quali lo * Stabat Mater » e alcune 
parti della Miss» Papae Martelli. 

Il concerto, che si terrà alle 19,15 
nel teatro Romano all'aperto, sarà 
diretto da moni. Domenico Ber¬ 
tolucci. 

BARBIERI E 
PARRUCCHIERI 

Gli esercizi di barbiere e par¬ 
rucchiere dei centri balneari e tu- ! 
risiici del comune di Roma, os¬ 
serveranno durante il periodo del : 
5 luglio al 15 settembre i seguenti 
orar:: da martedì a sabato: aper- 
tura ora 9, chiusura ora 20; do¬ 
menica: aperture ore 9, chiusura ; 
ora 20; lunedi: chiusura completa. I 


na Angelo Fedeli e con for¬ 
mula dubitativa Aldo Carol¬ 
lo, mentre l’omicida è stato 
condannato a 23 anni di re¬ 
clusione. La sentenza come 
abbiamo detto ripropone l’as¬ 
surdità dell’assoluzione per 
« insufficienza di prove », co¬ 
me ha dimostrato anche la 
conclusione di questo proces¬ 
so. Infatti !a Corte di Assise 


ha ritenuto vera la deposi¬ 
zione di Angelo Fedeli che 
scagionava Carollo ma que¬ 
st'ultimo è stato assolto per 
« insufficienza di prove », for¬ 
se, per giustificare i due anni 
di carcere preventivo che 
l’uomo ha dovuto scontare 
Ingiustamente. 

f. S. 




Via Pasquale II, 49 

In palazzina ben tenuta con riscaldamento 
centrale, vendiamo appartamenti affittati 
cosi' composti: 

Ingresso, soggiorno letto, cucina e bagno. 

L. 6,300.000 

Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, 
bagno e balcone. 

L. 9.300.000 

Minimo contanti - 70” mutuo finanziario 
decenna‘ 0 . 

Per informaiioni Tel. 8519. 



_ _ . nimrrt a » rki dai* a iiigitJbbu, suggiumu, utid Laniera, cucina. 

La Cooperativa « CITTA DI ROMA i bagno e balcone. 

EFFETTUA I PROPRI 9.300.000 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI Minimo contanti - 70” mutuo finanziario 

ANCHE Al NON SOCI j decenna o. 

Per informaiioni Tel. 8519. 

L'equità economica dalla tariffa depositata ai Tribunal# di Roma ^ 

al n. 2694/68 ad alla Camera di Commarclo di Roma ai n. 317389 
caraftara altamanta antijpeculativo dalla praafazionl 

dallo S'atuto na «ono la Mk a 

Vii LABICANA, 128 • Via 7«-e 

757.36.41 • 75.74.300 - 854.854 ^ 11 li 

_ SERVIZIO ININTERROTTO _ 1 
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Autorizzate C.C.I.A. e 
P.S. di Roma 

VIA BRAVETTA, 112 (quartiere Aurelio) AUTOBUS 98 NERO 

DA OGGI FINO AL 20 LUGLIO 

SARANNO POSTE IN VENDITA " » 

LE SEGUENTI MERCI NUOVE À 

FINO A ESAURIMFNTO 


A 500 metri 
da Piazza Carpegna 

TELEFONO 6220652 
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INGRESSI 
3 PEZZI 
COME FOTO 

L. J60.000 


SO ^GIORNI COMPLETI COME FOTO 
L. 490.000 
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CAMERE 
COMPLETE 
COME FOTO 
L. 590.000 



-}V • :?>-: -V? i 


CAMERE 
COMPLETE 
COME FOTO 
L. 580.000 









WmUm 




TRASPORTO 

GRATIS 

DIRITTO 

D'ASTA 

12 % 



SALOTTI LETTO COME FOTO 
L. 157.000 


LETTI OTTONE FIRMATI COME FOTO 
L 250 000 



ORARIO 
D'ASTA 
16,30-21 
SABATO 9-13 



ARMADI GUARDAROBA STAGIONALI 2-6 ANTE 
L. 62 000 




SOGGIORNI PROVENZALI COME FOTO 
L. 490.000 


PREZZI PERIZIATI SENZA AUMENTI 


ESEMPI: 


Camere da letto stagionali classiche complete 
Camere da latto stagionali mod. 2999 con ra¬ 
dio e luci incorporate - giro letto 
Soggiorni componibili 4 e lem. grandi tavolo 
allung. t. e 6 sedie • ebano, palissandro, 

frassino. 

Salotti Luigi XV finemente intagliati cuscini 

petto d'oca. 

Salotti letto ultramoderni - tutti tessuti 


<'ada tana* 

rilancio 

L. 349.990 
> 599.999 


» 499.090 

* 199.999 
» 159.999 


Ingressi tutti i modelli - da. 

Poltrone comodissime. 

Grandi, puff tutti colori. 

Ber e banconi e sgabelli angol. - tondo • 
retta ng. . 

Cameretta da bambini completa .... 

Armadi guardaroba 2-4 anta. 

a altre migliaia di articoli piccoli a grandi. 


Frazzo 
d’asta senza 

rilancio 

> 49.000 

* 50.909 

> 14.000 

> 290.000 

» 130.000 
» 40.000 


TV color 

GRUNDIG. SIEMENS. BRION 
VEGA. PHILIPS. REX. PHO- 
NOLA VOX50N. SELECO. 
LOEWE, OPTA 

da L. 500.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


Condizionatori 


DELCHI - WESTINGMOU5E 
ARGO 

5000 BTU L. 125.000 
6500 BTU L. 184.000 
8000 BTU L. 200.000 
montaggio in giornata 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


Lavatrici 


CANDY 

ZOPPAS 

AEG. 

MIELE 

PHILCO 


L. 110.000 
L. 125.000 
L. 195.000 
L. 450.000 
L, 155.000 


TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


Frigoriferi 

ALGOR - IGNIS 
CANDY 
PHILCO 

RADIOMARELLI 

ZOPPAS 

KELVINATOP. 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


Autoradio 

V0X50N Tanga L. 31.000 
VOXSON 5!area 4 L. 100.000 
VOXSOM Sterco 8 L. 93.000 
MIRI cassetta L. 40.000 
GIRANASTRI L. 32.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


Registratori 

BATTERIA E CORRENTE 

da L. 25.000 
RADIO REGI5TRATORI 

da L. 35.000 
RADIO TRANSISTOR 

da L. 3.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


Lavastoviglie 


CANDY 

ZOPPAS 

AEG. 

MIELE 

5.M.E.G. 

WESTINGHOU5E 


L. 125.000 
L. 125.000 
L. 295,000 
L. 490.000 
L 175.000 
L. 199.000 


TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


TELEMERCATO 

CORSO VITTORIO 
EMANUELE 219-221 

(franta 91P) 


SPEDIZIONI M TUTTA 
ITALIA CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 


leggete 

Rinascita 
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l’Unità / domani» 4 luglio 1976 

Quattro settori su cui è possibile intervenire per sanare il pauroso deficit. 

Come riempire il «buco» 
nelle finanze capitoline 

Lotta alla rendita bancaria; revisione delle entrate tributarie; consolidamento dei debiti accumulati; 
eliminazione degli sprechi derivanti da una cattiva amministrazione • La pessima gestione del patri¬ 
monio immobiliare comunale - Rimane da pareggiare la massa del « debito occulto » verso la città 


rag. 13 /poma- 
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Qualunque programma di 
risanamento per Roma si 
scontra — è fin troppo no¬ 
to — con la situazione pau¬ 
rosa del deficit capitolino: il 
problema finanziario, in ge¬ 
nerale. e dunque certamente 
tra 1 pioblemi piu attuali 
che si troverà di fronte il 
nuovo consiglio comunale 
eletto il 20 giugno. Il bilan 
ciò de’ Comune di Roma è 
cosa 'he mette la vertigine 
e può dare con facilità un 
senso di scoi aggiamento: un 
« buco » per il 197(1 di 720 
miliard'. pari ad un decimo 
o un dodicesimo del deficit 
di tutti i Comuni d’Italia 
Gommati insieme e che, ol¬ 
tretutto. si allarga ad un 
ritmo del 20 per cento al 
l’anno; le entrate che non 
bastano nemmeno più a ira 
gare gli interessi sui debiti 
accumulati, nuovi debiti (he 
6i contraggono soltanto per 
pagare 1 debiti vecchi 

In queste condizioni, som 
bra quasi che parlare di in 
vestimenti per risolvere 1 
pioh’emi del ti citta, sia del 
tutto impassibile, e 1 prò 
grammi rischiano di suonare 
come pure e-sercita/ioni ver 
bali Pure, a ben guardare, 
non è difficile individuare le 
cause di quel deficit , e una 
volta riconosciutele diventa 
anche facile vedere le stra¬ 
de da seguire per affrontare 
e risolvere la situazione. Vo 
gliamo qui indicare solo al¬ 
cuni dei punti su cui è pos¬ 
sibile intervenire. 

1. — Cominciamo da quel¬ 
la che possiamo definire la 
lotta olla rendita bancaria. 
Pochi forse sanno che del 
726 miliardi del deficit capi¬ 
tolino per il ’76 Ilo sono rap¬ 
presentati dagli interessi che 
11 Comune paga In un anno 
alle banche per i prestiti 
che è costretto a contrarre: 
11 governo e la Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti non concedo¬ 
no, infatti, se non con anni 
di ritardo i mutui dovuti per 
legge a ripiano dei loro di¬ 
savanzi, e quindi per trova¬ 
re soldi i 1 Campidoglio può 
solo indebitarsi. (E’ il caso 
di asservii re, di passaggio, 
che 110 miliardi è la cifra 
iscritta nel bilancio di previ¬ 
sione per il ’76. ma cresce¬ 
rà adesso. :n effetti, a 150 a 
seguito deUViumento del tas¬ 
so di interesse deciso a mar¬ 
zo dal ministro del Tesoro). 
I Comuni sono diventati og¬ 
gi i clienti migliori e più 
appetiti del sistema banca¬ 
rio italiano: sono clienti si¬ 
curi e senza rischi. Gli inte¬ 
ressi richiesti dalle banche 
b! avvicinano attualmente al 
25 per cento all’anno: non 
sorprende, di conseguenza, 
che questi istituti in Italia 
abbiano registrato nel ’75 
guadagni superiori del 20 per 
cento a quelli del ’74! Una 
politica di risanamento fi¬ 
nanziario è impensabile sen¬ 
za colpire a fondo la rendita 
bancaria, l’altra grande san¬ 
guisuga delle finanze comu¬ 
nali assieme a quella fondia¬ 
ria. Certo, anche i mutui 
della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti costano interessi: ma in 
misura enormemente infe¬ 
riore al 24 per cento richie¬ 
sto dalle banche. 

2. — Le entrale tributane 

Esse dovrebbero costituire 

la parte fondamentale, me 
glio la struttura portante di 
ogni bilancio, ma sono state 
congelate e ridotte ai mini¬ 
mi termini dalla così detta 
riforma tributaria dell’inizio 
degli anni settanta. La ri¬ 
forma abolì tutte le impo¬ 
ste comunali — tranne la 
TNVIM. quella sui cani e 
sulle fognature — e stabili 
che al loro posto fossero 
dallo Stato versate ai Co 
munì somme pari a quelle 
che essi avevano incassato 
con le proprie imposte nel 
l’anno precedente a quello di 
cirrata in funzione della ri¬ 
forma stesso In que.-to mo¬ 
do le entrate de. Comuni 
venivano conge’ate o’ livel¬ 
lo del '73 (\i è stato solo un 
aumento del 10 per cento) 
mentre il valore della lira 
j ernia nel frattempo falci¬ 
diato dall'inflazione nella mi¬ 
sura del 50 per cento In 
questo modo — è appunto :l 
caso di Roma — le entrate 
del Comune venivano con¬ 
gelate al livel’o più basso, 
segnato dal malgoverno e da 
una politica tributano che 
ha sempre mirato a lascia¬ 
re indenni le grandi accu- 
mu'.nz.oni di r.rettezza der. 
vanti dalla speculazione: 
mentre, nel contempo, la cit¬ 
tà continuava a crescere, 
sommando : nuovi b sogni ai 
rocchi lasca!, insoddisfatti 

E' un assurdo, questo, che 
non può non essere cancel¬ 
lato mentre aumentano le 
funzioni delle amministrazio 
n. e aumenta la domanda di 
b"nl e servizi da parte dei 
cittadini verso J Comuni, 
vengono sottratti a questi 1 
mezzi per poter operare. Noi 
non chiodame» di tornare a 
forme d; imposizione auto 
noma da parte dei Comuni: 
chiediamo cerò che nel qua¬ 
dro d; una politica fisca’e 
unitaria dello Stato — al’A 
qua’e pera’tro gli enti locali 
e gli organi decentrati do 
vranno partecipare con un 
ruolo di onmo o'ano in tut¬ 
ta ’a fase di accertamento 
e di verifica ailo scopo di 
combattere l'enorme evasio¬ 
ne esistente — al comuni s a 
r.conoscluta o assegnata una 
porzione delle entrate gene 
rah adeguata al'<* funrom 
che ad essi vengono affi 
di f e 

3 — La massa dei debiti 
onnai accunudoti Essi am¬ 
montano t>er Roma a 4 325 
mihard:. e gravano sul hi 
lancio del 1976 ty>r una ci¬ 
fra d! 90 mll.ardl come quo¬ 
ta rimborso capitale e per 


400 miliardi da risparmiare 



Dati del 
bilancio 
comunale 76 
(milioni di lire) 

Entrate 

236.683 

Spese 

963.001 

Disavanzo 

726.318 


Ipotesi di 
applicazione 
delle misure 
(milioni di lire) 


334.082 

668.666 

334.584 


N.B. - La labella che pubblichiamo qui sopra affianca alle dire previste ' 
Dall'attuale bilancio del '76 — tanto per le entrale che per le uscite — I 
quelle oltenibili con l'eppliceitone delle misure proposte dall'ANCI. SI 
potrebbe in questo caso Incrementare di circa 100 miliardi le entrale o < 
al contempo ridurre di quasi 300 la spese. Il disavanzo In questo modo | 
scenderebba di quasi 400 miliardi. 


altri 235 miliardi di interessi. 
Da due anni tutti l Comuni 
italiani e tutte le forze po 
litiche democratiche che so 
no all’interno dell'ANCI (la 
Associazione nazionale dei 
Comuni) chiedono concorde¬ 
mente che 1 debiti siano con¬ 
solidati. anzitutto, perché 
questo è l’unico modo per 
consentire ai Comuni di co 
minciare a rimettere in pie 
di !e loro situazioni, ma. al 
tempo stesso, anche perche 
questi debiti rappresentano 
per gran porte la conseguen¬ 
za della politica disastrosa 
troppo a lungo, in passato, 
seguita dallo Stato verso gli 
enti locali Non si vede, per¬ 
ché l'amministrazione capito¬ 
lina non debba mettersi fi¬ 
nalmente alla testa di questa 
battaglia. Giova d'altra par¬ 
te rilevare come, con le sole 
proposte dell'A iV C ì . il defi¬ 
cit del bilancio capitolino ri¬ 
sulterebbe più che dimezzato 
passando da 728 a 334 mi¬ 
liardi. 


4 — Ma accanto a quel'e 
«nazionali» debbono ovvia 
niente essere prose in esame 
anche le componenti « ìom.i- 
ne » del deficit comunale. Il 
discorso dovrebbe essere qui 
piu lungo c completo, e af 
fiontare prima di tutto il 
problema delle diseconomie 
derivanti dal modo di orga 
niz/azione elei servizi capito 
Uni Qui. c: limiteiemo. so 
lo a qualche esempio, ben in 
dientivo dello sperpero e del¬ 
la cattiva amministrazione 
Per ì servizi di tesoreria, co 
m’è noto, il Comune di Ro 
ma spende qualche miliardo 
In più di quanto sarebbe nor¬ 
male e di quanto spende ogni 
altro Comune d’Italia* e que 
sto. grazie ad un capitolato 
fatto con due banche 15 anni 
fa che la giunto avrebbe do 
vuto proprio in questi giorni 
abolire ma che non risulta 
sia stato ancoro modificato 
Un altro esempio L’impian¬ 
to dell’ippodromo delle Ca 
pannelle, sull’Appm. fu dato 


*n aff.tto fin da'. 1945 ad una 
società piivata che lo prese 
m gestione con tutti gli ac¬ 
cesso: i ricavandone ingenti» 
utili graz.e all’esercizio delle* 
scommesse malgrado il bas- 
s.salmo (.mone che fu allora 
fissato, non e stata mal pa¬ 
gata uni lira e in giunta nes 
suno mai si e preoccupato di 
r.solvere la questione Sono 
a culli miliardi che per que¬ 
sta via sono stati regalati 
Ma «nelle altri impianti di 
piopr.eta (mulinale, di note 
vo’e inteie.sht* — la caslna 
Vuludiei, la cas.na delle Ro¬ 
se al Pmcio — sono nella 
stessa s'tuHziono altre cen¬ 
emi a di mil’oni di crediti 
die .s: .-,o!o lasciati sperpera 
ìc E ancora I! mastodonti- 
co Centro carni — costruito 
non si sa bene [>er chi, con 
una capacita di mncellazio 
ne dopn.a rispetto al consu 
ino della capitale e rimasto 
f’nora inutil>z7oto — ha io 
gistiato un deficit di gestio¬ 
ne di un tmliirdo nel ’75 e 
ne piom°t*e* altri 4 miliaidi 
per 1 ’76 

Sono so'o n’cuni esempi, 
ma moltiplicati per cento al 
tri cam un doghi danno un 
totale ingente e. del resto, 
la gest one del (xitrimomo 
Immobiliare — vastissimo — 
del Comune di Roma e qua 
si tutta m queste condizioni 

E’ evidente che anche ti¬ 
rando tutte queste somme 11 
conto non risulta ancora in 
pareggio rimane in ogni cn 
so la massa del « debito oc¬ 
culto ». rappresentato da tut¬ 
ti 1 bisogni lasciati insoddi 
sfatti e per ì quali occorrono 
investimenti. E’ però altret¬ 
tanto chiaro che la strada 
per risolvere il problema, se 
si vuole trovarla, c’è. 

Piero Della Seta 


Per iniziativa della I Circoscrizione e del comitato di quartiere 

In vacanza gratis al mare 
30 anziani di Celio-Monti 

Un secondo gruppo di 30 partirà il 15 luglio - Lunga battaglia per strappa¬ 
re al Comune l'autorizzazione a gestire i fondi stanziati - La grave carenza 
di strutture per la «terza età» nei vecchi rioni e nel resto della città 


Sono partiti, a bordo di un 
pullman affittato per l’occa¬ 
sione, 1 primi trenta anziani 
del quartiere Colio-Monti che 
trascorreranno 15 giorni di 
vacanze gratuite in un alber¬ 
go di San Felice Circeo (al¬ 
tri 30 prenderanno il loro po¬ 
ster il 15). A salutarli, pochi 
giorni fa. assiepati intorno al¬ 
la fontana delia piazzetta di 
Madonna m Monte, c’erano 
un po’ tutti, amici, conoscenti 
vicini di casa ed un piccolo 
gruppo di figli c nipoti, venu¬ 
ti ad accompagnare 1 geni¬ 
tori e i nonni che partivano 
per il mare. 

Alla realizzazione di questa 
iniziativa, che — e questo ci 
risulta — e fm’ora l’unica, o 
comunque la prima, a Roma, 
hanno contribuito in modo de¬ 
cisivo la I circoscrizione ed 
il comitato di quartiere Celio , 
Monti. I due organismi, fin 
dalla prima metà di maggio 
hanno lavorato con grande 
entusiasmo e tenacia per 
strappare al Comune l’auto- 
torizz-azione a gestire i fondi 
necessari, da lungo tempo 
incagliati nelle secche d’«ncr 
zia deirammmistrazione ca¬ 
pitolina. 

La compagna Antonella 
Iannom. consigliere comuni 
sta della I circoscrizione, ha 
spiegato il significato dell'ini¬ 
ziativa ripercorrendone le 
tappe principali. Già l’hanno 
scorso, il comitato di quar¬ 
tiere aveva cercato di orea- 
nizzare per gli anziani una 
vacanza di questo tipo. Ma 
le difficoltà, allora, non furo¬ 
no superate, mancò infatti 
quello stretto collegamento e 
quella costruttiva collabora 
zione con la Circoscrizio¬ 
ne. che oggi ha finalmente 
permesso d: superare gli osta¬ 
coli opposti dairamministm 
zione comunale all'utillzzaz.o- 
pc dei 9 m.honi messi a di¬ 
sposizione daU’AAI (Ammini¬ 
strazione per le attività assi¬ 
stenziali italiane e intema¬ 
zionali). 

La breve vacanza non sarà 
solo un’occasione per sottrar¬ 
si a una situazione che pesa 
su molti come emarginazione 
e rifiuto* offrirà invece, an¬ 
che una nuova occasione per 
stabilire più profondi rappor¬ 
ti umani e sociali. 

Le amministrazioni che 
hanno finora governato Roma 
non hanno mal fatto nulla 
per gii anziani, che nel solo 
centro stonco rappresentano 
il 24 < ~c della popolazione. Si 
tratta di artigiani, piceoTi 
commercianti, casalinghe, vi¬ 
vono sull’unica base economi¬ 
ca offerta da una misera pen¬ 
sione. 

La loro è spesso una situa¬ 
zione di netta emarginazione 
e solitudine Rimasti in pochi 
nel rione d'origine hanno i 
figli e 1 parenti lontani, e- 
spulsi verso la fascia perife 
rlea di Roma 

La Regione Lazio ha stan¬ 
zilo nell'ultimo anno ben 100 


milioni per l'assistenza agli 
anziani. Di questi 50 dove 
vano essere destinato a un 
servizio-vacanze. I fondi, pero, 
giacciono — grazie ai ritardi 
ed ai farraginosi mecca¬ 
nismi burocratici della vec¬ 
chia gestione del monoco 
lore de — come residui pas 
sivi: il Comune infatti non 
e stato in grado di realiz¬ 
zare nessun programma che 
ne permettesse l’utilizza 
zione. 


Il glosso impegno della cir¬ 
coscrizione e del comitato di 
quartiere — ha spiegato an¬ 
cora la compagna Iannoni — 
se da una parte ripropone 
la necessità della piena attua¬ 
zione del decentramento am¬ 
ministrativo. dall'altro confer¬ 
ma quelle nuove possibilità di 
lavoro e di impegno che si 
erano determinate già all'in 
domani del 15 giugno. 


lettere 
cronista 


Due martiri della 
Resistenza romana 
che non debbono 
j essere dimenticati 

• Cara Unità, 
ho letto con molto Interesse 
sul giornale l’articolo del 
compagno Antonello Trom- 
| badori, nel quale s: paria 
della decisione della Regione 
d. concedere la medaglia d'o¬ 
ro alla memoria di Maria Te¬ 
resa Gullace. martire della 
Resistenza. Nello stesso ar- 
t.colo si ricorda inoltre la 
martire Caterina Martinelli, 
d. Tiburtino III. che fu uc¬ 
cisa dalla polizia fascista al 
servizio dei tedeschi. Il com 
J pagrio Trombadori afferma 
g.ustamen’e che e stata d.- 
mentteata 

Sono d'accordo con !u.! In 
quell’epoca mi occupavo de*, 
mov .mento femminile della 
V zona per la Res.sicnza ai 
naz.smo. e conosco bene !1 
sacrificio di centinaia dì 
compagne e donne che per 
tanti mesi lottarono per ren 
dere difficile la v.ta a. na 
z.stl e a! loro servi fa«c!st . 
Caterina, come :o semp.ice 
mente la chiamavo, era una 
delle pai combattive ed as-.- 
due Eppure è stata d.mcn- 
ticala. 

Permettetemi di parlare an¬ 
che di un altro mari.re. de', 
compagno Raul Cirottl. pa¬ 
dre di sette figli, operalo del¬ 
la SAGAS che il 4 giugno, 
proprio il giorno della libe¬ 
razione, fu preso a Porto- 
naccio dai tedeschi in fuga. 
I nazisti pretendevano che 
Raul li aiutasse a minare il 
ponte della ferrovia alla sta¬ 
zione Tiburtma. Al suo fer¬ 
mo rifiuto, fu abbattuto a 
colpi di mitra davanti al can¬ 
cello del vicino cimitero. 

Per la morte di Caterina 
Martinelli fu messa una ia- 
p.de su! luogo dove morì, e 
altrettanto s; fece al c.m:- 
tero di Portonaccio, per Raul 
Cirottl. 

Ma dopo tanti anni il pic¬ 
cone ha demolito la casa 


dove era stata collocata U 
lapide di Caler.na. che fu r.- 
mos=a e portata via da; com 
paen. di Tiburtino 

Credo che. come .1 Comu 
ne ha giustamente ricollo¬ 
cato davanti al cimitero la 
lapide di Raul Cirottl. s.a do¬ 
veroso che con una solenne 
cerimonia venga d. nuovo 
attaccato a Tiburtino III una 
lapide a ricordo del sacri¬ 
ficio della compagna Cate¬ 
rina Questo perché non va¬ 
da perduto il valore morale 
di tanto eroismo, con la spe¬ 
ranza che questi caduti ven¬ 
gano proposti e onorati con 
medaglie al valore. 

ALDO RINALDI 

Attende da 7 anni 
che il Comune si 
decida a compiere 
lavori urgentissimi . 

Ca-a Un.ta. 

da o.tre quaranta anni abito 
in un appartamento in via 
G.ol.::. 255. S. tratta d. un 
palazzo d. proprietà del Co¬ 
mune. L'edilicio è molto vec¬ 
chio e ali appartament. han 
no bisogno d: una costante 
manutenz.one: eppure da ol¬ 
tre sette anni attendo che 
Comune si decida a dare 
il via a una sene di lavori 
urgentissimi (primo fra tut¬ 
ti alle condutture dell'acqua 
che sono guaste». All'inizio 
mi ero anche offerta di par¬ 
tecipare alle spese, anche se. 
come sempl.ee lnquilina. ri¬ 
tengo che i costi per questo 
tipo di lavori debbano es¬ 
sere sostenuti dal proprieta¬ 
rio dello stab.le. 

Ebbene, mentre lavori di 
ripristino e addirittura di 
abbellimento sono stati com- 
p.uti *.n numerosi apparta¬ 
menti del mio palazzo, a me 
sono state elargite soltanto 
promesse su promesse. Ma è 
possibile che per ottenere 1 
propri d.ritti sia necessario 
ancora avere «qualche san¬ 
to in paradiso? a 

LILIANA QUARESIMA 
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Marina di San Nicola 

a soli 34 km. da roma sulla via aurelia 

• Appartamenti su uno o due plani, con giardino proprio 

• Giardini e piscina condominiale 

• Prezzi e condizioni vantaggiose 


2 . 000.000 


CONTANTI 



Rimanenza mutuo e rate dirette 1-15 anni. 

Soggiorno, 1 camera letto, angolo cottura, bagno 

L. 16.900.000 

• Possibilità di arredamento completo a richiesta 

# Disponibilità di appartamenti, ville vari tagli e mansarde 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI COMPRESI FESTIVI 

MARINA DI S. NICOLA a soli 34 km da ROMA sulla VIA AURELIA 
IL POSTO GIUSTO E IL MOMENTO GIUSTO PER ACQUISTARE 


La Montagnola D’Umbria 

55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 

(uscita casello di Fabro) 


2 . 000.000 


con soli Z.UUU.UUV/ contanti 

UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE, 

COMPLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 

Composta di: PIANO TERRA - saloncino con caminetto, 

2 camere da letto, cucina, bagno. 

SCALA INTERNA - plano manserdato 40 mq. circa, con bagno. 

• GIARDINO 600 MO. E OLTRE 

• RISCALDAMENTO AUTONOMO 

• TENNIS • GALOPPATOIO • PISCINA • PISCINA BAMBINI 

• MINI SHOP ALIMENTARI con prodotti genuini del poeto 
MUTUO FONDIARIO a condizioni particolarmente 
vantaggiose eventuali dilazioni dirette Impresa 1-15 anni. 

^ Come Ci sf arriva: prendete l'autostrada del sola per Firenze, 
uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 
girale a sinistra sulla S.S. 71 percorretela fino a Monteteone 
d’Orvieto girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, 
non vi preoccupate sono pochi Km. e noi vi accompagnamo sere¬ 
namente con la nostra cartellonistica... buona gita. 

Personale in loco SABATO, DOMENICA e FESTIVI 
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Torvaianica 


50 MT. MARE 



PER FINE CANTIERE 

In residence con piscina condomlnials 
appartamenti eleganti con soggiorno 
con caminetto, cucina monoblocco, terrazze spaziose, 
cantina, posto macchina. 


SEMPRE CON 


2 . 000.000 


CONTANTI 


MUTUO FONDIARIO 25ennsle - SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 

Soggiorno. 2 letto, bagno-doccia, angolo cottura, balconata, 
cantina, posto macchina 


17 . 500.000 


TORVAIANICA - VIA FIRENZE - LITORANEA Km. 19,200 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 



FIUGGI 


” RESIDENCE SALUS ” 
VIA PRENESTINA - VIA DEI VILLINI 


VACANZE SALUBRI 

1 . 000.000 


CON 


CONTANTI 


MUTUO FONDIARIO - RATE DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 
Nella piu nota tra le località tarmali, 

a pochi Km. da Roma vi offriamo dalizfoa! mlni-apparlamanli 
anche arredati, Inseriti In un residence tranquillo e pieno di verde. 
Situato nel centro di Fiuggi fornito di tutto 
eppure tanto tranquillo. 

• Moquette, cucina arredala, riscaldamento autonomo. 
Disponibilità di box. 

UFFICIO VENDITE APERTO SABATO E DOMENICA E FESTIVI. 
VIA DEI VILLINI 




Via del Teatro Vane 53 b 


KSIDfnZIM£”3fe 


tei. 


770011 


Vi attendiamo nei ns. cantieri 
anche nei giorni festivi 
(escluso venerdì) 
dalle ore 9,30 alle 13 - 
dalle 16 al tramonto. 


I ns. cantieri di Roma appaiono 
in pubblicità tutte le domeniche 
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AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera alle 21, alle Terme 
di Caracalla replica di « Alda . di 
G. Verdi (rappr. n. 2) concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pelo¬ 
so, regista Luciano Barbieri, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, pro¬ 
getto plastico delle scene di Gio¬ 
vanni Crucianl realizzato da Ca¬ 
millo Parravicinl, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Maria Luisa 
Navve, Gianfranco Cecchele, Mario 
Sereni, Mario Rinaudo, Carlo Pa- 
doan. Primi ballerini: Diana Fer¬ 
rara, Alfredo Rainò. Lo spettacolo 
verri replicato mercoledì 8, alle 
ore 21. 

CONCERTI 

IASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Domani alle 21,15, solisti: Bea 
Gattuso, pianoforte; Kathy Gat- 
tuso, pianoforte; Giuseppe Pa¬ 
storello, tenore; James Brook, 
direttore. Musiche di: Mozart, 
Maralfi, Giordano, Mascagni, 
Mendelssohn. * 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19, per II rin¬ 
novo delle associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
confermo (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) à II 16 
luglio. 


2* Settimana di 
eccezionale successo 

Al CINEMA 

TIFFANY 

ROXY 

BOLOGNA 

IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN BOROWCZYK 

IL FAMOSO REGISTA DE 

« La bestia » 

Una stupenda risposta 
a tutta la pornogratia 
timida 




IV? 




SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


H movimento 
operalo italiano *. 
Dizionario 
biografico 
1853*1943 

A cura di 
F. Andreucci 
e T. Detti 
volume il 

« Grandi opere • * pp. 630 - 
"2 tavole f.t. - 1. 10 000 - 
Il secondo volume di una 
opera che è stala salutata 
• come segno positivo nel¬ 
l’attuale panorama storio¬ 
grafico • (Corriere della Se¬ 
ra). e « un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi¬ 
bile lettura per i non spe¬ 
cialisti . (Avanti 1 1 


NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 


L’albereto perduto 

' adcz'one $ q Puccin 

■ ■ Davrf - 00 370 ■** 

L i 000 


a 


organizza 
i vostri tours 


r ■ ri j 
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Petruccelli 

Un gióvane 
di campagna 


Il Centro Acustico 

VIA XX SETTEMBRE. 95 
ROMA 

nell'augurare ai Suoi af 
fezionat: Client; buone va¬ 
canze. concede la revisio¬ 
ne gratis deH'apparec- 
chio acustico ed invita 
tutte le persone affette da 

SORDITÀ’ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acqui 
sto. ; nuovissimi modelli 
che ridonano la gioia d; 
udire. 

SCONTI SPECIALI 
"ESTIVI" CAMBI 
VANTAGGIOSI 
RIPARAZIONI 
RATEAZIONI 
Rivolgetevi con fiduciA ai 

CENTRO ACUSTICO 

Via Vanti Sattambra *5 
Talafono 48.17.25 

(la Ditta più antica 
di Roma) 


FESTIVAL DUE MONDI . SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alla ore 15: 
■ La dami di picche » di Citi- 
covski. Alle ore 20,30, Ballet¬ 
to di Stoccarda presenta: « La 
bisbetica domata ». 

CAIO MELISSO - Alle 15: « Lu¬ 
crezia violata » di B. Britten; 
alla 21: « Mummenschanx » 

spettacolo di maschere mini. 
TEATRO ROMANO - Alle ore 
20: « Concerto maratona », mu¬ 
siche di G. Gershwin. 

SAN NICOLO' - Alle 19: « Le 
neveu de Rameau » di Diderot. 
Informazioni: tei. 679.2003. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA • ORATORIO DEL CA¬ 
ROVITA (V. del Caravita - Piaz¬ 
za S. Ignazio) 

Domani alle 21,15, Bruno Bat¬ 
tisti O'Amario, chitarra. Musi¬ 
che: Paganini. Sor, Albeniz. In¬ 
formazioni: tei. 656.84.41. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Calsi, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22,15, spettacolo In¬ 
ternazionale: < Sixyrama • con 
Angie Bubbles. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanlcolo - Tel. 654.77.84) 
Domani alle 21,30: ■ La com¬ 
media del fantasmi » da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel, 84.52.674) 
Alle ore 17. la Compagnia 
d'Origlia Palmi presenta: « Il 
lornaretto di Venezia », 2 tem¬ 
pi In 6 quadri di Francesco 
Dall'Ongaro. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.S6) 

Alle ore 21 in concerto di Folk 
Songs Americani con Jean Logue 
(cantante guitarista). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
la, 19 - Tel. 6S6.53.52) 

Alle ore 21,30, « La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: « La Travia¬ 
ta » (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano Rate Furlan. 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle 22.30: « Dato privato di 
A. Figurelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE • ARCI (Via Carpino¬ 
lo. 27) 

Alle ore 18. il Gruppo Teatro 
Spontaneo pres.: « Centocelle 
una realti », ingresso gratuito. 
ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22.00: « Dialogo di 

una prostituta con il suo clien¬ 
te », di Dacia Marainl. 

TEATRO ALBERICO 

■ Trousse » di Renato Mambor, 

C. Privitera, T. Rinesi, R. Ro¬ 
berti. 1 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Alle 21,30. Chet Baker Quar¬ 
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel¬ 
le i. (lauto; H. Getter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20,30, spettacolo musica 
Ore 22,30 e 0.30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno In: « Un 
uomo, la sua voce » con II bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

Dalle 21.30. recital musicale 
con: ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.S67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 

« Hostess cabaret ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE Ol DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono ‘ aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
'76 '77. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineta 27 - T. 763.093) 
Alle ore 10 animazione insieme. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Domani alle 17 - in Via dei 
Ouinzi 12 - seminario dinamica 
dell'animazione per operatori so¬ 
cio-sanitari. 5° incontro: « L'ani¬ 
mazione dei burattini come Io¬ 
doterapia ». IX Circoscrizione. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Tamburi lontani », con Gary 
Cooper. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21. 23: * Morgan matto 

da lega-e ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 18.45. 20.15. 
21.45. 23.15- « Il tiglio dello 
sceicco », con Rodolfo Valentino. 
Studio 2 - Alle 19. 21. 23: 

« Il sorriso verticale » di R. 
Lapujade. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20. 22. 24: « Let it be » 
con i Beatles. 


L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOCCA 

La maratona delle scimmie - Al¬ 
le ore 17: « Il pianeta delle 
scimmie»; alle 19: «L'altra 
(accia dei pianeta delle scim¬ 
mie ■ ; alle 21: « Fuga dal pia¬ 
neta delle scimmie »; alle 23: 
« 1999 la conquista della Ter¬ 
ra »; alle 0,1: « 7.860 ultimo 
atto ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 16,15, 18.30, 20,45, 
23: « Il genio della rapina ». 

ySI 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla • DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La tua presenza nuda, con B. 
Ekland - DR (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

Maciste l'uomo piu torte del 
mondo, con M. Forest - SM 
ALFIERI • Via Repetti 

Tel. 290.2S1 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La prima notte di quiete, con 
A. Deloc - DR (VM 14) 
AMERICA • V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

APPIO • Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR (VM 18) 
ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 3S3.230 L. 2.000 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Smatra DR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Totò gambe d'oro, con Totò • C 
ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Squadra d'assalto antlrapina, con 
K Kristotferson - DR (VM 18) 
ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A 

ASTRA Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

4 mosche di velluto grigia, con 
M Brando - G (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuova, 70 

Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Calde labbra, con C. Beccarle 

DR (VM 18) 

AVENTINO • Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Calde labbra, con C. Beccarie 

DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpburn • G (VM 14) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Ch : uso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 / 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 

I tre della squadra speciale, con 
5 Damon - A 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CAPRANICMETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 l_ 1.600 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L- 2.100 

Una casa sulla collina dì paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5.0 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 1 
Tel. 780.146 L. 900 J 

II profeta del gol, con J. Cruyiff I 

DO I 


. • • < • •. 1 . -11 1 1 • 

schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « La ballata dalla città aanza noma a (Adriano, New 
York) 

♦ «Todo Modo» (Appio, Capranlchatta) 

♦ « Scena da un matrimonio a (Archimede) 

♦ « L'uomo dal braccio d'oro » ( Ariston) 

♦ «Intrigo internazionale a (Capltol) 

♦ «Qualcuno volò «ut nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « La strana coppia ■ (Gioiello) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Golden) 

♦ ■Contestazione generale» (Mignon) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ « Marcia trionfale » (Smeraldo) 

♦ ■ Adèle H. una storia d'amore » (Cassio) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Ariel) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Boito, Cristallo, Nevada) 

♦ «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Delle Ml- 
< mose, Nuovo Faro) 

♦ « Frank ' Costello faccia d’angelo» (Monte Oppio) ' 

♦ «Morgan matto da legare» (Il Collettivo) - 

♦ «Let it be » (Politecnico) 

♦ « Il genio della rapina» (Montasacro Alto) 

♦ « Il figlio dello eceicco » (Filmstudlo 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DAs Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


DUE ALLORI - Via Carilinn, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1.200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G 
Stali • G ( VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tet. 857.719 C. 2.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood OR (VM 14) 

ETOILE - Piazza in Lueina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 


RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Operazione casinò d’oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 

RIVOLI Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Yellow 33, di J. Nieholson 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 


SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionlate, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Getaway, con 5. Me Queen 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Via A. Depreti» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk ■ SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburiina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante • DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 
ACILIA 

Vai gorilla, con F. Testi 1 

DR (VM 18) ! 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 
Fermi tutti è uni rapina 
AFRICA - Via Galla o Sidama 18 1 
Tel. 838.07.18 L. 600 ! 

005 matti da Hong Kong con I 
lurorc, con i Charlots - C - 1 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 ' 
Tel. 220.122 L. 500 ! 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) ! 


Tel, 864.305 L. 2.000 “ 1 ' 

La casa del peccato mortale, con ALBA . Via Tata Giovanni, 3 


A. Sharp - DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews • A 


005 matti da Hong Kong con I SAVOIA • Via Bergamo, 75 


IL PRIMO 

BLUE^PORN 

ITALIANO 

In diretto proseguimento 
dalla V VISIONE 

AUSONIA 

OLIMPICO 

AVENTINO 

(Sono « blue » i films 
con atti sessuali non 
simulali) 


GbAUDINE 

BEGGARIE 

. IA*- r*" t .** t . . 

a» 




Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


- furore, con i Charlots - C 

EURCINE - Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 13) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2..00 

Dio perdona io no, con T. Hill 
1 A 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con l Nieholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La cosa da un altro mondo, con 
9 M. Sheridan - A 
^GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755-002 L. 1.700 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La ragazza di madame Claude, 
con M. Dare - S 
KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Una casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
INDUNO • Via G. tnduno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Blulf storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celcnlano - C 
LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso Der restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

| Per un pugno di dollari, con C. 
i Eastwood - A 
I MAJESTIC - Piazza 55. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

1 La Beiti», con W 8orowy«zh 

] SO (VM 181 

I MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Una squillo scomoda per l'ispet¬ 

tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

• METRO DRIVE IN • Via Cristo- 

I foro Colombo 

I Tel. 609.02.43 

' Operazione Ozerov, con R. 

Moore - A 

I METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

t Per un pugno di dollari, con C. 
Bronson - DR 

1 MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
{ Tel. 869.493 L- 900 j 

i Contestazione generale, con N. j 
Manfredi - SA l 

! MOOERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Venus loemina herotica. con N. 
Frederic - S (VM 18) 

, MODERNO • Piazza delia Repub- 1 
I blica 

Tel. 460.28S L. 2.500 j 

Una casa sulla collina di paglia, 

con U Kier - G (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 ! 
Tel. 780.271 L. 1.800 

| La ballata della città senza no- - 
! me, con L. Marvin - A 

• NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 . 

Tel. 611.16.63 

J Prima ti suono e poi ti sparo, 
con G Hilton - A 

I NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
! Tel. 789.242 L. 1.600 

i (Chiusura estiva) 

' OLIMPICO - Kazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 

Calde labbra, con C. Beccarie 

• OR (VM 18) 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 

Tel. 495.66.31 U 1.600 

1 (Ch.usura estiva) 

{ PARIS - Via Mdnéptda 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood - DR (VM 14) 
PASQUINO . Piazza S. Mira in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Monty Python and Ihe holy grail 
(Monty Python), con T. Jones 
SA 

PRENESTE - Via A. da C..issano , 
Tel. 290.177 L 1.000-1.2 »0 1 
I Ire della squadra speciale, con 
S Damon • A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat- ! 
tro Fontane, 23 ! 

Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - V<a Naz.oneie, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 

La prima notte di quiete, con 
A Deion - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Vìa MingheltK 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY • Via XX Setlambre 
Tel. 464.103 l. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza »—Mi 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L- 1.300 

My fair lady, con A. Hcpburn 


Tel. 861.159 L. 2.100 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

SISTINA • Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La scala della lollia, con C. Lee 
OR (VM 18) 


IL VERO CAPOLAVORO 
di 

WALERIAN 

BOROWCZYK 

TRIONFA DA 3 MESI al 

MAJESTIC 


Tel. 570.855 L. 500 I 

Come una rosa al naso, con V j 

Gassman - SA i 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 ! 

Luna di miele In tre, con R. | 

Pozzetto - C 1 

AMBASCIATORI • Via Monlebel- ! 

lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 j 

Le sorelline | 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 I 

Tel. 890.817 L. 800 I 

(Chiusura estiva) ! 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 j 

Bruce Lee la sua vita la sua | 

leggenda - A | 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 , 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C ; 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 


CORALLO • Piazza Oria, 6 
• Tel. 254.524 L. 300 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Potei 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

DIAMANTE - Via Preneslina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Scandalo in lamlglla, con G. 
Guida - S (VM 18) 

DORIA - Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

L'Italia s'è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

The Bounty Killer, con T. Miliari 
A 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

L'Italia s’c rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Gruppo di famiglia In un tnlerno, 
con B. Lancaster - DR (VM 14) 1 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce- 1 
sare, 229 : 

Tel. 353360 L. 600 i 

| Il proleta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

J Colpo da un miliardo di dollari, I 
j con R. Shaw - G l 

HOLLYWOOD - Via del Pìgneto I 
| Tel. £*0.851 L. 600 

i (Chiusura estiva) \ 

i IMPERO - Via Acqua Bullicanto , 
i Tel. 271.05.05 L. 500 J 

(Non pervenuto) j 

JOLLY - Via della Lega Lombarda j 
Tel. 422.898 L. 700 I 

Ecco lingua d'argento, con C. | 
Villani - S (VM 18) | 

! LEBLON . Via Bombelll, 24 
] Tel. 552.344 L. 600 

I Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill - A 

! MACRYS - Via Bentivoglio, 2 
1 Tel. 622.28.25 L. 600 

Soldato dì ventura, con B. Spen¬ 
cer - A , 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 j 

Salon Kitty, con J. Thulm , 

DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata, 434 ! 
Tel. 430.268 L. 600 ! 

Cadaveri eccellenti, con L. Vcn- j 

| tura - DR i 

NIAGARA • Via P. Malli, 10 ! 

Tel. 627.32.47 L. 500 i 

Apache, con C. Potts { 

DR (VM 14) I 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 

Tel. 588.116 L. 600 j 

Operazione Ozerov, con R. I 

Moore - A ! 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La orca, con R. Nishaus - 
DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Carambola, con P. Smith • SA 
CHIARASTELLA 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

Alrlca Express, con G. Gemma 
C 

FELIX 

Uomini e squali • DO 
LUCCIOLA 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
MEXICO 

005 matti da Hong Kong con 
turore 
NEVADA 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
tura - DR 
NUOVO 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ORIONE 

Il vangelo secondo Simone e 
Malico, con P Smith - C 

SAN BASILIO 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer - SA 

TIBUR 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McCluie - A 

TIZIANO 

Mimi metallurgico lerito nel¬ 
l'onore. con G Giannini - SA 

TUSCOLANA 

Il magmlico emigrante, con T 
Hill - S 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama. Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Due malli al servizio dello 
Stato, con D Lame • C 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Giu la lesta, con R. Steiger 
A (VM 14) 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Claure - A 

COLUMBUS 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellers - SA 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Godzilla contro i robot, con M 
Domion - A 
DEGLI SCIPIONI 

Sansone, con B. Harris - SM 


DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma. 

celli, 37 
Tel. 673.191 

L’uomo dalie due ombre, con 
C. Bronson - DR 
ERITREA • Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

I 39 scalini, con K. Moore • G 

EUCLIDE • Vie G. del Monte, 34 

Tel. 802.511 L. 500 

II prigioniero della seconda 
strada, con J. Lemmon • SA 

GUADALUPE 

Il suo nome era Poi ma lo chia¬ 
mavano Allegria 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Franck Costello taccia d’angelo, 
con A Deion - DR 
MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toolc • DR 

NOMCNTANO . Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 3SO-4SO 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery - G 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith • C 
PANFILO - Via Palsiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 

cio In bocca • SA 
SALA 5. SATURNINO - Via Vol- 
sinlo, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Il segno del potere, con R. Moore 
A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 

Tel. 495.77.62 L. 350 

La terra dimenticai» dal tempo, 
con D McClure - A 
TIZIANO - Vìa Guido Reni, 1 
Tel. 392.777 

Mimi metallurgico ferito nal- 
l'onorc, con G Giannini - SA 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 6SG.98.21 L. 350 400 
Sandoltan contro il leopardo di 
Sarawak 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 3S3.198 L. 300-400 

Il vendicatore, con II Bogart 
DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Anonimo veneziano, con T. Mu 
sante - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

L'anatra aM'arancia, con U To 

guazzi - SA 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


lOpell 

Diesel 


r#TVT' 

mr / ( 




005 malli da Hong Kong con ' NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
lurorc, con i Charlots - C t„i e-»-» n-z on i Ann 


ARGO • Via Tiburiina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 j 

Il proleta del gol, con J. Cruyilf ' 

DO 1 

ARIEL . Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 ; 

I ragazzi irresistibili, con W. ' 

Matthau - SA ; 


Tel. 523.07.90 L. 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radtco- 
lani, 240 L. 600 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K Hamilton - A 


AUGUSTUS * C. V. Emanuele. 202 | NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo- j 
Tel. 655.455 L. 600 renzo In Lucina, 16 j 

L’Italia s'c rolla, con E. Mon- ' Tel. 679.06.95 L. 650 

tesano - C i Le voci bianche, con S. Milo I 

AURORA - Via Flaminia, 520 1 SA (VM 18) ' 

Tel. 393.269 L. 500 I PALLADIUM - P.za B. Romano. 8 ! 

Soldato di ventura, con B. Spen- I Tel. 511.02.03 L. 600 I 



cer ' ^ Operazione Ozerov, con R. I 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 | Moore - A 

Unà d/nnfriUamala mordi,- ^ 1 PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Una donna chiamala moglie, con , T , „o R ■ ,- nn 

L. Ullmann - DR ! T* ' 479 : 9 . 98 500 

BOITO - Via Lconcavallo, 12 ! I u ° mo da ' sc * ,c tape5,r '' 

Tel. 831.01.98 L. 600 ' P ' Newrnal1 ' A 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- j PRIMA PORTA - Via Tiberina ! 

tura - DR ! Tel. 691.33.91 L. 600 | 

BRASIL • Via O. M. Corbino. 23 1 La conquista del West, con G. I 

Tel. 552.350 L. 500 j Peck - DR | 

Apache, con C. Polis I RENO - Via Casal di 5. Basilio j 

DR (VM 14) . Tel. 416.903 L 450 j 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 i Sandokan II parte, con K. Bedi 




Tel. 761.54.24 


L. 600 


Gli uomini laico, con J. Coburn ; RIALTO . via |v Novembre , 156 j 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 ' Uber» 67 .^ 7 » 6 ^r f°° I 

Tel. 281.57.40 L. 700 J am " e mio * con C Car ' ! 

Luna di miele in tre, con R. 

Pozzetto - C 


1 RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 


Zi 


Uffici 


CALIFORNIA - Via delle Robinie ' Te L 570.827 L. 500 

Tel. 281.80.12 L. 600 I Luna di miele in tre, con R. 

Operazione Ozerov. con R. j Pozzetto - C 

Moore A SALA UMBERTO - Via della Mer- 

CASSIO - Via Cassia, 694 cede, 56 

Tel. 359.56.57 L. 700 | La supplente, con C. Villani 

Adele H una storia d’amore, | C (VM 18) 

Adiani - DR ■ SPLENDID - Via Pier delle Vigne 

CLOOIO - Via Rtboly, 24 1 Te| 62 o.205 L 600 

Tel. 35.95.657 L. 600| non credo a nessuno, con C 

I Ire della squadra speciale, con | Bronson - A 

5 Damon - A | 

COLORADO - V. Clemente III, 28 | TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 627.96.06 L. 600 I Tel - 780.302 

Sansone e Dalila, con V. Ma- | monaco «*■ Monza, con Totò 

ture - SM I L 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 VERBANO . Piazza Vcrbano 
Tel. 736.255 L. 500 | Tel. 851.195 L. 1.000 

Una donna chiamata moglie, con ' Luna di miele in Ire, con R. 

L. Ullmann - DR , Pozzetto - C 


Vietato ai minori di 18 anni 


SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 


1 costa meno 

2 VOLTE: 

I usa gasolio 
2 minima manutenzione 

j€N AUTOIMPORT 


Tel. 780.302 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

VERBANO . Piazza Vcrbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 


Via Corsica. 13 


jVia Salaria, 729 
iVio O da Gubbio. 209 
IVio Veluria, 49 


Via Anastasio II. 356 
Piazza Cavour. 5 
Viole Avemmo. 19 


!„•-«. .1 «T Tr»TTr?r iXri, l\l \ I 1#^^ immetta,', 


Astuto, abile, feroce il solitario DOC MC COY 
è il rapinatore più spietato degli anni 70 !!! 


(Tipo, 

STEVE McQUEEN è 



RAPINATORE 

SOLITARIO 


QRAW- BEN JOHNSON 
- SAM PECKINPAH 


ECCEZIONALE SUCCESSO AI CINEMA 


ULISSE-DUE ALLORI 

Se vi sono piaciuti « ROMA VIOLENTA », « ROMA A MANO ARMATA » e 
« SQUADRA ANTISCIPPO » non potete perdere questo film ! 


4 * 









SMVIA DfOMSJO.- Errate mamm 
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VETATO AI MINORI DI ANNI 18 


Tre iniziative turistiche 
deli’Arci-Uisp 

ROMANIA 

15 giorni vacanze in Romania Neptun 

— 5 partenze da Milano (Voli Charters) 

7 luglio - 21 luglio 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 

— 4 partenze da Roma (Voli Charters) 

28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 

— Alberghi di I categoria pensione completa L. 175.000 
Luglio Agosto, L. 1S5 000 Settembre. 

15 giorni Mare e Monti oppure per cure speciali a Sinaia, 
partenze ogni settimana da Roma L. 250 000/270.000 
8 giorni Tour dei giovani Roma. Bucarest. Sinaia. Braaov. 
Sibiu. Pitesti. Bucarest, Roma L. 190.000 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000. 

CUBA 

17 giorni in campeggio a Gibacoa, 55 km. dall’Avana. 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ago¬ 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L. 470.000 -f 10.000 iscrizione 
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 

Una interessante combinazione per chi ama la vita nei 
campeggi Da Giugno a Settembre una piazzola di 50 irq 
può essere utilizzata da uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarò curata con iniziative culturali e 
sportive deirARCMJTSP La vicinanza del fiume Seie 
offre grande possibilità di pesca. 

dal 1 giugno al 30 settembre L. 175.000 

dal 1 giugno al 31 luglio L. 90.000 

dal 1 agosto al 30 settembre L. 105 000 

mese di giugno L. 50.000 

mese di luglio L. 75 000 

mese di agosto L. 80.000 

mese di settembre L. 60 000 

Per turni più brevi nel campeggio e per ulteriori infor 
mazioni su tutta la programmazione, rivolgersi ai Comi¬ 
tati Provinciali ARCI/UISP, ai Regionali di: Napoli 
325738 - Roma 353240 - Firenze 471058 • Bologna 230692 - 
Milano 6889708 ♦ Torino 885067. oppure al Settore Nazionale 
Turismo, via Cesare Beccaria 84. Roma - tel. 35980BI 
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L'accordo I l'attóre-canmiite in visita c.« Patito nell'idolo I «Umabatha» al Festival dei Due Mondi 


alla Scala 

■'• .1 ■*' J 

un punto 
di partenza 

L’accordo siglato nei gior¬ 
ni scorsi alla Scala fra dire¬ 
zione e dipendenti, è un van¬ 
taggio per tutti, e ncn per 
nulla è stato raggiunto con 
l’intervento del sindacato na¬ 
zionale di categoria e della 
presidenza dcll’Anels, che nel¬ 
la fase finale della trattativa 
hanno dato il loro appoito 
di mediazione. Vogliamo dire 
che proprio cosi s’è posto li¬ 
ne a uno scontro interno al¬ 
l’azienda che da troppo tem¬ 
po rischiava di deformare I 
problemi, gravi, della vita 
musicale nazionale, concen¬ 
trando l’attenzione sulle vi¬ 
cende di un unico ente, per 
quanto importante. Si è cioè 
ricondotta la questione della 
Scala nella sua giusta pro¬ 
spettiva. come infatti è det¬ 
to nel documento siglato dal¬ 
le parti, dove si fa riferimen¬ 
to al nesso assai stretto che 
esiste fra lo sviluppo futuro 
del Teatro e la urgente ne¬ 
cessità di una complessiva ri¬ 
forma delle istituzioni. 

Se tuttavia s’è giunti a que¬ 
sto positivo risultato, è per 
lo sforzo comune delle parti 
di superare le tensioni che 
negli ultimi mesi hanno tor¬ 
mentato i giorni della Scala, 
ma quel che più conta, è per- Harry Belafonte 
che si è partiti dal documen¬ 
to della Fuls milanese presen- 
tato nell’aprile scorso, che 
più volte s’era giudicato la 

Sro p n r S ncssa per un valld ° Aperta a Roma la : 

E a partire da esso, su due ___ 

punti in particolare ci sem¬ 
bra che raccordo vada sotto- ■ ■ 

lineato. Si è intanto, prima 11||Af*#'Amili 
di tutto, preso l’impegno di #i||||l] 

una programmazione di tipo WIIWVI «■■■■■V 
nuovo, che si muova all’in- ^ 
terno di una spesa certa e 

non affidata a indiscrimina- y M “ I 

te sovvenzioni di danaro pub- IBM €€ Si Ifl 4 ) 

blico. secondo criteri di econo m| xx FlIUfl * 

micità che non sacrifichino 
i livelli qualitativi ma li ri- 

comprendano in una più ag- con t, uona affluenza di 
giornata visione dell utilità so- pubblico (non però cosi com 
ernie del teatro, nonché in £ atto como si ‘ aspettavano: 

!‘ n n?nHn " l’aumentato costo dei bigliet- 

? capacità produt- t j ha j ft sua incidenza), si è 

Hn C in?<™ r i?nn Pa mpnn n riSn inaugurata, l’altra sera, la 
f ° fi° n ^ nn» an | XXXV stagione lirica alle 

uLh, o h ? r 5 i»rt a rf?i reclini Terme di Caracalla. Qui il 
d’azienda P cuf si d ? conoscen « naufrago Teatro della capi- 
diritto ^^intervento sulla Dro- Ulle "• come dice u sovrinten- 
gì^mmazìomf'pe^qiiarUo^ri- f ent ? all ^ ca n - Di 
guarda la realizzazione dei )H' r , u . ft ' 5^,1, ( , m ' 
programmi, dunque il con- diffuso nel programma (un 

trollo sui loro modi di attua- m!!?, 0 ™ 0 ,^ 1 -/^ 0 ° di 
ziotie nel quadro di una ra- illustrato), ha cercato di 
zionale e sana utilizzazione guadagnare la riva, con la 
del lavoro. Fermo dunque re- consueta zattera di salvatag- 
stando, e giustamente, che gio. superstite di cento tem- 
consiglio d'amministrazione e P® 8 *®*, c ^ fai nu ta Aida. Sl , 
direzione hanno la respon- tentata qualche modifica si 
sabilità delle scelte definitive e ur | P° alleggerito il palco- 
(dl quelle artistiche in parti- scenico (non ce piu nemme- 
ctdàre), sl è cosi stabilito che no 11 cammello e la rajyre- 
i lavoratori potranno contri-, z ? 0 0 ^ca è rimasta 



! 

Belafonte esalta 

-k 

la società e la 
musica di Cuba 

«Questo paese rivoluzionario ha sa¬ 
puto valorizzare il genere umano » 


-Rai v!7 — 

controcanale 


Harry Belafonte 


L’AVANA. 3 

Il famoso cantante attore- 
ballerino afroamer.cano Har¬ 
ry Belafonte è a Cuba in 
compagnia deH’attore Sidney 
Poitier (primo ed unico «ne¬ 
ro » insignito del Premio 
Oscar) e, dopo aver constata¬ 
to ed apprezzato il grande 
stato di salute della cultura 
nell’isola dall’avvento della 
Rivoluzione castrista, ha di¬ 
chiarato in un’intervista e- 
sclusiva a Prensa latina che 
« negli Stati Uniti la musica 
è troppo commercializzata per 
essere vera musica ». 

Ail’agenz a di stampa cuba¬ 
na, Belafonte ha espresso il 
desiderio di cantare in una 
scuola dell’Avana, perché 
« la musica che si fa a Cu¬ 
ba mi ha notevolmente col¬ 
pito per i suol ritmi e i te- 


Aperfa a Roma la stagione lirica estiva 

Quest’anno a Caracalla 
un’« Aida » alleggerita 

Con buona affluenza di ; tributo hanno anche dato 


pubblico (non però cosi com¬ 
patto come si aspettavano: 
l’aumentato costo dei bigliet¬ 
ti ha la sua incidenza), si è 
inaugurata, l’altra sera, la 
XXXV stagione lirica alle 
Terme di Caracalla. Qui il 
« naufrago Teatro della capi¬ 
tale », come dice il sovrinten¬ 
dente Luca Di Schiena, in 
un saluto ai civcs romani, 
diffuso nel programma (un 
numero unico, ben fatto e 
illustrato), ha cercato di 
guadagnare la riva, con la 
consueta zattera di salvatag¬ 
gio. superstite di cento tem¬ 
peste, chiamata Aida. Si è 
tentata qualche modifica, si 
è un po’ alleggerito il palco- 
scenico (non c’è più nemme¬ 
no il cammello e la rappre- 


Mario Rinaudo (Ramfis), 
Corinna Vozza (sacerdotes¬ 
sa) e Carlo Padoan (il Re). 
Diana Ferrara e Alfredo Rai- 
nò hanno capeggiato le co¬ 
siddette danze del secondo 
atto, sperdute tra processio¬ 
ni. parate e luminarie. 

Applausi, anche a scena 
aperta, e chiamate alia ri¬ 
balta hanno punteggiato lo 
svolgersi dolio spettacolo, più 
modesto del solito, forse, ma 
certamente più ordinato. 

e. v. 


bti coal significativi». Dopo 
aver osservato che « i cuba¬ 
ni sono in genere molto ben 
informati a proposito del ci¬ 
nema, e ciò spiega perché qui 
si realizzino film tanto in¬ 
teressanti », il cantante si è 
detto assai positivamente sor¬ 
preso dal fatto che « la ra¬ 
dio cubana offra un pano¬ 
rama estremamente esaurien¬ 
te della musica autoctona ». 
« In un gesto di solidarietà e 
di grande democrazia — ha 
affermato Belafonte — Cuba 
ascolta musica d’ognt paese e 
mi chiedo dunque a questo 
punto: qual è la vera società 
chiudi in se stessa? La rispo¬ 
sta è facile... ». 

« Numerosi sono 1 nordame¬ 
ricani — ha spiegato Belafon¬ 
te — che non conoscono af¬ 
fatto i mutamenti avvenuti a 
Cuba e che preferiscono na¬ 
scondere il capo nella sab¬ 
bia come fanno gli struzzi, 
senza sapere che la musica 
non conosce frontiere e, pri¬ 
ma o poi, arriva dappertut¬ 
to ». 

All’Intervistatore di Preti • 
sa latina, il «divo» afroame¬ 
ricano ha voluto segnalare 
un episodio che ha per prota¬ 
gonista un ragazzo cubano, 
allievo di una scuola media 
in campagna, lontano dall 1 
Avana. « Questo gioi’anetto 
che ho conosciuto — ha af¬ 
fermato Belafonte — mi si è 
mostrato molto sicuro di sé. 
Mi ha detto di voler diventa¬ 
re ingegnere per essere utile 
al suo paese e mi ha impres¬ 
sionato la totale assenza d’ 
egoismo nelle sue parole ». 

« Quando Sidney Poitier ed 

10 torneremo negli USA — ha 
concluso Belafonte — parle¬ 
remo di ciò che abbiamo visto 
a Cuba e soprattutto di una 
cosa: questo paese rivoluzio¬ 
nario ha saputo valorizzare 

11 genere umano: qui non ci 
sono negri né bianchi, sol¬ 
tanto persone che vivono alla 
peri, senza sete di ricchezza ». 




Un Macbeth nero fra 
canti e danze tribali 

Lo spettacolo, che viene dal Sud Àfrica, ricalca in modo abbastanza pedissequo !a 
tragedia di Shakespeare, pur inserendovi suggestivi elementi del folclore indigeno 


bulle in prima persona all’or¬ 
ganizzazione del loro lavoro, 
per un suo impiego più omo¬ 
geneo e vantaggioso all’inte¬ 
ra collettività (decentramen¬ 
to. nuovo pubblico, ecc.). 

Non tutto è tuttavia risol¬ 
to. Rimane in generale, e ciò 
riguarda la stessa Scala, la 
necessità di arrivare presto 
al nuovo contratto collettivo, 
con il quale si potrà fare • 
piazza pulita, almeno in lar¬ 
ga misura, degli elementi di 
corporativismo finora presen¬ 
ti nel settore. Poiché nell'ac¬ 
cordo c’è anche il riconosci¬ 
mento dell’infondatezza del¬ 
le accuse fin troppo esaspe¬ 
rate mosse ai dipendenti sca¬ 
ligeri. d’essere corporativi. 
Ce do credere che il loro 
contributo a una rapida con¬ 
clusione del contratto sarà 
pari al loro responsabile com¬ 
portamento di queste setti¬ 
mane. Ma alla Scala, per po¬ 
ter lavorare alla piena resa 
del suo ricco potenziale, c’è 
ancora da sistemare qualcosa, i 
né di secondario. Pensiamo j 
alla direzione artistica da j 
due anni affidata a una con- j 
sulenza le cui prove sono sta- i 
te tutt’altro clic esaltanti, sia I 
sul piano dei contenuti, sia i 
dell’organizzazione. Ora però j 


affidata al quattro cavalli- 
bianchi del cocchio di Rada- 
mès: quando fanno dietro¬ 
front, nel fondo la comparse- 
ria se la dà a gambe con 
un si-salvi-chi-può). mentre 
la regìa, di Luciano Barbie¬ 
ri, ha ricalcato i modelli pre¬ 
cedenti. facendo magari en¬ 
trare da sinistra chi entrava 
da destra. 

Più sensibile è il mutamen¬ 
to che si è avuto in platea 
dove, chissà perché, si è da¬ 
ta una nuova impronta alla 
destra e alla sinistra, consi¬ 
derate non più guardando il 
palcoscenico, ma guardando 
dal palcoscenico. Noi che sta¬ 
vamo sempre alla sinistra, 
per esempio, siamo rimasti 
a sinistra, sedendo però a 
destra del palcoscenico. Non 
è escluso che. in seguito, gi- , 
rino anche le sedie daH'al- | 
tra parte, con lo schienale 
rivolto al palcoscenico: tan¬ 
to si vede sempre la stessa 
cosa e. per sentire, è me¬ 
glio non distrarsi. I posti ri¬ 
servati a noi e. in genere, 
alla stampa sono pessimi: 
lontani dagli addetti ai la¬ 
vori (ventisettesima fila) e. 
in omaggio al decentramen- 


le prime 


Cinema 

La ragazza di 
«Madame Claude» 

Benoit Castejacques è un 
industriale di provincia ana¬ 
cronistica e pacioccone, e lo 
sviluppo tecnologico lo ha 
preso alla sprovvista. Vista 
pencolante la sua azienda di 
Tolosa. Benoit va a Parigi per 
trattarne la vendita con i rap¬ 
presentanti di una multina¬ 
zionale i quali, per metterlo 
a suo agio, gli combinano a 
sua insaputa un « incontro a- 
moroso » con una giovane 
mercenaria che ha l'aria di 
un’educanda. Il gonzo si in¬ 
namora. e non demorde nep¬ 
pure dopo aver scoperto il 
trucco: prima tenterà di of¬ 
frire alla ragazza un « radio¬ 
so» avvenire di massaia, poi 
finirà coi torturarla in modo 
più « moderno » e malizioso. 


ut-ii ui guiii£Zriziom\ Uirt peto I nvranno capito cosi), plut¬ 
ei sono le premesse per una ■ tQjto latci - a! r. decentrati, ap- 
direzione di diverso taglio, o punto. Si sentono soprattut- 
quindi davvero .coerente con , a 2ra „ ra ^ ;l r , p.atti: 

una politica deda Sca.a che , e vocl sono lontane: > suo- 
i n:. a volte, sembrano arri 

?Tnnr-tfanm * intr °- vare da sotto i piedi, 
dotti m questi anni. . . 

I Tuttavia, siamo riusciti a 

. pG. I immaginare un certo calore 

“ .L.__t) -A.__ l’„ 


to (al Teatro dell'Opera io | sino a farla cedere, 
nvranno capito casi), piut- Inveterato commediante, il 
tosto laterali, decentrati, ap- , francese Edouard Mohnaro a 
punto. Si sentono soprattut- forza di trastullarsi con le 
to la gr.nncas.--a e ì p.atti: j storielle «rosa» ha finito, a 
le voci sono lontane: i suo- , quanto pare, per essere risuc- 
n:. a volte, sembrano arri- j chiato dalla mentalità ottusa 
vare da sotto i piedi. I di quei rotocalchi favolistici 

Tuttavia, siamo riusciti a 1 nei quali spesso deve aver 


' immaginare un certo calore 1 trovato ispirazione. Orbo di 1 „ , ,_ 

I intorno agli strumenti e alle ' un benché minimo distacco j ma di consumo o d ono ge- 

voci, irradiato dal gesto del • ironico dalle sue sciocche fi- ' stire, di diritto, le minoranze. ( 

I direttore, che si scorgeva j gurine. stavolta il cineasta ! Perche? Le ragioni sono bas- » 

i pronto e alacre. Diciamo di j annega nel più vieto oblio 1 samente merceologiche, ma 

i Paolo Peloso. s:à apprezzato i piccolo borghese. Come lui. non prive di una loro singo- 

in altre occasioni, il quale j g ]j interpreti Gerald Herold ! ] are validità: sono infatti 

ha saputo cogliere il rnornen | e Mireillc Dare sono impe- J 6empr e \ e minoranze, in Oc 

to d: sintesi dei vari quadri. gnati in un avvincente gara d " ad ««ere « co5 t re t. 

! pervenendo ad un culmine ! dl idiozia. 1 ciaeme - f a f 58 ? 1 * “ C03lrei . 

j ne! terzo atto Ha trovato j - 1 tc ». quasi a fruire di questi I 

I cantanti eccellent-i ne! prc- | I prodotti. E, allora, consuma- 1 

i sentarsi :n primo p.ano. in j OpCTclZiOIlC i * or - s *- ma non d * veleno bian- ! 

; tensamente drammatici. D: “ co e di epopee «ariane», 

riamo d. Ri.a Or.and. Ma pncinn i i » 

iasp.na (A.dat. Gianfranco j CdSlIllI li Urti , □ . €jj. , 

Cecchcie tRadamès*. Mario j | - I 

S-'ren: lAmonasro» e Maria , La nera e lucente Cleopa- ' I 

Luisa Nave «Amnerisr un j tra c il p:u seducente poli- j » ' . .. j 

quartetto vocale d: ottimo !:- | ziotto del mondo: lavora per ( laH CHStl SU11B 

vello, p.vz.ceo nel contenere il Narcotic Bureau statuni- j 

la tendenza centnfuza dello j tense e s: trova :n m.ss:onc : COlIlIlB (Il DilgllB 
• spettacolo Un decoroso con . a Hong Konz per guastare la 1 ” 


festa ad una bionda che diri- I 
ge un vasto traffico di eroi¬ 
na. Ad aiutare Cleo nella dif¬ 
ficile impresa (non c’è da 
preoccuparsi, comunque, per¬ 
ché se la cava benissimo 
con mani, piedi, pistola e col¬ 
tello) interviene una graziosa 
cinesina detective e campio¬ 
nessa di karaté. A queste 
condizioni, per i « cattivi » 
non c’è che l'ospedale. 

Prodotto daU'ormai famo¬ 
so Run Run Shaw, diretto 
da Chuck Bail e interpretato 
dalle grintose Tamara Dob- 
son e Stella Stevens, Opera¬ 
zione casinò d’oro è un re¬ 
make, solo apparentemente 
« in gonnella », di Super/ly, 
film capostlpite del black ci¬ 
nema americano. Storia « ma¬ 
schiaccia » più che femmini¬ 
sta, questa di Operazione ca¬ 
sinò d’oro è condotta da Bail 
con modi esplicitamente bru¬ 
schi. mirando al sodo senza 
nessuna « copertura » % come 
raramente accade anche pres¬ 
so le più ciniche fabbriche 
di celluloide. Popolato dl eroi 
smargiassi e desueti (don¬ 
ne. «neri», «gialli») Opera¬ 
zione casinò d'oro sembra • 
voler dimostrare che il cine- i 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 3 

Accompagnato da una fa¬ 
ma torse sproporzionata, e 
dopo anni di attesa, è giunto 
dal Sud Africa a Spoleto, al 
Teatro Romano. Umattatila. 
Lo spettacolo si dà in «prima» 
per l’Europa continentale (ma 
fu già a Londra nel '72 e 
nel '73). «Dramma zulu sul 
tema del Macbeth » dice il 
sottotitolo. All’origine, appren¬ 
diamo. sta infatti un singo¬ 
lare parallelismo tra la vi¬ 
cenda del capo zulu Shaka, 
il «Napoleone nero», che re¬ 
gnò dal 1816 al 1828. e venne 
assassinato dal fratellastro, 
destinato a prendere il suo 
posto e ad essere ucciso in 
analoghe circostanze, e la 
storia del medioevale sovrano 
scozzese, narrata da Shake¬ 
speare. 

Altri autori africani hanno 
scritto di Shaka; tra dl essi 
l’attuale presidente del Se¬ 
negai, Senghor, raffinato poe¬ 
ta di lingua francese. Ma, se 
ci è consentito il facile bi¬ 
sticcio, in Umabatha Shaka 
è stato assorbito da Shake¬ 
speare. Affidata la composi¬ 
zione del testo al giovane 
attore e regista Welcome Mso- 
mi, ne è nato, per quanto ci è 
possibile giudicare (l’idioma 
zulu ci è ovviamente ignoto) 
un ricalco abbastanza pedis¬ 
sequo. scena per scena, del 
capolavoro shakespeariano, col 
suo disegno dell'ascesa e del¬ 
la caduta di un tiranno. Que¬ 
sti è appunto Mabatha i Mac¬ 
beth): ii re da*lui soppresso 
si chiama Dangane <Dun- 
can), il pericoloso rivale che 
dovrà poi eliminare è Bhan- 
gane (Banquo), il vindice 
Macduff muterà nome in Ma- 
fudu. e cosi via. Solo per 
qualche personaggio ci si !a- 
sceranno maggiori libertà ver¬ 
bali, come nel caso di Kama- 
donsela, che è • Lady Mac¬ 
beth. 

Fissata una sommaria equa¬ 
zione tra feudalesimo e triba¬ 
lismo, I problemi restano, m 
verità, tutti aperti. A Shaka 
sl attribuisce, storicamente, 
il merito di aver cercato di 
unificare i popoli dell’Africa 
del Sud contro l'invasore bian¬ 
co. Ma questo Mabatha è so¬ 
lo un despota sanguinano, 
che non si distacca dalla 
valutazione p:u corriva del 
suo illustre modello, Macbeth: 
e semmai c'è da aggiungere 
che Lady Macbeth. trasfor¬ 
mata in Kamadoasela. perde 
in ferocia, ma anche in fie¬ 
rezza, insomnia si propone | 


L'Estate 
musicale 
di Vanta 

SOFIA. 3 

S: è aperto a Varna il fe 
■rivai musicale internazionale 
w listate d: Varna 76 ». V: 
prendono parte noti comples¬ 
si musical:, cantanti e diret¬ 
tori d'orchestra di numerosi 
paesi. Il programma del Fe 
stivai prevede anche Io svol¬ 
gimento d: un concorso in 
ternazionale di balletto 


ha saputo cogliere il momen j c Mireillc Dare sono impe¬ 
to d: sintesi dei van quadri. gnati in un avvincente gara 


Operazione 
casinò (Toro 


! te ». quasi a fruire di questi I 
. j prodotti. E, allora, consuma- 1 
j tori si. ma non dì veleno bian- ! 
co e di epopee « ariane ». 


La nera e lucente Cleopa- j 
tra c il piu seducente poli- • 
ziotto del mondo: lavora per ! 
il Narro’:c Bureau statuni- ! 
tense e s: trova in m.ssione j 
a Hong Konz per guastare la 


d. g. 

La casa sulla 
collina di paglia 






Il FOLK-LISCIO DI ROMAGNA degli anni "70 nelle impareggiabili 
esecuzioni della ORCHESTRA SPETTACOLO 

I ^1 J \ ■ \M I il virtuoso solista 

UinU 9ALV I ài fisarmonica 
con la sua tipica formazione di grande successo 

Per i c Festini #e l'Unità », sagre paesane, serate e veglie danzanti, prenotatela subito! 


Maestro GINO SALVI 

VIA PANARO, 152 - TELEFONO (0547) 331.185 - 47023 CESENA (FORLÌ') 


| Nella solitaria cosa di Paul 
{ capita Linda, una giovane e 
1 attraente donna, con il com- 
j p.to d: aiutare lo scrittore 
j a portare a termine il suo 
j secondo romanzo. Linda ci si ì 
j mette d'impegno anche per- i 
che ha un suo scopo preciso j 
per far giungere m porto la j 
operazione: quello di vendi- j 
carsi dello scrittore che deve j 
la fama del primo successo i 
I al marito, ormai defunto, del- i 
la donna. In poche parole. 
Paul è un falsario e la donna 
lo ha condannato a morte Ma 
le cose non andranno proprio 
cosi. 

| Per raccontare un giallo 
abbastanza semplice il regi¬ 
sta James Kenelm Clarke ha 
infarcito il fum di tanti altri 
inutili cadaveri e dl numerose 
scene erotiche che hanno il 
solo scopo di mostrare la ve- i 
nustà non solo di Lynda Hay- 
den. ma anche e soprattutto, 
di Fiona Richmond. Il thril¬ 
ling sì unisce ancora una 
volta al sexy, ma il risultato 
è assai scadente, anche per 
la monotona interpretazione 
di Udo Kier. 

m. ac. 


A Mauro Avogadro 
il Premio 
« De Feo » 

SPOLETO. 3 

* Il premio teatrale « Sandro 
De Feo» è andato, quest’an¬ 
no. a Mauro Avogadro. 

II premio viene assegnato 
ogni anno, da una g.ur.a 
composta di critici e uomini 
d: teatro, ad un giovane at¬ 
tore o a una giovane attrice 
che si siano distinti per ta 
lento e personalità. 

Precedentemente hanno ri¬ 
cevuto il « De Feo » Mariano 
Rigido, Mariangela Melato. 
Manuela Kustermann. Ga¬ 
briele Lavla. Anita Bar io'.ucci 
e Magda Mercata'.:. 


«Barabba» alla Fesfal 
del teafro di | 

San Miniato i 

SAN MINIATO «P.sa* 3 
Barabba de! drammaturgo 
belga di lingua francese Mi¬ 
chel de Ghelderode. in « pri- . 
ma » assoluta per l'Italia, sa¬ 
rà lo spettacolo delia trad. | 
zionale Festa dei teatro d: ì 
San Miniato, annualmente j 
promossa dall'Istituto sanmi- • 
malese del dramma popolare, [ 
alla trentesima edizione. ' 
Barabba verrà presentato il I 
28 luglio prossimo nella piar, j 
za del Duomo di San Min ato i 

— e replicato per varie sere | 

— dalla compagnia cooperati¬ 
va « Serenissima » dl Roma, 
con le regia di José Quaglio; 
tra gli attori. Cario Hmtcr- 
mann, Raoul Sohnas, France¬ 
sca Romana Colazzi e Patri¬ 
zia De Clara. 


come una donnetta ambizio¬ 
sa, e basta. Più che tentar 
dì schiudere nuove prospet¬ 
tive sull’opera shakespearia¬ 
na. mettendola in relazione 
dialettica con una cultura ben 
diversa da quella europea. 
Umabatha utilizza comunque 
gli elementi del folclore in¬ 
digeno per amplificare certe 
situazioni della tragedia, ador¬ 
nandole di canti e balli ri¬ 
tuali. che hanno sì una loro 
bellezza, ma risultano qui ap¬ 
plicati alquanto dall’esterno. 


Cominciano 
a Spoleto 
i Concerti 
Maratona 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 3 

Torna domani, domenica, 
al Festival dei Due Mondi, 1’ 
ormai tradizionale Concerto 
Maratona (ore 20 al Teatro 
Romano). Il concerto quest’ 
anno è dedicato a George 
Gershwin del quale verranno 
eseguiti il Concerto in Ja, 
American in Paris, Rapsody 
m blue, brani da Porgy and 
Bess ed alcuni pezzi piani¬ 
stici. L’orchestra sarà quella 
della Spoleto Festival Orche¬ 
stra USA, diretta dal giovane 
maestro Cai Stewart Kel- 
log. 

Un successo vivissimo ha 
ottenuto al Teatro Nuovo, 
gremito, i! concerto de! pia¬ 
nista polacco Kxystian Zi- 
merman, vincitore dell’ultimo 
Concorso pianistico interna¬ 
zionale Chopin di Varsavia. 
Il successo è stato suggellato 
dalla esecuzione di una serie 
di bis richiesti dal pubblico 
entusiasta. 

Il programma degii spetta¬ 
coli di domani prevede una 
serie di repliche, dalla Dama 
di picche (ore 15), a Lucre¬ 
zia violata (ore 15, Caio Me¬ 
lisso), da « Sports e divertis- 
sments » (ore 18). «1 Balletto 
di Stoccarda (secondo pro¬ 
gramma. ore 21.30). dal 
Xipote di Rameau (ore 19) 
a Mummenschanz (ore 21). 

Per lunedi è in programma 
un concerto straordinario che 
concluderà la serie d: « Sports 
et divertissements » d: Gior¬ 
gio Vidusso. Si tratta del con¬ 
certo della pianista Frangoise 
Parrot e dei soprano Maria 
Vittoria Romano, che esegui¬ 
ranno brani di Chabrier. De¬ 
bussy. Duparc. Fauré e Pou- 
lenc ai Teatro Calo Meiisso 
(ore 18). 


Certo, le danze di festa o 
di guerra che costellano ; mo¬ 
menti principali della rappre¬ 
sentazione possono esaltarne 
in qualche modo il carature 
«di massa», sottraendo peso 
agli «eroi». E la soluzione di 
alcuni delicati passaggi del 
dramma (la apparizione del 
fantasma di Bhangane Ban¬ 
quo. ad esempio) è facilitata 
dal riferimento alla tradizio¬ 
ne magica del continente ne¬ 
ro: quella specie di Zombi, 
con parrucca e maschera, che 
si aggira tra gli invitati e 
spaventa l’usurpatore, eserci¬ 
ta un’indubbia suggestione. 
Bisogna però sottolineare che 
la tanto controversa compo¬ 
nente stregonesca o diabolica 
del Macbeth (sulla quale pun¬ 
tava, lo ricordiamo, un regi¬ 
sta delle nostre parti come 
Marowitz) non è rilevata in 
maniera speciale da Welco¬ 
me Msomi. Eccedo di pudo¬ 
re? Volontà di evitare i ri¬ 
chiami dell’irrazionale, per 
calare invece il conflitto in 
una riconoscibile realtà? 

Se così fosse, non ci sa¬ 
rebbe davvero da dolersene. 
Ma, lo abbiamo già notato, 
la problematica politica e 
morale del Macbeth non su¬ 
bisce qui nessuna particolare 
elaborazione, secondo un 
orientamento più o meno pre¬ 
ciso e in rapporto con que¬ 
stioni del passato prossimo 
o del presente dell’Africa. 
Se ne ascolta piuttosto, in 
Umabatha. un'eco tenue, che 
rischia di soffocare sotto la 
eleganza degli orpelli: i bei 
costumi intonati su un sobrio 
cromatismo, le ben scand^e 
e stilizzate coreografie, che 
non sembrano peraltro inci¬ 
dere sul tessuto convenzio¬ 
nale della recitazione, assai 
povera proprio sotto il profi¬ 
lo mimico (quello, cioè, più 
immediatamente percettibile 
da noi). La prestazione di 
Maqude Nyawose e dei suo; 
compagni dell'Umabatha Ngo- 
ma Dance Team ha dunque, 
alla resa dei conti, più evi¬ 
denza di quella dei singoli 
attori: tra i quali citeremo 
tuttavia, accanto a Welcome 
Msomi che è Mabatha. Hum- 
phrey Makhoba. Musa Dlu 
dia. Michael Xu!u. Lawrence 
Sithole. Barbara Soni. Daisy 
Dumakude, nonché il piccolis¬ 
simo e graziosissimo Welcome 
Msomi jr., che s: è preso una 
larga porzione dei calorosi ap¬ 
plausi finali. Propiziato da un 
«omaggio» a Spoleto, che la 
compagnia ha voluto rendere 
con la canzone II bacio (un 
invito all’amore, dopo l'esibi¬ 
zione della violenza fratrici¬ 
da) e con la scatenata danza 
conclusiva, il successo è stato 
p.eno. del re.'to. e senza r,- 
serve. Le repliche d: Umaba¬ 
tha andranno da lunedi 5 a 
domen.ca li luzl.o 


LA TELESTOR1A — Non et 
sembra che l’idea di questo 
Telegiornale della storia, va¬ 
rato l’altra sera a cura di Ar¬ 
rigo Petacc o, sia originale: 
ancora una volta, intatti, 
si ricorre alla formula giorna¬ 
listica (questa volta si tratta, 
appunto, dei moduli del Te¬ 
legiornale) per rievocare m 
chiave non tradizionale av¬ 
venimenti del passato. Tra 
l'altro, abbiamo il dubbio che 
ver ioceasioue — la rievoca¬ 
zione della proclamazione di 
indipendenza delle colonie 
inglesi d'America, cioà dell' 
atto di nascita della nazione 
americana — ci si sia rifatti 
a un qualche programma te¬ 
levisivo inglese costruito, ap¬ 
punto, in chiave giornalisti¬ 
ca: da un simile program¬ 
ma. infatti, sembrava pro¬ 
venire l'intervista a re Gior¬ 
gio III, condotta da un gior¬ 
nalista della BBC e inclu¬ 
sa nella trasmissione. 

Ad ogni modo, non conta 
molto che un’idea sia origi¬ 
nale, se, poi, risulta utile e 
ben realizzata. Purtroppo, 
sembra a noi che in intesta 
prima puntata del Telegior¬ 
nale della storia si sia rima¬ 
sti al livello della « trova¬ 
ta »: la formula giornalisti¬ 
ca è servita soprattutto per 
u muovere» la rievocazione, 
piuttosto che per penetrare 
meglio, più da vicino, la real¬ 
tà storica. La cromica del 
fatti, i diversi collegamenti 
con i corrispondenti esteri 
hanno offerto, è vero, ail 
Arrigo Petacco e a Piero Pie- 
roni, collaboratore alla sce¬ 
neggiatura. la possibilità di 
condurre il discorso a blocchi, 
mutando l’angolazione visua¬ 
le e appuntando l’attenzio¬ 
ne su determinati temi e per¬ 
sonaggi (il problema della 
schiavitù, la situazione dei 
pellerossa. Giorgia Washing¬ 
ton. Filippo Mazzeiì: ma 
questo non ha impedito che 
il programma conservasse un , 
certo taglio sro’nstico e as- i 
sumesse un ritmo ripetitivo, i 

Curiosamente, questo Te- ' 
logìornale della storia sona- I 
aliava molto ai Telegiornali 
preriforma, anche perché il I 


tono del corrispondenti era 
quello che tanto bene ricor¬ 
diamo e l’Impianto — nono¬ 
stante t filmati, spesso piut¬ 
tosto generici, del resto — 
rimaneva tutto interno agli 
studi. In verità, partendo 
proprio dall’idea base della 
rievocazione giornalistica, si 
sarebbe potuto far molto di 
più: utilizzando la chiave 
della cronaca, della testimo¬ 
nianza dei protagonisti per 
indagare più a fondo il ter¬ 
reno economico, sociale, po¬ 
litico dal quale gommava la 
Dichiarazione di Indipenden¬ 
za r per mettere m eviden¬ 
za le contraddizioni che lo 
segnavano. 

L’analisi stessa della Di- 
chiarazione e dei piincìpi in 
essa affermati, se rapporta¬ 
ta alla concreta realtà cul¬ 
turale e di classe delle popo¬ 
lazioni delle colonie inglesi 
d’America, avrebbe permesso 
di indicare lungo quali linee 
già si prefigurava l’assetto 
dei futuri Stati Uniti c il (io- 
mimo delle future classi di¬ 
rigenti americane. In una 
certa misura, questo c stato 
fatto soltanto in rapporto al¬ 
le possibilità di successo del¬ 
le forze ribelli e alle moti¬ 
vazioni che cementavano II 
fronte della rivoluzione: ed 
è stato senza dubbio utile. 
Ma la prospettiva storica, che 
la « trovata » della contem¬ 
poraneità simulata non an¬ 
nullava certo, richiedeva ben 
di più: aver voluto rispettare 
la formula fino a fingere, 
un po’ ingenuamente, una 
totale incertezza sulle sorti 
future del conflitto, ha fini¬ 
to per accentuare gli aspetti 
artificiosi di questo Telegior¬ 
nale u ritroso nel tempo. 

C’è da dire che, probabil¬ 
mente. una articolazione più 
ricca del programma, una 
maggiore varietà di iniziati¬ 
ve (con l'uscita dagli studi 
e una «presenza sul campo») 
avrebbero richiesto un impe¬ 
gno produttivo notevole, da¬ 
to l’avvenimento prescelto: 
vale la pena, dunque, di at¬ 
tendete te prossime puntate. 

g. c. 


oggi vedremo 

SETTIMO GIORNO 

(2°, ore 20,45) 

La storia dell’Unione Sovietica fra le due guerre mon¬ 
diali sarà l'argomento della puntata di stasera di Settimo 
giorno, la rubrica di attualità culturali a cura di Fran¬ 
cesca Sanvitale. In studio, ci sarà Giuseppe Boria, autore 
del recente volume Storia dell’Unione Sovietica. 

I filmati di Giovanni Cervigni e Piero Natoli ripecrcorrono 
la storia dell’Unione Sovietica fra il 1917 e il 1941. mettendo 
a fuoco i due protagonisti di quel periodo; Lenin c Stalin. 
Nel corso delia trasmissione, intervengono al dibattito in 
studio sul libro di Borra e sui problemi interpretativi di 
quel periodo storico Furio Diaz, Paolo Spriano Frane Bar¬ 
bieri e Alberto Ronchey. 

programmi 


Aggeo Savioli 


g. t. 


NELLO FOTO: una scena 
di « Umabatha » al Teatro Ro¬ 
mano di Spoleto. 
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TV nazionale 


11,00 MESSA 

12,15 A COME AGRICOL¬ 
TURA 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irescibi- 
le. carissimo Braccio di 
Ferro ». 

18.45 INSIEME FACENDO 
FINTA Dl NIENTE 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 SOLO LA VERITÀ’ 

«Prima di menanotte» - 
Ouarta puntata dell'ori¬ 
ginale televisivo scritto 
da Enrico Roda, diretto 
da Dino B. Partesano • 
interpretato da Rossano 
Brazzi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE. 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 
23. 6. Mattutino mu; cale; 6,30: 
La melarancia; 7.10 Secondo 
me; 7.35. Culto e/angelico; 
8,30: La vostra terra; 9: Mu¬ 
sica per aich.; 9,30. Messa 
11.30. Intermezzi e s nton.c di 
opere; 12. Dischi ca'd , 13.20- 
Kitsch; 14.30; Vaghe stelle^del¬ 
l’operetta; 15,30- Vetrina di Hit 
Parade; 15.50 Ornella c la Va- 
r.on.; 17: Colonna museale e 
sport; 19.20; Batto qualtro; 
19,30: Concerto operistico: 

20.20: Jan giovani; 21.15: II 
c'ass co dell'anno. « Orlando fu¬ 
rioso ». 21.45 Ccnee-to di .oc: 
bianche; 22,20. Andaia e ri¬ 
torno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30 8.30 9.30, 10.30. 

11.30. 12.30, 13 30. 15.30. 

16.30. 17.30. 13.30. 19 30. 6 
I. ’nat! n Grs: 8.45: D tei, ma 
r.on .. d r-sSt.-a; 9.35: Gran v*- 


21.50 GRANDE MARTE 

« La ricerca cosmica » - 
Un'inchiesta di Mino Da¬ 
mato e Mario Martucci 

22.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14,55 SPORT 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.40 BIM BUM BAM 

19.50 TELEGIORNALE 
20,45 SETTIMO GIORNO 

Rubrica di attualità cul¬ 
turali a cura di Fran¬ 
cesce Sanvitale 

21.40 TELEGIORNALE 
22.00 BUON COMPLEANNO 

AMERICA 

Celeb-azioni del bicenta- 
nario USA in diretta va 
satellite 


rietà: 11.05; Allo gradimento; 
12: Film jockey: 13: Il Gambe¬ 
ro; 13.35: Prettamente, no?l; 
14.30- Su di giri; 15: La Corri¬ 
da. 15.35: Radiod.scoteca: 17: 
Musica e sport; 18.40: Musica a 
sport; 1S.55: A tutto gas: 19.20 
Celebri romanze per celebri in¬ 
terpreti; 21.05; La sedo/a c 
sempre allegra? 

Radio i" 

GIORNALE RADIO - ORI: 
7.30. 14. 19. 21; 7. Quotidiana; 
8,30: Concerto dell’orchestra 
s.nfonica di Chicago; 10,05: Do¬ 
rico cafre; 10.40 Ornette Co’e- 
rr.er: 11.45 Se ne p3rla oggi; 
11.20. Slag.one s.niomca della 
RAI; 11.55: Canti di casa no¬ 
stra; 12.55: Itinerar. opcr st o: 
Vcrdi-Schiller; 14.15. li va¬ 
ro Silvestri; 16.15: I nuovi can¬ 
tautori; 17: Gli interpreti del 
jazz; 18 Le p.ttura sociale del- 
l'800 negl, artisti, 19,30; Musi¬ 
ca ant.qua; 19.30. Concerto dal¬ 
la sera; 20 30: Poes a nel mon¬ 
do; 20.45- Fogli d'albui»*; 
21.15: Ir.’e-preti a contronto; 
22: Club d'asco to: Uusse sdito 
inchiesta. 


y 


i A me fa pensare, e credo che sia un elogio non da 
| poco, ai più impossibile, fisiologico e tremendo 
| Maupassant , Attilio Bertolucci 

; È uno scrittore davvero, e non somiglia a nessuno. 

| Italo Calvino 

| A fibro chiuso, ammettevo con riconoscenza di aver 
Ietto un libro inconsueto^ Giorgio Manganelli 

I » * 

| «Un borghese piccolo piccolo* è un esordio molto 
i buono. - - Paolo Milano 

' -Cerami nasce narratore già maturo, sodo, sicuro di sé. 
i .. Geno PampalonI 

| -è un’«opera prima» decisamente fuori del comune, 
i_ _ Giovanni Rabonl 



I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni l'anno 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni raDpresenfanti guadagna¬ 
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea¬ 
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo¬ 
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI rateai isti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua¬ 
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 

Scrivere a: ■ 

I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 
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Prima vittoria svedese nel torneo di Wimbledon 


Borg s'impone a Nastase 



tre set 


Il rumeno liquidato con il punteggio di 6-4, 6-2, 
9-7 • Alia Evert-Navratilova il doppio femminile 


LONDRA, 3 

Bjorn Borg, il ventenne sve¬ 
dese che sembrava malatis¬ 
simo e tutti attendevano, da 
un momento all’auro che si 
ritirasse, non solo è arrivato 
in finale ma ha pure vinto 
battendo in sole tre partite il 
romeno Ilje Nastase, Il pun¬ 
teggio, a parte il terzo set, 
è piuttosto secco: 6-4, 6-2, 9-7. 
Il risultato è un po’ sorpren¬ 
dente poiché l’asso romeno 
non aveva perduto nemmeno 
un set e appariva in gran for¬ 
ma. Ma « Nasty » è un tipo a 
sé. Spesso in finale si smarri¬ 
sco restando nettamente al 
di sotto delle sue possibilità. 

Si è iniziato a giocare alle 
14 (15 ora italiana) in un 
campo centrale che era un 
forno (più di 30 gradi all’om¬ 
bra e senza un alito di vento) 
e subito il romeno è partito di 
gran carriera. Nei primi tre 
giochi Ilje era scatenato e 
proponeva un tennis sontuo¬ 
so, fatto di palle imprevedibili, 
di scatti felini. Ma era una 
fiammata. Lo svedese non ave¬ 
va ancora preso a macinare 
il suo gioco implacabile che 
avrebbe finito per stritolare 
l’avversario. 

« Nasty » va 3 0 rapidamen¬ 
te e pare avviato a vincere la 
prima partita. E’ solo un’il¬ 
lusione. Borg rimonta e sul 
4 pari strappa la battuta a 
Nastase e conclude: 6-4. 

Nel secondo set Ilje cerca 
di passare l'avversario che 
scende a rete ma il gioco 
non gli riesce e quando Borg 

10 inchioda a fondocampo non 
sa nemmeno allontanarsi dal¬ 
la rete costringendolo a re¬ 
trocedere con pallonetti. In 
realtà 1 suoi pallonetti sono 
o fuori misura o cadono nel¬ 
la racchetta implacabile di 
Borg che non ha difficoltà 
a concludere in «smash». 

H secondo set è rapido: 
6-2. « Nasty » dà addirittura 
l’impressione, a un certo pun¬ 
to, di ammainare bandiera 
per tentare di raddrizzare il 
risultato nella terza partita. 

La terza partita è quella 
che decide. Borg si trova 
4-2 e sa difendere bene il 
vantaggio di quel « break » 
ottenuto a spese di un avver¬ 
sario che non si trova mol¬ 
to a suo agio. Sul 5-4 lo sve¬ 
dese ha una palla del match 
sulla racchetta ma Nastase 
sa rimediare e, clamorosamen¬ 
te, rovescia le sorti della par¬ 
tita togliendo, a 6ua volta, 
la battuta all’avversario. Sul¬ 
la parità (5 pari) la partita 
si fa incandescente. Ilje in¬ 
travede la possibilità di ac¬ 
ciuffare per i capelli un set 
che sembrava perduto e si 
butta nella lizza con rinno¬ 
vato vigore. 

Ma Borg non ha nessuna 
intenzione di cedere un match 
vinto a metà e consente so- 
,lo che la lotta si prolunghi 
di qualche gioco. Niente di 
più. Finisce 9-7 con Nastase 
che scavalca la rete e si pre¬ 
cipita ad abbracciare l’avver¬ 
sario congratulandosi con lui. 
Nastase, talvolta polemico 
con pubblico, avversari e giu¬ 
dici, è stato di una corret¬ 
tezza esemplare. E’ giunto al 
punto di correggere, a suo 
svantaggio, decisioni arbitra¬ 
li che lo favorivano. Borg è 

11 primo svedese che vince 
a Wimbledon e il suo suc¬ 
cesso aumenta notevolmente 


Nuovo primato 
mondiale del peso 
della Hristova 

SOFIA. 3 

La bulgara Ivnnkti Hristova 
ha stabilito oggi il nuovo pri¬ 
mato mondiale di lancio del 
peso femminile con metri 
21.87 migliorando di venti 
centimetri il vecchio record 
detenuto dalla tedescoorien¬ 
tale Marianne Adam. 


il prossimo confronto di cop¬ 
pa Davis con l’Italia di Adria¬ 
no Panatta, a Roma, dal 16 
al 18 di questo mese. Sarà 
una gustosissima rinvicita del 
match del Roland Garros 
parigino quando il campione 
d’Italia riuscì nella grande 
impresa di battere il giova¬ 
ne scandinavo. 

Il pubblico, come al solito 
esemplare, ha fato il tifo 
più per « Nasty » che per 
Borg. « Nasty », d'altronde, a 
parte certi « show » che ogni 
tanto propina a mo’ di spet¬ 
tacolo nello spettacolo, è sim¬ 
patico e alla gente piace pa¬ 
recchio. 

Ancora su Borg-Nastase 
vale la pena ricordare che 
il romeno era favorito. Vale 
la pena ricordare, ancora, 
che per Nastase si tratta del¬ 
la seconda finale. L’altra fi¬ 
nale aveva di fronte un 
grande Stan Smith che lo 
sconfisse in cinque set più 
appassionanti del tre di oggi. 

Infine nel doppio femmini¬ 
le nuova affermazione della 
Evert In coppia con la Navra- 
tilova. Hanno superato la cop¬ 
pia King-Stove per 6-1, 3-6 7-5. 


Il Milan ha chiesto Morini 

Benetti passa 
alla Roma? 


Quali e quante meda* 
glie all’Italia? 

Sarà aconfitto II leg¬ 
gendario Matthes? 
Golubnlchi: un marcia¬ 
tore che non invecchia 
mai 

1 record del nuoto 


l'Unità / domenica 4 luglio 1976 


Dopo la giornata di riposo si pedala sino ai 1860 metri dell'Alpe d'Huez 


Il «Tour» si dà all'alpinismo 
Da oggi l'assalto a Maertens 

Difficile per la maglia gialla resistere agii attacchi dì Van Impe e Thevenet — Il caldo ha martoriato la 
carovana: secondo i medici le prime otto tappe hanno richiesto un dispendio di energie pari a mezzo Giro d’Italia 


Giornata di riposo al calcio 
mercato. I saloni del Leonar¬ 
do da Vinci, sede delle trat¬ 
tative si sono momentanea¬ 
mente svuotati per il week¬ 
end. Ma le notizie nonostante 
tutto corrono ugualmente sul 
filo del telefono. 

Quella che desta la mag¬ 
giore curiosità riguarda il 
passaggio di Danova al To¬ 
rino. Quando questo affare 
sia stato concluso non si sa. 
Manuzzi, presidente del Ce¬ 
sena, ha abbandonato Mi¬ 
lano nella mattinata di ve¬ 
nerdì e Fianelli nel primo 
pomeriggio. A questo punto 
non resta che prenderla co¬ 
me voce. 

Altra voce rimbalzata nel 
saloni dell’albergo milanese 
riguarda lo scambio Benetti- 
Morini fra Roma e Milano, 
con raggiunta da parte del 
Milan di centoventi milioni. 
Anche questa notizia occorre 
prenderla con il beneficio di 
Inventario, 

In un mercato dove gU 
affari conclusi si contano 


con il contagocce, crea una 
certa meraviglia la prodiga¬ 
lità con il quale il presidente 
del Verona va spendendo fior 
di centinaia di milioni per 
organizzare una squadra da 
prime posizioni in classifica. 
Dopo aver riscattato Moro 
e Catellani dall’Inter, e 
acquistato Cattaneo dalla 
Ternana, Petrini dall’Avelli- 
no. Negrisolo dal Verona e 
Superchi dalla Fiorentina, 
sta concludendo anche per 
Cordova. 

La Roma sarebbe disposta 
a concludere l’affare, ma non 
il giocatore. 

Sono le solite vicende del 
calcio-mercato, che poi pun¬ 
tualmente nel corso dei gior¬ 
ni finiscono per trovare una 
soluzione. Il mediano giallo¬ 
rosso ha chiesto di essere 
ceduto alla Lazio, ma alla 
società biancoazzurra non è 
che la cosa interessi molto 
e oltretutto sembra che An- 
zalone non se la senta di 
concludere con la « cugina » 
questo affare. 



Korneiia Ender, sicura 
protagonista nella piscina 
olimpica di Montreal. 

Da martedì 6 luglio 
una pagina di sport 
in più dedicata alle 
prossime Olimpiadi 


Oggi il G.P. di Francia per il « mondiale » piloti di «formula 1 » 

Si rinnova a Le Castellet 
il duello Tyrrell - Ferrari 


Al Festival dell'Unità di Empoli 


Brambilla e Merzario, in gara con la March pun¬ 
tano a un piazzamento di prestigio 


Burgio conquista 
il titolo dei « leggeri» 

La corona strappata a Barabotti 


Dal nostro corrispondente 

EMPOLI. 3. 

Vincenzo Burgio di Signa 
è il nuovo campione Italiano 
del pesi leggeri. Ha conqui¬ 
stato il titolo la scorsa notte 
allo stadio comunale di Em¬ 
poli battendo ai punti in do¬ 
dici riprese il detentore Gian¬ 
carlo Barabotti. 

L’incontro, organizzato dal 
circolo Arci di Sovigliana cd 
inserito nel programma del 
Festival comunale dell’UNI- 
TA‘, è stato molto combattu¬ 
to. Burgio ha impostato la 
propria azione, fin dalla pri¬ 
ma ripresa, sui colpi d’incon¬ 
tro. Al centro del quadrato, 
il baffuto pugile di Signa. ha 
atteso che il proprio avver¬ 
sario scoprisse la propria 
guardia per toccarlo al volto 
con il sinistro, riuscendo a 
volte a doppiare con il de¬ 
stro. Questo a giochetto » è 
riuscito molte volte allo sfi¬ 
dante. Barabotti, invece, non 
è mai sembrato molto con¬ 
vinto delle proprie possibili¬ 
tà. Dotato di un pugno più 
pesante il campione in carica 
è riuscito solo poche volte a 
raggiungere l’avversario, che 
lo teneva a distanza con il 
sinistro impedendogli il cor¬ 
po a corpo. 

Con il passare delle riprese 
Barabotti si è andato disu¬ 
nendo nella propria azione 
perdendo la misura ed incor¬ 


rendo anche in un richiamo 
ufficiale dell’arbitro alla no¬ 
na ripresa poiché boxava a te¬ 
sta bassa. Solo nelle ultime 
tre riprese si è visto 11 Bara- 
botti. attaccante che si cono¬ 
sceva, il quale, forse senten¬ 
dosi ormai sfuggire dalle ma¬ 
ni il titolo italiano, ha cer¬ 
cato disperatamente la solu¬ 
zione di forza. Ma Burgio, 
se pur ha avuto del momenti 
di difficoltà, è riuscito a con¬ 
tenere la veemenza dell'av¬ 
versario. che si è dimostrato 
un ottimo incassatore. Al suo¬ 
no del gong della dodicesima 
ripresa l'arbitro ha dichiarato 
vincitore Vincenzo Burgio con 
14 punti di vantaggio su Ba¬ 
rabotti. 

In precedenza sullo stesso 
ring avevano incrociato I 
guantoni sulla distanza delle 
sei riprese i pesi leggeri Fran¬ 
co Siddu di Firenze e Alvaro 
Checché dì Roma e 1 medi 
Salamone di Firenze e Fa- 
votto di Pavia. Il primo in¬ 
contro è stato vinto da Siddu 
alla seconda ripresa, avendo 
Checché riportato una ferita 
all’arcata sopraccigliare sini¬ 
stra mentre l’altro incontro 
è stato vinto ai punti da Fa- 
votto. 

Nel corso della riunione, ca¬ 
ratterizzata da folta affluen¬ 
za di pubblico, si sono svolti 
altri otto combattimenti tra 
dilettanti. 

Piero Benassai 
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LE CASTELLET. 3. 

Che sia proprio l’iglese Ja¬ 
mes Hunt il problema numero 
uno della Ferrari in generale 
e di Lauda in particolare non 
ci sono dubbi, visto e consi¬ 
derato che le macchine di 
Maranello non sono riuscite 
a scendere sotto ri’47’’89 cen¬ 
tesimi fatti registrare ieri nel¬ 
la seconda tornata di prove 
dalla McLaren-Coswort. alla 
rispettabilissima media di 
194,026 tempo record per il 
Paul Ricard. 

La terza ed ultima sessione 
di prove, quella andata in 
scena nella mattinata di og¬ 
gi, non ha detto praticamen¬ 
te nulla, se si eccettuano i 
bei tempi fatti registrare da 
Pace che ha scalzato dalla 
quinta piazza Andretti, scivo¬ 
lato in quarta fila col setti¬ 
mo tempo di qualificazione. 

Per i primi quattro tempi 
ci dobbiamo riferire alle pro¬ 
ve di ieri nel corso delle qua¬ 
li Hunt ha regalato quasi 
trenta centesimi di distacco, 
28 per la precisione, al ferra- 
rista e campione del mondo 
Niki Lauda. 

Fermi sui propri tempi so¬ 
no rimasti anche Depailler 
e Regazzoni, rispettivamente 
terzo e quarto, entrambi par¬ 
tiranno in seconda fila. 

Da mettere in risalto, però, 
che Depailler deve concedere 
ben 70 centesimi al giro alla 
più veloce McLaren, mentre 
l'altra Tirrei, quella di Sche- 
ckter « gira » in un secondo e 
mezzo in più rispetto ai pri¬ 
mi due della fila d'apertura. 
Un rilevamento cronometrico 
che sarebbe od indicare la mi¬ 
nor adattabilità delle sei ruo¬ 
te al circuito francese che 
chiede alle auto potenza e ca¬ 
valli. e dove i problemi di ae¬ 
rodinamicità superati dalla 
Tirrei vengono in secondo or¬ 
dine. 

Buona la prestazione anche 


Sullo questione 
di Formoso 
intervento del 
governo canadese 

OTTAWA. 3 

Il governo canadese è in¬ 
tervenuto oggi ufficialmente 
nella controversia tra il CIO 
e gli organizzatori dei Gio¬ 
chi di Montreal, relativa alla 
partecipazione dei fonnosiani 
all’Olimpiade, facendo sape¬ 
re per bocca del vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri, Mitchel Sharp, di per¬ 
mettere la partecipazione 
della rappresentativa di Tai¬ 
wan « sempre che essa rinun¬ 
ci a volerlo fare come Repub¬ 
blica di Cina ». 

Da parte dei CIO non si 
è avuta alcuna reazione, ma 
negli ambienti olimpici non 
si esclude che l’intervento del 
governo canadese venga cri¬ 
ticato nei prossimi giorni, 
non riconoscendo il Comitato 
olimpico altra autorità che i 
Comitati Olimpici dei singoli 
paesi. Alla fine tuttavia do¬ 
vrebbe prevalere la ragione 
e dopo qualche altra scher¬ 
maglia anche aspra, proba¬ 
bilmente si adotterà la solu¬ 
zione scelta per l'OUmpiade 
di Roma nel 1960 dove i for- 
mosiani furono fatti sfilare 
dietro un cartello che li pro¬ 
clamava « Formosa » e non 
« Repubblica di Cina ». La mi¬ 
naccia americana di boicot¬ 
tare i Giochi se non verrà ri¬ 
solta la questione di Formo¬ 
sa nel senso voluto dal CIO 
è rientrata, mentre alcuni 
paesi africani hanno annun¬ 
ciato di volersi opporre alla 
partecipazione della Nuova 
Zelanda per i rapporti sporti¬ 
vi da essa mantenuti con il 
Sud Africa razziata. 


di Brambilla che è riuscito a 
qualificarsi con l’undicesimo 
tempo assoluto, anche se su¬ 
periore di quasi due secondi 
e quello di Hunt. L’italiano, 
che corre con la March 761, 
ha conquistato un posto in 
sesta fila ed è riuscito a pre¬ 
cedere Lafitte, Stuck, Mass 
ed Icks. Lo stesso Emerson 
Fittipaldi non è riuscito a gi¬ 
rare al di sotto di 1’ e 52” ed 
è costretto a partire in undi¬ 
cesima fila. 


Dal nostro inviato 

DIVONNE LES BAINS, 3 

Il Tour ha riposato a Dl- 
vonne, notissima località cli¬ 
matica, sedativa e tonifican¬ 
te per lottare contro il « sur¬ 
menage » e ritrovare il dina¬ 
mismo, come informa un «de¬ 
pliant » del nostro albergo. 
C’è di tutto: un centro nau¬ 
tico, piscine, un lago, campi 
di tennis e di golf, un bellis¬ 
simo ippodromo e il primo 
casinò di Francia dove i ric¬ 
coni parcheggiano la « Rolls 
Royce » con volti impassibili 
sia all’entrata che all’uscita. 
« Dolce vita », ha commenta¬ 
to Wiadimiro Panizza duran¬ 
te la passeggiata serale. 
« Chissà se questi signori pa¬ 
gano le tasse in misura ade¬ 
guata al loro portafogli. Di 
sicuro con quei pancioni 
avrebbero bisogno di un po’ 
di bicicletta... ». 

La giornata dì sosta era 
molto attesa dopo otto tappe 
(escludendo il prologo) di¬ 
sputate sotto un sole feroce. 
« Cosa può aver significato 
una settimana di grande ca¬ 
lura per i corridori? », abbia¬ 
mo chiesto a Luigi Lincei, 
medico sportivo della Jollj- 
ceramica? « Un dispendio di 
energie tale da intaccare le 
riserve organiche, specie per 
quanto riguarda gli zuccheri 
e i sali. Ciò comporta un sen¬ 
sibile calo di peso. Ad esem¬ 
pio, l’ago della bilancia di 
Bertoglio s’è fermato sui ses- 
santaquattro chili e normal¬ 
mente egli è a quota sessan- 
tasei, sessantasette. E' stata 
una fatica aggiunta ad altra 
fatica, e come parallelo direi 
che nella parte iniziale del 
Tour, i ciclisti hanno speso 
l’equivalente di metà giro di 
Italia... ». 

E domani un esercito dì 
pedalatori stanchi, affronterà 
una gara che stabilirà un 
verdetto importante. Ci al¬ 
zeremo al canto del gallo 
poiché la partenza è fissata 
per le otto, e di conseguenza 
avremo una cavalcata di no¬ 
ve ore per coprire la distanza 
della Divonne-Alpe d'Huez 
che è di 258 chilometri, se 
non saranno 265 o 270. come 
da cattiva abitudine degli or¬ 
ganizzatori di annunciare per¬ 
corsi inferiori alla realtà. La 
cartina è una serie di ondula¬ 
zioni sino alla parte più im¬ 
pegnativa, sino al coi Du 
Luìtei situato a quota 1262. e 
poco più in là c’è il finale in 
salita, l’arrivo a quota 1.860. 
e la classifica di domani sa¬ 
rà certamente diversa dalla 
classifica di oggi. 

Le due arrampicate sono 
di prima categoria e chiama¬ 


no in causa I « grimpeur ». Il 
piccolo Van Impe, affermano 
i cronisti belgi, farà fuoco e 
fiamme. E' un’occasione che 
non deve lasciarsi sfuggire... 
Esatto, però la domanda del¬ 
la vigilia riguarda Maertens. 
Già, Freddy Maertens, consi¬ 
derato deboluccio in salita, 
conserverà o perderà la ma¬ 
glia gialla? Dovesse resiste¬ 
re agli attacchi di Van Im- 
pe, di Kuiper, di Thevenet. 
del vecchio Poulidor, di De 
Witte. di Zoetemelk, e speria¬ 
mo anche di Battaglin, Ber- 
toglìo, Baronchelli, Bellini, 
Panizza e Riccomi, non cl 
meraviglieremmo. Resistere 
in maniera di ritrovarsi an¬ 
cora « leader », ecco. Attual¬ 
mente, Maertens gode consi¬ 
derevoli vantaggi (dai tre al 
quattro minuti abbondanti) 


sui principali rivali, e alle 
sue spalle, staccato di 2’04’\ 
c’è Polientier che è un com¬ 
pagno di squadra e che non 
teme le montagne. Polientier 
è un’ottima pedina a dispo¬ 
sizione della Flandria guida¬ 
ta da quei volpone di Dries- 
sens, e la tattica ha il se¬ 
guente copione: Polientier ad 
armi incrociate, e Maertens 
in linea di difesa. La mano¬ 
vra appare chiara: saranno 
gli altri, i cacciatori dì Maer¬ 
tens a dover spegnere gli as¬ 
salti di Michel Polientier, e 
vedremo quale risultato espri¬ 
merà lo battaglia. 

Riassumendo Maertens ha 
ottenuto sin qui quattro suc¬ 
cessi, mentre ì francesi si so¬ 
no imposti ieri con Esclassan. 
e in precedenza hanno gioito 


Oggi nella gara delle « 500 » del G.P. del Belgio 

«Ago» e Read 
contro Sheene 

Villa, Bianchi, Pileri e Neto i favoriti nelle altre Ire corse 


Tutto l’interesse del Gran Villa è atteso al successo con 
Premio del Belgio che si cor- la Harley Davidson nella 250 
re oggi a Francorchamps per dove tuttavia la presenza del 
il campionato mondiale di giapponese Katayama e dei- 
motociclismo. si accentra sul- l’inglese Dodds non è da sot- 
la gara delle «500». dove tovalutare. come non è cer- 
Barry Shene si presenta nei to che Bonera sia disposto 


panni dell'uomo da battere 
rispetto a Giacomo Agostini 
e Phill Read. Alla gara non 
parteciperà Cecotto. Il vene¬ 
zuelano, dato che in Belgio 
non è in programma la ga¬ 
ra delle « 350 ». ha preferito 
dare forfait stante la ma¬ 
nifesta inferiorità della sua 
Yamaha nelle « mezzo litro », 
classe dominata dalle Suzu¬ 
ki con la quale appunto cor¬ 
reranno sia il favorito gio¬ 
vane asso inglese che 1 suoi 
avversari. Naturalmente po¬ 
che sono le possibilità che gli 
avversari riescano ad insidia¬ 
re Sheene nella corsa al ti¬ 
tolo mondiale da lui que¬ 
st’anno già largamente ipo¬ 
tecato con quattro vittorie su 
quattro corse disputate. Ciò 
che nel Gran Premio del Bel¬ 
gio è principalmente in di¬ 
scussione è la possibilità che 
i due « vecchi » assi. Agostini 
e Read, hanno di tornare al 
successo nella classe regina. 

Nelle altre corse Walter 


a sacrificarsi per un succes¬ 
so del compagno di squa¬ 
dra. Bianchi e Pileri, come al 
solito, avranno le loro diffi¬ 
coltà nel decidere chi dei 2 
dovrà vincere la gara della 
classe 125. Nelle «50» il favo¬ 
rito è lo spagnolo Nìeto. 

Il caldo, che si annuncia 
torrido, rappresenterà un im¬ 
previsto e nuovo ostacolo 
• • • 

Ecco i (empì delle prove. Clas¬ 
se 500 cc: 1) Sheene (Suzuki) 
in 3*52”7, alla media di km. 
218,13; 2) Ankone (Suzuki) in 
3'56”9; 3) Lansivuoli (Suzuki) In 
3'58”2. Classe 50 cc: 1) Nìeto 
(Bultaco) In S’07”4, alla media 
di km. 165.12; 2) Rittbergcr 

(Kreidler) in S'18”; 3) Ulrich 

Crai (Svi.) Kreidler in S’20"8. 
Classe 125 cc: 1) Neto (Bultago) 
in 4’27’’, alla media di km. 190,11; 

2) Biancho (Morbidelli) in 4’32’‘9; 

3) Bartol (Morbidelli) In 4’37”4. 
Classe 250 cc: 1) Villa (Harley 
Davidson) in 4'05”4, alla inedia 
di km. 206,84; 2) Palomo (Ya¬ 
maha) in 4’15”1; 3) Gustafsson 
(Yamaha) In 4’15”4. 


Kuiper e 1 rappresentanti 
delle tre formazioni Poliane: 
Battaglin (Jolljeemmicn), L»- 
sa (Scie-Fiat) e Pnrecchini 
Brooklyn). Ma il vero Tour 
comincerà domani. 

Slamo vicini alle Alpi, e 
subito dopo verranno i Pi¬ 
renei e il tutto è compreso 
nell’arco che va da una do¬ 
menica all’altra, da domani 
all’undici luglio, sicché nes¬ 
sun campione, nessun aspi¬ 
rante a! trionfo dei Campi 
Elisi potrà nascondersi. Al 
momento, 1 tecnici ammira¬ 
no l’olandese Kuiper, sin qui 
forte e brillante nonostan¬ 
te i limiti del colleghi d’equi¬ 
pe. e notevole è l’aspettativa 
per Bernard Thevenet che 
non sembra il Thevenet del¬ 
lo scorso anno, ma attenzio¬ 
ne a non vendere la pelle 
prima di aver ucciso l’orso. 
Naturalmente, domani Ber¬ 
nard dovrà uscire dal guscio, 
dovrà tentare di risalire la 
corrente, diversamente au¬ 
menteranno i guai e dimi¬ 
nuiranno le quotazioni. 

L’occhio esperto dì Pouli¬ 
dor suggerisce un nome ita¬ 
liano, e precisamente lo scat¬ 
tista Battaglin. « Il ragazzino 
è attivo, pronto, vivace, e 
l'Alpe d'Iluez è un traguardo 
alla sua portata ». ha dichia¬ 
rato al sottoscritto il qua¬ 
rantenne Raymond. In realtà, 
il vicentino è fiducioso, e pur 
non pronunciandosi aperta¬ 
mente, dai suoi discorsetti si 
capisce che intende guada¬ 
gnarsi 1 galloni dì capitano 
assoluto della Jolljceramica, 
quindi egli medita la sparata, 
pensa di far meglio di Ber- 
toglio. Il nocchiero del due 
giovanotti (Marino Fontana) 
lascia fare con la convinzio 
ne che in determinate circo¬ 
stanze i galli nel pollaio non 
guastano. 

E’ sempre quotato Baron¬ 
chelli. gode credito Bellini, 
non s’esclude un Panizza de¬ 
cisamente in avanscoperta e 
comunque perché dilungarci? 
sarebbero parole scritte sulla 
sabbia. La realtà verrà rimar 
cata dall’altitudine dell’Alpe 
d’Huez, e a risentirci. 

Gino Sala 

La classifica generale 

1) Freddy Maerten* (Bel) In 
40h51 *46"; 2) Michel Polientier 
(Bel) ■ 2'04"; 3) Hennie Kuiper 
(Ol) e 3'16’’; 4) I.P. Dangull- 
laume (Fr) e 3‘23”; 5) Raymond 
Poulidor (Fr) a 3’31”: 6) Bert 
Pronk (Ol) a 3’32”; 7) Ronald 
De Witte (Bel) a 3’45’’; 8) elen¬ 
carlo Bellini (II) a 3‘48”; 9) 
Giambattista Baronchelli (It) a 
3’5T’s 10) Lucien Van Impe (Bel) 
a 3'54”. 


Per noi "Super Servizio dienti” 
vuol dire, per esempio, 
che prima di fare una riparazione 
ti diciamo quanto ti costa 


aOaliral 



SIAMO DAPPERTUTTO 
E PUOI STARE TRANQUILLO 
PERLA TUA AUTO. 


Presso tutti i Punti efi Assistenza 
Simca Chrysler anche il più piccolo 
intenerito ha un suo tempo 
già calcolato, a Milano come a Tropea 
Niente sorprese, dunque, 
al momento di pagare i conto e niente 
sorprese per quanto 
riguarda la qualità del lavoro, 


perchè avrai a disposizione 
personale tecnico che la Chrysler 
Rafia ha addestrato direttamente, 
apparecchiature diagnostiche 
specifiche, ricambi originali 
Nel più piccolo centro come 
nella grande atta, in tutta Italia, 
trovi sempre un Punto'di 


Assistenza Simca Chrysler. 

Una Simca Chiysler.è fatta per 
durare: non tradire fa tua auto, 
vieni da noi 




$ 

CHRYSLER 


Of nhrartan* hi Ma: Rete Concessionari 300; Rete PerJerica 650. 

• puoi trovar* t noma M Contesserono Simca Chrysler Sunbeam Mitra 

• li putte Mi Piani Maina‘AtfomoHir. - - - - 


quando I ambio Grafita 
“Super Servizio danti”. 


Benvenuti 2 bordo 
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' Malgrado i falangisti abbiano annunciato più volte 1 la conquista del campo ; 

ACCANITA RESISTENZA A BEIRUT 
DEI DIFENSORI DI TELL ZAATAR 

Saltato anche il cessate-il-fuoco annunciato del segretario della Lega araba Poltro ieri: la destra non de¬ 
siste dal tentativo di conquista totale dei campi palestinesi - In corso un nuovo tentativo di mediazione 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


BEIRUT. 3 

Come era nelle previsioni, 
anche la tregua annunciata 
ieri sera, dopo gli incontri 
dvl segretario generale della 
Lega araba Rlad con i diri¬ 
genti della destra, è rima¬ 
sta lettera morta. Per tutta 
la notte l'abitato di Beirut 
è stato scosso dal rombo del¬ 
le artiglierie e dagli scoppi 
dei razzi; stamani alle 9 la 
battaglia era in pieno svolgi¬ 
mento su tutti 1 fronti. I 
combattimenti più accaniti 
erano in corso intorno al 
campo palestinese di Teli 
Zaatar, sottoposto ormai da 
undici giorni a massicci at¬ 
tacchi da parte delle mili¬ 
zie di Chamoun e della Fa¬ 
lange. 

In effetti, la battaglia di 
Teli Zaatar è l'elemento de¬ 
cisivo per valutare le possi¬ 
bilità di tregua. Nei giorni 
scorsi il leader del fronte 
progressista. «amai Junv 
blatt, aveva detto che la con¬ 
quista dei campi profughi da 
parte falangista sarebbe sta¬ 
ta «il punto di non ritorno» 
della guerra civile. Ieri sera 
la radio della sinistra ha di¬ 
chiarato che 11 comando uni¬ 
ficato palestinese-progressista 
subordina l’accettazione di 
qualsiasi tregua a due condi¬ 
zioni; « il rispetto di tale 
provvedimento da parte del¬ 
l'altra parte e l'arresto di 
qualsiasi operazione militare 
contro Teli Zaatar, nonché 
il ritiro degli armati di de¬ 
stra dal campo di Jisr E1 
Bash », che è stato occupa¬ 
to dal falangisti l'altro ieri. 

Malgrado le dichiarazioni 
di radio Amchit (la emitten¬ 
te falangista) secondo cui 
le milizie di destra avrebbe¬ 
ro raggiunto « il centro del 
campo » e starebbero « rastel- 
lando 1 difensori ». la batta¬ 
glia di Teli Zaatar è ancora 
in pieno svolgimento. Sembra 
che realmente, ieri matti¬ 
na. 1 falangisti e 1 loro al¬ 
leati avessero cominciato a 
penetrare dentro il campo; 
ma successivamente l’avanza¬ 
ta di una colonna palestine¬ 
se - progressista proveniente 
dalla zona montuosa alle 
spalle di Beirut ha costret¬ 
to i falangisti a battersi su 
due fronti e ha ridato nuo¬ 
vo vigore alla resistenza dei 
guerriglieri palestinesi asser¬ 
ragliati dentro il campo. Buo¬ 
na parte di questo, comun¬ 
que, è devastata dagli incen¬ 
di. in seguito al massiccio 
bombardamento cui è stato 
sottoposto dalle artiglierie 
maronite. 

La radio palestinese ha ie¬ 
ri anche accusato i siriani 
di aver tentato di ostacola¬ 
re. con la loro artiglierìa, 
la marcia della colonna di 
soccorso diretta verso Teli 
Zaatar e di avere continua¬ 
to ad avanzare nella valla¬ 
ta della Bekaa e nella zona 
di Hermel. nel nord-est del 
Paese; anche il ritiro delle 
truppe siriane da Sidone sa¬ 
rebbe stato rallentato. Ma 
anche questo aiuto siriano 
ai falangisti non è servito 
a risolvere l'esito della bat¬ 
taglia; «1 difensori di Teli 
Zaatar — ha annunciato sta¬ 
mani il comando palestinese¬ 
progressista — tengono du¬ 
ro In tutte le posizioni, mal¬ 
grado l’anello di fuoco che 
viene costantemente rovescia¬ 
to su di essi dalle colline cir¬ 
costanti ». 

L'attacco della destra a 
Teli Zaatar e a Jisr el Bash 
non è soltanto un grave epi¬ 
sodio militare; essendo in¬ 
teso a liquidare due «encla¬ 
ve* » musulmano progressiste 
nella zona di territorio com¬ 
pattamente controllata dalle 
milizie della destra maroni¬ 
ta (pari al 18 # 'o del territo¬ 
rio libanese), esso denuncia 
la volontà dì realizzare una 
spartizione di fatto del Li¬ 
bano. preparando cosi il ter¬ 
reno a quella spartizione In 
due Stati (uno cristiano e 
uno musulmano) per Impe¬ 
dire la quale le forze pro¬ 
gressiste si sono dette « pron¬ 
te a qualsiasi sacrificio ». 

Un altro dato che emerge 
dalla situazione è la incapa¬ 
cità della Lega araba di tam¬ 
ponare la crisi e dare attua¬ 
zione alle decisioni prese al 
Cairo. Oggi il segretario ge¬ 
nerale Riad — che ieri ave¬ 
va ottimisticamente annun¬ 
ciato da Damasco l’entrata in 
vigore della nuova tregua — 
è tornato a Beirut, nel tenta¬ 
tivo di mediare un nuovo ac¬ 
cordo; ma nulla potrà otte¬ 
nere se non riuscirà a scio¬ 
gliere il nodo di Teli Zaatar. 
Quanto al «caschi verdi » ieri 
1300 sauditi e sudanesi si so¬ 
no uniti al migliaio di siria¬ 
ni e Ubici già a Beirut da 
alcuni giorni; ma come nei 
giorni scorsi, essi non han¬ 
no potuto o saputo fare al¬ 
tro che restare acquartiera¬ 
ti nell'aeroporto internazio¬ 
nale «sempre chiuso al traf- 
f.co). senza poter nemmeno 
tentare di porre un argine ai 
combattimenti. 

Da Klour. a nord di Bei 
mi. dove e insediato li pre 
r. dente Frangio, i leaders 
de.la destra hanno del resto 
(atto sapere che subordinano 
l'attuazione del cessate-il fuu 
co alla ■ applicazione degli 
accordi del Cairo del 1969 », 
vale a dire alla imposizione 
di rigorosi limili alia liber¬ 
tà di movimento degli arma¬ 
ti palestinesi; il che è quan¬ 
to meno provocatorio, nel 
momento in cui proprio le 
Milizie della destra stanno 
eonducendo un'azione di ve¬ 
ro e proprio sterminio con¬ 
tro 1 campi profughi pale- 
stlnaoi. . 


Nuovi scontri 
fra palestinesi 
e militari 
ieri a Nablus 


TEL AVIV, 3 

Nuovi scontri si sono verifi¬ 
cati tra manifestanti palesti¬ 
nesi e truppe d: occupazione 
israeliane oggi a Nablus, do¬ 
ve Ieri l soldati di Tel Aviv 
avevano aperto il fuoco ucci¬ 
dendo un giovane arabo. La 
manifestazione di ieri era sta¬ 
ta motivata, neU'iminediato, 
dalla protesta contro un nuo¬ 
vo aumento delle tasse deci¬ 
so dalle autorità israeliane. 
Per reprimere ia protesta, i 
militari non hanno esitato ad 
aprire il fuoco. Stamani la 
popolazione è scesa nuova¬ 
mente nelle strade; nel cor¬ 
so dei violenti scontri provo¬ 
cati dall'intervento dei solda¬ 
ti israeliani, questi hanno fat¬ 
to largo uso di gas lacrimo¬ 
geni. Nelle ultime settimane 
si erano avute in Cisgiorda- 
nia ripetute manifestazioni di 
solidarietà con la lotta dei 
palestinesi e delle forze pro¬ 
gressiste in Libano. 

Nel corso dei sanguinosi 
scontri di ieri, sono stati in¬ 
cendiati un ufficio delle im¬ 
poste e un'agenzia di una 
banca israeliana. 



ATTENTATI ANTI-BUSING NEGLI USA “V 

gan » di Boston: un aereo di linea della società Eastern Airlines è andato quasi completa¬ 
mente distrutto (nella foto). Contemporaneamente un'altra esplosione danneggiava un auto¬ 
carro in una caserma della Guardia nazionale. I due attentati sono stali rivendicati dalla 
« South Boston League », che si oppone al c busing », vale a dire al trasferimento in auto¬ 
bus degli studenti da un quartiere all'altro per favorire l'integrazione razziale nelle scuole. 


Ma roc co e Mauritania boicottano i lavori dell'OUA 

ASPRI CONTRASTI SUL SAHARA 

ALLA CONFERENZA PAN-AFRICANA 

_ ' ; ' •/ • ■ • ? • •• _, •* 

Attacchi ai regime razzista di Pretoria e alla Nuova Zelanda, accusata di «complicità» con i 
massacratori di Soweto - Waldheim: abolire l'apartheid affinché torni la pace nel sud Africa 


PORT LOUIS (Mauritius), 3 

Con un discorso del presi- 
dente uscente. Idi Aram, si < 
è aperto ieri a Port Louis il 
«summit» deH'Organizzazione 
per l’unità africana (OUA). 
Amln si è occupato principal¬ 
mente del Sud Africa e di 
Israele, dichiarando che la 
recente visita del primo mi¬ 
nistro sudafricano Vorster a 
Tel Aviv è prova della « col¬ 
lusione tra sionismo e Impe¬ 
rialismo». Il presidente del- 
l'Uganda ha poi detto che 
la situazione in Angola ri¬ 
mane « esplosiva » perché so¬ 
stenitori del fronte di Holden 
Roberto, sconfitto nella guer¬ 
ra civile, hanno avviato una 
intensa campagna di guerri¬ 
glia contro il governo di A- : 
gostfnho Neto « che tutti noi j 
abbiamo riconosciuto». 

Amin non ha fatto alcun j 
cenno al dramma di Enteb- 
be, in Uganda, dove terrori¬ 
sti filopalestinesl tengono In 
ostaggio cento persone dopo j 
il sequestro di un aereo di 
linea francese. 

Il primo ministro di Mau- J 
ritius. sir Seewoosagur Ram- i 


Il giudizio 
della SPD 
sulla riunione 
dei PC a Berlino 

BONN. 3 

La conferenza dei Partiti 
comunisti europei conclusasi 
mercoledì scorso a Berlino è 
stata — secondo gli ambienti 
della direzione del Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco fede¬ 
rale (SPD) — una « pietra mi¬ 
liare nel processo di diversi¬ 
ficazione del comuniSmo In¬ 
temazionale ». 

In una prima analisi del 
documento della conferenza, 
questi ambienti della SPD af¬ 
fermano che TUnione Sovie¬ 
tica, dato rintere&5e a che la 
conferenza avesse luogo, ha 
delegato in secondo plano 
dogmi finora considerati im¬ 
mutabili. 

L'assenza dal documento 
del concetto di « internazio¬ 
nalismo proletario» — si ri¬ 
leva — non sarà senza conse¬ 
guenze anche al dì là del mo¬ 
vimento comunista, il diretto 
interessato. Nello stesso tem¬ 
po. I suddetti ambienti so¬ 
cialdemocratici ritengono che 
occorre ora osservare con at¬ 
tenzione quali conseguenze 
politiche verranno trailo dal¬ 
ia rinuncia ci. Mo-ca ad un 
suo ruolo gu.da 

Anche !a dichlaraz.one sul- 
rirrinunciab.ie diritto di ogni 
popolo a scegliere 1.bora men¬ 
te il suo procosso di svilup¬ 
po non deve venire valutata 

— ritiene la SPD — senza te¬ 
nere in cons derarione le li¬ 
mitazioni che sono contenute, 
in proposito, nello stesso do¬ 
cumento. Non vi sono elemen¬ 
ti significativi che indichino 

— secondo gli ambienti della 
direzione SPD — che l'URSS 
abbia perduto parte della sua 
influenza neU'amblto dei Pae¬ 
si dell’Europa orientale. 


goolam. ha denunciato a sua 
volta la politica segregazio¬ 
nista del Sud Africa. Per 
tradizione, la carica annua¬ 
le di presidente dell’OUA va 
al capo di stato del paese 
ospite. Sarà quindi Ramgoo- 
lam il nuovo presidente della 
organizzazione. 

La giornata di Ieri è sta¬ 
ta caratterizzata inoltre da 
altri eventi di rilievo: la con¬ 
clusione. con tre giorni di ri¬ 
tardo. dei lavori dei mini¬ 
stri degli Esteri africani con 
l’approvazione di una cin¬ 
quantina di risoluzioni — tra 
cui quella che invita i 18 sta¬ 
ti membri a « prendere in 
considerazione» l’opportunità 
di boicottare le olimoiadi di 
Montreal se la Nuova Zelan¬ 
da parteciperà ai giochi — 
ed il mancato arrivo del pre¬ 
sidente del Sudan generale 
GiaaTar El Nimeiry. tratte¬ 
nuto a Khartum da un col¬ 
po di Stato inteso a rove¬ 
sciare il suo governo. 

Il delegato sudanese Gla- 
mal Mohammed Ahmed. che 
era all'oscuro del tentativo 
di colpo di stato, si è recato 
invano all'aeroporto per ac¬ 
cogliere Nimeiry. Anche l’an¬ 
no scorso un colpo di Stato 
un Nigeria) coincise con la 
conferenza e colse di sorpre¬ 
sa l’allora presidente nige¬ 
riano generale Gowon che si 
trovava a Rampata per par¬ 
tecipare al lavori. Quest'an¬ 
no. invece, il presidente su¬ 
danese è stato sorpreso dal¬ 
la rivolta durante la sosta 
nella sua capitale dove il suo 
aereo aveva fatto scalo nel 
v.aggìo da Parigi all’Isola 
Mauritius - 

La risoluzione che condan¬ 
na all'ostracismo sportivo 
la Nuova Zelanda e minaccia 
il boicottaggio delle Olimpia¬ 
di è stata redatta In tono 
relativamente moderato ri¬ 
spetto a quella proposta ori¬ 
ginariamente dalla Nigeria. 
Il documento deplora energi¬ 
camente la Nuova Zelanda 
per aver consentito alla sua 
celebre squadra di rugby « All 
Blacks» di compiere una 
tournée In Sud Africa a bre¬ 
ve distanza di tempo dai 
sanguinosi fatti di Soweto. 
ed afferma che ciò equivale, 
da parte dei neozelandesi, al 
«condono» dell’eccidio di ne¬ 
gri perpetrato dai bianchì 
sudafricani. 

Perciò l’OUA ha invitato il 
Comitato olimpico interna¬ 
zionale < IOC) a bandire la 
Nuova Zelanda dalie olimpia¬ 
di di Montreal e ha lancia¬ 
to un appello agl: Siati afri¬ 
cani affinché prendano m 
esame tutte le misure di ri¬ 
torsione appropriate. «Inclu¬ 
sa la non partecipazione ai 
gioch. o .mpici di que-fan 
no-\ -e gii arieti neoze.ande ; 
si verranno valorizzati a ea 
regalare, la parola a mi- or¬ 
taggio » non appare empiici-, 
ta mente nel te~to. 

Li risoluzione contro la 
Nuova Zelanda non è che 
uno dei tanti aspetti, anche 
se forse il piu clamoroso, del¬ 
la guerra sferrata dall’OUA 
contro il regime sudafricano 
che è il vero obiettivo degli 
attacchi lanciati contro i 
neozelandesi. In un’altra ri¬ 
soluzione approvata dai mi¬ 
nistri degli Esteri africani 
l’OUA afferma che, dopo gli 
eccidi nel Sud Africa in cui 


176 persone hanno perso la 
vita, «l’unica efficace garan¬ 
zia contro la ripetizione del 
massacri è la lotta armata 
per la conquista del potere 
da parte del popolo», cioè 
della maggioranza africana. 
- La conferenza si - è Impe¬ 
gnata a fornire «ia massima 
assistenza politica, economi¬ 
ca e militare al movimenti 
sudafricani di liberazione al 
fine di metterli in condizio¬ 
ne di realizzare questa lot¬ 
ta armata ». L’OUA ha invita¬ 
to inoltre gli Stati membri 
a non riconoscere il Tran- 
skel. territorio sudafricano 
al quale Pretoria concederà 
una fittizia indipendenza nel 
prossimo ottobre. L'Africa 
Nera considera infatti que¬ 
sta a indipendenza » elargita 
dai bianchi come una mano¬ 
vra intesa a creare una mag¬ 
gioranza bianca artificiale 
nel Sud Africa, confinando 
la - popolazione « di colore » 
In alcune « riserve » che ri¬ 
marranno comunque stretta- 
mente legate al regime di 
Pretoria. 

La questione sudafricana 
ha provocato un certo imba¬ 
razzo neU’isoia Mauritius, il 
paese che ospita la confe¬ 
renza ma che mantiene stret¬ 
ti legami economici e com¬ 
merciali con Pretoria, e la 
cui bilancia dei pagamenti di¬ 
pende in larga misura dal¬ 
l'apporto di valuta straniera 
dei numerosi turisti sudafri¬ 
cani. Fino al giorno dell'a¬ 
pertura della conferenza era¬ 
no numerose a Mauritius le 
scritte in lingua «afrikaans». 
ridioma di origine olandese 
dei boeri sudafricani, e ciò 
era un chiaro indizio dell’as- 
siduità di questi legami. Ma 
ora. per non creare ulteriori 
imbarazzi, queste scritte so¬ 
no scomparse, almeno tem¬ 
poraneamente. e 1 turisti 
sudafricani sono stati «de¬ 
portati » in alberghi fuori 
mano perché non si facciano 
vedere in giro. 

I legami commerciali con 
1! Sud Africa sono di vitale 
importanza per Mauritius, un 
paese molto povero che con¬ 
ta 20.000 emigranti in Sud 
! Africa, che invia a Pretoria 


ULTIMORA 


1*85 per cento della sua pro¬ 
duzione di tè e che importa 
da Pretoria quasi ogni cosa 
che gli occorre, dalla Coca 
Cola alle jeeps. Inoltre la 
popolazione dell'isola è per il 
65 per cento di origine asia¬ 
tica e non è quindi molto 
sensibile ai problemi che agi¬ 
tano l’Africa Nera. 

• Prendendo la parola nel 
corso della conferenza del- 
l'OUA. :1 segretario generale 
delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheiin ha dichiarato tra 
l’altro die i massacri nel 
Sud Africa sono «la tragica 
ma inevitabile conseguenza 
dell’ "apartheid”. Egli ha e- 
nergicamente condannato «la 
brutale politica che ha con¬ 
dotto a questo disastro» ed 
ha sottolineato che i tumul¬ 
ti hanno rappresentato una 
«protesta contro il razzismo 
Istituzionalizzato » e che es¬ 
si sono stati soffocati «con 
una brutale repressione». 
«Non vi potrà essere pace 
in Sud Africa — ha afferma¬ 
to Waldheim — finché l’inte¬ 
ro sistema deli'"apartheid” 
non verrà abolito». 

Gravi permangono le di¬ 
vergenze tra i paesi de'.l’OUA 
a proposito del futuro del 
Sahara occidentale, il cui 
territorio è stato suddiviso, 
in base agli accordi di Ma¬ 
drid. tra il Marocco e la 
Mauritania. Questi due paesi 
hanno annunciato che non 
parteciperanno più ai lavori 
del consiglio dei ministri de¬ 
gli Esteri, che deve ancora 
concludere il dibattito sulla 
scottante questione. In se¬ 
gno di protesta l’intera dele¬ 
gazione marocchina ha boi¬ 
cottato anche l'apertura del 
«vertice», dopo che il mini¬ 
stro degli Esteri Laraki. pre¬ 
sente a Port Louis, si è con¬ 
sultato per telefono con re 
Ha ssan. La delegazione maa- 
ritana. capeggiata dal pre¬ 
sidente Moktar Ould Daddah. 
era invece presente a! «ver¬ 
tice». e quindi il boicottag¬ 
gio della Mauritania deve es¬ 
sere Inteso non come riferi¬ 
to all’intera conferenza ma 
soltanto alle riunioni de; mi¬ 
nistri degli Esteri. 


Commando israeliano 
libera ad Entebbe 
i 105 ostaggi dell’Airbus 

- U-\. - TEL AVIV, 4. 

Un portavoce dell'esercito israeliano ha annunciato questa 
notte che un « commendo ■ ha liberato tutti gli ostaggi dete¬ 
nuti all'aeraporta dì Entebbe ' da un gruppo di guerriglieri 
filo-palestinesi. 

Anche l'equipaggio dell'aereo dall'# Air France » — ho 
aggiunto il portavoce — i stato liberato. 

I particolari dell'optraiiene non seno stati resi noti. Si so 
soltanto che il commando, a bordo di tre aerei, 4 atterrato 
noi l'aeroporto riportando poco dopo. L'attacco ho avuto luogo 
pochi minuti dòpo la mezzanotte (era localo, corrispondenti 
olle 23 italiano). Un corrispondente dell'agenzia AFP ha dichia¬ 
rato di aver udito un'esplosione verso'le 1,25 (oro locale). 

I tre aerei sono poi atterrati a Nairobi, noi Ktnia. 


Accordo 


domanda analoga che, in me¬ 
rito aL confronto propria¬ 
mente politico, «i precedenti 

10 creano i grandi partiti». 
De Martino ha detto cìie rac¬ 
cordo «è un fatto positivo». 
Identico il giudizio espresso 
da Saragat. 

Per quanto riguarda le de¬ 
cisioni de; singoli partiti in 
vista delle sedute di lunedi 
della Camera e de! Senato, 
sono previste le riunioni dei 
gruppi parlamentari. l,a DC 
ìia deciso che i suoi senatori 
designeranno a voto segreto 

11 loro candidato alla presi¬ 
denza di Palazzo Madama. 
Fungeranno da scrutatori il 
segretario del part.to e i due 
capigruppo. 

In relazione con le decisio 
ni dei sei partiti sono da 
registrare prese di posizione 
critiche di Democrazia prò 
letaria e dei radicali, che la¬ 
mentano di essere stati esclu¬ 
si. Si deve ricordare che la 
convocazione è stata un'ini¬ 
ziativa della DC che ha se¬ 
guito il criterio di riunire 
solo ì partiti che hanno par¬ 
tecipato all'elaborazione del¬ 
la Costituzione repubblicana. 

NEL PSI 

DLL iji _ Sono stati resi 
noti i documenti su cui ha 
votato, nella nottata di ve¬ 
nerdì, la Direzione del PS1. 
Quello di maggioranza, pre¬ 
sentato da tutti ì gruppi e- 
sciusa la sinistra, prende at¬ 
to della decisione della DC 
di persistere « nel manteni¬ 
mento di immutate pregiudi¬ 
ziali che rendono estrema- 
mente difficile l'accio di una 
soluzione positiva della crisi » 
e ribadisce che il PSI è per 
la promozione di incontri col¬ 
legiali fra tutti i partiti de¬ 
mocratici « per affrontare, al 
di fuori di maggioranze pre¬ 
costituite, il problema della 
formazione di un governo di 
emergenza ». 

In pratica la risoluzione di 
maggioranza (come ha chia¬ 
rito l'on. Vit torelli > punta 
sulla ricerca di un accordo 
programmatico, realizzato il 
quale ognuna delie forze che 

10 avranno sottoscritto do¬ 
vrebbero entrare a far parte, 
senza preclusioni, delia mag¬ 
gioranza. La formula gover¬ 
nativa. in tale quadro, ap¬ 
pare problema successivo e 
non essenziale. Specie dopo 

11 pronunciamento socialde¬ 
mocratico a favore del gover¬ 
no di emergenza — nota 1* 
esponente socialista — la 
« discriminazione a sinistra 
potrebbe condurre la DC al¬ 
l'isolamento ». 

Il documento presentato in 
Direzione dalla sinistra lom- 
bardiana e votato da essa 
sola, prende anch'esso atto 
della posizione de desumen¬ 
done tuttavia una linea che 
escluderebbe, fin da ora. la 
stessa DC dalla ricerca di un 
accordo governativo. SI chie¬ 
de. infatti, che il segretario 
del PSI promuova un incon¬ 
tro fra tutti i partiti che 
si sono detti favorevoli ad un 
governo di emergenza « che 
già rappresentano una poten¬ 
ziale maggioranza parlamen¬ 
tare. per definire un program¬ 
ma di urgenti misure e il lo¬ 
ro modo di gestione ». 

Per quanto riguerda li com¬ 
plesso problema dello stato 
del partito quale è uscito dal 
voto del 20 giugno, la mino¬ 
ranza ha chiesto che la dire¬ 
zione si presenti dimissiona¬ 
ria alla prossima riunione 
del CC. La maggioranza ha 
respinto ta!e indicazione mo 
tivandola con la necessità per 
il PSI di non presentarsi 
privo della sua dirigenza ai 
confronto con gli altri parti¬ 
ti. S: auspica invece che il 
CC (che verrà prossimamente 
convocato in una località fuo 
ri Roma) svolga un appro¬ 
fondito dibattito per defi¬ 
nire l’iniziativa politica e le 
misure più idonee « per rea¬ 
lizzare la riorganizzazione e 
il rinnovamento delle struttu¬ 
re s del metodo di lavoro del 
partito ». 

Per quanto riguarda i grup¬ 
pi parlamentari socialisti. 
quei!o del Senato ha eletto a 
proprio presidente Alberto 
Cipellini, demartimano. men¬ 
tre quello della Camera ha 
nominato una commissione 
per la proposta del nuovo pre¬ 
sidente; ciò fa presumere che 
Mariotti verrà sostituito. 

NEL PSDI _ jj v = ce segreta . 

rio socialdemocratico P.etro 
Loneo ha illustrato le recen¬ 
ti decisioni deila direzione de! 
suo partito delie quali ha 
po.-to ,n evidenza soprattutto 
due fattori; « l'attenzione ma¬ 
nifestala terso l'evoluzione 
del PCì e la sena riapertura 
dei dia’ogo col PSI »; e ■ /' 
amo di un dialogo nuovo tra 
i partiti delta sinistra italia¬ 
na che colloca il PSDI in 
una posizione del tutto auto¬ 
noma e nuova rispetto al 
passato nei riguardi della 
DC ». Lonzo ha chiesto una 
presidenza del Consiglio lai¬ 
ca e ha ribadito l'esigenza 
della « cor responsabilizzazio¬ 
ne del PCI ». 

Riunito il 
Comitato Centrale 
del PDUP 

Il comitato centrale de! 
PDUP si è riunito ieri. Io 
stesso giorno in cui il « Ma¬ 
nifesto» è uscito senza ia 
firma del suo direttore Luig. 
Pintor. d. messosi qualche 
giorno fa da questo incarico 
nonché da ogni organismo di¬ 
rigente del nurti’o. 

Trattando dei quadro poli¬ 
tico. Lucio Magri nella sua 
relazione ha r.badito la fan 
tasiosa proposta relativa a! 
la formazione d; un governo 
delle sinistre, le qual; devo 
no « rtvend.care un ruolo d: 
d.rez.one de! paese » e def: 
mre « insieme un program 
ma d’emergenza -* capace d. 
«aprire la strada ad un'az.o 
ne trasformatriee p.ù prò 
fonda ». 

Secondo il segretario del 
PDUP un governo delle si- 
n.stre «dato che non è usci 
ia una maggioranza netta 
dalle elezioni, non può che 
essere il punto di approdo 
di una serie di fasi concrete 
di equilibri di governi succes¬ 
sivi » rispetto ai quali il 
PDUP sarà sempre all'oppo¬ 
sizione. pur cercando «di e- 
serenare una pressione e di 
produrre modificazioni effet¬ 
tive ». 


« Confronto » 

dere il confronto con il 
perpetuarsi del ruolo di op¬ 
posizione assegnato per de¬ 
finizione al PCI è fondata 
sul nulla. Di dimostrarlo, 
si incaricano i fatti. 

Si riconosce da settori 
sempre più ampi, anche al¬ 
l’interno della DC, la ne¬ 
cessità di una convergen¬ 
za, di una corresponsabilità 
per mettere a punto e rea¬ 
lizzare un programma tale 
da fronteggiare e superare 
la crisi profonda nella qua¬ 
le da tempo si trova il Pae¬ 
se: convergenza e correspon¬ 
sabilità che, si dice, devono 
coinvolgere anche il PCI. 
Bene; ma delle due, l’un». 
O la DC è in grado di de¬ 
finire un programma per 
raccogliere l’appoggio di al¬ 
tri partiti in modo da poter 
contare su una maggioran¬ 
za parlamentare; e allora, a 
quel punto, potrà rivolgersi 
al PCI. restato estraneo al¬ 
l’accordo, come a un partito 
di opposizione. E’, questa, 
una ipotesi che noi conside¬ 
riamo negativa e che appa¬ 
re. comunque, assai impro¬ 
babile. 

Oppure, se viene conside¬ 
rato preferibile o addirittu¬ 
ra risulta necessario, un con¬ 
fronto fra tutti i partiti de¬ 
mocratici, fra cui il PCI, 
prima della definizione di 
un programma e di una mag¬ 
gioranza. se anzi si promuo¬ 
ve questo confronto e ad es¬ 
so si accede per farne sca¬ 
turire un programma, una 
maggioranza, per esaminare 
le possibilità di collabora¬ 
zioni e corresponsabilità, 
allora non si può assegna¬ 
re in partenza al PCI, come 
a nessun’altro partito che 
prenda parte al confronto, 
un ruolo di opposizione. 

E' chiaro clic, in questo 
secondo caso, ciascun par¬ 
tito prenderà le mosse dalle 
sue posizioni, programmati¬ 
che e politiche. 

11 Comitato centrale del 
PCI ha ribadito con fer¬ 
mezza che * noi siamo con¬ 
vinti della necessità di un 
governo in cui siano pre¬ 
senti i partiti che rappre¬ 
sentano le classi lavoratrici 
e fra questi i comunisti ». 
Se ci sarà un confronto noi 
andremo con questa nostra 
posizione e considereremo 
del tutto ovvio e giusto che 
gli altri partano dalle loro, 
che sappiamo essere, su que¬ 
sto e altri punti, diverse. 

Non è dunque in causa, 
come ancora ieri II Popolo 
scriveva, il riconoscimento 
delle « diversità di fondo 
tra la DC e il PCI »; diver¬ 
sità che conosciamo e certo 
non nascondiamo, come va¬ 
lutiamo esattamente le di¬ 
versità fra il PCI (o la 
DC) e altri partiti democra¬ 
tici. La questione è tutt'al- 
tra: se ci si siede intorno a 
un tavolo perchè un con¬ 
fronto appare ■ opportuno e 
necessario per dare al Pae¬ 
se un governo stallile auto¬ 
revole e capace, tutti quan¬ 
ti i partecipanti devono re¬ 
ciprocamente riconoscersi 
pari responsabilità e digni¬ 
tà senza preclusioni e astrat¬ 
te pregiudiziali. 

Le diversità, che ci sono, 
influiranno certamente nel¬ 
le conclusioni politiche e 
programmatiche alle quali 
si giungerà; ma solo al ter¬ 
mine, e non all’inizio, del 
confronto sarà possibile di¬ 
re a chi spetta il ruolo di 
maggioranza e il ruolo di 
opposizione, e come ciascu¬ 
no potrà e vorrà esercitare 
il proprio ruolo. 

Dopo il 20 giugno, e gra¬ 
zie al 20 giugno, si pone 
cosi fuori della fumosità, il 
problema del « confronto de¬ 
mocratico»; ogni altro mo¬ 
do è inutile tattica dilato¬ 
ria. Prima se nc prende at¬ 
to e meglio è: per • evitare, 
come scrive II Popolo, per¬ 
dite di tempo ». 


Edili 


con tutta la loro forza e !A 
'.oro unità. S: deve agire pre¬ 
sto. altrimenti avremmo un 
caso Leyland-Innoeenti ben 
più ampio e dalle conseguen¬ 
ze irreparabili. Non solo vo¬ 
gliamo evitare che l'occupa¬ 
zione sia falcidiata, ma insie¬ 
me ci batteremo per dare 
credibilità ad un diverso mo¬ 
dello di sviluppo che non può 
passare in primo luogo che at¬ 
traverso l'accentuazione dei 
consumi sociali a sostegno 
degli interessi delle grandi 
masse popolari, della ricon¬ 
versione industriale, delia In¬ 
centivazione della occupaz.o- 
ne ». 

Le rivendicazioni presenta¬ 
te unitariamente a! Tesoro so¬ 
no: a) assicurare il prefinan- 
z.amento necessario al pro¬ 
seguimento di tutti i cantie¬ 
ri aperti; b) la regolamenta¬ 
zione dei tassi d'interesse del 
prefmanz.amento riducendo 
l’onere e impedendo che ri¬ 
sulti van.Lcata l'agevolazio¬ 
ne; c> ripristino della durata 
venticinquennale dei mutui; 
d) portare i mutui al 75 c > e 
a! 90*; per quelle a propr.età 
indivisi. 

Li gravissima situazione de; 
cantieri pubblici e cooperati¬ 
vi è parte d: un quadro d; 
d.s.nteresse e regie~->:one a 
spese deil'mtero ret’ore ed.- 
ii/.o LAssoc.az.one degl; in¬ 
dustria’.; del cementoAITEC 
annunzia le dimissioni del 
suo presidente per protesta 
contro le «inadempienze del 
governo» che hanno messo in 
crisi questa industria forni¬ 
trice delled.lizia. L’AITEC. t 
cui principali soci sono la 
FIAT UNICEM e l'italcemen- 
ti d: Pesenti. vede ogni ri¬ 
medio nell'aumento dei prez¬ 
zi e ne chiede, anzi, ia « li¬ 
beralizzazione », in modo da 
mettere in pratica tutta la 
forza di ricatto che gli pro¬ 
viene sla dalla concentrazio¬ 


ne nazionale del settore (62 
aziende e 114 impianti) che 
dalla dislocazione squilibrata 
sul territorio, con grande 
svantaggio delle regioni me¬ 
ridionali. Le difficoltà dell’in¬ 
dustria cementiera, laddove 
vi sono Imprese realmente in 
crisi, risale invece alla di¬ 
scontinuità e talvolta al bas¬ 
so livello di utilizzazione de¬ 
gli impianti. Vale a dire agli 
alti e bassi dei programmi 
pubblici per l’edilizia che non 
consentono, nei settori forni¬ 
tori di materiali, il mìnimo 
dì programmazione produtti¬ 
va necessario per perseguire 
la riduzione dei costi. 

E’ impossibile, per 11 go¬ 
verno, farsi un alibi delle col¬ 
pe del grande padronato che 
nei fatti asseconda Indiretta¬ 
mente. Ciò risulta evidente 
anche per 11 precipitare del¬ 
la crisi in cui si dibatte da 
due anni la Società Generale 
Immobiliaie per il tentativo 
degli amministratori — as¬ 
secondato dalle banche sta¬ 
tali -- di tenere in piedi il 
baraccone creato a suo tem¬ 
po da! bancarottiere interna¬ 
zionale Michele Sindona met¬ 
tendo insieme gestione di al¬ 
berghi. attività bancarie, in¬ 
termediazione immobiliare e 
imprese di costruzioni. Il ri¬ 
sultato più tangibile di que¬ 
sti due anni di appoggio ai 
tentativi di « salvataggio» dcl- 
l’Immobiliare è l'aumento dei 
debiti, ormai oltre 1 ino mi¬ 
liardi. che si intende mettere 
a carico dej contribuente, e 
una situazione che non ha 
consentito nemmeno d; pa¬ 
gare . gli stipendi di giugno. 
Un’altra conseguenza è die 
gli amministratori dell'Immo¬ 
biliare hanno continuato a 
cercare di far quattrini sulle 
aree fabbricabili in possesso 
della società piuttosto che 
inserirsi nei programmi di 
edilìzia convenzionata a li¬ 
vello nazionale. 

L'urgenza di una presenza 
politica efficace, legislativa e 
orientativa, investe ormai o- 
gni aspetto del problema edi¬ 
lizio. La Federazione CGIL - 
C1SL . UIL ha convocato per 
il 9 luglio una riunione na¬ 
zionale in cui intende affron¬ 
tare unitariamente le que¬ 
stioni dell’equo canone negli 
affitti, della legge urbanisti¬ 
ca. del piano pluriennale e le 
abitazioni e le opere pubbli¬ 
che. 

Spagna 

responsabilità di avviare i 
meccanismi necessari per con¬ 
solidare una democrazia mo¬ 
derna. Non può esserci vera 
libertà politica, se 1 diritti di 
riunione, espressione, manife¬ 
stazione e associazione riman¬ 
gono pure norme costituzio¬ 
nali, senza garanzìa di eser¬ 
cizio. Quando sorgono tanti 
interpreti della voce del po¬ 
polo. dobbiamo ascoltare la 
voce del popolo, che ha una 
voce forse molto diversa da 
quello che tutti crediamo». 

Adolfo Suarez presterà giu¬ 
ramento lunedi. L'attuale go¬ 
verno è ormai disciolto, e nei 
prossimi giorni Juan Carlos 
nominerà i nuovi ministri, su 
proposta di Suarez. 

Stamane il giornale El Pais 
indicava in Arei'./a (già am¬ 
basciatore a Washington e a 
Parigi, e stretto collaborato¬ 
re del re) il più quotato can¬ 
didato alia carica di capo del 
governo. 

La previsione di El Pais 
esprimeva, più che una cer¬ 
tezza. una speranza dell'op- 
pasizione. Areilza. infatti e 
i generali Manuel Gutierrez 
Mellardo, capo di Stato Mag¬ 
giore. e José Maria Vega Ro- 
Uriguez. governatore di Ma¬ 
drid. erano stati definiti ieri 
dal dirigente delle Commis¬ 
sioni Operaie Marcelino Ca- 
tnacho « liberali perfetta¬ 
mente accettabili dall’opposi¬ 
zione come capi del prossimo 
governo ». 

I^e dimissioni di Arias Na¬ 
varro erano state accolte con 
soddisfazione dall’opposizio¬ 
ne come una sconfitta del 
« bunker ». cioè dell'ala piu 
reazionaria del regime post- 

franchlsta. Mancano, al mo¬ 
mento, commenti alla scelta 
del re, ma Suarez sembra un 
continuatore di Arias Navar¬ 
ro. piuttosto che un uomo ca¬ 
pace di imprimere alla situa¬ 
zione politica la svolta ne 
cessaria verso la democrazia. 
II suo stesso incarico d; « pa¬ 
trono» del partito fascista lo 
dimostra, anche se ii « mo 
vimiento » ha perso impor¬ 
tanza m questi ultimi anni 

Continuano, comunque, le 
pressioni sul re allineile si 
proceda a aueila reaie ajier- 
tura democratica che è sol¬ 
lecitata da vasti strati del¬ 
l'opinione pubblica spagnola 
ed europea. 

Trentadue personalità pr> 
litiche spagnole, dalla destra 
moderata ai comunisti, han¬ 
no chiesto la formazione di 
un governo a ampiamente 
rappresentativo della comu¬ 
nità nazionale ». E’ la prima 
volta, nella stona spagnola, 
die un ventaglio d: forze po¬ 
litiche così ampio riesce a 
trovare la strada deil'unità 
in nome della democrazia. 

Il documento sottoscritto 
da; 32 chiede un'amnistia «to¬ 


tale» (com'è noto, nonostan¬ 
te l’Indulto promulgato dal 
re, le carceri sono piene di 
prigionieri polìtici, a cui al¬ 
tri se ne aggiungono ad ogni 
segno di opposizione), non¬ 
ché la partecipazione dì «tut¬ 
ti » i cittadini alla vita poli¬ 
tica. « il rispetto effettivo di 
tutti i diritti e delle libertà 
democratiche, e la libertà d; 
associazione per tutti 1 par 
liti politici, nessuno escluso». 
Com'è noto, dall’attività po 
litica pubblica (peraltro li¬ 
mitata) sono esclusi i comu¬ 
nisti. gli anarchici e i mo¬ 
vimenti separatisti basco e 
catalano. 

Ma. nonostante le spinte 
democratiche della opinione 
pubblica, la repressione non 
accenna ad attenuarsi. Lo di 
mostrano altri episodi recen¬ 
tissimi. Ieri, pioprio Cama 
elio è stato colpito dii una 
multa di 200 mila pesetas 
(oltre due milioni e mezzo 
di lire), inflittagli dal direi 
tore generale della polizia 
per aver partecipato la set 
umana scorsa ad una ninno 
ne politica «non autorizza 
ta ». Camaclio, più volte ar¬ 
restato. processato, condan¬ 
nato. fermato arbitmriamen 
te e r.lasciato, è attuaitnen 
te m libertà provvisoria. Ha 
dovuto pagare una cauzione 
di 100 mila pesetas. raoeol 
te med.ante una pubblica so: 
toscri/ione. 

L’ambiguità della situazio 
ne spagnola è confermata 
proprio dalla posizione di Ca 
macho. ;! cui pre->t!gio è filo 
ri discussione come e-.ponen 
ie dell’opposizione, ma che 
può essere vittima di ogni 
genere di persecuzione in o 
gin momento, con qualsiasi 
pretesto. 

Altro esempio d: arbitrio- il 
ministero degli Intenti teioé 
proprio il sedicente « libera 
le» Fraga Liburne) ha vie 
tato ieri sera una riunione 
che avrebbe dovuto avere ilio 
go in un albergo di Madrid 
per commemorare il noto 
poeta Dionisio Ridrueio. Al 
cuni funzionari hanno co¬ 
stretto il pubblico ad allon¬ 
tanarsi. minacciando di far 
intervenire poliziotti armati 

A nome degli organizzato 
ri della manifestazione, fra 
cui figuravano i socialisti 
Jordi Puiol e Felipe Gonza- 
!es. lia protestato il demo 
cristiano Jose Marta Gii Ro 
bles senior. Stamane, il ver 
chio dirigente cattolico mo 
derato (ha 77 anni) è stato 
convocato dalla polizia « per 
questioni clic lo riguardava 
no». Telegrammi di protesta 
-,ono stati inviati al re e a 
Fraga Libarne. Ma il divieto 
della riunione non è stato re 
voca t o. 

Dichiarazione 
di Carrillo 

PARIGI. 3 

La soluzione dei problemi 
spagnoli risiede nella ereazio 
ne di un governo provvisorio 
democratico. « che ripristini le 
libertà, renda immediatamen¬ 
te ia parola al popolo e sia 
capace di avviare un dialogo 
con la cAosizione »: lo ita dei 
io il se meta rio del partito co 
munisti» spagnolo Santiago 
Carrillo a Parigi, commentan¬ 
do m una dichiarazione pub 
b!irata oggi (prima della no 
mina di Suarez». le dimi» 
sioni di Arias Navarro. 

Secondo Carrillo. la crisi r: 
sulta dall’impossibilità di at 
tua re le necessarie trasfor 
inazioni in Spagna tramite 
una collaborazione tra « rifoi 
misti e bunker, attraverso le 
istituzioni e le leggi franchi 
sto ». Il governo provvisorio 
democratico lui dotto il dir. 
gente comunista spagnolo, do 
crebbe preoccuparsi in primo 
luogo dei problemi della libe¬ 
razione dei detenuti politici o 
del ritorno dogli esuli, por fi 
ne «alla repressione .sciolti 
va » finora praticata e por 
mettere alle organizzazioni 
democratiche di svolgere nor¬ 
malmente le loro attività po 
litielle ». 


Una Giunta 
democratica 
a Taranto 

TARANTO. :t 
Dopo cinque mesi d; pura 
lisi amministrativa dovuta 
ali’ostinazione de! gruppo £: 
rigente delia DC per mante 
nere la preeiudiziale antico 
niunista. sino a puntare ur¬ 
te le carte sui commissario, 
ricorrendo ripetutamente a. 
l’abbandono dei.e sedute de. 
cc*i3igl;o. Taranto ha f.ne. 
mente un’amnnmstraz.one de 
mocratica e popolare. Que 
sta sera il con-»;g!.o connina 
ie. convocato in seconda con 
vocazione, dal prefetto -- !’ 
ultima per evitare .! commis 
sano -- con !a presenza ri. 
30 consiglieri, assenti i 4 de. 
MSI e 16 su 20 della DC. ha 
e!etto sindaco ù compagno 
Giuseppe Cannata con ì vo 
ti del PCI. de! PSI. del PRI 
e del PSDI. 

I! compagno Cannata gu: 
derà una giunta minoritaria 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani. 
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Con un gesto inatteso, che 
ha suscitato disparati com¬ 
menti e congetture, il re di 
Spagna, Juan Carlos, ha 
congedato il primo ministro 
Carlos Arias Navarro: l’uo- 
; mo che Franco aveva chia- 

i mato alla direzione del go¬ 

verno nel dicembre del ’ 73 , 
dopo la fine violenta dell’ 
ultra Carrero Bianco, e nel 
I cui nome era stata varata, 

i nello scorso dicembre, l’e- 

I sperienza riformista. Nel gi¬ 

ro di 24 ore gli è stato dato 
! un successore, Adolfo Sua- 

i rez, scelto dal re in una 

[ tema di nomi sottoposti a 

j Juan Carlos dal « consiglio 

del regno», un organismo 
che è presieduto dal presi¬ 
dente delle Cortes (il parla¬ 
mento), Torcuato Fernan- 
dez Miranda, e che risale an- 
eh’esso all’epoca franchista. 
Tra i nomi possibili erano 
stati indicati anche quel- 
; li dell’attuale ministro degli 

interni, Manuel Fraga Iri- 
barne, del ministro degli 
esteri, José Maria Areilza, 
del ministro dei lavori pub¬ 
blici Federico Silva Munoz. 

I,a decisione di Juan Car¬ 
los si presta, come già ac¬ 
cennato, a diverse valuta¬ 
zioni. Dagli ambienti vici¬ 
ni al re viene una sola in¬ 
dicazione: quella di un’ac¬ 
centuata preoccupazione per 
la situazione economica, che 
Juan Carlos ebbe già a defi¬ 
nire, al suo ritorno dal re¬ 
cente viaggio negli Stati U- 
niti, « più grave di quella 
politica ». Ma gli aspetti po¬ 
litici restano in primo piano 
nei commenti, anche perché 
essi hanno con le difficol¬ 
tà economiche della Spagna 
una relazione assai stretta. 

L’economia spagnola sof¬ 
fre soprattutto dello squili¬ 
brio provocato nella bilan¬ 
cia dei pagamenti dall’au¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio e dalla recessione com¬ 
merciale, squilibrio che non 
può essere facilmente elimi¬ 
nato a causa delle deficien¬ 
ze dell’apparato produttivo. 
11 valore delle importazioni 
è più che doppio di quello 
delle esportazioni. L’in¬ 
flazione è in aumento e col¬ 
pisce sempre più severa¬ 
mente i salari. Aumenta an¬ 
che il numero dei disoccu¬ 
pati. Basandosi su questi 
dati, il Financial Times no¬ 
tava alla fine di giugno che 



JUAN CARLOS - Nuo¬ 
vi dilemmi 


il governo di Madrid ha 
davanti a sé due possibilità: 
o una scria trattativa con i 
lavoratori, che presuppone 
« sindacati genuinamente li¬ 
beri » e « un sistema più a- 
pertamente democratico di 
quello preso finora in con¬ 
siderazione », o una repres¬ 
sione più dura, che potreb¬ 
be dar luogo a conflitti an¬ 
che più sanguinosi di quello 
esploso in marzo a Vitoria. 

Certo, aggiungeva l’artico¬ 
lista, i crediti esterni pos¬ 
sono tamponare temporanea¬ 
mente le falle. « Ma se que¬ 
sti fondi dovessero essere 
fondamentalmente adopera¬ 
ti per sostenere i livelli di 
vita sulla base di conside¬ 
razioni di opportunità poli¬ 
tica. senza essere accompa¬ 
gnati da riforme significa¬ 
tive, allora è chiaro che sa¬ 
rà più grande la possibilità 
finale di una più radicale 
rottura col passato, o, all’ 
opposto, la tentazione di un 
ritorno ad esso ». Questa se¬ 
conda alternativa compor¬ 
terebbe, naturalmente, una 
rinuncia ai tentativi di en¬ 
trare nella CEE e nella 
NATO, c, pertanto, a crediti 
ulteriori. Invece, « il tipo 



Da Franco alle « rifor¬ 
me > 


di riforme economiche strut¬ 
turali che alcuni considera¬ 
no ora necessarie richiede¬ 
ranno soprattutto il soste¬ 
gno attivo e la cooperazio¬ 
ne della maggioranza della 
popolazione, sostegno e eoo- \ 
perazione che, si afferma, 
potranno essere ottenuti sol¬ 
tanto attraverso elezioni ge¬ 
nerali e un governo rappre¬ 
sentativo ». 

Dal quadro tracciato dal 
giornale britannico si può 
agevolmente dedurre che il 
congedo di Arias Navarro 
apre una fase nuova del 
« dopo Franco ». L'esperi¬ 
mento portato avanti finora 
si fondava su una palese 
contraddizione: da una par¬ 
te, il tentativo di modifica¬ 
re le istituzioni ereditate 
dalla dittatura e di ristabili¬ 
re un gioco democratico; 
dall’altra il negoziato con 
le forze che si richiamano al 
passato e la pretesa di de¬ 
terminare in anticipo, dall’ 
alto, >1 volto della Spagna 
di dòmani. Sono state cosi 
formalmente ristabilite le 
libertà di riunione c di ma¬ 
nifestazione, ma può essere 
tuttora perseguito, in base 
ai vecchi codici, chi ne fac¬ 
cia uso. Sono state autoriz¬ 
zate le « associazioni politi¬ 
che », ma è tuttora al ban¬ 
do il Partito comunista. Si 
chiederà agli spagnoli di ap¬ 
provare, con il referendum, 
una nuova Costituzione (e 
con essa la monarchia) ma 
è stato negato loro il diritto 
di elaborarla attraverso un’ 
Assemblea costituente. 

Ora, qualcosa dovrà cam¬ 
biare. Ma in che direzione? 
Ha voluto la sostituzione del 
Primo ministro per andare 
più avanti, e più in fretta, 
o, come qualcuno suggeri¬ 
sce, per poter contare su 
un personaggio ritenuto più 
« energico » e più gradito 
alle forze frenanti? Una ri¬ 
sposta verrà nei prossimi 
giorni, quando si conosce¬ 
ranno i nomi dei membri 
del nuovo governo scelti da 
Suarez. Da parte sua, l’op¬ 
posizione ha tenuto a riba¬ 
dire la sua disponibilità a 
negoziare « l’apertura di un 
genuino processo costituen¬ 
te, basato sul rispetto asso¬ 
luto della sovranità popo¬ 
lare ». 

Ennio Polito 


Dopo il tentativo di rovesciare Nimeiry 

Sono ripresi ieri mattina 
i combattimenti a Khartum 

Sembra si sia trattato di operazioni di rastrellamento contro le sacche 
di resistenza dei rivoltosi * Sanguinoso bilancio degli scontri di venerdì 


KHARTUM, 3 

Gli abitanti della capitale sudanese sono stati svegliati 
stamani da intermittenti sparatorie, alle quali hanno fatto 
seguito poco dopo tiri di artiglieria. Si è ripreso dunque a 
combattere, malgrado gli annunci di una radio governativa 
(gli impianti di radio Omdurman sembrano siano rimasti 
danneggiati negli scontri di ieri) che ha confermato il falli¬ 
mento della ribellione contro il regime del generale Nimeiry. 
gli scontri odierni stanno dunque a significare che esistono 
ancora sacche di resistenza e che le forze fedeli a Nimeiry 
stanno portando avanti l'opera di rastrellamento. 

La situazione in ogni caso rimane confusa ed incerta. 
Non si hanno neanche notizie precise su dove si trovi lo 
[ stesso Nimeiry: si sa che, allontanatosi ieri mattina dallo 

i aeroporto proprio mentre questo veniva attaccato dai ribelli. 

il presidente si trova ora in luogo sicuro e di li — ha detto 
i per radio il ministro delle informazioni Malvai — dirige la 

| repressione della rivolta, tenendosi in contatto telefonico 

s col palazzo presidenziale presidiato dalle truppe a lui fedeli. 

| L'aeroporto internazionale di Khartum è rimasto chiuso fino 

al pomeriggio; non sembra siano ancora riprese le conni- 
• nicazioni telefoniche e telex. 

[ I focolai dei nuovi combattimenti di questa mattina, se 

| condo quanto riferisce l’agenzia di stampa irakena che ha 

un contatto radio con la capitale sudanese, sarebbero presso 
l'aeroporto e intorno al palazzo presidenziale e al quartier 
generale deH’esercito. Reparti corazzati fedeli a Nimeiry sono 
affluiti da varie località del Sudan. 

Gli scontri di ieri sono stati, secondo testimonianze ocu 
lari, particolarmente sanguinosi: in un solo ospedale sono 
stati visti i cadaveri di più di cento persone uccise nella bat¬ 
taglia. All’aeroporto. le truppe fedeli a Nimeiry si sarebbero 
rifiutate di sparare sui ribelli con i cannoni, per timore di 
colpire aerei civili: sulle piste si trovano fra l'altro anche 
tre aerei sauditi che dovevano trasportare in Libano 1 «ca¬ 
schi verdi » sudanesi. 

Radio Cairo ha confermato stamani che Nimeiry ha il 
controllo della situazione ed ha diffuso una dichiarazione di 
Sadat che esorta tutti i sudanesi a schierarsi a fianco del loro 
presidente Si è anche appreso che i ribelli avevano catturato 
ieri l'addetto militare egiziano, che però è stato poi liberato 
dai reparti governativi. 


Il nuovo sanguinoso tenta¬ 
tivo di rovesciare tl presiden¬ 
te sudanese Nimeiry (tenta¬ 
tivo che appare fallito ma 
di cui, nel momento in cui 
scriviamo, sono ancora in¬ 
certi i contorni e gli svilup¬ 
pi> si inserisce da un lato 
nel drammatico succedersi di 
complotti e di dure repressio¬ 
ni che ha caratterizzato la 
storia del Sudan dopo la in¬ 
voluzione autoritaria del re¬ 
gime e la tragica frattura tra 
Nimeiry e le forze di sinistra, 
sfociata nei massacri della 
estate 1971, mentre dall’altro 
riflette le aspre tenstoni e i 
profondi contrasti che agita¬ 
no il mondo arabo e che pas¬ 
sano. inevitabilmente, anche 
all'interno dei singoli Paesi. 
Il costante nnsaldamento 
dei legami tra il Sudan e 
l'Egitto, la visita compiuta il 
mese scorso a Washington 
dallo stesso Nimeiry, la pre¬ 
senza di unità sudanesi nelle 
file dei « caschi verdi » della 
Lega araba in Libano, la par¬ 
tecipazione appena cinque 
giorni fa di una delegazione 
del Sudan al « congresso po¬ 
polare arabo » di Baghdad 
(che ha condannato l’inter¬ 
vento siriano in Libano), so¬ 


no tutti elementi che — per 
un verso o per l'altro — pos¬ 
sono ' aver concorso a deli¬ 
ncare il quadro nel quale so¬ 
no maturati gli eventi delle 
ultime 21 ore. 

Salito al potere con un 
colpo di Stato indolore il 23 
maggio 1969, il generale Ni¬ 
meiry aveva dato allora al 
suo regime un’impronta 
« nassenana » ed anhmpena- 
lista, che gli era valsa l'ap- 
poggio, sta pur critico, del¬ 
le forze popolari dirette dal 
Partito comunista e dalla 
Federazione dei sindacati. Ma 
meno di due anni dopo, con 
l’adesione al progetto di Fe¬ 
derazione con l’Egitto e la 
Libia, iniziata quel processo 
di involuzione che doveva su¬ 
bire una brusca accelerata 
dopo il colpo di Stato del 19 
luglio 1971, messo in atto con¬ 
tro Nimeiry da un gruppo di 
ufficiali di sinistra. Ripreso 
nel giro di 72 ore il potere, 
grazie all’aiuto diretto, mili¬ 
tare e politico, di Sadat e di 
Gheddafi, Nimeiry scatenava 
una feroce repressione con¬ 
tro le forze popolari (che era¬ 
no Invece rimaste estranee 
al complotto) e mandava a 
morte i massimi dirigenti del 


Partito comunista e del mo¬ 
vimento sindacale. 

Da allora, pur avendo 
ascritto al suo attivo la fine 
della ribellione separatista 
delle popolazioni negre del 
Sud-Sudan, Nimeiry ha do¬ 
vuto fronteggiare più volte 
complotti, manifestazioni di 
malcontento studentesco e 
popolare, tentativi di rove¬ 
sciare il suo regime con le 
armi. Il più recente di que¬ 
sti si ebbe il 5 settembre 
dello scorso anno, con la sol- 
levazionc militare diretta dal 
ten. colonnello llassan Hus¬ 
sein Osman, che fu peraltro 
soffocata nel giro di poche 
ore e per la quale vennero 
successivamente giustiziate 15 
persone, tra militari e civili. 

Filo conduttore dei tentati¬ 
vi citati — nel 1971 come l'an¬ 
no scorso e nelle ultime 21 
ore — è stato il loro caratte¬ 
re di « congiure militari n, 
prive di un legame organico 
e diretto con le masse popo¬ 
lari e con l'azione politica 
delle forze, a cominciare dal 
partito comunista, che quelle 
masse esprimono: e questo 
stesso è stato il loro princi¬ 
pale elemento di debolezza. 
Pur nella difficoltà della si¬ 
tuazione interna sudanese c ; 
questo un insegnamento che i 
deve essere raccolto e medi- j 
tato. Al tempo stesso, i ri- I 
correnti attacchi alla « soli- j 
dità « del regime — che ha ; 
tl suo essenziale punto di 
forza nella repressione inter¬ 
na e nell’appoggio degli am¬ 
bienti conservatori e reazio¬ 
nari. a lirello arabo ed afri¬ 
cano — confermano che. mal¬ 
grado gli insuccessi e i pas¬ 
si indietro, la partita è da 
considerare tutt’altro che 
chiusa. 

9- I- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 3 7-1176 


Bari 

67 3 33 37 23 

2 

Cagliari 

42 26 20 60 89 

X 

Firenze 

2 75 17 66 20 

1 

Genova 

90 14 23 9 44 

2 

Milano 

67 53 8 58 61 

2 

Napoli 

71 35 68 67 77 

2 

Palermo 

34 18 17 25 43 

X 

Roma 

46 40 77 50 71 

X 

Torino 

6 47 82 32 41 

1 

Venezia 

81 65 5 20 89 

2 

Napoli 2 


X 

Roma 2 


X 

Ai 149 

undici «pattano 


«1400 lira; ai 1.7M diaci «pat¬ 
tano 37.000 lira. 

Il monta prami è «tato di 
294 milioni 320 mila 506 lira 
(nuovo racord). 


Dopo il sanguinoso attentato nella, mensa della polizia politica 

Quindici persone uccise in Argentina 
da membri degli «squadroni della morte» 

I corpi giacevano in un parcheggio — Due poliziotti uccisi a revolverate — Saliti a 1.721 i morii in tre anni e mezzo di «scalata» delia 
violenza — Un avvocalo francese deila Lega per i diritti dell'uomo accusa ii governo di Buenos Aires di torturare e sterminare gli oppositori 


BUENOS AIRES. 3 

Non si conosce ancora il 
bilancio dell'attentato dina¬ 
mitardo che ieri, alle ore 
13 in punto, ha distrutto la 
mensa della cosiddetta « Su- 
perintendencio de Seguri- 
dad ». cioè della polizia po¬ 
litica. Decine di persone (uf¬ 
ficiali, funzionari di ambo 
i sessi, inservienti e came¬ 
rieri) sono state letteral¬ 
mente fatte a pezzi dalla 
esplosione di un ordigno na¬ 
scosto in una borsa di pel¬ 
le. deposta da uno scono¬ 
sciuto accanto a un tavolo. 
L’ordigno — si suppone — 
era stato confezionato con 
circa dieci chili di tritolo e 
una grande quantità di fram¬ 
menti metallici. Poiché la 
mensa era senza finestre, 
l'onda d’urto non ha avuto 
sfogo, ed è rimbalzata più 
volte da muro a muro, dal 
soffitto al pavimento, con 
conseguenze terribili. 

Una donna è stata taglia¬ 
ta in due. Testimoni ocula¬ 
ri hanno detto che « per la 
stanza volavano braccia, 
gambe e teste. I tavoli sono 
stati sconquassati, gran par¬ 
te delle stoviglie polveriz¬ 
zate ». 

Ufficialmente i morti so¬ 
no diciotto e i feriti decine, 
fra cui undici gravissimi. 
Altre fonti del Ministero de¬ 
gli fntemi parlano ufficio¬ 
samente di venti, venticin¬ 
que, o addirittura ventiset¬ 
te morti. Il presidente-ditta¬ 
tore Jorge Videla e gli altri 
due esponenti della giunta 
che il 24 marzo ha assunto 
il potere rovesciando Isabe¬ 
lla Peron, il comandante 
della marina Emilio Masse- 
ra e il comandante dell’a¬ 
viazione Orlando Agosti, in¬ 
formati del fatto durante 
una riunione del consiglio 
del ministri, si sono preci¬ 
pitati all’ospedale della po¬ 
lizia di Charruca, per visi¬ 


tare i feriti. Qui lo spetta¬ 
colo era di confusione e di¬ 
sperazione. Ambulanze an¬ 
davano e venivano. I medi¬ 
ci non sapevano dove met¬ 
tere le mani. I feriti ago¬ 
nizzavano e morivano. Im¬ 
possibile contare le vittime. v 
Molti superstiti si erano da¬ 
ti alla fuga, impazziti dal 
terrore. Altri singhiozzava¬ 
no o ridevano istericamen¬ 
te. La maggior parte delle 
vittime ' non era Identifica¬ 
bile, e ciò spiega l'impossi¬ 
bilità di un bilancio preciso 
e rapido. 

Come se non bastasse, ieri 
sera due poliziotti sono sta¬ 
ti uccisi a revolverate per 
la strada. 

Per la giunta militare e, ' 
in generale, per le autorità 


MOSCA, 3 

Prosegue sulla « Pravda » 
la pubblicazione degli inter¬ 
venti pronunciati dal rappre¬ 
sentanti dei partiti comuni¬ 
sti europei alia conferenza 
di Berlino, che vengono ri¬ 
feriti in forma fortemente 
riassuntiva, con citazioni te¬ 
stuali più o meno diffuse. 

Oggi è la volta del discorso 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer, anch’esso pubblicato in 
questa forma. Così, mentre 
ad esempio figura nel reso- 


argentine. l’attentato rap¬ 
presenta uno scacco di pri¬ 
ma grandezza. Gli autori 
(forse ì Montoneros, se so¬ 
no veritiere le telefonate 
anonime con cui l’organizza¬ 
zione guerrigliera ha riven¬ 
dicato l’operazione) sono 
riusciti a penetrare nel san¬ 
tuario stesso delle forze an- 
ti-guerrlglia. E’ la prova che 
la repressione non può sof¬ 
focare l'opposizione armata, 
e che la crisi argentina, or¬ 
mai entrata in una fase di 
vera e propria guerra civile, 
non può essere risolta con 
la forza, ed esige soluzioni 
politiche. 

Questa constatazione vale 
anche se rovesciata. Nean¬ 
che i guerriglieri (Montone¬ 
ros e ERP) possono illuder- 


Berlinguer 

conto, Integralmente, la par¬ 
te riguardante il tipo di so¬ 
cietà socialista democratica 
e pluralista per cui lottano i 
comunisti italiani, altre pari¬ 
ti invece mancano: quella do¬ 
ve si esprimono critiche sul¬ 
le società socialiste dell’Euro¬ 
pa orientale: quella relativa 
al ritardo nell’elabòrazione 
del marxismo: quella che sot¬ 
tolinea la necessità di svi¬ 
luppare la nostra iniziativa 
europea. Manca inoltre il ri¬ 
ferimento agli avvenimenti 
cecoslovacchi. 


si di « fare la rivoluzione » 
con i colpi di mano e le 
bombe. Poche ore prima 
deU'attentato. infatti, dicias¬ 
sette guerriglieri erano sta¬ 
ti uccisi nel disperato assal¬ 
to contro un convoglio di 
autocarri dell’esercito che 
usciva dalia famosa base 
militare Campo de Mayo. 

E, 24 ore dopo, 15 cadave¬ 
ri crivellati di proiettili sono 
stàti rinvenuti a pochi isolati 
dalla sede <!ella polizia politi¬ 
ca devastata dall'attentato. 

I corpi giacevano in un par¬ 
cheggio sfidato a poco più di 
mezzo chilòmetro dal luogo 
dell’esplosiane. Ancora non so¬ 
no state identificati, ma tutto 
lascia presumere che si tratti 
di un nuovo crimine dei fa¬ 
migerati f Squadroni della 
morte ». 

Negli ultimi tre anni e 
mezzo la guerriglia non ha 
inai cessato di estendersi in 
Argentina, ma senza alcun 
risultato politico. In questo 
periodo sono morte 1.721 
persone: guerriglieri, poli¬ 
ziotti, ufficiali, soldati, indu¬ 
striali e sindacalisti. La sca¬ 
lata del terrore e del contro¬ 
terrore è impressionante. 
Nel 1973, le vittime furono 
« soltanto » 47. Salirono a 
180 nel 1974, a 894 nel 1975. 
Nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno hanno già superato 
la cifra di 600. 

Due settimane fa è stato 
fatto saltare in aria, con 
ottocento grammi di tritolo 
sistemati sotto il letto. Il 
capo della polizia federale 
Cesario Cardoso. Autrice 
(presunta) dell’attentato: 
una ragazza di 18 anni. Ana 
Maria Gonzalez, amica di 
una figlia della vittima. Po¬ 
chi giorni dopo, un corpo 
carbonizzato è stato ritro¬ 
vato alla periferìa di Bue¬ 
nos Aires, con al collo un 
cartello con il nome dell’at- 


tentatrice. • Uccisa da uno 
« squadrone della morte »? 
E' possibile. 

Oltre alla polizia e all'e¬ 
sercito, la repressione è eser¬ 
citata, come in Brasile, an¬ 
che da organizzazioni di 
«killer» di estrema destra, 
come l’AAA. responsabile di 
innumerevoli delitti politici. 
Basti pensare che in poco 
più di tre mesi, a partire dal¬ 
l’ultimo colpo di stato, sono 
stati scoperti 129 cadaveri 

Intanto, 27 profughi cile¬ 
ni si sono rifugiati nell’am¬ 
basciata canadese a Buenos 
Aires, dichiarando di sen¬ 
tirsi minacciati dalle bande 
fasciste. Sono dieci uomini, 
sette donne e dieci bambini. 
Molti profughi dal Cile. Uru 
guay, Bolivia, Brasile, hanno 
già lasciato l’Argentina per 
il Canadà o l’Europa, per 
sottrarsi a morte certa. 

PARIGI, 3 

Louis Jomet. della Lega 
per ì Diritti deU’Uomo. lui 
dichiarato die in Argentina 
«il diritto è più degradato 
che in Cile ». L’avvocato 
francese, die è stato in Ar¬ 
gentina dal 19 al 26 giugno, 
ila detto che dopo il « gol¬ 
pe » del 24 marzo, le stesse 
leggi sono sistematicamen¬ 
te violate. Ai prigionieri po 
litici è vietato ricevere visi¬ 
te di familiari (cosa per¬ 
messa in Cile, sia pure in 
modo parziale e limitato). I 
diritti dei cittadini durante 
i processi non sono rispetta¬ 
ti. E’ stata reintrodotta la 
pena di morte, in violazio¬ 
ne della Costituzione. Co¬ 
munque. poliziotti in abiti 
borghesi, o membri di « po¬ 
lizie parallele » e « squadro¬ 
ni della morte ». die godono 
del tacito favore delle auto¬ 
rità, rapiscono, torturano c 
assassinano gli esponenti 
dell’opposizione. Quasi tutti 
i magistrati di grado più al¬ 
to sono stati deposti. 


La protesta contro 
il costo della vita 

,* > 

La capitale 
peruviana 
pattugliata 
da metri 
corazzati 


LIMA. 3 

La calma è tornata nelle 
strade della cap.tale peruvla 
na, ma è una calma carica di 
tensione e imposta coti lo sta¬ 
to di emergenza e facendo 
scendere i carri armati nel¬ 
le strade. Fonti autorevoli 
parlano di un morto e di¬ 
versi feriti durante gli scon¬ 
tri verificatisi nelle vie di 
Lima; inoltre quattro dete¬ 
nuti sarebbero rimasti uccisi 
in un carcere nel corso di 
un ammutinamento scoppiato 
quando è giunta notizia degli 
incidenti nelle vie della ca 
pitale. 

Soffocate le proteste, li go 
verno ha confermato tl piano 
di austerità che prevede dra¬ 
stici aumenti dei prezzi, de¬ 
stinati a gravare in maniera 
assai pesante sulle spalle del¬ 
le inasse lavoratrici e popo 
lari. Le misure comprendono 
la svalutazione del 44 per 
cento, l'aumento del 100 per 
cento del prezzo della ben¬ 
zina, del 50 per cento per 
la farina di grano (che viene 
importata), dal 10 al 26 per 
cento per alcune pezzature di 
pane, del 56 per cento per 
l'olio d'oliva, del 25 per cen¬ 
to per le paste alimentari: 
sorto inoltre annunciati rinca¬ 
ri delle tariffe telefoniche • 
dei biglietti ferroviari ed 
aerei. 

Ieri sera, agenti di polizia 
hanno visitato gli uffici di 
tutti i settimanali indipenden¬ 
ti che negli ultimi dieci mesi 
hanno criticato il governo • 
hanno chiuso dieci di questi 
uffici « sino a nuovo ordine *. 
Fra i periodici di cui è sta¬ 
ta sospesa la pubblicazione 
sono i settimanali di sinistra 
Oiga ed 7,’qiiis e il bisettima¬ 
nale Opinion Libre. 

Le vie di Lima sono tuttora 
pattugliate da reparti dello 
esercito e da mezzi blindati 


La pubblicazione 

/ 

sulla «Pravda» del 
discorso di 
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Per sollecitare i rinnovi contrattuali di categoria 


Ad Empoli e Vinci si supera il 64% ed il 66% 


Martedì scioperano braccianti, tessili II PCI raggiunge il 60 % 
lavoratori del legno e della ceramica nei comuni dell’Empolese 


Raggiunto l'accordo per i lavoratori del vetro — Assemblee e iniziative contadine — Per i tessili una settimana 
di astensioni — A Firenze si terrà una manifestazione regionale di operai del legno, a Montelupo della ceramica 


Dopo il raggiungimento del¬ 
l’accordo sul contratto per 1 
lavoratori del settore del ve¬ 
tro, che rappresenta un ele¬ 
mento importante per lo svi¬ 
luppo di questa produzione, 
presente con molte aziende 
nell’Empolese e nel resto del¬ 
la Toscana, va avanti in tutta 
la regione l’iniziativa e la 
■ mobilitazione delle organizza¬ 
zioni sindacali per portare a 
^positiva conclusione le verten- 
,ze contrattuali ancora oper¬ 
ato. La giornata di martedì, 
l con le varie manifestazioni 
jin programma, è pertanto 
tun appuntamento significa- 
'rivo dell’intero movimento 
^attorno ai temi della ripre- 
;sn, dell’occupazione e degli 
'investimenti. 

BRACCIANTI — Martedì 
.scendono in sciopero i brac¬ 
cianti e gli olierai agricoli 
^per rivendicare il supera- 
’mento delle pregiudiziali pa¬ 
dronali attorno ai temi della 
Scontra ttazione provinciale. 
{.■Durante la giornata sono 
^previste numerose iniziative 
idi cui diamo un quadro det- 
> tagliato. 

GROSSETO: assemblea 

(provinciale alla Sala Coop, 
h)re 10, con la partecipazio- 
’ne dei consigli di fabbrica; 
'FIRENZE: sette manifesta- 
jZi°ni di zona, con delega¬ 
zioni, carovane di auto e pic¬ 
chetti; una significativa ini¬ 
ziativa è in programma nel 
.Chianti; SIENA: manifesta¬ 
zioni nel capoluogo (saletta 
combattenti, ore 10. con la 
♦.partecipazione degli enti to¬ 
ccali e delle altre categorie), 
fu Poggibonsi (corteo con le 
£altre categorie in lotta), a 
TBonconvento. ore 16,30. Si- 
inalunga, ore 10, Chianciano, 
flore 10 e Gaiole in Chianti, 
lore 10; PISA: capoluogo 
teatro Verdi ore 9,30), Ca- 
tscina Alta (ore 9 dibattito 
-in piazzar), Volterra (ore 9,30 
«sala Consiglio comunale). 
iS. Miniato Alto (ore 15,30 
Iteatro del popolo); LIVOR¬ 
NO e MASSA: iniziative di 
(zona; AREZZO: manifesta¬ 
zione provinciale presso il 
^palazzo della Provincia con 
partecipazione del com- 
i^xtgno Mezzanotte, segreta- 
nrio generale aggiunto della 
?Federbraccianti; LUCCA: as- 
sisemblee a Castelnuovo, nel 
tócapoluogo e a Viareggio; Pl- 
»3TOIA: manifestazione pro- 
EVinciale. 

£ r TESSILI — I lavoratori 
Omessili intensificheranno l’a¬ 
nione sindacale per portare 
ìfa termine le trattative con- 
[utrattuali. giunte oramai ad 
■flun punto caldo. Intatti a 
J Milano, al tavolo del con- 
sfronto, si aprono prospetti¬ 
le di possibile soluzione per 
Cuna delle vertenze principali 
'.^àncora insolute. Le ultime 
''resistenze padronali si regi- 
istrano infatti attorno ai te- 
;*gni dell'aumento salariale, 
'.''dell’inquadramento, della ta- 
bella salariale unica, delle 
^malattie e dell’orario di la¬ 
voro. 

Per sostenere la delegazio¬ 
ne sindacale presente alle 
^trattative, i lavoratori tessi¬ 
ci hanno deciso di effettuare 
nella prossima settimana 8 
ore di sciopero articolato a 
livello cittadino. 

Per Firenze l’azione di lot¬ 
ta si svolgerà con le seguenti 
-modalità: martedì 6 dalle 9 
alle 10. mercoledì dalle 14 al- 
'le 16, giovedì dalle 9 alle 11. 
venerdì tre ore nel pomerig¬ 
gio con attivo della catego- 
tria presso la Cameni del La- 
, voro. in Borgo dei Greci. Mo¬ 
dalità diverse sono previste 
per le altre città toscane. 

LEGNO — Martedì rappre¬ 
senta una giornata impor¬ 
tante nella vertenza per il 
rinnovo del contratto del le- 


Encomio solenne 
per il dott. Ioele 
e il dott. Fasano 

• ri vice questore, dottor Giu¬ 
seppe Ioele. dirigente dello 
‘antiterrorismo per la Toscana 
e l'Umbria, e il dottor Mario 
Fasano, capo dell’ufficio poli¬ 
tico. hanno ricevuto un enco¬ 
mio solenne e attestati di me¬ 
nti speciali per l'arresto del 
1 terrorista nero Mario Turi e 
.per le indagini sul neofasci¬ 
smo in Toscana. 


gno. Durante lo sciopero la 
categoria darà vita ad una 
manifestazione regionale in 
programma a Firenze. Il con- 
centramento è stato fissato 
alle ore 9 alla Fortezza da 
Basso da dove si muoverà 
un corteo che, dopo aver at¬ 
traversato la città, si conclu¬ 
derà in Piazza Strozzi dove 
parlerà Giancarlo Pelacchi¬ 
ne segretario nazionale del¬ 
la FLC. 

Le trattative contrattuali 
per il legno sono giunte ad 
un punto morto causa l’in¬ 
transigenza padronale che si 
manifesta soprattutto attor¬ 
no ai punti riguardanti l’in¬ 
quadramento unico, i diritti 
sindacali, l’organizzazione 
del lavoro, l’ambiente, i li- 


Dalla Toscana 
nuovi impegni 
per il Friuli 


Convocata daU'Unione re¬ 
gionale delle pubbliche assi¬ 
stenze si è svolta venerdì 
sera, presso il Palagio di par¬ 
te Guelfa, l’assemblea dei co¬ 
muni, delle associazioni, dei 
volontari toscani che hanno 
prestato opera di aiuto e so- 
kdarietà alle popolazioni del 
Friuli colpite dal terremoto. 

Ha partecipato all’iniziativa 
il vicepresidente della Regio¬ 
ne toscana Bartolini. Una bre¬ 
ve introduzione del presiden¬ 
te delle pubbliche assistenze 
Masieri ha illustrato l’attivi- 
ta dei mesi scorsi e indicato 
i nuovi impegni che attendo¬ 
no le organizzazioni e i vo¬ 
lontari toscani. Tra le altre 
iniziative è prevista la co¬ 
struzione ad Osoppo di un 
centro di aggregazione e di 
vita sociale. 

il dibattito seguito all’in¬ 
troduzione ha sottolineato lo. 
necessità di continuare nel- 
l'oper-n di aiuto e di soccorso 
in vista del prossimo inverno 
che porterà nuovi drammati¬ 
ci problemi alle popolazioni 
friulane. Nelle prime due set¬ 
timane hanno operato nelle 
zone terremotate circa 400 vo¬ 
lontari della Toscana; occor¬ 
re assicurare anche nei pros¬ 
simi mesi un flusso continuo 
di nuove forze e di materia¬ 
le per la ricostruzione. 


velli occupazionali. Anche 
per i salari la Federlegno, 
aderente alla Conflndustria, 
ha posto alcune pregiudi¬ 
ziali. 

I lavoratori del legno pon¬ 
gono la massima attenzione 
alla questione del rinnovo 
contrattuale in quanto la 
piattaforma è direttamente 
legata ai problemi dello svi¬ 
luppo occupazionale e della 
ripresa economica per un 
settore particolarmente col¬ 
pito dalla crisi. 

Per questo i sindacati ri¬ 
vendicano l’eleminazione del¬ 
la rendita parassitarla nel¬ 
la Importazione delle mate¬ 
rie prime, una politica di fo¬ 
restazione e la trasformazio¬ 
ne del settore distributivo 
quali primi elementi per ri¬ 
dare fiato all’intero settore. 

CERAMICA — Martedì 
scendono in sciopero anche i 
dipendenti delle aziende del¬ 
la ceramica. La categoria, im¬ 
pegnata nel rinnovo contrat¬ 
tuale ha deciso di proseguire 
le trattative, nonostante le 
resistenze padronali, e di so¬ 
stenerle attraverso azioni di 
lotta. 

Per questo nella giornata 
di martedì si svolgerà una 
manifestazione a Montelupo 
Fiorentino, con inizio alle 
ore 10, alla quale partecipe¬ 
ranno i lavoratori fiorenti¬ 
ni e delle zone circostanti. 

Particolarmente negativo 
appare, a giudizio dei sinda¬ 
cati. l’atteggiamento della de¬ 
legazione padronale teso a li¬ 
mitare il potere e il controllo 
dei lavoratori in fabbrica. 

COMMERCIO — Prose¬ 
guono le azioni di lotta dei 
lavoratori del commercio per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Gli scio¬ 
peri si svolgono a seguito 
della rottura delle trattative, 
la cui ripresa avverrà il 6 e 
7 luglio. 

ENERGIA — Anche i di¬ 
pendenti dell’ENI scendono 
in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro. Di fronte alle pregiudi¬ 
ziali della delegazione padro¬ 
nale, i sindacati hanno de¬ 
ciso di confermare lo stato 
di agitazione e hanno procla¬ 
mato 10 ore di astensione 
dal lavoro, di cui ne riman¬ 
gono da effettuare ancora 6 
entro il 15 luglio. 

m. f. 


Impegno e unità 
nelle campagne 

In merito allo sciopero ed alla lotta dei brac¬ 
cianti e degli operai agricoli, il compagno Alberto 
Baroncini, segretario regionale delle Federbrac* 
cianti-CGIL, ha rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

* La piattaforma rivendicativa parte dal presup¬ 
posto di una modifica della struttura contrattuale, 
quindi, del passaggio da patto a contratto, sulla 
linea di un avanzamento complessivo delle condi¬ 
zioni di vita dei braccianti e del potere sindacale 
nei luoghi di lavoro. 

Il grosso padronato agrario, durante la prima 
fase delle trattative, durata tre giorni, ha posto 
pregiudiziali tali da mortificare i diritti della ca¬ 
tegoria conquistati con durissime lotte, negli an¬ 
ni passati, a livello della contrattazione provinciale. 

■i Questa mossa, avvenuta in pieno clima elet¬ 
torale, intendeva mantenere saldi legami tra Con- 
fagricoltura e la parte più retriva del padronato 
agrario, proprio mentre gli uomini di Diana espli¬ 
citamente dichiaravano il loro incondizionato ap¬ 
poggio al partito dello scudo crociato, che per 
tanti anni ha impedito raffermarsi di una spinta 
rinnovatrice nelle campagne. 

« I braccianti della Toscana, usciti vittoriosi 
dalla grossa battaglia contrattuale dello scorso an¬ 
no nella quale furono affermati diritti imprescin¬ 
dibili nella contrattazione dei piani colturali e nel 
controllo degli investimenti, sono nuovamente im¬ 
pegnati in questa lotta tesa ad estendere a livello 
nazionale 1 principi ribaditi in alcune parti del 
Paese, quale premessa fondamentale per il rinno¬ 
vamento dell’agricoltura. 

<r In questo senso la giornata di lotta di mar¬ 
tedì rappresenta un’ulteriore crescita della cate¬ 
goria e dell’intero movimento sindacale per fare 
passare nelle campagne una linea di ripresa e di 
sviluppo agro-industriale. 

In questo quadro, l'elaborazione delle tre con¬ 
federazioni toscane, che ha trovato puntuale con¬ 
ferma nel recente convegno regionale agroindu¬ 
striale. si prefigge con sempre maggior forza la 
crescita della lotta unitaria tra lavoratori delle 
campagne e dell'industria per affermare, nei fat¬ 
ti. una politica complessiva di sviluppo dell'intera 
economia nazionale. 

Lo testimonia anche la forte presenza, nella 
giornata di martedi. accanto ai braccianti, dei rap¬ 
presentanti dei consigli di fabbrica e ancor di più 
degli esponenti degli enti locali, dei partiti, della 
cooperazione e delle organizzazioni di massa a di¬ 
mostrazione dell’esistenza di un vasto schieramen¬ 
to riformatore intenzionato a ridare all’economia 
agricola un ruolo fondamentale e prioritario*. 


Dai gendarmi di San Marino 


Ritrovati diversi milioni 
del riscatto Baldassini 

Arrestate due persone - Intendevano pagare i loro acquisti con i soldi del riscatto 


Clamorosa svolta nella vi¬ 
cenda del rapimento di Piero 
Baldassini il giovane indu¬ 
striale pratese sequestrato il 
1!) novembre del 1975: la po¬ 
lizia di San Marino ha arre¬ 
stato due pastori sardi che 
intendevano fare acquisti con 
una banconota da 100 mila 
lire proveniente dal riscatto 
Baldassini. I due sono stati 
ritrovati in possesso di 20 
milioni, di cui 10 del riscatto 
cd altri 10 probabilmente ri¬ 
ciclati. 

Si tratta di Salvatore Ghi¬ 
sa. 25 anni, residente a Bas¬ 
siino del Grappa c Giovanni 
Pira. 26 anni, abitante a Ver- 
bania. La gendarmeria di San 
Marino si era insospettita 
quando i due avevano pagato, 
in un negozio della piccola 
repubblica, con una bancono¬ 
ta da 100 mila lire. Hanno 
perciò effettuato un rapido 
controllo ed è risultato che si 
trattava di denaro « sporco >. 
proveniente dal riscatto del¬ 
l’industriale pratese. 


I due pastori sardi sono sta¬ 
ti fermati e perquisiti. Erano 
in possesso di 20 milioni in 
contanti. Anche quelle banco¬ 
note sono state controllate e 
dieci milioni sono risultati a- 
vere la stessa provenienza, 
mentre, secondo gli inquiren¬ 
ti. gli altri 10 milioni sareb¬ 
bero il frutto del ricilaggio 
delle banconote « pericolose ». 

La gendarmeria di San Ma¬ 
rino. tratti in arresto il Ghì- 
su e il Pira, ha subito av¬ 
vertito i carabinieri di Firen¬ 
ze e la Procura della Re¬ 
pubblica di Prato. Come si 
ricorderà Piero Baldassini 
venne rapito otto mesi fa e 
di lui non si sono più tro¬ 
vate tracce, nonostante i fa¬ 
miliari avessero pagato 750 
milioni di riscatto. 

Con questo ritrovamento di 
banconote e l'arresto dei due 
gli inquirenti hanno nuove e 
decisive possibilità per tenta¬ 
re di risolvere la vicenda del 
« Caso Baldassini » e giungere 
ai colpevoli. 



Una immagine di Piero Baldassini 


Per gli studenti-lavoratori che intendono supera re la prova di scuola media 


Un'analisi del voto del 20 giugno nella zona - Nelle frazioni a prevalente attività agricola 
il nostro partito supera l'incremento comunale - Partito radicale e D.P. non superano l'l% 


Nei comuni deH’empolese: 
Vinci. Montelupo, Montesper- 
toli, Cerreto Guidi, Capraia 
Limite, ed Empoli, il Partito 
Comunista alle elezioni del 
20 giugno ha raggiunto me¬ 
diamente quasi il 60' c dei 
suffragi. Un risultato che va 
oltre i dati delle elezioni am¬ 
ministrative dello ecoreo anno 
e che supera di 4-6 punti in 
percentuale i dati del 1972. 
In alcuni comuni come Empo¬ 
li e Vinci si tocca e si sa¬ 
liera il 64 r r ed 66° o. Un ri¬ 
sultato che senza dubbio af¬ 
fonda le sue ragioni nelle tra¬ 
dizioni storiche di questa zo¬ 
na. e del movimento operaio 
empole.se che per certi aspet¬ 
ti assume significati partico¬ 
lari. 

Infatti mentre qualcuno si 
aspettava una stasi in frazio 
ni come Pozzale e Ponzano 
dove il nostro partito rag¬ 
giunge e a volte supera l'80 
per cento dei voti, si sotto re¬ 
gistrati anche se pur minimi, 
data anche la forza che or¬ 
mai 11 PCI ha raggiunto in 
queste zone, aumenti. Anche 
in quell'elettorato quindi, che 
ormai tradizionalmente ap¬ 
poggiava altre forze politi¬ 
che, si sotto verificati dei mu¬ 
tamenti. 

Del resto si deve tenere 
presente che non si parla del¬ 
la grossa città nta del piccolo 
paese di periferia dove cer¬ 
te tradizioni, come quelle del 
voto, sono molto più radicate. 
E’ questa una ulteriore ri¬ 
conferma. se ee ne fosse bi¬ 
sogno, della validità e della 
giustezza della nostra propo¬ 
sta politica. 

Un’analoga avanzata si è 
avuta in comuni come Monte- 
lupo e Montespertoli. (rispet¬ 
tivamente aunientinamo dello 
0,9*7 e 1.2"a rispetto al 15 
giugno e del 4.1'r e del 5,7 
per cento rispetto alle poli¬ 
tiche del 1972) che negli anni 
passati hanno posto dei pro¬ 
blemi per la loro amministra¬ 
zione. basti ricordare l’espe¬ 
rienza commissariale fatta 
dal connine di Montelupo. Og¬ 
gi in questi comuni il nostro 
partito raccoglie il 51.6 ed il 
53.7"■> dei voti. 

Rispetto a questa massic¬ 
cia presenza del PCI fa ri¬ 
scontro un calo della Demo 
crazia Cristiana, la quale se 
pur recupera alcuni punti in 
percentuale rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative, pescan¬ 
do a piene mani nella destra 
fascista e nei partiti minori, 
non riesce a recuperare le 
posizioni del 1972. Il PSI in¬ 
vece. in contrasto con quello 
che gì stato il risultato a li¬ 
velli» nazionale, mantiene so¬ 
stanzialmente i voti e le per¬ 
centuali del 15 giugno e va 
avanti rispetto alle politiche 
precedenti, attestandosi sul 
6 r 'r dei suffragi. 

Anche nei comuni dell’em- 
poicse si è verificato un fatto 
che è costante per tutte le 
zone dove al Senato si è pre¬ 
sentata l’Alleanza Laica: il 
il Partito socialista conquista 
più voti che alla Camera. 
Molto probabilmente al Se¬ 
nato c’è stato un travaso di 
voti dal PSDI al PSI. che poi 
alla Camera, dove 1 tre parti¬ 
ti dell'Alleanza Laica si pre¬ 
sentavano con liste autonome, 
si sono ridistribuiti. 

Passando ad una analisi più 
specifica del voto nel comune 
di Empoli si registrano alcu¬ 
ni dati interessanti. Ad esem¬ 
pio nelle frazioni a prevalen¬ 
te attività agricola si nota 
un incrementò del nostro par¬ 
tito del 3.5 r 7 rispetto alle po¬ 
litiche del 1972 e deH’1.5°o ri¬ 
spetto al 15 giugno. Un ana¬ 
logo aumento, superiore al 
dato comunale, si ha in quelle 
sezioni elettorali del centro 
storico, dove hanno votato la 
maggior parte degli immi¬ 
grati nella città. Un'ulteriore 
conferma questa dell'ormai 
raggiunta integrazione di que¬ 
sti compagni, giunti ad Em¬ 
poli negli anni '60, nel tes¬ 
suto sociale e politico della 
città. Del resto alcuni com¬ 
pagni meridionali che lavora¬ 
no nelle vetrerie o nelle con¬ 
fezioni sono apprezzati diri¬ 
genti del movimento sindaca¬ 
le e del partito. 

Altro dato particolare del 
risultato elettorale del 20 giu¬ 
gno m questi sei comuni del 
ì'empolese rispetto al dato 
nazionale è quello relativo al 
Partito Radicale e a Demo¬ 


crazia Proletaria. Questi due 
raggruppamenti politici rag¬ 
giungono ad Empoli lo 0,44'7 
e lo 0,68, percentuali’ inferio 
ri a quelle nazionali. Sui gio¬ 
vani quindi, verso ì quali 
maggiormente questi due 
schieramenti politici si rivol¬ 
gevano. hanno fatto poca pie- 
sa. Ciò forse può essere coni 
preso se si tiene presente la 
lunga esperienza unitaria lat¬ 
ta dal movimento degli stu¬ 
denti. dalla presenza all'in¬ 
terno di esso dì tutte e tre le 
componenti fondamentali del¬ 
la nastra vita politica: la cat¬ 
tolica, la socialista e la co¬ 
munista. 

Del resto non dobbiamo di¬ 
menticare il costante lavoro 
svolto dai compagni della 
FOCI verso i giovani, in par¬ 
ticolare oltre che olii problemi 
della scuola su quello dell'oc¬ 
cupazione e della sottoccupa¬ 
zione giovanile. Un risultato 
quindi, quello scaturito dalle 
urne il 20 giugno, che ricon¬ 
fermando la validità della no 
stra proposta politica ha dato 
nuovo slancio alle lotte ope¬ 
raie dei tessili e dei vetrai 
in particolare che sono impe 
gnati in questi giorni nel rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

Piero Benassai 


Inizia oggi 
l’Estate 
Montaionese 


Arrestati sugli autobus dagli agenti 

Sorpresi tre borsaioli 
con le mani nel sacco 

Due avevano sfilato ìl portafoglio a un uomo - Le 
manette sono scattate per il terzo mentre aveva 
ancora la mano nella borsetta di una americana 


tempo di esami 


Dalla natura aperta dei corsi allo svolgimento collettivo delle prove - Più di mille frequentanti, ma il numero è destinato ad aumen¬ 
tare - Una funzione fondamentale per il diritto allo studio - Già si pensa a come organizzare il lavoro per il prossimo anno 


In molte scuole della pro¬ 
vìncia si svolgeranno, a par¬ 
tire dal 5 luglio, gii esami 
di licenza media con i quali 
si concludono i corsi speri- 
-mentali detti delle « 150 ore ». 
Sì tratta, come è noto, di 
regolari corsi di scuoia me¬ 
dia istituiti presso le scuole 
statali con insegnanti stata¬ 
li. delia durata di 350 ore 
(12 ore settimanali per 4 gior¬ 
ni la settimana) che si chia¬ 
mano comunemente delle 150 
ore perché, per primi i me¬ 
talmeccanici. nel loro penulti¬ 
mo contratto, riuscirono a 
conquistare un « monte ore » 
di permessi retribuiti — 150 
ore appunto — per consentire 
si lavoratori che lo volessero, 
ma comunque a non più dei 
3 per cento del personale del 
l'azienda, di assentarsi dal 
lavoro per studiare. 

Quest’anno, per la prima 
folta, dopo tre anni di espe¬ 
rienza, i corei delle 150 ore 
4M concludono approssimativa¬ 


mente nello stesso periodo in 
cui si conclude l'anno scola¬ 
stico « normale ». E' questo 
un fatto importante perché 
permette ai corsi di colle- 
garsi più strettamente con le 
strutture e con l’organizza¬ 
zione della scuoia; l’obietti¬ 
vo del sindacato e di tutte le 
forze democratiche è infatti J 
quello di far uscire dall’iso- I 
lamento voluto dai vertici | 
della burocrazia scolastica la j 
scuola delle 150 ore. affinché ; 
i suoi contenuti, ispirati allo 
studio dei problemi reali, e j 
il suo metodo, fondato sul la- | 
voro di gruppo, sul rapporto 
democratico insegnante - stu¬ 
dente. sulla ncn competitivi¬ 
tà, possano costituire un va¬ 
lido punto dì riferimento per 
il rinnovamento di tutto il si¬ 
stema educativo del nostro 
paese. 

Anche le modalità degli 
stessi esami, scelte dai lavo¬ 
ratori studenti e concordato 


dopo ampie trattative con le 
autorità scolastiche, pcssono 
costituire un significativo ele¬ 
mento per capire la natura 
« aperta » della scuola delle 
150 ore. Lo svolgimento del¬ 
l’esame dovrà rispondere in¬ 
teramente al metodo di la¬ 
voro seguito durante l’anno 
c verterà sugli argomenti ef¬ 
fettivamente svolti. Per que¬ 
sto l'esame si svolgerà so¬ 
stanzialmente secondo le ca¬ 
ratteristiche del lavoro di 
gruppo. Non solo l’esame ora¬ 
le avrà una natura colletti 
va ma anche le prove scritte 
potranno essere fatte in col¬ 
laborazione aU'mtemo dei 
gruppi costituitisi durante il 
corso, e sulla base di una 
traccia elaborata in comune. 
La verifica del contributo in¬ 
dividuale dato al lavoro co¬ 
mune potrà avvenire, da una 
parte, sulla base di elabora¬ 
ti scritti dai singoli secondo 
lo schema fissato dalla trac¬ 


cia comune del gruppo c. i 
dall’altra, sulla tare degli in j 
tenenti di ciascuno nel col- | 
Icquio orale. Per le 150 ore. 
comunque, non è solo tempo 
di esami, ma anche di or¬ 
ganizzazione del lavoro per il 
prossimo anno scolastico 
Molte categorie (metalmec¬ 
canici. chimici, edili, tessi¬ 
li. abbigliamento e calzature, 
poligrafici, enti locali e azien¬ 
de municipalizzate, ospedalie¬ 
ri. operai agricoli, alimenta¬ 
risti, commercio c turismo, 
elettrici), hanno conquistato, 
nell'ambito del diruto allo 
studio e dell’educazione per¬ 
manente. sia pure con moda¬ 
lità diverse e secondo un 
«monte-ore» qquantitativa* 

« monte - ore » quantitativa- 
vo dei permessi retribuiti in 
orario di lavoro. Non solo, 
ina attualmente 1 corsi sono 
aperti a tutti, anche ai di¬ 
soccupati. alle casalinghe e ai 
lavoratori in proprio, purché 


abbiano compiuto il quindice¬ 
simo anno di età. 

L'anno scolastico che si sta 
concludendo ha visto il sin¬ 
dacato impegnato nella rea¬ 
lizzazione in Firenze e prò 
\incia di 44 corsi di scuola 
media (più di 1.000 frequen¬ 
tanti), di 3 corsi monografi¬ 
ci (uno suU'elettronica. un al¬ 
tro sul credito c la finanza e 
un terzo sui servizi socio-sa¬ 
nitari) in ire scuole medie 
superiori e di un corso uni¬ 
versitario sulla riforma sa¬ 
nitaria. 

L’impegno del sindacato sa¬ 
rà quest'anno molto superio¬ 
re. In molti comuni della pro¬ 
vincia. che ancora non ave¬ 
vano realizzato la esperienza 
delie 150 ore. sono già stati 
richiesti nuovi corsi per il 
conseguimento della licenza 
media. 

Anche nella città di Firen¬ 
ze il numero dei corsi è de¬ 
stinato ad aumentare sensi¬ 
bilmente perché, come è già 


stato reso noto, il Comune, 
che organizzava corsi serali 
per io stesso fine, ha deciso. 
:n accordo col sindacato, di 
sopprimere tali corsi e di tra¬ 
sferire alto Stato la compe¬ 
tenza del recupero dell’obbii- 
go per gli adulti. 

La campagna per le iscri¬ 
zioni c già iniziata: i moduli 
di iscrizione sono in distribu¬ 
zione presso tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria, 
sui posti di lavoro tramite 
i consigli di fabbrica e di 
azienda e presso le sedi dei 
comuni. Le iscrizioni verran¬ 
no poi raccolte dai consigli 
unitari di zona. Per qualsia¬ 
si informazione e anche per le 
iscrizioni di quanti non Abbia¬ 
no contatto con le strutture 
suddette, si può far riferi¬ 
mento alla Commissione Uni¬ 
taria per il Diritto allo Stu¬ 
dio. presso la Federazione 
CGIL. CISL. UIL, piazza San 
Lorenzo 2, Firenze. 


Tre borsaioli slavi sono sta¬ 
ti sorpresi «con le mani nel 
sacco» mentre stilavano ì 
portafogli ai passeggeri del¬ 
l’autobus, e arrestati. 

11 pruno episodio è acca¬ 
duto su un autobus in tran¬ 
sito per via Cavour, che ha 
portato all'arresto di Ivejun 
Ismai!or.ki. 30 anni, e Seiik 
Velie. 22 anni, sorpresi men 
t.re alleggerivano la tasca dei 
pantaloni di un altro slavo. 
Matteo Papovich. abitante 
in via Augusto Morelli. 

Il Ptipovich, sceso olla fer¬ 
mata di via Cavour, si è ac¬ 
corto subito che gli avevano 
rubato il portafogli, ma il 
mezzo era già ripartito. L’uo¬ 
mo è corso dietro alla vettu¬ 
ra che si è fermata al sema- 
toro davanti alla prefettura, 
e ha bussato alla portiera 
del guidatore per avvertirlo. 

Nel irattoppo, sull’autobus. 


una ragazza aveva visto ì due 
slavi maneggiale intorno al- 
l’uomo, e quando questi era. 
sveno, gettare un portafoglio 
sotto un sedile. Sull’autobus 
sono saliti gli agenti di guar¬ 
dia all i prefettura, che han¬ 
no tratto in arresto i due 
slavi. 

Anche Bronko Pisonch è 
stato sorpreso in flagrante 
da un agente detraililoeippi. 
Salvatore Sguegha. Lo slavo 
aveva tentato di sfilare un 
borsellino dalla borsa di una 
donna, non c’era riuscito, 
ma si era tatto notare dal¬ 
l'agente. Quando si è avvici¬ 
nato a Mario Janinc Gìll. una 
venticinquenne calilorniana. 
e ha aperto la cerniera del¬ 
la borsetta l'agente gli si è 
avvicinato. Le manette sono 
scattate quando lo slavo hu 
infilato la mano nella bor 
setta. 


Si apre questa mattina ' 
presso la scuola media di 
Montatone la XII Estate Mon- j 
taionese, organizzata dal Co- 
mune. Alle ore 10 alla pre 
senza del sindaco compagno 
Mario Ulivieri avverrà la pre¬ 
miazione dei vincitori del « V 
premio di Pittura Estempo¬ 
ranea » e della « X ediz.ione 
Balcone Fiorito ». Successiva- , 
niente il prof. Goito Rugiati t 
parlerà sul tema « I mine¬ 
rali delle colline metallifere . 
♦oscene», mentre il professor 
Gianluisi Cerasi terrà una 
conferenza su «Gemme, pie 1 
tre semi-preziose e dure: lo 
ro lavorazione e destinazio 1 
ne». Quindi saranno inaugu¬ 
rate lo mostre-mereato di og- I 
getti lavorati in onice, pie- • 
ire dure, pietre preziose, mar¬ 
mo alabastro, dei minerali, 
delle sculture e dei mosaici, 
nonché degli animali imbal¬ 
samati. j 

La XII Estate Montaionese • 
si concluderà il 18 luglio. 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OFFLORENCE 


2, Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 


CORSI 

ESTIVI 

di LINGUA 
I INGLESE 

i 

i 

I ... 

Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

| VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 
I FIRENZE 

r 

» 

I IMIMItimiMMIIIMIMIimmillllt 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

24} OFFERTE L. 50 

IMPIEGO - LAVORO 

I —. —_—. ■ » ■ ■ ■ I 

CERCASI apprendisti e opera: 1 
j saldatori carpenteria in ferro. | 
I Telefonare ere ufficio 442.382. ' 

|Ì7) ACQUISTI E VENDITE | 
j APFART. - LOCALI 

.FIRENZE - Via Zanella privato 
vende 4 vani servizi giardino 
libero subito. Scrivere fermo- 
^posta Porretta Terme (Bologna) 
85481 patente auto. 

SMARRIMENTI 

CANE barboncino nero smarri¬ 
tosi giorni 30 6 zona Dicomano- 
;Viechio cercasi - Tel. 486.946 - 
MANCIA. 

j La ditta 

! MARCUS 

di Monsummano 

assume j 

Aggiuntatici e cerca 
urgentemente scamitora 

Tel. (0572) 51838 I 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 


64 ? 


DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12,30 


SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
Woogie, Rock, Samba. Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani, 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 


Pastificio BRIANI 

VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 - 215937 
FIRENZE 



Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


Niki 


pellicce 


O LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 


r 


Pi cm.O 
Qual.ta 

« 

Cortesia 


iJSto. Xw'r. 


m i 



importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer, 8 r. - Tel. 473.033 
FIRENZE 


.-$1É§ 


^erme dhnfàuslino 

Cure idropiniche 

maggio - ottobre 

ì a Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
'^carbonato-alcalino che per le sue specifiche 
oroprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
ncafarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
a neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (Ft) Te!. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294.533 

























! Unità / domenica 4 luglio 1976 


PAG. il / firenze 


Alla vigilia del 4 luglio 1976 


Nota del C.D. provinciale 


Ricordato in Palazzo Vecchio hpsi conferma 

H i ■ ■ ■ j ■■ hah il vftlorG della 

bicentenario degli USA intesa coi pci 

Hanno parlato Gabbuggiani, Lagorio, Parenti e il console USA Gordon * Sottolineato il significato delle manifesta- Indetto per ottobre il congresso ordinario • Su¬ 
zioni culturali che sono in corso di svolgimento • Un ampio programma di scambi culturali, scientifici, artistici perare la crisi degli organi regionali del Partito 


Alla viglia del 4 luglio é 
stata celebrata ieri mattina in 
Palazzo Vecchio la ricorrenza 
del bicentenario della dichia¬ 
razione di indipendeo/u degli 
Stati Uniti. Nel corso della 
cerimonia hanno preso la pa¬ 
rola il sindaco compagno Elio 
Gabbuggianl. il presidente 
deila giunta Liigono. il rettore 
dell’università Giuseppe Pa¬ 
renti ed il concole generale 
degli Stati Uniti a Firenze 
Charles Gordon. I.a ricorren¬ 
za di (plorilo avvenimento e 
stata ricordata di fronte ad 
un folto pubblico composto da 
rappresentanze consolari, dal¬ 
le autorità cittadine, civili e 
militari, dai rapp resultanti 
del parlamento, delle forze 
politiche, delie istituzioni cul¬ 
turali italiane e straniere. 

Erano presenti tra gli altri 
11 vicepresidente della ammi¬ 
nistrazione provinciale com¬ 
pagno Conti, i! presidente del¬ 
l'Ente provinciale del turi¬ 
smo Ciapetti. ì! presidente 
deH'azienda di turismo Von 
Berger. l'on. Giorgio La Pira. 
Pori. Pezzati, assessori e con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li. 

lui celebrazione è stata ef¬ 
fettuata nel quadro delle ini¬ 
ziative che il comitato pro¬ 
motore sta portando avanti 
per il bicentenario. 

11 significato della ricorren¬ 
za è stato sottolineato — co¬ 
me rilorianio anche m altra 
parte del giornale — dai sin¬ 
daco della città compagno 
Gabbuggiani. il quale ha ri 
cordato le tradizioni di pace 
e d; progresso civile della 
Regione c la vocazione, co¬ 
stantemente riaffermata in 
questo dopoguerra, di centro 
di incontro, di ritlcssione di 
aperture nuove fra i popoli. 

Questo è anche il segno del¬ 
le iniziative che si stanno 
svolgendo a Firenze e che 
consentiranno un approccio ed 
un approfondimento delle cul¬ 
ture di questi due paesi. 

Come è noto incontri Ira 
studiose scambi scientifici cul¬ 
turali a livello universitario 
interessano specialmente le 
università americane di De- 
itroit e di Filadelfia, la qua- 
rie è legata a Firenze da vin¬ 
icoli di gemellaggio. Nel corso 
e *della cerimonia sono interve- 
.inuti anche il presidente della 
^giunta regionale Lagorio. il 
jjrettore dell'Università prof. 
‘Parenti e il console USA Gor- 
Idem il quale si è soffermato 
/sui rapporti esistenti fra la 
fcultura americana e la città 
idi Firenze e ha sottolineato 
4l’importanza di queste cele¬ 
brazioni. 

Gordon ha consegnato quin¬ 
di al sindaco delia città una 
bandiera che ricorda appunto 
il bicentenario del 4 luglio 
1 177B. A conclusione della ce¬ 
rimonia che si è svolta nel 
1 Salone dei duegento è stato 
offerto agli ospiti un rinfre¬ 
sco. Come è noto le mani 
'festazioni per il bicentenario 
sono in corso e troveranno 
il loro punto culmine in au¬ 
tunno. 


Intenso programma di iniziative 

Grande partecipa zione 
ai Festival dell’Unità 


Larga partecipazione e entusiasmo at¬ 
torno ai tradizionali appuntamenti esti¬ 
vi con la stampa comunista. Numerosi 
festival dell'Unità si stanno svolgendo 
in diversi centri della provincia. Centi¬ 
naia di compagni sono impegnati nella 
preparazione delle iniziative culturali e 
politiche e nell'organizzazione degli spet¬ 
tacoli ricreativi. 

COVER CI ANO (Via D'Orso. 8> - Oggi, 
domenica, alle ore 21 ballo liscio; domani 
i sera alle 21 dibattito tra i rappresentanti 
del PCI, PSI e PdUP sulle prospettive 
politiche del voto dopo il 20 giugno; per 
ii PCI partecipa Silvano Pratesi. 
EMPOLI — Oggi, ore 0 seconda tappa 
raduno di cicloturismo; ore 18 concerto 
di «Alpha Centauri»; ore 21,30 concerto 
Jazz con «Old Time Band»; ore 21,30 
proiezione del film « Quanto è bello lu 
murire ucciso ». 

ISOLA S. MINIATO — Oggi, domenica, 
alle ore 16 giochi per ragazzi; alle 21 


ballo liscio con il complesso di « Aladi- 
no ». Domani alle 21 giochi popolari per 
adulti. 

IMPRUNETA - Oggi alle 9.30 spetta 
coli di burattini per ragazzi; alle 18.30 
manifestazione conclusiva con il com¬ 
pagno Michele Ventura; alle ore 21 re 
cita di canzoni popolar: con Ernesto 


Rassignano; 


proiezione dei film 


« La quinta offensiva ». 

SCANDICCI — Questa sera alle 21 con 
certo della Banda Bellini; alle 23,30 
spettacolo di fuoelv di artificio. 

SESTO FIORENTINO — Oggi alle 17.30 
spettacolo di burattini; alle 21 recital 
di Daisy Lumini. 

CAMPI BISENZIO (Piazzale della Fie¬ 
ra) -- Per oggi è previsto lo spettacolo 
del gruppo Pionieri Lanciotto (ore 21.301 
e la proiezione del film « libera, amore 
mio ». Domani e prevista una ninnile 
stazione sul significato del voto del 20 
giugno. 


Domani sera ad Empoli 

La moda econo mica 
presentata in piazza 


Nel quadro delle manifestazioni della 
Festa dell'Unità, domani lunedi, alle ore 
21.30. nello spàzio centrale di piazza 
Matteotti un gruppo di ragazze e ra¬ 
gazzi di Empoli presenteranno al pubbli¬ 
co. indossandoli loro stessi, numerosi capi 
di abbigliamento creati dal loro gruppo. 
L'iniziativa presenta caratteri interessan¬ 
ti di novità. In primo luogo essa si fonda 
su un concetto di « moda » che evita 
di insistere su tratti sofisticati o appari¬ 
scenti. ricercando una linea essenziale e 
funzionale per la donna di oggi. Contem¬ 
poraneamente l'interessante campionario 
che i giovani presentano ha il pregio di 
suggerire forme, colori, tessuti che eli¬ 
minano costi superflui, realizzando abiti 
pratici, eleganti e a buon mercato. 

Viene d’altra parte offerta ai parte¬ 
cipanti un'occasione per esplicare ulte¬ 
riormente le loro capacità e per matu¬ 
rare in una direzione sempre piu costrut¬ 
tiva la loro personalità. Ma il carattere 
più originale della manifestazione è dato 
proprio dall’assunzione di iniziative, da 
parte di un gruppo di giovani, che tende 
a promuovere l'ampliamento di posti di 
lavoro in un settore, come quello del¬ 
l’abbigliamento. che è trainante per l'eco¬ 
nomia empolese. 

L’altro elemento distintivo è costituito 
dal carattere socializzante che l'iniziativR 
assume, proprio perché supera i limiti 
delia creazione affidata all’opera di sin¬ 
goli « geni della moda » per collegarsi. 


attraverso un intenso scambio di verifi 
che fra creatore e destinatario e attra¬ 
verso il lavoro di gruppo, ai bisogni più 
reali delle masse dei consumatori. Non 
deve essere sottovalutato, nel contempo. 
l’Impegno di auesti ragazzi che sentono, 
come tanti strati di giovani, l'esigenza 
di sopperire a certe carenze istituzionali 
che impediscono l'accesso delle giovani 
generazioni a qualsiasi tipo di qualifi¬ 
cazione. promuovendo iniziative al fine 
di procurarsi una sufficiente preparazione 

Il carattere spontaneo dell’iniziativa, 
sorta nell'ambito di un centro di coor¬ 
dinamento locale che fa capo alla signora 
Marta Giannoni, non deve essere sotta¬ 
ciuto; dobbiamo anzi essere pienamente 
consapevoli che solo trovando sbocchi 
più consistenti ed istituzionali, iniziative 
di questo tipo potranno continuare a 
crescere ed a svilupparsi. 

Due sono i problemi generali che si 
propongono: il primo, valorizzare la dut¬ 
tilità dell’industria locale, che per la 
caratteristica di piccola e media impresa, 
non avendo organizzazione rigida come i 
grandi apparati produttivi, è la più adatta 
a recepire le novità. Il secondo, concerne 
l’esigenza di un coordinamento a livello 
regionale per dare a questi gruppi di 
giovani tutti i sostegni che meritano in 
quanto fautori di fermenti che possono 
giovar al tessuto economico della nostra 
industria tessile e dell’abbigliamento. 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Vi# da Cara¬ 
vaggio 10/20 
EMPOLI • Via G. Masl- 
ni 32 

FIRENZE • Via G. Mila¬ 
nesi 28/30 

LIVORNO - Via della Madonna 48 


l 





— PISA - Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
I.a £a 3-a IPOTECA . 

• su compromano 

a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese ertili 

Sconto portafoglio Cesslona S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tal. 065/4481896 


Via dalla Querciola, 78 
50018 Sesto Fiorentino (FI) 


All’Istituto 

TORNABUONI 

Iscrizioni anno 1976-77 - 33 posti gratuiti 
nel Convitto annesso 


F.na s. 31 luglio i' r'cevo- 
po ie ,*cr,r.c r., a'.le pr.rr.c c:aj- 
»: dei!* sezioni: d.segnaTr.e* gra- 
f co aubblic tar.a. tigj.-.n'st». 
tsrtz di donna. sTe.iodatMogra 
fa iridi.cita a. servii, armn.ni- 
s!.-i::v.. addetta alla segreter.a 
d’az.enda e addetta alia conta¬ 
to l.tà d at endl. Sì r.cevono al¬ 
tresì ’.e iscriz.oni a. corsi post- 
qoal.f.ca per il conseguimento 
della matur.tà professionale d 
disegnatrice stilista di moda — 
per i* qualificate sarta da don¬ 
na. t.gur .n.sta e sarta da bim¬ 
bi.n. —- di analista contabile 
— per coioro che sono in pos¬ 
sesso della quald.ca d, addetta 
a.!a contabilità d’azicnia e di ad¬ 
detta alla Segreta,.a d'azienda — 
d. tecnica della grafica e della 
pubblicità per le qualificate di- 
segnatrice graf.co - pubblicitar i 
e addetta alla vendita e alla 
setr.ni. 


33 post', gratuiti nel Convit¬ 
to annesso sona stati mess' a 
concorso per l'anno scoìast.co 
1976-1977 dal consigl.o del- 
i .st.tuto; 25 sane riservati ai.e 
g ovan. che. ..n possesso del.a 
licenza d, scuola meda, resi¬ 
denti ;n località delia Reg.one 
Toscana, si iscriveranno alia pri¬ 
ma classe di una deile sezioni 
funzionanti; 8 posti sono inve¬ 
ce riservati ad alunne qualifi¬ 
cate che intendono proseguir* 
gli studi per il conseguimento 
della maturità professionale di 
d.segnstrice stilista di moda, 
d. analista contato.le e di tec¬ 
nica della grafica e della pub- 
bl.cita. 

Per informai.oni rivolgersi al¬ 
le segreteria dell'ist.tuto. via 
S Spirito 39. Firenze, che * 
aperta ai pubblico tutti i gior¬ 
ni feriali dalle ora 9.30 alle 

ore 12. 


Uno stile romantico 
per dire «Sì» 
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MGDFll C.T _ ’t ÙOC a L '?» OOC ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L In,' (no n pj TESSUTI IN ESCLU 
SlVA BIANCHI e COLORATI P:«m ;■■■- a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACC'O 24 R - Tal 577 604 - FIRENZE 
Ape-tc art-» i sabato 


Il congresso ordinario del¬ 
la federazione fiorentina del 
PSI si terrà l'8. il 9 e il 10 
ottobre prossimi. Intanto, en¬ 
tro il mese di luglio, il co¬ 
mitato direttivo provinciale 
tornerà a riunirsi poi la pre¬ 
sentazione delle tesi congres¬ 
suali. Queste !e decisioni pre¬ 
se dalla riunione dei diretti¬ 
vo, tenutasi nei giorni scor¬ 
si. per esaminare il dopo - 
elezioni. 

Sulla base della relazione 
del segretario provinciale Do¬ 
rando Ferracci, si è svolto un 
dibattito nel corso del quale 
sono intervenuti Lagorio, Co- 
dignola, Von Berger. Colzi. 
Bianco. Morale*. Chiarugi, 
Ambrosi. Righi. Stella. Sol¬ 
lazzi. Galardi. Cassigoli. Man- 
cioli. Checcticci. Borrarchini. 
Fortini e Cioni. 

Duranto i! dibattito, oltre 
ai temi generali, è stato rile¬ 
vato come il « positivo risul¬ 
tato ottenuto a Firenze e in 
Toscana conferma !a validità 
di una collaborazione politi¬ 
ca fra forze democratiche, do¬ 
ve il partito socialista ha po 
tuto accentuare il proprio 
ruolo di autonomo partito 
della sinistra ». Nella discus¬ 
sione sono stati toccati anche 
i problemi interni riguardan¬ 
ti la gestione: il documento 
approvato dal direttivo icon 
la sola astensione di Puliti, 
Cassigoli e Ctoni, facenti par¬ 
te della corrente recentemen¬ 
te costituitasi a Firenze e che 
si richiama alle posizioni di 
Giacomo Mancini), invita, fra 
l'altro, i socialisti impegnati 
nel direttivo regionale a < pro¬ 
muovere le opportune inizia¬ 
tive per suturare sollecita 
mente la crisi della segrete¬ 
ria regionale ». 

Come è noto, in seguito al¬ 
lo annunciato passaggio di 
Von Berger alla corrente 
rnanciniana vi era stata una 
nota del vicesegretario regio¬ 
nale Bagnoli nella quale si 
sollecitava un esame della si¬ 
tuazione del direttivo regiona¬ 
le. non in base ai dosaggi di 
corrente, ma aiie esigenze di 
funzionalità e di compatibi¬ 
lità delle cariche. 

11 documento approvato, 
che fa propria la relazione 
di Ferracci, riconferma l'ade¬ 
sione del PSI fiorentino alla 
linea del 40. Congresso Na¬ 
zionale che s: concretizza nel¬ 
la strategia della alternativa 
socialista ; 

Ritiene che tale strategia 
deve sostanziarsi in un pro¬ 
gramma capace di interpre¬ 
tare i valori alternativi emer¬ 
genti nella società ed ha bi¬ 
sogno di un rafforzamento 
della connotazione autonoma 
del PSI fra le forze di sini¬ 
stra del nostro Paese e del 
suo carattere aperto di Par¬ 
tito di movimento; 

Il mancato successo eletto¬ 
rale non è da imputarsi alla 
linea politica del PSI — dice 
la nota — ma piuttosto olla 
gestione de! Partito e della 
sua linea politica oltre al 
mancato rinnovamento che, 
assieme alla carenza di un 
progetto socialista, non han¬ 
no reso credibile presso lo 


elettorato la propasta avan¬ 
zata dal 40. Congresso. 

11 successo elettorale della 
DC è sterile sul piano poli¬ 
tico perché nessuna delle 
maggioranze propaste dal 
gruppo dirigente de. é pra¬ 
ticabile e cne quindi la col¬ 
la-azione de! Partito e oggi 
fuori dal Governo; 

Nella estrema emergenza in 
cui s: dibatte la Repubbli¬ 
ca sono necessarie, a livello 
Ifarìamentare, soluzioni ade¬ 
guate di emergenza senza pre¬ 
clusioni a sinistra; il docu¬ 
mento considera centrale il 
problema del Partito; ritiene 
perciò necessario che a tutti 
i livelli si proceda aliammo- 
dernamento delle sue struttu¬ 
re, anche con la ripresa del¬ 
le conclusioni della conferen¬ 
za nazionale di organizzazio¬ 
ne, ferma da troppo tempo; 

11 Direttivo si ia interpre¬ 
te della richiesta che sale dal¬ 
la base per una revisione prò 
fonda dello apparato e del 
gruppo dirigente centrale on¬ 
de con.-entire maggiore omo¬ 
geneità e conseguente credi¬ 
bilità all'intera proposta so¬ 
cialista. 

SCANDICCI — Un articola¬ 
to dibattito è scaturito nel 
consiglio comunale di Scan- 
clicci sulle valutnzioni del vo¬ 
to del 2» giugno e sulle im¬ 
plicazioni politiche che que¬ 
sto risultato comporta. 

La seduta si è aperta con 
!e dichiarazioni del consiglie¬ 
re Nueci del PSDI che si è 
dimesso da! suo partito e. 
pur senza aderire ad un grup 
po specifico, si ritiene facen¬ 
te parte della maggioranza. 

I! dibattito sulla situazio¬ 
ne j)olitica l'indomani del 20 
giugno si e avviato con la 
presentazione di un o.d.g. da 
parte di Glustini del PCI. 

Sono intervenuti Fabbri 
(DC*. Colieigno (PSDI), Nuo¬ 
ci della sinistra. Berti (PSD. 
Gallori (PDUP), Spignolli de! 
PCI ed il sindaco Pagliai. 

L'o.d.g. approvato rileva co¬ 
me il voto del 20 giugno ab¬ 
bia portato uno spostamen¬ 
to a sinistra dell'asse politi¬ 
co ed esiga come conseguen¬ 
za un prolondo mutamento 
della vita politica e della di¬ 
rezione del paese. 

Nel constatare che la situa¬ 
zione italiana resta carica di 
pericoli e che la crisi mora¬ 
le e sociale del paese perma¬ 
ne gravissima, il consiglio co¬ 
munale di Seandicci. ribadi¬ 
sce che non si può uscire 
democraticamente da una tale 
crisi se non risolvendo il pio 
blema della partecipazione 
deH'insieme del movimento 
operaio e popolare alla dire¬ 
zione politica del paese. 

Il consiglio comunale ha 
quindi approvato un piano 
di prevenzione antincendio e 
la cast Unzione deile squadre 
comunali per l'estinzione de¬ 
gli incendi, per la tutela del 
patrimonio boschivo. Ha ap¬ 
provato altresì l’impegno spe¬ 
sa per i trasporti scolastici, 
l'appalto od i! finanziamento 
degli asili-nido di Vingone e 
Casellina. il programma di di¬ 
sinfestazione del territorio co¬ 
munale. 
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• SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA 

• SCUOLA MEDIA 

• SCUOLA MATERNA NURSERY 

BABY’S 

CLUB 

<t a MONTALTO» 

FIRENZE - VIA DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 

è aperta anche 
nei mesi di 

LUGLIO e AGOSTO 




FI ÈST A 

950 - 1100 cc. - 3 porte 

IN ANTEPRIMA PRENOTA 

AUT0SAS FIRENZE 



* 


A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E‘ pronta la nostra nuova collaziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia «calta nal prezzi 
e tessuti j 


ATTENZIONE osca* 

I nostri punii vendita *ono esclusiva- j ACCAD. 
mente; ALTA 


mente; 

FIRENZE - Borgo Alblzl 7?r • T. 215196 
PRATO - V,5 T.ntori 71 - T, 33284 

BOLOGNA - Via S Stefano 7 ■ T. 234146 


MODA 


t 



RIPLEX tdrogas 


ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRiPLEX 

por imparili autonomi 

consento di genero in proprio 

il rise qicJamen’o, eliminando 

pii sprechi del «troppo caldo» e i ci satj 

Clvi «troppo freddo», 

Semi.! ci da installare e facili 
da fvcjoiare, le caldaie mura!: Triple >: 
tr.rdormann in tanto ea'oro . 
il fiorò gas che consumano. 


MI. CO di C0LLACCHI0NI 

INGROSSO IDROSANITARI 

VIA BRONZINO, 24 - FIRENZE - TEL 70.40.75 


! INDUSTRIA TEDESCA INTERNAZIONALE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ASSUME ASSUME 

; rispettivamente a LIVORNO - PISA - PIOMBINO - GROSSETO 

Due elementi manchili maitimo 35 anni, allificazione al non pratici. Presenterai doma* 
\ legge. Guadagni superiori media. Corso quasso Hotel Astoria, via Rlcasoll 96. 
i ni ore 9-12 - LIVORNO: Soc. VORWERK premeno licenza media. Assicurazioni sociali di 


La CONCESSIONARIA 


fiat PALMUCCI 


PRATO 


VI PROPONE 
la 


\Y 


radio 




con ricerca 
automatica 


senza aumento 

sul corrente prezzo LISTINO FIAT 



VIALE GUIDONI 93 • Tel. 417664-431514 
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TEATRI 


CORTILE DI PALAZZO PITTI 

i Ore 21,15, Concerto sinfonico dell'orchestra del- 
l'Aldem, diretta da Wladimir Oelman: in pro¬ 
gramma musiche di Beethoven (Corioleno, quinta 
e prima sinfonia). 

PIAZZALE MICHELANGELO 

’ XI Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
Ore 11,30, The two Penny Circus del Vermont 
presenta: "I clowns”. Regia di Donny Osman. 
j ingresso libero. 

FORTE DI BELVEDERE 
XI Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
, Ore 21,30, The two Penny Circus del Vermont 
presenta: "Le disgrazie del signor Pantalone, ecc.". 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30, Cattedrale di Fiesole, Concerto del¬ 
l'organista Jean Gouillou. Musiche di J. S. Sach. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30, Teatro Romano, proiezione del film: 

Prima pagina, di Billy Wilder. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530 
Ore 21,30, la Cooperativa Teatrale * Il Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentin-! di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

Aria condizionata e refrigerata 
Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

« Prima » 

Erano stati assoldati per ripulire la città ma con 
la loro ferocia rischivano di distruggerla: Squa¬ 
dra d'assalto antiraplna. con Kris Kristofferson, 
Jan-Michael Vincent Colori. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

Aria condizionata e refrigerato 
Se vi piace il genere sexy questo fiim ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madamo d'O » con Dimilra Galani, Nicholas Gai- 
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Aria condizionata a refrigerata 

« Grande Prima » 

Le più belle risate della stagione In questo 
film imprevedibile, divertentissimo, pazzo e 

(canzonato. In Technicolor: Monty Python, con 
Graham Chapuian, John Cleese. 

(16. 17,45, 19,15, 20,45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Platea L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 
chiste della dottoressa lise Kock. La belva delle 
SS. A colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

(15,45, 17.30. 19,15, 21, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Platea L. 1.500 
Aria condizionata • refrigerata 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro: Signore e Signori. A colori 
con Gastone Moschin, Virna Lisi, Alberto Lio¬ 
nello. (VM 18). (Ried.) 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 , Tel. 217.798 

Aria condizionata • refrigerata 
Platea L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

La coppia più famosa del mondo in un film 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Beimondo, Laura Antonelli. (Ried.). 
(VM 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22.10) 

GAMBRINU8 

Via Brune!leseh4 - Tel. 276.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea L. 1.500 

La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del Nord: Sfida negli abissi. A colori con James 
Caan, Norman Bowler. (Ried.). 

(15.30, 17.20, 19,10, 20.55, 22,45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

« Prima » 

Un’anticipazione della nuova stagione cinemato¬ 
grafica nel mondo violento di oggi, due uomini 
scatenati più forti degli stessi criminali: Poliziot¬ 
ti violenti, con Antonio 5abato, - Henry Silva, 
Silvia Dionisio. In Technicolor. 

(Rigorosamente vietato min. 18 anni) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei. 275.954 

Le avventure del due più spericolati e scanzonati 
poliziotti di Brooklyn: Due supercolt a Brooklyn. 
Per tutti! Technicolor. 

(15.45, 17,40, 19,10, 20,40, 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

Platea L. 1.500 
Aria condizionata a refrigerata 
Sullo schermo non si era mal visto ntanta di 
simile, poetico e malsano, provocanti • raffi¬ 
nato: La bestia, di Waterlan Borowczyk. A co¬ 
lori con Slrpa Lane. Llsabeth Hummel. (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.891 

Aria cond. e refrig. 

* Una Prima eccezionale » 

Il film che ha scandalizzato l'America e che sta 
entusiasmando i giovani di tutto II mondo. L'ec¬ 
cezionale Interprete d! t Qualcuno volò sul nido 
del cuculo » ha diretto un film di straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yellow 33. Technicolor con William 
Tepper, Karen Black. (VM 18). 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Aria condizionata e refrigerata 
Un eccezionale western di rara bellezza inter¬ 
pretato da tre formidabili attori. Technicolor: 

10 sono la legge, con Burt Lancaster, Robert 
Ryan, Lee J. Cobb. (Ried.). 

(16,15, 18,30, 20,45 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Aria cond. e refrig. 

L. 800 

L'avventura del western: La vendetta dei guerrieri 
rossi, di J. Mitchell. 

(U.s. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romaenosl • Tel. 483.607 

Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozione: L'assassino 
di pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsam. (Ried.) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 

11 giustiziere della notte, con Charles Bronson. 
Un grande film di aziono. In Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410-00? 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risata In più ritorna il capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilto Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Oggi a me domani a te. A colori con Bud Spen¬ 
cer, Montgomery Ford. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. Te! 663 945 

In esclusiva il film più vivo, più comico, più di¬ 
namico e divertente, interpretato da Landò Buz- 
zanca. Puro sì come un angelo papà mi lece mo¬ 
naco (di Monza). Technicolor. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270.049 

(Nuovo! Grandioso! Sfolgorante! Contortevolel 
elegante). Un film dal riimo infuocato e dalla 
suspencc che prende alla gola!!! Killer elite. A co¬ 
lori. con James Caan, Robert Duvall, Gig Young. 
(VM 18). 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tei. 470457 

(Ap. ore 21 con spettacolo ridotto. Ore 22.30 

ultimo spettacolo completo). 

Alberto Sordi è il Medico della mutua, con Bice 
Valori, Leopoldo Trieste. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 

(Ap. 16) 

Avventuroso western: Torna El Grinta, con John 
Wayne, R. Jordan, K. Hepburn. 

(U.s. 22,20) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473190 
(Ap. 21) 

Airican cxprcss. con Giuliano Gemma, Ursula An- 
dress. Jack Palane*? 


schermi e ribatte 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: Poliziotti violenti 
ODEON: Peccati sul Ietto di fa¬ 
miglia (VM 18) 

POLITEAMA: Doc Savage l'uomo 
di bronzo 

CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno cd una notte 
CORSO: Texas addio 
ARISTON: Lezioni private 
PARADISO: La verginella 
MISERICORDIA (Narnali): Wisky 
• fantasmi 


GROSSETO 

EUROPA: Viva la muerte tua 
MARRACCINI: Ricatto alla mala 
MODERNO: I cannoni di Nav3rone 
ODEON: La polizia indaga, siamo 
tutti sospettati 
SPLENDOR: Texas addio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Stupro (VM 18) 


LIVORNO 

PRIMA VISIONE 

GOLDONI: Salon Kitty (VM 18) 
GRANDE: La bestia (VM 18) 
GRAN GUARDIA: (chiusura estiva) 
METROPOLITAN: I ragazzi della 
Roma violenta (VM 18) 
MODERNO: Il profeta del gol 
ODEON: Quattro mosche di vellu¬ 
to grigio 

4 MORI: Vermisat 

SECONDA VI5IONE 

AURORA: Bluff storia di trulle e 
di imbrogli 

JOLLY: Torna El Grinta 
SAN MARCO: Beniamino 
SORGENTI: Chinatown 
ARDENZA: Il gatto a nove code 
ARENA ASTRA: Robin Hood 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio suU'Elger 


AREZZO 

CORSO: Confessioni di un pulitore 
di finestre (VM 18) 
POLITEAMA: La valle dell'Eden 
SUPERCINEMA: Gli uomini talco 
TRIONFO: Perdutamente tuo: mi 
firmo Macaiuso fu Giuseppe 
DANTE (Sanscpolcro): Apache 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: Tre contro tutti 
PISCINA OLIMPIA: ore 21,30: 
Danze, recital di Drupi 

PISA 

ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: Il gattopardo 
MIGNON: La dottoressa sotto il 
lenzuolo (VM 18) 

ITALIA: Intrigo in Svizzera 
NUOVO: L'esorcista 
ODEON: Il temerario 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Pasqualino scttebellezze 
PERSIO FLACCO (Volterra): Tor¬ 
na a casa Lasste 


LA MEDICEA 


TUTTO PER LE VS. VACANZE 


Per Uomo: 

Abito fresco 
Pantaloni 
Maglietta cotone 
Costume da bagno 

Per Signora: 

Abiti 

Prendisole moda 
Costumi da bagno 

Per Bambino: 
Maglietta cotone 
Costumi da bagno 


L 20.000/34.900 in più 

L. 8-000 in più 

L. 3.000/ 5.000 in più 

L. 1.900/ 3.000 in più 


L. 7.000/10.000/20.000 in più 
L- 10-800 in più 

l_ 5.000 in più 


900/ 1-200 in più 
1.200/ 1.500 in piu 


# Per la Casa: 

RETI - MATERASSI - LENZUOU 
ASCIUGAMANI - TAPPETI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: via Canto de’ Nelli; via Ariento 
In piazza Puccini: via Ponte alla Moese 
In viale Talenti 

Lunedì mattina siamo aperti, mentre il prossimo sabato 
pomeriggio siamo chiusi. 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 1*2, 
lei. 68.11.28*, segreteria 
teiefon. al n. 687.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico - L'aecon- 
tentatutti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 


;* • \» M ■ . • , -/ . ... *- 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo di Elio Petri. Colori con Gian Maria 
Volontà. Mariangela Melato, Marcello Mastro- 
ianni. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Campo 7 "lager femminile,,. In Technicolor. 
(VM 18) 

EDEN ’ 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 1 

Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, Marcel Boz- 
zuffi, Fernando Rey. Un eccellente film di Fran¬ 
cesco Rosi, che ha entusiasmato a Cannes. Tech¬ 
nicolor. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296.822 

A qualcuno piace caldo, con Marylin Monroe, 
Tony Curtis. Technicolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via RI. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città in un’oasi 
di verde e di pace). Culastriscc nobile veneziano, 
con Marcello Mastroiannt, Claudia Mori. Lino Tot- 
folo. Un film comicissimo. In Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • Tel. 221106 

(Locale accogliente, confortevole, elegante) 

(Ap. 21,30) 

Adele H„ una storia d’amore, di Francois Truf- 
faut, con Isabella Adjani (Fr. 1975). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Sidney Glszier realizzatore di « Per favore non 
toccate le vecchiette » e « Il mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta II suo capolavoro 
Che iortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wilder più strepitoso e divertentissimo che 
mai, che è stato definito per questo film dalia 
critica americana il nuovo « Charlie Chaplin. 
Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tel. 660.240 

Aria condizionata e refrigerata 

Ciao pussycat, con Peter O'Toole, Peter Sellers, 
Romy Schneider. (VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470101 

(Chisura estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato il film del 
« Giardino Primavera » con inizio alle 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Aria condizionata 

Un divertente film: La grande corsa. In Techni¬ 
color. con Tony Curtis, Natalie Wood. Per tutti) 
(16, 19, 22) 


FULGOR ' Y 

Via M. Finiguerra - Tel.‘ 270.117 

Far fuori tante femmine è quello che più conta, 
per il baldo allevatore e il suo: Toro da monta. 
Technicolor con Femi Benussi, Daniel Giordano. 
(VM 18). 

(15,30, 17,20, 10,10, 20,50, 22,40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Il migliore estivo della città) 

Ore 21: L’anatra all’arancia. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Aria condizionata e refrigerata 
In proseguimento di Prima visione assoluta II 
Kolossal della risata di tutti I tempi: La grande 
corsa, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Natalie 
Wood. In Technicolor. E* un film per tultil 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

James Bond ancora In azione: A. 007 una ca¬ 
scata di diamanti. A colori con Sean Connery. 
Jill St. John. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e retrlg.) 

Un inimitabile lilm del mago del brivido: Intrigo 
internazionale di Alfred Hitchcock. Colori con 
Cary Grant, James Mason, Èva Marie 5aint. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Aria cond. e retrlg.) 

Il lilm spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Cochl Ponzonl, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20, 22,15) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel. 680.644 

Proseguimento Prima visione assoluta II kolossal 
della comicità di tutti I tempi: La grande corsa, 
con Tony Curtis, Jack Lemmon, Natalie Wood. 
In Technicolor. Per tuttil 
(U.s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 

Posto unico L. 1.200 

La caccia spielata ad una donna braccala allo 
stesso modo del cinghiale: Il sapore della paura. 
A colori con Mimsy Farmer, Michel Constantin. 
(VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,50 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15 - dalle 21,30 in giardino) 

Oui comincia l'avventura, con Monica Vitti, Claudia 
Cardinale. In Technicolor. 

(U s. 22,30) 


PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 

Torna El Grinta, con John Wayne, Katharine 
Hepburn. Western. Cinemascope-Colori. Per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 ' 

(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegua in giardino) 
Divertente, originale: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano, con Adriano Ceientano, Marcello Me- 
stroiannl. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

L. 600 

(Ap. 16. dalle 21 apertura dalle porte laterali 
che danno sul giardino: Ires'o assicurato). Per 
il ciclo « Thrilling e Mistery Festival >. Solo 
oggi: Frenzy, di Alfred Hitchcock, con John Finch 
e Alee Mac Gowen. A colori. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter Mat- 
thau, (Ried.). 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Ap. 14,30) 

Un eccezionale racconto fatto di sequenze vere, 
bellissime, drammatiche, irripetibili: Uomini e 
squali. Fantastico Technicolor con Bruno Vailati 
e la sua équipe dì subacquei. 

ARENA S.M. SS. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 21) 

Cipolla colf. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15 - dalle 21.30 all'aperto). 

A colorì sul grande schermo: Sandokan la parte, 
con Kabir Bedi, Carole Andrà e A. Giordana. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 20,45) 

(Unica vera oasi di verde e di fresco della città) 
Il film più stuzzicante e divertente dell'anno. 
Come una rosa al naso. In Technicolor. Magi¬ 
stralmente interpretato da Vittorio Gasmann e 
Ornella Muti. Per tutti! 

ARENA GIGLIO GALLUZZO 

Ore 21 

Il mito di James Dean: Gioventù bruciata, con 
James Dean. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ore 15,30 

Ritorna uno dei più grandi western di tutti i tempi: 
Tamburi lontani, con Gary Cooper. 

(U. s. 22,30) 

MANZONI (Scandicci) 

Roma a mano armata, la malavita romana à la 
più spietata d’Italia e la polizia lotta per svelare 
il segreto di questa nuova ondata di violenza, 
con Tomas Milian, Maurizio Merli, Arthur Ken¬ 
nedy. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

Ore 21.30 

(Il piu bel giardino alla periferia della città). 
Sandokan la parte, con Kabir Bedi, Carole Andre. 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via R. Giuliani 

(Inizio ore 21,30. Sì ripete il primo tempo) 
Aspetti del cinema lantastico italiano. Ercole alla 
conquista dell'Atlantlde, di Vittorio Cottalavi. 

(It. 1961) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 
Ore 21,30 
L. 500- 250 

Ritorna il piu torte, il più simpatico attore italiano, 
in una travolgente avventura: Bud Spencer à 
Piedone lo sbirro. 

CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 

piazza della Repubblica Tel. 640.063 

(Ore 21,30) 

Attenti a quei due: Operazione Ozercv, con Tony 
Curtis e Roger Moorc. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

Uno sparo nel buio dì Blakc Edward:, con Peter 
Sellers. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 

Etna) - Bus 31-32 Tel. 640.225 

(Ore 21,30) 

Vedo nudo di Dino Risi con Nino Manfredi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 

(Ap. ore 21) L. 500 400 
I dieci comandamenti dì Cccil B. De Mille. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 

Ore 21 

Rollercar 

MODERNO (ARCI Tavarnuzxe) 

Via Granisci. 5 - Tel. 202.593 

(Ap. 20.30) 

L'ultimo cpache di Robert Aldrich con Burt 
Lancaster, Charles Bronson. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Mnttpottt IR <S FmrenMnni Rii- 28 
Nuovo cinema anici icario I Ire giorni del condor, 
di S Polla:, con Robert Redlord. 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 1(4» - Tel. 899.204 • Bus 35 

Ore 21: Ballo moderno. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Campi Bisenzio 

Ore 16 e ore 21.30, Danze con il complesso 
"I condor”. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) Tel 890 335 
Tutti i sabati, (estivi e domeniche alle ore 21,30, 
Trattenimenti danzanti con il complesso "I supre¬ 
mi'*. Ampio parcheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

(Chiusura estiva) 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16. "I Rovers”. 


Rubrica a cura della SPI (Società por la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, B 

Tot. 287.171 • 211.44* 


★ CINERIZ ★ 

IL MARCHIO VERDE Off GRANDI SUCCESSI 


EDISON ! EXCELSIOR 


LA DITTA 


Tutto lo spirito bef¬ 
fardo, la sottile iro¬ 
nia, la satira intelli¬ 
gente del miglior 
GERMI nei suo film 
capolavoro 

* 


Jean-Paul Beimondo è... 
il lupo voglioso da intrap¬ 
polare 

Laura Anlonelli è... l’ap 
petitosa e desiderabile pe¬ 
corella 


LA DIVERTENTE 
STORIA CHE PERSE 
IL PELO E PURE... 


ÌWZVìV'ìTi- 

asnar. p» 


^ IL VIZIO 


RIZZOLI FILM PRESENTA 

la coppia più 
famosa del mondo 


% JEAN-PAUL BELMONDO 
> , LAURA ANTONELLI . 


. - '*-*♦*. 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


k \ ' -n. 

I \ lì 






Gres rosso 7'^x 15. 

Klinker rosso 131x26.2. 

Riv. e Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . 

Rivestimenti 20 x 20 decorati. 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie 
Corindone ... .... 

Pav. 153x 306 Serie Corindone 
Pav. formato cassettone Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . . . 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22'10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd . 
Lavello in tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco. 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con sottolavcllo bianco . 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . 

Serie sanitari 5 pz. bianchi ..... 

Serie sanitari 5 pz. colorati. 

Moquettes agugliata. 

Moquettes boucle in nylon ...... 


L. 1.650 mq. I.a se. 

» 2.650 mq. » » 

» 2.400 mq. » » 

> 3.60D mq. a a 

» 3.150 mq. a * 

a 3.950 mq. a a 

» 4.850 mq. a a 

a 4.950 mq. a » 

a 5.650 mq. a a 

a 17.000 mq. a a 

a 27.800 cad. a a 

a 37.400 cad. a a 

a 48.000 

a 59.450 a a 

a 61.950 a a 

a 25.900 cad. a a 

a 57.000 cad. 

a 40.000 I.a SC. 

a 56.000 a a 

a 2.100 mq. a a 

a 4.000 mq. a a 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

V. TITIGNANO (PISA) / 


PREZZI t.V.A, COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto sarà un vero Affare!! — Nel Vostro interesse 


VISITATECI 11* 


VISITATECI!!! 


successo 


CORSO 


successo 


SESSO E VIOLENZA erano le componenti sado- 
masochistiche di USE KOCH 

L'AGUZZINA DEL III REICH 



Assolutamente viet. 18 anni E' STORIA VERA’ 


ODEON 

POETICO E MALSANO. PROVOCATORE E RAFFINATO 



DOMANI ore 9,00 inizia 


Ln film di 

3 iAN BOROWCZW 



Ih 



|S °°A LANt 
. SBF' n ~ 

^SABF"^ -y,?A 
:.UV TRE A!\i 

Roland apvo\- 


n‘,»vt 1 1 v ■ 



0 cabalavate di W. BOROWCZYK 

E’ assolutamente vietato ai minori di 18 anni 


Nessuno conosce il sole 
meglio della Polaroid. 

Occhiali da sole Polaroid: 
tu vedi meglio gli altri 
e gli altri ti vedono più 
affascinante. 

Se non ce scritto Polaroid 
non sono veri Polaroid. 


OTTICA GALANTI 
Foto 

Via Gioberti, 104/R 
FIRENZE 


PI.: 6 : 3 v -- 1 r-, - - »■ 

Ci-: :;» "kì - 5 * c f -i r" - 5‘: 


LA TRADIZIONALE 


VENDITA ECCEZIONALE 


VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

DA 

Matucd 


Via Martelli 


Via del Corso 


Via Roma 


SALDI 


SU TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE '76 


UOMO - DONNA 
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Per sollecitare i rinnovi contrattuali di categoria 


Il ruolo della « Subbianese » alla Bianchi 


Martedì scioperano braccianti, tessili La cooperativa può creare 
lavoratori del legno e della ceramica le premesse per la ripresa 


Raggiunto l'accordo per i lavoratori del vetro — Assemblee e iniziative contadine — Per i tessili una settimana 
di astensioni — A Firenze si terrà una manifestazione regionale di operai del legno, a Moqfelupo delia ceramica 


Nata come momento di lotta per mantenere unite le maestranze oggi deve essere strumento di 
gestione dell’azienda - L’orientamento scaturito dall’incontro tra forze politiche e sociali e enti locali 


Dopo il raggiungimento del¬ 
l'accordo sul contratto per i 
lavoratori del settore del ve¬ 
tro, che rappresenta un ele¬ 
mento importante per lo svi¬ 
luppo di questa produzione, 
presente con molte aziende 
neU’Empolese e nel resto del¬ 
la Toscana, va avanti in tutta 
la regione l’inizlatlva e la 
mobilitazione delle organizza¬ 
zioni sindacali per portare a 
positiva conclusione le verten¬ 
ze contrattuali ancora aper¬ 
te. La giornata di martedì, 
con le varie manifestazioni 
in programma, è pertanto 
un appuntamento sifmifica- 
tivo dell’intero movimento 
attorno ai temi della ripre¬ 
sa, dell’occupazione e degli 
investimenti. 

BRACCIANTI — Martedì 
scendono in sciopero i brac¬ 
cianti e gli operai agricoli 
per rivendicare il supera¬ 
mento delle pregiudiziali pa¬ 
dronali attorno ai temi della 
contrattazione provinciale. 
Durante la giornata sono 
previste numerose iniziative 
di cui diamo un quadro det¬ 
tagliato. 

GROSSETO: assemblea 

provinciale alla Sala Coop, 
ore 10, con la partecipazio¬ 
ne dei consigli di fabbrica; 
FIRENZE: sette manifesta¬ 
zioni di zona, con delega¬ 
zioni, carovane di auto e pic¬ 
chetti; una significativa ini¬ 
ziativa è in programma nel 
Chianti; SIENA: manifesta- 
. zioni nel capoluogo (saletta 
combattenti, ore 10, con la 
partecipazione degli enti lo¬ 
cali e delle altre, categorio)» 
a Poggibonsi" (cortèo con le 
altre categorie in lottà); a ] 
Bonconvento, ore 16,30. Si- 
nalunga, ore 10, Chianciano, 
ore 10 e Gaiole in Chianti, 
ore 10; PISA: capoluogo 
(teatro Verdi ore 9,30), Ca¬ 
scina Alta (ore 9 dibattito 
in piazza), Volterra (ore 9,30 
‘sala Consiglio comunale). 

S. Miniato Alto (ore 15,30 
teatro del popolo); LIVOR¬ 
NO e MASSA: iniziative di 
jzona; AREZZO: manifesta- 
j,zione provinciale presso il 
3 palazzo della Provincia con 
ijla partecipazione del com- 
«jxigno Mezzanotte, segreta- 
,4'rio generale aggiunto della 
\Federbraccianti; LUCCA: as¬ 
semblee a Castelnuovo, nel 

• s* j w v ' 4 


capoluogo e a Viareggio; PI¬ 
STOIA: manifestazione pro¬ 
vinciale. 

TESSILI — I lavoratori 
tessili intensificheranno ra¬ 
zione sindacale per portare 
a termine le trattative con¬ 
trattuali, giunte oramai ad 
un punto caldo. Infatti a 
Milano, al tavolo del con¬ 
fronto, si aprono prospetti¬ 
ve di possibile soluzione per 
una delle vertenze principali 
ancora insolute. Le ultime 
resistenze padronali si regi¬ 
strano infatti attorno ai te¬ 
mi dell'aumento salariale, 
dell’inquadramento, della ta¬ 
bella salariale unica, delle 
malattie e dell’orario di la¬ 
voro. 

Per sostenere la delegazio¬ 
ne sindacale presente alle 
trattative, i lavoratori tessi¬ 
li hanno deciso di effettuare 
nella prossima settimana 8 
ore di sciopero articolato a 
livello cittadino. 

Per Firenze l’azione di lot¬ 
ta si svolgerà con le seguenti 
modalità: martedì 6 dalle 9 
alle 10, mercoledì dalle 14 al¬ 
le 16, giovedì dalle 9 alle 11, 
venerdì tre ore nel pomerig¬ 
gio con attivo della catego¬ 
ria presso la Camera del La¬ 
voro. in Borgo dei Greci. Mo¬ 
dalità diverse sono previste 
per le altre città toscane. 

LEGNO — Martedì rappre¬ 
senta una giornata impor¬ 
tante nella vertenza per il 
rinnovo del contratto del le¬ 
gno. Durante lo sciopero la 
categoria darà vita ad una 
manifestazione regionale in 
programma a Firenze. Il con- 
centrarnento è stato fissato 
alle ore 9 alla Fortezza da 
Basso da dove si muoverà 
un corteo che. dopo aver at¬ 
traversato la città, si conclu¬ 
derà in Piazza Strozzi dove 
parlerà Giancarlo Pelacchi- 
ni, segretario nazionale del¬ 
la FLC. 

Le trattative contrattuali 
per il legno sono giunte ad 
un punto morto causa l’in¬ 
transigenza padronale che si 
manifesta soprattutto attor¬ 
no ai punti riguardanti l’in¬ 
quadramento unico, i diritti 
sindacali, l’organizzazione 
del lavoro, l’ambiente, i li¬ 
velli occupazionali. Anche 
per i s;i la ri la Federlegno. 
aderente alla Confindustria, 


ha posto alcune pregiudi¬ 
ziali. 

* I lavoratori del legno pon¬ 
gono la massima attenzione 
alla questione del rinnovo 
contrattuale in quanto la 
piattaforma è direttamente 
legata ai problemi dello svi¬ 
luppo occupazionale e della 
ripresa economica per un 
settore particolarmente col¬ 
pito dalla crisi. 

Per questo i sindacati ri¬ 
vendicano l’eleminazione del¬ 
la rendita parassitaria nel¬ 
la importazione delle mate¬ 
rie prime, una politica di fo¬ 
restazione e la trasformazio¬ 
ne del settore distributivo 
quali primi elementi per ri¬ 
dare fiato all’intero settore. 

CERAMICA — Martedì 
scendono in sciopero anche i 
dipendenti delle aziende del¬ 
la ceramica. La categoria, im¬ 
pegnata nel rinnovo contrat¬ 
tuale ha deciso di proseguire 
le trattative, nonostante le 
resistenze padronali, e di so¬ 
stenerle attraverso azioni di 
lotta. 

Per questo nella giornata 
di martedì si svolgerà una 
manifestazione a Montelupo 
Fiorentino, con inizio alle 
ore 10, alla quale partecipe¬ 
ranno i lavoratori fiorenti¬ 
ni e delle zone circostanti. 

Particolarmente negativo 
appare, a giudizio dei sinda¬ 
cati, l’atteggiamento della de¬ 
legazione padronale teso a li¬ 
mitare il potere e il controllo 
dei lavoratori in fabbrica. 

COMMERCIO — Prose 
guono le azioni di lotta dei 
lavoratori del commercio per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di ■ lavoro. Gli scio¬ 
peri si svolgono a seguito 
della rottura delle trattative, 
la cui ripresa avverrà il 6 e 
7 luglio. 

ENERGIA — Anche i di¬ 
pendenti dell’ENI scendono 
in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro. Di fronte alle pregiudi¬ 
ziali della delegazione padro¬ 
nale, i sindacati hanno de¬ 
ciso di confermare lo stato 
di agitazione e hanno procla¬ 
mato 10 ore di astensione 
dal lavoro, di cui ne riman¬ 
gono da effettuare ancora 6 
entro il 15 luglio. 

m. f. 


Impegno e unità 
nelle campagne 

In merito allo sciopero ed alla lotta dei brac¬ 
cianti e degli operai agricoli, il compagno Alberto 
Baroncini, segretario regionale delle Federbrac- 
cianti-CGIL, ha rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione; 

« La piattaforma rivendicativa parte dal presup¬ 
posto di una modifica della struttura contrattuale, 
quindi, del passaggio da patto a contratto, sulla 
linea di un avanzamento complessivo delle condi¬ 
zioni di vita dei braccianti e del potere sindacale 
nei luoghi di lavoro. 

Il grosso padronato agrario, durante la prima 
fase delle trattative, durata tre giorni, ha posto 
pregiudiziali tali da mortificare i diritti della ca¬ 
tegoria conquistati con durissime lotte, negli an¬ 
ni passati, a livello della contrattazione provinciale. 

t Questa mossa, avvenuta in pieno clima elet¬ 
torale, intendeva mantenere saldi legami tra Con- 
fagricoltura e la parte più retriva del padronato 
agrario, proprio mentre gli uomini di Diana espli¬ 
citamente dichiaravano il loro incondizionato ap¬ 
poggio al partito dello scudo crociato, che per 
tanti anni ha impedito raffermarsi di una spinta 
rinnovatrice nelle campagne. 

<? I braccianti della Toscana, usciti vittoriosi 
dalla grossa battaglia contrattuale dello scorso an¬ 
no nella quale furono affermati diritti imprescin¬ 
dibili nella contrattazione dei piani colturali e nel 
controllo degli investimenti, sono nuovamente im¬ 
pegnati in questa lotta tesa ad estendere a livello 
nazionale i principi ribaditi in alcune parti del 
Paese, quale premessa fondamentale per il rinno¬ 
vamento deU’agrlcoltura. 

« In questo senso la giornata di lotta di mar¬ 
tedì rappresenta un’ulteriore crescita della cate¬ 
goria e dell'intero movimento sindacale per fare 
passare nelle campagne una linea di ripresa e di 
sviluppo agro-industriale. 

In questo quadro, l’elaborazione delie tre con¬ 
federazioni toscane, che ha trovato puntuale con¬ 
ferma nel recente convegno regionale agro-indu¬ 
striale, si prefigge con sempre maggior forza la 
crescita della lotta unitaria tra lavoratori delle 
campagne e dell’industria per affermare, nei fat¬ 
ti. una politica complessiva di sviluppo dell’intera 
economia nazionale. 

Lo testimonia anche la forte presenza, nella 
giornata di martedì, accanto ai braccianti, dei rap¬ 
presentanti dei consigli di fabbrica e ancor di più 
degli esponenti degli enti locali, dei partiti, della 
cooperazione e delle organizzazioni di massa a di¬ 
mostrazione dell’esistenza di un vasto schieramen¬ 
to riformatore intenzionato a ridare aU’economia 
agricola un ruolo fondamentale e prioritario». 


La lunga vertenza degli operai della Bianchi di Subbiano se 
taglie operaie della nostra provincia. E', questa, una consider 
hanno dimostrato, anche se Ira grandi difficoltà, di saper rida 

stato possibile con la requisizione dell’azienda da parte del 
nese ». Emerge quindi con chiarezza che la volontà di lotta 
generali della nostra economia e, in modo particolare, del sett 
all’incapacità dei governi del !-- 


paese di ridare una credibi¬ 
lità al nostro futuro produt¬ 
tivo. Gli operai della Bianchi 
sono riusciti lavorando ed or¬ 
ganizzandosi in cooperativa, 
a mantenere aperta la pro¬ 
spettiva di una soluzione po¬ 
sitiva della loro vertenza. 


me quest’unità produttiva e 
per mantenere sempre aper¬ 
ta la possibilità di una solu¬ 
zione della vertenza. 

La cooperativa lavorerà a 
«facon»; per poter sopravvi¬ 
vere ha dovuto accettare que¬ 
sto rapporto di lavoro che si 


La cooperativa era nata co- ì sta diffondendo progressiva- 
me strumento di lotta per j mente nella nostra provili- 


mantenere unite le maestran¬ 
ze nella fabrica, in maniera 
tale che apparisse chiaro al¬ 
la vecchia proprietà che non 
poteva sbarazzarsi dell’azien¬ 
da senza tenere in conto gli 
interessi dei lavoratori ed e- 
mergesse con maggiore evi¬ 
denza che la classe operaia 
difendeva con decisione il 
proprio posto di lavoro. 

Questa lunga lotta, che ha 
trovato Timmedlata solidarie¬ 
tà della popolazione di Sub¬ 
biano e del Casentino, degli 
Enti locali e della Regione, 
non è ancora riuscita a rag¬ 
giungere l'obiettivo della ri¬ 
presa produttiva degli operai. 
Anche l’intervento del mini¬ 
stero non ha dato risultati 
in proposito; anzi, dobbiamo 
dire che non è stato possibi¬ 
le riprendere alcun rapporto 
con il sottosegretario Care- 
nini. 

Al di là di queste vicende, 
noi riconosciamo però che la 
situazione del settore tessile- 
abbigliamento non è rosea, 
anche se vanno respinte le 
tendenze, più o meno chia¬ 
re, od un drastico ridimen¬ 
sionamento della manodope¬ 
ra come base necessaria per 
la ripresa di questo settore 
produttivo. Di fronte ad una 
situazione che certamente 
non è incoraggiante, ci sem¬ 
bra giusto l’orientamento 
scaturito dagli incontri fra 
le forze politiche, sociali e 
gli enti locali, in base al qua¬ 
le la cooperativa deve essere 
sempre più interessata all’at¬ 
tività produttiva; deve esse¬ 
re — in sostanza — lo stru¬ 
mento che gestisce l’azienda. 

Questo è l’unico modo per 
garantire il salario ai lavo¬ 
ratori, per mantenere insie- 


Omogeneo e consistente aumento della sinistra 


Senza « vuoti » l’avanzata del PCI a Livorno 

Una « mappa » degli spostamenti elettorali - La DC recupera rispetto alle amministrative ma arretra nei confronti delle politiche * Il signifi¬ 
cativo dato dell’Elba • Il rafforzamento comunista nei quartieri popolari della città e in provincia - Il voto dei militari e dei marinai dell’Accademia 


LIVORNO, 3 

Con il 54.3% la provincia di 
Livorno registra, dòpo Siena 
una delle più alte adesioni al¬ 
la politica del 'PCI; Anche in 
una provincia rossa l’aver 
rotto la barriera del 50%, l’es¬ 
sere divenuto il nostro un 
Partito che esprime, organiz¬ 
za, convoglia le spinte, le lot¬ 
te. le profonde esigenze di 
enormi masse di cittadini è 
un risultato eccezionale, lega¬ 
to alla esperienza e olla ve¬ 
rifica. ormai trentennale e 
perciò storica, della reale na¬ 
tura della politica di un Par¬ 
tito. del suo essere profonda¬ 
mente legato alla realtà, di 
una comunità così vasta e 
ricca di articolazioni, di ceti 
sociali, di esperienze culturali 
e di costume. Dal 48.15% del 
1972 al 53.5% del 15 giugno al 
54.3% del 1976: un salto di 
qualità di grande portata, un 
Assestamento in positivo. Ci 
si consolida ondando avanti: 
11 PCI e la sinistra manten¬ 
gono una alta capacità di 
espandere il proprio consenso 
di massa. 

La positività del voto è da¬ 
ta anche dal fatto che il PSI. 
è bene notarlo subito, pur re¬ 
gistrando una lieve perdita 
sul notevole risultato conse¬ 
guito nel 1975 ( 4- 3.(W% sul 
1972) si assesta attorno alla 
quota del 10% una quota di 
tutto rispetto nel panorama 
politico livornese e che impli¬ 
ca un giudizio di consolida- 
mente di un elettorato quali¬ 
ficato. E’ di sicuro rilievo che 
11 PSI tenga meglio nei quar¬ 
tieri popolari e registri fles¬ 
sioni più rilevanti in quartie¬ 
ri di prevalente eeto medio, 
ad evidente vantaggio del 
Partito radicale, la cui fun¬ 
zione di disturbo e di disper¬ 
sione di voti è stata evidente 
nel voto al Senato. I radicali 
non riescono a varcare la so¬ 
glia dell’1%. 

Troppo poco per aspirare ad 
essere il « peperoncino nel 
cuore della sinistra ». L’ana¬ 
lisi del voto democristiano 
non può non essere condotta 
In parallelo con l'andamento 
del centro laico e della destra 
missina: si verifica cosi che, 
ripetendo qui l'andamento del 
voto nazionale, la DC recu¬ 
pera sul 1975 con un +2,49%. 
ma diversamente anche dal 
dato regionale toscano, non 
riesce a ripetere il voto del 
1972. rispetto al quale man¬ 
tiene una perdita dello 0.28%. 
A questo si deve aggiungere 
che la DC non convoglia su 
dì sè quanto perdono cumu¬ 
lativamente PSDI, PLI e 
MSI. rispetto al 15 giugno. In¬ 
fatti si verìfica uno scarto 
dello 0,5%. Questo testimonia 
ancora di più l'ampiezza del¬ 
lo spostamento a sinistra dì 
■asse cattoliche, di elettori 


democristiani. 

Nel centro laico il PRI è 
l’unico a conseguire un sia 
pur modesto voto in positivo, 
-f 0,27% che rimane ben al 
di sotto anche delle previsio¬ 
ni e delle aspettative più pru¬ 
denti di parte repubblicana. 
Su un’altro versante, il pa¬ 
sticciaccio elettoralistico di 
DP non ha pagato: nonostan¬ 
te l’agitazione strumentale 
del gruppo avventuristica di 
lotta continua non si rag¬ 
giunge l’l% e si perde lo 
0.12% sul già modesto risulta¬ 
to del 1975. 

Dall'analisi qualitativa e 
territoriale del voto a Livor¬ 
no si può ricostruire una sor¬ 
ta di mappa degli spostamen¬ 
ti elettorali. Per quanto ri¬ 
guarda il nostro Partito il ri¬ 
sultato si c rilevato sostan¬ 
zialmente uniforme, a ripro¬ 
va di una presenza omogenea 
su tutto il territorio, con mol¬ 
te località che superano la 
media provinciale, come a Ro- 
signano ( -r 1.16%) Bibbona 


(+ 1.71%) Sassetta ( + 1,05%.), 
S. Vincenzo ( + 1.03%) Piombi¬ 
no dove il + 0,95% avviene 
in un quadro elettorale che 
vede il PCI superare quota 
62% conseguendo un risultato 
di grandezza nazionale, l'El¬ 
ba.(+ 1,38%)), il dato dell’El¬ 
ba,' è certamente assai signi¬ 
ficativo. perché qui per oltre 
trent’anni la DC ha avuto 
consensi di massa, facendo 
dell’isola una sorta di feudo 
elettorale di alcuni suoi espo¬ 
nenti (la corrente fanfanìa- 
nia di Lucchesi): il confron¬ 
to è stato certamente duro, 
ma ovunque si è strappato 
un risultato decisamente po¬ 
sitivo a cominciare dal capo¬ 
luogo Portofcrraio (addirittu¬ 
ra eccezionale il voto al co¬ 
mune confermato brillante- 
mente alle sinistre). Solo in 
due piccole località, per con¬ 
dizioni locali molto specifiche 
ed estranee allo scontro elet¬ 
torale. si sono registrate lie¬ 
vi perdite: a Rio Elba (—4.7% 
pari a 32 voti) e a Marciana 


Marina (—0,89%, pari a 11 
voti). 

Ma come hanno votato gli 
operai, i commercianti e il ce¬ 
to medio in generale, i con¬ 
tadini. i giovani, i militari le 
donne? Sono domande cui è 
difficile rispondere con cer¬ 
tezza assoluta: bisogna per¬ 
ciò contentarci di dati ap¬ 
prossimativi nelle quantità 
puntando sopratutto su una 
analisi qualitativa. In tutti i 
quartieri popolari e operai di 
Livorno e dei maggiori centri 
industriali della provincia. 
Piombino e Rosignano. il con¬ 
senso si amplia ancora, par¬ 
tendo da quote elevatissime e 
considerate quasi insuperabi¬ 
li. A Livorno, per esempio, a 
Corea. Shangai, Rogenti, Sil- 
zi. S. Marco Ponticigna, dove 
si sfiora e si supera quota 
70% si va avanti in media 
dell’1.5%. Il voto al PCI si 
conferma dunque popolare e 
operaio in larga misura. Pro¬ 
prio qui nei quartieri popola¬ 
ri, si registrano (dato certa- . 


mente significativo i istrutti¬ 
vo) le più basse percentuali 
di DP e del PR. che invece 
conseguono risultati più co¬ 
spicui nei quartieri di media¬ 
alta borghesia: il Partito ra¬ 
dicale prende 1.75% a Fabbri¬ 
cotti. notoriamente il quartie¬ 
re ceto medio della città, e 
cosi DP a S. Iacopo dove 
spunta il risultato più posi¬ 
tivo. Si conferma cosi, anche 
per questo verso che la radi¬ 
ce di due formazioni che si 
ammantano di fraseologie 
pseudo-rivoluzionarie e di si¬ 
stematica ed intollerante esa¬ 
sperazione dei conflitti socia¬ 
li e culturali, si trova in stra¬ 
ti di borghesia disorientata 
dalla crisi. 

Il voto comunista è rilevan¬ 
te anche tra i contadini, co¬ 
me emerge da analisi condot¬ 
te a Rosignano M. in seggi di 
prevalente presenza di colti¬ 
vatori diretti, a Rio Torto, al 
Palazzaccio e in Val di Cor- 
nia. E così fra i ceti medi, 
dove si verificano i piu vasti 


In 10 comuni dell'enfroterra il PCI ha raggiunto il 43,4 % 

Anche il voto contadino in Maremma va a sinistra 

L’orientamento dei coltivatori diretti • Gli importanti risultati raggiunti dal Partito a Sorano, Sem- 
proniano, Roccalbegna, Magliano, Cinigliano, Campagnatico - Notevole avanzata anche a Civitella 


Nella panoramica sul voto 
delle popolazioni della Ma¬ 
remma. un interesse partico¬ 
lare assumono gli orienta¬ 
menti politici espressi dai col¬ 
tivatori diretti abitanti nei 
10 comuni dell'entroterra 
grossetano. Il vasto consenso 
al PCI è assai significativo 
dato che in questo vasto ter¬ 
ritorio. la metà dell’intera 
provincia, operano e manten¬ 
gono forti legami con la strut¬ 
tura sociale, organizzazioni 
come la Coldiretti. In questa 
zona su 30.750 elettori hanno 
votato per il PCI ben 13.348 
cittadini corrispondenti al 
43,40%. Un alto indice in per¬ 
centuale che si inserisce nel 
quadro generale di omogenei¬ 
tà che risulta per il nostro 
partito dal responso delle 
urne. 

Andando nel dettaglio, co¬ 
comune per comune, si 
notano i notevoli sposta¬ 
menti avvenuti negli orien¬ 
tamenti dei cittadini, la¬ 
voratori e donne che nel pas¬ 
sato avevano votato per altre 
liste e programmi. Fra i ri¬ 
sultati più significativi c’è 


da registrare quello del co¬ 
mune di Soràno dove il PCI 
ha raccolto 1.546 voti pari al 
41.41% (8,95 in più rispetto 

alle politiche del “2 e 2.34 
rispetto alle regionali del 
1975). 

A Scansano, comune al di 
sopra dei 5.000 abitanti di¬ 
retto da una coalizione PCI- 
PSI e PRI, l'avanzata del 
PCI è consistente: si ha nei 
confronti delle politiche pre¬ 
cedenti una avanzata in per¬ 
centuale del 4,76% e 1.49 in 
più rispetto all’anno scorso. 

A Sempronìano il voto del 
20 giugno ha riconfermato la 
forza del nostro Partito: 587 
voti pari al 37,88% con 2.90 
punti in più rispetto al *72 e 
0.72 rispetto alle regionali. 
Anche a Roccalbegna, comu¬ 
ne conquistato dalla sinistra 
per la prima volta il 15 giu¬ 
gno, il risultato conseguito 
dal PCI è notevole: 522 suf¬ 
fragi pari al 34,94% con 5.54 
per cento in più nei confron¬ 
ti del 1972. 

Anche a Pitigliano il voto 
PCI è quanto mai significa¬ 
tivo: 1.330 voti pari al 40,40% 


con un 4.41 in più nei con¬ 
fronti del 1972 e 0.83% rispet¬ 
to alle regionali. 

A Mandano, uno dei più 
grandi centri agricoli della 
provìncia, dove il PCI con il 
voto comunale del 1975 ha 
raccolto la maggioranza asso¬ 
luta dei suffragi, il voto e- 
spresso dai coltivatori è sta¬ 
to di ampio consenso al pro¬ 
gramma di rinnovamento del 
partito. Ben 2A95 voti pari 
al 48.29% sono andati al PCI 
con un 3.21 in più rispetto 
al 72 e più 0.77 nei confron¬ 
ti delle regionali del 1975. 
Splendido il risultato conse¬ 
guito a Magliano dove il PCI 
con 1.605 voti pari al 49,54% 
avanza rispetto al *72 del 5.74 
e del 4.84 nei confronti del 
1975. 

E a Civitella P.. comune 
amministrato da una mag¬ 
gioranza DC-PSDI, il nostro 
partito amplia la sua influen¬ 
za elettorale attestandosi su 
1123 voti pari al 39,49% con 
un balzo in avanti rispetto 
alle legislative precedenti del 
4.17 e dell'1,93 rispetto alle 
regionali. Anche a Ciniglia- 


no. comune amministrato per 
la prima volta da una mag¬ 
gioranza di sinistra grazie al 
voto del 15 giugno, il PCI ha 
raccolto 1075 voti pari al 
39.78 con un 4.43% in più ri¬ 
spetto al 72. 

A Campagnatico. dove la 
gestione del comune è affi¬ 
data ad una ampia coalizio¬ 
ne di forze democratiche, il 
risultato conseguito dAl PCI 
è premio ad una coerente 
politica: 937 suffragi pari al 
43.04% con un balzo in a- 
vanti del 6% rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni politiche del¬ 
lo 0,10 nei confronti del T5. 

Anche grazie al consenso 
ricevuto dai comuni della col¬ 
lina. il PCI in tutta la pro¬ 
vincia si presenta come una 
forza determinante nel de¬ 
lineare obbiettivi, cogliendo 
quelle esigenze popolari che 
richiedono un nuovo e sta¬ 
bile quadro politico che sia 
capace di risolvere In posi¬ 
tivo i drammatici problemi 
che affliggono il paese. 


Paolo Ziviani 


spostamenti, rilevabili dalla 
analisi del voto in quartieri a 
prevalente composizione di 
ceto medio: cosi a Livorno 
nel quartiere Fabbricotti, sta¬ 
zione, San Jacopo, Benci-cen- 
tro, a Castiglioncello. a Ceci¬ 
na Mare, a S. Vincenzo, a 
Venturina, a Portoferraio, op¬ 
pure tra il ceto medio indu¬ 
striale come a Rosignano. A 
Fabbricotti il nostro partito 
passa dal 22.37% del 1972 al 
28.54% del 1975 ed al 29,81% 
del 20 giugno: uno sposta¬ 
mento in quattro anni di 7.5 
punti. 

Un quartiere dove, è bene 
ricordarlo, la DC compie i 
più vasti recuperi andando 
anche oltre il 1972. mettendo 
in luce i forti spostamenti 
verificatisi nel ceto medio. Il 
voto giovanile è stato deci¬ 
samente positivo, infatti se¬ 
condo stime prudenti e tutte 
per difetto il voto al PCI si 
situa attorno al 54-55%. a 
conferma del grande seguito 
che hanno tra le giovani ge¬ 
nerazioni le proposte e le ini¬ 
ziative dei comunisti. 

Una nota infine merita il 
voto dei militari, un voto che 
fa giustizia ancora una vol¬ 
ta, di pregiudizi e di ignoran¬ 
za e di disinformazione. Di¬ 
sponiamo di dati discreta¬ 
mente approssimati. Ebbene 
i paracadusti della brigata 
Folgore che hanno votato in 
massa m alcun; seggi hanno 
riversato sul PCI una grande 
quantità di consensi: il 34.6’- 
nel seggio 218. il 46.79% nel 
seggio 219. dove hanno eser 
citato il proprio diritto com¬ 
plessivamente 660 baschi ros¬ 
si. Altrettanto, vale dirlo, si 
è verificato per i marinai d: 
stanza a’.l’Aecadem.a e. s:a 
pure con minore precisione, 
anche per i cadetti della na¬ 
ve scuola. 

Le altre forze politiche lo¬ 
cali mantengono un quasi ge¬ 
nerale silenzio: dopo le pri¬ 
me valutazioni a caldo, solo 
il PSDI ha emesso una not3 
del segretario Poggiolini in 
cui non si va oltre lo schema 
de» bipolarismo e si conclude 
un’analisi molto discutibile 
della flessione del PSI. Il che 
dimostra quanto ancora deb¬ 
bano questi gruppi politici 
approfondire il senso e la le¬ 
zione del 15 e del 20 giugno. 
Tutto tace invece in casa DC 
dove la lotta all’ultimo col¬ 
tello condotta dai candidati 
in corsa ha prodotto una vit¬ 
tima illustre: è infetti cadu¬ 
to l’on. Merli, a vantaggio di 
Pino Lucchesi e di Emo Da¬ 
nesi, provocando vaste delu¬ 
sioni e dissaporti nella sini¬ 
stra e fra i sostenitori della 
corrente di Zaccagnini. 

m. f. 


eia e fuori di essa e che è 
giustamente contestato dalle 
organizzazioni sindacali, per¬ 
ché porta ad una stretta su¬ 
bordinazione delle aziende 
più piccole alle grosse im¬ 
prese produttive e commer¬ 
ciali riproponendo, in scala 
maggiore, alcuni fenomeni 
propri del lavoro a domicilio. 

Per la cooperativa «La Sub¬ 
bianese » questa è però l’uni¬ 
ca strada per poter sopravvi¬ 
vere e per garantire il sala¬ 
rio agli operai. 

Abbiamo esaminato con 
spregiudicatezza tali proble¬ 
mi. ma anche con il dovuto 
realismo che la situazione 
difficile ci ha imposto. Co¬ 
munque. possiamo sicura¬ 
mente dire che si sono crea¬ 
te le premesse perché 150 o- 
perai possano lavorare di 
nuovo nella stessa fabbrica 
da cui erano stati licenziati, 
e così possano anche lottare 
per risolvere la loro verten¬ 
za che rimane sempre aperta 

A questo punto, il proble¬ 
ma principale per la coope¬ 
rativa è quello di mettere in 
piedi un’organizzazione del 
lavoro capace di svolgere un 
attività che sia produttiva e 
garantisca in tal modo un 
guadagno indispensabile ai 
lavoratori. Tutto ciò è il frut¬ 
to di un modo nuovo di lot¬ 
tare degli operai della Bian¬ 
chi, che non è fatto solamen¬ 
te di protesta, di scioperi, 
ma anche di reale volontà 
organizzativa per mantenere 
il posto di lavoro. A questa 
esigenza ha dato un contri¬ 
buto determinante la rete di 
solidarietà che si è venuta 
costituendo attorno alla lot¬ 
ta degli operai. Importante 
è stato il contributo degli en¬ 
ti locali, del Comune di Sub¬ 
biano. della Regione e della 
provincia di Arezzo. 

Il Consiglio provinciale si 
è occupato varie volte del 
problema, con discussioni 
puntuali, dalle quali è scatu¬ 
rito sempre un orientamento 
unitario. 

Questa unità fra le forze 
politiche è la dimostrazione 
che sui problemi concreti che 
riguardano lo sviluppo eco¬ 
nomico di una zona e la di¬ 
fesa dell’occupazione, è pos¬ 
sibile trovare un'intesa e for¬ 
mulare proposte unitarie che 
danno più forza alla lotta 
dei lavoratori ed all'impegno 
delle organizzazioni sindacali. 

Proprio per i motivi ricor¬ 
dati. la vertenza della classe 
operaia della Bianchi è an¬ 
cora aperta: i lavoratori con 
la cooperativa chiedono lavo¬ 
ro e per questo obiettivo vi 
sono ormai solide premesse; 
chiedono anche che questo ] 
lavoro sia sicuro ed abbia ! 
una prospettiva per il futu- < 
ro: questo è l'obiettivo per I 
cui lottare, consolidando la j 
unità che si è realizzata in ' 
questi mesi. Gli operai e tut¬ 
ti coloro che hanno seguito j 
questi problemi, sono consa* ; 
pevoli che il futuro non è 
facile e che molto dipende 
dagli sviluppi che avrà la 
crisi politica e. di conseguen¬ 
za. quella economica 

Per risolvere i problemi del¬ 
l’occupazione nel nostro Pae¬ 
se ed anche nella nostra pro¬ 
vincia. occorre una direzione 
politica stabile a livello na¬ 
zionale. un governo che sia 
espressione di tutte le forze 
popolari c democratiche ca¬ 
pace per questo di avviare 
ad una soluzione graduale i ; 
problemi della crisi economi- l 
ca italiana. Dobbiamo dire 1 
però che gli operai della { 
Bianchi non hanno atteso ' 
passivamente questo evento, j 
si sono impegnati nella lun- ! 
ga lotta, si impegnano oggi 
a organizzare la propria prò- ! 
duzione; è questo un modo j 
concreto per difendere il po- i 
sto di lavoro e per cambiare j 

anche le sorti politiche del i 

nostro paese. | 

i 

» 
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specialista 

Disfunzioni sessuali i 

| malattia del capelli ! 

pelli veneree 1 

VIA ORIUOLO, «9 - Tel. 2tl.f71 ! 

FIRENZE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

2*) OFFERTE L. 50 > 

IMPIEGO • LAVORO 

CERCASI apprendisti e operai 
saldatori carpenteria in ferro., 

Telefonare ore ufficio 442.382. j 

- < 

17) ACQUISTI E VENDITE | 
APPART. * LOCALI | 

FIRENZE - Via Zanella privato' 
vende 4 vani servizi giardino 
libero subito. Scrivere fermo-j 
posta Porretta Terme (Bologna) 
85481 patente auto. 

SMARRIMENTI 

CANE barboncino nero smarri¬ 
tosi giorni 30/6 zona Dicomano- 
Vicchio cercasi - Tel. 486.946 - 
MANCIA. 


AREZZO. 3 

gna, senza dubbio, uno dei momenlì più interessanti delle bat- 
azione suffragata da mesi di lotta; mesi nei quali gli operai 
re un primo assetto produttivo alla propria fabbrica. Ciò è 

sindaco e con la costituzione della cooperativa -t La Subbia¬ 
rgli operai non si è arresa di fronte alle gravi difficoltà 
ore dell’abbigliamento; non si è arresa nemmeno di fronte 


Per la Val d'Orcia e la Val dì Chiana 

Acquedotto «Dal Vivo»: 
insediato il consorzio 


Nella scorsa settimana si è 
I Insediata la nuova assemblea 
del consorzio « Acquedotto 
dal vivo per la Val d’Orcia e 
la Val di Chiana ». Il consor¬ 
zio si sciolse anticipatamente 
nel gennaio scorso per riac¬ 
quistare una maggiore fun¬ 
zionalità in rapporto ai nuo¬ 
vi problemi inerenti l’approv¬ 
vigionamento dell’acqua e le 
tubature fognarie. La sua 
funzione infatti, da sempli¬ 
ce organo addetto alla distri¬ 
buzione, si è arricchita del 
nuovo compito del reperi¬ 
mento delle fonti e delle sor¬ 
genti. A questo pro|>osito nel 
comune di Abbadia S. Salva¬ 
tore è stato scavato un poz¬ 
zo che. quando i lavori di in¬ 
canalamento nell'acquedotto 
del vivo saranno ultimati, 
consentirà ai comuni del 
consorzio un notevole miglio¬ 
ramento 

Del consorzio fanno parte 
ì comuni di Siena, Montalei- 
no, S. Quirico, Pienzo, Tre- 
quando, Sinnlunga, Torrita, 
Montepulciano, Chianciano e 
due comuni dell’aretino. Lu- 
cignano e Monte S. Savino. 
Nell’assemblea sono rappre¬ 
sentate anche le due ammini¬ 
strazioni provinciali 

Il consiglio è formato dai 
rappresentanti di nove co¬ 
muni più il presidente, com¬ 
pagno Domenico Marconi 
che per lunghi anni ha rico¬ 
perto la carica di sindaco di 


J Chianciano Torme. Vice pie* 

! sideme è il comixigno Cesa- 
| re Concini, socialista, di 
Montepulciano. gli altri 
I membri sono: per il PCI Bru* 

! no Anseimi di Pienza, Sin¬ 
cero Becarelli di Torrita, I!n- 
; rio Oraziani di Trcquanda. 
j lliano Boldi di Sina lunga e 
Lido Bacceschi di Lueigna- 
no. Per il PSI Mauro Taddei 
di S. Quirico, Ennio Bianchi 
dì Chianciano e Adolfo Ficai 
di Monte San Savino. 

Nel corso dell'assemblea 
era stato rivolto rinvilo al¬ 
la Democrazia cristiana di 
entrare a lar parte del con¬ 
siglio. ma la risposta è stata 
negativa 

Si incendia 
un vagone 
del Roma-Milano 

L'ultimo vagone deH’espres- 
so Roma-Milano ha preso 
fuoco pociii chilometri prima 
della stazione di San Gio¬ 
vanni Valdarno. Il treno è 
stato fatto fermare ed i vi¬ 
gili del fuoco assieme Rgli 
agenti della Polfer ed i fer¬ 
rovieri hanno spento le fiam¬ 
me. L'incendio dell’ultimo va¬ 
gone adibito a Self Service 
sembra sia stato causato dal 
blocco di un freno clic sur¬ 
riscaldandosi avrebbe dato 
origine alle fiamme. 


Pastificio BRIAKI 

VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 - 215937 
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• Pasta fresca all'uovo 

# Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473.093 
FIRENZE 








ferrite dànfauslino 

Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata Der le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294.533 
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Una nota di protesta della Regione al ministro e alla Toremar 


Gravissimi disagi nei collegamenti 
marittimi c on l'arcipelago toscano 

Intervento dell’assessore Raugi - Ridotto il già esiguo numero dei traghetti per l’avaria della 
nave « Ischia » - La sottoutilizzazione degli aliscafi - Richiesta una riunione urgente del con¬ 
siglio di amministrazione - Richiamati gli organi competenti al rispetto della legge « 169 » 



Il porto turistico di Piombino 


PISA - Un comunicato del consiglio dei delegati dell'Opera 

Ancora polemiche sulla mensa 


Pisa. 3 

Il mancato funzionameli- 
ito della mensa università- 

■ ria, di via Martiri, li glor¬ 
ino della sua apertura, ha 
[riacceso come era prevedi- 
> bile, le polemiche che in- 
i torno all'opera non hanno 
,mai cessato di esistere fin 

■ dai tempi della sua proget- 
r fazione e costruzione. Sulla 
i vicenda della mensa inter 
viene oggi con un comuni¬ 
cato dal tono molto duro 

■ (criticando anche il mo¬ 
vimento degli studenti che 
nel 1969. secondo il comu¬ 
nicato. non avrebbe posto 
abbastanza attenzione ai 
problemi della mensa) il 
consiglio dei delegati del¬ 
l'Opera universitaria CGIL- 
CISL UIL. Nel comunicato 
viene compiuta una storia 
dell'attuale mensa di via 
Martiri ricordando come 
« nel ’69 gii olierai della 
mensa aprirono una ver¬ 
tenza con l’università per 


le qualifiche, l'organico e 
la costruzione di una nuo¬ 
va mensa capace di soddi¬ 
sfare 1 bisogni degli ope¬ 
rai e degli studenti». * La 
vertenza fu chiusa positi¬ 
vamente — continua il co¬ 
municato — nel giugno del 
1970 con l'impegno del ret¬ 
tore di costruire la nuova 
mensa utilizzando i fondi 
stanziati da una legge del 
1903. 

La realizzazione del prò 
getto fu affidata dal rei 
tore secondo una pratica di 
gestione autoritaria e clien¬ 
telare tipica del periodo 
(l'opera universitaria era 
gestita da un commissa¬ 
rio governativo proposto 
dal rettore)». « L'allora 
commissione interna della 
mensa — afferma il comu¬ 
nicato — iniziò un con¬ 
fronto con ì responsabili 
della progettazione ». « La 
apertura della nuova men¬ 
sa a titolo sperimentale — 


continua il comunicato del 
consiglio dei delegati — è 
stata voluta anche dai la¬ 
voratori: era questo l’uni¬ 
co modo serio per valutare 
le effettive unità di perso¬ 
nale necessario, bandire i 
concorsi per assunzioni, 
aprire a pieno regime la 
nuova mensa a settembre. 
Diversamente — continua 
il documento sindacale — 
significava lasciare spazio 
per assunzioni clientelar!, 
non rispondenti alle neces 
sità e tali da determinare 
sprechi a danno del dirit¬ 
to allo studio. •* L’impatto 
con la nuova mensa, che 
non è affatto una struttu¬ 
ra tecnicamente avanzata 
ma piuttosto tradizionale, 
arretrata con qualche ci- 
vev.eria. ha messo allo sco¬ 
perto gravissime lacune ». 
« La nuova mensa deve es¬ 
sere aperta al più presto 
ed alcune decisioni del¬ 


l’opera devono essere ri 
viste 

Il comunicato prosegue 
inoltre condannando Tini 
ziativa esasperata di alcu¬ 
ni gruppi isolati che la 
mattina in cui la mensa 
doveva essere aperta han 
no occupato l'edificio. « La 
pretesa, manifestata da 
questo gruppo —- si legge 
nel comunicato -- di sta¬ 
bilire loro per altri (gli 
operai della mensa in que¬ 
sto caso) le forme di lotta, 
dimostra ancora una volta 
la natura velleitaria della 
loro azione, non sorretta 
peraltro da nessuna pro¬ 
posta politica concreta, 
nell'unica logica dell’agita¬ 
zione fine a se stessa. La 
esperienza di varie occu¬ 
pazioni avrebbe dovuto in¬ 
segnare che questo tipo di 
lotta non ripaga anzi ag¬ 
grava le condizioni degli 
studenti. 


Per i turisti diretti nelle 
isole dell'arcipelago toscano 
si .ita \erificando una grave 
situazione di disagio, appesali 
tita dall'avaria di una delie 
nai i traghetto attualmente in 
servizio. 

Per questi motivi l’assessO 
re regionale Dino Raugi ha 
inviato una nota di protesta al 
ministro della Marina mercan 
tilf e al presidente della To 
lemar, la società a partecipa¬ 
zione pubblica c le ha in ge 
stione i collegamenti con l'El¬ 
ba e le altre isole toscane. Nel 
contempo Raugi ha richiesto 
una riunione urgente del Con¬ 
siglio di amministrazione dei 
la società. 

» Puntualmente ogni anno 
nel nostro paese, durante il 
periodo estivo, si ripresenta 
il problema dei collegamenti 
marittimi con le isole in rap 
porto ai flusso turistico Pre 
notazioni fissate con mesi di 
anticipo si accavallano con le 
richieste dirette davanti agli 
s|wrtelli delie compagnie di 
navigazione ed il risultato è 
una lunga colonna di automez¬ 
zi ed una vera e propria fol¬ 
la elle aspetta di essere im¬ 
barcata. Tutto ciò determina 
lino stato di confusione e di 
disagio anche nella nostra re¬ 
gione dove il collegamento 
con l’arcipelago — già pre¬ 
cario — si è aggravato per 
l’avaria della nave tragliet 
to ” Ischia ” e che pertanto 
riduce a quattro le unità in 
servizio ». 

Questa la notazione di aper 
tura contenuta nella nota di 
protesta inviata ai presidente 
della società Toremar. L'm 
tenente regionale si giuntili 
ca con il fatto che l'afflusso 
di turisti (ia e j>er le isole 
dell'arcipelago è stato note 
vole per un mese r Tuorì sta¬ 
gione » come quello di giugno, 
e tale comunque da detenni 
nnre confusione e disagi. Dei- 
resto già.nei convegni e nelle 
conferenze organizzate dalla j 
regione, questo programma 
era stato previsto con la de 
nuncia (da parte della Re 
gione stessa, dei poteri loca¬ 
li e delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori del mare) 
dell’insufficienza del naviglio 
impiegato per l’attuazione dei 
collegamenti e per il sotto uso 
die viene fatto dell'aliscafo. 
Nella conferenza oraria dello 
scorso 30 marzo fu rilevato 
chiaramente c ribadito alia 
presenza dei dirigenti della 
Toremar. che la scarsità del 
naviglio era aggravata dalla 
mancanza di unità di riserva 


e tutto ciò non garantiva la 
continuità e ia regolarità del 
sem/io. Inoltre, sempre nel 
corso di quella riunione, fu 
r.Ievata — testualmente — «la 
pessima utilizzazione degli a- 
iiscafi ». 

Aliscafo e navi traghetto so¬ 
no dunque di nuovo alla ri¬ 
balta e non certo m ienso po¬ 
sitivo. Per l'aliscafo, nella let¬ 
tera di Raugi al presidente 
della Toremar. m avanza la 
proposta di una drastica revi¬ 
sione del programma di eser¬ 
cizio che non appare cori ìspon- 
dente all'attuaie e sostenuta 
domanda ed in particolare si 
rie nodo lo sdoppiamento de¬ 
gli itmerar. Piombino Cavo e 
viceversa. Piombino Portofer- 
raio e viceiena effettuando 
così complessivamente sei cop¬ 
pie di corse in luogo dèlie 
attuali quattro. « E* evidente 
- prosegue la nota — clic la 
pur necessaria limitazione del 
l’imbatco passeggeri a Porto 
ferraio genera nel pubblico 
malcontenti e proteste. D'altra 
parte l'intensificazione del ser¬ 
vizio aliscafo in questo parti¬ 
colare momento di fortissima 
richiesta è di tutta conienien- 
za per la società senza die 
venga modificata la conven¬ 
zione ministeriale in atto » 

A seguito di ciò Raugi chie¬ 
de con la massima urgenza 
la convocazione del consiglio 
di amministrazione della To 
remar, investendo nel contem 
[*» !o stesso ministro per la 
Marina .Mercantile 

La nave traghetto « Ischia * 
che adesso ha subito un inci¬ 
dente m sede di attracco e che 
quindi dalla prossima settima¬ 
na rimarrà in cantiere ripa 
razione per almeno 5 giorni, 
è una nave eie pur riadattata 
accusa la bella età di 28 anni 
essendo * nata » nel 11MB ed 
avendo sulle spalle il conside 
resole lavoro svolto sulla Ma 
luca .nel servizio Calala Do 
ver. Anche le altre navi non 
sono più, per così dire, nel 
« fiore della gioventù ». 

L'urgenza d. un rinnova 
mento e [Mitenziamento del¬ 
la flotta — come precisa 
Raugi — corrisponde del re 
sto al dettato della legge 
169 e ai voti espressi dal 
Consiglio regionale della To 
scarni con apposite delibera¬ 
zioni. In particolare la n. 362 
del 25 giugno 1976 con la qua¬ 
le è stata richiesta nei ter¬ 
mini prescritti la revisione 
della convenzione in modo 
da permettere una migliore 
esecuzione del servizio 


ORGANIZZAZIONE: ! 

AREZZO - VI» da Cara- ' 
vaggio 10/20 
EMPOLI - Via G. Masi- 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila- 
nesi 28/30 

LIVORNO - Via dello Madonna 48 


IL 





— PISA - Via F. Tribolati 4 


Uno stile romantico 
per dire «ST» 


vendita 

STRAORDINARIA 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.« Zi Xm IPOTECA 
• tu comprometto ‘ 

■ per costruire e rittrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impreso edili 

Sconto portafoglio Cettione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 




di pavimenti • rivestimenti 


LA 


SEPRA PAVIMENTI 

offre le seguenti occasioni aJ pubblico toscano: 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/440106 


Via della Querciola, 79 
10011 Setto Fiorentino (FI) 


All’Istituto 

TORNABUONI 

Iscrizioni anno 1976-77 - 33 posti gratuiti 
nel Convitto annesso 


i I 1?ì 

c. 1975 

MOOELL' da L 7S 000 a L 120 oOC ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L 150 000 in piu TESSUTI IN ESCLU 
siva BIANCHI e COLORATI Prfr». a 

LA PICCOLA TORINO 

:i • , - . , ,\h: r: da s pos \ 

\ . c ,\:p v ,n w:- v r y <"ov vonk 

viale Marconi 92 torre del lago 

Aoarto anche u sabato 


SCUOLA DI BALIO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
Woogie, Rock, Samba. Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 • Firenze 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decurati form. 15 x 15 a 

più colori I* scelta.L. 2.300 al mq. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta L. 3.500 al mq. 

Pavimenti serie durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1» scelta l_ 3.600 al mq. 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20x20 1* scella L. 3.800 al mq. 

Vasche originali t ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 1* scelta . . . . L. 27.500 Tona 
Idem come sopra, ma colorate . L. 36.000 runa 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta. L. 38.000 la serie 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S. L. 46.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 



Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 seel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASI ONISSIM A!!! 

La vendita avrà inìzio subito nei nostri magazzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendile straordinarie!!! 

VIA AURELIA NORD - TEL 33 705/^3 071 


F no ». 31 1-9 o s r c*.o- 
l»o 1« iscr.i.oru alle prime cias- 
s' dille jei'o-idiegnafr ce g-a- 
f.co pjbb. ; far.». f ( gur i.sTa. 
tarla dt donna. jfe-iodatt.logra- 
fa aoo! cala a scr, zi am-n'n' 
jf-at v . addetta al a segrete: a 
d az-enda e addetta alia conta- 
b ..'a d'az enda $■ r cavano al¬ 
tresì !e .scrizoi a corsi post¬ 
qua. t.ca per il conscg-i mento 
de ia matur.ta professionale d. 
disegnalrice stilista di moda — 
per le quai-f cala sarta da don 
na. t gur'.n s'a e sarta da bam- 
b n — di analista contabile 
— per colo-o che sono in pos¬ 
sesso de.la qua! f ca d. addetta 
a! a contab.I ta d az.enza e d. ad¬ 
detta a’.a Segretaria d'azienda — 
d. tecnica della grafica c della 
pubblicità pc- le qua.it ca’e d,- 
segnatr ce gr«! co - pubb'.ic-ta-.a 
e addetta a.la vendita e all» 
vetrini 


33 post, g-aiu t. ne. Conci¬ 
to annesso sono stati mesi a 
concorso pe- l'anno sco ast co 
1976-1977 da. cons.g! o d*i- 
I' stituto. 25 sono r.servati aue 
g ovan che, n possesso della 
licenza d. scuola med a. res - 
denti ,n loca'ita de la Reg o-e 
Toscana, s .sc-ueranno alla pr,- 
ma ciasse d una deile sezioni 
funz onant , 3 posti sono inve¬ 
ce riservati ad alunne quii.f.- 
cste che intendono proseguire 
g.i stud. per il consegu.mento 
della maturiti p-ofessiona.e d 
d segnatricc stilista d moda, 
d analista contab 'e e d. tac¬ 
ri ca deila g-af.ca e de.la pub- 
buc.ta 

Per .nformazioni rivolgersi al¬ 
la segreteria dell'istituto, via 
S Sp r to 39. F.renze. che e 
aperta a. pubblico tutti i g or¬ 
ti. ferali da.!* ora 9,30 «Le 
ore 12. 




Fi MS TA 

950 - 1100 cc. - 3 porte 

IN ANTEPRIMA PRENOTA 

A UTOSA S FIRENZE 

® III AIE nmnnui no T_l unnm 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU* IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il piu alto assortimento nei modelli già 
confezionati a su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti a 


e tessuti a 

ATTENZIONE oscar y 

I nostri punti vend ta sono esclusiva- j ACCAD. 
mente. , ALTA 

• FIRENZE - Borgo Alblzl 77r - T. 215196 ! 

PRATO - Va T Uor 71 - T 33284 MODA M 
BOLOGNA - Via S Stetano 7 - T. 234146 • 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - STASERA ORE 21 

^^SIuekIIIIRSI di 

3 GAI IIPPI) 




f> Wr£jP— 


. ’ V a V, 




SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


INDUSTRIA TEDESCA INTERNAZIONALE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ASSUME ASSUME 

rispettivamente a LIVORNO * PISA - PIOMBINO - GROSSETO 

Due eternanti maschili massimo 35 anni, allificazione al non pratici. Presentarsi doma- 

legge. Guadagni superiori media. Corso quasso Hotel Astoria. via Ricasoli 96. 

ni ore 9-12 - LIVORNO: Soc. VORWERK premeno licenza media. Assicurazioni sociali di 


La ditta 

MARCUS 

di Monsummano 

assume 

Aggiunlalrici e cerca 
urgenlemenle scarnilora 

Tel. (0572) 51838 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 


6 *° 


DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12.30 


La CONCESSIONARIA 


fiat PALMUCCI 

PRATO 

V. PROPONE ^ 


radio 


con ricerca 
automatica 


senza aumento 

sul corrente prezzo LISTINO FIAT 


più un OMAGGIO personalizzato 

fino alle FERIE consegna PRONTA 



fiat PALMUCCI 


VIALE GUIDONI 93 • Tel. 417664-431514 


PRATO 
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PAG. 12 / lirenie toscana 

Inaspriti i rapporti con il padronato I 


l'Unità / domenica 4 luglio 1976 


Nella valle del Serchio 


» e > ì 


Ancora senza soluzione Le difficoltà della DC 

. - ' * J S ‘ , - 

la vertenza «Mobitalia» pagate dalle popolazioni 


la battaglia per il rinnovo contrattuale — I lavoratori rivendicano l'istituzione ' 
di una mensa interaziendale e un sistema di medicina : preventiva in fabbrica * 


SIENA. a. 

La vertenza allo stabili¬ 
mento Mobitalia di Poggibon- 
si, di cui ci siamo già occu¬ 
pati • nelle scorse settimane, 
sembra ancora lontana da 
qualsiasi soluzione. L’operaio 
Fedro Giannini, membro del 
consiglio di fabbrica, che fu 
percosso e poi licenziato dal 
titolare della ditta. Lirio Gel- 
li, non è stato ancora rias¬ 
sunto. Questo grave episodio, 
con tutte le conseguenze che 
ha avuto, ha inasprito ulte¬ 
riormente i rapporti fra pa¬ 
dronato e maestranze. 

Alla Mobitalia. infatti, ol¬ 
tre alle normali rivendicazio¬ 
ni sindacali por il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavo¬ 
ratori del legno, è in corso 
anche una vertenza specifica 
eirca la creazione di una 
mensa interaziendale per gli 
ojx?rai della zona, e circa un 
sistema di medicina preven¬ 
tiva all’interno della fabbri¬ 
ca. data la notevole jiercen- 
tuale di casi di asma bron- 


Salvata 

una donna che 
voleva buttarsi 
dalla torre 
di Pisa 

PISA, 3 

Una donna di 65 anni che 
stava per togliersi la vita 
gettandosi dall’alto della Tor¬ 
re pendente è stata tratta in 
salvo ieri pomeriggio da al¬ 
cuni agenti di passaggio per 
la piazza dei Miracoli. Erano 
circa le 14.30 quando ai nu¬ 
merosi turisti stranieri e cit¬ 
tadini pisani che si trovava¬ 
no nel prato della piazza, 
guardando uno degli ultimi 
piani delln Torre, si è pre¬ 
sentato uno spettacolo inso¬ 
lito quanto angoscioso: una 
donna in evidente stato di 
agitazione si trovava sull’or¬ 
lo del penultimo ripiano ester¬ 
no del monumento (che co¬ 
me quelli,inferiori. £ senza 
parapetto) e' ropnitestava la 
chiara volontà di gettarsi di 
sotto. Resisi conto di ciò che 
poterà accadere un appuntato 
dei carabinieri. Lirio Morelli, 
il vice brigadiere della volan¬ 
te Vincenzo Dionisio, l’ap¬ 
puntato Eugenio Sabba e un 
vigile urbano hanno raggiun¬ 
to la donna ed afferratala 
l’hanno accompagnata all’ 
ospedale psichiatrico. 


filiale provocati dalla po’ 
vere del legno. 

L’accordo sulla creazione 
della mensa interaziendale ò 
stato praticamente raggiun¬ 
to fra i sindacati e le indu¬ 
strie della zona. Infatti ‘oltre 
1*8(1 per cento degli impren¬ 
ditori poggibonsesi si è dimo¬ 
strato favorevole alla prati¬ 
sta avanzata dai sindacati. 
Il Comune da parte sua ha 
annunciato la sua disponibi¬ 
lità per il reperimento del 
terreno, che non dovrebbe 
presentare molte difficoltà. 
Lirio Golii invece, titolare in¬ 
sieme al fratello della Mobi¬ 
talia, si era dimostrato più 
volte ostile alla proposta fino 
al punto che. di fronte alla 
richiesta dell’operaio Gianni¬ 
ni di fornire una risposta pre¬ 
cisa in proposto davanti alla 
assemblea di fabbrica, lo a- 
veva colpito al volto e poi 
licenziato. 

Alla Mobitalia quindi si è 
allerto nr. j/criodo sindacale 
piuttosto caldo. Dal nove di 
giugno, giorno in cui è suc¬ 
cesso il fatto, il clima si è 
fatto sempre più teso. L’acca¬ 
duto ha inasprito ancora di 
più la posizione del Gelli che 
si è perfino rifiutato di rias¬ 
sumere l‘o|)eraio licenziato e 
percosso, attualmente ancora 
senza lavora. Gli operai della 
azienda hanno deciso, per so 
lidarictà con il Giannini, la 
agitazione permanente e dal 
giorno 1 dell’accaduto hanno 
fatto circa !M) ore di sciope¬ 
ro. lavorando in media due 
ore al giorno. 

11 sindaco di Poggibonsi, 
facendosi interprete dello sde¬ 
gno di tutta l'opinione pubbli¬ 
ca locale e giustamente preoc¬ 
cupato |x*r il clima teso e pe¬ 
ricoloso venutosi a creare, ha 
cercato di dare soluzione alla 
questione. La settimana scor¬ 
sa ha organizzato un incon¬ 
tra fra le parti per cercare 
di sbloccare la situazione. La 
iniziativa tuttavia non ha da¬ 
to alcun frutto positivo anzi, 
a causa dell’atteggiamento del 
Gelli che ha ribadito ufficial¬ 
mente le proprie posizioni 
dalle quali non intehde cede¬ 
re assolutamente, il clima si 
è fatto ancora più aspro. 

Gli operai della Mobitalia 
si sono recati in delegazione 
a Siena presso le forze poli¬ 
tiche per cercare di uscire da 
questa impasse e per creare 
intorno alla vertenza la più 
ampia partecipazione possi¬ 


bile. Venerdì scorso, di fron¬ 
te allo stabilimento della Mo 
bitalia si è svolta una ma¬ 
nifestazione dei lavoratori del 
legno della zona per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro e 
in segno di solidarietà con 
l'operaio licenziato e con tut¬ 
te le maestranze della Mobi¬ 
talia. 

m. p. 



Si stanno svolgendo in nu¬ 
merose località della Tosca¬ 
na i tradizionali festival del¬ 
l’Unità. Questi appuntamen¬ 
ti estivi con la stampa co¬ 
munista vedono la parteci¬ 
pazione entusiastica di cen¬ 
tinaia e centinaia di compa¬ 
gni e l’impegno degli attivi¬ 
sti nell’organizzazione delle 
manifestazioni e delle inizia¬ 
tive politiche. 

PIEVE DI SINALUNGA — 

Oggi, domenica, alle ore 18. 
giochi popolari; alle 21,30, 
grande spettacolo musicale 
con la partecipazione di Eu¬ 
genio Finardi. Domani, alle 
ore 21,30, sarà proiettato un 
film sulla Resistenza con in¬ 
gresso gratuito; martedì, se¬ 
rata politica con una mani¬ 
festazione: il PCI per l’eman¬ 
cipazione femminile. 

ISOLA DI S. MINIATO — 
Oggi alle ore 16. giochi per 
ragazzi; alle ore 21, ballo li¬ 
scio con il complesso di Ala- 
dino. Domani, alle ore 21, 
giochi popolari per adulti; 
martedì, alle 21, proiezione 
di un documentario; merco¬ 
ledì, alle 21. corsa podistica: 
giovedì, sempre alle ore 21, 
dibattito con tutte le forze 
politiche democratiche sui ri¬ 
sultati elettorali del 20 giu¬ 
gno. 

GREVE — Oggi:, oe 9, cor¬ 
sa campestre paesana; ore 
16. apertura del villaggio dei 
ragazzi: ore 17, concerto del¬ 
la banda di S. Quirico d’Or- 
cia; ore 21. ballo popolare. 
Domani, lunedì, ore 17, spet¬ 
tacolo di animazione per ra¬ 
gazzi: ore 21, il gruppo ARCI 
di Prato presenta lo spetta¬ 
colo per ragazzi: « C’era una 
volta un re ». 


I cinema in Toscana 


PRATO .. 

GARIBALDI: Poliziotti violenti 
ODEON: Peccati sul letto di fa¬ 
miglia (VM 18) 

POLITEAMA: Doc Savage l'uomo 
di bronzo 

CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno ed una notte 
CORSO: Texas addio 
ARISTON: Lezioni private 
PARADISO: La verginella 
MISERICORDIA (Narnati): Wisky 
e fantasmi 


GROSSETO 

EUROPA: Viva la muerte tua 
MARRACCINI: Ricatto alla mala 
MODERNO: I cannoni di Navarone 
ODEON: La polizia indaga, siamo 
tutti sospettati 
SPLENDOR: Texas addio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Stupro (VM 18) 


LIVORNO 

PRIMA VISIONE 

GOLDONI: Salon Kitty (VM 18) 
GRANDE: La bestia (VM 18 ) 
GRAN GUARDIA: (chiusura estiva) 
METROPOLITAN: I ragazzi della 
Roma violenta (VM 18) 
MODERNO: Il profeta del gol 
ODEON: Quattro mosche di vellu¬ 
to grigio 

4 MORI: Vermisat 

SECONDA VISIONE 

AURORA: Bluff storia di truffe e 
di imbrogli 

I IOLLY: Torna El Grinta 
SAN MARCO: Beniamino 
SORGENTI: Chìnatown 
ARDENZA: II gatto a nove code 
ARENA ASTRA: Robin Hood 


AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassìnio suH'Eiger 


LA MEDICEA 


TUTTO PER LE VS. VACANZE 


9 Per Uomo: 

Abito fresco L. 20.000/34.900 in più 

Pantaloni L~ a 000 in più 

Maglietta cotone L. 3.000/ 5.000 in più 

Costume da bagno L. 1.900/ 3.000 in più 

0 Per Signora: 

Abiti L. 7.000/10.000/20.000 in più 

Prendisole moda L. 10.800 in più 

Costumi da bagno |_ 5.000 in più 

0 Per Bambino: 

Maglietta cotone L. 900/ 1.200 in più 

Costumi da bagno L. 1.200/ 1.500 in più 

0 Per la Casa: 

RETI - MATERASSI - LENZUOLI 
ASCIUGAMANI - TAPPETI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: via Canto de' Nelli; via Ariento 
In piazza Puccini: via Ponte alla Mosse 
In vial6 Talenti 

Lunedi mattina siamo aperti, mentre il prossimo sabato 
pomeriggio siamo chiusi. 


L. 7.000/10.000/20 000 in più 
L. 10.800 in più 
L. 5.000 in più 


900/ 1.200 in più 
1.200/ 1-500 in più 


AREZZO 

CORSO: Confessioni di un pulitore 
di finestre (VM 18) 
POLITEAMA: La valle dell'Eden 
SUPERCINEMA: Gli uomini talco 
TRIONFO: Perdutamente tuo: mi 
firmo Macaiuso fu Giuseppe 
DANTE (Sansepolcro): Apache 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: Tre contro tutti 
PISCINA OLIMPIA: ore 21.30: 
Danze, recital di Drupi 

PISA 

ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: Il gattopardo 
MIGNON: La dottoressa sotto il 
lenzuolo (VM 18) 

ITALIA: Intrigo in Svizzera 
NUOVO; L'esorcista 
ODEON: Il temerario 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Pasqualino settebellezze 
PERSIO PLACCO (Volterra); Tor¬ 
na a casa Lassìe 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli 

FIRENZE v.ie Europa, 1f2, 
tei. (1.11.28, segreteria 
telefon. al n. 687.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico - L'accon- 
tentatutti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 

» » j 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 


Le comunità montane della Garfagnana e della media valle in una situazione di pa¬ 
ralisi • A distanza di un anno dal loro rinnovo non ancora eletti gli organi di governo 
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Il 15 giugno 1975 è ormai 
lontano; i nuovi Consigli co¬ 
munali hanno da tempo rin¬ 
novato le loro delegazioni nel¬ 
le comunità montane della 
Garfagnana e della Media 
Valle; eppure, a distanza di 
un anno, i due organismi si 
trovano ancora in una situa¬ 
zione di paralisi e i nuovi or¬ 
gani di governo non sono sta¬ 
ti eletti. 

Ancora una volta le difficol¬ 
tà interne della DC — su cui 
ricade la responsabilità prin¬ 
cipale di questa situazione — 
vengono pagate dalla popola¬ 
zione della Valle del Serchio. 
Quello che doveva essere uno 
strumento nuovo ed efficace 
per un processo di rinascita 
economica, sociale e civile, 
quello che è stato una conqui¬ 
sta delle popolazioni monta¬ 
ne. rischia di isterilirsi in pro¬ 
messe e clientelismi facendo 
scemare tra le popolazioni in¬ 
teresse e fiducia in questa 
nuova forma di partecipa¬ 
zione. 

I comunisti si sono sempre 
impegnati perché le comunità 
montane entrassero al più 
presto nella loro seconda fa¬ 
se, quella delle realizzazioni 
concrete sul territorio che, su¬ 
perando i municipalismi, co- 


Ricordo 


In ricordo di Franco Ben¬ 
venuti nel primo anniversa¬ 
rio della morte, la moglie e 
ì figli sottoscrivono lire 15 
mila per l’Unità. 


minciassero a risolvere i tan¬ 
ti problemi della zona. La 
forte avanzata del 20 giugno 
in Garfagnana dà più forza 
a questa proposta unitaria a 
cui si sono dimostrate sensi¬ 
bili anche alcune frange de 
mocristiane, più vicine ai bi¬ 
sogni della popolazione. 

Nella comunità montana 
della Media Valle si era ar¬ 
rivati ad una giunta unita¬ 
ria: «si tratta — dice Um¬ 
berto Sereni, capogruppo del¬ 
la delegazione del PCI — di 
rendere operante questa uni¬ 
tà, di convertirla in scelte 
che affrontino ì problemi del¬ 
la popolazione della Valle». 
Le questioni più urgenti sono 
quelle dell'uso delle risorse 
idriche (occorre dare vitali¬ 
tà. per esempio, al Consorzio 
Irriguo della piana di Core- 
glia-Filecchio). dell’utilizzazio¬ 
ne della ricchezza forestale 
(competenze delegate dalla 
Regione) e marmifera, del¬ 
l’assetto complessivo del ter¬ 
ritorio. 

« In Garfagnana — dice 
Piero Raffaelli — e priorita¬ 
rio il "nodo turismo” ed in 
questo senso la comunità 
montana ha un grosso ruolo 
da svolgere. Anche la situa¬ 
zione del marmo è giunta ad 
un livello molto critico: sono 
in corso scioperi e gli operai 
sono da mesi senza paga. An¬ 
che qui, dopo un convegno 
"elettorale" ed inconcludente, 
è tutto da fare. E' urgente 
che anche le altre forze poli¬ 
tiche. ed in primo luogo la 
DC (imparando la «lezione» 
elettorale della Garfagnana) 
dimostrino la seria volontà di 



rendere le comunità montane 
un fattore di stimolo per la 
avanzata di un processo de 
mocratieo ». 

Tra l’altro le comunità mon¬ 
tane possono usufruire di una 
certa disponibilità finanzia¬ 
ria poiché la Regione ha stan¬ 
ziato una somma pari a tre 
annualità di bilancio; una ra¬ 
gione di più per stringere i 
tempi. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista lucchese, in 
un comunicato sui funziona¬ 
mento delle comunità mon¬ 
tane afferma che sono «gra¬ 
vi le responsabilità di quelle 
forze politiche, e di quelle 
fazioni all'interno delle gran¬ 
di forze politiche, che deten¬ 
gono la maggiore rappresen¬ 
tanza nel Consigli comunali e 
nelle comunità montane e che 
ancora non hanno aperto un 
positivo confronto con il qua¬ 
dro democratico lucchese per 
dare ai due organismi il mas¬ 
simo di efficienza e di capa¬ 
cità di risposta positiva ai 
problemi delle genti della Gar¬ 
fagnana e della Valle del Ser¬ 
chio ». 

E’ necessario, a brevissima 
scadenza, un incontro pro¬ 
vinciale degli organi dirigenti 
dei partiti democratici pre¬ 
senti nei due organismi « per 
compiere tutti gli sforzi nel¬ 
la direzione del superamento 
di questa prolungata fase di 
paralisi e nell'avvio di una 
nuova fase di lavoro concre¬ 
to. unitario, democratico. nel¬ 
l'esclusivo interesse delle no¬ 
stre popolazioni ». 

r. s. 


LA DITTA 









Una recente manifestazione con gli Inti lllimani a Firenze 


La manifestazione organizzata dalia FGCI per il 7 luglio 


Gli Inti lllimani a Lucca 

Si terrà allo stadio comunale di Porta Elisa alle ore 21,30 
Dove si acquistano i biglietti — Grande attesa tra i giovani 


LUCCA. 3 

Grande attesa tra i giovani di Lucca per 
il concerto degli INTI-ILLIMANI che la 
FGCI organizza mercoledì 7 luglio nello sta- 
dio comunale di « Porta Elisa » alle ore 21.30. 
E' la prima volta che si tiene a Lucca una 
manifestazione musicale di questa impor¬ 
tanza e si prevede una grande partecipa¬ 
zione anche dalle zone vicine. 

I biglietti sono in vendita fino alle ore 12 
del 7 luglio presso: Sunonetti e Lencion' 
dischi, via S. Croce; agenzia Feltrinelli, v.a 


dogli Angeli: Federazione PCI. via 3. Giu 
stina, 16 Lucca. Gli Inti-Ulimani propoi- 
ranno, nel loro concerto, le ultime compo¬ 
sizioni di musica latino-americana. 

Con le loro composizioni il gruppo cileno 
ha portato avanti una linea di congiunzione 
tra movimento culturale e politico, secondo 
quei moduli su cui si c sviluppata l’espe 
nen za cilena. In questo modo ogni coni orto 
degli Inti-lllnnani diviene un aito politico 
denso di significato, rii unita e di impegno 
per la democraz.a e il socialismo. 




EDISON i EXCELSIOR 


Tutto lo spirito bef* 
fardo, la sottile iro¬ 
nia, la satira intelli- 

» a ' « . fi ' ili i , •• * * i L 1 

gente del miglior 
GERMI nel suo film 
capolavoro 

* 


s Jean-Paul Beimondo è... 
< il lupo voglioso da intrap- 

! polare 

Laura Anlonellì è... l'ap 
peritosa e desiderabile pe¬ 
corella 


LA DIVERTENTE 
STORIA CHE PERSE 
IL PELO E PURE... 
IL VIZIO 


RIZZOLI FILM presenta 

la coppia più 
famosa del mondo 


JEAN-PAUL BELMONDO 
. LAURA ANTONELLI „ 




MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


Ir ' 
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Gre* rosso 7',ix15. 

Klinker rosso 131 x 26,2. 

Riv. e Pav. 20 x 20 finte unite e decorati 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 
Rivestimenti 20 x 20 decorati .... 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie 
Corindone . ... 

Pav. 153x 306 Serie Corindone 
Pav. formato cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22HO 
Vasche Zoppas 170x 70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd 
Lavello in tira Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco. 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80, VW 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . . 

Serie sanitari 5 pr. bianchi .... 

Serie sanitari 5 pz. colorati .... 

Moquette* agugliata.. 

Moquette* bouelé in nylon ..... 


L. 1.650 mq. l.a se. 
* 2.650 mq. a » 

» 2.400 mq. > > 

x 3.600 mq. x » 

» 3.150 mq. » » 

» 3.950 mq. » 9 

x 4.B50 mq. n ■> 
» 4.950 mq. x » 

» 5.C50 mq. » » 

x 17.000 mq. x > 
» 27.800 cad. x > 

» 37.400 cad. x x 
x 48.000 

x 59.450 x * 

x 61.950 x x 

x 25.900 cad. x x 

x 57.000 cad. 

x 40.000 l.a se. 

x 56.000 x x 

» 2.100 mq. » x 

» 4.000 mq. * x 


RISPARMIAR! 


senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRATORE 




TITIGNANO (PISA) 








PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto sarà un vero nt farei! — Nel Vostro interesse 


UN FILM DI 


CLAUDE CHABROLlggà: 


VISITATECI!!* 


VISITATECI!!! 


SASTMJWmi nn 


suecesso 


CORSO 


successo 


SESSO E VIOLENZA erano le componenti sado- 
masochistiche di ILSE KOCH 

L'AGUZZINA DEL il! RE1CH 



Assolutamente viet. 18 anni E' STORIA VERA! Ij 


ODEON 

POETICO E MALSANO, PROVOCATORE E RAFFINATO 



DOMANI ore 9,00 inizia 


LA TRADIZIONALE 


VENDITA ECCEZIONALE 


VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

ENDITA ECCEZIONALE 



«POi-AVÌ -V-’VO*' 


D capolavoro «U W. BOHOWCZYK 

E’ assolutamente vietato ai minori di 18 anni 


Nessuno conosce il sole 
meglio della Polaroid. 

Occhiali da sole Polaroid: 
tu vedi meglio gli altri 
c gli altri ti vedono più 
affascinante. 

Se non ce scritto Polaroid 
non sono veri Polaroid. 


OTTICA GALANTI 
Foto 

Via Gioberti, 104/R 
FIRENZE 
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tucc 


Via Martelli 


Via del Corso 


Via Roma 


SALDI 


SU TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE '76 


UOMO . DONNA 
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PAG, io / napoli " EDA2|0N 

L'iniziativa dell'amministrazione comunale e dei consigli di quartiere 


REDAZIONE: Via Carvantas 55, tal. 121.921 - J22.923 • Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 aita 13 a ralla 14 alla 21 


l'Unità / domenica 4 luglio 1976 


La lotta per conquistare nuovi rapporti di lavoro nelle campagne 


*• 

Il via a «scuola aperta» Manifestazioni di braccianti 

■ ———————■—A 1 V • All *1 • 


I 

Da domani fino al 5 agosto in 26 zone della città i ragazzi daranno sfogo a libere 
attività creative - Una conferenza stampa al Comune degli assessori Antinolfi e 
Emma Maida - Per la prima volta si realizza un intervento coordinato per l'infanzia 


martedì in tutta la regione 

Il valore rinnovatore delle richieste contrattuali - Perché gli agrari hanno interrotto le trattative 
La solidarietà dei metalmeccanici - Domani assemblee nelle fabbriche coi lavoratori delle campagne 


Si è svolta ieri mattina, a 
Palazzo S. Giacomo, una con¬ 
ferenza stampa sulle iniziati¬ 
ve «estate serena» e «scuo¬ 
la aperta » organizzate dallo 
assessorato alla Assistenza, 
dai consigli di quartiere e 
dalla amministrazione comu¬ 
nale di Napoli. Vi hanno pre¬ 
so parte, in qualità di relato¬ 
ri, l’assessore allo Sport, Tu¬ 
rismo e Spettacolo Ricciotti 
Antinolfi e l’assessore all’As 
sistenza Emma Maida. Alla 
conferenza, presieduta dallo 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione Ettore Gentile, hanno 
partecipato l’assessore al Pa¬ 
trimonio Carpino, l’assessore 
all’Igiene e Sanità Cali, l’as¬ 
sessore al Decentramento Do- 
nise, Antonio Scippa che ha 
curato le questioni finanzia¬ 
rie deU'iniziativa, il consiglie¬ 
re comunale del PCI Lupo, 
il consigliere d.c. Catapano, e 
rappresentanti degli enti de¬ 
mocratici per il tempo libe¬ 
ro ACSI. AICS. ARCI - UISP, 
CSAI, CSI. ENARS - ACLI. 
ENDAS, Libertos. 

Antinolfi ha ricordato co¬ 
me complessivamente, tra la 
operazione « estate serena » 
che coinvolge 3000 ragazzi e 
quella di «scuola aperta» che 
interesserà oltre 2600 ragazzi, 
quasi seimila saranno quelli 
che potranno usufruire di 
questo servizio sociale. 

« Organizzare tutto ciò — 
ha detto Antinoiri — è stato 
un vero lavoro d’equipe: c’è 
stata una collaborazione in¬ 
tensissima con gli enti demo¬ 
cratici per il tempo libero. 
Queste associazioni hanno la¬ 
vorato in modo unitario, e 
non solo in questa circostan¬ 
za 

L’assessore allo Sport, Tu¬ 
rismo e Spettacolo ha pro¬ 
seguito illustrando come per 
la prima volta a Napoli sia¬ 
no stati organizzati dei cor¬ 
si di aggiornamento per quan¬ 
ti animeranno i centri di ri¬ 
creazione di « scuola aperta ». 
I corsi sono stati diretti dal 
professore Claudio De Lucia, 
con la collaborazione di un 
comitato scientifico di cui 
fanno parte tra gli altri i 
professori Marselli. Lamber¬ 
ti e Cacciapuoti. Alcuni grup 
pi teatrali hanno collabora¬ 
to alla creazione delle strut¬ 
ture di animazione: il Cen¬ 
tro Teatro Sud. il Teatro Con¬ 
tro. il gruppo Mensa dei bam¬ 
bini proletari sono solo al¬ 
cuni dei partecipanti all’or- 
ganizzazione della iniziativa. 
L'operazione « scuola aperta » 
prenderà il via domani per 
concludersi il 5 agosto, in 26 
centri ricreativi nei vari quar¬ 
tieri della città, con partico¬ 
lare riferimento a quelli più 
popolari: Poggioreale. Socca- 
vo, Secondigliano. « Offriremo 
la passibilità ai ragazzi di 
non sentirsi sradicati dalla 
loro realtà sociale e cultura¬ 
le — ha detto Antinolfi — 
e al tempo stesso daremo lo¬ 
ro i mezzi affinchè questa 
realtà non li travolga. I ra¬ 
gazzi saranno accolti in cen¬ 
tri ricreativi non estranei ol- 
l’nmbiente: sarà anzi valoriz¬ 
zato quanto di pasitivo si 
trova in esso ». 

La socializzazione dei ra¬ 
gazzi si realizzerà attraverso 
Io sfogo di libere attività 
creative, con l’assistenza di 
un animatore (uno per ogni 
16 ragazzi): saranno fatte gi¬ 
te a Pompei, sul Vesuvio, 
all'Orto Botanico, all’acqua¬ 
rio. al museo di Capodimon¬ 
te. a Edenlandia 

L’assessore alla Assistenza 
Emma Maida ha poi notato 
come finalmente dai comita¬ 
ti di studio, dalle teorizza¬ 
zioni scientifiche, il proble¬ 
ma dell’infanzia napoletana 
sia passato in una fase ope¬ 
rativa di assistenza. Sottoli¬ 
neando che si tratta di una 
iniziativa ancora sperimenta¬ 
le — ha concluso la compa¬ 
gna Maida — c innegabile 
che si tratti di un interven¬ 
to complessivo e coordinato 

Le famiglie che vogliono sa¬ 
pere se le domande sono sta¬ 
te accolte, e nel caso nel quar¬ 
tiere vi siano due scuole a 
quale il bambino sia stato 
assegnato, dovranno rivolger¬ 
si «Ile sezioni municipali. 


Difficoltà per 
il pagamento 
degli stipendi 
ai tranvieri 


La situazione finanzia¬ 
ria del Comune di Napoli 
è oggetto di gravi preoc¬ 
cupazioni che hanno spin¬ 
to gli amministratori a 
prendere una serie di mi¬ 
sure per fronteggiare le 
prossime scadenze nel 
corso del mese di luglio. 
La prima di tali scaden¬ 
ze è quella di domani per 
il pagamento dei salari a- 
gli autoferrotranvieri. Per 
questo motivo il sindaco 
Valenzi e l’assessore al 
Bilancio Scippa si sono in¬ 
contrati con il ministro 
del Tesoro Colombo per 
prospettargli il fabbisogno 
finanziario del comune di 
Napoli per il mese di lu¬ 
glio chiedendogli di auto¬ 
rizzare la continuazione 
del prefinanziamento di 
tali spese con l’intervento 
dell'ltalcasse. 

Il ministro ha assicura¬ 
to il suo interessamento 
ma sino ad oggi non si 
è ancora avuto alcun fat¬ 
to concreto. 

Nella mattina di ieri i 
compagni senatore Chia¬ 
ramente e Valenzi hanno 
compiuto passi presso il 
ministero del Tesoro e 
degli Interni allo scopo 
di far presenti l’urgenza 
e la gravità della situazio¬ 
ne di Napoli. Ieri sera a 
palazzo San Giacomo il 
sindaco e l'assessore al 
bilancio hanno incontrato 
i rappresentanti delle con¬ 
federazioni unitarie CGIL- 
CISL-UIL per informarle 
di tutte le iniziative in¬ 
traprese e delle gravi dif¬ 
ficoltà incontrate. Il sin¬ 
daco ha convocato per do¬ 
mani alle ore 11 I capi¬ 
gruppo del consiglio co¬ 
munale. 


La situazione dopo il voto all’esame dei partiti 

Giovedì il Comitato 
regionale del PCI 

Introdurrà il compagno Bassolino - Riunioni per il 
Festival nazionale dell'Unità - Nel PSI un docu¬ 
mento di sei esponenti tra cui Caidoro e Pavia 


E’ convocata per giovedì 8 
luglio, avrà inizio alle 9.30 
presso l’albergo Igea di Mer- 
cogliano (Avellino), la prima 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del PCI dopo il grande 
successo registrato dal parti¬ 
to in Campania H 20 giugno. 
All’ordine del giorno « La si¬ 
tuazione politica e l’iniziativa 
del partito dopo il voto » con 
una introduzione del compa¬ 
gno Antonio Bassolino, della 
segreteria regionale. 

Del resto neppure per un 
momento — dopo il 20 giugno 
— i compagni sono venuti me¬ 
no all’iniziativa politica, ma 
numerosissimi sono stati fi¬ 
nora i momenti di confronto, 
i dibattiti, le manifestazioni. 
Ancora oggi, alle 20. a Pog¬ 
giomarino si terrà una mani¬ 
festazione con il compagno 
Gomez. Comizi sono previsti 
anche alle 19.30 a Bacoli con 
Masullo e Marzano. a S. Vi¬ 
taliano (ore 20) con Petrella; 
a Castellammare (ore 20.30) 
con Tramontano e Petrella. 

A Casoria — oggi e domani 
—• si svolge il congresso della 
sezione « Gramsci » con San- 
domenico e Visca. Ancora lu¬ 
nedi è convocata a Napoli in 
federazione (ore 18). la riu¬ 
nione dei segretari di sezione, 
dei capigruppo dei consigli di 
quartiere e dei compagni ag¬ 
giunti del sindaco dj Secondi¬ 
gliano, Stella, S. Carlo Arena. 
S. Lorenzo. Montecalvario. 
Barra. Ponticelli. Vomero. 


Chiaia-Posillipo. S. Ferdinan¬ 
do. Arenella. E* previsto — a 
questa importante riunione — 
l’intervento di Geremicca e di 
amministratori del Comune. 
Anche ad Acerra (alle 20) si 
tiene una riunione sui proble¬ 
mi degli Enti locali, mentre 
è convocato (alle 18) anche 
il comitato direttivo 

Per mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì prossimo sono state — 
inoltre — messe in cantiere 
riunioni in tutte le zone della 
città e della Provincia in pre¬ 
parazione del Festival nazio¬ 
nale dell’Unità. 

Anche tra i compagni socia¬ 
listi — intanto — è assai vivo 
il dibattito politico. Dopo l'op¬ 
portuna iniziativa — infatti — 
del segretario regionale Vec¬ 
chione di andare ad una serie 
di « incontri » con le singole 
federazioni della Regione, si 
registra una presa di posizio¬ 
ne di sei esponenti socialisti 
napoletani (tra cui il deputa¬ 
to Caidoro c l’assessore re¬ 
gionale Pavia) clic hanno in¬ 
viato a tutte le sezioni socia¬ 
liste del napoletano una « me¬ 
moria » articolata in cui — 
tra l’altro — dopo aver soste¬ 
nuto che « è convinzione dif¬ 
fusa e fondata clic l'area del 
consenso socialista è molto 
più ampia e estesa dei suf¬ 
fragi raccolti dal PSI il 20 
giugno » affermano che si trat¬ 
ta di « riuscire a cogliere e 
trasformare in iniziativa po¬ 
litica i fermenti che esistono 


I braccianti agricoli sono 
impegnati in un duro scontro 
con gli agrari per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. La posta in gioco è mol¬ 
to alta: come sindacato ab¬ 
biamo chiesto unitariamente 
la trasformazione del patto 
nazionale in un moderno con¬ 
tratto nazionale di lavoro. I 
motivi sono tre: li dare alla 
categoria una struttura con¬ 
trattuale coerente con l’in¬ 
sieme del movimento che ha 
individuato nell’intervento e 
nel controllo dei lavoratori 
sulle scelte produttive, lo 
strumento idoneo per l’au¬ 
mento dell’occupazione e per 
l’avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo; 2) nuovi contenuti 
rivendicativi posti alla ba¬ 
se delle richieste dei lavora¬ 
tori,; 3) per una «uova po¬ 
litica di sviluppo agro-indu¬ 
striale che ffeolva la crisi 
che travaglia il paese. Do¬ 
po quattro giorni di inten¬ 
se discussioni, per responsabi¬ 
lità degli agrari, le trattative 
si sonò interrotte. Perché? 
La Confagricoltura dice di sì 
alla trasformazione del patto 
nazionale in contratto, ma 
contemporaneamente lega 
questa sua accettazione chie¬ 
dendo a sua volta e tentando 
di imporre ai sindacati, un 
tipo di contrattazione centra¬ 
lizzata: tutto si deve discute¬ 
re a Roma. 

II disegno è chiaro, e per 
J lavoratori inaccettabile: si 
vuole liquidare la contratta¬ 
zione articolata per aziende, 
per zone, per provincia. Su 
questa gravissima pregiudi¬ 
ziale, squisitamente politica, 
senza quindi voler entrare nei 
merito delle richieste dei la¬ 
voratori si sono rotte le trat¬ 
tative. Una prima grande ri¬ 
sposta di lotta all'intransigen¬ 
za degli agrari i braccianti 
agricoli l’hanno data in tutto 
il paese con lo sciopero del 
25 giugno. Un’altra grande 
giornata di lotta nazionale si 
sta preparando per il 6 lu¬ 
glio. Intanto, le organizzazioni 
dei contadini, la Coltivatori 
Diretti e l’Alleanza, sì sono 
dissociate dalla posizione del¬ 
la Confagricoltura e sono 
pronte a riprendere le tratta¬ 
tive entrando nel merito del¬ 
la piattaforma riv-mdicativa 
presentata dai sindacati. E’ il 
frutto della politica portata 



Una recente manifestazione di braccianti nel centro di Napoli 


avanti dai braccianti agricoli, 
che non hanno mai inteso col¬ 
pire i contadini, specialmente 
durante la semina e adesso 
nella raccolta, ma fare con 
essi una battaglia unitaria per 
una politica agraria fondata 
sull’azienda contadina singola 
ed associata. Insieme agli 
operai dell’industria por una 
riconversione industriale del¬ 
le aziende che operano in col- 
legamento con l’agricoltura 
per ottenere i mezzi tecnici 
necessari alla produzione a 
basso costo e per ;W°re cer¬ 
tezza di conferimento del pro¬ 
dotto e di prezzo remunerati¬ 
vo dalle industrie U> tiasfor- 
mazione dei prodotti agricoli. 

La gravità della posizio¬ 
ne degli agrari è stat i colta 
dall’insieme del movimen¬ 
to sindacale. Il documento del. 
la Federazione nazionale 
CGIL. CISL e UIL. le prese 
di posizione della FLM dei 


Le conseguenze del violento nubifragio dei giorni scorsi 

DESOLAZIONE NEI CAMPI DEL NOLANO 

À colloquio con i contadini di Cimitile, uno dei centri più colpiti — Le coltivazioni di tabacco quel¬ 
le più danneggiate — Immediata iniziativa comunista — I problemi dell’assetto idrogeologico 


Il mallempo. nei giorni 
scorsi, ha causato notevoli 
danni nelle campagne del 
Nolano. Abbiamo, visitato le 
campagne di Cimitile. che 
con quelle di Nola, Cicciano 
e Camposano, è tra le zone 
più colpite dalia grandinata 
dei giorni scorsi. I campi pre¬ 
sentano un aspetto desolan¬ 
te: filari abbattuti, interi 
campi di tabacco annientati, 
granturco ridotto a poche fo¬ 
glie, i pomodori con tutte le 
foglie danneggiate. Antonio 
Basile, che abbiamo trovato 
a lavorare nei campi per cer¬ 
care di riparare in qualche 
modo i danni del maltempo, 
dice « E' una tragedia. Ogni 
due tre anni capita qualche 
accidente o straripano i regi 
lagni o cade la grandine. Noi 
contadini ci rimettiamo sem¬ 
pre. Occorrerebbe — ha con¬ 
cluso — che si facesse qual¬ 
cosa per l’agricoltura della 
nostra zona ». 

Le coltivazioni di patate 
sono state anche esse dan¬ 
neggiate. abbiamo visto inte¬ 
ri campi, rovinati dalla gran¬ 
dine. Una contadina cercava 


di raccoglierle. « I commer¬ 
cianti queste patate qui non 
le prendono, perchè sono sta¬ 
te bucate dalla grandine — 
ha detto — adesso cerco di 
salvare il salvabile ». Più a- 
vanti abbiamo trovato un al¬ 
tro contadino che cerèava di 
salvare qualcosa « col verde¬ 
rame cerco di far vivificare 
le piantine di pomodoro — 
ha detto Carmine Pecchiano 
— ma spero poco di riuscire 
ad ottenere qaulcosa. Guar¬ 
date qui — ha continuato 
indicando le piante di tabac¬ 
co — queste ormai sono tut¬ 
te distrutte, non rimangono 
che gli ” spruoccoli Adesso 
chi sa quando avremo degli 
aiuti ». 

Le coltivazioni del tabac¬ 
co. data la particolare deli¬ 
catezza della pianta, sono 
quelle che hanno risentito di 
più della grandine. Intanto 
la sezione del PCI di Cimiti¬ 
le ha chiesto la riunione del 
consiglio comunale per discu¬ 
tere sugli interventi a favo¬ 
re degli agricoltori colpiti. 
Antonio Armano, capogrup¬ 
po del PCI al consiglio co¬ 


munale di Cimitile, ha detto 
« E’ necessario che non solo 
il consiglio comunale del no¬ 
stro paese si occupi della que¬ 
stione ma che tutti i consigli 
comunali interessati prenda¬ 
no provvedimenti. Sarebbe 
necessario — ha concluso — 
che si costituisse un collega¬ 
mento fra i consigli comu¬ 
nali della zona, in modo che 
l’intervento sia migliore e più 
incisivo». Intanto già i com¬ 
mercianti ortofrutticoli fanno 
le bizze: rifiutano le merci, 
dicono che sono scadenti, che 
non valgono nulla. « Se pri¬ 
ma tiravano sul prezzo — ha 
commentato un altro conta¬ 
dino — figuriamoci adesso 
dopo quello che è successo ». 

Ieri mattina, intanto, una 
delegazione di agricoltori col¬ 
piti si è recata alla Regione, 
guidata da Tortora. Bonaiu- 
to e Limone, per chiedere 
l'immediata attuazione della 
legge 364, che prevede contri¬ 
buti a fondo perduto per le 
coltivazioni distrutte oltre il 
60’o e prestiti a tasso age¬ 
volato per le altre. L’assesso¬ 
re regionale aH’agricoltura 1 


era però irreperibile. Ieri in¬ 
vece l’assessore provinciale 
compagno Stellato, appena 
giunta la notizia della gran¬ 
dinata. si è recato immedia¬ 
tamente sul posto per verifi¬ 
care la situazione c rendere 
subito operante l’intervento 
della Provincia. 

Il compagno Limone re¬ 
sponsabile della commissione 
agricoltura della federazione 
napoletana ci ha detto «Que¬ 
sta calamità è l’ennesima ri¬ 
prova di quanto sia grave 
l’assenza di una reale pro¬ 
grammazione per quel che-n 
guarda rassetto idro-geologi¬ 
co dell’agro Nolano. Non si 
può affidare — ha continua¬ 
to — alle piccole difese ap¬ 
prontate dai contadini la pre¬ 
venzione di queste calamità. 
E’ necessario quindi, che si 
applichi una politica di pro¬ 
grammazione — ha concluso 
Limone — che preservi l'a¬ 
gricoltura da queste calamità, 
arrivando al più presto alla 
sistemazione idro-geoiogica 
del Nolano e di tutte le zo¬ 
ne agricole della regione cam¬ 
pana ». 


Detenuto 
accoltellato 
a Poggioreale 

Un detenuto di Poggiorea¬ 
le è stato accoltellato al bas¬ 
so ventre mentre passeggia¬ 
va nel corridoio del padiglio¬ 
ne « Genova » dove era ospi¬ 
tato. Francesco Buonandi, 21 
anni (così si chiama il de- 
tqgjito) scontava la pena per 
fi^to aggravato: sarà libero 
il 24 maggio dell’anno pros¬ 
simo. Al momento non si sa 
ancora perché gli siano sta¬ 
te sierrate le due coltellate 
che lo hanno gravemente fe¬ 
rito. né si conosce il nome 
del feritore; è certo comun¬ 
que che la polizia è vicina 
alla sua identificazione. 

| Francesco Buonandi è ora 
j ricoverato al Cardarelli ed 
il fratello. Salvatore, aneli’ 
egli associato alle carceri di 
Poggioreaie nel padiglione 
« Genova », è stato trasferito 


tessili, dei chimici che sì sono 
schierati a fianco della lotta 
dei braccianti, stanno ? testi¬ 
moniare la consapevolezza 
che se passasse la linea degli 
agrari, non verrebbe colpito 
solo il potere contrattuale dei 
lavoratori agricoli, ma sareb¬ 
be un ritorno indietro del 
movimento nel suo insieme. 

Per questo il sindacato ne 
ha fatto una questione poli¬ 
tica di fonilo: la contrattazio 
ne provinciale integrativa non 
si tocca. Ma c’è anche una 
ragione oggettiva: la realtà 
produttiva le colture in agri¬ 
coltura. differiscono da regio 
ne a regione, tra zone della 
stessa provincia e rìànno 
profitti differenziati; per cui 
non è passibile decidere a 
Roma le fasce di occupazio 
ne. le condizioni di lavoro 
eccetera. 

La posizione centralizzatri 
ce degli agrari è quindi anche 
contro ogni logica produttiva. 
Posizione tanto più inaccetta¬ 
bile perché proviene da chi 
ha diretto l’agricoltura fino 
ad oggi ed ha la respon -, abili¬ 
tà. insieme ai governi che 
si sono succeduti, di aver por¬ 
tato il settore al fallimento 
più completo, come test’mo- 
nia il crescente deficit c'r.lb 
bilancia agricolo-alimentare 
dell’Italia rispetto agli altri 
paesi d’Europa. Per far pas¬ 
sare la sua linea, la Confn- 
gricoltura non solo ri ir*'gì- 
disce nelle trattative, nn lrl- 
sifica le posizioni dei sinda¬ 
cati sulle richieste salariar¬ 
si grida allo scandalo per¬ 
ché si rivendica il -:on* 'allo 
sugli investimenti ma non *i 
dice che gli investimenti d- 
cui usufruiscono le grandi a- 
ziende capitalistiche. ..ono sol¬ 
di pubblici, e che gli agrari 
non investono in attività prò 
duttive. ma li utilizzano r-t r 
speculazioni edilizie, :ome fa 
il Marchese Diana, presiden¬ 
te nazionale della Conf etri- 
coltura, nella sua azienda in 
provincia di Caserta? S’ (bi¬ 
ro che non si tratta soltanto 
di una lotta contrattuale. Al 
tavolo delle trattative si eoa- j 
frontano due concezioni diver¬ 
se: quella dello sviluppo della ! 
produzione, della diversifica¬ 
zione produttiva, dell'occupa- I 
zione e quella degli agrari, ! 
fondata sulla riduzione della 
base produttiva attraverso la , 
messa a coltura di prodotti 
a basso impiego di mano 
d’opera ed a prezzi protetti 
dal MEC. col tri’jjice obictti¬ 
vo di ulteriore abbandono del¬ 
le campagne, di più massiccia 
emarginazione dell’azierda 
contadina, di super profitti. , 

Di qui la spinta unitaria ! 
che sta dando i primi risul i 
tati. ! 

Il manifesto appello ai con¬ 


tadini. per fare lronte conni¬ 
ne contro gli agrari, le as¬ 
semblee che dirigenti dei 
braccianti terranno lunedi 5 
luglio in alcune grandi fab¬ 
briche di Napoli, l’ora di scio¬ 
pero che ì metalmeccanici 
napoletani hanno proclamato 
per il 6 luglio in concomitanza 
con lo sciopero generale dei 
braccianti, le manifestazioni 
zonali e provinciali che si ter¬ 
ranno in tutta la regione, con 
l’adesione delle altre catego¬ 
rie di lavoratori, ci conferma¬ 
no che siamo nel giusto. Sia¬ 
mo inoltre impegnati a con¬ 
frontare la nostra piattalor- 
ma con le forze politiche de¬ 
mocratiche, con gli enti lo 
cali. 

La Regione Campania non 
può essere spettatrice disat¬ 
tenta dello scontro che è aper¬ 
to nelle campagne. Essa ha 
oggi enormi poteri di legife¬ 
rare in agricoltura. Fino ad 
ora si è mossa nella vecchia 
logica di interventi dispersivi: 
logica di interventi dispersivi. I 
settoriali e clientelali. Deve ! 


scegliere, deve delincarsi per 
la programmazione, per l'as¬ 
setto del territorio, con le 
forze del rinnovamento. Deve 
intervenire m modo nuovo an¬ 
che rispetto al ruolo prima¬ 
rio che oggi ha in riferimento 
alla legge di rifinanziamento 
della cassa per il Mezzo 
giorno. 

La lotta è di grande re 
spiro meridionale. Per questo 
è giusta e puntuale la presa 
di posizione della Federazione 
Nazionale CGIL, CISL e UIL. 
per rilanciare intorno alla lot¬ 
ta dei braccianti, la vertenza 
Mezzogiorno e per questo la 
Federazione Regionale, ha as 
sunto in prima persona la de¬ 
cisione di coordinare la lotta, 
per rilanciare la vertenza 
Campania intorno ai nodi irri¬ 
solti di una nuova politica 
delle PP.SS.. per la rinascita 
delle zone interne, per un 
nuovo sviluppo 

Massimo Montelpari 

rScgr. Regionale 
Fedcrbrucemn ti-CGIL ) 


Il Centro Editoriale del Mezzogiorno s.p.a. 

in occasione della FIERA DELLA 
CASA rende noto che 

IO 


Dopo l'arbitraria decisione degli armatori 

La prefettura: sospendere 
l’aumento per gli aliscafi 

Imposto da ieri il prezzo maggiorato del 50 per cento 


PICCOLA CRONACA 


Indignazione ha suscitato 
l’improvviso quanto arbitra¬ 
no aumento dei biglietti de 
gli aliscafi da 2000 a 3000 li 
re. L'aumento che è entrato 
in vigore ieri ha colto di sor¬ 
presa numerose famiglie che 
avevano deciso di trascorre¬ 
re il fine settimana nelle lo¬ 
calità balneari del golfo. Ma 
la protesta più vivace, che 
già prende forme organizza¬ 
te, è quella che viene dalle 
popolazioni isolane, specie da 
Ischia. Gli armatori delle so¬ 
cietà « Alilauro » e « Rodri- 
guez SNAV » hanno tentato 
di prevenire l’agitazione de¬ 
gli utenti dichiarando che 
non sarebbe stato applicato 
l'aumento delia tariffa a co¬ 
loro che avrebbero potuto do¬ 
cumentare di essere cittadini 
domiciliati nelle isole. La 
manovra però non sembra 
che riesca. • 

Dal canto loro i sindacati 
si sono espressi nettamente 
•entro l’assurda decisione, 
presta, in effetti, appare co¬ 
me il tentativo degli armato¬ 
ri di partire in anticipo per 
scaricare sulla collettività gli 
«neri del prossimo rinnovo 


del contratto di lavoro del 
personale ciac è scaduto dal 
luglio dell'anno scorso. Per 
iàppunio venerdì è convoca 
ta a Roma la riunione tra le 
parti per discutere il rinno¬ 
vo contrattuale in questo set¬ 
tore tanto per l'armamento 
pubblico che per quello pri¬ 
vato. 

Intanto, dalla Regione non 
si sono avute notizie di prov¬ 
vedimenti. nonostante l’ur¬ 
gente interpellanza dei con¬ 
siglieri comunisti Daniele e 
Del Rio di cui abbiamo dato 
notizia ieri. Peraltro si è sa¬ 
puto che la Prefettura ha in¬ 
vitato telegraficamente gli ar¬ 
matori a sospendere l'aumen¬ 
to del quale non era stata 
informata ed a presentare 
una documentazione in me¬ 
rito. 

C'è da osservare che le mo¬ 
difiche dei prezzi per questi 
servizi dovrebbero essere ap¬ 
provate dal comitato provin¬ 
ciale prezzi, ma gli armato¬ 
ri si oppongono cercando la 
completa liberalizzazione ta¬ 
riffaria. C'è da dire, infine, 
che a determinare questa si¬ 
tuazione ha contribuito 11 


grave ritardo della Caremar. 
la società pubblica che gzsti- 
sce : collegamenti marittimi 
minor:, a fornire i propri ser¬ 
vizi di 4 aliscafi come stabi¬ 
lisce la legge istitutiva, ri¬ 
nunciando cosi finora è da 
6 mesi a svolgere una fun¬ 
zione calmieratrice in questo 
settore. 


! Concluso il corso 
per infermieri 
all* Elena d'Aosta » 

* A conclusione del corso per 
j infermieri professionali del- 
i 1’ « E1 e n a D'Aosta », l’ente 
ospedaliero h a organizzato 
una gita a Roma per visitare 
il policlinico «Gemelli» e 
l’ospedale « Regina Apostolo- 
rum ». 

La gita, che aveva scopo 
didattico, ha ovuto un note¬ 
vole successo fra t parteci¬ 
panti. 


! IL GIORNO | 

Oggi domenica 3 Luglio 1976. I 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 51; nati morti: 2: 
richieste di pubblicazione: 53; 
matrimoni civili: 4; matrimo- 
! ni religiosi: 22; deceduti: 10. 

ASSEMBLEA ISTRUTTORI ! 
CORSI POST-COLERICI 

Si svolge dopodomani aiie 
ore 9. al centro professionale j 
"Metastasìo” di Fuorigrotta j 
un’assemblea dezìi istruttori 1 
dei corsi post-colerici, cui 
parteciperanno le organizza¬ 
zioni sindacali CGIL-CISL- i 
UIL, in mento alle accertate j 
disponibilità per l’inserimen¬ 
to nei corsi paramedici. ; 

ASSISTENTI ! 

OSPEDALIERI 

Il Consiglio Regionale Cam¬ 
pano dell'ANAAO riunito il 
giorno 304» 76 sotto la pre¬ 
sidenza del Dr. Alfonso Biz¬ 
zarri. ha proceduto all'e’.e- 
zione dei membri della se¬ 
greteria regionale. Sono stati 
eletti all’unanimità: segreta¬ 
rio regionale Dr. Silvano Se- 
j pe (Napoli), vice segretario 
regionale Dr. Ernesto Pisaca- 
I ne (Salerno), segretario or¬ 
ganizzativo Dr. Italo Por¬ 
caro (Benevento), tesoriere 
Dr. Francesco Massa (Ca¬ 
serta). 

CULLE 

E’ nato Pasquale, figlio 
della compagna Antonietta 
Sena e del compagno Cle- 
i mente Mautone. Al felici gè- i 


nitori giungano gli auguri 
dei compagni della sezione 
di S. Vitaliano e della reda¬ 
zione deH'Umtà. 

* • • 

E” nata Chiara dei compa¬ 
gni Pina e Ciro Dell'Aversa- 
no. Ai genitori gli auguri dei 
compagni della sezione Pen¬ 
dino. della Federazione e del¬ 
l’Unità. 

NOZZE 

Domani la compagna An¬ 
namaria Perri e il compa¬ 
gno Manlio Gaudioso saran¬ 
no uniti in matrimonio da 
Maurizio Valenzi. sindaco d; 
Napoli. A loro giungano zi. 
auguri dei compagni della 
seziono « G;no Bertoli » e del¬ 
la redazione dell'Unità. 

LUTTI 

Si è spenta la signora As¬ 
sunta Del Sordo. Ai familia¬ 
ri. e in particolare ai Lg.io 
compagno Gennaro Fiorio. le 
condoglianze dai comunisti di 

Mananella e dall’Unità. 

• • • 

Si è spenta la signora Gra¬ 
zia Santopietro. Ai parenti 
tutti, e in particolare al ma¬ 
rito. compagno Vincenzo Mo¬ 
scatelli. e al figlio Giovanni, 
giungano le condoglianze dei 
compagni di Mananella e 

della redazione dell'Unità. 

• • • 

E’ deceduto il piccolo Ar¬ 
turo Impagliazzo. nipote del 
compagno Antonio Ferrare 
del C.D. della sezione Pen¬ 
dino. Al compagno Antonio 
giungano le condoglianze 
della sezione Pendino, della 
Federazione e dell’Unità. 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia, via Caiabra- 
to 6; c. Vitt. Emanuele 225. 
c. Vitt. Emanuele 733: via 
M. Schipa 26; zona Riviera, 
Via Mergellina 148. zona S. 
Ferdinando. p.zza Augusteo 
260: zona S. Giuseppe. p.zza 
Nilo 2: zona Montecalvario, 
via Tarsia 2: via Roma 345: zo¬ 
na Avvocata, via S. Rosa 101: 
v:a Appulo 15: zona S. Lo¬ 
renzo. c. Garibaldi 218; v:a 
Foria 124: zona Stella. S. Te 
resa al Museo 106; via Sani¬ 
tà 30: zona S. Carlo Arena. 
SS. G:cv. e Paolo 97: vico 
stretto ai Miracoli 8: zona 
Colli Amirtei. v,a Colli Ami¬ 
ne: 74; zona Vicaria, vicolo 
Casanova 26; p.zza Mura Gre¬ 
che 14: via A. Poerio 48: zo¬ 
na Mercato, via Carmine 3: 
zona Pendino, corso Umber¬ 
to 64: zona Poggioreale, via 
Stadera 139: zona Porto, cor¬ 
so Umberto 25; zona Vomero 
Arenella. via Scarlatti 85; 
via L. Giordano 69; via B. 
Cavallino 18: via Cilea 305: 

2 trav. D. Fontana 65; zona 
Fuorigrotta, via Cavaìlegeer; 
Aosta 58: via Laìa 15; via 
Terracino 51; zona Posillipo. 
via Petrarca 173: via Posil’.i- 
po 302; zona Soccavo, via - 
Epomeno 85: zona Pianura, 
via Provinciale 18: zona Ba¬ 
gnoli. p.zza Bagnoli 726; zo¬ 
na Ponticelli, via Madonnel- 
le 1; zona S. Giov. a Ted, 
corso S. Giov. a Ted. 637; 
zona Barra, via Velotti 99: 
zona Secondigliano e Miano, 
corso Emanuele 25; via De 
Pmedo 109; via Ianfolla 640, i 


zone: Chiaiano, Marianella. 
Piscinola, S. Maria a Cubito 
441; via Napoli 25. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, via 
Roma 348; zona Montecalva¬ 
rio, p.zza Dante 71; zona 
Chiaia. via Carducci 21; ri¬ 
viera di Chiaia 77; via Mer 
ge’.lina 148; via Tasso 109: 
zona Avvocata - Museo, via 
Museo 45; zona Mercato - 
Pendino, via Duomo 357; piaz¬ 
za Garibaldi 11: zona S. Lo¬ 
renzo - Vicaria, S. Giovi a 
Carbonara 83: staz. centrale 
c. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
zona Stella - S. Carlo Arena, 
via Fona 201; via Materde* 
72; corso Ganbaidi 218; zo¬ 
na Colli Aminei, colli Amine. 
249; zona Vomero Arenella, 
p.zza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144; via Meriian; 
27; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37; zona Ba¬ 
gnoli, via Acate 28; zona Po¬ 
sillipo, via Del Casale 5; za 
na Poggioreale, via Taddeo 
Da Sessa 8; zona Ponticelli, 
via Madonnelle 1; zona Pia¬ 
nura, via Duca D'Aosta 13; 
zone: Chiaiano • Marianella - 
Piscinola, S. Maria a Cubito 
441. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente 11 servizio Istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Co- 
tugno» o alle cliniche uni¬ 
versitarie. 


GLI ALTRI 

edizione LA RUOTA è in vendita 
presso lo STAND 380 PAD. 13 al 
prezzo speciale di L. 138.000 a rate 
mensili di L. 7.000. In omaggio il 
« CORSO DI INGLESE » 


siile rf p£k VuQmQ- più..*.* 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

| MIN1PREZZI ALL INGROSSO | 

PANTALONI Occasioni L. 3.000 

JEANS EGALITE' Unisex L. 6.000 

PANTALONI LEBOLE Gabardine L. 10.000 

ABITI Uomo Occasioni L. 12.000 

ABITI LEBOLE Puro Lino L. 35.000 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU f 


COMUNICATO 


La Commissione Amministratrice per la Gestione Stra¬ 
ordinaria Regionale dei Trasporti Irpini. giusta propria 
delibera del 30 6 76. avendo deciso di indire PUBBLICHE 
GARE per: 

a) aequisto gasolio per autotrazione, olii e grassi lubrifi¬ 
canti. pneumatici, pezzi di ricambio per autobus e ma¬ 
teriali vari; 

b) riparazioni meccaniche e di carrozzeria degli autobus: 

INVITA 

le ditte operanti nell'ambito della Campania che vi ab¬ 
biano interesse a far pervenire, a mezzo lettera racco¬ 
mandata entro il 25-7-76. richiesta di partecipazione alle 
gare con l’esatta indicazione del proprio recapito. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Arduino Donatiello 
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PAG. il / napoli-carripania 


Una vera e propria frana di voti 


Pol la Procura d i S. Maria Capua Ve ter» , LE VACANZE IN CAMPANIA, DOVE ANDARE 


l 

Anche in Irpinia ] Scandalo AIMA: 
il PSDI ha pagato j chieste sessantotto 
per una politica j comunicazioni 

subalterna alla DCj giudiziarie 

Dal 9,3 i socialdemocratici scendono al 4,3% ! Molte di esse riguardano grossi personaggi de 


fascino della Sorrentina 

« > 1 

‘ ■* : • f 

Le camere degli alberghi sono già quasi tutte occupate - Molti i turisti stranie¬ 
ri agevolati dal cambio della lira - C’è una tendenza verso il soggiorno nei 
campeggi e nei villaggi turistici - Il problema dell’inquinamento del mare 


Le forze politiche avelline 
si stanno dedicando quest 1 
giorni successivi al 20 giu 
gno all'analisi del voto, po 
nendosì ovviamente anche il 
problema di quali possono 
essere i suoi riflessi sul qua¬ 
dro politico provinciale. Di- 
fatti, i dati delle elezioni 
esprimono un orientamento 
delle nostre popolazioni che 
se ha come suo punto di ri¬ 
ferimento la situazione nazio 
naie, non prescinde da quella 
provinciale. 

Il 20 giugno ~ ancora di 
più e meglio delle elezioni 
regionali — ha espresso un 
netto spostamento a sinistra 
dell'Irpima. Il PCI è l'unico 
partito ciie va avanti sia ri¬ 
spetto al '72 (più 7 3'. 1 clic 
al ’75 (più 3.4). La DÒ, invece, 
pur recuperando rispetto allo 
scorso anno, perde il 3.3'; ri¬ 
spetto alle politiche. Al di 
là della tenuta del PSI, per 
i partiti minori sembra es¬ 
sere scoccata l’ora del tra 
monto: da noi repubblicani 
e liberali tracollano insieme, 
attestandosi a fatica sulla 
stessa percentuale dello 0,9'< 
piti preoccupante pero, ap¬ 
pare la sorte del PSDI: il suo 
elettorato subisce una frana 
di voti superiore al 50'. (da 
23.830 voti a 11.439, cioè dal 
9,9 al 4.3', ). 

Ciò che una riflessione at 
tenta induce a ritenere è che 
li pessimo risultato del PSDI 
è anche un prezzo che ha 
pagato per la sua subalterni¬ 
tà nei confronti della DC. I 
dirigenti socialdemocratici — 
infatti — dopo avere accetta¬ 
to la politica delle intese in 
Irpinia all’indomani del 15 
giugno, si sono prestati alla 
manovra d.c. di risospingere 
a destra il quadro politico. 
A questo sono servite la giun¬ 
ta centrista minoritaria al¬ 
l’amministrazione provinciale 
e quelle di centrodestra di 
Ariano e Grottaminarda che 
si reggono di caso in caso, 
sull'appoggio di liberali o 
gruppi qualunquisti o persi¬ 
no dei neofascisti del MSI. 
Quello che dal PSDI, oggi, 
si attende è di voltare final¬ 
mente pagina: di acquisire, 
di nuovo e decisamente, una 
capacità di iniziativa e prò 
posta autonoma nel contesto 
di una politica di confronto 
e di intesa tra le forze demo¬ 
cratiche. 

Più complesso indubbia¬ 
mente. il discorso sulla DC. 
la quale comunque comincia 
a pagare le gravi contraddi’ 


CONCEDONSI 

rapidamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tas¬ 
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


ALLA 

DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Exira 

a L. 2.239.000 (IVA ind.) 

con tO EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc ecc. e con 

18 km a litro 


zioni della sua politica, cioè 
il tatticismo del gruppo diri¬ 
gente « basista » che non ha 
mai saputo dare alla sua scel¬ 
ta per le intese negli enti 
locali un carattere sei io e sta¬ 
bile, in nome della difesa di 
un sistema clientelare e pae¬ 
sano che ormai mostra la 
coi da. 

Veramente notevoli sono i 
problemi di rinnovamento in¬ 
terno die si aprono nella DC: 
forti e pressanti le esigenze 
di sbaraccare una macchina 
politica troppo anocronista 
ed incapace di formulare una 
nuova ipotesi politica. Ciò 
vuol dire che v'è per la DC. 
la necessità di un'intuizione 
politica della propria funzio¬ 
ne e del rapporto con gli al¬ 
tri partiti, clic s; traduca in 
prassi impegnata e coerente. 
Cìli enti locali hanno un 
ruolo enorme da svolgere, so¬ 
prattutto in realtà disgrega¬ 
te come la nostra: le intese 
democratiche e la ricerca di 
validi obiettivi di sviluppo 
restano un banco d prova 

Luigi Anzalone 


La procura della Repubbli¬ 
ca di Santa Maria Capua 
Vetere ha chiesto al capo del¬ 
l’ufficio istruzione dott. Abba- 
mente la formalizzazione del¬ 
l'istruttoria e remissione di 68 
comunicazioni giudiziarie re 
lative al reato di truffa ed 
altro per altrettanti perso¬ 
naggi coinvolti nello scandalo 
AIMA. Sembra quindi che. 
come da tempo riteneva la 
pubblica opinione continua¬ 
mente tenuta al corrente de¬ 
gli sviluppi della vicenda dal¬ 
la stampa democratica, ìa 
magistratura voglia andare a 
fondo delia gigantesca truffa 
(si parla di 1 miliardo e mez¬ 
zo per la sola annata 1975) 
perpetrata ai danni dell'Aima. 
cioè dello Stato. Fra le 68 
persone coinvolte i nomi più 
noti sono quelli di Generoso 
Marandino, dirigente della 
Coldiretti, già candidato alle 
regionali del 1970, dirigente 
di primo piano della DC e 
capo della lista contadina al¬ 
l'ultimo congresso di quel par¬ 
tito. Gaetano Zingone. altro 
dirigente della Coldiretti. En¬ 
rico Russi, funzionano del 
Consorzio agrario. Vincenzo 


Caravella dell’ispettorato del¬ 
l'Agricoltura. Felice Schettino 
dell'Istituto per il commercio 
con l'estero. Angelo Campa¬ 
nella dell'Ispettorato per l'Ali¬ 
mentazione ecc. 

La vicenda come si ricor¬ 
derà si riferisce all’interven¬ 
to deli’AIMA che ritirava 
presso appositi centri di rac¬ 
colta la produzione « sovrab¬ 
bondante » di pesche della 
nostra provincia. Lo stesso 
carico veniva pesato più vol¬ 
te e più volte quindi, pagato 
dall'AIMA. Spesso, come ri¬ 
sulta dalle bollette rilasciate 
ai produttori conferenti le pe¬ 
sche. questi carichi venivano 
avviati presso istituti di be¬ 
neficenza inesistenti. Le in¬ 
dagini furono svolte dal ma¬ 
resciallo Iannettl della poli¬ 
zia giudiziaria e furono con¬ 
densate nel voluminoso rap¬ 
porto di circa 300 pagine con 
500 allegati, ma lo sposta¬ 
mento del serio funzionario 
di polizia ad altro incarico 
suscitò un vespaio di polemi¬ 
che e fu inteso come da al¬ 
cuni il riflesso dell'eccesso di 
zelo profuso dallo stesso nel¬ 
lo svolgimento delle indagini. 


Le camere dei più di 150 alberghi della penisola sorrentina già quasi tutte occupate. La parte ' 
del leone, quest'anno più del solito, l'hanno fatta gii stranieri, inglesi in testa. Il fascino della j 
costiera ed II calo della lira sono le ragioni principali di questo vero e proprio « assalto». «Si i 

è vero — cj dicono all'Azienda autonoma di soggiorno, in via De Maio 35 — quest'anno Taf j 
flusso di turisti pare elle si stia concentrando in questi mesi estivi ma tutto fa prevedere che 1 
il numero di presenze degli altri anni sarà certamente sii|>erato ». L’anno scorso gli stranieri | 

ehe arrivarono a Sorrento fu- ; ..— - I 

_ rono più di un milione, di j * Conca Azzurra ». a qualche | 

j ’ ” cui 300 mila inglesi e 150 mi chilometro da Sorrento. Qui. j 

I Dar pattinarmi la americani. per ora, è ancora possibile j 




SALERNO - Ancora paralizzati Comune e Provincia 

La grave crisi democristiana 
fa rischiare lo scioglimento 

La « provvidenziale » notizia di una bomba causa la so¬ 
spensione di un aspro comitato provinciale - Incontro PO¬ 
RSI - Un documento comunista ed una proposta del PRI 


Per campeggi 
I e villaggi 

j SI va tempro più diffon¬ 
dendo (specie tra i giova- 
| ni. ma anche per Intera 
I famiglie) l'esperienza del- 
! la vacanza in campeggio 
o anche in appositi « vil¬ 
laggi » costruiti con ■ tu¬ 
cul i o chalet prefabbrica- 
j ti. I prezzi variano da un 
I campeggio all’altro ( a se- 
I conda del « servizi » di cui 
! si può usufruire) ma la 
| media si attesta attor- 
I no alle 1500 tire a perso- 
| na giornaliere per chi già 
i possiede una tenda e In¬ 
torno alle 5.000 tire (serri- 
j pre a persona) per uno 

! I posti liberi non sempre 
, si trovano; per questo è 
I sempre meglio informarsi 
prima e possibilmente pre¬ 
notare. Per questo diamo 
qui di seguito una serie di 
indirizzi 

Per i campeggi: « La Pi- 


•i Un confronto con lamio | scendere al mare o in pisci- 

scorso però — spiega Gian- | na pagando 11)00 lire. Ce an- I 

i luigi Farinaz/.o, esperto in 1 che una tavola calda abba- 

I materia, assistente tecnico in | stanza economica: 2000 lire 

! uno dei villaggi turistici della un pranzo. Per queste carat* 

zona — può essere falsato. teristiche il posto è frequen- 

Il 1975. infatti, è stato ranno tato in massima parte da 

santo e questo è significa- napoletani che rientrano :n 1 

| lo molto per il turismo non serata. .Ma non mane ano i I 

j solo a Roma ma anche qui, i turisti nel campeggio adia- t 

| nella penisola sorrentina». I cinte (1000 lire a persona* e ! 

So di un fatto, comunque, | nelle camere (5000 lire seni- i 




! sono tutti d’accordo: il nu- 
j mero di italiani presenti nel- 
I la penisola sorrentina e in 
! modo particolare negli alber- 
! ghi. tende a diminuire. Pri- 
! mo: perchè la lievitazione dei 
I prezzi ha reso praticamente 
| impossibile ad un italiano 
I medio trascorrere un perio- 
: do di ferie abbastanza lun- ; 
i go in un posto non certo : 
! famoso i>er essere tra i più j 
; economici. Secondo: il pre/.- i 
! w della benzina ha fatto di- ! 
, ventare il Mezzogiorno anco- I 


nata vesuviana », via A- j r a più « lontano ». E’ questa 


gnano a Torre del Greco; 
« Riposo ». Piano di Sor¬ 
rento. via Cassano (tele¬ 
fono *8787374); « I pini », 
Piano di Sorrento, Corso I- 


una delie ragioni per cui no¬ 
nostante tutto, si temeva una 
crisi del turismo nelle zone 
da Napoli in giù. Di conse- 


piv a persona). 

Ci sono poi i campeggi più 
economici di Sant’Agnello, di 
Vico Equense (co ne sono 
due) e quelli di Sorrento. Su 
tutti questi villaggi si sta 
esercitando da qualche tempo 
una pressione da parte di 
alcune grosse società turi-di¬ 
che straniere (Shcraton. Stei- 
genberg. Turopa, Costilo» e 
qualche altra) che vorrebbe¬ 
ro rilevarli per farne dei gros¬ 
si complessi autosufficienti 

Gli altri anni sono stati 
presi provvedimenti, ma sem¬ 
pre episodici: un servizio di 
moto barche |rt sollevare i 
riliuti galleggianti o una rete 
per impedire che i dittiti 
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tali» (tel.8787891); «Seia- | faenza le aziende autonome tossoro portati a ma dalla 

_P_1_! _ .. WJ C_ rio O.H.’rmo Al 1 ~ f' * 
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Caserta: 
sarà chiuso 
il forno 
che inquina 


In un incontro svoltosi al 
Comune di Caserta alla pre¬ 
senza di una folta delegazio 
ne dei cittadini di San Cle¬ 
mente, (una grossa frazione 
di 2.000 abitanti dal comune 
di Caserta), è stato raggiunto 
un primo risultato per av¬ 
viare a soluzione il dramma¬ 
tico problema dell'inquina¬ 
mento della zona causato dal 
cementificio Moccia. Si è de¬ 
ciso infatti di chiedere alla 
azienda la immediata chiusu¬ 
ra del forno non autorizzato 
che contribuisce notevolmen¬ 
te all'inquinamento atmosfe¬ 
rico. Saranno fatti tutti I 
rico. Saranno fatti tutti i pas¬ 
si necessari par la convocazio¬ 
ne di un incontro presso l'as¬ 
sessorato al lavoro dalia Re¬ 
gione tra l'amministrazione 
comunale di Caserta e 11 con¬ 
siglio di fabbrica dell'azienda 
per concordare i tempi tecni¬ 
ci necessari par realizzare la 
messa in opera di tutti i prov¬ 
vedimenti, decisi in un pre¬ 
cedente accordo stipulato con 
il Moccia, e dallo stesso non 
rispettato. L'accordo pravade 
la modifica degli impianti per 
la limitazione dalla diffusio¬ 
ne dalla polvere e la conse¬ 
guente mesta a cassa Inte 
grazione dagli operai par il 
periodo necessario. 

Da quanto deciso risulta 
che non è riuscita a passare, 
soprattutto per il grande 
senso di responsabilità mo¬ 
strato dai lavoratori, la li¬ 
nea Moccia tesa a creare una 
strumentale contrapposizione 
tra operai del cementificio e 
cittadini di San Clemente, fa¬ 
cendo ricadere ora sulle spal¬ 
le degli uni ora sulle spalle 
degli altri la responsabilità 
per la mancata soluzione del 
problema. 

Va ricordato infine che lo 
inquinamento causato dal 
cementificio sorto nel 1973 
ha prodotto danni Irrepara¬ 
bili alle colture della zona 
e costituisce un continuo pe¬ 
ricolo per la saluta delle po¬ 
polazioni. Numerosi sono in¬ 
fatti casi di silicosi. 


Una « provvidenziale » tele¬ 
fonata anonima che annun¬ 
ciava la presenza di una 
bomba l'altra sera a Palazzo 
Sorgenti, sede della DC. ha 
Tatto rinviare la riunione del 
comitato provinciale. Nessu¬ 
no. in verità, tra gli opposito¬ 
ri del binomio ScarlatoD'A- 
rezzo. è convinto a Salerno 
della a bomba » e molti par¬ 
lano di un altro tiro manci¬ 
no della maggioranza che, iso¬ 
lata. ha voluto evitare ogni 
confronto con le altre cor¬ 
renti. 

I dorotei — infatti — sape¬ 
vano benissimo che sarebbe¬ 
ro stati messi con le spalle 
al muro non solo dalla forte 
opposizione dei gruppi della 
« base». « Iniziativa 70» e do 
rotei, ma anche da certi «te¬ 
mici » della maggioranza che 
non sopportano il marasma e 
*1 caos nel partito nelle due 
più importanti assemblee e- 
lettlve in cui gli attuali din 
genti de pretenderebbero di 
rinviare ogni soluzione a do¬ 
po le vacanze estive. 

Ieri mattina intanto si è 
svolto un primo incontro tra 
la segreteria del PCI e una 
delegazione del PSI guidatA 
dal responsabile degli enti lo¬ 
cali Panico. Si è trattato di 
una discusssione interlocuto 
ria in attesa del comitato e 
secutivo socialista che si 
svolgeva m serata. Nel cor 
so dell'incontro le delegazio¬ 
ni dei due partiti hanno rag¬ 
giunto un primo accordo ed 
hanno deciso di sottoscrive¬ 
re entro lunedì, attraverso i 
gruppi consiliari, la richiesta 
di convocazione sia del con¬ 
siglio comunale che di quel¬ 
lo provinciale. 

Alla iniziativa ha adento 
anche i! gruppo del PSDI, 
mentre il PRI si è fatto pro¬ 
motore di un incontro fra tut¬ 
ti i partiti democratici. In 
questo contesto politico appa¬ 
re sempre più isolata l’ar¬ 
rogante posizione delle cor¬ 
renti dorotee e fanfan-.ane 
che tentano in ogni modo di 
paralizzare le assemblee e 
lcttive. Mentre a Cava dei 
Tirreni ancora avallano, no 
nottante la condanna dei 
partiti democratici e di molti 
dirigenti della DC. lammin:- 
strazione clerico fascista. 

Sempre ieri abbiamo regi¬ 
strato due prese d; posizione 
sulla crisi al Comune ed alla 
Provincia: la segreteria del 
PartHo comunista ha emesso 
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VENDE IN SEC0NDIGLIAN0 
PARCO KENNEDY 

Appartamenti nuova costruzione 
per 2 - 3 - 4 - 6 vani e servizi 
Ottimi investimenti in immobili 
commerciali a reddito locati a 
ditte di alto livello nazionale 
Immobili per abitazioni di 
reddito 


VENDE IN SAN GIORGIO 
COMPLESSO « FAMAT » 

Appartamenti nuova costruzio¬ 
ne per 2-3-4 vani e servizi in 
amena e panoramica posizione 
A breve distanza dal casello au¬ 
tostradale e stazione circumve-j 

I 

suviana I 


un comunicato nel quale si 
legge. « Nella situazione dram¬ 
matica in cui versa la provin¬ 
cia di Salerno (occupazione, 
casa, servizio, inquinamento, 
scuole, spesa pubblica, funzio¬ 
namento dei consigli comuna¬ 
li e provinciale) risulta anco¬ 
ra più intollerabile il vuoto di 
potere in cui la DC da tempo 
ha lasciato il Comune di Sa¬ 
lerno e la Provincia. In tal 
modo la DC — puntando ad 
un rinvio ad ottobre della so¬ 
luzione della crisi — espone 
la città e la provincia al peri¬ 
colo dello scioglimento delle 
assemblee elettive e del com¬ 
missario prefettizio. Tutto 
questo è inammissibile e rap¬ 
presenta una sfida aperta al¬ 
la città ed ai lavoratori ». 

« Il PCI — continua il comu¬ 
nicato — ritiene che sia in¬ 
dispensabile costituire subito 
giunte che affrontino i proble¬ 
mi più urgenti sul tappeto e 
che si fondino sull'accordo di 
tutte le forze democratiche. 
Impegna i propri gruppi con¬ 
siliari a prendere tutte le ini¬ 
ziative per l’immediata con¬ 
vocazione dei consigli comuna¬ 
le e provinciale. Fa appello ai 
partiti democratici, a tutte le 
organizzazioni di massa e sin¬ 
dacali. all’opinione pubblica, 
alla stampa perché colgano 
la gravità del momento. Chia¬ 
ma le masse popolari. !a clas¬ 
se operaia, i ceti produttivi, 
la città intera alla mobilitazio¬ 
ne ed alla lotta perché si eviti 
un estenuante vuoto di pote¬ 
re. una perniciosa gestione 
commissariale e si dia subito 
alla città e alla provincia un 
governo ». 

Anche nel comunicato emes¬ 
so dalla segreteria unitaria 
CGILCISLUIL dei lavorato¬ 
ri degli Enti locali si chiede 
che vengano convocati al più 
presto i consìgli comunale e 
provinciale per dare finalmen¬ 
te alla città nuove ammini¬ 
strazioni capaci di risolvere i 
gravissimi problemi. 

u. d. p. 

Anziana donna 
muore in una baracca 
ma per giorni non 
se ne accorge nessuno 

La vita povera e solitaria 
d: una vecchia di Ottaviano 
è finita miseramente nella 
catapecchia dove viveva da 
anni con la sola compagnia 
di cani e ratti. Francesca 
Prisco, di 70 anni, è morta 
per asfissia tossica in una 
baracca alla periferia di Ot 
taviano e della sua morte 
non si è accorto nessuno per 
molti giorni, tant’è vero che 
il suo corpo è stato ritro¬ 
vato quando ormai era in 
avanzato stato dì decompo¬ 
sizione. mezzo rosicchiato dai 
top:, coperto dai vermi. La 
povera donna era conosciu¬ 
ta in paese: ogni mattina, 
infatti, usciva dalla sua ba¬ 
racca con i due cani che vi¬ 
vevano con lei e chiedeva 
relemostna. Da un po’ di 
giorni non era stata più vi¬ 
sta m giro ma nessuno se 
ne era chiesto il perché, lo 
stesso certificato elettorale 
non le era stato consegnato 
perché i messi comunali ave¬ 
vano trovata chiusa la porta 
della baracca. Finché ieri 
mattina il nipote. Paolo Pri¬ 
sco. è andato a trovare la 
vecchia e. entrato in casa, 
l'ha trovata in terra morta, 
insieme ai due cani. 


1 no Spiaggia », Vico Equen- , 
j sa, (tei. 8798165); «Cam- j 
pogaio » Sorrento, via Del j 
; Capo (tèi. 8781586) ; « Con- I 
; ca Azzurra ». Massalubren- ' 
l se (tei. 8789120); «Reo- j 
' la al Nocelieto ». Massalu- j 
! brense. > 

j Ecco invece gii indirizzi j 
1 di alcuni villaggi turistici: | 
• Blue Village », Meta (te- i 
lefono 8786557); « Glardi- j 
no delle Esperidi » S. A- 
gnello (tei. 8782436); « San¬ 
ta Fortunata ». Sorrento, 
via del Capo (tei. 8782405); 

.« Holliday Village». Massa- 
lubranse. via Marina del 
Lobro (te). 8789062) : « Net¬ 
tuno », Massalubrense. via 
Marina del Cantone (tele¬ 
fono 8780238); «Ostello 
Surriento ». Sorrento via 
Capasse (tei. 8731793); « O- 
t stello Beata Solitido ». O- i 


del turismo di tutta la Cam- ! 
pania sono in « subbuglio » ! 
perchè « la regione — dicono ! 
— ci lia tagliato i fondi e j 
non si è preoccupata di pren¬ 
dere altri provvedimenti per j 
incrementare il turismo ». j 
A Sorrento specialmente ci I 
si lamenta molto anche per- I 
che quest’anno la tradiziona- ; 
le manifestazione degli « In- i 
contri internazionali del Ci- I 
nenia ». che dal ’63 si svolge¬ 
vano nella « riposante e si- 


i particolare del giorno; sa. per i Un suggestivo angolo della costiera sorrentina 
I il gioco delie correnti... ». ter- i 


Ém 


cano di difendersi i gestori 
dei campeggi e dei lidi, ma j 


lenziosa cittadina degli aran- [ nc i frattempo chi ha potuto 


ceti e degli ohyeti ». si terra ; s j è affrettato a costruire le 
invece nel capo!ungo. « Ci pri- j pj st -j ne con l'acqua di mare 
vano cosi della maggiore ma- i opportunamente depurata, 
mfestazione ih richiamo che i -- r> AA 

avevamo», è il commento see- 1 IVlarCO U6 tVlarC 

calo degli operatori turistici, j... . 

Per i turisti della penisola I r ___ 


Marco De Marco 


gerola, piazza S. Lorenzo j sorrentina ci sono ancora, pe- 
(tel. 791025). i rò. gli incontri musicali che 

si terranno dal 18 luglio al 
_ ’ „ • 2 agosto, nel chiostro di San 

... G per le Francesco. . 

mamme comunque è i 

una vacanza* stress i ranno> i >t>r Ie ferie? A,iche 

; qui. come altrove, sta pren¬ 
di* cosa è offerto ai j dendo piede un turismo di 
frequentatori, e soprat- ì massa pendolare. « di quelli 


tutto alle frequentatrici [ che vengono la mattina e ri- 


Il fresco 
e servito 


cL-JrDEkHI 

Orxj ; orni .-c* 0*11 


1 della costiera sorrentina 
: perché abbiano la possi- 
i bilità di usufruire place- 
j volmente del loro tempo 
! libero e delle vacanze? 
* A quanto ci hanno detto 
| le bagnanti intervistate. 
I sembra che molto spesso 
1 quelli che dovrebbero es¬ 
sere giorni riposanti e di¬ 
versi. dopo un anno di la¬ 
voro. in casa o fuori, si 
> trasformano per le donne 
■ in momenti piuttosto fati- 
! cosi, oltre che per il ripro- 


, partono la sera ». « Sin da 
I ora, infatti. — aggiunge Raf- 
j faele Massa, responsabile di 
j zona della CGII. alberghieri 
| — si nota la tendenza al sog- 
i giorno breve, di una settima- 
j na o poco più ». Per farsi una 
! idea della situazione basta an 
1 dare nel ristorante tipico di 
1 Sorrento, il « Parrocchiano » 
I ed accorgersi che c’è un calo 
j di clienti nei giorni feriali. 
, Per questo tipo di vacanza 
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porsi de] ruolo tradizionale ! breve l'ideale è un villaggio 


j anche per lo scarto con- I turistico l>ene attrezzato o, i 

dagli stabili- | p L . r gjj appassionati, un Ik> 1 j 

i menti balneari * per la j campeggio dove poter alzare ! 

mancanza di attrezzature. . , , . 

i «I bambini - dica la si- : a tenda e vm-re all aria a|K* r - ì 

j gnor» Lucia Vanlaro — i Su tutta la penisola sor 

! in astate non posso certa- Puntina, tra villaggi e cam- 

< mente tenerli in casa, por- ! peggi, ne abbiamo contati una 
j tarli a mare è l'unico mo- quindicina. 

! do per tenerli buoni ■ far- ‘ „_i TÌ : 

i li divertire. Ma l’acqua è ! Per molli anni questo tipo , 

1 piena della bsnzina del ; c stata 1 alterna 

motori dei motoscafi e de- > t ,va economica al soggiorno j 
| gli aliscafi: la presenza • albergo o in pensione, ma • 
, di tanta barche, che azlo- ; ora. con i tempi che corrono. ' 

nano il motore anehe a po- anche il campeggio sta diven- i 

• chi chilometri dalla riva. J tando proibitivo. I» si può ; 

' ml ®°*trinte a una sor- ' no t arc gj a con raccorciarsi i 

i «w -“ì, «I r 1 ™*™; l 

! aggiunge: «Venire a ma- J l,na f«Kc\a \a<an7e ^ 

{ re per me è faticosissimo. • dj un mese intero ora le fa 

* Devo alzarmi prestissimo di una \entina di giorni al ' 

• occuparmi della casa, ‘ massimo Un mese con la ten* 


ICE SNEI 


LA 


V E 


APPARTAMENTI 


preparare da mangiare e • da nel migliore villaggio dd- 

I poi scendere In spiaggia. J ] a penisola, il * Santa Kortu- 

i 5° n Angelo. Rosanna e , nata *. l'unico che apparo sul 

l Franco i miei tre bambini. . , 


Per noi mamme non esi- « 
et* la vacanza e il riposo: 


la guida « ADAC » (la più au¬ 
torevole in questo carni») e 


I considero venire qui sol- j fbe Ira 1 villaggi italiani ne 
! tanto uno del miai dove- | indica solo 7 o 8) viene a 
I ri di madre, far divertire . costare 189 mila lire (per 
un po' i piccoli. Del recto j quattro persone ma senza 
, è questo, più o mem, il j vitto). Se invece della tenda 
! co, ^P ,to . . n °| • s * uno chalet (tutti in 

i no a lavorare— ». ! lc " no e J con ba R no) Sl . P u ? 

i Ma anche le freouenta- i Pagare da un minimo di 285 


mentre i nostri mariti van- J T " ù » ■ 

i no a lavorare-». ! e J con ba R no) S1 . P u ? 

i Ma anche le frequenta- i pagare da un minimo di 285 
1 trici degli stabilimenti più j mila lire ad un massimo di ; 

di lusso dicono di avere ‘ 360 mila. Sono prezzi che , 

j delle difficoltà, anche se ’ non hanno bisogno di alcun 

| riconoscono che, con i j commento Si deve tener con- j 

■ prezzi che si pagano su to poro, che solo la discesa , 

, certe spiagge, qualche cosa ’ „ * , _ „„„ . , 

è loro resa più facile che j f marc ’ , ,n una 'P‘ acc a d <’l . 

non. per esempio, sulle di- ! virn£ ‘ a contare in 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELIO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


J sagevoli spiagge libere. ; 
t « Su questa spiaggia ■ af- 1 
ferma la signora Andreina j 
1 — trovo un certo aiuto 


media l.V>0 lire a persona. 

Il < Santa Fortunata v co 
munque. offre tutta una se¬ 
rie d; .-servizi indispensabili 


che mi permette di rilas- | por un buon soggiorno (p. 


i MriT, ì, un P r- C * W> . b " 9 JL r I > ' S< ’ ma - spaccio, tavola calda. I 
! no efficiente che durente t . 

j tutte il giorno «te ottento • fP 0 '?' ^ un oasi di pace nel- j 

che non succede niente j ^ u n *co polmone verde della 
j ei bembini me con I miei . ’ penisola ». c c scruto sul de 
tre filli solo se ho con ; pliant pubblicitario e ripeto 
' m * *■ i no orgogliose Matilde rd F.le- 

• aiuta poooo dire di sen- ; n a Moresca. le proprietarie, 
i tirarsi in vacanza ». Ma ad ’ jz- una affermazione a dir 

Alme line e Innnre #!■ nra. * ... 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A I 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO I 


Per infermeifeol e trattative: 

Uffici delle Società Via Cervantes, SS • NAPOLI 
Telef enti >173 90 12 73.fl 


Alma, una signora di ori¬ 
gine norvegese, tutto que¬ 
sto non bssta-. «Su que¬ 
sto stabilimento, che è uno 


poto nostalgica rispetto a 
quello clic è diventata oggi 
la penisola, un terreno ferti- 


del migliori, di bello e in- ! lissimo per la speculazione 
sostituibile ci sono soltan- | edilizia. 

to mare e sole, non cè j ra , ( empiessi turistici 
n * n *' } più .ntrrc'-santi della zona vai 

-i Ia pena di ricordare anche la 


ICE SUD 







































% * 



k 


PAG. 12 / napoli - Campania 


l'Unità / domenica 4 luglio 1976 


II 


giudizio di Dell! Carri, segretario provinciale del PCI, sulle elezioni 


Il Sannio non è 



Dappertutto consistente l'avanzata comunista, particolarmente forte dove esistono 
nuclei di classe operaia Inaccettabile l'attuale situazione di paralisi amministrativa 


Sul significato del voto del 
30 giugno, sulle prospettive 
politiche nuove che anche a 
Benevento il successo comu¬ 
nista apre abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Mimmo Delli Carri, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
ca di Benevento. Questo il 
testo dell’intervista. 

Che giudizio dai del voto 
del 20 giugno? 

Vorrei rilevare in primo 
luogo come questa volta il 
Sannio si inserisca pienamen¬ 
te nella grande avanzata del 
nostro partito in Campania e 
nel Mezzogiorno e non costi¬ 
tuisce più « l’eccezione ». Il 
PCI avanza dell’8,2%, supe¬ 
rando per la prima volta la 
■ogiia del 20%, raddoppia 


quasi i voti del 1972 (da 20173 
a 36.314) diviene il primo par¬ 
tito in alcuni comuni della 
provincia, riceve nuovi con¬ 
sensi in tutti i gruppi sociali 
della popolazione. Le lotte 
operaie, la Vertenza Campa¬ 
nia hanno dato un forte con¬ 
tributo all’unificazione politi¬ 
ca della Regione. 

Chi ha votato per il PCI? 

Come dicevo, un’accresciuta 
fiducia nel PCI è stata e- 
spressa da tutte le compo¬ 
nenti. Un contributo decisivo 
è venuto però dalla classe 
operaia. A Benevento, al no¬ 
ne Libertà, dove esiste una 
forte concentrazione operaia 
superiamo :! 39%; un forte 
incrementi registriamo poi al 
rione Ferrovia dove è anche 


rilevante la componente ope¬ 
raia e popolare. Ad Airole, 
uno dei pochi comuni dove 
esiste una consistente classe 
operaia, il PCI raggiunge il 
25.6%, il PSI registra un’avan¬ 
zata del 9,7% mentre la DC 
perde il 10,1%. Ma anche nel¬ 
le campagne l’avanzata del 
PCI è stata molto consisten¬ 
te. Basta considerare che in 

10 comuni quasi esclusiva- 
mente agricoli il PCI supera 

11 30% con avanzate rispetto 
al 1972 del 24% a Dugenta, 
del 10%. a Baselice, e a Mi- 
lizzano del 16% a Cusano Mu- 
tri, e così via. In una con¬ 
trada di Morcone, i contadi¬ 
ni deH’alta montagna hanno 
dato per la prima volta la 
maggioranza relativa al no- 


taccuino culturale 


TEATRO 


ALLA « RASSEGNA » 
ANCORA IL LIVING 
MENTRE ARRIVA 
«LA NUEVA BARRACA» 

Lunedi 5 luglio e martedì 
6, per gli incontri della ras¬ 
segna teatrale « Nuovo tea¬ 
tro», replica dello spettacolo 
del Living Theatre «Seven 
meditation » e incontro con 
« La nueva Barraca » che pre¬ 
senterà « Nell'occhio del cie¬ 
co ». Le « Sette meditazioni » 
sadomasochistiche offerte dal 
Living secondo una struttura 
circolare di meditazione re¬ 
citata, rappresentano un mo¬ 
mento di riflessione di que¬ 
sto importante gruppo ameri¬ 
cano sulle possibilità di por¬ 
tare avanti un tipo di ricer¬ 
ca che, partendo dalla con¬ 
dizione di violenza imposta 
dalla società attuale, giunge 
ad una analisi antropologica 
dell’individuo che ascende la 
propria contraddizione stori¬ 
ca per un'elevazione mistica 
c sacrale della non-violenza. 

Uno spettacolo quindi che 
•l offre come verifica di ra¬ 
dicamento di una concezione 
anarchico-individualista della 
storia, frutto dì un certo tipo 
di scontro culturale degli an¬ 
ni ’50 e ’60 americani all’in¬ 
terno di un vissuto sociale 
diverso per ambiente e per 
esperienze collettive. Il pas¬ 
saggio allora dalla provoca¬ 
zione necessaria all’interlocu¬ 
tore, vittima e carnefice alla 
riflessione sulla validità di 
un messaggio la cui fruizione 
resta all’interno del mito del 
gruppo e della sua capacità 
di perpetuare un bagaglio 
teatrale superato in un lin¬ 
guaggio ancora, tutto somma¬ 
to, affascinante. 

Discorsi a parte per la 
« Nueva Barraca », che da un 
tipo di approccio con il tea¬ 
tro più dichiaratamente po¬ 
litico (esperienze di teatro 
dì strada e di fabbrica). Pas¬ 
sa ora ad una rappresenta¬ 
zione più legata al tipo di ri¬ 
cerca teatrale della avan¬ 
guardia romana. Le visioni 
del cieco, simbolico, ripropo¬ 
sto con i segni del teatro- 
immagine. propongono il nes¬ 
so desiderio-realizzazione del 
desiderio e la repressione (a 
livello inconscio) deU’indivi- 
duo, che non riscontra nel 
reale il suo potere di imma¬ 
ginazione. Se il « Living » se¬ 
gna uno degli appuntamenti 
più interessanti di questa 
rassegna. La « Nueva Barra¬ 
ca » si colloca forse all’inter¬ 
no della riflessione sulla po- 
stavanguadia e sulla pos¬ 
sibilità di verifica del rappor¬ 
to con il pubblico di questo 
tipo di ricerca. 

I due spettacoli si svolge¬ 
ranno il primo lunedì 5 al 
teatro « La Marina » e il se¬ 
condo martedì al teatro Ver¬ 
di di Salerno. 

I. I. 



Rodcenko: Mar Baltico, 1953 


FOTO 


RODCENKO 

AL «CENTRO RICERCHE 
FOTOGRAFICHE» 

Presso l’Azienda Autonoma 
di Cura e Soggiorno di Sa¬ 
lerno è stata allestita, in oc¬ 
casione della IV Rassegna 
sul teatro, una mostra foto¬ 
grafica di Rodcenko a cura 
del «Centro ricerche fotogra¬ 
fiche » di Salerno. 

Questa mostra . costituisce 
un prezioso documento su 
uno degli esponenti più signi¬ 
ficativi dell’avanguardia «co- 
struttivista » russa e insie¬ 
me dà la possibilità di ca¬ 
pire come anche nella foto¬ 
grafia la ricerca poetica di 
quegli anni raggiungesse alti 
livelli espressivi. L’aspetto 
unitario, sul piano del gusto, 
del processo culturale rivolu¬ 
zionario coinvolgeva diretta¬ 
mente l’uso dei mezzi tecni¬ 
ci, e quindi a costruiva», nel¬ 
lo specifico dei linguaggi, 
nuovi moduli espressivi. Si 
esaltava, cosi, una appro¬ 
priazione poetica degli stru¬ 
menti messi a disposizione 
dalla tecnica moderna. 

Le fotografie di Rodcenko 
offrono più livelli di lettura. 
Un aspetto immediato riguar¬ 
da l’impostazione « costrutti- 
vista » delle immagini. 

Questo risultato è possibi¬ 
le per l’uso nuovo che Rod¬ 
cenko opera neh'mquadratu- 
ra fotografica, stabilendo un 


diverso rapporto tra angola¬ 
zione della ripresa e punto di 
vista. L’inquadratura foto¬ 
grafica risulta infatti costrui¬ 
ta su una composizione dina¬ 
mica delle forme, con un ri¬ 
sultato figurativo nuovo per¬ 
ché la realtà è riprodotta in¬ 
ternazionalmente su una 
scomposizione in fuga pro¬ 
spettica dei suoi elementi co¬ 
stitutivi. Si configura cioè, 
una nuova espressione del 
linguaggio fotografico, dove 
questa scomposizione dina¬ 
mica della realtà permette 
di riprodurre l’immagine su 
nuovi valori percettivi. La 
fotografia risulta cosi impo¬ 
stata su un rigore geometri¬ 
co, e le relazioni figurative 
tra le sue parti costituiscono 
una ricerca di equilibrio 

Su questo presupposto sti¬ 
listico si muovono le imma¬ 
gini di questa mostra e si 
possono intendere una serie 
di significati culturali che 
Rodcenko imprimeva nelle 
sue fotografie. E’ un esempio 
la forma della città, vista 
nella tensione « costruttivi¬ 
sta » di fughe prospettiche 
che rilevano l’equilibrio dina¬ 
mico del luogo urbano inte¬ 
so come rapporto tra forme 
volumetriche pure. E ancora 
le forme del circo, intese in 
un equilibrio interessante tra 
astrazione ed espressionismo. 
In questa mostra le imma¬ 
gini posseggono una conti¬ 
nua tensione tra valore epi¬ 
co. celebrativo della forma, e 
scomposizione astratta, con¬ 
trappunto di nuovi equilibri 
di una « ragione fantastica ». 

E’ in questo senso che i si¬ 
gnificati di queste fotografie 
assumono anche un valore di 
documento emblematico del¬ 
la conflittualità e dei segni 
di un quotidiano che diventa 
storia.- 

g. c. 

MUSICA 


CONCERTO DI MUSICA 
INDIANA 

Oggi alle ore 20. i musicisti 
Cageer e Sameer Ichan, al 
conservatorio San Pietro a 
Maiella eseguiranno un con¬ 
certo di musica indiana. I 
due appartengono ad una fa¬ 
mìglia di musicisti che porta¬ 
no avanti dalle ultime sette 
generazioni una tradizione 
ininterrotta 

I biglietti sono in vendita 
presso l’Associazione Italo- 
Indiana, via Donizetti 9 Vo- 
mero (nei pressi della funico¬ 
lare centrale) o presso il con¬ 
servatorio S. Pietro a Maiel¬ 
la (il 4 luglio) o telefonando 
al 68.45.67. 


Ai soci dell'ARCI ed a 
coloro che presenteranno 
il tagliando dell'Unità sa¬ 
rà praticato uno sconto 
del 25% sul costo del bi¬ 
glietto. 


stro partito e si sono orga¬ 
nizzati spontaneamente in un 
comitato di contrada eleg¬ 
gendo come presidente un 
compagno comunista. Notevo¬ 
le inoltre è stato il contribu¬ 
to dei giovani, delle donne, 
della piccola borghesia e de¬ 
gli intellettuali. 

Che cosa cambia in provin¬ 
cia di Benevento dopo il vo¬ 
to del 20 giugno? 

La grande avanzata del PCI 
muta completamente il pre¬ 
cedente quadro politico. Ne¬ 
gli anni '50 nel Sannio c’era 
una forte DC. che qui alle 
elezioni politiche ha sempre 
largamente superato il 40%, 
ed un forte Partito liberale. 
Negli anni ’60 !a DC sfiora¬ 
va il 50% e tutti gli altri par¬ 
titi oscillavano intorno al 10 
per cento. Il 15 giugno del¬ 
l'anno scorso, e di più anco¬ 
ra il 20 giugno di quest’anno 
indicano che se è vero che 
la DC riesce a tenere le sue 
percentuali a scapito dei par¬ 
titi minori e della destra ma 
è il PCI il partito in ascesa, 
che ha il più alto ritmo di 
incremento e a cui ormai si 
rivolgono le masse lavoratri¬ 
ci. Certo: questo non ci fa 
dimenticare che molta stra¬ 
da dobbiamo ancora compie¬ 
re per colmare il divario che 
ci separa dalle altre provin¬ 
ce campane; ma la via è quel¬ 
la giusta. 

Tuttavia la DC nel Sannio 
raggiunge il 50%, la percen¬ 
tuale maggiore in Campania, 
e una delle più alte del Mez¬ 
zogiorno. 

La DC in percentuale man¬ 
tiene i voti del 1972 ed ottie¬ 
ne questo risultato a scapito 
di socialdemocratici, liberali 
e missini. Rispetto al 1972 
DC. PSDI. PRI, e PLI perdo¬ 
no il 4% circa mentre l’area 
della sinistra si allarga del 6 
e 7%. Il MSI perde il 2,1%. 
Per questo motivo non mi 
sembra che il risultato della 
DC sia l’elemento caratteriz¬ 
zante di questa consultazione 
elettorale tenuto conto che qui 
più che altrove la DC ha fat¬ 
to largo uso dei velenosi ar¬ 
gomenti terroristici per la 
propaganda. L’aspetto politi¬ 
co più importante nel risul¬ 
tato della DC credo che con¬ 
sista invece nell’elezione di 
un deputato della corrente 
di base nella nostra provin¬ 
cia. 

Quali compiti attendono il 
PCI a Benevento dopo il 20 
giugno? 

Credo che dobbiamo lavo¬ 
rare con attenzione per con¬ 
solidare questo risultato. La 
sezione resta il punto fonda- 
mentale della nostra attività. 
Devono essere rafforzate e po¬ 
tenziate, essere sempre più 
centro di vita politica e cul¬ 
turale per ampi strati della 
popolazione. Vorremmo, al ri¬ 
guardo tentare anche l’espe¬ 
rienza di qualche «Casa del 
popolo» al rione Libertà ad 
esempio e in qualche altro 
comune. Un lavoro particola¬ 
re dovremo poi dedicare al 
proselitismo. Dal 12 al 20 lu¬ 
glio lanceremo nella nostra 
provincia una nuova settima¬ 
na del tesseramento. Si trat¬ 
ta, infine, per quanto riguar¬ 
da il partito di curare molto 
la formazione politica del 
gruppo dirigente. 

Quasi il 90% i componenti 
dei comitati direttivi delie 
sezioni non ha più di due an¬ 
ni di iscrizione al partito, 
quasi sempre si tratta di gio- ] 
vani dai 18 ai 28 anni. Per 
quanto riguarda gli enti lo¬ 
cali siamo convinti della va- I 
lidìtà della politica dell’inte¬ 
sa ; in ogni caso non possia¬ 
mo accettare l’attuale situa¬ 
zione di paralisi amministra¬ 
tiva. Nei prossimi giorni chie¬ 
deremo una riunione dell’in¬ 
terpartitico anche in conside¬ 
razione del fatto che la DC si 
era impegnata in un docu¬ 
mento a rivedere l’attuale 
struttura delle giunte che ve¬ 
dono l’esclusione dei partiti 
di sinistra. Pensiamo che bi- ( 
sogna andare ad un allarga- . 
mento delia maggioranza 
senza alcuna preclusione a si¬ 
nistra in modo da garantire 
la completa attuazione degli i 
accordi programmatici sotto- 1 
scritti dai partiti democratici. I 



Sbancamenti sulla collina 


Una strada abusiva 
sconvolge Montegrilio 

Deturpato il versante che guarda il lago Mi- 
seno - La zona è destinata a parco pubblico 


E’ lunga circa quattrocento 
metri la strada abusiva che 
ha letteralmente sfregiato la 
collina di Montegrilio, nel 
comune di Monte Proclda. 

Una serie di sbancamenti 
ha sconvolto il versante del¬ 
la collina che guarda il lago 
Miseno ed è attraversato dal¬ 
la via provinciale Panorami¬ 
ca. Da questa parte il traccia¬ 
to della nuova strada per rag¬ 
giungere, dopo alcune centi¬ 
naia di metri, un casolare j 
semi-diroccato, destinato a 
diventare, con i collaudati si¬ 
stemi della « ristrutturazio¬ 
ne », chi sa che cosa. 

I lavori sono stati condotti 
con tale inqualificabile su¬ 
perficialità da mettere addi¬ 
rittura allo scoperto una con¬ 
dotta idrica, come si vede nel¬ 
la fotografia. Il plano regola¬ 
tore che il comune di Monte 
di Proclda ha adottato nei 
mesi scorsi nella zona non 
prevede nessuna strada. Anzi 
la zona di Montegrilio, su 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta. per un’area di centomi¬ 
la metri quadrati, è stata de¬ 
stinata a parco pubblico e 
gli insediamenti alberghieri 
che erano stati paventati da 
qualche parte sono stati ac¬ 


cantonati dalle previsioni di 
piano. 

La sezione locale del PCI 
ha denunciato lo scempio 
sia ai carabinieri che al co¬ 
mune, ma, come s’è visto, 
la denuncia non è valsa ad 
impedire che il tracciato del¬ 
la via progredisse fino a 
giungere alla sua presumibi¬ 
le mèta. Nell» foto in alto: 
l'inaudito sbancamento 


• ORARIO ESTIVO 

ASSOCIAZIONE STAMPA 

L’Associazione Napoletana 
. della Stampa comunica che 
! dal 1. luglio 1976 gli uffici 
di segreteria dell’Ordine dei 
Giornalisti, dell’Associazione 
Napoletana della Stampa e 
dell’ufficio di corrispondenza 
dell‘I.N.P.G.1. osservano il 
seguente orario: dalle ore 10 
alle 14 escluso il sabato. 

• CHIUSO DOMANI 

IL CONSOLATO USA 

Domani, in occasione della 
festa dell’indipendenza ameri¬ 
cana, che si celebra negli 
Stati Uniti il 4 luglio, gli uf¬ 
fici del consolato generale 
degli S.U. e dell’USIS rimar¬ 
ranno chiusi al pubblico per 
l’intera giornata. 



• SALERNITANA: 

SMENTITA LA VENDITA 

DI MARCH! 

Pietro Esposito ha smentito 
categoricamente la cessione 
di Marchi al Varese. « E’ una 
notizia priva di fondamento 
— ha detto — che si è mes¬ 
sa in giro semplicemente per 
vivificare una fase stagnante 
di mercato. Le operazioni im¬ 
portanti inizieranno non pri¬ 
ma di lunedi ». 

Intanto la tifoseria granata 
mostra di non gradire que¬ 
sta voce e attende dalla so- 
coietà una smentita non solo 
a parole ma anche e soprat¬ 
tutto nei fatti. 

• NAPOLI: 

ACQUISTATO GUERRINI 

I maligni già sparlano: « II 
primo acquisto fatto dal Na¬ 
poli con Pesaola allenatore 
è stato quello di un difen¬ 
sore... ». Certo, non potrebbe¬ 
ro avere torto, in fondo la 
perplessità è legittima¬ 
si chiama Gianfranco Guer- 

rini, ventitré anni, terzino. 
« E’ un buon acquisto — ri¬ 
leva Boccolini — che certa¬ 
mente potrà dare nel momen¬ 
to del bisogno un ottimo ap- 
porto alla squadra ». 

• SUPERATO 

IL MILIARDO PER 

GLI ABBONAMENTI 

II Napoli ha superato il 
miliardo nel corso dell’attuale 
campagna abbonamenti. Mal¬ 
grado le previsioni pessimi¬ 


stiche scaturite in seguito ni 
licenziamento di Vinicio, si 
tratta di un successo. L’anno 
scorso, infatti, la società az¬ 
zurra nello stesso periodo 
aveva incassato circa 350 mi¬ 
lioni in meno. Il miliardo si 
riferisce ai soli pagamenti 
in contanti. 

Una ennesima prova della 
volubilità dei tifosi. 

• PERICOLO SVENTATO 
PER LA CASERTANA 

Qualcosa di positivo comin¬ 
cia ad emergere nel caso 
Casertana. La squadra di Ter¬ 
ra dì Lavoro, come sì ricor¬ 
derà, per decisione del pre¬ 
sidente Moccia rischiava di 
scomparire. In seguito però 
al fermo atteggiamento dei 
tifosi. Moccia si è mostrato 
più aperto alla discussione. 
E, allo scopo di risolvere la 
intricata, ma non troppo, fac¬ 
cenda. ha incontrato un grup¬ 
po di sportivi i quaii alla 
fine del primo roudn hanno { 
rilevato di avere avuto una i 
chiacchierata abbastanza uti- | 
le per il futuro della squadra. | 

• CONCORSO IPPICO 
A MONTE*' FAITO 

L’Ente provinciale per il 
turismo di Napoli comunica ì 
che nei giorni 9. 10 e 11 lu- ! 
giio si svolgerà presso il j 
campo ostacoli "Pian del Pe¬ 
ro” in località Monte Faito ! 
il II Concorso Ippico Nazio- j 
naie «Monte Faito». 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VI» 3. Domenico, 11 • To¬ 
lgono 656.263) 

(Riposo) 

| DUEMILA (Via della Catta • Te¬ 
lefono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30i Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 63 • TtL 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III > Tel. 390.743) 

(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (Vie del Mille 
Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 22, l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mestelloni In: 
« ...Le compagnie », regia di Ge¬ 
rardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari • Tal. 340.220) 

(Riposo) 

| CINEMA OFF D'ESSAI 

! CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
! n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22: « Dieci In 
amore » di George Seaton (USA 
1958). 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

■ Hollywood Hollywood » 
MAXIMUM (Viale Elen» 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Il gabbiano Jonathan LIvIngston 


1 


MAXIMUM 

IL GABBIANO 

JONATHAN LIVINGSTON 

i i ..-.. i 

i 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 j 
Tel. 415.371 I 

Per la rassegna di film di tanta- j 

scienza: « La cosa da un altro j 

mondo » dì C. Nydy e H. Hawks > 
(Ore 18.30 e 20,30). 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 1 

Per la rassegna dedicata a Totò: 

« Il medico dei pazzi ». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

■ Girolimonì » di Damiano Da¬ 
miani (18.30, 20,30, 22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terze Traver¬ 
se Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - Tel. 323.196) 

A chiusura dell’anno sociale ve¬ 
nerdì elle ore 19 assemblea dei 
soci per l’esame dell’attività svol¬ 
ta e per tracciare le linee pro¬ 
grammatiche del prossimo anno. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 

Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI UISP CASTELLAMMARE 

(Riposo) 


CINEMA j 

PRIME VISIONI 

I 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta- ! 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Non è perché non si ha nulla 
da dire che si deve staro zitti 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - le¬ 
siono 370.871) 

Texas addio, con F. Nero • A 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Intrigo In Svizzera 
AMBASCI A TORI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Puro sì come un angelo papà mi 
lece monaco di Monza 
ARLECCHINO (Via Alabardieri IO 
Tel. 416.731) 

Biade il duro della Crìminalpol, 
con J. Marley - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

C’era una volta II West 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Cono Meridionale) 
Rollercar 60 secondi e vai 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Intrigo internazionale 
EXCELSIOR (Vie Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Texas addio, con F. Nero - A 


PELLE PA LM E j 


INTRIGO 

INTERNAZIONALE j 

UN FILM DI j 

ALFBED HITCHCOCK 

i 


FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 


_FILANGIERI_ 

LASTRANA 

COPPIA 

CON 

JACK LEMMON 

e WALTER MATTHAU 
■ « I 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Non è perché non si ha nulla 
da dire che si deve stare zitti 
METROPOLITAN (ViaChiaia Te¬ 
lefono 418 680) 

Rollercar 60 secondi e vai 
ODEON (Piazza Piedlgrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Al contini della realtà 
ROXY (Via Tarsia I. 343.149) 
Inlrigo internazionale 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 

Angeli all'Inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La bestia 

ADRIANO (Via Monleollveto. 12 
Tel. 313.005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 61G.303) 

Per un pugno di dollari 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

La bestia 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Straziami ma di baci saziami 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Santclice • Tele¬ 
fono 323.774) 

Il solco di pesca 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Stupro 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti 


ROYAL (Via Roma, 353 • Tel* 
fono 403.588) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood • A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mirtucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

La donna della domenica 
AMERICA (San Martino - Tala¬ 
fono 248.982) 

Son tornate a fiorire le rosa, con 
W. Chiari - C 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Un gioco estremamente pericoloso 
ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

Totò 47 il morto che parla 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

(Non pervenuto) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

San Pasquale Baylonne protetto¬ 
re delle donne, con L. Buriane® 
C (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

BOLIVAK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Un gioco estremamente pericoloso 

CAPITOL (Via Morsicano • Tela- 
tono 343.469) 

Scandalo, con L. Gaslonl 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

I 4 del Texas, con F. Sinstra - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Spogliali che poi tl sposo 

DOPOLAVORO P.T, (Via del Chio¬ 
stro - Tel 321.339) 

Qui comincia l'avventura, con 
Villi-Cardinale - SA 
, ITALNAPOLI (Via Tasso, 159 
Tel. 685.444) 

Woodstock - M 

LA PERLA (Vis Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Sandokan 2. parie, con K. ledi 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio - Tel 310.062) 

1 Colpo da un miliardo di dollari, 

' con R. Shaw - G 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Luna di miele In tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggarl 
Aosta. 41 - Tal. 616.925) 

Vai gorilla 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tala¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 

II medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.58) 

Il vizio di tanàglia, con E. Fa- 
ncch - S (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Sandokan 2. parte 


! telenapoli 


| 18,40 Telenapoli oggi: noti- 
j zinrio regionale 

| 19,00 Malesia magica, docu¬ 
mentario 

| 20,00 Film: Maruzzetla, con 
Renato Carosone 
ì 21.30 Film: L’adescatrice, con 
Jane Mansfield. Buona 
notte. 
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TASSATIVAMENTE VIETATO 


Per la prima 
volta al cinema 
il tema eterno 
degli amori 
mostruosi e 
carnali della 
donna e la 
bestia 


ACANTO 

Arcobaleno 

ARGO 

MIGNON 

Al MINORI DI 18 ANNI 


RASSEGNA DI 
FANTASCIENZA 

! I FILM PIU' RARI IN ASSOLUTA ESCLUSIVA 

J 

—---- - -- , ■■ - ---—--- - —-I 

Iniziata il 1° luglio , la rassegna prosegidrà fino 
alVll luglio con questo calendario: 


NO 


OGGI: LA « COSA » DA UN ALTRO MONDO 

USA, 1350 - Regìa di Christian Nyby 

Il film è prodotto e supervisionato dal grande Howard Hawks, che probabilmente 
l’ha anche in parte diretto. 

DOMANI: T0B0R y IL RE DEI ROBOT 
MARTEDÌ’ 6: LA JENA 

USA. 1£H5 - Regìa di Robert Wtsc 

Fuori rassegna, incollocabile nell'amb.to della SF. un tip:co esempio di c horror 
cinema», un classico del «macabro». Un raro film, da oltre vent’anni assente 
dagli schermi, che ha per protagonisti due tra gli interpreti «storici* di questo 
genere cinematografico: Boris Karloff c Bela Lugosi. famoso come « il primo Dra- 
cula del cinema ». 

MERCOLEDÌ' 7: GLI INVASORI SPAZIALI 

USA, 1953 - Scenografìa e regia di William Cameron Menzies 

GIOVEDÌ 8: L’ASTRONAVE ATOMICA DEL DOTTOR QUATERMASS 

USA, 1955 - Regìa di Val Guest 

II professor Quatermass della fortunata serie televisiva di Nigel Kneale è uno dei 
punti obbligati della storia della SF cinematografica. Questo « THE QUATERMASS 
’■ EXPERIMENT * è il primo dei tre film basati sul personaggio e sui risultati letali 
dei suoi esperimenti. 

VENERDÌ' 9: IL GIORNO DEI TRIFIDI 

. . USA, 1962 - Regia di Steve Sekely. dal romanzo « L'orrenda invasione » di John 
Wyndham 

Già «L’INVASIONE DEI MOSTRI VERDI ». nella recente riedizione ha assunto il 
titolo corrispondente all’originale « The dav of thè Triffids *. 

SABATO 10 - DOMENICA 11: L’INVASIONE DEGLI ULTRACORPI 

USA, 1955 - Regia di Don Siegei, da un romanzo di Jack Finncy 
« E’ forse il miglior film della SF degli anni Cinquanta, un crescendo perfettamente 
ritmato da un regista specializzato nel montaggio d'azione ». 
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10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / domenica 4 luglio 1976 


Un freno per larga parte non rispondente ai bisogni del trasporlo su strada ferrata Pep o io giorni di esposizione 

Il «pendolino»: velocissimo 

ma è davvero una soluzione ? I Campionaria 

E' un elemenlo in più di prestigio per l'azienda F.S. ma le questioni irrisolte rimangono tali e quali - Si sarebbero po- ra f se s na di An f ona è stata visitata da circa 
tute attuare misure diverse per rendere piu snella la corsa dei convogli • La soluzione rimane il raddoppio della linea tori dell'economia marchigiana - Alcuni limiti 


Luci e ombre del «Giugno leopardiano » 1976 

Forse non era affezionato 
solo ai gelati di Napoli... 

Lo spettacolo teatrale di Teresa Ronchi si è rivelato più legato alla 
didascalica rappresentazione della vita dell’uomo che al senso com¬ 
plessivo delle cose che l’uomo ha ancora da dirci • Le altre iniziative 


Borioni: « Un 
bel giocattolo 
in cambio di 
un intervento 
che non si 
vuole operare » 


ANCONA. 1 

Il prof. Alberto Borioni, pre¬ 
sidente della provincia di An¬ 
cona e del comitato inter regio¬ 
nale per il potenziamente e rad¬ 
doppio della ferrovia Ancona- 
Roma. ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

* Si fa gran parlare, in que¬ 
sti giorni, del « Pendolino ». 
Malgrado la conclamala, anche 
se reale, eleganza e conlortevo- 
lezza del nuovo mezzo e gli ac¬ 
corgimenti ultramoderni di cui 
■I avvale, bisogna pur diro che 
esso prima di tutto ha il pre¬ 
gio di non risolvere nessuno dei 
problemi di traffico, di collega¬ 
mento e di raccordo che, ormai 
da anni le Provincie umbre e 
marchigiane si affannano a sot¬ 
toporre al ministero dei tra¬ 
sporti. Problemi che hanno una 
unica soluzione valida: il rad¬ 
doppio, sia pur graduale, per la 
tratta Ancona-Roma. 

« Si ha la sensazione che 
con il « Pendolino » si tenti di 
condurre in porlo una operazio¬ 
ne ben nota nel mondo politico 
Italiano: quella di lustrare la 
facciala per nascondere le cre¬ 
pe. Nel caso specifico, di rega¬ 
lare un bel giocattolo in com¬ 
penso dell’operazione di tondo 
che non si intende alirontarc. 
Ritengo che l’opinione pubblica 
debba essere messa al corrente 
della Insensibilità del ministero 
dei trasporli nei coplronti del 
problema reale c concreto inte¬ 
ressante le popolazioni umbre e 
marchigiane. E debba anche 
chiedersi come noi ci chiediamo, 
il motivo del perdurare di si¬ 
lenzi o incertezze da parie del 
compartimento ferroviario • 
della stessa Regione Marche ». 

Ed ecco una noia della se¬ 
greteria compartimentale dello 
SFI-CG1L-. 

« Al di là delle caratteristi¬ 
che qualitative del moderno 
mezzo di trasporto, occorre ri¬ 
levare che non c questa la stra¬ 
da da percorrere per ottenere il 
necessario incremento del traffi¬ 
co lerroviario. E* velleitario 
pensare di nascondere il co¬ 
stante defradamento del ser¬ 
vizio e l'ineliicienza del siste¬ 
ma ferroviario con l'iniziativa 
del » Pendolino », mezzo che 
cosliluisce una ulteriore testi¬ 
monianza dello scarto esistente 
fra le necessità globali e com¬ 
plessive del traffico merci e dei 
viaggiatori su rotaia. 

‘ « Resta inteso che fare que¬ 
ste considerazioni non significa 
essere contrari all'impiego in¬ 
tensivo della tecnologìa c del¬ 
l'automatismo nelle F5„ ma 
resta prioritaria l'esigenza del 
potenziamento e del riclassamen- 
to della rete ferroviaria com¬ 
partimentale, comprese le linee 
secondarie, verso le quali de¬ 
vono essere orientali I neces¬ 
sari investimenti », 


Certo, il a pendolino », il 
super elettrotreno entrato ve¬ 
nerdì pomeriggio in funzio¬ 
ne sulla Roma-Ancona, de¬ 
sta ammirazione come ogni 
riuscita creatura della tec¬ 
nica industriale. Da qualche 
parte è stato definito un ca¬ 
polavoro della scienza appli¬ 
cata. Viaggia fino a 250 chi¬ 
lometri orari, può affronta¬ 
re le curve senza rallenta¬ 
re la velocità, ha il « muso » 
di uno squalo per squarcia¬ 
re meglio il muro dell’aria. 
E’ costato anni di lavoro e 
di esperimenti. Ha assorbito 
consistenti fondi finanziari 
alla azienda F.S. E’ stata 
una giusta scelta? Si parla 
del « pendolino » come del 
prototipo di una nuova «stir¬ 
pe » di convogli ferroviari. 
Sotto questo profilo, magari 
con adeguamenti e modifi¬ 
cazioni, aprirà senz'altro pro¬ 
spettive ai trasporti su stra¬ 
da ferrata. 

Dunque, in una dimensione 
lata e futuribile appare quan¬ 
to meno azzardato parlare 
di uno «spreco». Ma davanti 
alle esigenze pressanti della 
rete ferroviaria italiana, alle 
attese della massa degli uten¬ 
ti come può essere conside¬ 
rato il « pendolino »? Dicia¬ 
molo chiaramente: iter larga 
parte non rispondente ai bi¬ 
sogni del trasporto su stra¬ 
da ferrata, né a livello nazio¬ 
nale. né a livello comparti- 
mentale. 

Intanto, nel modello at¬ 
tuale, la massima resa il 
« pendolino » può trovarla 
solo sui percorsi molto tor¬ 
tuosi. Soprattutto, per fare 
degli esempi concreti, appun¬ 
to sulla Roma-Ancona e sulla 
Roma-Pescara. Proprio que¬ 
ste due tratte fanno parte 
del Compartimento di Anco¬ 
na. Allora perchè niente fe¬ 
steggiamenti e soddisfazione 
nell’ambito compartimentale? 

Rimarchiamo un dato 
quantitativo. Il « pendolino » 
può trasportare massimo 175 
persone ed è, per giunta, un 
bisettimanale. Non a caso la 
prenotazione è obbligatoria. 
A bordo funzionano risto¬ 
rante, bar, telefono treno 
terra, aria condizionata. Ma 
a parte il servizio offerto ad 
una élite di alcune centinaia 
di persone per settimana, 
quale benefici reali vanno ai 
trasporti sulla Roma-Anco 
na? Il problema di questa 
tratta «lenta», mal servita, 
obsoleta rimane intatto. 

In fondo, abbiamo un ele¬ 
mento di prestigio in più. ma 
le questioni irrisolte riman¬ 
gono tali e quali. E' un vec¬ 
chio vezzo della nostra azien¬ 
da F.S. 

Le alternative al « pendoli¬ 
no » — anche come investi¬ 
menti — esistevano: il mi¬ 
glioramento del materiale ro¬ 
tabile. la revisione dell’inte¬ 
ro sistema di servizio, il po¬ 
tenziamento degli impianti, 
le agevolazioni per il tra¬ 
sporto merci, ecc. 

Attuando queste misure, si 
sarebbe resa anche più snel¬ 
la e più veloce la corsa dei 
convogli. 

Il « pendolino » pertanto 
non elimina in nessun modo 
annose necessità. Soprattut¬ 
to non costituisce una solu¬ 
zione. Quella da perseguire 
fino in fondo, di tipo vera¬ 
mente globale, sostenuta da¬ 
gli enti locali e dalle Regioni 
Marche ed Umbria rimane 
sempre una ed insostituibile: 
il raddoppio della tratta Ro¬ 
ma-Ancona. 





Il muso « avveniristico » del nuovo « pendolino » 


ANCONA, 3 

SI conclude domani sera, dopo dieci giorni di esposizione, 
la Fiera Campionaria di Ancona. 

Le note stampa dell'Ente Fiera hanno riportato nei 
giorni scorsi che la fiera è stata visitata, nelle sole prime 
5 giornate, da un gran numero di persone: si calcola appros¬ 
simativamente da circa 40 mila. 

Come si sa, questa prima edizione della Campionaria 
Nazionale nasce dallo sdoppiamento della manifestazione 
principe — la fiera internazionale della pesca protessio- 
nale e degli sport nautici — e si colloca come quarta ini¬ 
ziativa annuale dell'Ente Fiera. 

Questa inedita rassegna è stata voluta dagli organizza¬ 
tori dopo il capitolo specializzato dedicato alla pesca pro¬ 
fessionale, per cercare di dare nuova linfa ad una manile- 
stazione, che ormai aveva su di sé il peso degli anni e di 
scelte non sempre appropriate. Si è giunti cosi alla cam¬ 
pionaria, che ha visto la presenzi! e l'esposizione di vasti 
settori dell'economia marchigiana. 

I principali settori in cui l'esposizione dorica si è arti¬ 
colata, sono l’artigianato artistico e industriale, l'industnà 
dell'arredamento, dell'attrezzatura per pubblici esercizi, e 
degli strumenti musicali. • • 

Tra le iniziative prese nell’ambito dei dieci giorni in cui 
gli stands del Mandracchio sono rimasti aperti si può ricor¬ 
dare la XIX edizione della selezione nazionale dei vini 
pregiati da pesce. Nell’edizione ’76 sono stati presentati 
90 vini, provenienti da ogni regione d’Italia, che hanno con¬ 
corso per fregiarsi di un «marchio» che attesti la loro 
partecipazione alla selezione e soprattutto la loro caratte- 
riistica di vini pregiati da pesce. 

Per un bilancio, per un consuntivo, è ancora presto, ma 
ci si può pure sbilanciare in giudizi poi non così affrettati 
e superficiali. A volersi solo soffermare sulle presenze, e 
sull'elenco delle ditte presenti, si può subito dire, che esse 
sono numerose e qualificate, e questo potrebbe anche si¬ 
gnificare che l'iniziativa dell'Ente organizzatore ha incon¬ 
trato i favori di gran parte del mondo produttivo regionale 
e nazionale. Anche l'affluenza dei visitatori potrebbe in¬ 
durre a facili trionfalismi o a far credere che sono bastati 
dieci giorni, e una nuova formula per risolvere tutti i 
gravi problèmi e le difficoltà che da anni assillano la 
manifestazione anconetana. 

In sostanza, questa Campionaria anche se testimonia 
dello sforzo di rinnovamento, e di dar spazio e si ruttare 
meglio le passibilità della fiera, non può essere intesa 
e realizzata come munifestazione con cui accontentare il 
grosso pubblico, o delle ditte in cerca solo di pubblicità. 
Il pubblico sarà anche un dato indicativo della riuscita 
di una manifestazione come questa, ma non deve rima¬ 
nere l’unico elemento di riferimento e di confronto. Spesso 
« intorno » a rassegne estive come quella anconetana si 
instaura un clima festaiolo, che purtroppo relega in se¬ 
condo piano l’importanza economica e sociale di questi 
incontri. Incontri che in primo luogo dovrebbero favorire 
le operazioni commerciali, lo scambio qualiiicato tra i vari 
operatori dei settori industriali, e in particolare una politica 
promozionale dell’industria marchigiana. 


ANCONA - Anche se esistono preoccupazioni sincere di cui tener conto 

FALSATA DA ALLARMISMI STRUMENTALI 
LA JMSCU$SHM%SU!i/«INCENERITORE» 

A colloquio con l'assessore ai LL.PP., compagno Pianini • « Si fratta di una scelta che la nuova Amministrazione 
non ha impostato: più semplicemente riteniamo che non si debba perdere altro tempo, dando inizio ai lavori » 


ANCONA. 3 

Preoccupazioni sincere ed 
allarmismo strumentale si 
intrecciano nclia « vicenda » 
anconitana deU'inceneritore 
dei rifiuti solidi, i cui lavori 
di installazione — per scelta 
della passata Amministra¬ 
zione di centro-sinistra — 
sono già iniziati alla Rocca 
di Bolignano, oll’Aspio 

« Che vuoi — risponde l'as¬ 
sessore ai Lavori pubblici 
Piazzini, quando gli chiedia¬ 
mo qualche chiarimento — 
mi sembra che si voglia a 
tutti i costi esasperare una 
situazione, per non lasciare 
spazio ad una discussione 
pacata, ad uno scambio di 
punti di vista, anche molto 
diversi, su una medesima 
questione. 

« Innanzitutto questa dell* 
inceneritore è una scelta che 


la nuova Amministrazione 
non ha impostato. Semplice- 
mente riteniamo ora che si 
debba non perdere altro 
tempo, dando corso ai la¬ 
vori. 

« E sai che quando si riesce 
a cominciare un'opera. è sta¬ 
ta finalmente superata la fa¬ 
se estenuante dei temporeg¬ 
giamenti burocratici. Perchè 
non tenere conto anche di 
questo? Forse è giusto di¬ 
scutere di più. chiarirsi le 
idee, per esempio sul tema, 
che sta appassionando le or¬ 
ganizzazioni naturalistiche, 
deila trasformazione delle 
materie organiche. 

«Secondo me. questi dubbi 
sono più dettati da una vi¬ 
sione generale del problema 
degli equilibri ecologici, che 
non dalla considerazione del¬ 
la situazione particolare su 


cui si deve intervenire oggi 
c qui. Ci vuole maggior rea¬ 
lismo. anche tenendo conto 
che esistono le più ampie 
garanzie a proposito dei pe¬ 
ricoli di inquinamento ». 

L'Amministrazione comu¬ 
nale ha precisato le proprie 
intenzioni in Consiglio co¬ 
munale (neH'ultima seduta) 
e di fronte ai cittadini nel 
corso di una assemblea po¬ 
polare organizzata dal Con¬ 
siglio di quartiere: ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali. medico provinciale e 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni naturalistiche hanno 
avuto modo di approfondire 
l'argomento. 

Anche in quella occasione 
: tecnici hanno assicurato 
che. in base ad esperienze 
compiute da altre città ita¬ 
liane con analoghi impian- 


I processi unitari in alto nel Pesarese vedono lo scudo crocialo attestalo su posizioni di chiusura 

La DC e il suo «splendido» isolamento 


PESARO. 3 

Enfasi ed arroganza del pri- 
,mo momento hanno lasciato 
posto — almeno in alcuni 
dei dirigenti democristiani — 
ad una più realistica rifles¬ 
sione sui risultati elettorali. 

Infatti la prima reazione 
«a caldo » <non è bastata a 
raffreddarli neppure la per¬ 
dita di un loro parlamentare 
nella nostra provincia), c sta¬ 
ta arrogante, priva di ogni 
ritegno e valutazione politica 
reale: ala DC si è conferma¬ 
ta ancora una volta, con il 
suo indiscutibile successo. — 
afferma il Comitato provin¬ 
ciale della DC pesarese — 
la sola forza sicuramente ga¬ 
rante del libero sviluppo de¬ 
mocratico e punto di riferi¬ 
mento c di aggregazione per 
quanti rifuggono da ideologie 
ed esperienze autoritarie ». 

Com'è evidente si riconfer¬ 
mano tutte le « teorie » usci¬ 
te sconfitte dall'esito elet¬ 
torale: la « centralità » della 
DC, la delimitazione della 
cosiddetta «area democrati¬ 
ca ». l’equivalenza tra il « pri¬ 
mato » della DC e la stabilità 
del quadro democratico. 

Soprattutto ha fatto loro 
difetto il controllo dei nervif 

S’on hanno atteso un atti¬ 
mo: neppure quel tanto che 
serviva per una telefonata a 
Forlani che invece ha espres¬ 
so nei giorni successivi ben 


altri giudizi sul significato 
politico del risultato eletto¬ 
rale. 

La nuova situazione non è 
sfuggita a Giorgio Girelli, di¬ 
rigente provinciale de. il qua¬ 
le ha ricavato dal rafforza¬ 
mento del PCI e dal « tra¬ 
collo » delle forze politiche in¬ 
termedie ben altre considera¬ 
zioni sul quadro politico na¬ 
zionale: anche Girelli ha ca¬ 
pito che la DC è più grossa 
'rispetto al ’75) ma pàhtìca- 
mente più debole!: mentre 
sul voto provinciale ha rileva¬ 
to ciò che era sfuggito all'in¬ 
cauto Comitato provinciale 
de: « Sul piano locale — ha 
affermalo Girelli — le ele¬ 
zioni hanno dimostrato che 
nella provincia di Pesaro la 
DC, per altro già compressa 
da una forte presenza comu¬ 
nista. ha avuto un ulteriore 
cedimento ni più marcato 
delle Marche> rispetto al 
1972 ». 

Infatti la pesante perdita 
della DC rispetto al 7 2 td: 
qui anche la non riconferma 
del senatore Venturi), oltre 
la notevole avanzata del PCI. 
l'avanzata del PSI e del PRI 
e la ridotta perdita del PSDI 
sono gli aspetti caratterizzan¬ 
ti il voto pesarese. ET bene 
che si rifletta sul loro signifi¬ 
cato poiittco specie in rela¬ 
zione a quelli che sono i rap¬ 
porti politici nella nostra 


provincia c le esperienze che 
si stanno attuando in questi 
ultimi tempi, favorite anche 
dall'intesa pohtico-program- 
matica regionale. 

Il fatto nuovo è d processo 
unitario avviatosi negli Enti 
locali soprattutto tra PCI. 
PSI. PSDI e PRI in tari Co 
munì, al Consiglio provincia¬ 
le. nelle Coinunità montane: ' 
un processo che vede ancora 
la DC attestata in uno 
« splendido isolamento » e su 
posizioni politiche di forza 
« minoritaria ». E' cerio che 
tali esperienze unitane, m cui 
le vane forze politiche da 
posizioni autonome apporta¬ 
no contributi originai:, finn- 
no favorito nella campagna 
elettorale un clima di con¬ 
fronto — non a caso rifiuta¬ 
to dalla Segreteria pronn 
ciale della DC — c frenato al¬ 
cune forze politiche a ricor¬ 
rere a banali argomentazio¬ 
ni anticomuniste. Gli <:es-i 
commenti all'esito del iato 
di questi partiti nspcccfnano 
tale impostazione e tale 
clima. 

Cè del nuovo anche nel¬ 
la nostra provìncia, quindi: 
l'elettorato ha valutato m 
modo positi™ le esperienze 
unitarie, ha premiato le for¬ 
ze che ne sono diventate pro- 
tagoniste. ha punito la forza 
che testardamente persiste 
nello * splendido isolamento 


E' anche questo voto che ci 
conforta nella convinzione 
che occorre procedere, con 
piu speditezza e coraggio. .-,u 
questa strada cioè sulla esten¬ 
sione delle ampie intese nei 
comuni, nella Amministra¬ 
zione provinciale, nelle co¬ 
munità montane: l'unità po¬ 
llina « paga ».’ 

.Ve traggono vantaggio in¬ 
nanzitutto le popolazioni che 
vedono risolti prima e meglio 
i propri problemi: ino'tre 
« paga » anche tutte le forze 
politiche che riscuotono il 
consenso m quanto positiro 
risulta essere agli occhi delle 
popolo;.om il .'oro ruolo di 
fo r ze realmente dirigenti nel 
processo di sviluppo della no¬ 
stra provincia. 

La forte avanzata dei PCI 
1 - 2 > sul 75 e - *>.57 sul 
72> ha contribuito m modo 
decisivo alVulierioTc sposta¬ 
mento a sinistra della nostra 
provincia: siamo certi che ne 
sono convinti anche i com¬ 
pagni socialisti anche se non 
se nc fa cenno nel loro co¬ 
municalo. Un’ affermazione 
che poggia su basi politiche 
solide, non su atteggiamenti 
tattici o velleitari: ci sorpren¬ 
dono molto, pertanto, per la 
loro c estrosità » alcune di- 
chiaraziont tra cut quelle: 
« Bravissimi inrece i comuni¬ 
sti che c: hanno lasciati da 
soli ad aprire la crisi e a 


gestirla ». 

.Von crediamo che per ca¬ 
pire il loto possa servire il 
ricordo ad interpretazioni cer¬ 
vellotiche: occorre, invece 

— individuandone il segno di 
fondo, che c stato chiaro — 
con più convinzione racco¬ 
glierne la spinta di cui è 
espressione e su questa fare 
atti politici conseguenti a tut¬ 
ti i livelli. 

La crisi del Paese è pro¬ 
fonda. ma il paese e gover¬ 
nabile: purché le forze poli¬ 
tiche democratiche prendano 
atto della spinta al rinnova¬ 
mento emersa il 20 giugno e 
ne traggano le conseguenze. 

Su questa base il PCI rivol¬ 
ge agli altri partiti democra¬ 
tici l'invito ad un impegno 
immediato e unitario sui 
grandi temi della crisi econo¬ 
mica e del risanamento dello 
Stato: sulla soluzione imme¬ 
diata della crisi governativa: 
rilancia la linea delle ampie- 
intese nella direzione degli 
Enti localt. da realizzarsi me¬ 
diante l'allargamento delle 
maggioranze e delle Giunte: 
invita i propri iscritti che 
hanno dimostrato grande im¬ 
pegno, dedizione e passione 
nella campagna elettorale, a 
rafforzare il partito sia in 
campo organizzativo che in 
quello finanziano. 

Giorgio Tornati 


; ti. siano da escludere nella 
maniera più assoluta peri¬ 
coli sia per la salute dei cit- 
dini che per le colture della 
zona. I rappresentanti delle 
associazioni naturalistiche 
avanzano perplessità e dub¬ 
bi (ma nell’attacco alla 
Giunta comunale occorre di¬ 
scernere tra posizioni disin¬ 
teressate, sinceramente preoc¬ 
cupate ed azioni strumentali 
come quelle della stampa cit¬ 
tadina e di quei de. che a 
suo tempo fra l’altro appro¬ 
varono la scelta deH'ammi- 
nistrazione Trifogli): rim¬ 
pianto trasforma materia or¬ 
ganica in materia inorgani¬ 
ca e questo turberebbe l'equi¬ 
librio ecologico. Secondo 
l'Amministrazione tuttavia 
« l'estrema urgenza di por¬ 
tare a soluzione il problema 
dello smaltimento dei rifiu¬ 
ti solidi urbani non consen¬ 
te ulteriori ritardi ». 

Questa questione si trasci¬ 
na poi da almeno quattro 
anni, per cui — sempre se¬ 
condo la Giunta — « le ri¬ 
chieste delle associazioni na¬ 
turalistiche per un dibattito 
sui vari metodi di smalti¬ 
mento. nel mentre appaio¬ 
no giustificate da esigenze 
di carattere culturale e nella 
prospettiva di future evolu¬ 
zioni delle tecniche di smal¬ 
timento. non possono inter¬ 
ferire. nel momento attuale, 
sulla attuazione di decisioni 
assunte ormai da tempo dal¬ 
l’Amministrazione e senza 
che. allora, le vane associa¬ 
zioni protestassero con l'at¬ 
tuale vigore ». 

Ma un ripensamento sul¬ 
le decisioni, che cosa signifi¬ 
cherebbe? Un salto indietro 
di quattro anni, l'annulla¬ 
mento cioè di lunghe e la¬ 
boriose pratiche burocrati- j 
che. Dunque, la Giunta co¬ 
munale. proprio perchè è il 
realismo che deve condurre 
la sua azione, pur tenendo 
conto di tutte le osservazioni, 
non può che continuare i 
lavori iniziati, anche perchè 
nessuna proposta avanzata j 
appare di uguale rapida at- j 
tuabilità. nè immune da con- 
troindicazioni. \ 

Nulla insomma costituisce ( 
una valida alternativa, tale 
da indurre ad una drastica 
marcia indietro. Chi favo- 
leggi a infine di presunte i 
chiusure della amministrar.o- | 
ne anconitana, potrebbe an¬ 
dare un momento con la me¬ 
moria al metodo delia vec¬ 
chia coalizione, al rapporto 
— mortificante ed insieme 
grottesco — che questa te¬ 
neva con : consigli di quar¬ 
tiere cittadini. t 


L'anniversario della nascila di Giacomo Leopardi è una occasione tradizionale di incon¬ 
tro, a Recanati, di curiosi, studiosi, politici, religiosi e varia umanità, che nel comune deno¬ 
minatore dei «Giugno leopardiano» (un'altra di quelle scatole buone per mille contenuti!) 

! a volte riescono a fornire elementi di arricchimento di qualcuno tra i discorsi che possono 
interessare questa parte d’Italia che gravita nell’area culturale marchigiana, mentre altre 
volte non superano la soglia che separa il fatto dovuto, e ricorrente, dal fatto culturale. 

11 Giugno leopardiano 1976 j —-—-— — - 

ha cercato di superare di ; l'uomo ha ancora ria dirci. le di Leopardi. 1 recanatesi 

slancio quella soglia, propo- Lasciano interdetti i vuoti lo fanno fin da quando era 

nendo assieme all’oruzione uf- che si avvertono nel testo, e vivo... E’ l'approssimazione 

ficiale di Bruno Biral sul te- che dimostrano una certa in- che diventa letale. 


ma « Leopardi e la società i differenza per il ruolo gioca- 


del suo tempo», una mostra 
di Purificato, nonché la pri¬ 
ma assoluta nazionale del 
« Giacomo Leopardi » della 
Compagnia Attori Riuniti di 
Roma. 

Questo assemblaggio di ma¬ 
teriali assai eterogenei tra 
loro, ha in parte dato conte¬ 
nuto alla scatola di cui so¬ 
pra, anche se è difficile di¬ 
re in quale direzione vada il 
risultato complessivo. Presen¬ 
tando l’insieme delle inizia¬ 
tive, il sindaco di Recanati 


to da quell'uomo nella sua 
epoca. Se è vero che è stato 
proprio il recanatese a indi¬ 
viduare ì limiti delle ideolo¬ 
gie del suo tempo, contestan¬ 
do il romanticismo lombar¬ 
do e anche il moderatismo 
del gruppo Viesseux, ponen¬ 
do a noi domande radicali 
c tutt'altro che evasive ri¬ 
spetto al problema della ci¬ 
viltà e della felicità umana, 
fa uno strano effetto vedere 
sulla avena un Leopardi rom- 


tive, il sindaco di Recanati . piscatole, criticato come indi¬ 
lla cercato di individuare un vidualista dal gruppo Vieus- 
f;lo conduttore tra le tele di .seux, e soprattutto interessa- 


i seux, e soprattutto interessa- 
Purificato, il lavoro teatrale j to a donne altrui ed a gela- 
di Teresa Ronchi messo in ti alla vaniglia... Non è che 
scena da Paolo Todìsco. e t sia sconveniente parlare ma- 
l'orazione di Biral. 1! filo. | 

secondo il sindaco Foschi, si i ■——--- 

dipanava al punto da avvol- ! _ 

gere t comuni limitrofi, prefi- | ASCOLI PICENO 

gurando sul piano doH’inter- j-—— - 

vento culturale i futuri coni- I 

L’assessore regionale Gri- i II Compaq 

fantini si è dichiarato « sol- , • 

leticato» da questa tesi, che SPff|*Pflìf*l( 
in verità contiene rischi « vel- Vl,u 


le di Leopardi. 1 recanatesi 
lo fanno fin da quando era 
vivo... E’ l'approssimazione 
che diventa letale. 

Quello che sarebbe forse 
servito, e che non ha trova¬ 
to posto nello scatolone del 
Giugno leopardiano, era un 
legame più solido e maturo 
con la sostanza delle operet¬ 
te inorali e dell’intero corpus 
leopardiano. 

Bravi gli attori, buono l'al- 
lestimemo. assente... la con¬ 
temporaneità di un discorso 
che viveva nei testi di Leo¬ 
pardi. ma che veniva subito 
sfocato nei quadretti di vi¬ 
ta familiare di un conte mar¬ 
chigiano. troppo affezionato 
a: suoi fatti privati ed ài 
gelati napoletani per capire 
qualcosa della realtà. 

Mariano Guzzini 


II compagno Cipriani è il nuovo 
segretario provinciale del PCI 


licatori ». nel senso che può 
fare anche ridere se non pro¬ 
duce momenti di coinvolgi- 
rnento sostanziali, all’interno 
di scelte programmate, e le¬ 
gate alla partecipazione de¬ 
mocratica. 

Già Monaldo Leopardi (al 
quale il testo teatrale della 
Ronchi attribuisce connotati 
socio-politici inusitati) aveva 
creduto possibile fare cultu¬ 
ra comprando libri, e aspet¬ 
tando che ì recanatesi li leg¬ 
gessero. Se non si elabora 
con i cittadini l'indirizzo che 
si intende perseguire, se non 
si discutono con la città la¬ 
vori teatrali discutibili come 
il « Giacomo Leopardi » sud¬ 
detto. veramente chi è sol¬ 
leticato può finire per ri¬ 
dere a crepapelle del conte 
sto involontariamente leopar¬ 
diano (inteso come borgo sel¬ 
vaggio...) nel quale si do¬ 
vrebbe fare cultura. 

Il « Giacomo Leopardi ». sia 
perché propagandato sulla 
stampa nazionale, sia per la 
novità della prima sul pol¬ 
veroso palcoscenico del Tea¬ 
tro Persiani, ha fatto la par¬ 
te del leone di questo Giu¬ 
gno leopardiano. Esistevano 
le condizioni perché questo 
lavoro aprisse una tematica 
attualissima nel vasto pub 
blico che non segue i saggi 
di Timpanaro su Bclfagor a 
gli articoli di Giuliani su la 
Repubblica, ma che pure se¬ 
gue con rinnovato interesse 
la proposta culturale di Leo¬ 
pardi, se è vero che negli ul¬ 
timi mesi ben quattro edito¬ 
ri hanno ristampato le « Ope¬ 
rette morali ». La riscoperta 
dei significati dell'opera leo¬ 
pardiana ha ragioni diverse. 
La lunga polemica tra Seba¬ 
stiano Timpanaro (su Bcifa- 
gon e Carlo Salinari (su Cri¬ 
tica marxista ) sottende una 
divergenza tra la lettura na¬ 
zional-popolare del romanti¬ 
cismo manzoniano e una let¬ 
tura «di sinistra» deH’illu- 
nnnismo spurio di Leopardi; 
altre letture accostano Leo 
pardi a De Sade, cogliendo 
aspetti egualmente attuali 
della riscoperta leopardiana. 

Quello che lascia interdet¬ 
ti non è il taglio diverso che 
Teresa Ronchi ha voluto da¬ 
re al suo «Giacomo Leopar¬ 
di ». più legato alla didasca¬ 
lica rappresentazione della 
vita dell’uomo che al senso 
complessivo ed alla contem¬ 
poraneità delle cose che quel 


Diffusione dell'Unità 
in ricordo del 
compagno Ivo Natalucci 


Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo del¬ 
la ledcrazione del Portilo Comuni¬ 
sta di Ascoli riuniti in seduta con¬ 
giunta il 30 giugno ’76. alla presen¬ 
za del segretario regionale compa¬ 
gno Verdini, nel prendere alto del¬ 
la elezione a deputalo del compa¬ 
gno Ianni accoglie le sue dimissioni 
e nomine all'unanimità il compagno 
Cipriani segretario della Federa¬ 
zione. 

Al compagno Janni chiamato a 
questo nuovo incarico di Comitato 
federale di controllo esprimono I"af¬ 
fettuoso ringraziamento per il con¬ 
tributo dato al rallorzamento del 
partito c al grande successo eletto¬ 
rale del 20 giugno. 

Il compagno Armando Cipriani di 
anni 34 iscritto alla FGCI nel '59 e 
al Partito Comunista dal ’72 aveva 
ricoperto l'incarico di segretario del 
circolo della FGCI del quartiere di 
Monteverde a Roma e di membro 
del Comitato direttivo provinciale 
della FGCI romana nel ’61-'62. è 
stato responsabile nazionale degli 
studenti medi comunisti. 

Dal 1966 al ’68 ha diretto l’uf- 


licio studi economici del gruppo 
parlamentare comunista alla Camera 
dei deputati. 

Dal 1971 ho latto parte coma re¬ 
sponsabile delle materie storiche 
della scuola centrale del partito 
comunista alle Frattocchie. Negli 
stessi anni ha mantenuto collega¬ 
menti c svolto attivila di direzione 
politica nella Federazione comuni¬ 
sta romana. 

Dall’ottobre '74 chiomato dai 
compagni della Federazione di A- 
scoli. 

Il compagno Cipriani oltre all’at- 
tivita dì partito ha mantenuto un 
continuo contatto con la scuola e 
con il mondo della cultura come as¬ 
sistente universitario dal 1969 al 
1973 presso la facoltà di Pedago¬ 
gia del magistero di Roma e pub¬ 
blicando articoli c saggi. 

Inoltre ha prodotto Ira l'altro il 
documentario « La tenda in piaz¬ 
za » con Volontà e Balducci e 
scritto un alto unico: « Italia 1945 » 
rappresentato al tealro Belli • al 
teatro Ccntc-cclle di Roma dalla 
compagnia di Magda Mcrcatall e 
Antonio Salines. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: America violenta 
GOLDONI: La polizia indaga: sia¬ 
mo tutti sospettati 
ITALIA: Ci rivedremo all'inlerno 
MARCHETTI: Calde labbra 
METROPOLITAN: Hollywood... 

Hollywood 

SALOTTO: La volpe c la contessa 
SUPERCINEMO COPPI: C'era una 
volta il West 

ARENA STAMIRA: La dottoressa 
sotto il lenzuolo 


DIANA: Che stangata ragazzi! 
POLITEAMA: Soldato di ventura 

FABRIANO 

EXCELSIOR: Arancia meccanica 
GIANO: La sposina 
MONTINI: Sansone e Dalila 

PESARO 

ASTRA: Profezia di un delitto 
IRIS: Per un dollaro bucato 


MACERATA 


CAIROLI: Mark il poliziotto spara 
per primo 

CORSO: Gioventù bruciata 


. EXCELSIOR: L'organizzazione rin- 
; grazia 

i ITALIA: Torna il Gronta 

RECANATI 

' PERSIANI: Giu la testa 

I 

! PORTO POTENZA PICENA 

| ARENA FLORIDA: Il comune sen- 
j so del pudore 

! 

! ASCOLI PICENO 

| FILARMONICI: La valle dell’Eden 
| OLIMPIA: Uomini si nasce poli- 
i ciotti si muore 
! SUPERCINEMA: Prossima aptrtu- 
! ra casa di piacere 
| VENTIDIO BASSO: La casa della 
I paura 

• FERMO 

I HELIOS: L'albero dalle foglie rosa 
| ITALIA (P. San Giorgio): La con- 
I quista de! West 

i SAN BENEDETTO 
| DEL TRONTO 

| CALABRESI: Lui è un poliziotto. 

' se il corpo e freddo chiama lui 
DELLE PALME: Il proleta del gol 
POMPONI: C’era una volta il Walt 



INDUSTRIA MOBILI 

UNEA ERRE 

M0NTECCHI0 (PS) 


CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Meo* 
teccbio (PS) - Telefono 919109 


Con la scomparsa di Ivo Nataluc- 1 
ci il Partito ha perduto un caro, 
buono e fedele militante: uno di 
quei compagni che hanno dato gran 
parte del tempo libero, del loro la¬ 
voro e della loro mieli.ge.oza al.a 
milizia comun.sta 

I compagni e gli amici di Seni- . 
gali» io r cordano cosi. In sja 
memoria hanno deciso di diffon- 1 
dere domen'ca 4 luglio, nel quar- 
t ere dove luì ab fava, 250 copie i 
del nostro g.ornale. Inoltre, hanno 1 
sottoscritto 40.000 a favore - de . 
» l'Un tà ». 1 


ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed I momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 


Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56; Tel. 0721/40154 
BOLOGNA Via Petronl 9; Tel. 051/277616 



CONCESSIONARIA 


A SEGUITO DI QUANTO PUBBLICATO ERRONEAMENTE IN PRECEDENZA 
SI PRECISA CHE LA NOVITÀ’-GARANZIA SUL MOTORE 
E’ PER 100.000 (centomila) KM. o per 2 anni 

GALEAZZO BOATTINI 


PESARO 

Via Jesi 5 

Tel. 0721 / 40848 - 9 
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par, ii / Umbria 


Una dichiarazione del compagno Provantini sul dibattito alla Regione 

Il contributo della Sviluppumbria 
alla ripresa economica della Regione 


L'analisi post-elettorale del voto a Perugia 


Perché il PCI è andato 

ancora avanti 


La prima esperienza della Finanziaria caratterizzata da una fase deireconomia molto difficile a causa, soprattutto, della ! L'impegno concreto per la soluzione dei problemi del Paese ha avvicinalo grandi masse al nostro parlilo • Capacità 
crescente disoccupazione — Privilegiare lo sviluppo della piccola industria — Modificare l’attuale politica del credito j di rinnovamento negli uomini e nei temi • L'elezione dei consigli di quartiere è l’occasione per una ulteriore verifica 


TERNI. 3 

L’intera .seduta dei Consi¬ 
glio regionale di ieri è .stata 
ded.eata alla discussione .sul¬ 
la Sviluppumbria. Il compa¬ 
gno Provantini ohe, per la 
giunta reg.onale, ha concluso 
iù dibattito, ci ha dichiarato: 
« Il Consiglio regionale ha 
concluso non .solo un dibat¬ 
tito che si e svolto al suo in¬ 
terno, quello relativo al giu¬ 
dizio sulla prima esperienza 
delia Sviluppumbria. esami¬ 
nando ì bilanci e ì rendicon¬ 
ti del '74 e del '75. ma ha 
aperto una ia.se nuova, indi- 
'cando le nuove linee di inter¬ 
vento della società, fornendo 
alla stessa, un nuovo fondo di 
due miliardi e trecento indio 
ni por realizzale il program¬ 
ma '76. decidendo di allarga¬ 
re la base sociale ad altre 
forze, proponendo che rap. 

• riamente si vada al rinnovo 
del ,iUo Consiglio di animine 
stmz.one. Nella discussione, 
•sul voto dei cinque att.. si è 
avuto un atteggiamento con- 
i traddittorio del gruppo demo¬ 
cristiano che ha votato atti 
.Importanti, insieme alla mag¬ 
gioranza, come la legge di fi 
nanziarnento dei programmi, 
ma non ha votato le indica¬ 


zioni programmatiche per il 
'76. votando invece la scelta j 
per allargare la base sociale. | 
E’ incompleto un giudizio sul¬ 
la p l'ima esperienza della 
Sviluppumbria se non si tiene 
conto che essa fia operato nel 
corso di una orisi economica 
che non ha precedenti: un 
giudizio che non realizzi que¬ 
sto raccordo non serve nep- 
puie ad indicare le linee per 
[‘immediato futuro caratteriz¬ 
zato ancora dal permanere 
della stessa crisi. 

Ricordo la ricerca non lessi¬ 
cale sulla definizione di quella 
che nel 73 pensammo come 
finanziaria regionale, che poi 
abbaino defunto come leg¬ 
ge « Società regionale per la 
promozione dello sviluppo e- 
conomico». e che forse con 
un pizzico di ambizione nella 
sigla abbiamo indicato come 
Sviluppumbria. Fu quella tut¬ 
tavia una scelta giusta: ci 
trovavamo in una fase caratte 
rizzata dall’avvio di un pro¬ 
cesso di rovesciamento della 
tendenza economica del pas¬ 
sato che m Umbria fu carat¬ 
terizzata dalla perdita di po 
polazione, dalla diminuzione 
delle forze lavoro e dall’au¬ 
mento della disoccupazione. 


-Relatore il professor Manuali 

Domani la conferenza 
antidroga a Perugia 

La Regione ha voluto con questa importante inizia¬ 
tiva mobilitare le forze giovani, invitare tutti gli 
interessati ad una riflessione attenta del fenomeno 


PERUGIA. 3 

Sarà il professor Carlo Ma¬ 
nuali, direttore di uno dei 
i centri di Igiene Mentale di 
•Perugia, il relatore che ìn- 
c trodurrà la discussione ed il 
<1 dibattito nella conferenza ari 
A tidroga convocata per lunedi 
. 5 luglio per iniziativa della 
Giunta regionale. : r. 

Delrftiiziatlva’ abbiamo gì* ’ 
riferito nella edizione di ieri. 

* sottolineando 1* importanza 
che questa assume, soprattut 
t<, in quanto si propone di 
mobilitare tutte le forze di 
sponibili. tutte le energie ca¬ 
ttici di ridurre e di annulla¬ 
re il drammatico fenomeno. 
Al dibattito, non a caso, sono 
stati invitati ì rappresentanti 
di tutti ì gruppi giovanili esi¬ 
stenti in Umbria. ì gruppi e 
le associazioni politiche, con 
fessionaii, culturali. ì rappre¬ 
sentanti delle istituzioni u 
prefetti ed i questori delle due 
province. ; sindacati dei mag¬ 
giori comuni della regione» 


alti magistrati ili sostituto 
procuratore generale Restivo. 
il sostituto della Procura del¬ 
la Repubblica. Arieti, il presi 
dente del Tribunale dei mi¬ 
norenni. Battistacci» oltre 
naturalmente ad esponenti 
del mondo sanitario 

Una presenza, vasta, come 
. si vede, che dovrebbe consen- 
’• tire un esame approfondito 
del fenomeno drogu cosi co¬ 
me si configura nella nostra 
regione costituendo l’occa.sio- 
ne di un incontro fra coloro 
elle al fenomeno si rapporta 
no — per compiti di istitu¬ 
to -- in termini di repressio¬ 
ne e chi ha anche il dovere 
di capirne le cause. le origi¬ 
ni. nonché con chi — c sono 
le strutture sociosanitarie — 
nel prenderne atto, sente il 
dovere di intensificare l’azio¬ 
ne che tende al recupero psi- 
co fisico dei giovani drogati. 

Il dibattito si svolgerà a 
Perugia a Palazzo Contesto- 
bile alle 17 di lunedì. 


Domani alle ore 16 


Si discute alla Regione 
per gli emigrati umbri 


PERUGIA. 3 

La proposta di una legge 
che contenga « Nuove norme 
a favore dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglici' 
sarà discussa lunedi prossi¬ 
mo. 5 luglio, nel corso di un 
incontro consultivo promosso 
dalla Commissione affari so¬ 
ciali e dall'Ufficio di Presi¬ 
denza de! Consiglio regionale, 
l.a partecipazione popolare 
su’, progetto iegi.-iaiivo. fir¬ 
mato dai comunisti bombar 
d; c Cerati e dal sor.ai.ita 
Bc.ardmelh. si terrà lunedi 
prossimo. 5 luglio, a Perugia 
r>- o • «Sala i ;r-e-n.iz- 
alle ore 16 

la novità del disegno d: lee 
ge — che sostituirà la legge 
23 del 1973 e fa legge 64 del 
1974 — « consiste essenzial¬ 
mente nelfaccresciuta rappre 
sentatività rioe'r. emigrati » 
nella consulta che m occupa 
dei loro problemi e < nell’in 
d.nzzo d: decentramento agli 
enti locai: Circa quest'uiti 
rno punto è prevista la con 
cessione d: una delega agli 
organismi comprensonal: in 
dicati nella leggo 57 per l'as- 
«istenza socio sanitaria e la 


Lutto 



Nel ter z o anniversario della 
■comparsa della compagna Paglia¬ 
ri Fernanda che lu stimata orga¬ 
nizzatrice e dirigente dal movi¬ 
mento femminile e del nostro par¬ 
tito nella seiion« « Tattini » c a 
livello provinciale, il marito com¬ 
pagno Armando ne ricorda la me- ! 
fieri» sottoscrivendo cinquantamila- 
(bn per il nostro giornale. 1 


soppressione del comitato per 
la gestione dei fondi. 

Finche gli organismi com- 
preiisoriali ricordati non fun¬ 
zioneranno. ia delega verrà 
esercitata dai Comuni. Quc 
sto criterio di decentramento 
è stato introdotto per infor¬ 
mare la legge a favore degli 
emigrati ad un principio ge¬ 
nerale seguito dalia Regione 
Umbria e perchè io consen 
tono le circostanze 

Altra novità del provvedi¬ 
mento in questione e data 
dalla < accentuazione della 
parità di trattamento tra e- 
migrato e cittadino re.-aden 
te » e dall'abolizione d: prov¬ 
videnze in conto capitale. 

Precisamente, il disegno di 
legge, all'articolo 6. propone 
le seguenti forme d'interven 
to. nmborso delle sposo di 
viaggio e d: trasporto delle 
masserizie sostenute per >c 
e per : propr. familiari dal 
lavoratore emigrato che al¬ 
meno dopo un anni d: assen 
za rientri definitivamente 
nella regione: sussidi straor¬ 
dinari per coloro che si tro¬ 
vano in particolari condizio¬ 
ni di bisogno, compreso :! 
trasporto delle salme a. pae 
si d: origine; borse di studio 
per agevolare la frequenza 
delle scuole dì ogni ordine e 
grado per il lavoratore emi¬ 
grato e per : suo: figli che 
non usufruiscono d. a'.tn ana 
logli: benefici: l'assistenza di 
malattia completa, estesa an¬ 
che ai fam.bar: a canco. sul¬ 
le forme previste dalla vi¬ 
gente legislazione; contributi 
per pagamento d: interessi 
d: mutuo occorrenti per ac¬ 
quisto. costruzione, ammoder¬ 
namento e ampliamento di 
case di abitazione nella regio¬ 
ne. a lavoratori emigrati o 
immigrati singoli o associati; 
contributi per pagamento de¬ 
gl: interessi di mutui a lavo 
rator: emigrati o immigrati 
che intendano avviare attivi¬ 
tà commerciale, artigianale, 
agricola, nella regione, singoli 
o associati; sovvenzioni ad 
Enti. Associazioni Istituzio 
ni operanti nella regione che 
svolgano le attività indicate 
nella presente legge. 


Una fase, quella costituente, 
della Sviluppumbria, in cui ! 
l’Umbria ha registrato per 
la prima volta l’aumento del¬ 
la popolazione, l’aumento del¬ 
le forze lavoro, la diminuzio¬ 
ne della disoccupazione, e che 
anche nel corso della dram¬ 
matica crisi ha consentito 
all’Umbria di reggere. 

Fin da allora tuttavia affer¬ 
mavamo che la Sviluppumbria 
muoveva i primi passi su di 
un terreno ove tante erano 
le insidie per l'esp’.odere di 
processi di inflazione e di 
recessione. Purtroppo la cri¬ 
si si è manifestata e si è 
estesa in tutta la sua gravi¬ 
tà. Era inevitabile quindi che 
sulla Sviluppumbria si scari¬ 
cassero tensioni e problemi 
posti da! caiattere della cri¬ 
si. Nel suo complesso, la ri¬ 
sposta e gli interventi con¬ 
creti della Sviluppumbria, so¬ 
no stati giusti. Ed oggi fac¬ 
ciamo una verifica delle scel¬ 
te di campo fatte allora. La 
prima, come dicemmo nella 
legge ciie la Sviluppumbria 
«concorre allo sviluppo eco 
nomico». nella programma¬ 
zione regionale, dohbiamo di¬ 
re che la Sviluppumbria con 
questa definizione la conside¬ 
riamo uno, ma non certo ti 
solo strumento d: interven 
to. per sostenere una politi¬ 
ca di sviluppo della piccola 
industria. Per questo ritenia¬ 
mo tanto più oggi, che sla 
necessario, che il Parlamento 
nel nuovo quadro politico u- 
scito il 20 di giugno, affronti 
i nodi della crisi, indichi una 
strategia di politica industria¬ 
le. vari provvedimenti che 
superino le attuali leggi su¬ 
gli incentivi, l’attuale politica 
del credito, che consenta di 
fissare, non in modo generico, 
i campi di intervento, soste¬ 
nendo la piccola industria, 
nel processo di riconversione 
produttiva, affidando nuovi 
poteri alle regioni, come arti- 
colazioni dello Stato demo 
cratico e organi della prò 
grammazione. Una seconda 
grande scelta di campo che 
oggi riconfermiamo con net¬ 
tezza. senza lasciare ombre 
di dubbio, attiene al ruolo 
della mano pubblica e il suo 
rapporto con la piccola im¬ 
presa. L'intervento pubblico 
non è sostitutivo ma deve 
servire a sostenere la piccola 
impresa a realizzare quei pro¬ 
cessi di riconversione produt¬ 
tiva. di ristrutturazione a- 
ziendale. di sviluppo dell'occu¬ 
pazione e di allargamento del¬ 
la base produttiva. 

Non è a caso che sin dal¬ 
la legge istitutiva abbiamo 
sancito che la Sviluppum¬ 
bria interviene nelle società 
di capitali come «socio di 
minoranza ». Si è discusso 
tanto su operazioni a mio 
avviso definite impropriamen¬ 
te di «salvataggio». Ebbene 
i venti miliardi di investimen¬ 
to realizzati in questi due an¬ 
ni dalla Sviluppumbria sono 
serviti m molti casi a salva¬ 
re decine di imprese e a di¬ 
fendere o aumentare tremi¬ 
la pasti di lavoro in Umbria: 
e questa è stata una scelta 
giusta. L’intervento pubblico 
non può essere di surroga ri¬ 
spetto agli strumenti e alle 
leggi dello Stato. Per questo 
abbiamo indicato nel program¬ 
ma del 76 di rafforzare quat¬ 
tro lince su cui sì è già mos¬ 
sa lo Sviluppumbria: 

1) per le aree produttive 
ove s: sono già castituite 
quattro società in cui si è 
realizzato un raccordo tra 
Regione. Comuni e imprendi¬ 
tori: società le quali non 
debbono essere solo elemen¬ 
to di razionalizzazione o'di 
riequilibr.o territoriale ma 
per intervenire per le acquisi¬ 
zioni. lo urbanizzazioni, le 
attrezzature delle aree e so¬ 
prattutto per l'assistenza tec¬ 
nica a ogni livello, per le 
piccole imprese: 2) l'impegno 
a favore dei consorzi fidi tra 
piccoli imprenditori; 3» l'im¬ 
pegno a favore delle società 
d: esportazione realizzate 

sempre tra picco'! operatori: 
4* l'azione di assistenza di 
società rea'..zzate in diversi 
settori, da quelie del ter¬ 
ziario. a quelle dellabbielia 
mento, del mobile, alia cera¬ 
mica e di altre che andranno 
ad essere realizzate in settori 
fondamentali dell'economia 

Altrettanto importante e 
fondo di rotazione per ie coo¬ 
perative a cominciare da quel¬ 
le di produzione e lavoro, per 
le earanz.e. per la partecipa 
zinne nel cap.tale delle un 
prese. La Regione ha e:à for 
ntto mdicazoni. mezzi finan¬ 
ziar: d: cinque miliardi. Ora 
s: va a: "allargamento della 
base soo ale con la presenza 
della Conf.ndustr.a. delia 
Confap.. della Lega deile eoo 
peranve. di un gruppo di se: 
banche - è questo un grande 
fatto positivo. 

Lavoriamo tuttavia perche 
forze ancora assen:. come ie 
Partecipazioni statali, o al¬ 
tri istituti di credito (Casse 
d: risparmio» entrino nella 
Sviluppumbria. Per la g.unta 
reg.onale. nel dibatt.to m 
Consiglio ho espresso un giu 
d:z:o compless.vamente pi-.- 
tivo su questa prima esperien¬ 
za. Ho dichiarato che dman 
z: all'allargamento della base 
sociale la Giunta ho r.tenuto 
di chiedere che sì proceda al 
rinnovo del Consiglio d: am- 
m.n.stre 2 .one della società 
Questa linea vale anche per 
gl: organi tecnici della so¬ 
cietà, impegnandoci a com 
piere scelte non età con cri¬ 
teri di lottizzazzione. ma se 
condo le capacità Posso af¬ 
fermare che cosi si apre una 
fase nella quale dinanzi ai 
permanere ed «'."aggravarsi 
della crisi la nostra Regione 
potrà disporre di und stru¬ 
mento valido d: - intervento, 
capace di concorrere al so¬ 
stegno e allo sviluppo econo¬ 
mico e dell'occupazione ». 



L'« antologica » di Gino Guerra 
al Festival di Spoleto 

Un impegno 
politico 
scolpito 
nel bronzo 


« L'omaggio » che Gino Guerra ha fatto all'Unità. Rappresenta 
i pugni che spingono la bandiera della libertà 


Al festival di Spoleto è 
possibile, in questt giorni, vi¬ 
sitare la mostra di scultura 
di un « grosso nome ». 

E qualcuno dirà che ciò non 
è una notizia dal momento 
che esporre durante « I due 
mondi » da parte del gran¬ 
di della scultura e della pit¬ 
tura non è un’estrema origi¬ 
nalità. Ma intendiamo rife¬ 
rirci ad un altro nome no¬ 
tissimo in tutta Italia per | 
altri aspetti e cioè quelli ie- j 
gali all’impegno polìtico ed 
ideale, alla lotta di classe e j 
di grandi masse di popolo, j 
alla prospettiva di trasforma¬ 
zione socialista. 

Stiamo parlando del com¬ 
pagno Gino Guerra, ex segre- 
tario confederale della CGIL 
e attuale membro del comi¬ 
tato centrale del partito co¬ 
munista. 

E chi non conosce Guerra? 
Chi ignora il suo altissimo 
contributo dato alla causa 
dell’emancipazione delle clas¬ 
si lavoratrici? Nessuno ma j 
forse ancora in troppo pochi I 
conoscono la sua produzione 
artistica e scultorea. 

E davvero vale la pena di j 
ammirare la sua «nntologi- ! 
ca » spoletina: ispirazione ! 


ideale, razionalità e senti¬ 
mento impetuoso si fondono 
in una concezione dell’arte 
che non è altra cosa da quel¬ 
la della vita che Guerra ha. 

Proprio Carlo Marx ha an¬ 
notato In « Scritti sull’arte » 
che l’uomo integrale avrà la 
capacità di ricomporre tutte 
le attidutini e le peculiarità. 
E l’opera di Gino Guerra in 
tutti ì campi sta n dimostrar¬ 
lo compiutamente. . 

E non ci stupiremmo se 
Guerra dopo essere stato ed 
esserlo ancora un « nome » 
della polìtica e del sindaca¬ 
lismo Io sarà tra un po’ della 
scultura. 

Amore è lotta, si intitola 
la sua mostra in Piazza Fra¬ 
telli Bandiera e nel rapporto 
senza soluzione di continuità 
tra questi due elementi Guer¬ 
ra ha trovato il centro vero, 
non solo, appunto, della esi¬ 
stenza. ma soprattutto della 
coscienza. E li compagno 
Guerra su questo tema, del¬ 
la libertà, ha «costruito» 
per l’Unità una scultura bron 
7,ea che riportiamo nella foto 
accanto e che ci onora per 
la sua intensità espressiva, 
pregna di grondi valori ideali. 


VIAGGIO NEL FESTIVAL DEI DUE MONDI / 1 


L’arte ingenua dei barbiere- pittore 

Chi darà a Charleston, allo «Spoleto Festival Usa», il calore e la partecipazione di una manifestazione culturale che 
nel 77 compie 20 anni? Chi potrà «copiare» le botteghe dei macellai, dei ciabattini, allestite a mostra di pittura? 


SPOLETO. 3 

Molti si chiedono come la 
città di Spoleto, o meglio, la 
sua gente paitecipa al Festi¬ 
val dei Due Mondi. 

Nel prossimo anno il Fe¬ 
stival avrà vent'anm: ebbe¬ 
ne, si dice, quale processo 
di crescita anche culturale 
c'è stato nella città che ospi¬ 
ta la manifestazione in que¬ 
sti anni? La risposta a que¬ 
ste domande, potremmo dire, 
si può ritrovare in giro per 
la città, nelle zone « consa¬ 
crate» al Festival, nella mol¬ 
titudine di gallerie che si 
affollano nel centro storico e 
fuori di esso, nelle botteghe 
artigiane, nei teatri stessi. 
Certo, non si tratta di una 
risposta sempre qualificata 
ed è per questo ricorrente la 
lagnanza della dirigenza del 
Festival sulle troppe Mostre 
che di questa epoca fiorisco¬ 
no a Spoleto. Ma è un fatto 
che decine e decine di vec¬ 
chie botteghe ospitano produ¬ 
zioni /oenfi. soprattutto di 
giovani che in questo modo 
esprimono una volontà di par¬ 
tecipazione e di inserimento 
nella manifestazione. 

Diceva l'altro giorno Gian¬ 
carlo Menotti, presidente del 
Festival, che nani anno un 


calzolaio di B'ookUm manda 
alla rassegna spoletina un 
contributo di 10 dollari. Dico 
questo, affermava Menotti, 
per sottolineare che non è 
vero che il Festival tn Ante 
rwa e sostenuto soltanto dai 
ncch i. 

■ .4 Spoleto per le Mostre suc¬ 
cede lo stesso, anche se, ripe¬ 
tiamo. non sempre a vantag¬ 
gio de//'alta qualità. Accanto 
a famose e ricche gallerie 
giunte da Roma o da Mila¬ 
no. (fui troviamo la mostra 
del barbiere-pittore o del ma¬ 
cellaio pittore o di altri, tro¬ 
viamo i piccoli lavori di arti¬ 
gianato in cuoio, in seta, in 
ferro o tn legno. Anche que¬ 
sto. come quello del calzo¬ 
laio di Brooklun. vuole essere 
un contributo al Festival. 

Il Dipartimento della Cui 
tura del Comune di Spoleto 
ha volato raccogliere insieme 
al Palazzo Arroru undici gio¬ 
vani e meno giovani pittori 
per dare un riconoscimento 
ufficiale a questo desiderio 
d: partecipazione delle forze 
locali. Espongono in quella 
sede Albanese, Bea. M. Biz¬ 
zarri. Brunetti. Cardarelli. 
.4. Ccccarelli. Madel. M. L. 
Orsini. Priorcschi, Restucci. 
Tuhpo. Ma di uno spoletmo. 


Giuseppe De Gregorio, è an¬ 
che una delle Mostre ufficia¬ 
li del Festival, come spole¬ 
ttili sono il pittore Di Girola¬ 
mo ed il notissimo naif Ma¬ 
rino che sono ormai presenti 
nelle maggiori manifestazioni 
d'arte figurativa in Italia ed 
all'estero. 

Visitatissima ed ammirata 
è tn Via Aurelio Saffi la gal¬ 
leria della Coop-arte ove sono 
raccolti lavori in metallo, in 
stoffa, gioielli tipici dell’ar- 
tigianato locale. Entriamo per 
un momento nei teatri. Nep¬ 
pure qui la gente di Spoleto 
è assente: alla « Dama di 
Picche » partecipa un Coro 
di ragazzi spo’ctini diretti dal 
concittadino Maestro Gianni 
Falcinelli. Il Maestro Loren¬ 
zo Muti, giovane, ma già da 
anni di casa al Festival, as¬ 
solte importanti compiti di 
direzione musicale net palco¬ 
scenici. Molti sono nei vari 
teatri c spazi teatrali gli at¬ 
trezzisti. gli elettricisti, i sar¬ 
ti locali. I laboratori di sar¬ 
toria. scenografia, falegna¬ 
meria, fotografia si avvalgono 
dell'opera preziosa di arti¬ 
giani ed artisti del posto. E 
poiché è senz’altro un’arte 
anche la buona cucina, qui la 
presenza locale è determi¬ 


nante. 

Diciannove anni di Festival 
(e non solo di Festival per¬ 
ché non si può dimenticare 
l'apporlo degli enti locali at¬ 
traverso una politica di valo¬ 
rizzazione delle strutture cul¬ 
turali ed artistiche spolettile 
che del Festival sono suppor¬ 
to essenziale) come gli anni 
delle altre attività artistiche 
locali ( Teatro lirico Sperimen¬ 
tale, Mostra di Arti figura¬ 
tive. ree./ non sono trascorsi 
quindi senza produrre fer¬ 
menti nell'ambiente locale, 
peraltro ricco di tradizioni 
culturali. Dal 1977 il Festival 
avrà un suo secondo « brac¬ 
cio » a Charleston tU.S.A.) 
nella Carolina del Sud. E' 
una città che vuole realizza¬ 
re qualcosa nel campo della 
musica e del teatro ed ha 
pensato a Spoleto per fare il 
suo ((Spoleto Festival U.S..4 >. 

I dollari necessari li ha 
trovati la sua graziola gene¬ 
rai manager Nella Barcìau e 
contribuirà anche quel go¬ 
verno federale. Avranno tan¬ 
ta musica a Charleston. Ma 
chi gli darà il calore dell’ar¬ 
te ingenua del nostro bar¬ 
biere-pittore ? 

Gianni Toscano 


Una campagna acquisti molto dispendiosa per il Perugia 

Il calcio mercato dissangua le casse 

Il « riscatto » per Novellino è costato 400 milioni — Ramaccioni e Castagner rivogliono Berni 


S.amo in p.ena fa-e calda 
sotto ozn: punto d: viltà 

La canicola est.va corri.ncia 
a farsi sentire ed il « rr.erca 
to - calcistico entra nella sua 
fase cruciale. Per quanto r. 
guarda i! Perug.a per :! rr.o 
mento la s.inazione s-.ntetiz 
rata m via generale e la >e 
guente: acquisti d; un certo 
valore con spese cospicue, 
vendita d: giocatori delle mi¬ 
nori con poco incremento per 
le casse soc.ali. 

Il colpo più grosso la squa¬ 
dra del capoluogo umbro s. 
può d.re che se lo sia fatto 
in casa. Novellino, il fu nani 
bilico < brasilero ». l'uomo 
gu;da dell'attacco della m.< 
trico’.a umbra dello scorso an¬ 
no. resterà alle dipendenze d: 
Castagner. Walter infatti è 
stato riscattato definitiva 
mente dal Napoli per 400 m.- 
lion:, ;i che vuol dire che .1 
prossimo ottobre, a: nastr. d. 
partenza del campionato. : 
biancorossi pari iranno anche 
loro con un giocatore del va¬ 
lore d: un miliardo tondo. 

A questo punto una doman¬ 
da sorge spontanea. Hanno 
fatto bene i quadri dirigenzia¬ 
li c i tecnici del Perugia a 
riconfermare Novellino acqui¬ 
standone anche l'altra fetta 
di comproprietà? Da un pun¬ 
to di vista tecnico la rispo¬ 
sta e senz’altro positiva No¬ 



ve'..ino e senza ombra di dub¬ 
bio il giocatore che ha reso 
d: più tra le file de: grifoni 
nel passato campionato. Da 
un punto di vista più stretta- 
mente economico, invece, la 
soluzione non ci trova con¬ 
senzienti. Le ragioni sono 
molteplici, ma ne enumeria¬ 
mo solo alcune Prima di tut¬ 
to il Perugia è una società di 
provincia che non si può per¬ 
mettere il lusso di tenere gio¬ 
catori che valgono un miliar¬ 
do. (Si sarà chiesto il presi¬ 
dente D'Attoma quanto chie¬ 
derà di reingaggio il giocato¬ 
re?». Le alte cifre danno alla 
testa ed è inevitabile che tut¬ 
to ciò capiti anche al valido 
numero nove del Perugia. Se 
conda ragione è li dilemma 


di sapere se Novellino rende¬ 
rà nel prossimo campionato 
quanto ha reso nel suo esor¬ 
dio. I giocatori avversari ora 
Io conoscono e non lo snob¬ 
beranno di sicuro, sarà mar¬ 
cato spietatamente sempre 
dal miglior giocatore avver¬ 
sario. 

Ma lasciamo per un mo¬ 
mento l’affare Novellino, tan¬ 
to gradito ai tifosi e poco a 
chi guida saggiamente una 
società di provincia. Altri 
acquisti sono stati per il mo¬ 
mento il terzino del Catania 
Ceccarinl. di Città di Castel¬ 
lo. costato 130 milioni, e il 
giovane Pin del Clodia Sot¬ 
tomarina, acquistato forse 
troppo m fretta, m quanto lo 
si e dipinto come un doppio¬ 


ne d: Novellino, ora sara co 
stretto a partire come riser¬ 
va. Su', fronte degl, acqu.st: 
altre trattai.ve sono in por¬ 
to. Berni. il più che valido 
stoppar dello scorso anno, ca 
me si sa è stato riscattato dal 
Vicenza, ma Ramaccioni e 
Castagner lo rivogliono in 
biancorosso, n Perugia da 
vrebbe però sborsare piu d: 
quattrocento milioni. Ma chi 
ha stipulato il contratto ca¬ 
pestro dello scorso anno per 
l'acquisto di Berni? Basti 
pensare che il Vicenza se lo 
è ripreso con l’irrisoria cifra 
di dieci milioni. Altra com¬ 
proprietà risolta a favore de! 
Perugia è stata quella di Mar¬ 
che!, l’asso nella panchina de’. 
Perugia (quattro reti, duecen 
to minuti giocati, divisi quasi 
tutti in frazioni di decine d; 
minuti di gioco). 

Sul piede di partenza i van 
Pelliz 2 aro, Piceli*. Malizia che 
per il momento non sembra¬ 
no trovare acquirenti. Ai ri¬ 
manenti giorni di mercato il 
compito quindi di risolvere : 
rebus che rimangono nelle 
mani dei quadri dirigenziali 
del Perugia. L'unica cosa cer¬ 
ta è che per il momento pian¬ 
ge solo la cassa sociale. 

Guglielmo : Mazzetti 

NELLE FOTO: Scarpa a Curi, 
due fidali dal Perugia 


PERUGIA. 3 I 

Nel Comune di Perugia, 1 
andando oltre qualsiasi otti¬ 
mistica previsione, le .illustre 
avanzano, rispetto al 1972 
con una netta affermazione 1 
del P.C.I., che supera anche I 
l’eccezionale risultato del 75. 

Il PSI avanza rispetto al 72. 
pur avendo una flessione sul 
1975. Il PRI aumenta sia ri¬ 
spetto al 72 che al 75 per ef¬ 
fetto della sua lìnea politica 
autonoma verso la DÒ. Mar¬ 
cata è la « razzia » di voti tol¬ 
ii al PSDI al PLI e al MSI 
da parte della DC, la quale 
« recupera », nel comune, an¬ 
che risetto al 72 ed avanza. 
Questi ì dati numerici ma al 
di là delle cifre vanno svolte 
altre considerazioni. 

Come è stato possibile per 
il PCI cogliere un’altra affer¬ 
mazione c portarsi dal 44.43 
per cento de! 1975 al 45 27', 
del 1976? 

Noi crediamo di avere svol¬ 
to un ruolo positivo in primo 
luogo con la possente mobi¬ 
litazione degli iscritti e dei 
simpatizzanti, protesi nella ri¬ 
cerca di un colloquio con 1 
cittadini anziché di una sem¬ 
plice azione propagandistica. 
L'avere impostato la campa 
gna elettorale dapprima mi 
seminali interni, poi .sili 
la partecipazione tassemblee 
piuttosto che non comizi» e 
sul dialogo con i singoli e’.ct 
tori ha avuto ragione delle 
argomentazioni e de’lc « mi 
micce» basate siigli irrazio¬ 
nali timori della partec p i 
zione governativa dd PCI. 
della «alternativa d: uni 
stra », del «sorpasso- 1 del 
blocco economico dcU'even 
tuale requisizione di cuset 
te. campicelli, o pensioni 

Affrontate di petto e con 
tempestività, sin dai primi 
giorni di maggio icon il la 
voro «casa per casa»» le 
paure agitate stiumemalmen 
te da varie pari' politiche, in 
primo luogo dalla IX’. si è 
potuta sviluppare piu tran 
quinamonte l'attività d: in 
formazione e di discussione 
con i cittadini sui già vi prò 
blemi economie; politici e ino 
rali della nazione. 

I risultati dimostrano che 
importante è stata anche la 
scelta dei candidati nuovi 
(fra ì quali tre donnei prò 
sentati dal PCI e fondameli 
tale la candidatura di Pietro 
Conti, clic ha permesso mu¬ 
dando la Giunta regionale 
negli anni passati, di far rico 
piire all’Umbria un posto a 
livello nazionale. 

Gli elementi consistenti per 
il conseguimento di cosi alti 
traguardi riteniamo siano sta¬ 
ti la capacità di rinnovameli 
to del partito negli uomini 
e nei temi, l'attenzione con 
la qualr ha mirato a cogliere 
le aperture (spesso troppo ti¬ 
mide» di altre forze politiche 
e sociali proponendo e co 
strtiendo. senza posa, rappor¬ 
ti unitari per sviluppare gli 
interessi delia collettività an¬ 
ziché quelli di parte 

Infine, mi: non per ordine 
di importanza ri preme sot 
tohneare gli -coi»’ cos’ »nte 
mente perseguiti dall'alU: e.»- 
mento del metodo democrati¬ 
co. del chiamare al contribu¬ 
to le grandi forze sona!: e 
culturali (sindacati, categorie 
autonome, insegnanti, miei- 
lettua’.i. giovani e donnei nei 
l'edificare esperienze s-gn;f. 
rative di confronto pe» un 
più alto livello di vi*a e ner 
impedire che la crisi na/-o 
naie si ripercuotesse sulla :e 
gione facendola arretrare al¬ 
la situazione anteriore a! 70 
Con nò non guardiamo tr.on 
Talmente a: risultati perche 
siamo consapevoli di quanti 
sforzi (non certo indolori» 
dovranno essere compiuti 
per qualificare ulterionnen'e 
i rapporti fra ; partiti e fra 
quest: e :'. re.-*o della soe.eta. 

Pensiamo che anche un prò 
cesso autoerhieo 'ia s Lutare 
nelle constde:azioni su quan¬ 
to e stato realizzato per favo 
nre eh incontr. tra tutti i 
cittadini. 

Una occasione .mmed.ut.t 
ce l'avremo subito' La r'.e/.o 
ne de: con-.gl d quartiere, 
il cu: termine e s’ato fissato 
dali'amminist raz.one romana 
le per il 24 ot'obre prossimo 

Questo avvenimento com 
porterà una prima ver.fica 
della volontà poli* ca di za 
rantire la partec pare d. *ut 
ta la popolazione non c o'.r> 
dando il massimo de; poter: e 
decentrando p.u po-s 'n’.e i 
servizi e il per-onale rotr.u 
naie, ma facendo n modo da 
rendere ; consigli d: quartie¬ 
re diffusi tcrri'orialrren'p e 
permettendo ad ognuno d 
contribuire con ’e idee, con 
le energie e con le rono-rfi; 
to propr.e a forn re anche 
?per. meni azioni onznal: per 
la soluzione de: prob>m. 

Anche cosi, iniziando da! 
comune d: Perugia, con f.na 
l.tà d: collaborazione e d; 
costruzione di process- unita 
ri. bandendo le divisioni e le 
po’.em.che. s: p io m.ziare la 
r.costruzione del paese senza 
dispendi d; forze ma assu¬ 
mendo ciascuno le propr.e re 
sponsab.l tà. 

Marco Roscini 

' membro del i srq r cter:n 
del cnnìpre’.'O r io perugino 
del PCI‘ 


Qual è 
la gestione 
anti¬ 
democratica? 


TERNI, 3 

La reazione che viene spon¬ 
tanea, leggendo l'intervista al 
Sindaco democristiano di Fe- 
rentillo, m un articolo sulla 
Vulnerimi pubblicato qualche 
monio ;a sulla pagina regiona- 

del Popo'o. e di domandar - 
'i se. pei d'emù dirigenti de. 
attenuale il falso e un vizio 
o mi costume. 

Il snidavo di Ferentillo, so¬ 
stiene, nella intervista, che 
la commuta montana (quella 
della zona « F »/ funziona ma¬ 
le ed e gestita dai comunisti 
in modo antidemocratico. Nel¬ 
la toga, i! sindaco di Ferenti!- 

10 si <* dimenticato di dire 
una cosa sola: la verità. Cre 
diamo intatti che bastino f 
fatti per sturatile le dichiara¬ 
zioni de! sindaco democi (stia¬ 
no 

.4? momento del'a convoca¬ 
zione de! puma consiglio della 
immunità montana, la DÒ ne 
ha chiesto il unno: motivo: 
secondo la Democrazia Cri¬ 
stiana non si poteva intuire il 
consiglio se no» dopo i! pro¬ 
nunciamento de! tribunale 
mnimnistrativo regionale sul¬ 
la questione del rappresen¬ 
tante di minoranza del comu¬ 
ne di Terni. La DC condizio¬ 
nava quindi l'avvio de’ lavo¬ 
ro della comunità e. m.a sua 
presenza nella giunta della 
comunità alla decisione del 
TAli Ostacolo questo di non 
fioco (‘onto. visto che sono pas¬ 
sati tic mesi dalla presenta¬ 
zione del ricorso e il TAR de¬ 
ve (incoia pronunciarsi. L’ 
ostinazione con cui la DC ha 
seguito (mesta linea è giunta 
al punto tale che i causiglie¬ 
li democristiani non hanno 
paitecipato a’ie prime due se¬ 
dute 

Nonostante questo il consi¬ 
glio ha riservato, nel pieno ri¬ 
spetto dellu legge 1102. t tre 
posti che spettano in giunta, 
ulta minoranza 

Piu m generale il consiglio 
ha sempre adottalo il metodo 
della partecipazione democra¬ 
tica come base per ogni di¬ 
scussione Tanto e vero che la 
de e stata costretta ad una 
puma autocritica, partecipan¬ 
do alla terza seduta del con¬ 
siglio cd approvando il bilan- 
> io ed il piano di torcstazione 
della comunità ,s tessa. In que¬ 
sta slessa seduta di consiglio 

11 presidente della comunità 
e il rappresentante del grup¬ 
po comunista hanno riaffer¬ 
milo la piena disponibilità 
de! nostro partito a ndiscute- 
re la presenza delle minoran¬ 
ze in giunta, per un coinvol- 
qimento p’cno di tutte le for¬ 
ze democratiche 

E, di nuovo, in questo consi¬ 
glio la DC ha risposto: tinche 
s’ TAR »o» si pronuncia non 
entriamo m giunta. 

Per quanto ci riguarda, tl 
PCI ha sollecitato e sollecita 
'a partecipazione di tutte le 
forzo democratiche alla ela¬ 
borazione ed alla attuazione 
dei programmi del'a comuni¬ 
tà E' ora clic la DC si pro¬ 
nunci sulla attività concreta 
della comunità montana, in- 
lece d: sfuggire al confronto 

Proprio in quest'ottica, al 
sindaco d ■ Fere titillo toglia¬ 
mo nio’crrc un interrogati¬ 
lo: perche il (suo» comune 
('.'unico tra tulle le ammini¬ 
strazioni delia bassa Vaine- 
rovi ) non ha sentito il dovere 
d’ riunire il cnnsialio comu¬ 
nale per discutere il tema del 
(onsoiz'o del Corno, esempio 
'questo si') di gestione anti¬ 
democratica e (’.irntelare de- 
a'i enti locali'’ 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Tra/Oit: di un intalito 
dei: no n», rr.a*» d, »go»to (VM 
14 »nn:) 

LILLI: cn «io str ferie 
MIGNON; C.1.JI3 9 «r ftri» 
MODERNISSIMO: Corruzione (C 
un» t»-s -j » isedei* 

PAVONE: Irm» la dolca ( praaao 
u.s.co L 700) 

LUX: Giti r.isss» (VM 14 ) 

FOLIGNO 

ASTRA: ;i u»o Per feria 
VITTORIA: Rosi» a mino ar m a r » 

SPOLETO 

MODERNO; cn u>3 per ferra 

roDi 

COMUNALE: eh uso per faria 

TERNI 

LUX: Rp <(0 a i Tuoi frittili 
PIEMONTE: L» polli» intervia*». 

c-a r.t d. uretere 
FIAMMA: R» 5 »rri -rrerittlbill 
MODERNISSIMO: L» nipote dal 
3-ete 

VERDI- I 5 dfi eri del We»t 
POLITEAMA: D; che ragno rat? 

0»l 1* log -o in tuffi i cinema 
d Terr: prezzo un'co dei b'glietti 
L 700 0-*r, o d «pertura: fe- 

r v; 17 50 ’«• d n 


i pregramim di rarila UMBRIA 


Or* 7,45 Not.ziar.o 
» 8.15 Rassegna stampa 

umbra 

» 9,00 Miscellanea 

» 10,15 Notiziario 

» ‘11,30 Liscio 
» 12.45 Notiziario 

- » 14.00 Quelli che .. 


» 15,00 Foik italiano 

» 18,45 Notiziario 
» 19,00 Concerto 

• 20,00 Umbr.a discanta 
» 21,45 Special Inti 

Il'.iman: 

» 22.45 Notiziario 

• - 23,00 Hard Rock . . 
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PAG, io / le regioni 


€m la fine della mortificante esperienza centrista 


Anche alla Provincia 
di Palermo si apre 
ora una pagina nuova 

fattivi commenti della stampa isolana ■ Fanfaniani e missini gridano al¬ 
lo scandalo • Processo inarrestabile - Riunione del Comitato regionale de 


l lhliti / «lanu te» 4 taf#» 


Martedì fermi anche in Puglia migliaia di lavoratori agricoli 

I braccianti pugliesi per un contratto 
che avvìi la rinascita delle campagne 

In tutta la regione si prepara con assemblee e dibattiti la giornata di sciopero — Ai temi della vertenza 

V 

contrattuale si intrecciano quelli dello sviluppo agricolo — La solidarità delle altre categorie di lavoratori 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 3. 

« Il passato della DC è già 
cominciato », ha scritto il 
direttore de II giornale di 
Sicilia Roberto Ciuni, a com¬ 
mento del clima di laceranti 
contrasti interni esplosi nel¬ 
la DC palermitana dopo la 
cacciata del pluri-inquisito 
fanfaniano Ernesto Di Fre¬ 
sco dalla presidenza di Pa¬ 
lazzo Comitini. sfociato nel¬ 
le dimissioni degli otto com¬ 
ponenti fanfaniani dal Co¬ 
mitato provinciale e nella 
chiassata dei « giovani » adep¬ 
ti di Di Fresco dentro gli 
uffici del partito. Si tratta 
di cosi, sostiene II Giornale 
dà Sicilia, che rivelano « un 
costume ormai intollerabile ». 

Per L’Ora si è trattato, 
d’altro canto, inequivocabil¬ 
mente di un « nuovo colpo al 
malgoverno ». inferto da uno 
schieramento, di cui il PCI 
è il fulcro, che « può con¬ 
sentire al Paese d'uscire dal¬ 
la crisi, alla Sicilia di por¬ 
tare avanti e rendere più in¬ 
cisiva e proficua l’esperienza 
avviata alla regione, a Pa¬ 
lermo di ripensare il proprio 


futuro e di avviare a concre¬ 
tezza un piano di soluzione 
dei propri problemi ». 

Come si vede, pur con di¬ 
verse accentuazioni, è una¬ 
nime il sollievo per la fine 
della mortificante esperienza 
della giunta provinciale cen¬ 
trista, capeggiata da Di Fre¬ 
sco. e rimasta in sella sul 
filo del codice, pur essendo 
senza maggioranza al mo¬ 
mento della sua elezione. 

Questa notte, con notevo¬ 
le tempismo e sintomatica 
analogia di frasario, sono ap¬ 
parsi sui muri della città i 
manifesti dei fanfaniani e 
dei missini che attaccano de¬ 
finendoli «comunisti» (sic!) 
gli attuali dirigenti de paler¬ 
mitani e gridano allo scan¬ 
dalo ed al « pasticciacelo » 
per la limpida convergenza 
di voti comunisti sul nome 
del presidente Giganti (av¬ 
venuto tra l’altro, con l’im¬ 
pegno che questi si dimet¬ 
tesse) e allo scopo di per¬ 
mettere l’avvio di quel dia¬ 
logo che ha già permesso di 
attuare una intesa al Comu¬ 
ne e di liberare Palermo del¬ 
la squalificata gestione mu¬ 
nicipale fanfamana. Ciò che 
è incredibile è che queste te¬ 


si siano state riprese in al¬ 
cune delle corrispondenze 
dedicate all’avvenimento da 
una parte della stampa na¬ 
zionale, la Repubblica in 
testa. 

Il clima infuocato suscita¬ 
to dai fanfaniani a Paler¬ 
mo, dopo la cacciata di Di 
Fresco non rappresenta al¬ 
tro che l’ultimo, furibondo 
colpo di coda di un sistema 
di potere trentennale che si 
va sfaldando ogni giorno che 
passa in un processo inarre¬ 
stabile che ha avuto un mo¬ 
mento significativo nel voto 
del 20 giugno, a Palermo, co¬ 
me a Napoli, come a Roma. 

La DC siciliana è giunta 
questo pomeriggio alla riu¬ 
nione di un comitato regio¬ 
nale da cui si attende final¬ 
mente una parola chiara sul¬ 
le prospettive del dopo-elezio- 
ni in Sicilia, sull’onda di 
questi avvenimenti emblema¬ 
tici, i quali dovrebbero pur 
insegnare allo scudocrociato 
qualcosa circa la necessità di 
tagliar corto con i rami mar¬ 
ci del malgoverno e sulla ur¬ 
genza della grande lezione 
dell'avanzata comunista del 
20 giugno le più logiche con¬ 
clusioni politiche. 


Occorre spingere avanti 
il processo dell ’intesa 



Braccianti di Cerigtvola In lotta. In questi giorni si estende la mobilitazione degli operai agricoli meridionali per lo sciopero generale di martedì 


TjsRA quattro giorni si apre 
* la nuova assemblea regio 
naie siciliana; alla vigilia di 
questo importante evento è 
necessario fare il punto sulla 
situazione. 

Il voto del 20 giugno ha de¬ 
terminato anche in Sicilia 
una nuova situazione, carat¬ 
terizzata dall'avanzata del 
PCI; il Jatto che ciò non si 
esprima nel rapporto fra i 
partiti in assemblea, a causa 
di una legge elettorale da ri¬ 
formare, non muta la sostan¬ 
za politica del risultato elet¬ 
torale. 

Certo, anche in Sicilia, la 
DC ha ampiamente recupe¬ 
rato la sua forza a scapito 
della destra e soprattutto dei 
partiti intermedi; ma ciò è 
accaduto in misura minore 
proprio nel risultato regiona¬ 
le, rispetto alle elezioni po¬ 
litiche. per l'influenza positi¬ 
va della ultima fase della vi¬ 
ta politica regionale, che ha 
smorzato l’effetto della nega- 
tiva impostazìonale nazionale 
della campagna elettorale de¬ 
mocristiana. 

Rimane il fatto che, nono¬ 
stante il risultato della DC e 
la flessione del PSI, in Sici¬ 
lia vi è in pércentuale di voti 
uno spostamento a sinistra 
rispetto allo stesso risultato 
del 15 giugno 1975; ciò non 


può non esprimersi nei rap¬ 
porti politici c istituzionali a 
livello regionale. Nella cam¬ 
pagna elettorale abbiamo po¬ 
sto agli elettori il problema 
di andare oltre l'esperienza 
dell'accordo di fine legislatu¬ 
ra. di andare verso una mag¬ 
gioranza di cui facciano par¬ 
te le forze autonomistiche 
compreso il PCI; il risultato 
elettorale ha dimostrato la 
giustezza di questa imposta¬ 
zione che noi oggi riconfer¬ 
miamo. 

Di fronte a ciò la DC invece 
tenta di rilanciare la cosid¬ 
detta solidarietà dei partili 
del centrosinistra e parla di 
confronto fra maggioranza di 
centrosinistra per la giusta 
posizione del PSI. perche il 
voto ha detto clic bisogna 
andare oltre il semplice con¬ 
fronto. perché non è accetta¬ 
bile una aprioristica defini¬ 
zione di chi deve stare al 
governo e di chi deve stare 
all’opposizione. 

In questa situazione ricon¬ 
fermiamo la proposta di un 
incontro dei partiti autonomi¬ 
stici per confrontare le po¬ 
sizioni su un programma di 
governo, sul quadro politico 
che attorno a questo pro¬ 
gramma può essere raggiunto 
(e solo dopo di ciò si può 
parlare di maggioranza e op¬ 


posizione), sulla definizione 
degli organi assemblean — 
presidenza e commissioni. In¬ 
sistiamo sul fatto che questo 
incontro debba tenersi prima 
della elezione degli organi 
assembleari, perché ci pare 
che la stessa questione dei 
rapporti fra le forze politi¬ 
che democratiche attorno ai 
problemi programmatici e di 
governo sarebbe influenzata 
positivamente o negativamen¬ 
te a seconda delle soluzioni 
che si daranno al problema 
della Presidenza e delle Com¬ 
missioni assembleari. 

Crediamo che la stessa con¬ 
clamata volontà DC di un 
confronto col PCI che non 
voglia essere puro atto for¬ 
male potrebbe essere dimo¬ 
strata dalla disponibilità del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva a non considerare suo 
monopolio la Presidenza del¬ 
l'Assemblea -Regionale. In 
ogni caso, tentativi di colpi 
di forza, elezioni con maggio¬ 
ranze risicate o perfino rela¬ 
tive degli organi assembleari, 
chiusure aprioristiche, dinie¬ 
go di una discussione colle¬ 
giale di questi problemi, po¬ 
trebbero avviare la vita poli¬ 
tica regionale verso situazio¬ 
ni difficili, che invece biso¬ 
gna assolutamente evitare. 

Gianni Parisi 


Numerose manifestazioni 
contadine in Basilicata 

Concentramenti a Potenza e Venosa — Si chiedono prov¬ 
vedimenti urgenti per l'avvio del piano irriguo regionale 
Proposta in molti centri la riunione dei Consigli comunali 


POTENZA. 3 
Si prepara nei Comuni 
della Basilicata il secon¬ 
do sciopero nazionale dei 
braccianti agricoli per la ■- 
stipula dpi contratto di 
: ‘ la toro. Sono previste fon 1 
ti manifestazioni e con¬ 
centramenti unitari in 
molti comuni 
Particolare importanza 
assumono i concentramen¬ 
ti di Potenza e Venosa. 
Altre manifestazioni sono 
in programma a Lavel¬ 
lo. Rionero in Vulture. 
Melfi. Palazzo San Ger- 
vasio e Senise. Ovunque 


le organizzazioni sindaca¬ 
li braccianti FISBA e UI- 
SBA hanno fatto appello 
ai contadini e alle loro or- 
* ganizzazioni perché si u- 
niscano alla lotta dei brac- 
' cianti per rivendicare in¬ 
sieme i provvedimenti ur¬ 
genti per danni del mal¬ 
tempo e per l’avvio im¬ 
mediato del piano irriguo 
della Basilicata che, pre¬ 
vedendo l’irrigazione di 
160 mila ettari di terra, 
potrà realizzare una pro¬ 
fonda trasformazione del¬ 
la nostra agricoltura ca¬ 
pace di portarla fuori dal¬ 


le condizioni di arretrate/, 
za e precarietà in cui si 
trova oggi. 

In molti Comuni è stata 
i chiesta la convocazione di 
riunioni straordinarie dei 
Consigli comunali perché 
discutano e si pronuncino 
sui problemi sollevati dal 
lo sciopero. 

La giornata di lotta è 
stata estesa anche ai la¬ 
voratori forestali per ri 
chiedere il pagamento dei 
salari arretrati a migliaia 
di operai forestali, e la 
apertura dei cantieri anco 
’isniqo kj 


CATANIA - Il nuovo volto della città dopo le elezioni del 20 giugno 


Dal «voto nero» alla volontà di cambiamento 

Esponenti dei PCI, della DC e dei PSI hanno discusso, nel corso di una tavola rotonda organizzata dal quotidiano democratico siciliano, 
su cosa è cambiato e cosa cambierà — « L’autonomia siciliana non vive fuori dall’unità » — Occorre operare sulla base di precisi obiettivi 


Documento dell'Alleanza coltivatori sull'esito elettorale 

Ora deve, essere realmente attuata 
la centralità agricola in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

La presidenza regionale e 

I presidenti provinciali del¬ 
l’Alleanza coltivatori sicilia¬ 
ni. riunitisi a Palermo, han¬ 
no espresso una valutazione 
positiva del risultato eletto¬ 
rale del 20 giugno ed un par¬ 
ticolare apprezzamento per 

II voto dei coltivatori e degli 
allevatori: in questo voto — 
si afferma in una nota della 
presidenza dell’alleanza — si 
è espressa la volontà dì un 
profondo rinnovamento del 
modo di governare, perché si 
ponga fine alla corruzione c 
perché l’agricoltura venga fi¬ 
nalmente considerata un set¬ 


tore produttivo fondamenta¬ 
le per l'aumento dell'occupa¬ 
zione. il nequiiibno della bi¬ 
lancia dei pagamenti, ii risa¬ 
namento economico del Paese. 

Nei centri agricoli dell’iso¬ 
la. dove maggiormente forte 
si è sviluppata la lotta dei 
coltivatori e degli allevatori 
per la difesa e lo sviluppo 
dei maggiori settori produt¬ 
tivi agricoli e per la centra¬ 
lità dell’a gnco’.tura — affer¬ 
ma l’Alleanza — si è registra¬ 
ta una forte avanzata elet¬ 
torale delle forze polii.cne 
democratiche più conseguen¬ 
temente impegnate m que¬ 
sta direzione. 

Da qui un auspicio che le 
forze democratiche facciano 


tesoro di questa esperienza e 
procedano unitariamente ver¬ 
so una ulteriore estensione 
deile intese, affinché la cen¬ 
tralità dell’agricoltura venga 
effettivamente attuata, dan¬ 
do piena applicazione delle 
leggi varate nella scorsa le¬ 
gislatura. assicurandone i fi¬ 
nanziamenti e. ove necessa¬ 
rio. migliorandole per render¬ 
ne più celere la spesa. 

A tal fine la presidenza 
de’.',’Alleanza ha impegnato 
l'organizzazione a ricercare 
e costruire il massimo di uni¬ 
tà delle categorie, in vista 
delle manifestazioni contadi¬ 
ne programmate per la se¬ 
conda decade del mese di 
luglio, a Roma e in S.ci'.ia. 


SARDEGNA - Iniziativa in Consiglio regionale 


Il PCI sollecita provvedimenti urgenti 
per le campagne devastate dal maltempo 


Dalla aostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Il PCI ha chiesto alla giun¬ 
ta regionale provvedimenti 
urgenti in favore degli agri¬ 
coltori danneggiati dal nu¬ 
bifragio abbattutosi il 24 giu¬ 
gno scorso su diversi centri 
dell'isola, in particolare nell’ 
Oristanese (Arborea e Neo- 
neli) e in Trenta nella pro¬ 
vincia di Cagliari (S. Basilio, 
S. Andrea Frius. Barrali). 

In una interrogazione all’ 
•Messore all'agricoltura, i 


consiglieri regionali comunisti 
Maddalon. Macis. Muravera. 
Corrias. Granose denunciano 
che l’ondata di maltempo ha 
provocato danni irreparabili 
ad alcune colture (vigneti, or¬ 
taggi. frutteti) e in alcuni ca¬ 
si ha distrutto il prodotto de¬ 
positato nelle aie (grano e 
foraggi). 

I consiglieri regionali del 
PCI hanno invitato l’assesso¬ 
re ad un intevento per: 

1) disporre l’accerteamento 
dei danni e dei conseguenti 
provi edimenti previsti dalla 


legge regionale n. 12 del ’74: 

2) chiedere al ministro dell’ 
agricoltura e foreste il rico¬ 
noscimento di * zona agraria 
danneggiata » da eccezionali 
e straordinari eventi calami¬ 
tosi per le località interessa¬ 
te, alfine di ottenere la con¬ 
testuale erogazione delle prov¬ 
videnze previste dalla legge 
25 maggio 1971 n. 364 compre¬ 
sa la sospensione delle cam¬ 
biali agrarie e dei contributi 
agricoli unificati, nonch’ di 
quelli per la cassa mutua ma¬ 
lattia coltivatori diretti. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 3. 

« Cosa è cambiato col 
venti giugno e cosa cam¬ 
bierà >: questo il tema di 
una tavola rotonda orga¬ 
nizzata a Catania dal quo¬ 
tidiano del mattino L'Ora 
ed alla quale hanno parte¬ 
cipato il sindaco delal cit¬ 
tà. Magri, il segretario del¬ 
la Federazione del PCI. 
Giulio Quercini, ed il presi¬ 
de della facoltà di Lettere 
dell * Università catanese. 
Giuseppe Giarrizzo. che è 
anche un'esponente del 
PSI. 

Due i punti principali 
del dibattito: il nuovo vol¬ 
to politico della città di 
Catania, che ha decretato 
l'isolamento del voto nero 
ed una nutrita avanzata 
j della sinistra: i giudizi dei 
tre esponenti politici sulle 
prospettive politiche gene¬ 
rali ed in particolare sul 
futuro di Catania e della 
Regione. 

« Nell'arco tra il '72 e il 
'76 — ha affermato Quer¬ 
cini. analizzando il voto 
catanese — è avvenuto che 
una gran massa di voti, un 
IO. si è spostato dal MSI 
al PCI. Questo perchè quel 
voto sterile e dannoso di 
protesta — ha spiegato il 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista — è diventa¬ 
to un voto che si attesta 
su una volontà di cambia¬ 
mento. Quest'anno — ha 
affermato sempre Querci¬ 
ni — abbiamo avuto in 
crementi nei ceti medio- 
borghesi e incrementi e- 
stesissimi nei quartieri po¬ 
polari. sino a modificare 
radicalmente il volto poli¬ 
tico di quelle zone >. 

Un voto dunque che ha 
dato una risposta: ha di¬ 
mostrato che il voto nero 
del 71-72 si recupera nel 
cambiamento. 

« Un voto inoltre — ha 
affermato Quercini — che 


consente di presentare al 
Paese un volto di questa 
grande regione, delle sue 
profonde tradizioni, della 
storia del suo popolo, che 
è finalmente un volto a- 
deguato ». 

Cosa fare allora per il 
futuro? Per quanto riguar¬ 
da la Regione, secondo il 
segretario del PCI catane¬ 
se, si « tratta di passare da 
un patto di fine legislatu¬ 
ra ad un patto di legisla¬ 
tura ». 

« Facciamo tesoro — ha 
detto Quercini — di ciò 
che si è realizzato, che se¬ 
condo me è riassumibile in 
due punti. Dall'accordo 
delle componenti fonda- 
mentali del popolo sicilia¬ 
no si rilancia l'autonomia. 
L’autonomia siciliana non 


vive fuori dall'unità, se è 
vero anche che questo ac¬ 
cordo ha un suo momento 
di verifica fondamentale 
nell'attuazione e realizza¬ 
zione delle leggi ». 

« Quello dell’ingovernabi 
lità — ha affermato da par¬ 
te sua il socialista Giar¬ 
rizzo — è un falso proble 
ma: si tratta in effetti di 
porsi seriamente degli o- 
biettivi e non semplice- 
mente firmare carte e prò 
grammi che poi non ven¬ 
gono rispettati ». 

Un programma dunque 
anche per Catania e la Si¬ 
cilia di metodi, program¬ 
mi e contenuti, di volontà 
reali e non di fint: impe¬ 
gni. 

o. ca. 


L’ingiunzione arrivata pochi mesi dopo la morte del marito 

Catania: sfrattata 
vedova con 9 figli 


CATANIA. 3 

i Ingiunzione di sfratto per > 
' una povera vedova con nove 
figli. E' arrivata puntuale, 
proprio pochi mesi dopo la 
morte del marito. 

La donna. Anna Piccolini. 
con i suoi nove figli, vive in 
una abitazione — se tale può 
essere definita una stamber¬ 
ga di due stanze, con uno 
pseudo bagno ed i muri dai 
quali di tanto in tanto si 
stacca parte dell’intonaco — 
dichiarata da alcuni mesi pe¬ 
ricolante e dunque inabita¬ 
bile. La padrona delio stabi¬ 
le è stata anche denunciata 
all'autorità giudiziaria per 
non aver ancora sistemato la 
casa. 

Per restare in questa non 
certo accogliente abitazione 
sta lottando però Anna Pie- 
colini. * Del resto — afferma 
— ho nove figli: di pensio¬ 
ne prendo oentotrentaxnila li¬ 


re e g:a non ce la faccio a 
mere. Per permettermi d. 
camb.are casa dovrei poter 
avere più soldi, o forse, pre 
feriscono che mandi i mie; 
figli a rubare? ». 

Lo donna ha avuto anche 
bocciata la domanda per ’.'as 
segnazione delia casa popo¬ 
lare. come altre seimila fa¬ 
miglie che attendono ancora 
una sistemazione stabile e 
decorosca. Nella soia città 
capo’.uogo sono infatti più di 
seimila le domande per ave 
re assegnata una casa popo 
lare. Intanto, terminati al¬ 
cuni lotti di un finanziamen¬ 
to di circa quarantacinque 
miliardi per case popolari, 
procedono a rilento i lavori 
per altre centinaia di appar¬ 
tamenti. Tra alcuni mesi, 
quando si porrà il problema 
del risanamento dei quartie¬ 
ri popolari, le richieste inol¬ 
tre aumenteranno di molto». 


Dalla nostra redazione 

BARI. 3 

Con lo sciopero unitario 
proclamato per martedì 6. la 
lotta dei braccianti per la tra¬ 
sformazione del patto nazio¬ 
nale di categoria in contrat¬ 
to nazionale — salto nuovo 
di qualità questo della piatta¬ 
forma nvendicativa braccian¬ 
tile — entra in una fase più 
viva dopo le prime avvisaglie 
che si sono avute nelle cam¬ 
pagne pugliesi con lo sciopero 
del 25 scorso. 

In tutt* la Puglia è in corso 
la preparazione dello sciopero 
con assemblee in tutte le le¬ 
ghe nel corso delle quali ven¬ 
gono illustrati ai braccianti e 
ai salariati 1 contenuti della 
piattaforma che. oltre ai pun¬ 
ti che riguardano i migliora¬ 
menti economici, che trovano 
la loro ragione nell'iumento 
del costo della vita e nei fe¬ 
nomeni di inflazione, si quali¬ 
fica negli obiettivi dell'occu¬ 
pazione e delle trnsformazio 
ni, nella garanzia a tutti 1 la¬ 
voratori di sviluppare il rap 
porto di lavoro a tempo in 
determinato, nell'adozione di 
misure atte a favorire l'occu¬ 
pazione femminile e lo cre¬ 
scita professionale delle brac¬ 
cianti agricole. 

Ancora una volta la piatta¬ 
forma che presentano le or¬ 
ganizzazioni bracciantili ri¬ 
sponde nello stesso tempo al¬ 
le esigenze rivendicative sul 
piano salariale e della nor¬ 
mativa della categoria e alle 
istanze più generali per un 
rinnovamento complessivo dpi 
l’agricoltura pugliese. Quando 
i braccianti infatti pongono 
i temi dei piani colturali, del¬ 
le ristrutturazioni, degl; inve¬ 
stimenti (elementi questi che 
devono essere discussi pre¬ 
ventivamente con i sindacati, 
specie quando richiedono in¬ 
vestimenti pubblici sui quali 
si chiede un controllo), af¬ 
frontano uno dei nodi centra¬ 
li che sono alla base di una 
nuova politica agricola che 
deve tener conto delle esigen¬ 
ze alimentari del paese. Quan¬ 
do i braccianti pongono :1 
problema dell’avviso di un 
processo di industrializzazio¬ 
ne legato ai processi di tra¬ 
sformazione in atto e ancora 
da affrontare nella regione 
pugliese, non pongono solo 
una rivendicazione d; catego¬ 
ria ma un obiettivo d; svilup 
po che è comune a tutti eli 
opera: e alle stesse aziende 
contadine. 

Lavoro precario 

Sano obiettivi che sarebbe 
stato p.u facile realizzare se 
:! governo e la stessa Reg.o 
ne Puglia li avessero affron¬ 
tati per quanto 1: riguardava 
negli ann: scorsi, da quando 
c.oò le lotte brace ant.h. e 
non solo queste. !: hanno po¬ 
st: all’attenzione delì’opin.o 
ne pubblica: e non c; r.fe 
riamo solo a: pian, coltura!;, 
s.ano essi di zona che di com 
prendono. ma a quelle riven¬ 
dicazioni di fondo dell'agricol¬ 
tura puzl.ese come i r.nnova 
menti degl, olive:: e de: vi¬ 
gneti. 

In questo quadro sarebbe 
un obiettivo p.ù raggiungale 
l'el.m.naz.one, a cu. punta ia 
lotta de: bracc.anti. delle for¬ 
me di precarietà del lavoro :n 
agricoltura. 

II valore anche politico del¬ 
la lotta che ì braccianti af¬ 
frontano in queste settimane 
per il contratto nazionale sta 
nel latto che essi s: presen¬ 
tano e si battono cerne forza 
di rinnovamento dell’agr.col 
tura pugliese. E le stesse ri¬ 
chieste dei contratto naziona¬ 
le e degli aumenti salariali, 
insieme alle altre richieste di 
carattere normativo hanno 
come obiettivo non solo il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro dei brac¬ 
cianti che adesso operano in 
agricoltura, ma anche quello 
di creare le condizioni affin¬ 


ché forze giovani non fuggi 
no più dalle campagne, ma 
trovino nel lavoro agricolo lo 
stesso interesse che per quel¬ 
lo nell’industria. E’ questa un 
problema di fondo se si vuol 
rinnovare l'agncoltura, setto 
re questo in cui gli addetti 
hanno un grave indice di se¬ 
nilità. 


Problemi complessi 

Una lotta quindi che inve¬ 
ste problemi complessi e non 
isolabih l’uno dall’altro per¬ 
ché nella loro soluzione coni 
plessiva sta la risoluzione del 
la crisi dell'agncoltura. Ed è 
per questo che i braccianti in 
questa loro lotta, che non è 
solo di categoria, chiedono ia 
solidarietà di tutte le forze 
sociali e quella concreta degli 
operai delle fabbriche con i 
quali hanno alcuni obiettivi 
comuni. 

Quello di martedì 6 rappre¬ 
senta un momento importante 
di questa lotta e di questa ri- 
! cerca di unità sociale. Sono 
previste, nel corso della gior¬ 
nata di sciopero, una serie di 
manifestazioni di zona in tut¬ 
te le cinque province pugliesi. 


ili provincia d. Foggia si 
svolgeranno due importanti 
manifestazioni di zona: a Ce- 
rigno'.a e S. Severo, m quella 
di Taranto a Musarti e a Grot 
taghe, in provincia di Brindi¬ 
si e S Pancr-azio e in altri 
comuni, nel Barese manifesta¬ 
zioni e cortei si terranno nei 
più importanti centri agricoli. 

I braccianti sono consape¬ 
voli che quella che affrontano 
non e una lotta facile percrie 
la Confugricoltura ha posto 
subito al momento della pre¬ 
sentazione della piattaforma 
delle pregiudiziali senza voler 
entrare nel merito della di¬ 
scussione contrariamente alla 
posizione presa du D'alleanza 
dei Contadini e dalla Coldi- 
retti. La Confagricoltuifi si fa¬ 
rà forte dell'appoggio eletto¬ 
rale dato apertamente alla 
DC. I braccianti sonno anche 
l»erò che. come por il passa¬ 
to. la loro unità e capacità di 
■otta, le alleanze che sapran¬ 
no determinare intorno alle 
loro rivendicazioni, gli obiet¬ 
tivi clic si pongono e che van¬ 
no in direzione di un rinno¬ 
vamento dell'agricoltura, fini¬ 
ranno per piegare anche la 
pirto più retriva degli agrari 
pugliesi. 


Martedì a Siracusa 

Giornata di lotta 
a sostegno dei 400 
della Montedison 

Operai e braccianti manifesteranno insieme - Al¬ 
tre iniziative di zona ad Avola, Buccheri e Lenlmi 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 3. 

Martedì nella zona indu¬ 
striale si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di operai e brac 
cianti a sostegno della lotta 
de. quattrocento lavoratori 
del reparto fertilizzanti della 
Montedison su; quali pende 
la minaccia di un ulteriore 
prolungamento della cassa in 
tegrazione. e per il rilanc.o 
della battaglia piu complessi¬ 
va che veda finalizzata alla 
agricoltura la produzione del 
polo chimico Siracusano. 

Queste lotte sono .1 segno 
evidente della drammaticita 
della situazione occupaziona¬ 
le nella provincia d; Siracu 
sa e. al contempo, la confer 
ma della mobilitazione unita 
r.a che gli operai e i brac 
cianti intendono realizzare 
per una vertenza che va al 
d; là della difesa del posto 
di lavoro, assume una dimen 
sione di maggior rilievo che 
e quella dello sviluppo e del- 
l’allargamento della base prò 
duttiva. 

Scaduti a f.ne giugno i tre 
mes. di cassa integrazione, 
per : quattrocento opera: del 
reparto Dipa della Monted.- 
son il problema del loro rem- 
serimento nella produzione 
attraverso il riavvio degli im¬ 
pianti si è presentato nelle 
stesse condizioni di partenza. 
La Montedison infatti ha ul¬ 
teriormente richiesto — do¬ 
po ripetuti incontri dappri¬ 
ma a livello locale, poi in 
sede regionale con i rappre 
sentami del governo siciliano 
— altri tre mesi di cassa in¬ 
tegrazione. fino al 22 settem¬ 
bre. Le ragioni addotte dalla 
Montedison sono, come tre 
mesi fa. quelle della perma¬ 
nenza della crisi di mercato. 
Resta però il fatto che già 
a marzo dai sindacati veniva 
fatto rilevare che la crisi di 
mercato trovava anche nella 
scarsa competitività dei pro¬ 
dotti una delle cause prinel- 


’ pili e t he quindi il problema 
1 d, una ristrutturazione dei 
reparti per un riammoderna¬ 
mento degli impianti non po¬ 
teva ulteriormente essere nn 
volta. Ozg* invece la Monte- 
! dison ripropone la sua po6i- 
z.onc intransigente che pre 
vede di riassumere a fine set¬ 
tembre k'.i opera: in cassa in¬ 
tegra?.one prescindendo dal¬ 
la necess.ta d; mantenere In 
v.ta : reparti per la produ¬ 
zione dei fertilizzanti. 

Questa posizione, che igno¬ 
ra ; precedenti accordi, è 
molto grave in quanto evi¬ 
denzia > reali intenzioni del- 
l'az.cnda clic intende cosi ri¬ 
dimensionare la produzione 
dei fertilizzanti, procedendo 
alla eliminazione di presunti 
* rami secchi » c operare pro¬ 
cessi di ristrutturazione che 
consentano la realizzazione 
d: ulteriori margini di pro¬ 
fitto. Sono molto gravi le 
conseguenze che deriverebbe¬ 
ro da tale lozica: prima fra 
tutte quella di una ulteriore 
frattura tra la produzione 
rhim.ca e i problemi dello svi¬ 
luppo ed il rilancio deli'agri- 
coltura nell» pronnria di Ék- 
racusa Non v’è dubbio cWe 
tali disegni rispondono « de¬ 
sìi accordi nazionali della 
Montedison. ma questo Im¬ 
pone che il gruppo venga sot¬ 
tratto alla logica privatistlda 
e inserito invece nel settore 
delle partecipazioni statali at¬ 
traverso un apposito ente <H 
gestione. «Non possiamo cer¬ 
tamente accettare — affer¬ 
ma Giansiracusa. segretario 
provinciale dei chimici — la 
assunzione pura e semplice 
m settori diversi da quello 
dei fertilizzanti: questo pre¬ 
giudicherebbe la possibilità di 
un reale rilancio dell’agricol¬ 
tura nella provincia di Sira¬ 
cusa e al contempo chiude¬ 
rebbe la strada a ipotesi di 
riconversione della produzione 
chimica ». 

Roberto Ni 
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Una intervista con il compagno Mario Birardi 
sulle prospettive che si aprono alla Regione 

t , , 

Il voto in Sardegna 
conferma l’urgenza 
della partecipazione 
comunista al governo 

L’isola è veramente cambiata - Gli elettori hanno accolto l'appello del PCI 
per una svolta profonda • L’alleanza col PSd’A si fonda sulla comune 
battaglia autonomista • Si assume pesanti responsabilità chi tenta di ar¬ 
restare il processo di rinnovamento • Nuovi compiti per il Partito 


Sette deputati (2 in più) e 3 sonatori al 
PCI; 7 deputati (I in meno) e 4 senatori 
alla OC; 1 deputato e 1 senatore al PSI; 1 
deputato (1 in meno) al MSI. che perde il 
collegio senatoriale di Cagliari: ecco il nuo¬ 
vo quadro parlamentare della Sardegna. Il 
PCI avanza in voti, percentuali e seggi su 
tutte le elezioni; il PSI guadagna I punto 
rispetto alle politiche del 72; la OC perde 
e la destra crolla. 

L'avanzare del PCI in Sardegna è notevole, 
diremmo splendida se non avessimo timore di 
fare della retorica. Se rimaniamo alla mera 
considerazione matematica si registrano ben 
330 000 voti al PCI ottenuti con ì'apporto del 
PSdA. contro i 305.000 complessivi avuti dal 
due partiti il 15 giugno del 1975. In quella 
occasione, però, anche I consenti del PDUP 
si riversarono sulle liste comuniste. Se quin¬ 
di si tiene conto che Democrazia proletaria 
ha ottenuto in Sardegna, nelle elezioni del 
20 giugno scorso, circa 15.000 voti, è giusto 
concludere non solo che i 22.000 voti sardi¬ 


sti sono confluiti nello schieramento unita¬ 
rio, ma che l'alleanza autonomistica avvenu¬ 
ta sotto le insegne del PCI ha ulteriormente 
conquistato almeno 40 000 nuovi voti. 

La Sardegna è veramente cambiata. Gli 
elettori hanno accolto l'appello rivolto dal 
PCI alla vigilia delle elezioni. E’ un appello 
alla riflessione pacata, al confronto serio 
delle proposte politiche dei programmi, a I 
scelte libere da intimidazioni e da paure. ' 

L'alleanza tra PCI e PSd'A è stata accol- J 
ta nella sua importanza storica, e costituisce ! 
ancora oggi, cosi come sarà domani, una 
garanzia di unità democratica e autonomisti¬ 
ca. di progresso pacifico della Sardegna, del 
Mezzogiorno e dell'Italia. 

In questa intervista all'* Unità • il segre¬ 
tario regionale del PCI. compagno Mario 
Birardi. esamina i risultati del voto del 20 
giugno e le prospettive che si aprono alla 
Sardegna dopo la nuova grande avanzata 
del PCI e delle sinistre. 



Un momento della manifestazione per il successo elettorale del PCI a Cagliari 


Quale valutazione esprime 
la segreteria regionale del 
PCI sul risultato del voto? 

L'avanzata del PCI è dav¬ 
vero molto notevole. Il voto 
del 20 giugno collocu il PC 
sardo al di sopra della me¬ 
dia nazionale, con il 35,6'i. 

La percentuale della pro¬ 
vincia di Cagliari è parti¬ 
colarmente rilevante con ol¬ 
tre 11 40', >. ed anche nella 
tradizionale provincia bian¬ 
ca di Oristano la avanzata 
del PCI è tale da porre se¬ 
riamente in discussione la 
prevalenza democristiana. 

Il voto è omogeneo in tut¬ 
ta risola. Avanziamo non 
•solo a Caglinrl e Nuoro, a 
'Oristano e Sassari, ma in 
ogni provincia e In ogni 
zona, anche se non manca¬ 
no alcuni elementi meno po¬ 
sitivi che andranno valuta¬ 
ti con maggiore attenzione 
dalle Federazioni. 

Particolare attenzione an 
drà dedicata all’analisi del 
recupero democristiano ri¬ 
spetto ni '75, che avviene a 
spese del partiti minori e 
della destra, ma che comun¬ 
que pone al nostro partito 
e alla sinistra in generale 
problemi di riflessione. 

Con particolare cura, lnfi 
ne. sarà analizzato 11 risul 
tato del partito nel Comuni 
dove la sinistra governa, per 
trarre da alcune battute d’ar¬ 
resto le opportune conside 
razioni critiche, ma altresì 
per valorizzare in modo ade¬ 
guato il significato della 
splendida avanzata in deci¬ 
ne c decine di Comuni am 
ministrati dalle sinistre nel 
le province di Cagliari, Nuo¬ 
ro. Oristano e Sassari. 

Si tratta evidentemente di 
un processo di maturazione 
delle popolazioni, e di glu- 
collegamento tra ammi¬ 
nistratori cd amministrati, 
che ha consentito anche di 
superare la quotidiana cani 
paglia di denigrazione nella 
quale si sono distinti i de¬ 
mocristiani. talora fiancheg¬ 
giati dai corrispondenti loca 
li c da alcuni giornali isolani. 

Nel quadro del voto, infi¬ 
ne. particolari problemi si 
pongono por il partito nel 
le città. Qui va affrontato 
in modo più incisivo il rap¬ 
porto tra il consenso di mas¬ 
si che ormai il PCI ottiene 
e le potenzialità organizzati 
ve che non sempre sono ade¬ 
guate a questi risultati. 

Oa molta parti ai tenda 
a sottovalutare il significato 
politico dell'alleanza tra co¬ 
munisti e sardisti. Quali so¬ 
no a tuo parere le motiva¬ 
zioni retrospettive di que¬ 
sta elleenze? 

L'attenzione dei comunisti 
per 11 PSd'A non è recente. 
Nella riunione del Comitato 
centrale del PCI del 6 fetr 
braio 1925. Antonio Gramsci 
invitava il partito ad una 
attenta valutazione dei fer¬ 
menti nuovi del mondo con 
lodino, ricordava che « par¬ 
ticolarmente ci interessano 
gii atteggiamenti d; Mlgho- 
11 e di Lussu ». Granisci af¬ 
fermava subito dopo che « gli 
atteggiamenti di Miglioli e 
Lussu sono un Indizio del 
fatto che l'alleanza fra ope¬ 
ra: e contadini ha fatto un 
passo in avanti ». 

Questo interesse di Gram 
se: per le questioni sardiste 
non c naturalmente un me 
ro interesse locahstico. ma 
corrisponde alla profonda 
convinzione gramsciana che 
nessuna rivoluzione sarebbe 
stata possibile m Italia sen¬ 
za un b’ocro storico di ope 
rn. e contadini. 

Il Partito Sardo d’Azione 
sembrala a Gramsci, sia pu¬ 
re tra le sue contraddizio¬ 
ni. uno strumento di que 
sta alleanza. 

L’interesse di Gramsci si 
rinnova nel 1926 attraverso 
il carteggio con Lussu che 
contiene una formale pro¬ 
posta di alleanza. 

Nello stesso senso, al di 
là di qualche settarismo che 
oggi può apparire ingenuo, 
va interpretato il viaggio di 


Ruggero Grieco a Macomer 
in occasione del V congres¬ 
so del PSd’A. 

Da questa antica attenzio 
ne. e dalla evoluzione sto¬ 
rica dei due partiti, e della 
situazione della Sardegna, è 
nata l'odierna alleanza elet¬ 
torale. Tra l'altro non va di¬ 
menticato che questa allean¬ 
za si fonda sulla comune 
battaglia autonomistica de¬ 
gli ultimi anni e va perciò 
ben al di là del semplice 
cartello elettorale, acquistan¬ 
do il valore di una propo¬ 
sta politica e culturale. 

Quali problaml ai aprono 
In Sardegna a seguito dal 
risultato elettorale a livello 
locale e regionale? 

Da tempo è In atto in Bar- 
degna un processo di con¬ 
fronto e costruzione unita¬ 
ria tra le forze politiche de¬ 
mocratiche popolari che ha 
trovato nell’intesa autonomi¬ 
stica e nella elaborazione 
degli atti della programma¬ 
zione un primo positivo sboc¬ 
co. Si manifesta oggi una 
pericolosa tendenza al bloc¬ 
co di questo processo. al¬ 
l'Interno di diverse forze po¬ 
litiche che pongono In modo 
formale 11 problema della 
maggioranza e delle formu¬ 
le di governo. 

Noi sosteniamo che l'uni¬ 
tà autonomistica non può 
limitarsi ad un accordo di 
vertice, ma costituisce al con¬ 
trario un processo che deve 
coinvolgere a livello regio¬ 
nale tutte le forze sociali e 
tutte le strutture democra¬ 
tiche a partire dagli enti 
locali e dal nuovi compren 
sorl. Arrestare questo pro¬ 
cesso di rinnovamento in no¬ 
me di una soluzione ottima 
le del problema della for¬ 
mula del governo regionale, 
significa non fare avanzare 
l'unità. 

Noi manteniamo ferma la 
nostra linea, che pur.’a alla 
soluzione di alcuni problemi 
urgenti (sezione speciale del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo, 
finanziamento al Comuni per 
opere pubbliche, riforma del¬ 
la Regione, ecc.i. e poniamo 
nel contempo il problema del¬ 
la verifica tra le forze au 
I tonomlstlche circa eli ulte¬ 
riori passi dell'intesa. 

Si tratta di promuovere un 
processo di riforma profon¬ 
da In senso democratico e 
autonomistico del potere re¬ 


gionale. Ciò non può essere 
fatto senza la partecipazio¬ 
ne delle assemblee elettive, 
delle comunità locali e delle 
forze sociali. E' solo su que¬ 
sto plano che si può giunge¬ 
re ad una ipotesi di patto 
di legislatura che preveda 
la partecipazione del comu¬ 
nisti al governo della Re¬ 
gione sarda. 


Si sfaldano le roccaforti del clientelismo de 

Il 20 giugno premiato l’intenso 


Quali problemi ritiana cha 
al aprano par II movimento 
di massa, a più «pacifica¬ 
mente par II noatro partito 
all'indomani dalle elezioni? 


lavoro dei comunisti sassaresi 


In primo luogo è eviden¬ 
te che proprio la nostra con¬ 
cezione non formale e ver- 
ticiKtlcu dell’intesa implica 
una mobilitazione profonda 
e vasta che coinvolga 11 
movimento del lavoratori e 
le comunità locali sul gran 
di temi della programmazio¬ 
ne e dello sviluppo, ma an¬ 
che sulle questioni di orien¬ 
tamento ideale e culturale 
che sono al centro dell'at¬ 
tenzione dei cittadini e so¬ 
prattutto delle masse giova¬ 
nili. 

Il partito deve avere la 
capacità di porsi al centro 
di questo processo, sia attra¬ 
verso Il rinvigorimento di 
alcune strutture tradiziona 
li come la FGCI. sia attra¬ 
verso la costruzione di nuo¬ 
ve strutture più adeguate al¬ 
la nuova realtà. 

Bisogna costruire i comita¬ 
ti di zona come centri di 
direzione politica, ma occorre 
anche dotare il partito di 
strutture solide ed ampie 
nelle città, continuando sul¬ 
la stradA aperta negli ulti¬ 
mi anni. 

E’ certo necessario costrui¬ 
re nuove sezioni, ma è an 
cora più utile rispondere al¬ 
la domanda culturale e di 
partecipazione, che dalle cit¬ 
tà al centri contadini e al¬ 
le nuove zone industriali, 
viene dal giovani e dalle for¬ 
ze impegnate nel movimento 
di rinascita. Queste forze 
vogliono non solo lottare ma 
anche comprendere fino in 
fondo le Implicazioni delle 
i loro battaglie e contare ncl- 
I la determinazione delle so- 
I luzionl. 

j Solo la costruzione di que 
I sto tessuto profondamente 
; democratico può garantire 
che il controllo della pro- 
j graturnazione non sfugga al¬ 
le grandi masse popolari, che 
! sono le protagoniste del prò 
i cesso d! rinnovamento della 
I Sardegna. 


Importanti risultati ad Olbia, Tempio e La Maddalena — Il PCI primo partito a Porto Torres, 
Ittiri, Mara, Sedini e Ardara — La grande maggioranza dei giovani nuoresi ha votato a sinistra 


Nostro servizio 

SASSARI. 3 
Nel quadro della generale 
avanzata del PCI in Sarde¬ 
gna. assume certamente una 
rilevanza particolare il risul¬ 
tato ottenuto in provìncia di 
Sassari, una zona nella quale 
sopravvivono tuttora le più 
forti correnti della DC Isola¬ 
na c ove resistono rocca for¬ 
ti di tipo clientelare, del resto 
. ampiamente ridimensionate 
[ nel corso delie passate e 

I anche recenti consultazioni. 
NcH'nrca della Federazione 
sassarese ma anche in quella 
della Gallura (In tutta la prò 
vlncia. dunque) il nostro par- 
i tito ha esteso i propri consen- 
I si raggiungendo risultati e- 
stremamente significativi. 

In Gallura, ove in passato 
erano stati registrati inco¬ 
raggianti ma ancora limitati 
! obbiettivi, legati alla partivo 
j lare situazione di una delle 
! zone profondamente segnate 
1 dalla crisi economica c soc .a- 
! le che attanaglia l’intera prò- 
j vinciti, il PCI è riuscito ad ot- 
j tenere significativi success: 
! che giungono a coronamento 
1 di una paziente opera di sen- 
! sibdizznzionc portata avanti 
| a tuli; ì livelli. Solamente in 
• questa zona l comunisti han- 
: no avuto un incremento d: 
• circa 2000 voti rispetto alle 
j eiezioni regionali dì appena 
] un anno fa. raggiungendo il 
» tetto de; 17 000 voti. 

1 Spicca in questo quadro il 
J resultato di Òib.a «4376 voti 
J contro ; 233 di un anno fa». 
! quello ri. Tempio e d. La Mad 
’. da lena 

t In tutta ia provincia il PCI 
J ha incrementato la sui bi- 
• se F.' il pruno partito a Porto 
j Torres. Ittir.. Mara. Sedmf. 
! e Ardara. A Porto Torres, una 
i città nella quale ncel: ultlm. 
i ann: >: c-or.o capovolti ; rap- 


» porti di forza tradizionali sul- | 
ì la spinta dei lavoratori del ; 
i petrolchimico, il PCI ha rag 
1 giunto quota 3983 (ben 1800 ' 
! voti In più rispetto alle prece- j 
i denti politiche) contro i 3777 I 
! voti della DC. che ha falci- j 
’ dittto l'area di centro. A Ittiri. j 
invece il PCI ha conseguito ! 
j ben 2820 suffragi contro ; t 
1 2174 dello DC. mentre social- 
democratici e liberali hanno 
! subito un calo di circa il 50'-. , 
; Ai Senato, riconferma del silo- , 
cesso comunista ad Ittiri. Ma- | 
i rn. Ardara, Sedini e Romani. ; 
} A Ozieri il PCI ha conseguito i 
I un risultato veramente brìi ! 
1 lente, ottenendo 1923 voti ! 
<nel '72 erano 1646) contro 1 1 
1818 delia DC .nel '72 erano j 
ben 2142). 1 

In alcuni centri come quel- j 
lo di Sorto, il nostro partito 
' è riuscito persino n raddoppla- 
i re In propria forza elettorale. ! 
| Nel capoluogo della Roman- 
» già. il PCI fino nl'.e eiezioni ! 
1 politiche di quattro anni fn j 
I oscillava attorno agli otto- ( 
; cento voti. Il 20 giugno sì è • 
• renlizzoto il gran salto: i co ; 
j munisti hanno raggiunto quo- • 
! ta 1614, divenendo il secondo ; 

partito, dopo la Democrazia | 
i Cristiana. In questo come del . 
i re.-rio in altri centri della prò j 
' vinchi sassarese, io DC ha te- j 
; mito le proprie posizioni tnon j 
| sempre però ciò s: è verifica ; 
i to puntualmente) a; danni ; 
i delie forze iaiche c principai- • 
I mente del PSDI e dei liberali. ; 
' Ora a Sorso, in un quadro I 
.' polit.co radicalmente mutato 1 
' s: delinca anche il problema ' 
■ de: rapport. ccn le a'.tr? for 
; zc politiche, soprattutto con : ; 
» compagni .«oei-ll:«t:. : qua'.:. ‘ 
. benché frenati da un esito ' 
’ che certo speravano migliore. , 
! sono ora chiamati a dare prò- » 
! va di rinnovato impegno uni- i 
. tario , 

i Nel corso delie ultime set- • 


rimane, in tutta la provincia j 
si sono moltiplicate le inizia- . 
live delle sezioni, dei circo , 
li della FGCI. delle due Fe ; 
derazioni. Si é andati al di là 
del momento puramente cele j 
bramo, per nvvlure nei con i 
creto una riflessione più nt- [ 
tenta del risultato del 20 giu 
gno 

Nei prossimi giorni dovreb¬ 
bero svolgersi le riunioni dei 
Comitati federali e dei di¬ 
rettivi delle più Importanti so- 1 
zioni della provincia, per av- j 
viare una puntuale iniziativa | 
politica di tutto il partito sui » 
temi della nuova direzione po . 
lirica deil'i.srituto regionale e ! 
sui contenuti di una intesa ; 
tra le varie forze politiche de i 
mocratiche che. come è stato i 
giustamente osservato, non i 
può essere limitata al Consl- | 
glio regionale ma. deve ne- ' ; 
cessariameme estendersi alle' I 
provinc;o> a: Comuni e nei ; 
nuovi organismi delia prò-, | 
gratnmnzlone regionale > ’ , 


• » • 

Dal nostro corrispondente : 

NUORO, 3 i 
Aii'.tnerno rieli'eccezionale i 
successo registrato da. PCI ! 
nel Nuorose. un valore par j 
ticolare assume il voto co j 
munista dei giovani eletto ; 
r.. In tanti paesi questo é : 
un dato che balza eviden- j 
tissimo. se s. confrontano : I 
nostri voti e le nostre per ! 
contila!; Ta Camera e Se | 
nato. ■ 

Vanno c.ta’i : ca->: d: Nilo ! 
ro città <5529 voti al Sena 
to e 7124 voti alia Camera*. 1 
Orgo-o’.o (1156 voti .<! Sena- , 
to e 1965 voti nlla Camera). 1 
Macomer (1452 voti a! Sona- 1 
lo e 1911 voti alia Camera). ( 
Tcrtenia (881 voti ni Sena- ! 
to e 1109 voti alia Camera). » 


Complessivamente nella l 
provincia di Nuoro hanno ! 
votato solo per la Camera 
'28.379 nuovi elettori. Se si » 
pensa che ii PCI ha avuto ! 
alla Camera 11.695 voti ;n j 
più del Senato, si può d; ■ 
re. anche se naturalmente j 
per npprosimnzione. che a. 
comunisti è andato il sul j 
fragio dei 43'. de; giovimi | 
fra ì 18 e i '24 anni. I 

Anche dal risultato elct - 
torà ir emerge la conforma l 
del forte orientamento unti ! 
fase.sta e di sinistra de: , 
giovani c delle ragazze, e i 
più in generale in necessità j 
di affrontare con impegno j 
le esigenze delle ma-.se gin : 
vanii!, specie da parte d. . 
quelle forze politiche finora 
meno sensibili ad esse. Per I 
questo le forze che hanno | 
ignorato ì problemi delle , 
giovani generazioni sono : 
state fortemente penai.zza 1 
te dal voto del nuovo elei- j 
t orato. 

fi dato del voto giovanile j 
in larga magg.oranza. d.i- 1 
to al PCI. è omogeneo non 
solo alia provino.a d; Nun 
ro. ma a tutta la Sardegna. 

I giovani, non ve nirun 
dubbio, hanno scelto con il 
voto la strada dell’unita e i 
driìa rinascita, reso.agendo 
lavventlirismo pscudo rivo 
luzionario e gli -'.ogans 
grondanti d: demagogia 

Hanno scelto 11 PCI non 
solo come partito della de 
nunria e de! saldo rigore 
morale c polit.ro. ma so - 
pratutto come forzo che si ; 
dare risposte adeguate, .r. J 
d.carc prospettive reali e i 
concrete per superare le prò ' 
fonde ingiustizie sociali del j 
presente, per realizzare la » 
rinascite della Sardegna. j 

Agostino Erittu , 


A proposito di un « congresso itinerante » di confusi separatisti 

Le profonde radici dell’alleanza con i sardisti 


M \I.f»R \IM) la rntirlll«intie 
ilei!» campagna eleU«*ra- 
j le. r’r dii ancora in»i«te uri 
j trillatilo .li attribuir*! le tra* 

I limoni e la «loris del Parlilo 
«arilo rl'azionr. Si tratte dì un 
! picroio gruppo di «rdirenli 
I a «ardiMi ». ,«rp*rali*li r indi* 
j penilrnli-li. pillilo*!» eonfii-i 
j per quanto riguarda idrologia 
j e ipotc-i ili lavoro, ma a qutn* 

, lo -ombra tenacemente unili- 
j cali dairanlicomuni*mo v(«re- 
J rale. Qnr»to «i apprende dal* 
| la rronara dei giornali «ardi. 
, non «mentila dadi inlere««ati. 
-itila quarta «e««ione del eo«ii(- 
delto « con«rr««n itinerante ». 

Il grande ridallo che qucric 
l>o-iiÌnni ' hanno avuto rulla 
-lampa («ciana è imer-anien* 
le proporzionale ella rerielà 
delle i|M»lr-i politiche che. -e 
«i lieve dar fede alia vcr-io- 
ne di un quotidiano cagliari¬ 
tano. vanno in «en*n diurne* 
i iralmente oppo-lo alle riven* 
| diraaioni del movimento de* 
[ mncraliro e popolare «ardo. 


\ prr»rindere. infatti, da 
alcune que-tioni marginali, le 
line ricliir-le murali della 
piattaforma in «elle punti ap¬ 
provala dal « rongrr**.» » (re* 
gimiali/za/iotie delle miniere 
e ilei mezzi di |ra»jM*rtol com¬ 
porle re bl»er»». -e pre-e -ul «r- 
rio. la definitiva marginalizza* 
■ione dell'attività mineraria e 
ri-olament*» «(ella Sardegna. 

Non è la prima volta clic 
«ui lenii dell'autonomia «i ar¬ 
rende un dibattito con Ioni 
e-a-perati e poco ro-lrultivi. 
Alla fine drgli anni -e-«anta 
ira I gruppi che pretendevano 
ili porri alla -ini'lra del PCI. 
ci fu la diffu-a tendenza alla 
«oltov alulasione slrU'e-iierir n- 
za regionali-tira della Sarde¬ 
gne nel quadro della i|*ote-i 
di ro*lrurione di una demo¬ 
crazia più avanzata che. po¬ 
nendo tra parcnte-i le que«lio- 
ni i«iituiionali. dedicava atten¬ 
zione e»f)n»iv amente ai pro¬ 
blemi del movimento. Fra una 
confezione sbagliata, che è 


j «tata «operala n.-l . .un reto dal¬ 
le lolle i- dalla grami.- bal- 
■ taglia per il ..mio pian., di 
; rin.i-rila. per una nuova gc- 
j -li.me del poter.- regionale. 

I Oggi una parie di quei grup- 
» pi. con una cuiv.-r-ioiu- r.idi- 
j cale del ali-cor-o politi.», ri- 
j trova una -Ir unu-nlale alleanza 
j aulir.uiiiini-la con frange mar- 
» ciuali ed orinai r-lcrn>- alla 
tradizione -ardi-la. 

(Io-loro parlano, tra l'altro, 
di » indipendenza della nazio¬ 
ne -arila ». Non «• facile, na¬ 
turalmente. -(rondare que-li 
• movimenti da quegli elementi 
' di -Inimriitale anlirnmimi-mo 
vi-cerale e di provorazione . 111 - 
lioprraia |kt ricondurre la di* 
«cu—ione a livello di -limo¬ 
lante dibattilo ideale. I.a pro- 
| hlrmalira dell'autonomia è da 
tempo al reiitro di un dihal- 
tito arlic.italo e compir— o che 
trova nel Ptll e nel (*><(' \ Ir 
due forze più r<vn-aprv«rii. I 
, Irmi della que-lione -arda ?o* 
! no, in quc«ta di‘CU»«ionc. af* 


j frontali con divrr«» «pe««nre 
| r «erielà. I.'origine dell’ndirr- 
• n.i alleanza politica «d elello- 
J rale va irrlainenie ricercala 
: nel ben nolo epi*lolario tra 
» (Iram-ri e !.ii*«u ilei |92fi. 

! Al rapo dei romiini«li ita- 
j halli rbe poneva rnn rhiarrz- 
j za il rollegament» tra « la 
j questione regionale «arda » r 
il ■ regime borghe*e capitali- 
«liro ». e faceva di*rrndrre da 
tale ne««n l'r«igrn/a di uit'al- 
leanza « della popolazione la¬ 
voratrice «arda » eon « il blnr- 
ro rivoluzionario operaio e 
contadino ». Umilio I.h-«ii ri- 
-pondrva rlir i -ardi erano da 
tempo c.*n«apcv«di di « e*-, re 
nazione fallita fe) ... Irgata 
in.li««olubilmenie ai dr«lini 
d'Italia ». 

< Crii aiitonomi«ti «ardi — 
concludeva l.u*»ii nella ri»p»- 
«ta ad Antonio (rram*ci — »i 
rendono perfettamente conto 
clic le loro a-pirazionì non 
po-*ono reali/zar-i ro» le «ole 


loro forze, r puntano ad un'al- 
(ranca roti quelle forze rbe 
pongono la nere««ilà di un imi- 
liiiiirn!» ilei! " organizzazione 
dello Stato -ii bari autonomi- 
•Ir ». 

I.ii«*u riteneva rerto in quel 
|*eriudo non rompren«ibile |»er 
le ma««e «arde l'alleanza tra 
rnmiini«li r «ardigli, r ipotiz¬ 
zava — rame forma locale ili 
riorganizzazione dello Mal.» — 
il federali«ii:o. Nella «le«-a In¬ 
tera. |terattm. I.u*«ii rìrono- 
«ceva rbe le rondizioni |Kili- 
tirhr imponevano altre «olu- 
zioni. Kil è -u qur«ln terreno, 
c non «ii quell.» del «eparati- 
*m<» ron-ideral.» dal fon.latore 
del IV-.I’A elemento .li corru¬ 
zione e drradenza polilira. rhr 
rotini ii i • I i e *ardi«ti hanno 
rnntinuatn a camminare, ap¬ 
profondendo e vrrifirando le 
ri»|»ettivp posizioni. 

f «ardi*ti hanno arrrntuain 
la rifle««ione del ne««o tra or¬ 
ganizzazione e fornir i«liluzio- 
nali del potere; i comuni*li 


dal loro canto hanno arrir- j 
rbilo. ed arrirrbi«rnno «empre • 
di più. la loro elaborazione ! 
della via italiana al «nriali-itm. I 
preri-an.l» anrbe Ir que«tiotii ’ 
i«tituzionali. j 

K* rerto un terreno non fa- I 
riir. i|tir*to. anrhr prrrbr agli { 
«fogno* r ai miti della « ita- ; 
rione perduta » «i «o-lilui-rr : 
la «rrìrrà drH*anali«i rrono- f 
mira r politica. Tuttavia è il | 
terreno «ni quale nel rnnrrrio | 
«i muovono forze politiche e 1 
•oriali «empre più numero*» 1 
per realizzare una democrazia 1 
di tipo nuovo. ; 

l.'allranra tra roimim«tt e j 
i «anli*li e. dunque, mine «i | 
: leggeva anrhr ueU'apiielb» elei* 1 
! turale dei due partiti, il rrn- : 
| tro ili una più va«la aggrega¬ 
zione di forze, di un dibattilo 
ideale prima rbe politico, «ul 
quale rdifirarr ima Sardegna ; 
| nnova nel quadro di un'Italia { 
I rinnovata r democratica. I 

| I 

Giorgio Macciotfa | 


Avviata a Cagliari 

e 


UNA INDAGINE 
SU MEZZO SECOLO 
DI LOTTE 
DELLE DONNE 

L’foiriativa promossa dal Centro di documentazioM M 
movimento femminile sardo • Colloquio con la compagne 
Luciana Pirastu • «Sollecitiamo la collaborazione di tuffi» 


DaHt nostra redazione 
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31 è costituito a Catiluiri 
11 Centro di documentazione 
del movimento femminile. E’ 
un fatto di grande Importan¬ 
za soprattutto perché l'Inda¬ 
gine già in corso tende ad 
offrire strumenti essenziali 
per una migliore comprensio¬ 
ne e valutazione dell» storia 
del movimento autonomistico 
isolano. Lo sottolinea 1» com¬ 
pagna Luciana Pirastu. una 
delle fondatrici dell’Unione 
donne sarde, chiamata ora n 
dirigere il nuovo, importatile 
organismo. 

« Il centro -- dice la rompa 
gna Luciana Pirastu — si 
propone di costituire un ar¬ 
chivio sulla storia del mov! 
mento femminile in Sarde 
gna. dal itertodo delia Re-» 
stenza al fascismo fino a: 
giorni nostri. L'ut ziativa è 
stata presa da un gruppo di 
donne che sono state tra le 
fondatrici dell'UDI prima e 
dell’Unione donne sarde in 
un momento successivo •>. 

Nelle campagne, nelle citta, 
nei bacini minerari le don 
ne hanno sempre avuto un 
ruolo di primo piatto nel'.i 
battaglia per la rinascita ma 
il loro contributo veniva al 
lora ignorato dai giornali iso 
lani. Erano tempi di interi a 
fredda. Il movimento per la 
rinascita, che s: sviluppava 
impetuoso da un capo al¬ 
l'altro deirtsola — non tro 
va va spazio nelle cronache 
giornalistiche del tempo. F.p 
pure c'era stato il pi'tuo con 
grosso del popolo saldo coli 
Longo, Di Vittorio. Lacotti r 
Lussi, da cui scaturì l'ap 
pollo n una grande mobilita¬ 
zione di popolo per la con¬ 
quista del pruno piatto di r: 
nascita della Sardegna. 

C'era stato, subito dopo, il 
primo congresso della don 
na sarda per remaneipa/ione 
e la rinascita che ebbe come 
relatrici le professoresse Ai 
da Cardia Tore e Zelami i 
Sauna Rossetti, e che vide, 
per la prima volta in Sarde 
gna. le donne comuniste e su 
cialiste di Carbonili ass.eme 
alle donne cattoliche di Ci.», 
ro rivendicare gl: obiettivi 
comuni de! rinnovamento 
rronomiro. sociale, civile 

Era il tempo dell'occupa 
zione delle terre e degli ar 
resti (anche di donne ri¬ 
cordiamo la compagna Bum 
ra Sotgiu del Sassarese*, de! 
la mobilitazione contro . tu¬ 
guri c per la casa a Cagliari 
delle grandi marce della ila¬ 
re, dell'impegno per non fai 
scattare la logge trulla irmi 
Nadia Spano portata In tnon 
fo nella via Roma, a vitto¬ 
ria appena raggiuntai, del 
picchetti delle mogli di mi¬ 
natori per impedire attenta¬ 
ti e a difesa anche ridia vita 
degli operai asserragliati nei 
pozzi. 

tt Le donne — continua la 
compagnn Loriana Pirastu 
- hanno dato un contribu 
to grandissimo, purtroppo in 
gran parto sottovalutato e 
ignorato, al processo rii ruta 
scita della Sardegna Se sia 
mo andati tanto avanti ne. 
la maturazione ridia cosc.cn 
za rtvile e politica dd popolo 
sardo, il contributo delle mas¬ 
se femminìl. deve essrre 
conosciuto c valorizzato co 
me merita >. 

Per avere delie testano 
n.anzc precise ci: quegl: « in 
n. eroici •> non rimangono 
ozgl che i racront. dd! n f om 
pagne anziane Ir rronaeiie 
della pagina sarda e delle 
pagine nazionali ridi'< Uni 
ta ». ì documenti dri'e -:u 
n.om d. partito, gl. opti-» ni. 
e i volantini, almeno quell: 
che sono s‘ati ron-erv.V: con 
cura da qualche donna mili¬ 
tante. 

I! Centro s. propone, ai* 
punto, di recuperare dora 
menti r testimonianze su.ir 
lotte delie mas-e femminili 
sarde. « Nostro romp.to -- 
afferma P.rasiu e docu¬ 
mentare la par'rr.pazir.ne 
delle donne al fronte an'ifa- 
srlsta. al movimento per la 
emancipaz.one alle lotte per 
ia rtnasc.ta e per il rinnova¬ 
mento democratico dell'isola 

«A questo -copri .. Cen'ro 
intende svoleerc le oppor* i- 
r.e r.cerche per conoscere, ol¬ 
tre alle imz.at.ve ri. s nstole 
personalità femn.in.'. e di 
gruppi organ.zz.»!.. .'apporto 
d. tutte quel.e donne. c:.e pur 
non avendo ottenuto r.cnr.o 
-c.menti e qual.fiche, hanno 
contnbu.to alla maturazione 
della roso.en7a d-’rr. era*'ca 
della .-oc.elà sarda attraverso 
M milizia poi.'.ca ed il loro 
civile .mpegno ». 

Possono inviare note «frit¬ 
te. documenti, fotografie te 
5Timonian7e sugl, rp.sod. ri; 
cui siano staT pro’agoniste 
o testimoni le donne che 
hanno partec.pato mov. 
menti o ad az.oni an:tfa«c. 
ste. alle lotte per la pace e 
il lavoro, ai moti per l'oc¬ 
cupazione delle terre e agli 
scioperi per la salvezza delle 
miniere Ed ancora ?! chiede 
ii contributo prrzloso delle 
donne che hanno costituito 
t primi circoli bracciantili 
nelle quattro province sarde. 
L'invito è stato esteso alle 
perseguitate politiche rhe ab¬ 
biano subito denunce, arresti, 
condanne per azioni politi¬ 
che sindacali o per discri¬ 
minazioni razziali. 


i I partiti politici antifasci¬ 
sti, gii amministratori pub- 
! bltei, !e associazioni, i slnds- 
! c'.tti. : singoli cittadini, sono 
i invitati a collaborare lnvtan* 

| do nominativi, manifesti di 
J archivio documenti o nots 
i Munte che possono facilitare 
:! Centro di documentazlorts 
nel lavoro di ricerca 

1 snidaci di tutta l'isola so¬ 
no «eati inoltre sollecitati * 

. inviare ì nominativi delle 
donne che hanno fatto party, 

1 del dopoguerra ad oggi, dal 
I Consigli comunali, speotfican- 
I do i (iati anagrafici delle sud- 
j dette ed ì gruppi politici di 
appartenenza. Gli stessi sin- 
| rinci possono inviare copie di 
I (ielibere. ordini del giorno 
| tratti dagli archivi, cito do- 
! (ument tto le prese di posi* 

• /ione dei consigli comunali 

• sui problemi della condizione 
' femminile 

' Soliceli .amo la collabors* 
I /ione di tutti i sardi» con- 
: elude la compagna Luciana 
[ Pirastu. ■< Il contributo della 
1 donna sarda alla rinascita 
! della Sardegna non é stato 
i un fatto episodico, é un fat- 
1 to storico. Va ricostruito nel 
dettagli, perché fa parte del¬ 
la nostra stona » 

Giuseppe Podda 


|| Oditoneli’ilQ j 

11 * 

i ! I ragazzi della 1 

J i «Cagliari nera» j 

1 ! 

j « /'ri* segoni ra in via 

; I Dante tenendo ni tjinn- 
j ' copilo itue /croci rfober- 
' rnnnn: uno passione, i/uel • 
i la dei cani, rhe affianca * 
i va il m/o amore per la 
1 ' vinto, per il karaté, i .sa- • 

! ! lotti di lusso e per le ar- 

• I mi » K‘ d ■ ritratto di 1 
i Gianfranco • CantagalH, ! 
! fermato nel corso delle in- i 

dnahi) per una rapina in 1 
, una Qioidlena di Cagliari, 
schizzato hret CJiiente dal ! 
cronista de « l'Untonc Sar * I 
da Occorre soltanto ri- I 
cordare l'adesione politi- j 
ra de! Cnntaaalll allestre- 

■ ! ma destra violenta cd e- 
i j t ersi! a con raggiunta del- 

I la fiamma, e il (juadro 
l I saia completo. 

‘ | In tutta questa vieni- | 
i | da della prima rapina 1 
j ' perpetrala a Cagliari ai j 
j | danni di una Qinirllrrla, | 
ì it dato ricorrente é sosti 
| fwlo proprio dalla sitiQO- 1 
. , lauta de: personaggi so- [ 
! ] spettai■ dagli inquirenti: 

! I pim fio'/. < {it reriertff ** ed 
! ! eìrganf fanciulle, auto e 
moto potenti, sono passa- 
J tl improrvisrvnentr dalla : 

I pagina mondana alla ero- i 
i unno nera. 

| i l quotidiani hanno pr& ( 
’ posto ai lettori una sfi • , 
i lata di personaggi dal i 
'< bel mondo » cittadino, 

I ( o»ios< ititi per t/ii ricco te- i 
i ; noie di i ita che non tro- i 
, 1 rn Qiush'ieazintie in alea- i 
j ’ na attività lai orata a Di J 
j | gurl.o che pare essere il i 
i .. ceri .\"<) ,» dei’a banda j 
j 1 'un individuo d: oltre 37 i 

• ‘ nnni> niente altro si pub j 
1 J dire *r non rhe, in pio 

l | i entri, pratirn P gioco del 

• i rn’rui Itit'rnto*t dalla at- [ 
i j fu ita ngontshrri, «r died» ‘ 

I n'in do're » ita. e quindi, j 
i nel prosieguo del tempo. ; 

■ , armata marni \ alla m- j 

1 i p'tia i 

J i /;■ /’ comi di nvviart. I 

partendo da questi fatti. | 
; 1 una riflessione che sappi • i 
| J ri fare il raschio, insito , 
i [ siel'e ro«c. dt radere nel 
j ! ioni moralistici e spieghi 
: ; mi ere. /•/ tutta la sua gra- 
! i i,*n. un fenomeno rhe non 
1 p-.f. non preoccupare Vo 

| j p.imne pubblica più an- 
I j i ertila t'o cioè spiegato 
ì 1 eo'nr, 'nature migliaia di 
1 ! oioinnr sono in cerea di 
j prima te rupazio'ic r un% 
i j sUprtui-o d: 100 nula Jirg 
j | mensili appare un rnirag- 
j , gio lontano, pneiii /truffo- 
jj ami- possano londum 
j | una dn’ata esistenza al ; 
j ! npn~a delie tra.peste cha j 
| trai noi,ano t hflanci del- | 

; i inerire sarde Va an- ! 
j j rn'a crmipreso q’ianto. al j 
i , d- la e n dispetto dell • J 
I j rrn; rrr»no’nir/ie. una !o- 
j cr ira consumistica si .«tu- i 
| iuppi e tro 11 alimento net- i 
J !aitua r ordine di cose | 
1 contr,b’icnda poi al for- \ 
> morsi d: una mentalità i 
j delinquenziale 
i | Va. infine, considerato 
j i che dalia parte più sana 
i della popolazione romana 
i una vo'ontà di rinnova¬ 
mento espressa a chiare 
lettere da! voto del 20 
1 giugno 

i j II i0' ■ dei giovani che, j 
| a Cagliari, hanno dato fi 
1 loro roto al PCI chiedo- 
| no un assetto sociale eh » 
j offra a'Ir nuove genera- 
; z’.om qualcosa dt piti ri¬ 
spetto alla possibilità di 
| trascorrere una vita OZtO- 
| sa nei bar di rio Danff, 
j fard: prede dt pericolose 
I illusioni. 
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All'ospedale 


« Miulii » 


di Acquaviva 


Misure 

repressive 

contro 

'Psichiatria 

democratica 1 


Scoperte tutte le strumentalizzazioni de sulhnsediamento-fantasma in Capitanata | ||||^|| cti£ COSE C 9 6 d& VCtiCTC 


L’inganno Aeritalia 

Ora che l'amministratore delegato della società ha affermato che lo stabilimento non si fa c'è chi tenta 
di nascondere ad ogni costo la realtà - Per anni si è mantenuto in piedi un ufficio col solo compito di 
accogliere le domande di occupazione fasulla - Qualcuno aveva perfino sostenuto che Foggia sarebbe 
diventata la «capitale dell'aeronautica» - Adesso occorre affrontare i problemi di sviluppo della provincia 


Il solco 
di pesca 


Dalla nostra redazione 
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Nella giungla dciraàslstcn- 
za psichiatrica ci .sono ancora 
casi in cui viene teorizzata 
con arroganza la validità as¬ 
soluta delle antiche tecniche 
terapeutiche punitive e re¬ 
pressive. E" quanto avviene si¬ 
stematicamente da mesi nella 
divisione neuropsiehiatrica 
dell'ospedale regionale Miull: 
di Acquaviva (una delle un¬ 
te opere pie che erogano as¬ 
sistenza sanitaria in Puglia) 
che ha sede in un altro comu¬ 
ne dell'entroterra agricolo di 
Bari. Casamassima. Il caso 
è emerso do[xi una denuncia 
alla stampa del gruppo bare¬ 
se di « Psichiatrìa democrati¬ 
ca». I fatti in breve sono que¬ 
sti: con data 10 giugno un 
aderente a psichiatria demo¬ 
cratica. Pietro Sangiorgio, 30 
anni, assistente presso la di¬ 
visione neuropsichiatrica dei 
..Minili (primario il prof. Giu¬ 
seppe Frascella) ha ricevuto 
dalla direzione dell'ospedale 
una lettera di « cessazione da', 
servizio». Il provvedimento 
amministrativo sarebbe auto¬ 
rizzato dalla particolare posi¬ 
zione del giovane medico nell’ 
organico dell'ospedale. Il prov¬ 
vedimento in realtà nasconde 
un grave atto di rappresaglia 
ai danni de! gruppo di « Psi¬ 
chiatria democratica » che da 
tempo si batte per una nuova 
politica deirassistenza psichia¬ 
trica negli ospedali pugliesi. 
mutuando gli orientamenti 
scientifici più moderni in ma¬ 
teria. 

La divisione neuropsichiatri¬ 
ca del Miulii (circa 80 pazien¬ 
ti, in maggioranza vecchi, lun- 
fgodegenti) offre il quadro 
classico dell'antica assistenza 

• repressiva ai malati di mente. 
Tecniche terapeutiche di rigi- 

' do controllo, assistenza discon¬ 
tinua e sommaria, abuso della 
, contenzione e dell'elettrochoc, 
frequente ricorso a psicoiar- 

• maci che riducono il malato 
(nella impossibilità di nuocere 

• distruggendone progressiva 
jf mente la reattività psichica 
itt fisica. E’ l’immagine dram- 

matica deil’emarginazione del 
. malato di mente, che non pre- 
' vede, come ormai è uni versai- 
mente riconosciuto l'adozione 
di strumenti terapeutici di ri¬ 
cupero e di riabilitazione. 

L'iniziativa di un gruppo di 
giovani medici aderenti a «Psi¬ 
chiatria democratica » nel bre¬ 
ve volgere di qualche mese 
sconvolgeva l'assetto tradi¬ 
zionale del reparto, inalterato 
. da anni. L'obicttivo è minimo, 
a l'uman izzazione deirassisten- 
* s za: non comporta (orienta- 
mento anche questo ormai ra- 
‘ dicato nei settori più avverti¬ 
rti e qualificati della assisten¬ 
za psichiatrica) la deistituzio- 
l nalizzazione ma non manca 
di generare apprensioni e pau- 
' re nella direzione dell'ospeda- 
" le. Fra contrasti e intimida- 
: zioni anche gravi il gruppo di 
«Psichiatria democratica» ten- 

• ta una nuova politica dell'as 
sistema. Si organizzano «cor- 

- si di aggiornamento per infer¬ 
mieri al fine di riavvicinare 

• il rapporto fra questi settori. 

• tradizionalmente più vicini 
ai drammi peculiari dei mala¬ 
ti di mente ed i degenti. «Psi- 

. chiatria democratica » propo 
. ne l'adozione delle tecniche 

• più moderne della psicotera- 
-, pia della famiglia e indivi¬ 
duale. che sono conquista 
ormai pacifica nella maggio- 

■ ranza delle cliniche neuropsi- 
chiatriche. 

La risposta della direzione 
f esagitata. I medici di «Psi¬ 
chiatria democratica » vengo¬ 
no discriminati nelle forme 
più varie: ì «casi» vengono 
loro sottratti: vengono censu 
rate le terapie già intraprese, 
interrompendo bruscamente 
il delicatissimo rapporto p<. 
cologico medico malato c spe¬ 
cificando le possibilità di re¬ 
cupero: a loro vengono affi¬ 
dati con cinica malizia i casi 
più drammatici e irrecupera¬ 
bili. Nel rapporto vige un cli¬ 
ma di controllo fiscale e inti¬ 
midatorio: l’accusa è che que¬ 
sti settori più avanzati dell' 
ospedale «fanno politica». 
Dietro questa accusa si na¬ 
sconde l’intento di lasciare 
inalterata una gestione «cu 
stodialistica » del reparto, che 
abbonda nel ricorso agli stru¬ 
menti repressivi e punitivi 
che, come è autorevolmente 
sostenuto, altro non otten 
gono che esasperare la ten 
denza all'aggressività, ’.aten 
te in ogni psicopatico. la 
stessa aggregazione sindacale 
tsi è formata intanto suìl’on 
da di questa iniziativa la .-e- 
zione sindacale della Czil. : 
lavoratori medici ed il perso 
naie ausiliario hanno eletto un 
proprio consiglio dei delegati 
fatto nuovo per gli ospedali 
pugliesi) è osteggiata. Da ul¬ 
timo la direzione adotta la li¬ 
nea intransigente. E così giun¬ 
ge la lettera di «cessazione 
dal servizio» per Pietro San 
giorgio. che nel frattempo è 
diventato anche vicesegretario 
aziendale della Cgtl. 

Sentiamo al proposito « Psi¬ 
chiatria democratica »: «Non 
deve ingannare la patina le¬ 
gale di inevitabilità burocra- 
tico-amministrativa del prov¬ 
vedimento... si tratta di un 
provvedimento di chiaro signi¬ 
ficato polìtico teso a reprime 
re in modo esemplare e pre 
▼entivo la crescita di un mo¬ 
vimento democratico di tutti 
■li operatori all’interno dell’ 
«•pedale”. 

a. a. 
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Una manifestazione per la piena occupazione In Capitanata 


RIONERO - Dopo il volo del 20 giugno 

Avviati i primi contatti 
per una giunta di sinistra 

L’avanzata del PCI ha creato le condizioni per la costituzione di una am¬ 
ministrazione capace e onesta - Orientamento favorevole di PSI e PSDI 

Dal nostro corrispondente POTENZA 3 

In provincia di Potenza, dove l'avanzata elettorale del PCI il 20-21 giugno è stata notevole 
(più 8,40% rispetto al 1972; più 6,30 rispetto al 1975) si è votato anche per le amministrative 
nei comuni di Bella, Rionero in Vulture, Genzano di Lucania. A Bella è stata riconfermata la 

amministra/ione di sinistra (PCI-PSI) con una ulteriore sconfìtta della DC clic è scesa da 9 a 
8 consiglieri, a vantaggio del PCI che ora ha 4 consiglieri invece di 3; il PSI ha riconquistato 
i suoi otto seggi. A Genzano di Lucania il rapporto di forze è rimasto invariato tra sinistre e 


La sinistra 
ha la 

maggioranza 
al Comune 
di Cepagatti 


i 


PESCARA. 3 

Lo grossa avanzata della 
sinistra v del PCI a Cepa- 
gatti. Comune agricolo della 
provincia di Pescara, ha de 
terminato un capovolgimen¬ 
to delle forze politiche e la 
fine di una gestione cliente¬ 
lare che fino a! 20 giugno 
aveva guidato il Comune. 

Le elezioni comunali (Ce- 
pa gatti c uno de; Comuni 
dove si è votato oltre che 
por le politiche anche per le 
amministrative) hanno visto 
il PCI avanzare di nove con¬ 
siglieri rispetto ai cinque pre 
cedenti con IS46 voti. La DC 
ha avuto 1.477 voti, il PSI 
409. il PSDI 329. il PRI 20. 
il MSI 142. Un successo sen¬ 
za precedenti che si inquadra 
nella generale avanzata del 
PCI m Abruzzo. 

La giunta comunale prece¬ 
dente, formata da DC e 
PSDI. deve r.spondere di una 
gestione quanto mai burocra¬ 
tica e arretrata che ha acce¬ 
lerato il processo d: avanza¬ 
mento della sinistra a Cepa- 
gatt;. 

E' poss.bile ora una giunta 
d: sinistra. Ma da parte dei 
compagni s-, ribadisce la ne¬ 
cessità di un'ampia intesa 
sullo base del programma di 
rinnovamento che è stato ai 
centro delia campagna elei 
torà le e che è incentrato sui 
privilegio dei servizi social, 
come scuole, servizi pubblici, 
assistenza sanitaria; suiìa 
metan.zzazione. sull’incenti¬ 
vazione de'.l’acquedotto 

I compagni eletti consiglio 
r: comunali a Cepagatti in 
queste elezioni hanno punta¬ 
to anche su quello che è or¬ 
mai un veoeh.o problema, 
ma essenziale, cioè i'.ncent: 

\ azione de! l'agricoltura «Ce- 
pagatt: — hanno detto — è 
un Comune agricolo, dove s. 
potrebbe fare molto se solo 
fosse risolto n problema dei 
l'acqua. Un acquedotto che 
permetta un’adeguata irriga 
zione dell’agro comunale s. 
gmficherebbe un concreto 
muto per !e coitivaz.on: agri- 

I coie ». 

Altro grosso impegno de: 
comunali di Cepagatti è il 
i piano regolatore con il con 
! nesso problema dei verde e 
| deii'edilizia abitativa e eoo 
( perauvisticd. 

! Queste annose questioni s: 
I sono aggravate a Cepagatti 
soprattutto per la politica 
clientelare che fino ad ogg. 
ha caratterizzato la gestione 
de del Comune. Si tratta ora 
d: rinnovare, sulla scia delia 
grossa avanzata del 20 giu 
gno, e d; andare avanti sulle 
linee di sviluppo. 


DC. Difatti il PCI passa da 
j 8 a 7 consiglieri ma è il PSI 
I a perdere un consigliere scen- 
i dendo d« 4 a 3. mentre la 
; DC. mantiene t suoi 10 con- 
. siglieri. In questo centro del- 
. l’aito Brada no si sono rifatte 
1 le elezioni proprio perché la 
I DC è stata sorda nil'appello 
i del PCI e del PSI per la for- 
1 inazione dì una giunta unita- 
| ria sulla base di una intesa 
j programmatica. Si ripropone 
; ora lo stesso problema. Vor- 
1 rii adesso la DC aprire un- 
| cora la strada al commissario 
e. quindi, a nuove elezioni 
! per non realizzare l'intesa? 

Lo sforzo del nastro partito 
' è quello di evitare a Gen¬ 
zano tale prospettiva, che si- 
! gnificherebbe un lungo jie- 
1 riodo di paralisi dell’attività 
amministrativa del Comune, 
mentre incalzano grossi pro¬ 
blemi. tra cui quello del Pia¬ 
no di fabbricazione e di una 
adeguata politica per la casa 
e per sblocchi occupazionali 
ai giovani. 

Positivo, per la possibilità 
di una amministrazione de¬ 
mocratica, è il risultato delle 
votazioni comunali a Rione¬ 
ro in Vulture. Il PCI ha 
guadagnato un seggio salen- 


| nire il centro sinistra al Co 
i mune di Rionero: infatti eia- 
; seun partito della coalizione 
I ha perduto un seggio; punita 
• risulta anche l’arroganza e il 
| predominio della DC iniper- 
j sonata dall’uscente sindaco 
Brienza alla cui faziosità è 
dovuta persino l'espulsione 
dalla lista della candidatura 
del professor Marchielio. con¬ 
sigliere regionale ed esponen¬ 
te della sinistra di base. 

Quale sbocco dare adesso al 
Comune di Rionero? I comu¬ 
nisti si sono messi subito al 
lavoro per costruire una so¬ 
luzione positiva. Punto di 
partenza è l'elaborazione di 
un programma unitario sul 
quale sviluppare un serio, 
largo, democratico e popola¬ 
re confronto tra tutte le for¬ 
ze democratiche di Rionero 
a partire dall'impegno delle 
sinistre ma col coinvolgimen- 
to diretto anche della DC. 

Delia definizione di un tale 
programma deriverà la veri¬ 
fica delle forze protagoniste 
e sostenitrici e conseguente¬ 
mente anche la possibilità 
della formazione di una giun 
ta largamente unitaria per 
gestirlo efficacemente. Primi 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 3 
’ Anche questa volta la DC e 
Russo sono stati seccamente 
smentiti dalla realtà dei fatti 
che si vuole ad ogni costo na¬ 
scondere: l’Aeritalia a Foggia 
non si farà, o quantomeno i 
tempi sono slittati, come si 
usa dire, e saranno tempi as¬ 
sai lunghi. 

Ma la farsa attorno allo-sta- 
bilimento di Foggia continua. 
Non più tardi di una ventina 
di giorni addietro il ministro 
de Gullotti. in piena campa¬ 
gna elettorale, aveva tra l’al¬ 
tro dichiarato che il program¬ 
miti dell’Aeritalia. per quanto 
riguarda Foggia, era da consi¬ 
derarsi valido. Subito dopo, j 
strumentalizzando questa di¬ 
chiarazione. in un lumro e noio 
so manifesto la DC- di Capita¬ 
na, difendendo Russo, aveva 
imprudentemente detto che 
l'Aerìtalia sarebbe diventata 
una realtà perché GuHotti ave 
va riconfermato l'msediamen 
to foggiano. E tutto questo 
avveniva quando già si cono 
scovano le difficoltà in cui si 
era venuta a trovare l'Aerita 
lia. anche per la crisi eeono 
nuca, tenuto conto che gli 
aerei F 11V4 non si costruivano 
più perché non richiesti dal 
mercato; che il progetto Stol 
era quasi fallito e che il pro¬ 
getto relativo aila costruzio¬ 
ne di aerei a decollo corto e 
quelli da costruire sotto il no¬ 
me «7x7» (aerei da traspor¬ 
to) non poteva più essere at¬ 
tuato per gli alti costi di pro¬ 
duzione. Ciò avveniva nono¬ 
stante l’ultimo finanziamento 
.-datalo di centocinquanta mi¬ 
liardi accordato io scorso an¬ 
no per sviluppare ricerche d: 
mercato e rinunziare il primo 
moti ti lo (come si dice in ger¬ 
go) di Foggia. 

In sodo di approvazione dei¬ 
la legge su! finanziamento dei 
centocinquanta miliardi, il re¬ 
latore di maggioranza aveva 
sostenuto che dali’approva- 
zione rapida della legge dipen¬ 
deva la possibilità, per l’Aeri- 
talia. di completare la costru¬ 
zione dello stabilimento di 
Foggia e più in generale di ' 
mettere la società in condizio¬ 
ni di dare esecuzione all’accor¬ 
do con la Boeing, aecordo che 
avrebbe dovuto entrare nella 
fase operativa a partire dall’ 
autunno 1976. 

I comunisti, in polemica con 
questa impostazione ritennero 
che bisognava rivedere innan¬ 
zitutto tutto il programma e i 
il metodo di gestione dell'Ae- 


al suo amministratore la 
drammaticità della eituazione 
economica e finanziaria della 
società. Questa situazione è 
stata causata dai metodi clien¬ 
telar! ed elettoralistici che so¬ 
no alla base della conduzione 
dell’Aeritalia. 

A Foggia, ad esempio, più 
che pensare seriamente alla i 
realizzazione dello stabilimen- | 
to. si manteneva in piedi un | 
ufficio con tanto di apparato i 


Già critico cinematografico, J 
passato alla regìa con una | 
« opera prima » che voleva 
essere ad ogni costo scon¬ 
certante (Sai che cosa face¬ 
va Stalin ulte donne?) ma 
che risultò a tutti gli effetti 
sconfortante, Maurizio Live- 
rani toma dietro la macchina 
da presa diversi anni dopo 
quell’infelice debutto per 11 
solco di pesca, armato stavol¬ 
ta di velleità ancor più di¬ 
sarmanti di allora. 

Che cos'è il « solco di pe¬ 
sca » non è davvero difficile 
capirlo e. peraltro, allo stesso 
spirito di queste metafora da 
marmittoni corrisponde il to¬ 
no dell’apologo sul quale e 
tessuto il racconto. Maurizio 
Liveruni ha concepito il suo 
secondo film come una satira i 
sofisticata, ed estrasa a pro¬ 
gramma, del sesso di consu¬ 
mo. Attirando nel suo gioco 
spaesate nobiltà della setti¬ 
ma arte e delle precedenti 
sotto forma di citazioni, il 
regista ambienta la favolet¬ 


to melodramma moderno pic¬ 
colo-borghese comunque non 
si esce, e il clima da profu¬ 
meria è insopportabile. 

^ La casa del 
peccato mortale 


J ? re I hi in un milieu piccolo bor- 

de di occupazione fasulle. , ghese assolutamente ìnatten- 

Ora, molto esplicitamente J dibile: vi basterà sapere che 
e con colpevole ritardo, l'in- alcuni esemplari di questa 
gegner Bonifacio, amministra- | fauna sociale che va triste 
tore delegato deH’Aeritalia, t mente proliferando di puri 


Alla periferìa di Londra, c’è 
un forsennato castigatore del 
costume: si tratta del sacer¬ 
dote cattolico Meldrum, che 
vive in compagnia della 
mamma paralitica e di una 
specie di kapò amata in gio¬ 
ventù fra troppe controversie. 
Preda talvolta di una furia in¬ 
controllabile. il nostro prete 
non si limita più a profferire 
minacce nel vuoto durante la 
messa, e comincia a darsi 
j puntualmente all’omicidio. 
Tra le vittime, femmine di 
ogni età. e persino un mastio 
scomodo. Colpito da una crisi 
. più acuta del solito, Meldrum 
i ucciderà persino la giovane 
i promessa spasa di un suo col- 
1 lega dimissionano, li sangui- 
| nurio dalla iragile psiche re- 
, steri! tuttavia impunito, con- 
i dannato forse ad appagare in 
| eterno i ,-uioi violenti stimoli. 

Scritto e diretto dal regi- 
I sta britannico Pete Walker. 


stro pianeta alcuni milioni 
di anni fa e da allora orga¬ 
nizzatisi in una comunità via 
via eccezionalmente progre¬ 
dita. Nume tutelare di que¬ 
sti strani « terrestri dell'in¬ 
terno » è Megaton un coleot¬ 
tero gigantesco che porta un 
norme da prodotto farmaceu¬ 
tico. Lo vedremo balzare ìm- 
bufahto alla ribalta, prove¬ 
niente da crepacci fumanti, 
mentre i « nastri » appronta¬ 
no i loro soliti, puerili gio¬ 
cattoli bellici... destinati a 
prevalere. 

Diretto da Jun Fukuda, Al 
confini della realtà si rial¬ 
laccia, per modi espressivi, 
alla più grossolana fanta¬ 
scienza giapponese senza 
neppure la scrupolosità tec¬ 
nica di altre occasioni (pen¬ 
siamo alla « saga dei mostri » 
di Inoshiro Honda). C’è però 
stavolta, in maniera qunn- 
tomai esplicita, un’ostinata 
volontà contenutistica: per 
quanto malsana possa essere, 
secondo Fukuda, la nostra 
tecnologia è una realtà da 
accettare e da difendere, per 
sconfiggere un passato sem¬ 
pre apocalittico e spettrale. 
A differenza di ciò die ac- 


La casa del peccato mortale ! (:u * p di norma in questo ge 

* twiro 1-4 ■ mnnm» fromionf O. 


nel corso di una conferenza 
stampa ha dichiarato a chia¬ 
re lettere e senza equivoci che 
la Società Aeronautica italia¬ 
na si trova in grande diffieoi- | 
tà. che il deficit aumenta di j 
giorno in giorno e che quin- I 
di non vi è alcuna passibilità | 
di mantenere gli impegni «po- i 
litici» per quanto riguarda lo 
stabilimento di Foggia. Anzi. , 
Bonifacio è stato ancora più j 
esplicito quando ha dichiara- ' 
to che l’Aerìtalia, col suo bi- I 
lancio e con i suoi program- i 
mi, non poteva nella maniera 
più assoluta pensare di imbar- 


i passo con altri squilibri eco- 
! logici accampano nello squi- 
i librato intreccio elaboraiissi- 
j me « perversioni ». regreden¬ 
do paradossalmente verso un 
! « misticismo parrocchiale ana- 
| le » che rappresenta l'apoteosi 
! della loro sessualità. Il tutto 
j poi. condito dalle tipiche, 
inerti carni (Martine Bro 
I chard. Gloria Guida sono le 
I interpreti principali) della 
i commediaccia sexy all’ita¬ 
liana. 


è un sofisticato apologo orro 
rifilo, da non premiere del 
tutto sottogamba a dispetto 
della sua foggia tutto som¬ 
mato molto eftettistilli e della 
recitazione spesso sopra !e 
righe degli interpreti Anthony 
Sharp. Susan Renhaligon e 
Norman Eshlev Armato di 
malizia protestante, Walker 1 
descrive con piglio stevenso- 
mano le aberrazioni mistiche 


nere di cinema, frequente¬ 
mente ammonitore su un te¬ 
tro presente se non addirit¬ 
tura nostalgico c'e in Ai con¬ 
fini della realtà un rifiuto 
dell’archetipo, ossessivo, rab¬ 
bioso. che si traduce nell'en 
fatiz,7uzione grottesca di tut¬ 
to ciò che si trova «a mon¬ 
ete». per restare fana'.icamen- 
i ri- soli con l’« oggi » trìon- 
i latore, senza ieri né domani. 


del piu terreo dogmatismo 1 Tra gli interpreti Katsuhiko 


Sfida sul fondu 

Ad un ricco e valente inge¬ 
gnere dedito a un progetto 
carsi in un progetto che non j ambizioso e colossale, alcuni 


era stato da loro elaborato 
ma che era stato imposto sol¬ 
tanto su! piano politico. 

Questa la tragica storia del- 
i’Aeritalia. anche se oggi la 
stampa di osservanza de in 
provincia d: Foggia cerca di 
attenuare gli effetti della del¬ 
la decisione dell’Aeritalia con 
il discorso dello slittamento a 
tempi migliori. La verità e 


«malviventi» (chissà poi per¬ 
ché li chiameranno casi?» ra¬ 
piscono il figlio per avere in 
cambio il- frutto dell'ingegno 
del padre. Il baratto avviene 
in circostanze drammatiche, 
perché ì banditi sono troppo 
! esigenti con il proiezionista 
| e non si accontentano del ma 
, grò lavoruccio da lui svolto 
l t inora. Bisognerà quindi ri¬ 
portare la pace in famiglia 


1 cattolico, avvalendosi inoltre 
i d: una chiave di interpreta 
J zione psicologica che legitti- 
I ma e al tempo stesso pilota 
: qualsiasi esasperazione nello 
intimo del protagonista. Tal¬ 
volta. il film procede in equi¬ 
librio precario sul tilo del 
I grottesco, ma Walker riesce 
| quasi sempre a rimediare 
I grazie ai molteplici strumenti 
. culturali clic chiama in cali- 
• sa. quindi, nonostante un 
I complesso, a tratti tor/oso. 
I gioco di tensioni. Ixi casa del 
I peccato mortale vanifica giu- 
I tdamente all’epilogo, con di¬ 
sinvoltura ineffabile, tante 
' promesse « gialle » dissemina- 
' te lungo il racconto. 


ben altra e ì tempi migliori I con un coluo di mono: un ca- 
rappresentano un ulteriore un- . ne umanoide e un habitué 
[legno, li progetto Aeritalia i dei fondali marini (Enzo 


a Foggia è scaturito non già 
! sulla base di precise scelte pro- 
! gramma* iche come era neces¬ 
sario, ma soltanto per esigen¬ 
ze eletotrali della DC e di 
Russo. Le responsabilità del¬ 
la DC. del governo, dell’Aeri- 
talia nonché dello stesso am 
ministratore delegato Bonifa¬ 
cio sona quindi notevoli in 
quanto hanno consentito in 
tutti questi anni che intorno 
al progetto di Foggia si ope¬ 
rasse una speculazione basata 
sugli enti, coprendo manche¬ 
volezze e giustificando l’assen¬ 
za di altri investimenti neces¬ 
sari con un grasso bluff po¬ 
litico e propagandistico. 

Se da un lato la tardiva 


j Majorca praticamente nei 
panni ili sé stesso) provvede- 
! ranno a compiere il miracolo. 
■ Mediamente sciocco e roz- 
, zo. questo Sfida sul fondo 
| non avrebbe ila pretendere 
distinzioni di sorta se il re- 
| gista Melchiade Coletti non 
• avesse avuto la pazza idea 
| di raccogliere in un solo bi- 
' done tutte le scellerate bana- 
' lità e i grossolani ammicca- 
! mente del cinema di serie C: 

! il ratto come «attualità», il 
! bambino in pericolo come 
commozione, il cane come 
1 Zanna bianca, mentre il ma- 
! re e le sue insidie vorrebbero 
j far pensare allo Squalo alme- 
l no lui, del resto e per for¬ 
tuna assente. Inutile dire, 
poi. che l'interprete a qunt- 


Ai confini 
della realtà 

In un Giappone odierno 
ma visto in una prospettiva 
futuribile, i disastri ecolo¬ 
gici si susseguono. A fot za 
di esperimenti esplosivi ad 
esclusivo danno della natura, 
i i nipponici hanno provocato 
j prima le reazioni di quest ul- 
} lima (maremoti, terremoti), 
j poi l'ira di insospettati abi- 
j tanti del centro della Terra, 
| parenti dei misteriosi scudo- 
' ri dell'isola di Pasqua, spro 
fondati nelle viwere del no 


Sasaki e Robert Danham. 
ma domina incontrastata la 
cartapesta. 

La ragazza dalla 
pelle di corallo 

Non è che un elemento col¬ 
laterale di questo film la 
«ragazza di corallo» di cui 
il titolo perché, del resto, 
il lungometraggio in questio¬ 
ne è il pili aberrante esemplo 
di come un certo cinema 
adotti gli stilemi del carosel¬ 
lo pubblicitario, pur non 
avendo poi nulla di preciso 
da reclamizzare. La storiel¬ 
la è ambientata in America 
latina, ove un losco e facolto¬ 
so magnate iiell’« import- 
export » decide di affidare le 
sorti della sua azienda a un 
giovanotto italiano senza ar¬ 
to nè parte fidanzato con 
una seducente indigena. Per¬ 
ché tanto onore? Il truc¬ 
co c’è. 

Non vi narriamo gli svi¬ 
luppi della vacua vicenda. 
Al regista Osvaldo Civirani 
e agli attori Gabriele Tinti 
e Norma Jordan avrebbero 
fatto meglio a dare meno 
tempo, poche parole, qual¬ 
che metro di pellicola e una 
saponetta da contrabban¬ 
dare. 



ritalia che. partita con inizia- ' es I x> - siz ' one dell’amministrato- | tro zampe surclassa, .soprat¬ 
tive ambiziose, era andata via I riì delegato deli'Aeritalia Bo ; tutto in fatto di malizio, tan- 


via diminuendo il suo impe- . 
gno da far denuncinare oggi 1 me re voli 


nifaeio pone fine alle innu 
voci .sull’Aeritalia 
(chi non ricorda le promesse 
di assunzioni, le grosse cifre 
occupazionali sparate: 25.000 
unità, sostenendo demagogica- 
mente che Foggia sarebbe sta¬ 
ta la capitale dell’Aeronautica 
come Torino è quella dell’ 
auto» resta il problema che gli 


i 


Sui danni dei maltempo 
chiesto l’intervento 
delia Regione Basilicata 

POTENZA, 3 

L’alleanza contadini c l'Unione 

coltivatori italiani della provincia di j a titolo industriale della prò 
Potenza hanno emesso un comuni- vinci» di Foggia devono esse- 
cdto umtaro relativo atta grave j r« m<intpnnt i 
situazione determinatasi nella re¬ 


ti insulsi bipedi: Frederick 
Stafford. Dagmar Lussander. 
Chris Avram. 

Relazione intima 

Spericolato sciatore, i! gio 
vane Johnny viene introdot¬ 
to duU’amieu Samantha nel 
cuore di « New Day ». una 
stazione climatica austriaca 


impegni del governo assunti j frequentata da nababbi con- 
dinanzi alle lotte delle popo- ! -sorziati secondo il motto 


lazioni della Capitanata per ; 
lo sviluppo economico-sociale 


do da 9 a 10. !q DC ha per- ! contatti si sono avuti tra 


duto un seggio, scendendo da 
13 a 12; un seggio ciascuno 
perdono il PSI da 5 a 4. e 
il PSDI da 2 a 1: guadagna 
I un seggio il PRI prima non 
j presente in Consiglio, gua- 
! dagna un seggio una lista ci- 
I vico della frazione di Mon- 
; ticchio, caratterizzatasi av* 
j versa alia prepotenza del sm 


PCI. PSI, PSDI e PRI. Men¬ 
tre PSI e PSDI sembrano 
orientati verso lo sbocco di 
una giunta d; sinistra, il PRI 
ha dichiarato di sentire il 
bisogno d; riflettere. 

La via giusta e quella d: 
partire subito dal program¬ 
ma. senza pregiudiziali chiu¬ 
sure. Anche in questa fase 


daco de uscente d; Rionero, i decisiva è la partecipazione 
mentre il MSI conserva il j popolare e l’influenza del suo 

orientamento positivo per de¬ 
terminare un rinnovamento 
democratico 

Francesco Turro 


j suo seggio. Il dato d: fondo 
| è. quindi. Io spostamento n 
1 sinistra del rapporto di forze 
m Consiglio comunale. L'elet- 
i torato rionerese ha inteso pu- 


gione in seguilo alle eccezionali 
| calamità almosfcrichc che conti¬ 
nuano a danneggiare tutte tc col¬ 
ture agricole della regione. In par¬ 
ticolare le due organizzazioni con¬ 
tadine hanno richiesto che il pro¬ 
blema sia attrontato anche dal Con¬ 
siglio regionale. 

Un'importante funzione — al- j 
fermano le organizzazioni — deve ; 
essere svolta, tra l'altro, dai con- [ 
sorzi agrari c dall'AtMA per la rac- ' 
colta a prezzi equi di quanto resta ì 
possibile delle produzioni agricole ] 
nonché per il necessario approvvi- | 
giona,mento di derrate alimentari c ] 
foraggiere a stroncare ogni possi- i 
bile manovra speculativa. ' 

Il compagno Barberino ha chic- , 
sto telegraficamente che il problc- ! 
ma dei danni per le calamita at- > 
mosferiche sia intanto discusso nel- j 
la riunione della terza commissione [ 
permanente del Consiglio regionale 
convocata per martedì prossimo con ! 
la partecipazione dell'assessore re- ] 
gionalc all'agricoltura. 


E’ necessario ora procedere 
ad un esame complessivo dei 
problemi occupazionali da ri 
solvere e da affrontare con la j 
massima urgenza. Bisogna 
uscire dalla confusione, dulia 
: improvvisazione, farla finita 
j con le solite promesse eletto- 
! rali, e discutere — assieme 
' alle popolazioni interessate 
coinvolgendo gli enti locali, le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati — delia realtà eco¬ 
nomica e sociale della Capi¬ 
tanata. approntando un pia¬ 
no di intervento dei program 
mi e bisogni di una collettivi¬ 
tà che e stata a iuneo tra- 


.<speculazioni e relax». Su- j 
mantha è una sorta di ve- i 
stale di Burt Stono, il boss i 
di questa sinistra e singo • 
lare azienda, quindi è ovvio ; 
prevedere per Johnny una j 
luminosa carriera di istruì- j 
j tore di sci a «New Dav». 
Tuttavia, ii rasa zzo vorrà ! 
pilotare con generosità e di* ì 
stacco critico i! suo successo. 1 
e saprà cora ss.'iosa mente con- j 
trustare. piccolo e iraeliardo. | 
: sempre p.ù grossi e loschi ’ 
affari di Stono Coinè noto. ; 
l’amore spesso fn l’effetto dei- 
l'Ovomaltina. 

Questo fotoromanzo chic i 
del registra britannico Brìi- I 
<c Clark potrebbe essere una , 
versione molto pagana di j 
Jesus Christ Superslar da i 
oubblicare a puntate su Play- > 
boy. Che altro si può dire? ; 

nog ! 


Antologia di scrittori sardi 

E’ uscito «Un’isola tra passato e futuro», antologia di 
scrittori sardi contemporanei curata da Adriano Vargiu, 
edita dalla casa G. D’Anna di Messina-Firenze. L'antologia 
mira a far conoscere la narrativa sarda. Conoscere la nostra 
narrativa — dice nell’introduzione Adriano Vargiu significa 
conoscere la nostra storia, la nostra civiltà, la nostra cultura. 

Dalle pagine di « Un'isola tra passato e presente » viene 
fuori la Sardegna di Emilio Lussu. di Salvatore Cambosu. di 
Giuseppe Dessy. di Michele Columbu. Francesco Masala. Al¬ 
bino Bernardini, Maria Giacobbe. Paride Rombi, Giuseppe 
Fiori. Gavino Ledda. L'antologia vuole quindi essere uno stru¬ 
mento e uno stimolo per una conoscenza e una ricerca del 
l’identità e della questione sarda. Perciò le tradizionali e og¬ 
gettive premesse sono state sostituite con interventi di spe¬ 
cialisti: dire molto della Sardegna in poco spazio. 

Dire della Sardegna, come scriveva Emilio Lussu: ■ La 
Sardegna che io sento non è geografica o poetica dei monti 
scoscesi, ma la dura terra dei contadini, dei pastori, dei mi¬ 
natori. degli operai, dei pescatori. La Sardegna del multi¬ 
forme lavoro ». 


dita ed offesi dalla politica j V u , puu u ’ ,e: 

clientelare e dal ricatto opera j 1 - 07 ?°! J'che »n 

tojn tutti quest, anni dalla I 

Roberto Consiglio 


erpret: prìnc.Da'.i Charlotte 
Ramplinz e Zolman Kinsr 
formo di tutto por essere un 
po’ credibili, ma dal più vie 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
la Za 3.a IPOTECA 
» su compromesso 

• per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 


Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


Ancora per poco il 



«4? 


sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 


Esempio: 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto * 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di Tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano/ due poltrone/ tavolinetto 

~990.000 

IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto • Tel. 085/937142 


VI DIAMO LA 



PER LE VOSTRE VACANZE 


Ce la pagherete nel 77 senza interessi 

(e senza ulteriori aumenti) 

Acquistando una Ford ESCORI entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER E’ANNO 1976 


E' un'altra proposta 


M.nxm 



PESCARA - Via Tiburtina, 123 
Tel. 085 51342 



Nuova Ford ESCORT 90011001300cc 


;>T* - * 


Air. ** '■ 


■ „• Gr&n* *• -t wnT - * ■» 
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l’Unità / domenica 4 luglio 1976 
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La DC vuole 
solo rinvii? 


I risultati elettorali del 20 
giugno — è stato detto or¬ 
mai da più parti — hanno 
aperto una fase nuova nella 
| vita calabrese. ■ La - grande 
spinta registratasi verso il 
nostro partito — che raggimi 
ge e supera la percentuale 
del 33'' — se correttamente 
interpretata, rappresenta u- 
na spinta al cambiamento 
reale. Cambiamento della di¬ 
rezione politica nel governo 
nazionale ed in quello della 
regione; cambiamento nei 
metodi di gestione della co¬ 
sa pubblica, nei rapporti fra 
; le forze politiche; cambia¬ 
mento di un sistema, di un 
modo di intendere i rappor¬ 
ti fra la popolazione e la di¬ 
rezione politica e ammini¬ 
strativa della società 

La più importante occasio¬ 
ne di confronto su questo 
terreno è rappresentata dal¬ 
la Regione dove la DC pa¬ 
ralizza da tempo l’intesa po¬ 
litico-programmatica vanifi¬ 
cando lo stesso sforzo che, 
a livello di assemblea, si e 
andato compiendo a partire 
dall’agosto dello scorso an¬ 
no, quando l’intesa è stata 
raggiunta. Per il 13 luglio 
)è fissata la riunione del Con¬ 
siglio regionale ed all’or¬ 
dine del giorno c’è ancora 
una volta il problema della 
elezione di numerosi rappre¬ 
sentanti della Regione negli 
\enti. Prima del 13 luglio la 
t)C ha imposto per ben un¬ 
dici volte il rinvio dei lavori 
dell’Assemblea su questo ar¬ 
gomento. Bisogna che ciò 
non si ripeta più e che le 
nomine siano fatte anche 
Sulla base dei criteri che il 
Consiglio ha già stabilito e 


secondo quanto stabilito in 
uno dei punti più qualifi¬ 
canti dell’intesa. 

Ma non basta. Tutta Tin¬ 
tela deve riprendere spedi- 
tenente il proprio cammino 
Non c’è altra strada al di 
fuori di essa se si vuole af¬ 
frontare la crisi calabrese 
che richiede sforzi energici 
ed unitari, come appunto sta 
scritto nel documento pro¬ 
grammatico sulla base del 
quale è stata eletta la giun¬ 
ta La DC, invece, sembra 
avere scelto — almeno cosi 
era prima delle elezioni — 
la strada della crisi della 
Giunta regionale per cerca¬ 
re cosi di rimangiarsi la par¬ 
te più sostanziosa degli im¬ 
pegni presi. Ma il partito 
scudocrociato se la sentirà 
ora di battere questa stra¬ 
da? 

L’esigenza di camminare 
sulla via dell’intesa si pone 
anche in tutti gli altri Enti 
locali della regione, in mol¬ 
ti dei quali, specie dopo i 
risultati elettorali del 20 
giugno, le trappole del cen¬ 
trosinistra e della esclusio¬ 
ne dei comunisti dalla dire¬ 
zione dei comuni appaiono 
veramente anacronistiche. 

Sul terreno della crisi e- 
conomica da segnalare l’ap- 
pcsantimento ulteriore della 
situazione; la chiusura «li li¬ 
na cartiera a Cosenza, le mi¬ 
nacce all’occupazione nei 
cantieri Enel di Rossano, lo 
assottigliamento dell’occupa¬ 
zione nelle campagne in se¬ 
guito alle drastiche ristrut¬ 
turazioni delle aziende ag- 
gricole. ne rappresentano i 
sintomi inequivocabili. 


* 

Ritardi e preoccupanti tendenze emerse nella DC frenano oggi l'attuazione degli accordi programmatici alla Regione 


È NECESSARIO IL RILANCIO DELL’INTESA 

‘ i * * 

*t „• ' 

Alcuni esempi dell'Incapacità di iniziativa della Giunta regionale: è bloccato il meccanismo di rinnovo dei Consigli d'amministrazione degli Enti, 
non sono state effettuate scelte in materia di sviluppo economico e di rilancio produttivo - La paralizzante richiesta di rinvii - Il peso politico del PCI 






La situazione alla Regione ha bisogno di una riflessione crìtica fra le forze che hanno dato vita un anno fa all'accordo 
politico e programmatico, per dare vitalità all'azione della Regione stessa rilanciando la politica dell'intesa e sconfiggendo 
definitivamente le forze che si frappongono alla sua piena e concreta attuazione. Ma ritardi enormi si sono accumulali § 

preoccupanti tendenze si sono introdotte nella vita dell’.issemIdea e dell Esecutivo legninolo \ Uitt'nggi molti .sono gli im- 
jiegni programmatici che attendono una concreta realizzazione ed una tiaduzione piativa in leggi, provvedimenti, azioni, fi 
capitolo del l’intervento regionale sul terreno economico e dello '-viluppo è completamente fermo Lenta, inceppata e ineffi- 
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Manifestazione elettorale a Cosenza; il voto del 20 giugno esige un rilancio dell'intesa alla 
Regione 


cicute appare l’azione della 
Giunta regionale incapace ili 
mettere in moto i meccani 
siili di attuazione delle posi¬ 
tive divisioni assunte dui 
Consiglio regionale. 

Ferma l’iniziativa per quali 
to attiene alle scelte dello svi 
luppo economico e dell’a.ssei 
to produttivo della Calabria, 
ilei suo rapjMirto con lo Stato 
specie ni relazione alla man 
I lata attuazione degli impegni 
I assunti con il * pacchetto ’■ e 
J in presenza della nuova legge 
I di rilancio della Cassa per il 
Mezzogiorno Bloccato tutto il 
meccanismo di rinnovo dei 
i consigli di amministrazione 
! degli enti, del lavoro di strut¬ 
turazione. della soppressione 
di quelli inutili e superflui. 

Un quadro, dunque, senza 
dubbio preoccupante che tilt 
tavia non può indurre a ricci- 
care nell’intesa, nei suoi con 
tenuti e obbiettivi politico 
programmatici, la causa «lei 
| ritardi, delle inefficien'e. del 
biotto nella vita della re 
i mone. 

j La validità della linea della 
j intesa è dimostrata daU'atti 
- vita po-.it iva fin qui svolta dal 
! Consiglio regionale, mentre le 
cause e le responsabilità per 
! la mancata attuazione di mol- 
I te divisioni sono da ìntliv i- 
i duarsi nel comportamento tilt - 


I l'altro che inerente della 
, Giunta regionale e nelle ri 
i serve e resistenze presenti 
nella DC. Nel Consiglio regio 
naie — dove il PCI può pesa 
re con la sua iniziativa, la 
.sua capacità di proiMista 
ogni volta che si è espressa 

• la disponibilità degli alti! 
| gruppi della sinistra per vili- 

* cere resistenze e ostacoli prò 
venienti da certe forze inter¬ 
ne alla DC significativi e un 
portanti sono state le decisiti 


regione S> tratta della realiz 
/azione del prcramma uhi 
cordato che riguarda piovve 
d.nienti per l'econom.a ed il 
suolo, miz'utivc per Cium vi¬ 
sita. la si noia e la cultura, la 
organizzazione delle Comuni 
tu montane, dei comprensori 
e lo si logliniento degli enti 
inutili o superflui tConsorzi 
di homiica montana. Enti prò 
v melali turismo, aziende di 
cine e soggiorno, eie.), l’.is 
set to dip.it tuiiciitale della 


ni assunte. Basti pensare ai j Gunite e degli uffu i della Re 


CON LE DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI DEMOCRISTIANI 

—--■ - - --—--«-----—___ _ ____ 

Lamezia : fine ( definitiva ) del centro sinistra 

Si chiude il ciclo di una amministrazione rivelatasi completamente incapace di far fronte ai problemi drammatici di una città che ormai conta 50 mila abitanti 
I guasti provocati dall ostinato rifiuto de di far cadere le assurde pregiudiziali contro il PCI — I comunisti per un'intesa rapida sulle cose da fare subito 


• provvedimenti per l’istruzione i mone, la ti 
I prolesstonule. al piano d | agli Enti lo 

I emergenza. .11 lonteuuti del In 1 granulia pi 
| lancio preventivo l!)7(i, alle ! /ione non - 

j det isioni per la lonfcicn/u j sc-ve e tat 

1 etonomica e per la nomina j uno. volontà 

del comitato por la program | za operutiv. 
ma/ione, alle vane leggi e J 
prov veti intenti riguardanti la 1 
agricoltura, l’edilizia ctono I 
nuca. 1 trasporti, cec. 

Tali risultati, tuttavia, sono 
stati e sono vanificati dalla 
inefficienza della Giunta re 
gionale. dalla .sua incapacità I\l II 
di essere organismo attuativi!, 

■ centro operativo e di dirc /10 . 

! ne dell’intervento regionale T/\|% 
per il riaffiorare in una certa 1/V^J.I 
misura raffermarsi delle ten 
ta/iom < mmisteriahstiche -, u xn||i , 
dalla pratica rimessa ili moto j ii|(o (- i| ||( ‘. 

J dei soliti meccanismi logori j ( ,.,i ,.j lhl , 
e consunti, per la mancati m . . . . 

di volontà nell’adoguare la | m( . |1|r ì( ' \ 

azione del! Esecutivo, dei va | , , , 

1 ri assessorati, allo spinto e j .’ . 

| alla lettera del intesa e agl. | (|i . 

indir!//! che volta a volta so » , 

, . . . «li ini ha h 

no venuti dai pronunciamenti . , 

unitari del Consiglio re 

, . , - ■ rio..,. Sbasì 

A dimostra/ione di ciò. si ri- , . 

! fiotta su alcuni fatti. 11 piano 1 1 " 
por 1 istruzione professionale , . 

è stato attuato ni violazione - ,, . || n<' | i 1 ' 
alle decisioni del Consiglio re- I ^I"" ' " 

I gionale per quanto attiene al ! I " , , l l n ’ , ‘ . 

1 .. _ 1 .. ..1 - l, l- 


1 gioue. la delega di Iunzioni I gen/e ed una guida a 
| agli Enti locali, eie Un prò 1 gione alia quale somp 
1 granulia pi r la cu. tcalizza j ampia sia la partecip 
! /ione non servono rimi, ri dei partiti e delle forze 
j se'-ve e tati eisim, ma itnpe- 1 crat'che e region.iliste. 

1 uno. volontà politica e loereti 1 *+ . .. 

za opera.,va ! Costantino Fittante 


Certi» forze della DC, invece, 
hanno operato prima, e anco 
fa oggi si muovono, per un- 
mobili/zare la Regione, per- 
t lu* non si eviden/t con la prò 
va dei f.itti il valore dell’mte 
sa e dell’apporto comunista. 
Vogliono la crisi |>er riportare 
indietro la situazione della Ca¬ 
labria. Contro questo disegno 
le forzi» che hanno dato v ita 
all'intesa sono interessate a 
batetfsi con l’obiettivo di dare 
alla Calabria risposte sempre 
più all’altezza delle site esi 
gen/e od una guida alla re 
gione alla quale sempre più 
ampia sia la partecipazione 
dei partiti e delle forze domo 


Dopo il 20 giugno 

Non c’è altro 
tempo da perdere 


Il volo c.dallio-o del J 0 siili- 
ssiiii. imi .ilici i/z.iln d.dia glan¬ 
di- rd 1 - 11111 .i .1 - 111 . 111 1 1 - av.iu/.ita 
«li -1 PI I. ha limi.ilo piiiluiiil.i- 


' gi-n/.i, ili r.m- .di-lini* linone 
| leggi. Ma liti e lima.lo lar*n- 
I melile al ili -itilo delle neer«- 
. 1 1à e dei Iti.ugni della C.tla- 


melile il ipiadm pidilim li-gin- , liria. -i .1 .ili lem-mi della t' 1 . 1 - 


j naie ed lia ■ lento nuove enn- 
! dizioni pei lo .viluppo eoe* 
I lente di quel pinie--o unii.li lo 
! di «-iti lia hi-ognn la I alalo ia 
I pei ii'i-iie da una «-i i-i (he 'i 
- la «empie piò gtave e miit.ic* 
rin>,i. ‘sbaglia gì o..idan.nnen- 
le «-Ili peii'.i i In- ila) volo min 
.i.iiiii venule novità ed ili.e. 


Iioiazioni- di leggi e piovvedi- 
menti, sia — -opiallnllo — 
della rapai ila e volutila poli- 
lira ili una eoi iella .lunazione 
degli impegni pi ogrammaliri 
e delle deei-itmi adottati* nel 
Con-iglio leginnale. 

Ormai, ila «ri mr-i la Re- 
ginni» è «emiparali/zat.i dai 


lutto po--a ! ginoilii ili potete della D.G.. 


ploeedeie 'laneamenle rutili- 


. i . • i , „ i i II gli gnigno io-liini.i'i- imo 

la graduatoria dei docenti, al- . ... 

, , - i-.rr i 'parllaeque. eliinde ilelmiliva- 

cuno sedi dei corsi. 1 affida 1 1 . , ,, , .. 

, , I, . , *i, melili* una la-r ile a lolla pò- 

mento della gestione a enti di . . 

versi da quelli indicati nel . , 

, , avan/.ila: Iran itimi il valine e 

piano; il programma di emer- . . . ... . 

1 . , , . ._ la nei (-.-ila ili una pollili a i ne 

gonza iti baso al quale dove- , r , . 1 . . . 

vano già essere i* fa-e di rea- ! “ ,l ': 1 

lizza/ioiu» le dec.siom por la ! * l, ‘ . 

edilizia popolare, gli asili ni . .. 

do. quelle per d trasferimento j ' 

degli abitati e le strutture ai- i ,l "i"» >1 la giugno -i 

tigianali. è ancora tutto Ter j ei.mii apolli anidi.- in Calalni.i 
ino per la cap.irb'.a resistt-nz.i ] pioie—i poliiu-i nuovi, si 
a non utilizzare i meccanismi ! •L , l | » 'ila alla Regione ad una 
di stimolo e controllo indicati I ''llr-.l pingrammali. a. Ma que- 
dal Consiglio (gli ineintr: mi»'i j <ui«».., — lo aldiiamo ripe¬ 
sili con gli Istituti \utnnomi j luiaiuenie deniineialo — lia 
Case ixipolan. tnc.) e per la j -ubilo i <nmli/iou.iiuenii delle 


Con le dimissioni degli as¬ 
tori democristiani, successive 
à quelle del sindaco e degli 
esponenti socialisti avvenute 
qualche giorno fa. Tanimmi- 
strazionc di centrosinistra di 
Lamezia Terme, è ormai di¬ 
missionaria. Si compie, dun¬ 
que, anche se con enorme ri¬ 
tardo rispetto alle urgenze 
drammatiche di una città di 
cinquantamila abitanti, coin¬ 
volta. al pari degli altri cen¬ 
tri urbani calabresi, nella du¬ 
ra crisi in atto, una esperien- 
ea politica che fin dal suo 
nascere si era rivelata ina¬ 
deguata. e al quadro politico 
cittadino e — come abbiamo 
detto — ai profondi problemi 
che la città aveva ed ha da¬ 
vanti. 

Ora si tratta, cosi come han¬ 
no affermato in questi mesi 
e in queste ultime settimane 
i comunisti, di dare a Lame- 
zia una giunta stabile ed ef¬ 
ficiente. che sappia rispon¬ 
dere con misure immediate 
di emergenza e di prospetti¬ 
va alle richieste delle masse 
popolari. Infatti, proprio in 
questi ultimi mesi ciò che è 
sembrato sempre più chiaro 
è che le vecchie esperienze 
non sono più ripetibili, e che 
la città deve aprirsi a nuove 
esperienze e a nuovi program 
mi e. soprattutto, ad un di¬ 
verso metodo amministrativo 
e ad un diverso modo di fa¬ 
re politica. D'altra parte tut¬ 
to ciò era eia chiaro fin dal 
dopo elezioni dello scorso an¬ 
no. quando, nonostante i mu¬ 
tamenti del quadro politico 
preesistente, da parte della 
Democrazia cristiana in pri¬ 
mo luogo si volle, a tutti i co¬ 
sti. rianimare un centro-sini¬ 
stra che aveva già denuncia¬ 
to in più occasioni i propri 
limiti e le proprie incapacità 
in ordine ai problemi della 
vita economica, sociale e di 
crescita democratica e civile 
della città. Si vollero mante¬ 
nere le barriere anticomuni¬ 
ste e gli steccati; si volle con¬ 
tinuare sulla vecchia scia del 
le discriminazioni a difesa di 
tm sistema di potere che da 
più anni, ormai, mostrava la 
corda. A tutto ciò corrispose 
comunque il comportamento 
responsabile del PCI. il qua 
le. nonostante :1 quadro poe¬ 
tico rigidamente ch.u«o al 
contributo del nostro partito, 
si adoperò con coerenza per 
avviare un confronto con tut¬ 
te le forze democratiche al 
fine di delineare sulla base 
di un programma la possibi¬ 
lità di realizzare una intesa 
politico-programmatica che si 
rendesse ■ responsabile delle 
questioni cittadine. 

Nessun reale confronto fu 
Invece passibile, soprattutto 
per la ferma volontà della 
Democrazia cristiana di man¬ 
tenere in piedi la discrimi¬ 
nante comunista. proprio 
mentre risultava sempre più 
lampante la inadeguatezza di 
una formula politica pratica- 
mente e costantemente suc¬ 
cube deirimmobilismo e degli 


vita una giunta ormai inca¬ 
pace di svolgere anche l'ordi¬ 
naria amministrazione, m 
contrapposizione al PCI e. 
successivamente, anche in 
contrapposizione agli stessi 
propri alleati di giunta, a co¬ 
minciare dal PSI. il quale da 
parte sua ha assunto, via via. 
un ruolo sempre più positivo, 
fino a riconoscere l’esauri¬ 
mento di una formula politi- 
sa. quella del centro sinistra, 
superata sia dalle questioni 
aperte sul tappeto, sia dal 
crescente peso che il PCI ha 
assunto in questi anni nella 
vita cittadina e in tutti gli 
strati popolari. Sono stati, 
questi, lunghi mesi di vera e 
propria paralisi amministra¬ 
tiva, causata da una DC sem¬ 
pre di più arroccata dietro 
le proprie posizioni di potere. 

Come oggi si presenti que¬ 
sta città è facile immaginar¬ 
lo. Lamezia è. infatti, una 
delle città calabresi che più 
di tutte, forse, ha pagato le 
delusioni di un mancato svi¬ 
luppo e il fallimento di una 
industrializzazione che si vo¬ 
leva avulsa da uno sviluppo 
reale che partisse dalle ri¬ 
sorse del suo territorio. Ma 
Lamezia è anche l’esempio di 
come un centro urbano un 
tempo collegato al suo re¬ 
troterra agricolo e commer¬ 
ciale. diventa nel giro di po¬ 
chi decenni un centro di spe- 
culaz.one edi attività senza 
solide basi strutturali. Interi 
quartieri sono senza opere 
di civiltà, senza acqua, senza 
fogne, senza scuole. Mancano 
migliaia di case, ci sono mi¬ 
gliaia e migliaia di disoccu¬ 
pati, il commercio è in crisi, 
il carovita è ormai a vertici 
altissimi. 

Come voltare pagina dun¬ 
que? Per il PCI non vi è che 
una via. d’altra parte oggi 
sostenuta da un consenso po¬ 
polare che ha dato al nostro 
partito nell’ultima consulta¬ 
zione elettorale, il 36 r 7 dei 
voti. La via è quella della ca¬ 
duta di ogni pregiudiziale nei 
confronti del PCI e di un con¬ 
fronto politico fra tutte le for 
ze democratiche al fine d: 
giungere alla formazione di J 
una amministrazione e alla 
formulazione di un program¬ 
ma che veda il PCI impegna¬ 
to direttamente nella vita am 
ministrai iva della città. Le 
altre vie. lo ha più volte af 
fermato il PCI. sono ormai 
fallimentari e impraticabili, i 
C'è bisogno, infatti, di rior- > 
gamzzare. su un p.ano di ere- | 
sc.ta democratica, tutta la I 



\ piò ili un anno ila! là vin¬ 
cilo, la D.G. cniilmiisi a bine¬ 
rai!* le ninnine, ini|irilrmln 
clic -i aitili. alli.ucr«n «rolli» 
fondali' -lilla rapacità, «lillà 
i iniiprti-ii/a o -lilla rnrrellez- 


avan/.ila: Imillinin il valine e 1 za, un imititi uinilii ili gosiire 


la neic-'ilà di una pulilii a elle 
-i fonili -lilla unità ilei popolo 
calai ue-e e -nlle piò ampie 
llllo-o Ila le fin/e pnlilieiie 
ilcinoci alii lie. 

Già dopo il là emulili -i 
ei.mo api-ili ani Ile in Calabria 
pi ni e—i politici limivi, .''i è 


inlc-a piiicraumialii a. Ma qne- 
-la inle-a — In aldii.min ripc- 
lulaiiienlc di-nuui'i.llii — Ila 


culi ed iirsaui-mi deci-ivi per 
il pieno di-piccai-i della poli- 
tira della Kcvinuc. 

Piò ili gotici ale «min prr- 
val-e in quccl'ullililii periodo 
le pialielie del rinvio. dell’iUll- 
higuilà e. per-iuo. del rimilo 
e del riloino al veci Ilio u«n 
clientelare ilei pnlcrc. «-nino 
dimn-iiano l.tinnì- lecgiue pre- 
di-po-te dalla DE. e ( pur¬ 
troppo I dadi alili pallili elle 


ubilo i .ondi/..micini delle 1 •’"•»l"'"-""" regio. 


manenn/a di idei* l’ (il volontà 1 vicende mirine della I) ( 


I cantieri ^»1R durante le recenti lotte per l'occupazione e il rispetto degli impegni per la realizzazione dei nuovi stabili- 
menti. Un amministrazione capace ed efficiente dovrà, tra le altre cose, farsi carico innanzitutto dei problemi dello svi¬ 
luppo economico della zona 


Il PCI propone un'intesa di tutte le forze democratiche 

Per risanare Cassano occorre 
una Giunta capace ed onesta 

Il segretario della sezione comunista: « Necessario mobilitarsi per risolvere le verten¬ 
ze territoriali e il problema dell'occupazione » - Nei paesi dove la DC ha conservato la 
maggioranza si delineano lunghi « bracci di ferro » per la costituzione degli esecutivi 


j per «'uleiiuiire le strutture ope , h* l.iitlt* ili i -imi -ruppi ili 
j rative della Ragione alle e-: pulci.-. «Mie i.-t-icn/c c delle 

j gonzi- emergenti: le gradua m.iiiov,e dei ..dct.ui 

| tori*-» del paramedico per le •' eun-eivalori < In- li.un.. 

j quali, annullati con i cr.ter: mi., per impedite la piena al* 

j oggettivi dal Con-.ig!.<i regio ; tua/mne .l.-vli impenni pr.t- 
' naie i margini ili manovra inanimati, i. Non eY iliild.i.i 

j clientelare, si assi-te al pai <be .dd.i.i pe-,iin u.-n.iiiv.mii-n- 

, leggiamento fra l’assessore al .-Ite aldii.i anii.t .urne ele- 

I la Pubblica Istruzione e quel- meni.* .li r.m.uà ...1 un .. 

I lo alla Sanità i quali non san- reni.- -viluppi* .lei pi«*.-«—i 

j no motivare i forti riardi ne! umi.tii. il mainalo -m-<.*--«» 

la pubblicazione del'e gradui «Ielle -mi-ire e .lei n.i-ir.i l’ai- 

| torie e la conseguente operiti hi" in .pn-II.- .-I* /ioni. 

| ra dei corsi. i (Lui. però. I.t -iiu.i/ione è 

j Tutti fatti clic stanno a di ! <pi.ilitnuv.im. -ni. .liv.r-n. I.., 
j mostrare dove, come e da p ir ue<e--nà «I. un ra. Iir.il.- mui.t- 

* te di ibi vii ne e-pl-cata la meni., inni viene -ni.» .In uu.i 

j azione di svuotarne ito *■ d fre- v.nint.i e-ierna. ma |irovi.-ue 

no nelì’az’.one pò-, ‘*va e m | dal piofondo della i.-ià 
novativa della Regione t *ta l.dir.--. Il ui.i--ir.-io voi.* ni 

azione che ancora pai ev d. n P (..1. è .1 pi.un* m.lt..- .li 

to emerge nel comjtort.intento min volontà di rniul.inmeiit" 

della DC’ nell’amb'to dell a- Mn non .- d -ol... \ml M mi 

semblea dove, alla s’-teniat-ca volo IH' — «In- .li f.ui.o-.i 

a-e-nza della magg.oran/a dt : trinili . I ■ p.--i/m.ii pre. .-.lenti 

suoi constgl cr.. -; accompi i — -i -. oi^on.* -rau «li uoviià. 
j gna la paralizzante richiesta , .pini, d ridim. u-iouniuenio .li 
dei rinvìi. Rinvio per le nomi j tritili** hlf I o-I.i/iiiiii liol.liil- 
ne dei rappresentanti della | h «iti *• < In ni* l.u i v l.i nrrrt .1 
Regione nei vari enti (undici | —- .iiii he tnlvolln e-prr--n 
volle e non è detto che il 13 i in ni.i.li* . <*nirnd.liii.trio — di 
luglio si pos-a procedere alle : « volti . nuovi, immiini .Ini 
j votazioni), della data di svol- m.tli Ir.vdi7i.ni.ib d.-l verrino 

, gimento della conferenza eco per-onnl.- polii» o . nlnbrr-r. 

j nomica (né basta indicarne . D.,| «„i,, ,|,.j _»o ,. m rr- 

j una quando ancora non si è ( cono uoviià e profonde -pinie 
| discusso il documento base e i riunovniri. j ()«torre pr.-nder- 
i la sua organizzaz-onz- non s; è . ni- .ilio «• irnrne I.- sm-te r<*n- 
avviata). dell'esanie d: prov j r |„ •ioni p.dilirln- 
vedimenti "Tipo-tanti quii ' I ■ .|n. -inoi.- priin.vn.i rhe 
quelli per 1 ed.l z.a -coia-t, , -r.i!uri-««* ** I .--i-en/n di un 
ca. c-cc. Non -i tratti di al j imi-iw. nl.inno «lei p.iti.* <le- 
teggiamenti d. s ngo!: a-se- . tn<»<rnij.o r*-:i<tn.ili-in -oii.»- 
son o rons-gl er . ma del cotti . -«riiio .«Il m.lnni.ini .l.-l là 
portamento delle forze poi t | ciu.-ru* Ou. H'iiii.—,i b.i r.*n- 
j ihe. delia .oro \ luin’à d al j -miiio. r. ri.im-ni.*, .li . Ini.o- 
tiure .1 programma, d: -co j r . ir , 

Eltere certi nod.. d' -omorre ( „„ ( |, rinrr . 

I con un veiiho modo d i<m « 

. cep re g'. accord. tra di ver j 


Lo stanco tran-tran s. ripe 
te m qui», comuni della re¬ 
gione calabrese dove, essen¬ 
dosi votato anche per riti 
novo dei Consigli comunali, 
la DC ha visto r.confermata 
la magg.oran/a. Si va avan¬ 
ti. cioè, stancamente, mentre 
si del.neano lunghi bracci d; 
ferro interni nel part.to scu- 


genza essendo stati riconfer¬ 
mati. nella loro forza, sia lo 
schieramento di sinistra sia 
quello delia DC. A Tcrrano- 


’ portare la forma/one di una 1 fars, car.oo d. grosse verUn 
i amministra/.one sor.a ed ef- | ze terntor.ai. ;>er la f.ne del 


ficente ih-- convolga a tutti 
i 1.velli ’a c.ìtad.nanza per 


va di Smuri, invece, è pros I una gest one politica popola 


v.ta cittadina, gh enti, an- I do cr*»c.ato per la scelta de¬ 
dando ad una riqualificazione j gl\ u-im n: da prviporre come 


degli organismi di direz.one. 
sostituendo alle gestioni com¬ 
missariali una vita democra¬ 
tica dei consigli di ammini¬ 
strazione. ed evitando, ad e- 
sempio, che quanto si sta ve 
nficando all’ospedale cittadi- i 
no attualmente retto, appun- I 
to. da un commissario, possa i 
divenire una normale forma 
di governo o si possa ripetere 
per altri enti. 

Lamezia ha, quindi, in que 


sulla l'elezione di una giunta 
d, sinistra. 

Per quanto riguarda infine 
Cassano Ionio, si registra una 
iniziativa del nostro partito 
per un incontro di tutte le 
forze dell'arco costituzionale 


re. democratica ed antifasei 
sta. Il voto al PCI rappre¬ 
senta una novità esaltante 
per Cassano ed uno stimo'o 
a proseguire attraverso am¬ 
pie intese unitarie per la ri¬ 
nascita e la ricostruzione del 
la c.tlà. I cittadini — ha detto 
ancora il segretario della se- 


blocco allo -’ab 1.mento. In tiure .1 
te*>a [ter l'ajHTnira deH'o«pc gliera ci 
dale. per la r.*itrutturaz.oni j (<n an t 
e la ge-: ’<> h- denMX'ratica del . cep re g' 
ca^'-.ticio e del con-«crvif:c-o i se forze. 


ll.llc. 

Il i ilum-i.i. il i itiv inni mini¬ 
lo .l.-ll.i |*.*Ii 1 i.-.i ilcirinl.'-.i. In 

|ii.-n,i .itili.i/iniii- d.-"li ini|i.-H|ii 
|iii*ìii «iiiiiit.iti. i. roti rii Jii^i. ir¬ 
li.mi.-liti » r-i ne. .---.«ri .Ini jiru- 
. <---i leali — reni.unici. «»- 
ri.ili e p.ililiri — ini.-rv rullìi 
in qiie-i'nlliin.i anno, r.vpprc- 
-enlanit un baile" ili prova. 

Il pimi" erm-ialr pei ron«e- 
aiiin* ipie-l" pianile "bbirt- 
livit. -la nella !)(-.. nella -un 
eap.u-ità di riminvar-i. ili ban¬ 
dire le vecchie pratiche clicn- 
Iclari. di liipiidare libiti tenta- 
/i.me, e.iiniinqne ina-elieraln. 
al mantcnimcnl" .li prrrln- 
-i.ini aiia.-r.nii-lirlie nei enn- 
Irnnli .li una piò duella a-oi- 
ria/i.iue ilei PCI alla "ui.la 
.Iella Re”i.ine ■- nella "e-li.m. 


illuni unIn e .li ' degli enti -ni.-re^i. inali. 


una voi.mtà di eaiiilnaiuenl" 1 
Ma inni *• il -ni.*. \ii. In- nel I 
v.'ln IH — .he è .1. tali, o-a j 
tenui i d. po-i/iniii prci e.lenti , 


— **i -i «ij ;iiim 


:iu ili 11 «i\ il»i. t 


| \ t III*- hif i o-i.i/ioni m»!.il»i- 

| Ilari e < bruii la., e la nr.-ri a 
I —- am Ite -.- talvolta e-pre--a 
i in modo « onlra.l.lillorio — ili 
j « volli » nuovi, immuni .lai 
mali lr.i.ii7iouab d<-| verrino 
per-nttale polii» o i alalirr-e. 
j Dal volo del .’!• -inailo einer- 
, cono novilà e profonde -pinle 
i riiuiovairi, i Oi.orre prender- 


| I i «pi. -Inoir primaria rhe 
. -raliiri-ie è l’e-isenr.i di un 
j uni-ivo rilancio del patio de- 
i uno rati, o >• r*-:toii.ih-i.i -„iio- 
* -i litio all indom.ini «lei là 
I -in.-no Om H’inle-a Ita ron- 
J -enlilo. r. rialti-lite, di . lal.o- 
j r.ir# -( i Ile liii-I. . di dt Imire 
i "it po-iiivo piano di emer- 


J l.a -iliia/ione ral.lbri--e non 
animi Ile ulleriori pati-e. ri* 
j tarili, ineflieien/e; impone, al 
i ronliario. il uia--iiuo impe¬ 
nno. ima leinpe-liv a c rian- 
ro-a allu.i/ione del romiinr 
impenno delle forre dciuorra- 
lirlie per realizzare una -vol¬ 
la nei melodi di noverilo ed 
j mia profonda modifir.i dei 
j verrlii indirizzi di politica Cro- 
nomir.i rbe fatili pua-li han¬ 
no prov oralo in Calabria. 

Il 20 giugno lia manile-lalo 
la fiduria del popolo oala- 
, bre-e -lillà po-«ibiliià ili ram- 
j biauienlo e di far fronte po»i- 
j liv.minile alla rri-i cronomira, 
-orlale c morale rhe rolpi*ee 
ro-i duramente la nnMra ra- 
ninne. Il dibattito, le -reità, 
le ilcri-ioni rbe debbono «#- 
mure al volo non powino. né 
deldmno tradire ipie«la fi- 
| duna. 

Tommaso Rossi 


il monticare i cinque anni 
burrascosi della passata lo 


componenti le giunte il ! che il «esretar.o della sezio ‘ la c.ttà. I cittadini — ha detto 
caso di lax-ri dove, pare che | ne i*ompagno G.ovambattista l'ancora il segretario della se¬ 
ia prospettiva — si fa por di- l Graziad.o. in una dichiararlo j.zione comunità — vogliono 
re — *>.a quella del centro j ne alla stampa Ita cori moti- , d monticare i cinque anni 

sinistra, un centro sin.stra j vate « U' elezioni del 2t) giu . burrascosi della passata le 

nel quale — su questo c’è da j gno — ha detto Graziadio — | gislatura. Ciò che chiedono è 

stare certi — l'assessorato ai j hanno fatto registrare a Cas* . la stabilità, l’onestà, l'effi- 

lavon pubblici sarà affidato | sano Ionio un chiaro sposta { cienza ed ;1 rigore nel gover- 

alla mafia che è la vera vin- | mento a sinistra, con una ec no. Condizioni queste indi- 

citrice delle elezioni ammini- j cezionale avanzata del PCI, ! spensabli tx-r porre mano al- 

strative in questo comune e alle pol.tiche e alle ammim- i la soluzione graduale dei 


a S»bari. per i'ediliz.a «ovven 
zonata e oopo’are. Occorre 
rà p*v. andar, al r.nn*no de. 
c*tn-,igi, di quart.-ere attraver- 
Mt un (iecentranx n’o ihe a- 
pra 'a v.a ad una fase n io 
va di effettiva partec.pazo 


zione comunità — vogliono i ne. di controllo dii ba-«o. d 
d meni icore i cinque anni i impegno c.v-le «• morale de. 


c ltaa.ni Occorre perc.ò — ha 
oaocluso il segretario della 
sezione -lei PCI — l'unità rea 


E' «u questo asoetto qu.n | 
d.. che va fatta la r fle-s-on.- 1 J 
alla luce dei r «Ttari -le! 2‘> j ! 
gingia che hanno v.-’n ;! PCI j . 
avanzare fortemente ..a Ca a ' ; 
bri a per la pai 11 a d. un ;.« *• [ - 
d: int—a. per la (.urente .n. j ! 
z-at.va condotta den’ro -■» fuor. I ' 
la reg one t ria r fl*--« one voi ^ ’ 
t.a a rafforzare e sviìiptar- [I 
questa pai tica e eh-' con-e. ita | 


campanile 


L’incubo 
è finito 


di recuperare : ritard 


. m ‘ : | Or,i cì.c Fra\ce,u> M’tcn. ion*iq'.iere provinciale de- 

luor. I ,, i0 r L y,> segretario dello sles-o partito per la 

v-t. p-oi ne a . 1 , Rergg.u i. e costituito dopo molti mesi di 

tar • [I 'at’tcì’.za ■per le dell ordine m Ca'abrm c’e un 

t-a; t 1 proh enti d: mcio Po<-h di b orco, pedinnment’, ricerca 

e d !| attanno'”. d< ' sojt'ute - per ’ocalnil fuggitivo, ver- 


forze d. sinistra e d:«p.egare !'.mpv»gn»t dv»!la R. 


su questa unita rinvigorita 
dopa il 20 giugno, cercare l'ac 
(sardo ed il confronto can tut- 


interessi particolaristici. Il | ? te settimane che verranno, 
programma restò così inat- I la possibilità di avviare a li- 
tuato. proprio mentre i prò- I vello amministrativo una e- 
blemi della cittadina subiva- I spenenza politica positiva, so- 


tuato. proprio mentre i pro¬ 
blemi della cittadina subiva¬ 
no i durissimi colpi della cri¬ 
si economica. Ciò che ha pre¬ 
dominato in questo scorcio di 
esperienza politica è stata la 
pervicace volontà, innanzitut¬ 
to da pane della Demoora 
Ma cristiana, di mantenere in 


lo se vengono abbattute le 
mura delle discriminazioni e 
se vengono battuti I tentati¬ 
vi di chiusura su meschini 
calcoli di potere. 

n. m. 


il cui impegno tendeva prò I stratne. che va oltre i pur | grandi e gravi problemi so- I te le forze pil.tiche democra 

prio a questo obiettivo. Situa- i brillanti risultati del 15 giu- | età li ed umani delle masse j tiche, con le forze sane della 

zione stagnante anche a Tro gno ’75. Riteniamo che que j popolari e di tutt, coloro che | c.ttà. con le organizzazioni 

pea. dove 1 unica carta che sto risultato sia il frutto del- i vivono del propr.o onesto la- * sindacali e culturali, con ì la- 

la DC sembra yoler conti- la politica seria e responsa- { voro ». voratori. Aprire .nsomma la 

nuare a giocare è quella del bile che il PCI ha portato a- : « Un altro punto — ha det- strada ad una nuova dialetti- 

centro-destra. Analoga situa- vanti a Cassano. j to ancora Graziadio — che ca democratica nella quale 


zione stagnante anche a Tro 
pea. dove l’unica carta che 
la DC sembra voler conti¬ 
nuare a giocare è quella del 
centro-destra. Analoga situa¬ 
zione m altri centri ancora. 
In qualche comune. Curinga. 
ad cscmp.o l'unica strada è 
quella d: una larga convor- 


sto risultato sia il frutto del- I vivono del propr.o onesto la- 
la politica seria e responsa- { voro». 

bile che il PCI ha portato a- : « Un altro punto — ha det- 

vanti a Cassano. j to ancora Graziadio — che 

Siamo convinti che questo j deve vedere tutte le forze de¬ 
generale spostamento a sini- i mocratiche mobilitate è la 
stra dell'asse politico cassane- ; lotta per l'occupazrine. La 
se debba inevitabilmente com- ( nuova amministrazione dovrà 


2 ,one per la «olnz.oie d--ì prò 
b'emi acuti della Calabria <• 
per affermare quel camba 
mento che è stato alla base 
dell'intesa e che rappresenta 
l'esigenza di fondo scaturita 
dal voto del 20 g.ugrto. Le co 
se da fare sono molte e si¬ 
gnificative. Vanno dalla rea¬ 
lizzazione dei prowediment. 


tutte le forze progressiste e . già assunti alle determinazioni 
rinnovatrici possono dare il importanti e decisive per il fu- 
propr.o orig.nalt- contributo turo della Calabria e per il 
nell’interesse della città ». . modo di essere della stessa 


j hci d• mng.itrnt'. vuerior* e comandanti dei carabinieri, 
I non hanno piu rag-un d essere La « gigantesca caccia 
i all uomo » che era ztu’a istituita per catturare Muctì e 
i pn:ta 

, F.' finito anche un incubo per le popolazioni calabresi 

| che non saper ano dote potesse trovarsi il latitante e 
! temevano <t non gradito incontro. E ' finito l’incubo anche 
! per t latitanti dell’Aspromonte, t mafiosi, per intenderci, 
, i quaU. da quando fiacri era nella loro medesima condi¬ 
zione, dovei ano stare piu rintanati che mai in quanto 
elicotteri e unita cmofile non davano tregua sulla tor¬ 
mentata montagna. Un po’ di pace anche per loro ed 
un consiglio a Francesco Fiacri, non si penta, non si 
renda di nuovo 'alitante poiché le forze dell'ordine questa 
j io’ta non gliela perdonerebbero. 
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l’Unità / domenica 4 luglio 1976 


PAG. il / Calabria 


Conquistare migliaia 
di nuovi iscritti 

Per un 

PCI 

più forte 
adeguato 
ai nuovi 
compiti 

370 mila calabresi — oltre 100 mila in più rispet¬ 
to allo scorso anno — come si sa, hanno votato 
comunista. Di essi soltanto 40 mila circa hanno un 
legame organizzativo con il partito, sono tesserati, 
contribuiscono cioè alla vita democratica del PCI. Lo 
scorso anno erano 38 mila; prima ancora 33 mila, 
30 mila e così via: un processo lento di incremento 
•degli organizzati è andalo cioè via via sviluppandosi 
in questi anni. Ma esso oggi appare del tutto ina¬ 
deguato. 

Per le responsabilità che il grande balzo in avanti 
comporta, per quello che esso significa, uno sforzo 
deve, infatti, essere messo in atto per allargare 
ulteriormente l'organizzazione comunista, per stabi¬ 
lire contatti con coloro i quali hanno votato comuni¬ 
sta, con i compagni, con i simpatizzanti, per costruire 
laddove non c'è, quello strumento di democrazia e 
di partecipazione che è appunto l'organizzazione co¬ 
munista. Questo compito spetta a tutte le sezioni, 
nei piccoli e nei grandi centri, nelle campagne, ovun¬ 
que, cioè, migliaia e migliaia di persone si sono 
orientare per la prima volta verso il nostro partito. 
Ed è anche questo un compito esaltante poiché crea¬ 
re, rafforzare, rinvigorire l'organizzazione del PCI in 
una società come quella calabrese significa porre 
basi ferme e durature per la democrazia, per l'ulte¬ 
riore crescita civile e politica della regione, contro i 
fenomeni dilaceranti del clientelismo, del personali¬ 
smo, del politicantismo, fenomeni attecchiti in que¬ 
sti anni nella degradazione calabrese nella quale 
appunto una mancanza di democrazia ha rappre¬ 
sentato il terreno fertile per la loro nascita. 

La crescita dell'organizzazione comunista vuol 
dire anche impulso per la creazione di altri strumenti 
democratici e partecipativi nella società (organismi 
sindacali, culturali, sviluppo delle forme associative 
e così via). Ai comunisti che, come è stato sottoli¬ 
neato all'indomani del voto, come frutto del loro 
lavoro politico di questi anni, hanno contribuito in 
maniera determinante ad unificare l'Italia, dando, 
nel Mezzogiorno, un colpo ad ogni tentazione qua¬ 
lunquista e persino reazionaria, da una parte e, come 
sì è detto prima, ai fenomeni degenerativi, tipo 
clientelismo, dall'altro, spetta oggi, in sostanza, il 
grande compito di continuare a costruire ad irro¬ 
bustire, questa tendenza per mettere effettivamente 
tutti i cittadini italiani nella identica condizione di 
fronte a problemi della gestione dello Stato. 

Un contributo importante in questa direzione 
devono darlo i giovani che hanno dimostrato, pro¬ 
prio nell’ultima campagna elettorale, di saper sal¬ 
dare in una regione come quella calabrese la loro 
ansia di rinnovamento, basata sui lancinanti bisogni 
di lavoro, oltre che di democrazia, all'esperienza, 
alla forza che provengono dalla lotta e dai sacrifici 
delle vecchie generazioni. 

Per quanto riguarda più da vicino i dati del 
tesseramento fino ad oggi i 40.185 iscritti in Calabria 
sono così distribuiti nelle 4 federazioni: Cosenza 
12.090. Catanzaro 10.745, Reggio Calabria 9.747, Cro¬ 
tone, 7.603; di questi circa 5 mila sono i reclutati, 
circa 6 mila le donne. 

In tutta la regione, nel frattempo, il PCI è mobi¬ 
litato per un esame del voto comune per comune, 
sezione per sezione; si sono svolti attivi di zona ed 
altri sono in programma per i prossimi giorni. In 
tutte le riunioni viene lanciata la campagna per la 
stampa comunista che costituirà un’altra eccezionale 
occasione di mobilitazione e di contatto per tutta la 
popolazione. 

Prosegue anche la diffusione dell » Unità » che, 
nel corso della campagna elettorale, ha sfiorato nella 
regione le 20 copie domenicali. Le due pagine spe¬ 
ciali che ogni domenica il nostro giornale pubblica, 
dedicate alla Calabria continueranno ad uscire per 
tutto luglio, verranno sospese nel mese di agosto 
e riprenderanno ad uscire regolarmente a settembre. 

Per quanto riguarda, infine, i festival dell'Unità, 
i primi comunali, sono ;n programma per ie prossi¬ 
me settimane, mentre è già fissata per la fine del 
mese di luglio la data di inìzio di quello provinciale 
di Reggio Calabria. 


Catanzaro Lido: allarme (almeno per ora) rientrato 
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Rimangono i problemi di un quartiere e di una economia che rivendicano prospettive diverse e più sicure 
Uno sviluppo che ha seguito esclusivamente le vie della speculazione - L'assurdo dilemma tra porto industriale e porto turistico 

L’emarginazione di centinaia di piccoli operatori - La vergogna delle fogne e l’inevitabile inquinamento 


Pericolo passato, dunque, a 
Catanzaro Lido: la pompa 
di sollevamento degli scari¬ 
chi fognari sembra aver ri¬ 
preso a funzionare; l'inqui¬ 
namento, almeno nella parte 
centrale dello specchio di 
mare antistante al vecchio 
abitato, è stato bloccato. Na¬ 
turalmente continuerà ad es¬ 
sere pericoloso fare i bugni 
nelle immediate vicinanze de¬ 
gli sbocchi dei due corsi d'ac¬ 
qua dove si raccolgono le ac¬ 
que nere provenienti dagli a 
bitati a sud della città e dei 
quartiere. 

Cessato l'allarme, risolto il 
problema? Niente affatto. 
Tutto un quartiere, intere ca¬ 
tegorie di commercianti, di 
piccoli operatori turist.ei. 
decine di famiglie che cam¬ 
pano con quanto si riesce a 
racimolare in una « stagio 
ne », questa volta si sono 
mossi in questi giorni per ri¬ 
vendicare una prospettiva di 
versa per il quartiere e per 
la città. In questi giorni, in 
cui ogni prospettiva sembra 
va del tutto compromessa in 
ordine ad una stagione tu 
ristica già limitata ai due 
mesi estivi, solamente il sen¬ 
so di responsabilità dei la¬ 
voratori e delle forze politi¬ 
che democratiche, ha evitato 
che la protesta di fronte al 
comportamento delle passate 
amministrazioni e alle dram¬ 
matiche incertezze che si prò 
filavano per l'avvenire, si tra 
sformassero in forme irra¬ 
zionali di protesta; Nelle di¬ 
scussioni e negli incontri che 
si sono susseguiti in questa 
settimana sono emerse vec¬ 


chie e nuove responsabilità 
Ciò che ne è venuto fuori è 
il vecchio sistema di potere 
che diventa disegno utile so¬ 
lo per pochi mentre trala¬ 
scia e abbandona gli mteres 
si collettivi. Come ò potuto 
accadere e come accade, in 
fatti, che una risorsa cosi 
potenzialmente produttiva, 
quale quella che può offrire 
un grande quartiere marina¬ 
ro. venga sciupata, sprecata, 
degradata fino a divenire 
povera attività di sussistei! 
za invece che produttiva? 


Avvenimenti 

inevitabili 


storia di Catanzaro Li¬ 
do. m effetti, non è diversa 
da quella della città e i re 
centi avvenimenti sembrano 
inevitabili. Inevitabili perché 
proprio in questo quartiere, 
come nel resto del perirne 
tro urbano ad essere privile¬ 
giati sono stati soltanto gli 
interessi delle clientele e 
quelli della speculazione. I 
progetti che dal palazzo del 
Comune in questi anni, si 
sono fatti sullo sviluppo ver¬ 
so il mare della città, in ef¬ 
fetti, non sono stati altro che 
il coperchio di una pentola 
all’interno della quale però, 
altri piani, poi, hanno preso 
corpo. Significativa a questo 
proposito è la storia della 
città. Dapprima i disegni del¬ 
la speculazione la portano ad 


espandersi a macchia dolio 
nei dirupi come sui picchi. 
Successivamente si prendo¬ 
no d’assalto le terre sulla 
costa. Contemporaneamente, 
cresce, però, l'isolamento del 
quartiere e con esso le vel¬ 
leità campanilistiche di au¬ 
tonomia. invece che vocazio¬ 
ni ad una riunificazione eco¬ 
nomica e sociale della città. 
E cosi, forse in misura mag¬ 
giore di altri agglomerati ur¬ 
bani. anche Catanzaro Lido, 
oggi venticinquemila abitan¬ 
ti. in questi anni ha cono¬ 
sciuto non lo sviluppo e la 
programmazione ma lo svuo¬ 
tamento dei suoi vecchi va¬ 
lori economici, sociali e cul¬ 
turali, mentre la qualifica¬ 
zione dei servizi per una na¬ 
turale vocazione al turismo 
di massa e popolare, veniva 
ridimensionata e ridotta a 
livelli di povertà. 

La logica che ha guidato 
le amministrazioni democri¬ 
stiane prima e di centro-sini¬ 
stra poi. è stata quella del¬ 
l'abbandono del quartiere 
nelle mani della speculazione 
e dei governatorati di picco¬ 
li esponenti locali che sono 
riusciti spesso a raccogliere 
il consenso con bordate de¬ 
magogiche e con tutta una 
serie di trovate clientelar;. 
Mentre il quartiere subisce 
il primo assalto della specu¬ 
lazione — quella piu selvag¬ 
gia. condotta sul filo del co 
dice penale e delle licenze e- 
dilizle « impossibili », quella 
che storpia la geometria del 
vecchio borgo, quella che al¬ 
za cinque, sei piani, fin sul 
limite del’* battigia, ai pri¬ 


mi sintomi delle contraddi¬ 
zioni scatenate dal mancato 
sviluppo (decine di pescato 
ri costretti a cambiare me¬ 
stiere, assenza di ogni prò 
spetti va di serio e ordinato 
sviluppo) partendo da un pia¬ 
no regolatore del resto mai 
entrato in vigore — viene 
sfoderata l’opera di regime, 
la solita «panacea» di tutti 
ì mali emergenti. La trova¬ 
ta è un porto sulla cui de 
stinazione si discute a lun¬ 
go. Porto turistico o porto 
industriale? Ma per quale tu 
rismo se il destino di questa 
attività già si comincia a 
giocare su altri pezzi di co¬ 
sta .in modo privatistico e 
a suon di miliardi? E per 
quale industria se l'unica in¬ 
dustria di Catanzaro Lido e 
ra ormai la ferrovia, la pre¬ 
valente attività, a cui da 
sempre, chi non praticava la 
pesca, si dedicava la popola¬ 
zione del quartiere? 


Cumuli 
di carta 


Per fare il porto, comun¬ 
que. non solo si scrivono cu¬ 
muli di carte, studi, proget¬ 
ti. ma si impiegano anni, e 
si spendono miliardi, troppi 
miliardi per un porticciolo 
che imbrigliava in modo co¬ 
si anomalo le acque fino ad 
ingoiare decine di metri di 
spiaggia in pochi anni, sen¬ 
za mai effettivamente servi 
re nemmeno per rifugio. Ma 


proprio mentre va avanti la 
costruzione del porto, un'al 
tra ondata speculativa inve¬ 
ste. questa volta, non più il 
centro del quartiere, (piasi 
saturo, ma la fascia litora 
nea ad est della città. Si lot¬ 
tizzano pinete, si persegue un 
disegno di quartiere alterna¬ 
tivo al vecchio borgo marina¬ 
ro. Ma quali sono nella so¬ 
stanza i risultati? Mentre 
non si provvede ai servizi, 
alle opere d; civiltà e non si 
persegue, non diciamo Hi sal¬ 
datura del quartiere alla cit 
tà. ma nemmeno dei due 
stessi tronconi in cui risu! 
ta diviso il quartiere, un al¬ 
tro «quartiere dormitorio», 
è già bello e pronto. 

La piccola impalcatura tu¬ 
ristica a questo punto, ha 
subito più di un colpo: vie¬ 
ne emarginata, soffocata. Di¬ 
venta un turismo domenica¬ 
le quello che si pratica, un 
turismo povero, senza strut¬ 
ture adeguate, senza aiuti e 
senza un programma di ri¬ 
lancio e di sviluppo. Intan¬ 
to ciò che accade a livello 
di apparati economici ripete 
nel quartiere, nemmeno a ri¬ 
calcarla con la carta carbo 
ne. l'immagine di quanto av¬ 
viene nella città. Le masse 
popolari sono senza casa, pe¬ 
rò prospera l’edilizia privata 
c la rendita parassitarla. Due 
stanze cominciano a costare 
quanto in centro, nei mesi e- 
stivi, un mese di mare, se 
si vuole andare nello nuova 
zona del porto, costa centi¬ 
naia di migliaia di lire. In¬ 
tanto le fogne sono quelle 
di cento anni fa. manca 


qualsiasi struttura ricettiva 
e residenziale e sono già evi 
denti fin dal 1971 i pericoli 
di un inquinamento da par 
te degli scarichi urbani. Si 
costruiscono solo delle va 
scile che pur trattenendo i 
rifiuti solidi non purificano 
le acque sporche che poi si 
buttano in mure. Ma il col 
po più duro il quartiere lo 
subisce attraverso due ma¬ 
reggiate. Il vecchio lungo¬ 
mare viene spazzato via. il 
porto subisce la stessa sor 
te. scompaiono fra i flutti 
del mare attività commercia¬ 
li e turistiche. Per due anni 
il quartiere è come un rude¬ 
re di guerra, almeno nella 
parte prospiciente il mare. 


Difesa e 
risanamento 


Ma ancora una volta non si 
parla seriamente di un pia¬ 
no organico di risanamento 
e di difesa dell'abitato e del¬ 
le sue potenzialità turistiche. 
Invece si dà il via al « lun¬ 
gomare»: un muraglione al¬ 
to tre metri i cui lavori, tut¬ 
tora in corso, hanno finito 
per creare .litri ostacoli pro¬ 
prio nel bel mezzo della sta¬ 
gione turistica, in quanto co¬ 
sì come stanno le cose, il 
« lungomare » è impraticabile. 

L'inquinamento è dunque 
solo ruìtimo tocco ad una 
situazione già largamente 
compromessa. la: vecchie am¬ 
ministrazioni non hanno scu¬ 


santi e troppo spesso In car¬ 
ta dello sviluppo dietro l'an¬ 
golo è stata giocata, cosi 
come è avvenuto per l’intera 
città. Questa volta j>erò biso¬ 
gna cambiare strada. la si¬ 
tuazione del quartiere d: Li¬ 
do. le questioni legate al suo 
risanamento e al suo svilup¬ 
po sono parte integrante d: 
altre questioni, questioni ur 
genti con cui si deve mi¬ 
surare l'attuale amministra¬ 
zione. Ed è ciò in sostanza 
che ha chiesto in questi gior 
ni il nostro partito dopo il 
risultato del 20 giugno e la 
forte avanzata del PCI C'é 
bisogno di adeguare — han¬ 
no ribadito i comunisti - 
l'azione politica dell’intesa 
politico programmatica avvia 
ta al Comune, ad un qua 
dro politico nuovo e al b!so 
gni reali delle masse popo 
lari. 

Si devono superare i ritar 
di. i tentativi di ritornare 
sulle vecchie strade delfini 
mobllismo e delfamminlstm 
zione clientelare. L'azione 
amministrativa deve perse 
guire programmi di qualif; 
razione delta città nell'nmb: 
to delle sue reali prospetti 
ve di sviluppo. I,e questioni 
aperte nel quartiere di Li 
do. i problemi urbanistici del 
la città, le condizioni tglc 
nico-sanitarie e del traffico 
l’attuazione dei consigli d: 
quartiere, sono punti fonda 
mentali con cui l'intesa, so 
vuole operare e sviluppare 
una esperienza positiva, de 
ve misurarsi. 

Nuccio Marullo 


Martedì scioperano i braccianti per il rinnovo del contratto di lavoro 


UNA LOTTA CHE HA PER OBIETTIVO LA RINASCITA 

A colloquio con il compagno Quirino Ledda, segretario della Federbraccianti CGIL • « Le rivendicazioni salariali e normative camminano di pari passo con la richiesta di trasforma¬ 
zione dell’agricoltura » -1 problemi legati all’occupazione temporanea di migliaia di « forestali » - Occorre un disegno complessivo di sviluppo della montagna e della collina 


questaCalabria 

Un numero speciale 
dedicato al 20 giugno 

Numero speciale di « Questa Calabria » dedicato al 
risultato elettorale calabrese. Il giornale è da oggi in 
edicola in tutta la regione. 

Nel numero, oltre ai t dati ragionati », sono contenuti 
artìcoli dei compagni Ingrao e Miliari, una intervista con 
il compagno Ambrogio ed un'altra con il compagno Gia¬ 
como Mancini. Sono pubblicati, inoltre, commenti sul voto 
calabrese del prof. Auletta e del giornalista Stafano 
Rodotà. 

il giornale analizza poi il voto a Catanzaro, Cosanza, 
Reggio Calabria, Crotone, Lamezia Terme e sottelinea il 
significato della strepitosa avanzata del PCI nel glorioso 
centro rosso di Melissa, come esempio del grande suc¬ 
cesso comunista in tutti i tradizionali centri rossi cala¬ 
bresi. 

Il giornale pubblica infine un articolo sulla nuova 
legge per la Cassa del Mezzogiorno. 
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Manifestazione di braccianti in Calabria 


Martedì 6. anche in Cala 
bna. sciopereranno i brac¬ 
cianti per il contratto nazio 
naie. La vertenza, come s: 
>a, è molto dura ed accanita 
si sta dimostrando ìa resi¬ 
stenza della Confagricoltura 
che intende rimettere in di 
scu5sione sostanzialmente ii 
potere contrattuale della ca¬ 
tegoria acquisito nel corso di 
aspre lotte che hanno sem¬ 
pre sostanzialmente teso an¬ 
che a far coincidere gii in¬ 
teressi della categoria con 
quelli dello sviluppo comples¬ 
sivo delle campagne. 

Della scadenza di martedì, 
e più in generale dei proble¬ 
mi delia categoria, nella re¬ 
gione calabrese, parliamo con 
il compagno Quirino Ledda. 
segretario regionale della Fe 
derbraccianti CGIL. Ci ricor¬ 
da. anzitutto, che. allo scio 
pero di martedì, si arriva 
dopo una serie significativa 
di assemblee, di iniziative 
che culmineranno, appunto 
nella giornata di martedì, in 
manifestazioni di grande si¬ 
gnificato come quella che ve¬ 
drà impegnati gli opera; del 
le fabbriche crotonesi m uno 
sciopero di un'ora (è preri¬ 
sta anche un’assemblea all’ 
interno di una fabbrica con 
la partecipazione dello stes¬ 
so compagno Ledda). 

« La scadenza contrattuale 
— dice il compagno Ledda — 
per noi rappresenta un'occa¬ 
sione importante per ribadire 
un punto decisivo della no 
stra piattaforma di lotta: le 
rivendicazioni salariali c nor¬ 
mative camminano di pari 
passo con la richiesta di tra¬ 
sformazione dell’agricoltura. 
Del resto non potrebbe esse¬ 
re diversamente in una re¬ 


gione mmo la Calabria .>o 
prattutto: le giuste c sacro 
sante conquiste salariali dei 
braccianti, ja-r essere ade¬ 
guate alle necessità e alle r: 
chieste dei lavoratori, coni 
portano un rinnovamento prò 
fondo delle aziende agricole, 
altrimenti non in condizioni 
di reggere l’urto. La trasfor 
inazione c ì’amnvidernamonto 
dell'agricoltura, e he significa 
anche, ovviamente, un -no le¬ 
game con le tecnnàm.e piu 
avanzate e con Io sviluppo 
industriale, devono quindi 
cammmart* d; pari pa.-»o con 
le r:\i ndk azioni salaria!; No: 
quindi e; facciamo carico di 
entrambe le rivendicar.oni e 
diciamo che la lotta de: brac 
cianti può dare risultati con 
creti. che si traducano subito 
in vantaggi reali per tutti, 
solo se si stabilisce un va 
sto fronte di alleanze che im 
ponga le trasformazioni ed ; 
rinnovi contrattuali ». 

In Calabria — chiediamo -- 
dopo la scadenza del contrari 
to nazionale vengono i con 
tratti provinciali che sono sca 
duti da sei mesi e che vanno 
quindi rinnovati. Come vi 
muoverete in questa direzio 
ne e quali altri problemi spe 
c:fici intendete porvi? 

« La scadenza dei contratti 
provinciali è legata diretta¬ 
mente a quella del contratto 
nazionale. Più che 1 contrai 
ti provinciali dunque, una voi 
ta superato lo scoglio del con 
tratto nazionale, in Calabria 
si porrà di fronte a noi uno 
scoglio ancora più ingombran 
te. Si tratta del problema dei 
forestali e del nodo che loro 
richiamano: lo sviluppo prò 
duttivo della collina e della 
montagna calabrese che rap¬ 


presentano il 9ù f>er cento del 
territorio di questa rog.one ». 

Perché giunge a -cadenza 
questo nodo? 

« Alla fine dell'anno si esau¬ 
riscono tutti i fondi (inora uti¬ 
lizzati e utilizzabili |K-r la 
forestazione, venendo meno 
definitivamente la legge spe¬ 
ciale Calabria, fondi che han 
no permesso l'occupazione 
j>cr 13 tmia addetti. Verrà 
meno, quindi. ,n pruno luogo 
una notevole fonte d, entra¬ 
ta. che. per molti comuni 
calabresi è .-tato e rimane 
anche l'unica ». 

Che cosa succederà se que- 
>ta entrata verrà tr«zieata 
jK-r centinaia di migliaia d: 
calabresi, dato che attorno 
ad ognuno dei 13 mila fore- 
£ tal:. come- s; -a. vivono in 
Tcre famiglie’ 

» Ma noi non puniamo il 
problema neanche ;n quest: 
termini solamente- perché non 
é giusto che si faccia cosi per 
non es-cre accusati di volere 
ad ogn: coito tenere in vita 
una forma di ” assistenza d: 
lusso " per gli abitanti della 
collina e delia montagna ca¬ 
labresi. Non diciamo neanche 
— anzi siamo fermamente 
contrari — che vada rifinan 
ziata la legge speciale, cioè 
questo intervento straordina 
no e calato dall’alto che si 
è dimostrato quali frutti ne¬ 
gativi abbia dato. Noi dicia¬ 
mo piuttosto che la collina 
e ìa montagna calabressi non 
passo no e non devono morire 
(del resto proprio il risultato 
elettorale del 20 giugno ha di¬ 
mostrato quanto forte sia la 
carica .1; cambiamento che 
si manifesta in queste zone 
delia regione), in questo sen¬ 
so non basta dunque la fo¬ 


resi azion e a tempo indetCT 
minato c indiscriminata, m.i 
ci vuole un disegno di jvi 
luppo complessivo e di uso 
produttivo della forestazione 
che b;->ogna darsi rapidamen 
te. ammesso che ora non t:a 
già troppo tardi ». 

Questo soltanto per dare 
s assistenza » ai forestali? 

* Non certamente, anche se 
non è giusto che. m una re 
gione come quella calabrese, 
nessuno perda il posto di la 
voro. dato che ve ne sono 
già cosi pochi. Il problema è 
di mettere a frutto la risorsa 
forestale calabrese, che po: 
non deve voler dire foresta 
zione ind’sccminata ma uso 
plurimo della collina c della 
montagna appunto a .-.topo 
produttivo. Non vogliamo 
sprechi, in sostanza, come, 
invece, dimostrano di volere 
altri: si pens: alla decisione 
dell'assessorato regionale al 
l'Agricoltura d: foraggiare ; 
eonso. ii di bonifica in una 
zona come quella del Poro, 
ad esempio, dove è stato ac 
cantonato un progetto per 1' 
incremento zootecnico e si è 
dato piuttosto un lauto finan 
ziamento ai coasorzi di boni 
fica per forestare una zona 
che non ha alcun bisogno di 
forestazione c che invece do 
vrebbe essere lasciata per i' 
pascolo. Bisogna, quindi, dar 
si un disegno, farsi un prò 
gramma. compiere «celte po 
litiche. Un compito che tocca 
a noi come sindacato, ma che 
interessa anche la Regione. 
I! rischio che non possiamo 
correre è quello di arrivare 
alla fine dell’anno con l’ac¬ 
qua alla gola. Saremmo MB! 
mersi ». 




















